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Europa incerta 
sul fronte jugoslavo 


ITT 


I eri a L’Aja i rappresentanti dei paesi europei 
hanno latto - hanno potuto lare - soltanto 
quello che i serbi e i croati hanno loro con¬ 
sentito di lare. Poco, troppo poco. La conte- 
lenza è praticamente conciata. In questo 

Q uadro, che induce al pessimismo, di positi- 
latto che sia in Serbia ci.e in Croazia li con¬ 
fronto Ira i moderati e gli «irriducibili» si sia latto ormai 
aperto. E - ancora - che a L'Aja si sia deciso, sia pure 
bandendo ogni illusione, di continuare in ogni caso a la¬ 
vorare sull'esile spazio che la tregua ha consentito di 
aprire. 

Quei che evenuto paurosamente alla luce in queste 
ore è la debolezza, la fragilità delle armi della politica 
quando si tratta di contrastare la guena. Da qui certo bi¬ 
sogna partire. Ma quali armi politiche, quali proposte è 
possibile concretamente mettere ancora in campo? 
(^el che pesa, se si guarda all’Europa, è anche il fatto 
che all'Interno della Cee si fronteggiano sempre più po¬ 
litiche nazionali, non soltanto diverse ma che esprimo¬ 
no idee, progetti, contrastanti sull'Europa di domani. 
Certo si tratta di sintomi contraddittori. Ma come spiega¬ 
re il ritardo con cui si è giunti ad affrontare la questione 
iugoslava dimenticando quel che si è detto nei giorni 
scorsi nella Germania occidentale e in Austria? Forse 
qualcosa si è messo davvero in moto dopo la riunifica- 
Mne tedesca. Per dare alle armi della politica la forza c 
la credibilità necessarie per fermare la guenra occorre 
dunque che nel vari paesi si abbandoni la via delle visio¬ 
ni unilaterali nonché delle spinte e delle controspinte 
per imporre vecchi e nuovi egemonismi. 

In Jugoslavia - si dice - si sta tornando alle guerre 
balcanicne. Il pericolo è reale. Spesso si dimentica di 
aggiungere però che a quelle guerre, e poi a Serajevo e a 
quel che ne è seguito, si è giunti anche perché nei Balca¬ 
ni si contrapponevano dietro ai vari vessilli nazionali an¬ 
che i pasi deU'Europa occidentale centrale. Detto que¬ 
sto, su qualche l'Europa dovrebbe, o non dovrebbe, fa¬ 
te, anche prcr salvaguardare il processo di Integrazione 
politica avviato, va però riconosciuto che spetta certa¬ 
mente in primo luo^ ai serbi e ai croati compiere i pas¬ 
si decisivi verso la pace. Né si tratta soltanto di far tacere 
le armi, anche se oggi questo della tregua é sicuramente 
un punto essenziale Sulla stampa si accasta spe^ la 
crisi iugoslava a quella sovietica. Per molte ragioni, al di 
là della quantità e della qualità delle differenze, l'analo¬ 
gia regge. Non certo a caso é stato, del resto, nello stesso 
periodo che i due Stati plurinazionali sono crollati. 

Q uel che tuttavia tende diversa la situazione 
iugoslava da quella sovietica, é che mentre a 
Mosca il potere centrale con Corbaclov ed 
Eltsin ha Incominciato ad affrontale la crisi 

_, prendendo atto - sia pure con ritardo (e con 

un ritardo che potrebbe anche rivelarsi fata¬ 
le) -che il vecchio Stato unitario non solo non era rifor¬ 
mabile, ma era del tutto scomparso dalla scena, a Bel¬ 
grado si é tentato e si tenta ancora di difendere la vec¬ 
chia federazione. Quel che non si è capito a Belgrado é 
che la vìa per gìunKre ad una nuova sistemazione dei 
rapporti tra le repubbliche, non può ormai essere basata 
che sul riconoscimento della inevitabilità del momento 
del distacco. 

Certo, era inevitabile che agli sloveni e ai croati si di¬ 
cesse, come hanno fatto molle forze politiche dell'Euro¬ 
pa occidentale, che essi dovevano tener conto dell'im- 
paHo che la loro decisione di proclamare unilateral¬ 
mente l’indipendenza poteva avere al di là dei loro con¬ 
fini (anche per la presenza nei loro territori di vaste arce 
popolate da serbi). Non c'é dubbio tuttavìa che non é 
possibile negare a nessun popolo il diritto di decidere 
del proprio destino. In ogni caso era al governo centrale 
che spettava il compito di creare te condizioni perché si 
potesse dar vita a nuove forme di aggregazioni statali. A 
Belgrado un blocco di forze comprendente alti vertici 
militari, rappresentanti del vecchio ordine e nostalgici 
del mito della «^nde Serbia», ha scelto come si è visto 
un’altra strada. Qui sta ora il nodo da sciogliere, il punto 
dove vanno concentrati gli sforzi per modificare la situa¬ 
zione. Anche da parte dell’Europa. Proprio perché in Ju¬ 
goslavia quello che é mancato è, come si diceva, una 
proposta realistica per un nuovo «patto di unione», tene¬ 
re aperto lo spazio per la politica significa di fatto ora 
contribuire a creare le condizioni perché là dove si 
-estendeva il vecchio Stato unitario, i vari gmppi naziona¬ 
li, grandi e piccoli, possano presto coabitare in pace. Ma 
come far si che Belgrado accetti di scendere su questo 
terreno e che i gruppi militari croati e serbi che si fron¬ 


teggiano in una serie di «guerre private» accolgano la ri¬ 
chiesta loro avanzata di sospendere il fuoco? A questa 
domanda nessuno è in grado oggi di dare una risposta. 


Brusca accelerazione della crisi politica. Craxi da Berlino: «Il logoramento sta aumentando» 
Il presidente della Repubblica: «La Democrazia cristiana deve appoggiarmi, altrimenti...» 

Si vota a novembre? 

Forlani minaccia: «È me^o contarci» 
Cossiga a sorpresa: «Potrei dimettermi» 



E morto 
a Roma 
ilaiomansta 
Gmo Pallotta 


È morto ieri in una clinicii romana il giornalista i imo Pal¬ 
lotta (nella foto), già notista politico del Tg2. La malattia 
l’aveva colpito aH’improvviso pochi giorni la. Pallotta na¬ 
to nel '23 aveva inizialo la sua camera giornalistica a ven- 
t’annì come corrispondente de La voce di Napoli. Poi 
successivamente avev.i lavorato a Rinascila, al /^egresso 
di Bologna, alla Gazzetta di Uvomo e a IVnitù dove è re¬ 
stato per alcuni anni. Era stato tra i fondatori di Paese se¬ 
ra. 


Martelli e Scotti Movimentato summit anti- 
a PalArmn« mafia, ieri a Palermo. Mar- 

" telile Scotti hanno difeso il 

SOilGaneta ministro Mannlno: «Chi ac- 

a Manninn cusa senza prove é un un- 

a marmino Quanto ai giudice 

Taurisano, il ministro della 

Giustìzia ha detto: «Nel tri¬ 
bunale di Trapani vicende poco chiare». Ancora: Martelli 
contro il de Gargani, che ha contestato il decreto contro 
le scarcerazioni facili; «Lui potrebbe durare meno di un 
decreto...». Il presidente dell’Antimafia Chiaromonte ha 
criticato Leoluca Orlando. a pagina 12 


Bot nel «740» 
È rottura 
tra Carli 
e Formica 



Prende corpo l’ipotesi di elezioni anticipate e si fa 
già circolare una data; il 17 novembre. La sortita 
di Forlani contro i «pistoleros» ha messo a rumore 
il mondo politico e Craxi rileva che «il logoramen¬ 
to ha assunto una forte accelerazione». Intanto 
Cossiga fa sapere da Malta che, se la De continua 
ad attaccarlo, potrebbe lasciare il Quirinale prima 
della scadenza del mandalo. 


STIPANO DI MICHILB FABIO INWiNKL 


La De e i pistoleros Consonanti e voalf cèun luogo preciso, nel 

^ ..S ri»iV!pHn rinup vii»n<> rnn. 


SB ROMA. Giornata convulsa 
nei palazzi della politica. Si vo¬ 
terà a novembre? Le elezioni 
anticipate, dopo la dura nota 
di Forlani, sono qualcosa di 
più di una minaccia. Il segreta¬ 
rio de ribadisce che «se si vuole 
delegittimare governo e mag¬ 
gioranza, bisogna sentire cosa 
ne pensa la gente». Andreotti, 
ancora In Cina, dice di non sa¬ 
perne nulla, ma Craxi da Berli¬ 
no ò ironico nei suoi confronti 
e rileva che la situazione politi¬ 
ca si é ulteriormente logorata. 
Altissimo e Cariglia rassicura¬ 


no Forlani: non sono loro I pi- 
stoleios... Aspra, invece, la po¬ 
lemica dei repubblicani, che 
sfidano la De alle elezioni. A 
caric.ire di tensioneil circuito 
istituslonale ci pensa anche 
Cossiga. A Malta il capo dello 
Stiuo agita l'ipotesi di sue di- 
tnlsskini se la De dovesse insi¬ 
stete negli atteggiamenti nega¬ 
tivi tM:i suoi confronti. 

«Sono pronto ad andarmene 
anche prima della scadenza 
del -riandato». E poi fa sapere a 
forlani che le Camere le scio¬ 
glie II Quirinale... 


A FAQINA • 


ARMENI BENINI UMPUQNANI RAGONE AUBPAQaS*» 


■NZOROOOI 

■1 Non è un fatto inedito che la De minacci elezioni antici¬ 
pate; inedita è, piuttosto, la situazione. Il patto immobilistico 
che dette vita all'attuale governo è sconvolto non solo da 
sconfitte sul camtro (criminalità, conti pubblici) ma dall’in- 
trecciaisi di due fattori: l’annuncio di possibili rilevanti novità 
politiche (l’abbandono del Fri, Il dialogo Pds-Psi, i segni di 
crisi nel blocco di consenso nel Nord bianco, gli attacchi di 
Cossiga. le conseguenze di movimenti trasversali come quelli 
referendari) e la impennata del grande padronato che ha 
gettato in campo la possibile cesura del rapporto fiduciario 
tra il ceto imprenditoriale e la <lasse politica», cioè anzitutto 
la De. Il minaccioso messaggio padronale muove senza dub¬ 
bio da ragioni immediate (ja trattativa sul costo del lavoro, i 
contenuti della Finanziaria, la voglia di una svalutazione) ma 
non è impossibile che si tratti di qualcosa di più profondo: 
una preoccupazione per la sconnessione tra l'economia im¬ 
prenditoriale e la strategia del governo e, per questo, un giu¬ 
dizio che potrebbe divenire definitivamente negativo sulPat- 
tuale sistema politico. E se la classe imprenditoriale finisse col 
giocare in proprio la carta elettorale? Insomma, è vero che la 
De è «assediata»: ma non dai «pistoleros» bensì dalla crisi del 
suo potere. 


A PAGINA 2 


si «distinauono» cervello dove viene con- 
^ ■?■”» . servata la memoria «orto- 

n6l lODO SiniSuO grafica» delle lettere alfa- 
HpI rpnrplln betiche: è il lobo sinistro. 

uci uzrvniu ^ memoria 

selettiva che distingue le 
vocali dalle consonanti. Lo 
ha scoperto un giovane ricercatore dell’Ospedale M^- 
giore di Bologna, Mauro Cubelli. I risultati dello studio, 
condotto su due pazienti vìttime di danni celebrali, è sta¬ 
to pubblicato sulla rivi su scientifica «Nature». 

_APAOINA 16 


A Pisa record Arriva a Pisa, si accorda, li- 

HiRnHipk» tiga e viene messo alla por¬ 
li! DUiiiCii» ^ Chiamato da Romeo 

lascia la pancmiia Anconetani a sostituire in 

dopo fingile ore panchina l'esorierato 

HWKwviiiHucvic Giannini. ZibI Boniek si è 

involontariamente trovato 
a realizzare un record, 
quello del licenziamento più celere del calcio italiano. 
Cinque ore è durato il suo rapporto col Pisa. Un'insanabi¬ 
le discordanza dì vedute col presidente sui tecnici che 
avrebbero dovuto affiancarlo, sfociata in una furibonda 
lite, è costata a Boniek l'ingaggio appena spuntato. In se¬ 
rata è stato ingaggiato Castagner. NELLO spoirr 


Ore d’ansia sul volo Roma-Tunisi: «Ho una bomba». Ma era finta e tutto finisce bene 

«In Italia mi avete tratte^ molto male» 
Tunisino dirotta un Dc9 dell’Alitalià 


Tre ore di terrore per 130 passeggeri e 7 membri dell’e¬ 
quipaggio di un jet italiano involo per Tunisi, dirottato 
ieri nei cieli della Sardegna. A bordo dell'aereo, partito 
nel primo pomeriggio da Fiumicino, c'era anche Ne- 
mer Hammad, rappresentante dell'Olp a a Roma. Il di¬ 
rottatore si è poi arreso e tutto è finito per il meglio. Al¬ 
l’aeroporto di Tunisi ha detto; «In Italia mi hanno trat¬ 
tato male e io volevo vendicarmi». : 


WLADIMIRO SnTIMBLU 



liste inquìiiate 
L’Antimafia 
sanala 50 nomi 

C'è chi è inquisito per fatti di mafia e chi ha subito con¬ 
danne «politiche» per blocco stradale. Reati diversi tra i 
candidati (una cinquantina) messi in lista dai partiti 
che hanno violato il ccdice di autoregolament^tzione 
dell'Antimafia. Alcuni sono stati eletti aH’Assemblea 
regionale siciliana. I dati emergono dalle relazioni in¬ 
viate dai prefetti delle province dove si è votato. Avviso 
di garanzia per un asfRissore siciliano del Psi. 


H ROMA. Tre oro di angoscia 
e di allarme, ieri pomerìggio, 
per 130 passeggeri e sette 
membri dell'equipaggio di un 
jet «Alitalla», dirottato, all'altez¬ 
za della Sardegna, mentre sta¬ 
va volando diretto a Tunisi. A 
bordo dell’aereo si trovava an¬ 
che Nemcr Hammad il rappre¬ 
sentante dell'Olp in Italia. Il pi¬ 
rata deH'arìa, un giovane tuni¬ 
sino, dopo aver chiesto di at¬ 
terrare ad Algeri minacciando 
il comandante con un borsello 


nel quale diceva di avere una 
bomba, è stato infine convinto 
ad arrendersi. Mentre a terra si 
vivevano ore di tensione, dopo 
r«allettamento» di tutti gli aero¬ 
porti del Sud. la drammatica 
vicenda si è conclusa con la di¬ 
scesa regolare del jet a Tunisi e 
con 1 passeggeri tutti saM. Il di¬ 
rottatore, senza bombe e sen¬ 
za armi, è stalo preso in conse¬ 
gna dalla polizia. Ha detto: «In 
Italia mi hanno trattato male e 
io volevo vendicarmi». 


Mediterraneo i 


■r 
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^ Algeri 

ALGERIA 

|TunW ^ 


XII 


Il comandante 
hachleato 

df atterrare ad Algeri 
rna II permesso 
è stato negato 


(TUNISIA 


Ore 16.55 

Atterraggio a Tunisi 
Ora di arrivo prevista 
15.15 


DE QIOVANNANGELI GAIARDONI VALENTINI A PAGINA 3 


■■ ROMA Ogni partito ne 
ha candidato qualcuno, inie¬ 
zioni amministrative del 12 
maggio: Pei 1, Msi 3, Rifonda- 
zione 2, Pri 4, Psdì 4, Ps 3. 
Pds 2, Eie 8. Regionali sicilia¬ 
ne del 16 giugno: De 3, Pà s 6, 
Rìfondazione 3, Psi 5, PsCli 3, 
Pii 3, Msi 1, Pri 1. Il codici:' di 
autoregolamentazione ap¬ 
provato dall'Antimafiii. e ac¬ 
cettato dalle seweterie dei 
aititi, è stato violato da tutte 


Czdvi, vicepresidente della 
Commissione p.)rlamentare, 
•Per garantire trasparenza al¬ 
le liste servono anche prov¬ 
vedimenti legislativi». I nomi 
verranno inviati in via riserva¬ 
ta ai segretari dei partiti. Rea¬ 
ti diversi: da quelli di mafia a 
quelli «politici» i>er manife¬ 
stazioni o blocclii stradali. In 
Sicilia, per una vicenda di vo¬ 
ti comprati, finLsce sono in¬ 
chiesta l'assessore regionale 
PS ■“ 


A PADINA 12 


90 miliardi per censire (di nuovo) le case del Comune 

Appalto-iregalo alla Fiat 
A Roma a rischia la crisi 


Andreoitì, Pechino non valeva una messa 


POHAANI 21 SETTEMBRE CON FlhlJtà 

ritorna 

“La Storia deH'Oggi” 

con II fascicolo n. 11 “ALBANIA” Il is contenhorei | 

%1A rOQi^ ■ 

^ —■ .- U-Gf J 

Giornale + fascicolo Albania + Contenitore L. 2.000 


ARLETTI FIORINI 

■■ ROMA. Aria di crisi al 
Comune di Roma. Ieri, dopo 
settimane di polemiche, il 
consiglio avrebbe dovuto 
decìdere sul caso-Census. 

«Census» è un consorzio 
guidato dalla Fiat che, i>er 
^ miliardi, si è offerto dì 
censire il patrimonio immo¬ 
biliare del Comune. Ma il la¬ 
voro l’hanno già fatto i di¬ 
pendenti del Campidoglio. E 
Pds e Pri hanno minacciato 
di rivolgersi alla magistratu¬ 
ra. 

Cosi, la maggioranza ha 
fatto mancare il numero le¬ 
gale. Alla fine il sindaco 
Franco Carraio ha detto: «Se 
non si decide, io sciolgo il 
consiglio». 


APAOINA 11 


■■ Le riserve che, per primi, 
avanzammo riguardo al viag¬ 
gio di Giulio Andreotti in Cina, ' 
sono diventate un coro a cui si 
sono unite varie voci, anche 
daH'inlemo della maggioranza 
di governo, mentre persino il 
direttore del Popolo, da cui ci 
si poteva aspettare almeno 
una difesa d'ufficio del presi¬ 
dente del Consiglio, ha rispo¬ 
sto con un laconico «no com- 
mcnt« a chi lo interpellava in 
proposito. Un altro suo com¬ 
pagno di partito, che è anche 
presidente della commissione 
Esteri della Camera, Raminio 
Piccoli, lo ha ripetutamente c 
bruscamente rimproverato per 
essersi allontanalo cosi a lun¬ 
go in un momento in cui il fuo¬ 
co divampa alle nostre frontie¬ 
re. 

È vero che il modo in cui An- 
dreolti ha prima impostalo e 
poi condotto il suo pellt^ri- 
naggio in Cina lo ha ulterior¬ 
mente esposto a queste criti¬ 
che. Poiché il personaggio in 
questione non è ingenuo e 
tantomeno maldestro, se egli 
accetta la laurea honoris causa 
deirUniversilà di Beida (che è 
stato il principale focolare del¬ 


la protesta studentesca, suc¬ 
cessivamente soffocata nel 
sanilue) e, primo capo di Stato 
o di governo occidentale, nel 
momento del congedo invita il 
.suo ospite, il primo ministro Li 
Peni., a restituirgli la visita in 
Ilalh, siamo autorizzati a rite¬ 
nere che tali gesti, di chiaro va¬ 
lore simbolico, costituiscano 
atti |>olilici consapevoli e me¬ 
ditati. Non è mancata nemme¬ 
no la significativa partecipa- 
zlore alla messa officiata dal 
ve-stovo di osservanza gover¬ 
natila, Jin Luxian; non proprio 
un gesto di incoraggiamento 
per quella parte della gerar¬ 
chia e dei fedeli cattolici che il 
regi ne comunista ha ridotto 
allo stato catacombale. Nè le 
cau e e generiche affermazioni 
a srstegno del diritti umani 
pronunciate davanti agli stu¬ 
denti e stilate nel libro degli 
ospiti di un tempio buddista - 
c, tantomeno, l'invocazione di 
Mat Luhan («Il mondo è diven¬ 
talo più piccolo, interdipen¬ 
dente. C'è la tv...») in risposta 
alla requisitoria del segretario 
del partilo comunista cinese, 
Jiar g Zemin, contro la rilevan¬ 
za intemazionale dei medesi¬ 
mi diritti - servono ad attenua- 


OIAN GIACOMO MIOONB 


re una penosa impressione di 
subalternità morale prima che 
politica ai propri interlocutori. 
La quale subalternità si mani¬ 
festa in altra direzione quando 
il presidente del Consiglio e il 
suo seguito esibiscono ai gior¬ 
nalisti italiani - come fosse 
una sorta di salvacondotto dal¬ 
la crescente ondata di critiche 
- un messaggio del presidente 
Bush che benedice il suo viag¬ 
gio e fanno riferimento ^li af¬ 
fari altrui, ben più consistenti 
di quelli conclusi in Cina dal¬ 
l’industria italiana, in questi 
mesi. In questo modo essi non 
fanno che confermare l'ipotesi 
avanzata ieri da Paolo Garìm- 
berti; «Andreotti ha tentato uno 
spericolato sorpasso in curva 
(dei nostri concorrenti indu¬ 
striali) usando come accelera¬ 
tore l'invito a Li Peng. Ed è fini¬ 
to fuori pista» (/o Repubblica, 
19.9.1991). 

Tutto giusto, tutto vero (al¬ 
meno stando alle cronache 
dei giornalisti al seguito di An- 
dreolti), ma il discorso non fi¬ 
nisce qui. Ha messo II dito sul¬ 
la piaga proprio Jiang Zemin 


quando ha invocato il princi¬ 
pio della coesistenza pacifica 
<he lascia ogni paese libero di 
scegliere il proprio modello 
politico-sociale». Occorre non 
dimenticare che buona parte 
dei crìtici di Andreotti hanno in 
passalo sottoscrìtto questo 
principio, a destra come a sini¬ 
stra. Per decenni governanti 
occidentali hanno aperto la 
strada ad altrettanti uomini 
d'affari che si recavano in pae¬ 
si in cui venivano calpestati i 
diritti umani individuali e col¬ 
lettivi, osservando rigidamente 
le regole non scritte della di¬ 
plomazia tradizionale (di cui 
quella che Jiang Zemin chia¬ 
ma coesLstenza pacifica era fi¬ 
glia legittima) che non con¬ 
sentiva certo appelli o interes¬ 
samenti, se non del tutto di¬ 
screti, a favore di qualche vitti¬ 
ma del regime ospitante. Per 
altrettanti decenni i regimi co¬ 
munisti sono stati vanla^iosi 
interlocutori che garantivano 
scambi e investimenti, senza le 
sgradevoli incognite derivanti 
dalle libertà sindacali, pur con¬ 
tinuando a costituire, per loro 
natura, una formidabile arma 


ideologica che poteva essere 
usata contro tutti coloro che 
reclamavano troppo ridicali 
cambiamenti in Occidente. Le 
nostalgie della guerra fredda o, 
se si vuole, della coesistenza 
pacifica, diffusamente manife¬ 
state in Occidente in otcnsio- 
ne del golpe sovietico - ricor¬ 
diamo non solo le dichiarrizio- 
ni del medesimo Giulio An- 
dreotli, ma anche quelle, an¬ 
cora più Ftossibiliste, de’ presi¬ 
dente della Conlinc'iL'itria, 
Sergio Pininlarina - non .«ono 
che l'ultimo capitolo ih una 
lunga vicenda storica. Ma non 
abbiamo neppure dimenJeato 
con quanta fatica e con C|ualì 
cautele (e, di conseguenza, 
con quale rilardo) Luigi longo 
e, soprattutto, Enrico Berlin¬ 
guer, hanno cominciate a sot¬ 
trarre il loro partito e, qu ndi, la 
sinistra italiana a questa ,ogi- 
ca, impostando una critica a 
quel bipolarismo che e stato 
sepolto sotto le maceie del 
Muro di telino. 

Le cnliche ad Andrei ulti ac¬ 
quistano un senso solo uil.i lu¬ 
ce di questa consapevolpzita, È 
come se il nostro pris.idente 
del Consiglio non avesse preso 
atto della radicale novità di 


una nuova fase storica, in cui 
la fine del bipolarismo ormai 
segna la centralità dì quei dint- 
ti che il trattato di Helsinki, con 
il suo famoso tento canestro, 
ha introdotto net rapporti tra 
gli Stati e nello stesso diritto in¬ 
temazionale. Si può anche so¬ 
stenere che sia controprtxlu- 
cente, anche dal punto di vista 
del popolo tibetano e degli stu¬ 
denti democratici, isolare la 
Cina daH'economia c dagli 
scambi intemazionali. Non vi è 
dubbio che i dirìgenti cinesi 
hanno bisogno dell'Occidente 
per lo sviluppo del loro paese. 
Ma il problema che allora si 
pone, ad Andreotti come a 
qualsiasi uomo politico che si 
reca in Cina, è quello di non 
restare prigioniero degli affari 
che intende promuovere, ma 
di esprimersi con chiarezza c 
chiedere mutamenti nella sal¬ 
vaguardia di valori che costi¬ 
tuiscono ormai un patrimonio 
comune deH'umiinità. E quello 
che ha cercato di fare il pre¬ 
mier Dritannico. John Major, e 
che, latte le debile proporzio¬ 
ni, farà anclie il sindaco di Bo¬ 
logna - ne siamo certi - quan¬ 
do si recherà in Cma. 
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Commenti 


VENERDÌ 20 SETTEMBRE 1991 


rOnjtà 

Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


La De «assediata» 


I 


I ipompiere» s'è (atto incendiario, l'•^nello 
mannaro» s’è (atto lupo: abbiamo un (Ariani 
d'attacco, o meglio di contrattacco. In verità, 
non è un inedito che sia la De a minacciare 
_ elezioni anticipate (quattro anni or sono s'in¬ 
ventò un governo di minoranza per chiudere 
la legislatura). Inedita è, piuttosto, la situazione at¬ 
torno ad essa. L'esasperato allarmismo, perfino una 
certa volgarità metaforica della «nota» della segrete¬ 
ria in cui si aimuncia che alla De sono saltati i nervi, 
non costituiscono affatto una «risposte emotiva» co¬ 
me ha detto un intimorito alleato minore di gover¬ 
no, ma una scelta obbligata, un annuncio necessi¬ 
tato. Basta, per capirlo, tener presente la cronaca 
degli 


unto di partenza è la nascita del settimo gover¬ 
no Andreotti, fondato sul compromesso immobili¬ 
stico Dc-Psi che lutto rinviava alla prossima legisla¬ 
tura (e d'un colpo sparirono di scena sia la riforma 
elettorale de, sia il presidenzialismo psi). Quel 
compromesso comportava due condizioni basilari: 
che nulla turbasse la bonaccia di un'ordinaria am¬ 
ministrazione governativa, e che le «mani libere» di 
ciascun partito per la prospettiva post-elettorale 
non compromettessero la credibilità della coalizio¬ 
ne in atto. Ebbene, tutto è andato in senso opposto. 
Per una certa fase i fulmini di varia provenienza si 
sono scaricati sul governo per questo o quell'aspet¬ 
to della sua politica, per l'agire di questo o quel mi¬ 
nistro. Poi la tempe^ si è ingigantita, ha definito 
meglio il suo punto di scarico (la «classe di gover¬ 
no» e dunque II suo portante: la De). Mentre sin!itti¬ 
vano le sconfitte sul campo (dall assalto della cri¬ 
minalità ai conti pubblici), le singole proteste assu¬ 
mevano via via un più esplicito spessore politico ed 
anche (qui la De ha visto giusto) di sistema. SI sono 
intrecciati due fattori: l'annuncio di rilevanti rime- 
scolamenti delle carte politiche (la secessione del 
Pii dal sistema democristiano<entrico; l'avvio di un 
confronto a fini politici generali tra Psi e Pds; i co¬ 
piosi segni interni ed esterni di una sofferenza grave 
del sistema di consenso democristiano nella metro¬ 
poli bianca del Nord; le piossibili conseguenze delle 
bordate del Qiuirinale su piazza del Gew), e la cla¬ 
morosa ma non imprevedibile impennata di Romiti 
e della Confindustrìa che esplicitamente ha gettato 
in campo la possibile cesura del rapporto fiduciario 
tra il ceto imprenditoriale e la classe politica», cioè 
ancora una volte anzitutto la De. 

E fondate la supposizione che sia stato soprattut¬ 
to questo secondo tipo di attacco a scatenare l'al- 
larrne. Si deve tuttavia notare che, quale che sia il 
suo obiettivo, esso assume una portate inedite pro¬ 
prio in ragione del suo Intrecciarsi con tutti gli altri 
fattori di dissociazione del sistema politico. Noi sia¬ 
mo portati a credere che sul minaccioso messaggio 
padronale, abbiano pesato-ragioni, immediate di 
bottMa (la trattativa sul costo del lavoro, i contenu¬ 
ti della Finanziaria 1992, la voglia di ripristinare una 
competitività intemazionale col solito strumento 
della svalutazione della lira, eoe.), ma che esse non 
siano disgiunte, anzi si collochino all'Interno di una 
preoccupazione, se non di un ripensamento com¬ 
plessivo, circa il modello Italia, cioè sulla connes- 
siorte strutturale tra economia imprenditoriale e 
strategia di governo. Di più: che quelle r^ioni im¬ 
mediate siano messe nel conto di un giudizio di 
fondo sull'idoneità della classe dirigente politica, 
sulla sua cultura, sui suoi radicati metodi di potere. 

itrebbe, in breve, divenire conciu- 


Un giudizio che poh 
sivamente negativo. 


O ra, io non voglio entrare nel merito (se cioè le 
teloni di questo possibile distacco siano tut¬ 
te giuste e nobili, e in che misura siano con¬ 
trobilanciale dalle ragioni dell’altra parte) : mi 
interessa, in questo momento, registrare la ri¬ 
levanza del fatto in sé, la carica potenziale di 
sconquasso che esso contiene. Che è enorme per¬ 
chè potrebbe allargture la crisi del sistema politico 
alla crisi del rapporto Ira politica e economia: in¬ 
somma, allargare dalla politica e dalle sue isliiuzio- 
ni.alla struttura delle relazioni sociali l’esigenza di 
una generale rettifica, di una svolte costituente. Sa¬ 
rebbe davvero la line di un regime, l'apertura di una 
nuova fase storica. 

E probabilmente la percezione di una tale di¬ 
mensione della poste in gioco a far gridare al «mas¬ 
sacro», alla «demolizione dei pilastri del sistema de¬ 
mocratico». Una percezione acutizzata da quel che 
potrebbe accadere se la classe imprenditoriale de¬ 
cidesse davvero di giocare direttamente ctute elet¬ 
torali. Se è vero che una tele evenienza porrebbe 
problemi all’Insieme dei partiti democratici, sinistra 
compresa, è soprattutto vero che sarebbe la De nel- 
l'occnk) del ciclone. Non è solo questione delle Le¬ 
ghe, ci sono di mezzo anche i referendum «trasver¬ 
sali» ormai promossi la cui conseguenza politica - 
come ha notato Pietio Scoppola - sarebbe un siste¬ 
ma che non consentirebbe più centralità consocia¬ 
tive, cioè fateli riserve di potere per la De. 

Insomma, è proprio vero che la De è «assediate». 
Ma lo è non dalla protervia di «pistoleros» bensì dal 
cumulo ormai inestricabile di contraddizioni, ineffi¬ 
cienze, miserie culturali e morali, omissioni, con¬ 
servatorismi. arroganze che rendono indigeribile ai 
più il suo troppo grande potere. 


_Intervista a Giorgio Ruffolo 

La stagione dell’asse cxin lo scudocrodato 
è storicamente esaurita. E allora... 


«Patti Psi-Pds? 
Cominciamo subito» 



«SI, Psi e Pds hanno un destino comune. Ma è ora che scoprano 
le carte a partire dalle riforme elettorali e costituzionali. Nel ’92 
cadrà il centenario del Partalo socialista; spero che lo si celebri 
sulla strada verso una casa comune». Il ministro Ruffolo rilancia 
l’ipotesi di «patti federativi». Guarda con amarezza un’Intemazio¬ 
nale socialista «totalmente aijsente». E dice: «Il crollo del comuni¬ 
Smo all'Est scopre che le socialdemocrazie hanno ancora un 
corpo, non hanno più un’anima». Polemica con D’Alema. 


MARCO SAMHHO 

Con chi ce l'ha? 


SI reiplra nel dlbotlltl alle (ette 
etdve del Pd e del Pdt un’aria 
di tlpreta del dialogo a alnlttra, 
che per alcuni accredita l’ipote- 
al di future convergenze o Mrfl- 
no di alleanze In politica Inter¬ 
na. C’è da crederci? 

Beh, c’è da esser cauli. E nello 
stesso tempo fiduciosi. Il rìschio 
più grave, siccome di simili riaper¬ 
ture di dialogo ne abbiamo già vi¬ 
ste parecchie, è di incappare in 
quella che Italo Calvino chiamava 
la «bonaccia delle Antille». La fre¬ 
gate di Francis Drake e il galeone 
si scambiano saluti: «Come state? 
Che si fa, che si dice?». Si parlano. 
Ma Intanto le due navi stanno fer¬ 
me. Ora probabilmente non c’è 
più una grande differenza di staz¬ 
za tra i nostri due vascelli, eppure 
il dialogo stenta a concretizzarsi. 
Flior di metafora, io temo che Psi e 
Pds rimangano su posizioni di di¬ 
battito stenle e che poi degenera¬ 
no sempre in nuovi conflitti. Come 
evitarlo? Dando subito riferimenti 
precisi a questo rìaccenno di dia¬ 
logo. 

Davvero nel M l'è (atta atrada 
la cooaapevolezza di un deatioo 
comune con II Pda: al vince o al 
perde aaaleme... 

Speriamo, speriamo che questa 
convinzione sia comune ai due 
partiti. Io penso che le cose stiano 
effettivamente cosi. Perché ritengo 
storicamente esaurita ia stagione 
- peraltro tutt’altro che inoperosa 
e sterile - delle coalizioni fondate 
sull’asse Dc-PSi, anche se avrà del¬ 
le necessarie code per assicurare 
la governabilità del paese. Si è 
spesso sentilo dire che l’alternati¬ 
va non è nei numeri. Bene, dal 
vento elettorale che spira, sospet¬ 
to sia'in pericofo anche l’evenlua- 
liià di rifare un pentapartito o ad¬ 
dirittura un quadripartito. Ma non 
è solo una questione di numeri, 
bensì di obiettivi e di politiche da 
verificaie. Il Psi e il Pds devono or¬ 
mai valutare seriamente, senza 
Improvvisazioni, se sia possibile 
mettersi d'accordo per evitare la 
•bonaccia delle Antille». e le tem¬ 
peste che ne possono derivare, su 
alcuni punti caratterizzanti e pre¬ 
cisi. 

Uneiemplo? 

Ne faccio due. La grande bagpne 
sulla questione istituzionale ha 
sempre avuto questo timbro tipi¬ 
camente italiano: si parla di sim¬ 
boli. non di proposte concrete. Sa¬ 
rebbe invece ora per i due partili, 
se vogliono veramente confrontar¬ 
si, di mettere giù le loro proposte: 
sul piano costituzionale e sul pia¬ 
no, a parer mio più urgente, delle 
regole elettorali. Se ognuno tiene 
le carte coperte, o parzialmente 
coperte, questa ripresa di dialogo 
non diventerà mai credibile. Solo 
scoprendo le carte potremo inau¬ 
gurare una'stagione che finisca 
con r«unità socialista», o come la 
voglia chiamare il Pds. 

Secondo esempio: l’anno pros¬ 
simo si celebrerà 11 centenario del¬ 
la nascita del Partito socialista in 
Italia. Speriamo di celebrarlo an¬ 
che con una certa sintonia di idee 
e di propositi: non dico in una ca¬ 
sa comune ma sulla strada verso 
la casa comune. Non sarebbe al¬ 
lora male intendersi sulla natura 
del partito che, quando e come 
sarà, rappresenterà la sinistra ita¬ 
liana. Speriamo che quest’alba fi¬ 
nalmente sorga. 

La prospettiva dev’essere quel¬ 
la di un unico partilo? 
lo credo che la prospettiva sia pri¬ 
ma di tutto quella di determinare 
patti federativi attorno a politiche, 
impegni concreti, alleanze. Ma lo 
vedo come un periodo transitorio. 


Non capisco perché l'Italia deliba 
pagarsi il lusso di tre partiti soci.ili- 
sti. Sono un po' troppi anche |>er 
convivere in un'intemazior.ile 
che è molto benevola e tollerante 
ma di certo è imbarazzata da un 
tale affollamenlo... Sarebbe utile, 
dunque, vedere fin d’ora fin dove 
possono arrivare le convergenze. 
Una parte fondamentale della ri¬ 
flessione da innescare a sinistra, 
per una ricomposizione delle for¬ 
ze socialiste, consiste nel iormu la¬ 
re una nuova idea di partito mo¬ 
derno, riformatore, aperto alla so¬ 
cietà. Cosi si passa a un confronto 
vero, invece di restare sempre alle 
premesse. È una situazione para¬ 
dossale, quella che si trasciniamo 
dietro. E come offrire un grande 
pranzo senza .servire vivande ma 
distribuendo solo menù. Dei di¬ 
scorsi sui confronti a sinistra ma 
senza confronti veri, delle chiac¬ 
chiere Insomma, siamo stufi. 
Queato proccMO dovrebbe in- 
vetttre l'arco della proaalnui le- 
gUlatnra? 

Dovrebbe cominciare adesso. Poi 
finirà dove potrà arrivare. L’impor¬ 
tante è che cominci subito. Non si 
può restare sempre a scrutare l’o- 
rizzonte. Né vedo perché la storia 
ci debba aspettare ancora agli ap¬ 
puntamenti: è già state abbzistan- 
za paziente con la sinistra italiana. 
E noi sappiamo che le occiisbni 
non si rìpresenteno ogni cinque 
minuti. 

Come dovrebbero comportiinl 
l'uno e l'altro partito? 

Prima di tutto facendo sul serio ciò 
che finora hanno fatto in modo in¬ 
termittente e nevrotico; stabilire 
un clima di civiltà nei rapporti po¬ 
litici. Mi pareva si fosse sulla bjo- 
na strada. Ogni tanto, pero, c’è 
qualche retromarcia. 


Con Massimo D’Alema, per esem¬ 
pio, che ci vuole amnistiare. Sullo 
stesso stile goliardico, sarchile fa¬ 
cile rispondergli che se noi sociali¬ 
sti abbiamo bisogno di un’amni¬ 
stia, il Pds avrebbe bisogno della 
grazia. Che poi dipende dal guar¬ 
dasigilli Martelli. Ma cerchiamo di 
non ricadere nelle tentazioni del 
teatro dei pupi: né da una parte, 
né dall’altra. Occhetto ha una ma- 
gnitica occasione, domani, di svi¬ 
luppare in modo sereno e concre¬ 
to le cose che ha già detto. Grazi, 
che non è caduto in tentazione, 
gliene ha dato l’altro ieri ampia 
materia e occasione. Vedremo. 
Andreotti ha celebrato altri de¬ 
cenni egemonizzati dalla De. E 
solo l'arroganza del potere? 

No. è anche una visione pratica 
delle cose che al presidente An- 
dreotti è congeniale. La carta fon¬ 
damentale che ha in mano è la di¬ 
visione della sinistra in Italia. Dun¬ 
que. allo stato attuale, non vedo 
perché la sua previsione debba 
esser considerala imprudente. 
Ahimè, per adesso è la più proba¬ 
bile. Sta a noi agire, scegliere, as¬ 
sumere decisioni che (>ossano 
smentirla. Con una vantaggio, io 
, credo, per ia stessa De. Ma qui il 
presidente Andreotti non sarà 
d’accordo. 

Ld ha dato recentemente del- 
llnteruazlonale sodalista un 
giudizio («è poco più di un’one¬ 
sta occasloDe convegnlstica di 
buoni quanto ovvi e comunque 
innocui proponimenti») che fa¬ 
rebbe sobbaizarc sulla sedia 
qualche esponente del Pds. Co¬ 
me l'argomenta? 

Beh, credo che susciterò anche 
nel mio partito qualche malumore 


per quel giudizio. Ma ne sono con¬ 
vinto. C’è un fatto innegabile: l’In¬ 
temazionale è totalmente assente 
sulla scena dei drammatici pro¬ 
blemi mondiali del nostro tempo. 
Vediamo scorrere in tv la storia in 
diretta, gli straordinari sconvolgi¬ 
menti del mondo. E che cosa fa 
rinlemazionale? Una serie di ma¬ 
nifestazioni protocollari o rituali. E 
diventata un’organizzazione della 
quale si la fatica a ricordare qual¬ 
che volta l’esistenza. Per un socia¬ 
lista come il sottoscritto, ciò è ra¬ 
gione non di .sarcasmo ma di pe¬ 
na. Mi aspetterei non reazioni 
scandalizzate, ma una riscossa 
dal torpore diplomatico e buro¬ 
cratico. 

Ma d sono ragioni di fondo; 
l'ultima lezione arriva dalla lon¬ 
tana Svezia... 

Non c’è dubbio che se il comuni¬ 
Smo è Stalo travolto, le grandi so¬ 
cialdemocrazie hanno bisogno di 
profondi restauri. Non lo dico nel¬ 
lo spirito di «terza vìa». Di via ce n’è 
una sola. Però, per lasciarla aperta 
e percorrerla occone una forte ri¬ 
presa dell’Immagine e della pro¬ 
posta socialista, sul piano intema¬ 
zionale e di governo delle nostre 
società. £ essenziale ridefinire il 
socialismo e le sue prospettive, 
perché la presa dell’Idea socialista 
sul nostro mondo sta indebolen¬ 
dosi fortemente. 

Non solo per U riverbero del 
crollo all’Est. 

Esatto. Direi che le socialdemo¬ 
crazie hanno ancora un corpo, 
del tutto rispettabile; non hanno 
più un’anima. Il crollo dell’Est pa¬ 
radossalmente rende più critica 
questa situazione e la scopre: oggi 
’che veramente non c’è che quella 
alternativa possibile, se s’indeboli¬ 
sce, restiamo subalterni di un libe¬ 
ralismo capitalistico che non è 
niente di «moderno» perché ripro¬ 
pone ideologie di darwinismo so¬ 
ciale ottocente.sco che, al livello di 
potenza raggiunto dalle società 
industriali avanzate, può essere 
dieci volte più distruttivo. L’errore 
fondamentale comunista, quello 
che, come ci ricorda Bobbio, at¬ 
traversa tutta la storia millenaria 
del comuniSmo e non solo quella, 
catastrofica, degli ultimi seltan- 
t’anni, è di credere che le motiva¬ 
zioni profonde dell’interesse indi¬ 
viduale possano essere estirpate 
dalla società .senza ucciderla. Noi 
sappiamo dì aver bisogno del 
mercato e del capitalismo, che so¬ 
no il sistema neurovegelativo delle 
nostre società. Ma abbiamo anche 
bisogno di un sistema nervoso 
centrale: che lo integri, lo regoli, lo 
trascenda. Questo è il compilo di 
un attualissimo socialismo libera¬ 
le. 

' Dietro il dialogo tra questo Pai e 
questo Pds c’e la cosdenza di 
raccogliere una sfida nuova per 
la democrazia Italiana o l’unio¬ 
ne di due debolezze politiche? 
Se si giustapprqngono due partiti 
come quelli esistenti, i loro appa¬ 
rati, i loro interessi, le loro idiosin¬ 
crasie e le loro gravissime debo¬ 
lezze, è meglio restare separati. Ri¬ 
cordiamo la «bicicietta»; quei due 
tondi giustapposti dei sìmboli del 
Psi c del Psdi che per un anno rap¬ 
presentarono il fallimento di quel¬ 
la disgraziata unificazione. Non rì- 
scopnamo, per carità, la •biciclet¬ 
ta». Oggi o noi siamo in grado di 
dar vita a una nuova sintesi, per 
esprimermi per una volta in modo 
hegeliano, o è meglio che restia¬ 
mo ciascuno nei nostri forni. Con 
la prospettiva di dare piena ragio¬ 
ne all’attuale presidente del Con¬ 
siglio. 


■LLEKAPPA 



Ma perché Marini si ostina 
sull'innalzamento obbligatorio 
dell'età pensionabile? 


ADALBERtrO MINUCCI 


S I. è veto, sulle pensioni 
c’è un pericolo. Se la 
proposta Marini verrà ac¬ 
cantonata. non si tratterà 
di uno dei tanti progetti 
di •riforma» (da Scotti a 
Cristofori) sbandierati e poi insab¬ 
biali nel corso degli ultimi tredici an¬ 
ni. Può essere un inciampo difficil- 
mente suF>crabile p>er ogni futuro 
della riforma stessa. 

Al contrario delle proposte prece¬ 
denti (ultima, come si ricorderà, 
quella di Guido Carli), che puntava¬ 
no a mettere le mani sul sistema pre¬ 
videnziale per un uso improprio del¬ 
le -sue risorse, vale a dire' per lenlan' 
qualche rattoppo al malgoverno del 
bilancio statale e, in ultima istanza 
per far avanzare una soluzione priva¬ 
tistica nel campo della previdenza, il 
progetto Marini muove invece d.i 
una logica interna al sistema pensio¬ 
nistico c si propone di utilizzarne le 
risorse a fini di razionalizzazione 
consolidamento del suo equilibrio 
cconomico-finanziario. 

Anche se gli allarmismi sul futuro 
di questo sistema sono in gran mUu 
ra esagerati (sì veda la campacn.- 
alimentala dalla Conrindu-stria e dal 
le compagnie private di assicurazio 
ne. che il governo ha spesso il torte > 
di incoraggiare), non ce dubbio tut 
lavia chel’equilibrio su cui esso si 
regge comincia a diventare precarie < 
e può farsi Insostenibile entro il pros 
simo decennio. Ecco dunque la que 
stlone. Proprio perché parte dalln 
esigenza di mantenere il carattere- 
pubblico del sistema, c di garantim- 
li futuro, il progetto ministeriale -chi- 
non a ctiso risente di una lunga espe¬ 
rienza sindacale - può rappresenta¬ 
re riiltima occasione di un riordino 
finalizzalo alla riforma. Se fosse ac 
cantonato, sì supererebbe con ogn 
probabilità una soglia crìtica scnzi 
ritorno. 

Questo è oggi il vero nexto politi 
co, prima ancora di entrare nel meri 
to dei singoli aspetti o nella cosiddet 
ta logica degh emendamenti. Per 
questo abbiamo chiesto sin dall’lni 
zio che il progetto venga subito iti 
Parlamento, senza aspettare la pros 
sima legislatura. 

Alcuni mesi fa, quando ci oppo¬ 
nemmo per primi e senza esitazion i 
all’idea di innalzare per legge l’eki 
pensionabile a 65 anni, per donne.*' 
uomini, furono in molti, anche fra I 
nostri amici, a rimproverarci di con¬ 
durre una battaglia perduta in par¬ 
tenza, poco moderna, destinata a ri - 
manere incompresa anche fra i lavo¬ 
ratori interessali: il buon senso, oitni 
che l’incorreggibile •oggettività dell -1 
scienza» (le famose tendenze demo¬ 
grafiche), inducevano a ritenere piu 
che ragionevole la proposta di pro¬ 
lungamento. Su que.sti temi, come i - 
noto, il Partito democratico della si - 
nistra e il suo governo-ombra hanno 
promosso sin da giugno una campa - 
gna dì iniziative in lutto il Paese, ch-n 
ha assunto caratteri di massa soprai - 
tuno attraverso manifestazioni e d.- 
battiti indetti nelle leste deH’Unilà, 
dalle più grandi alle più piccole. E 
molti segni lasciano intendere che 
questa posizione è condivisa dalla 
sbagrande maggioranza dei cittadi¬ 
ni. 

N on si spiegherebbero al¬ 
trimenti gli spostamenti 
intervenuti nelle posizio¬ 
ni dei partili e nell’ambi- 
lo stes-so del governo. 
Dopo aver condiviso il 
progetto ministeriale, o dopo lunghi 
silenzi, sia il partito socialista sia al¬ 
cuni settori della De sono approdati 
oggi a posizioni critiche c richieste di 
correzione simili alle nostre. C’è dii 
sostiene che le critiche daH’intemo 
della maggioranza sono destinate ad 
affossare iTprogetto di riforma. Può e 
deve essere vero il contrario; si è ve¬ 
nuta formando infatti, nel Parlamen¬ 
to e nel Paese, una maggioranza as¬ 
sai più vasta di quella iniziale a favo¬ 
re di un progetto di rifonna corretto e 
miglioralo: proprio perché lo schie¬ 
ramento a sostegno si è allargalo, oc¬ 
corre non offrire alibi a nessuno, con 
proposte di stralci e dilazioni. In par- 
ticoìare con il Psi. oltre che con i sin¬ 
dacati. abbiamo interesse a una ini¬ 
ziativa stringente, che non lasci spa¬ 
zio a chi vo^ia rinviare o sabotare. 

Anche il ministro del Lavoro è in¬ 
teressato a una soluzione rapida, nr- 
sa possibile soltanto da una più am¬ 
ia unità. Nel corso di un recente di- 
attito a Bologna, ho chiesto a Marini 




di svolgere una riflessione su alcune 
incongnienze del suo progetto, che 
rischiano di danneggiarne l'iter. Se, 
come egli stesso tende .id accredita¬ 
re, il sistema piensionislko si avvicina 
pericolosamente alla soglia di un 
dissesto, allora le proposte di risana¬ 
mento ch'egli avanza appaiono del 
tutto al di sotto della portata del pro¬ 
blema. Le economie che lo stesso 
ministro del Lavoro dichiara di voler 
realizzare mediante l’innalzamento 
dell’età e altre misure previste nel di¬ 
segno di legge (il cumulo dei redditi 
familiari come nferi:nento per l’inte¬ 
grazione al minimo di pensione, il ta¬ 
glio alla pensione di rcr/ersibilltà, mi¬ 
sure peraltro che si risolvono tutte a 
svantaggio delle donne) ammonte¬ 
rebbero fra circa veni'anni, quando 
la l<^e andrà «a regime», a circa 
ventimila miliardi al valore attuale: 
cioè, considerata l’inflazione, a una 
cifra irrisoria. 

Perché, allora, non affrontare ben 
più radicalmente la questione del fi¬ 
nanziamento del sistema, comin¬ 
ciando da una iniziativa seria e siste¬ 
matica per far rientrare i circa cin¬ 
quantamila miliardi annui di evasio¬ 
ne contributiva? E perché non punta¬ 
re sui risparmi e sugli incrementi di 
produttivilà (nella pubblica ammini¬ 
strazione) che certamente si realiz¬ 
zerebbero se si attuasse il vero punto 
di riforma del progetto Marini, e cioè 
il precesso di unificazione delle nor¬ 
mative dei troppi regimi previdenzia¬ 
li? 

D eve essere chiaro, in ogni 
caso, che la nostra oppo¬ 
sizione all’iiinalzamento 
obbligatorio dell’età 
pensionabile non riguar- 
da tanto la sua dubbia ef¬ 
ficacia sul piano ecoriomico-finan- 
ziario, quanto invece ragioni più pro¬ 
fonde, connesse alla svolta scientifi¬ 
co-tecnologica in atto e alle sue con¬ 
seguenze nel mercato e neU’oiganiz- 
zazione del lavoro. ,\bblamo già 
rilevato altre volte come ogni ondata 
innovativa tenda a rivoluzionare rren 
solo le forme del lavoro, ma anche i 
tempi di vita e i rapporti fra le genera¬ 
zioni. La vicenda Oliveltj costituisce 

a uasi un paradigma delie nuove ten¬ 
enze: da un lato si vuole prepensio¬ 
nare cinquemila lavomion in età ma¬ 
tura, dall’altro si intende assumere 
un numero-pres8<xdié" analogo di 
giovani e giovanissimi. Al di là di im¬ 
mediate convenienze contrattuali, 
agisce la ricerca di maggiore idonei¬ 
tà (di mentalità c dì formazione) al¬ 
le nuove tecnologie. 

Ma soprattutto, in questa come 
nelle mone albe vicende che In que¬ 
sto periodo sottopongono ad aspre 
tensioni il rapporto fra lavoratori e 
imprese, c’è da parte di queste ulti¬ 
me li tentativo di far leva sui nuovi 
processi per acquisire un conbollo 
più sistematico e totalitario sul mer¬ 
cato del lavoro. II processo tecnolo- 

f 'ico sta portando rapidamente a un 
Mo l’intera organizzazione produt¬ 
tiva. Quale saràla situazione tra ven- 
t’anni, data la nuovissima vertiginosa 
velocità del cambiamento, nessuna 
legge può deciderlo neppure •a regi¬ 
me». Si può prevedere, questo si, che 
nei prossimi decenni si radicalìzzerà 
nelle scxiletà scientifico-indusbiali 
un dualismo di soluzioni che già è 
possibile intraweden: nelle vicende 
in alto: o una organizzazione produt¬ 
tiva che consenta a tutti di lavorare, 
riducendo drasticamente gli orari e 
riformando l’uso del tempo, o una 
organizzazione produttiva che per¬ 
metta a chi detiene il iiotere di deci¬ 
dere chi lavora, nel numero nei modi 
e nei tempi che più convengano alla 
logica del privatismo. 

Non c’è dubbio che in questi anni 
di difficoltà del movimento operaio 
la seconda ipotesi ha guadagnato 
terreno. La cassa integrazione, il pre¬ 
pensionamento di centinaia di mi¬ 
gliaia di lavoratori, ammortizzatori 
sociali istituiti per brevi fasi di modifi¬ 
cazione strutturale, sono stati utiliz¬ 
zati sempre più come strumenti di 
controllo assoluto sul mercato del la¬ 
voro. Oggi si pretende addirittura di 
mandare in pensione a cinquant’an- 
ni e insieme di allungare l’età di lavo¬ 
ro a sessanlacinque. Al fondo di que¬ 
sta dicotomia fra conlrollo sociale e 
dominio privato sulla organizzazio¬ 
ne del lavoro e della produzione, c’è 
la scelta attualissima fra società de¬ 
mocratica e società autoritaria. An¬ 
che per questo siamo interessati a 
una riforma seria del sistema pensio¬ 
nistico. 
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H II mio amico Arturo An- 
necchino ha scoperto i cada¬ 
veri squisiti. Sotto le sue mani, 
questo gioco intellettuale caro 
ai surrealisti di Brelon assume 
forme nuove: forse, per la veri¬ 
tà, non cosi automatiche co¬ 
me avrebbero dovuto. Arturo 
sposta i titoli degli articoli del 
suo giornale da una pagina al¬ 
l’altra. •!! Barocco siamo noi» 
diventa cosi l'apertura della 
politica interna. Mi mostra il 
suo quotidiano cosi modifica¬ 
lo senza però troppo insistere: 
perché vuole parlarmi di Mar¬ 
cel Proust. Anche nella sua vi¬ 
ta è arrivalo quel momento in 
cui, avendo ripreso per l’ulti¬ 
ma volta la lettura della •Ri¬ 
cerca del tempo perduto», an¬ 
ziché riporre ancora una volta 
Il libro nello scaffale, non rie¬ 
sci più a staccartene. Un volu¬ 
me dopo l’altro, magari non 
mangi nemmeno. Certo, si 
può interrompere anche l'm- 
namorarnenlo proustiano per 
vedere la partita della Roma a 
Mosca, Dove è finalmente ca¬ 
duto il Pcus. Cosi non dovreb¬ 


be più sussistere rischio di 
identificazione tra il comuni¬ 
Smo e quel brutto pasticcio 
che hanno combinato là: e 
Arturo mi invila, inaspettata¬ 
mente, partendo da Proust, a 
fare «scuola di comuniSmo». 
Mi spiega meglio dopo il gol 
decisivo di Rizzitelli. Tutto é- 
messo in moto dal soggetto 
La ricerca proustiana è una 
grande esplorazione dell’io; è 
l'io che dà forma alle espe¬ 
rienze della vita, e poi al ricor¬ 
do, che è ancora una diversa 
elaborazione di quello che si 
è vìssuto, illumina particolari 
In apparenza secondari, men¬ 
tre magari sfuma quello checi 
era sembrato fondamentale, 
ricco di decisive, immancabili 
conseguenze. Ahimè! Arturo 
non ha né thè né madeleine 
Ed è bevendo birra che mi 
spiega la distinzione che oc¬ 
corre operare tra «comuniSmo 
del soggeto» - quello buono - 
e «comuniSmo dell’oggetto» - 
quello cattivo. «La vera "cosa" 
parte dal soggeto». Ed io final - 
mente interloquisco, per fuga- 


I NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOUNI 


Marx, la libertà 
e le belle bandiere 



re le confusioni che la parola 
<osu» ormai porta, in Italia e 
ixipratlutto nel Pds, con sé. 
«Certo: del resto Marx (ma 
(iavrei citare più onestamente 
il titolo di un libro di Pasolini) 
nome definiva il comuniSmo? 
Non “una cosa"; ma “il sogno 
di una cosa". Ecosa è più sog- 
Ijiillivo del sogno?». 

Mentre sul teleschermo la 
l>am|Xloria ha ormai preso il 
|x>sto della Roma, discutiamo 
dei «valori soggelth'i» che que- 
5lo rinnovato comuniSmo, or¬ 
mai non più equivocabile con 
nsegne e bandiere dallo sles- 
io nome, ma di ben diverso si¬ 
gnificato, dovrebbe «da forte 
propugnare». È una tradizione 


che viene da lontano: addirit¬ 
tura, secondo Arturo, dal «car¬ 
pe diem» oraziano. So che 
non lo fa apposta; ma sembra 
proprio che voglia dare ragio¬ 
ne ad Occhetto. Il «carpe 
diem», insiste Arturo, ci invita¬ 
va a godere del presente; noi. 
invece, oggi, siamo sempre in¬ 
vitati a piensarc al passato, a 
guardare al futuro. Che noia! 
E l’attimo, il presente, il tempo 
del brindisi - Arturo pensava 
al Festival lungo un giorno 
lungo un anno, che facciamo 
insieme e che avrà il suo pros¬ 
simo atto, quello autunnale, il 
5 e 6 ottobre a Penna in Teve- 
rina, festa del vino - ci sfugge. 
«Guarda, Arturo, che ho scritto 


esattamente il contrario nella 
mia rubrica: solo una settima¬ 
na la, a proposito di Paperon 
de’ Paperoni. Dove, in questo 
presente bene in carne, alle¬ 
gro e gioviale, identifico, esat¬ 
tamente all’opposto, l’essen¬ 
za del capitalismo». «Ebbene? 
Fallo notare. È il segno di una 
vera libertà di pensiero, che 
non ha paura delle contraddi- 
zioni. Il pensiero procede per 
errori e per correzioni. Alme¬ 
no quello che ritiene di non 
poter lare a meno dell'espie- 
nenza». Poi mi racconta una 
storia dal «Piccolo Principe» di 
Saint Exupery, a proposito di 
quello che si è inventato la pa¬ 
sticca dell’acqua. Si prende la 


pasticca e non si ha più biso¬ 
gno di bere per tutta ia giorna¬ 
ta. «E a che serve?», domanda 
il piccolo principie. «Risparmio 
57 minuti». «Ecliecosaci fai?». 
«Quello che voglio», «lo - con¬ 
clude il piccolo principe - se 
avessi 57 minuti andrei a piedi 
fino alla fonte a bere "acqua». 

Non può mancare, nel no- 
.stro comuniSmo, la stona Zen 
dei monaco che suonava e 
l'altro che ascoltava Quando 
quest’ultimo muore, l’altro in¬ 
frange il suo strumento Ecco 
che rispunta nella mia niemc- 
ria, con il Mehnllle di «Pierre o 
le ambiguità», la distinzione 
tra tempo orologico e tempo 
cronometrico di Teophilus 
Plinlimmon: che mancava da 
tempo, ma qualcuno la ricor¬ 
derà ancora, nella mia rubri¬ 
ca. Perché esistono soggettivi¬ 
tà e soggettività; ed iinsthe in 
questo esercizio, b-.sogna 
puntare al meglio, lùteo Artu¬ 
ro uscire con l'ultimii afferma¬ 
zione della nostrii serata; 
«Quand’è che stai bt-ne in co¬ 
mune’ (chissà perché gli è 
uscito dt dire cosi anziché “in 


compagnia"). Quando sei le 
stesso». Da qui discendevano 
una serie di considerazioni - 
anche a proposito della «soli¬ 
tudine» cosi diffusa nella so¬ 
cietà in cui vhiamo, e del bi¬ 
sogno invece di «stare insieme 
agli altri». Ma. dal punto di vi¬ 
sta del nostro ragionamento, 
quella importante era sul mo¬ 
do in cui oggi si può essere «se 
stessi». La morale di oggi, in¬ 
somma, porta ad essere falsi. 
A dissimulare, a calcolare, a 
reprimere. Btxto la differenza, 
la diversità, magari proprio 
quella su cui insisteva tanto 
Enrico Beriir.guer, tra chi ha 
seguito, in llaiia, Andreotti, 
Forlani, Cossiga; e gli altri che 
hanno seguito le bellebandie- 
re rosse del Pei. Di questi valo¬ 
ri, bisogna - per quanto ci sa¬ 
rà possibile - continuare a fa¬ 
re scuola. Come si diceva? 
«Evviva il comuniSmo/ e la li¬ 
bertà». E. se non ricordo male, 
la più belici definizione di 
Marx delia .‘,<>:ielà comunista 
è quella della società in cui «la 
tua libertà finLice dove comin¬ 
cia quella degli altri». 
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Aereo 

dirottato 


D tunisino è entrato in azione 
mentre il Dc9 sorvolava 
la Sardegna. Va a vuoto 
il primo tentativo di scalo 

Poi la felice conclusione 
all'aeroporto di Tunisi 
A bordo c'era Nemer Hammad 
ambasciatore dell'Olp in Italia 


'Attualità 




iì * 








«Ho ima bomba, £aì rotta su Algeri» 

- . ' 

Non era vero, ma sul jet sono state tre ore di angosda 


Giornalista sul Dc9: 
«Tenàone altissima 
ma senzà istéie» 


LAURA VALBHTINI 


Tre ore di angoscia per il dirottamento di un aereo 
«Alitalia» partito nel primo pomeriggio da Fiumicino 
per Tunisi con 130 i^rsone e sette membri di equi¬ 
paggio. Tra i viaggiatori anche Nemer Hammad, 
rappresentante dell’Olp in Italia. Tutto, però, è finito 
bene, con il dirottatore catturato e i passeggeri salvi. 
Forse non era neanche armato. Niente di politico, 
pare, ma forse una criminale «vendetta» antitaliana. 


WLAOIMIRO SSTTIMILU 


■■ TUNISI. Tra i passeggeri 
dcll’Md 80. dirottato ieri, c’era 
una giomalista deirAdnkro- 
nos. Laura Valentlni. Ecco il 
suo racconto di quelle ore. 

.Slamo partiti alle due e 
vehticlnque, con circa mez¬ 
z'ora di ritardo. All'inizio tutto 
sembrava normale, il coman¬ 
dante ha letto le solite Infor- 
mazIoniiMhuolar Oo|iD'oiiegr<' 
mezz'ora e inlziMo'a'StKced»i - 
re qù^os&' ipa da dove mi 
tibràvo, Ijtell'aeieo.. ' 

rion si poteva vedere distinta- ' 
mente cosa accadeva vicino 


'Abbiamo un problema a 
bordo, forse dovremo (are 
uno scalo’, cosi II comandan¬ 
te, con un messaggio secco ci 
ha (atto capire che quaicota 
non andava. Le hostess han¬ 
no subito iniziato a racct^e- 
re i vassoi del pranzo, (ria Ipiù 
pensavano si trattasse di un 
problema tecnico. L’equipag¬ 
gio si è limitato a rassicurarci 
sul buono stato dell'aereo, 
quando è iniziata a girare una 
voce: un ' passeggero stava 
dando i numeri. Ma non si ca¬ 
piva bene se si sentiva male e 
voleva atterrare ad ogni costo 
o se (osse qualcosa di più se¬ 
rio. 1 passeggeri che stavano 
più vicini a^altoparianti, p^ 
rò, hanno detto die durante ii 
primo messaggio dei coman¬ 
dante si era sentita una voce 
concitata neiia cabina di piio- 
taggio dire '(accio saltare tut¬ 
to in aria'. Poi altri passeggeri 
mi hanno raccontato che il di¬ 
rottatore, un maghrebino.che 
poi d hrmno debo essere tuni¬ 
sino,' aveva pma un'hostess, 
Enrica'Bossi, mettendole un 
bracdo intorno al collo, e l'a¬ 
veva portata in cabina di co¬ 
mando. Non si sono viste ar¬ 
mi. n dirottatore aveva un bor¬ 
sello nero e diceva che dentro 
c>ra una bomba. 

' A chiarire deflnitivamente 
che quello che avevamo a 
bordo non era certo un pro¬ 
blema tecnico è arrivato il se¬ 
condo messaggio del coman¬ 
dante, anche questo secchis¬ 
simo: 'Sono spiacente di in¬ 
formarvi -ha detto - che c'è un 
problema, forse dovremo at¬ 
terrare. Seguite le istruzioni 
dell't^uipaggio per evitare al 
massimo ogni rischio'. Le ho¬ 
stess. a quel punto, erano pra¬ 
ticamente isolate dalla cabi¬ 
na. Non potevano parlare con 
il comandante e con il secon¬ 
do pilota. Dopo un po' una di 
loro -la stessa che all'inizio ci 
aveva detto che si trattava di 
problemi tecnici - ci ha detto 
che c'era un signore che non 
voleva andare a Tunisi. A quel 
punto era chiaro che si tratta¬ 
va di un dirottamento ma non 
abbiamo mai visto armi nè sa¬ 
puto le richieste precise del 
diroUatore. ' 

Dopo circa un'ora di volo, 
ma non ne sono sicura, il co¬ 
mandante ha di nuovo acceso 
i microfoni per dirci che ci ac¬ 
cingemmo ad atterrare a Tu¬ 
nisi. Ciò, però, parecchio pri¬ 
ma che iniziassimo la mano¬ 
vra di atterraggio, tant’è che, 
dopo l'annuncio, l'aereo si è 
prima abbassato poi ha ripre¬ 
so quota. Dopo l'atletraggio è 
iniziata l'attesa. Non so (orse 
siamo rimasti II solo mezz’ora 
ma sembrava un’eternità. Non 


si sapeva nulla di quanto stava 
accadendo. Il comandante ha 
raccomandato di non alzarsi 
e nessuno lo ha fatto. Ovvia¬ 
mente c'era paura, preoccu¬ 
pazione, ma non ci sono mal 
stati momenti di panico. D’al¬ 
tronde non si sono mai viste 
armi e ciò credo abbia contri¬ 
buito a non fare salire la ten- 
"tlotit'.'Le-hostess'cl'dieevano 
che non sembrava che il cjitpt- 
' tatofe fosse armato.'ma devo 
dire èhè à bordo erano in po¬ 
chi a crederci. L'atmosfera a 
bordo, comunque, non era 
drammatica. Tutti sono rima¬ 
sti più o meno tranquilli, men¬ 
tre un gruppetto nella cabina 
posteriore l'aveva addirittura 
presa a ridere, forse nervosa¬ 
mente, scambiando battutine. 

Ad un certo punto il co¬ 
mandante ha chiamato al te¬ 
lefono interno le hostess. 
Mentre le assistenti di volo 
parlottavano si è aperta l'usci¬ 
ta posteriore dell'aerM e sono 
saliti i primi agenti dèlie forze 
di sicurezza. Ma non hanno 
latto nemmeno in tempo ad 
arrivare a metà dell'aereo che 
il comandante ha annutKiato 
che si poteva scendere, ma ci 
ha chiesto di farlo ordinata¬ 
mente. Dobbiamo esserci 
comportati bene, perchè do¬ 
po il capocabina si è fermato 
a parlate con i passeggeri e cl 
ha detto che eravamo stati 
bravissimi. 

Le emozioni, però, non era¬ 
no ancora finite. A prenderci 
sotto l’aereo c'erano due pul¬ 
mini, ed in quello in cui sono 
. salita io sono stati effettuati 
' due arresti, o perlomeno due 
fermi di polizia, questo non 
ho potuto verificarlo. Gli agen¬ 
ti in borghese con la pistola 
nascosta dietro la schiena 
hanno preso due persone che 
sembravano maghrebine, cer¬ 
tamente non erano italiani. 
. Uno era proprio vicino a me: 

lo hanno afferrato per le brac- 
, eia, lui ha fatto una smorfia di 
sorpresa, come se non capis¬ 
se cosa stava succedendo, ma 
non si è divincolato. L'altro 
l’ho visto solo mentre lo porta¬ 
vano via. Anche in quest'oc¬ 
casione non ci sono stali mo¬ 
menti di vero e proprio pani¬ 
co. Più lardi un signore che 
era sul mio stesso pulmino mi 
ha detto che conosceva uno 
dei due fermati che lavora in 
Sardegna. Ma, come ripeto, 
non ho avuto modo di verifi¬ 
care quanto mi è stato detto. 

Per quanto riguarda Neh- 
mer Hammad (il rappresen¬ 
tante dell'Olp in Italia, n.d.r.^, 
a bordo non ne sapeva nulla 
nessuno. Sull'aereo è sola¬ 
mente iniziata a circolare, ad 
un certo punto, una voce se¬ 
condo la quale si trattava di 
un gesto a scopo politico. Un 
signore del personale di terra 
mi ha detto che il dirottatore 
era tunisino e che voleva otte¬ 
nere la liberazione di alcuni 
prigionieri. Ma questo è lutto 
quello che so. In fondo è an¬ 
data bene, ce la siamo cavata 
solo con un po’ di paura an¬ 
che se in quei momenti non si 
è molto lucidi. C'è senz'altro 
tantissima tensione, ma non si 
riesce a pensare al peggio, 
non si pensa che si può mori¬ 
re. e per fortuna è andato tutto 
bene». 


■i ROMA. Tre ore terribili di 
angoscia e di paura, ieri, per il 
dirottamento del fet «Alitalia» 
che ogni giorno ^rte da Fiu¬ 
micino diretto a Tunisi. A bor¬ 
do c'erano 130 passeggeri, tra i 
quali Nemer Hammad, il rap¬ 
presentante dell'Olp in Italia, c 
sette persone di equipaggio. 
Alla fine.però, dopo cheTae- 

gte) a Tunisi dove i dirottatori 
(uno o due non è ancora chia¬ 
ro) si sono arresi. I ptuseggeii 
sono scesi lutti, sant a salvi, ti¬ 
rando un gran sospiro di sollie¬ 
vo. La vicenda, che aveva pre¬ 
so una piega davvero dramma¬ 
tica, si era invece felicemente 
risolta. 1 dirottatori pare che 
non fossero neanche armati. 
Uno di loro, agli agenti della 
polizia tunisina che To portava- 
vano via, pare abbia gridato: 
«In Italia mi hanno trattato co¬ 
me un cane, c io volevo soltan¬ 
to vendicarmi senza fare del 
male a nessuno». Gli stessi 
agenti hanno spiegato ai gior¬ 


nalisti che il dirottatore cattu¬ 
ralo non aveva armi e che, pro¬ 
babilmente, quando aveva 
spiegato di avere una bomba 
in un borsello aveva semplice¬ 
mente mentilo. 

Ma vediamo lo svolgenti del¬ 
la drammatica vicenda che, 
per ore, ha tenuto l'Italia e tutti 
I paesi del bacino mediterra¬ 
neo con II fiato s<upc^,.Sqnq„ 
'da j^o passalé'le 14 quando 
a Fiumicino 130 passeggeri 
prendono posto sui volo «Az 
' 864» per Tunisi.' L'aereo è up , 
•De 9 super 80» cheporta sulla 
fiancata il nome di Campobas¬ 
so. Tra chi ha preso posto c'è 
anche Nemer Hammad. l'am¬ 
basciatore dell'Olp in Italia, 
che è salito all’ultimo momen¬ 
to. Avrebbe dovuto partire, in¬ 
latti. con un volo della «Tunis 
Air», che però stava somman¬ 
do troppo ritardo. C’è anche 
un tolto gruppo di giornalisti 
che stanno andando a Tunisi 
per seguire i lavori del Consi¬ 
glio dèli' Olp che si apriranno 
tra qualche giorno. Comanda 


il «Campobasso» un uomo di 
grande esperienza: Nunzio Ca¬ 
stelli, 43 anni, di Vendico (Ve¬ 
nezia). Copilota è Fabio ^p- 
parini, 27 anni, di Bologna. Gli 
altri membri dell'equipaggio 
sono Walter Corbelli, 48 anni, 
abitarne a Roma; Piera Velleda 
Colombo 31 anni, abitante a 
Mil.iino; Rosa Scognamigllo, 22 
anni, abitante a Roma; Enrica 
Bo.ssi, 25 anni, abitante a Mila¬ 
no; Gemma Fasoli, 21 anni, di 
Tkjne. Tutto si svolge normal¬ 
mente c regolarmente, il let 
rulla in pista e pochi istanti do¬ 
po si in volo con un certo 
ritiirdo. L'arrivo a Tunisi è pre¬ 
visto dopo un'ora e cinquanta- 
clia^uc' minuti. Ovviamente, a 
bordo la maggior parte dei 
passeggeri sono arabi del Ma- 
ghreb' 

Tutu procede normalmente 
(ino al punto deU'aerovla de- 
.,«ipminsw..iyeiw. aJf? delia 
punta, mcndlonale qèlla Sar¬ 
degna fi comandante Castelli 
ha da poco comunicato que¬ 
sta posizione alla, tonc.di con¬ 
trollo di Fiumicino. Pochi mi¬ 
nuti dopo, la stessa Ione di 
controllo riceve il ben noto co¬ 
mando automatico in codice 
con il quak! i comandanti in 
volo comunicano a terra che è 
in atto un dirottamento. Che 
cosa è rpradulo ? Un pa.sscg- 
gero ai-abo si è alzato di scatto 
e ha preso per il collo l'assi¬ 
stente di volo Enrica Bossi, alla 
quale ha detto in un italiano 
approsaimallvo: «Ho una trom¬ 
ba nel borsello e farò saltare 
lutto. Mi porti subito dal co¬ 


mandante». Pochi istanti dopo, 
il passeggero è alle spalle di 
Cristelli. ai quale chiede di vira¬ 
re subito verso Algeri. Il co¬ 
mandante ha la.sciato la radio 
accesa, e a terra la voce del di¬ 
rottatorc è stala perfettamente 
udita. Al punto che i controllo¬ 
ri si rendono persino conto 
che l’uomno entrato in cabina 
di pilotaggio è un arabo che 
farfuglia soltanto qualche pa¬ 
rola d'italiano. 

A bordo, ai passeggeri, le as¬ 
sistenti di volo spiegano che 
c'è un problema tecnico e che 
bisognerà rientrare. Lo stesso 
comandante Castelli parla, 
con calma assoluta, e dice la 
stessa cosa con pochissime 
parole, il dirottatore, impu¬ 
gnando il borsello che dovreb¬ 
be contenere la bomba, conti¬ 
nua a dettare condizioni. Ca¬ 
stelli replica che sarebbe più 
..fSTOPliPe.ftllypaiy a Pal^o o 
In Sardegna. Ma il diroflatorc ' 
non ne vuole sapere. Intanto a 
Fiumicino è slatp dato l’allar- ’ 
me,, e II volo per Tunist’Vjene 
seguitò attimo per attimo. E già 
entrala in azione una «unità di 
crisi». L’Alitalia 6 già stata in¬ 
formata e cosi il governo. An- 
dreolti è in Cina, ma viene Im¬ 
mediatamente rlnbacciato e 
messo al corrente del dramma 
che lassù, a circa ottomila me¬ 
tri di altezza, viene vissuto da 
tutta quella gente. Anche il 
presidente della Repubblica 
Cossiga, che è a Malta, dopo 
pochi istanti dall'allarme rice¬ 
ve tutte le informazioni sul 
dramma in atto. Gli aeroporti 


I responsabili dei servizi 
di sicurezza deU’aeroporto 
hanno tremato fino a quando 
non si è scoperto il «bluff» 

A Fiumicino 
la paura di aver 
fatto «tilt» 


Hanno preso tempo, più tempo possibile prima di 
rileisciare dichiarazioni ufficiali. I responsabili della 
sicurezza deH’aeroporto di Fiumicino temevano l’e¬ 
ventualità che un'arma, una pistola, fosse sfuggita ai 
metal detector o, ancor più grave, all'attenzione de¬ 
gli agenti in servizio. 1 primi commenti, all'insegna 
della prudenza, alle 20,30. Più di due ore dopo la fe¬ 
lice conclusione del dirottamento. 


ANDRRA OAIAROONI 



Controlli all'aeroporto di Fiumicino da dove era partito il Dc9 dell'Alltalia In allo l'aereo sulla pista di Tunisi 


■1 ROMA. Un pomeriggio vìs¬ 
suto sul filo della tensione per i 
responsabili della sicurezza 
dell'aeroporto di Fiumicino, in 
un rincorrersi di notizie e 
smentite, in un'imbarazzata e 
frenetica attesa di informazio¬ 
ni più precise da Tunisi, dal 
comandante dell'aereo, da 
qualche membro dell'equi¬ 
paggio. Cera un dilemma da 
sciogliere, un dilemma di fon¬ 
damentale importanza. Era ar¬ 
mato o no il dirottatore? Due 
alternative e nessuna via di 
mezzo; se c'era un'arma a bor¬ 
do di quel «Md 80», doveva es¬ 
ser passala sotto gli occhi degli 
agenti di polizia, doveva aver 
eluso melai detector e raggi X. 
Controlli ai quali vengono sot¬ 
toposti sia i passeggeri In par¬ 


tenza. sia quelli in transito. 
Inefficienli, dunque, macchine 
o uomini. Perciò i responsabili 
hanno preso tempo, evitando 
di avventurarsi in commenti 
che avrebbero poi rischiato 
clamorose smentite. Perciò il 
primo commento ulficlalc è ar¬ 
rivato poco dopo le 20,30, a 
più di due ore dalla felice con¬ 
clusione del dirottamento. 

«Le informazioni che abbia¬ 
mo finora raccolto ci inducono 
a ritenere che il dirottatore al 
novantanove virgola nove per 
cento non era armato - ha 
scandito nel suo ufficio il vice- 
questore Anseimo Vinci, diri¬ 
gente del commissariato di po¬ 
lizia dell'aeroporto di Fiumici¬ 
no e dunque responsabile an¬ 


che della sicurezza -. Insom- 
ma. è "tato tutto un bliifl. Non 
sappiamo ancora se avesse 
con s(' una pistola giocai tolo 
oppun '. come è più probabile, 
abbia I into di avere un ordigno 
esplosrvo muscosto all'lntemo 
di un liorsello. Questi panico- 
lan li spiegherà più tardi il co¬ 
mandante». 

f; piobabile che il vicequc- 
.storc V nei abbia tirato un gran 
sospiro di sollievo quanclo è 
arnvate la conferma che il di- 
rothitoie tunisino non era ar¬ 
malo, li caso contrario l'intero 
apparato di sicurezza dcL'ac- 
rop<}rt( sarebbe finito sul ban¬ 
co degli imputati con accu.se 
diflicilnientc controbalLbili. 
«Che di-vo dire, in linea teorica 


nessuna arma convenzionale, 
comunque nessun oggetto di 
metallo dovrebbe pa.ssarc in¬ 
denne ai controlli» - aveva af¬ 
fermalo Vinci durante il primo 
incontro con i cronisti. La pru¬ 
denza l'aveva però spinto co¬ 
munque a lasciare uno spira¬ 
glio per la seconda ipotesi. «Sia 
chiaro, l'errore umano è sem¬ 
pre possibile, anche se di con¬ 
tinuo sollecitiamo un'altenzio- 
nc assoluta al personale im¬ 
piegato nel controlli», 

Edi estrema linearità l'appa¬ 
ralo di sicurezza che viene 
adottalo neU'aeroporto di Fiu¬ 
micino, sia per i voli intema¬ 
zionali che per quelli naziona¬ 
li, I passeggeri devono supera¬ 
re un solo »Iiltro», 1 controlli 


vengono effettuati sulla perso¬ 
na attraverso un metal-detec¬ 
tor, simile a quello utilizzato in 
alcune banche, che segnala la 
presenza di qualsiasi oggetto 
di melallo, c sui bagagli a ma¬ 
no Un nastro trasportatore li fa 
passare in una maccliina. la 
«Bcndbc», costruita dalla ditta 
Guardoni. All'esterno dell'ap¬ 
parecchio c'è un monitor sul 
quale il personale di polizia 
addetto alla sicurezza (il loro 
numero varia nel corso della 
giornata a seconda del nume¬ 
ro dei passeggeri) può osser¬ 
vare il contenuto dei bagagli 
stessi. Stessa procedura per i 
passeggeri in transito, anche 
se considerati «asettici» perchè 
già controllati airaeroporto di 
partenza. 


PAGINA 3 mwA ' ' ’ ’ _ 

II parere dell’esponente palestinese 
che ha fatto conoscere l'Olp in Italia 

«Un terrorista? 

Sembrava 

uno sprovveduto» 


«In fondo ce la siamo cavata solo con un grande 
spavento». Cosi Nemer Hammad, «ambasciatore» 
in Italia dell'Olp, ha commentato a caldo il fallito 
dirottamento del volo Alitalia per Tunisi, su cui 
viaiggiava. Fautore del dialogo e particolarmente 
stimato negli ambienti piolitici del nostro paese, 
Hammad vide cadere nel 1978 il fratello Adnan 
per mano dei sicari di Abu Nidal. 


UMBIRTODiiaiOV 


del Sud vengono intanto tutti 
»allertati» perchè non è ancora 
chiaro dove il pirata dell'aria 
intenda far scendere il «Cam¬ 
pobasso». 

I minuti si susseguono, ma 
sull'aereo non c'è panico. Il di¬ 
rottatore ha chiesto di scende¬ 
re ad Algeri. Il comandante Ca¬ 
stelli chiama Fiumicino e poi 
chiede l'autorizzazione ad at¬ 
terrare ad Algeri, ma riceve un 
secco rifiuto. E lo stesso Castel¬ 
li che, alla fine, convìnce il di¬ 
rottatore che la cosa migliore è 
atterrare a Tunisi, Cosi avvie¬ 
ne. Il comandante, sicuramen¬ 
te, ha ormai capito che il dirot¬ 
tatore non ha nessuna bomba 
nel borsello. A Fiumicino si tira 
un gran sosplto di sollievo (al¬ 
l'aeroporto la situazione è 
sempre rimasta calma) quan¬ 
do è ormai chiaro che tutto sta 
concludendosi per il meglio. 

, Il dirortulore, poi identificato 
per II tunisino Adi Bouchnak. a 
questo punto si arrende e vie¬ 
ne catturato dalle forze di sicu¬ 
rezza tunisine che harmo già 
circondato il jet italiano. Forta- 
to via afferma, appunto, men¬ 
tre i passeggeri felici scendono 
a tcira, di aver voluto «vendi¬ 
carsi dell'Italia». Probabilmen¬ 
te era solo (del secondo uomo 
non è stata trovata traccia, al¬ 
meno per ora) e disarmalo: 
niente pistola e niente bomba 
nel borsello. Nemer Hammad 
ha detto ai giornalisti; «Non è 
stato un fatto politico, ma solo 
un gesto criminale. Il coman¬ 
dante dell aereo è stato davve¬ 
ro bravissimo». 


■■ ROMA. Se il dirottamento 
del volo Alitalia per Tunisi ha 
acquisito per un momento un 
particolare e inquietante ri¬ 
svolto poltico è perché tra i 
passeggeri a bordo vi era Ni^ 
mer Ffammad, «ambasciatorr;» 
in Italia dell'Organizzaziorie 
per la liberazione della Palesti¬ 
na. Hammad era atteso a Tuni¬ 
si da Yasser Arafat per un verti¬ 
ce della diplomazia delTOIp 
alla vigilia della riunione dei 
Consiglio nazionale palestine¬ 
se (il Parlamento in esilio). un 
«momento della verità ptii il 
mio popolo», ci aveva dichia¬ 
rato Hammad alla vigilia della 
sua partenza. 

Una volta ancora, dunque, i 
riflettori della cronaca sono 
stati puntati per alcune, dram¬ 
matiche ore sul cinquantenne 
dirigente palestinese, dai mcxlì 
gentili e con una biografia po¬ 
litica di straordinaria intensiLi. 
Nato ad Al Kabri (Galilea), 
Hammad entrò ben presto nel¬ 
le file di Al Fatah, iniziando 
una rapida carriera che lo por¬ 
tò nel 1974 in Italia, alla guida 
dell'ulficio di rappresentarla 
dell'Olp, incarico die ricopri 
sino al 1983. Furono quelli un¬ 
ni particolarmente difficili ixtr 
l'organizzazione di Arafat e 
per i suoi diplomatici, sottotxi- 
sti alla «doppia caccia» dei ser¬ 
vizi segreti .«raelianiugadèBiir,. 
estremisti palestinesL.liLqueiila 
guerra senza quartiere cadde 
aiKhe il fratello di Nemer, M-. 
nan Hammad, ucciso in un at»,! 
tentato dai sicari di Abu Nidal, 
il terrorista palestinese cori- 
drmnato a morte dall'Olp per 
le sue «azioni criminali contro 
il popolo palestinese». 

In quei nove anni Hammad 
ebbe un compito particolar¬ 
mente difficile: cancellare nel¬ 
la coscienza dell'opinione 
pubblica italiana l'equazione 
palesinesiterroristi. Quando 
sbarcò a Fiumicino, infaid, i 
palestinesi erano visti solo co¬ 
me pericolosi avventurieri che 


mettevor.o bombe e che dirot¬ 
tavano aerei. Quando nel 1984 
Hammad lasciò l'Italia per gui¬ 
dare l'ufficio diplomatico del- 
rOlp a Praga, questa immagi¬ 
ne era in gran parte venuta 
meno. 

«Del vostro paesr- - affermò 
Hammad in un'intervista - co¬ 
nosco tutto. Ho vi,iggiato, ho 
stretto centinaia di mani, ho 
tanti amici nei partiti e nei sin¬ 
dacati». E tra questi Hammad 
soleva spesso liconlare Enrico 
Berlinguer, «un grande amico 
di noi pjilestinesi*. Nonostante 
i faticosi Impegni di una vita 
«blindala», Hammad non ha 
mai smesso di esercitare una 
sottile ironia su se stesso e sul 
proprio lavoro. «Sai che cosa 
ho sentilo dire in giro? - confi¬ 
dò un giorno -. Che Nemer è il 
rappresentante italiano nel- 
rOlp, che Nemer italianizza 
persino la questione palestine¬ 
se. Non è divertente?». 

Dopo Praga e Berlino. Ne¬ 
mer Hammad fece ritorno in 
Italia nel 198C, alla 'rigilia dello 
scoppio deirintifad. 1 . la «rìvolla 
delle pietre» che ha riportato al 
centro deli'altenzìone intema¬ 
zionale l'irrisolta questione pa¬ 
lestinese. Di una cosa era ed è 
particolaimcnte convinto: «La 
pace in Medio Oriente passa 
necessariamente pttr il rilancio 
del dialogo, tra, arabi) «j»raelia- . 
ni, per.il riconoscimento del 
diiittoidi (^i popolo della re¬ 
gione a vhrere in.pace e in li- 
lUèrtà». Ed:ètqùanto ripete ora ' 
dal suo alberi di Tunisi: «Per 
fortuna è andata («ne, ce la 
siamo cavala solo con un po' 
di paura, anche se in quei mo¬ 
menti non si è mollo lucidi. C'è 
stata senz'altro grande tensio¬ 
ne - continua Hammad -, an¬ 
che se il dirottatore tunisino 
sembrava un po' 'sprovvedu¬ 
to'. In quei momenti, poi, si 
cerca di non pens.ue al peg¬ 
gio, non si pensa che si può 
morire. E per fortuna tutto è 
andato per il meglio». 


L’ultiina volta 
per TAlitalia 
fu nel 1982 


■■ L'ultimo dirottamento di 
un aereo deirAlilalia risale al 
25 settembre 1982 quando un 
«Boeing 727» in volo da Algeri a 
Roma venne dirottato su Cam- 
nìa da un cittadino sovietico 
che fu disarmalo a Fontanti- 
rossa dal comandante dell'ae¬ 
reo. Quello più recente nel 
mondo rìsale al 26 marzo di 
quest'anno, con il dirottamien- 
to da parte di quattro pakìstai li 
di un Airbus della Singapore 
Airlines diretto da Kuala Liiiti- 
pur a Singapore. Il giorno do¬ 
po. all'aeroporto di Singapon-, 
I dirottatori furono uccisi nel 
corso di un'irruzione delle for¬ 
ze di sicurezza. Ecco un riepi¬ 
logo dei dirottamenti subiti clr - 
gli aerei italiani a partire iJiJ 
1970. 

30 maggio 1970. Un «Dc- 
9», in volo da Genova a Roma, 
con 31 persone a bordo, viime 
dirottato da Gianluca Stellino 
(24 anni). Dopo uno scalo .ì 
Napoli, i piloti sono costretti ad 
atterrare al Cairo, dove il dlrol- 
talore si arrende e consegn i l.i 
sua pistola-giocattolo. 

11 marzo 1972. Attilia l-az- 
zari, armata di pistola, dirota .j 
Monaco di Baviera un «Oiiii- 
velle» della linea Roma-Milti- 
no. La donna, che protesta per 
l'internamento della sorella in 
una cllnica psichiatrica, si in¬ 
tende neiraeropjorto tedesco. 

6 ottobre 1972, A Ronchi 
dei Legionari, il tentativo di di¬ 
rottare un «F-27» deli'Ati. ri 
conclude con una sparatoria e 
la morte del dirottatore, un e.\ 
paracadutista. Ivano Boccac¬ 
cio (21 anni). 

7 settembre 1979. Tre li¬ 
banesi sciiti dirottano, per pro¬ 
testare contro la scomparsi 
del capo religioso, rim.mi 
Mussa Sadr in Libano, un «IX:- 


8» in volo da Teher.in a Roma, 
con a bordo 184 persone. Do¬ 
po una lunga trattativa all'ae- 
roporto di Fiumk-ino, dove 
l'aereo è atterrato, i passeggeri 
sono liberati e l'aereo riparte 
per Teheran, dove i dirottaton 
si arrendono. 

14 genoalo 19K0. Un gio¬ 
vane tunisino dirotta un «Dc-9» 
in volo da Roma a Tunisi e co¬ 
stringe il pilota a dirigersi verso 
Tripoli; dopo il rifiuto delle au¬ 
torità libiche di fai e attenare 
l'aereo, il «Dc-9» atterra a Paler¬ 
mo. Il dirottatore, Farid Ben 
Marshri, dopo 12 ore di trattati¬ 
ve libera gli 83 paiseggeri c i 
sei membri del'equipaggio e si 
arrende. 

30 giugno 1982. Un 

«Boeing 747» in voi > da Roma 
a Tokio è dirottato, subito do- 
p)o il decollo daH'acropono di 
Nuova Delhi, dal ci igalese Se- 
bala Ekanayaka: a fiordo ci so¬ 
no 260 passeggeri. Il pilota è 
costretto ad atterrare a Bang¬ 
kok c il dirottatore chiede di 
essere raggiunto a Colombo 
(Sri Lanka) dalla moglie italia¬ 
na. Anna Aldovancin e dal fi¬ 
glio di quattro anni; vuole inol¬ 
tre 300mila dollari. Dopo una 
lunga trattativa con l'amba¬ 
sciatore italiano. Ekanayaka li¬ 
bera i passeggeri e lascia l'ae¬ 
reo per raggiungere i familiari 
A Colombo viene poi arrostato 
su richiesta delle autorità ita¬ 
liane. 

25 aettembre 1982. Un 

•Boeing 727» deH'iVlitalìa, in 
volo da Algeri a Roma, è dirot¬ 
tato su Catania drJ cittadino 
sovietico Igor Shkuro (32 an¬ 
ni): all'aeroporto eli Fontana¬ 
rossa. il comandante dell'ae¬ 
reo riesce a disarmare il dirot¬ 
tatore, che viene arrestalo dai 
carabinieri. 
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La crìa 
jugo^ava 


NEL MONDO 


Oltre cento tank hanno lasciato Belgrado diretti in Croazia 
I soldati vengono accolti dai villaggi serbi in festa 
È calata Tintensità degli scontri mentre il neo-ministro 
della Difesa croato promette di smantellare le milizie 


Cani annati in marcia verso Zagabria 

E Markovic accusa i militari: «Cercavate armi per i serbi» 


«Kadijevic 
ha chiesto 
matericde bellico 
a Mosca» 

DAL NOSTRO INVIATO 


Una colonna militare lunga 10 chilometri ha lascia¬ 
to ieri Belgrado in direzione ovest, cioè la Croazia. 
Composta da cento carri armati e un numero impre¬ 
cisato di uomini viene accolta dalla popolazione 
serba in festa nei villaggi. Ieri comunque si è regi¬ 
strato un calo di intensità negli scontri. Susak: «Sa¬ 
ranno smantellate le milizie croate i cui simboli ri¬ 
cordano gli ustascia». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUSIPPBMUSUN 


■I ZAGABRIA. Violentissimo 
alto d'accusa al parlamento fe¬ 
derale di Ante Markovic contro 
il suo ministro della Difesa, il 
generale Veliko Kadiievic ac¬ 
cusato di aver agito alle spalle 
del primo ministro, e il presi¬ 
dente serbo, Slobodan Milose- 
vlc. Ante Markovic infatti accu¬ 
sa Kadiievic di essere stato, il 
13 marzo scorso, a Mosca in 
tutto segreto, d'intesa proprio 
con Milosevic. A che fare? A 
convincere il ministero della 
Difesa sovietico a dare itrmi e 
quanto occorre per schiaccia¬ 
te la Croazia e per «costruire» 
la Grande Serbia. So che quan¬ 
to dico, ha affermato in sostan¬ 
za Markovic, potrebbe avere 
conseguenze anche per la mia 
persona ma non posso fare dl- 
veisamente. Si comprende a 
questo punto II perche dell'ul¬ 
timatum posto l'altro ieri al mi- 
nistro della Difesa federale e al 
suo vice, l'ammiraglio Stane 
Brovet. I due. come si ticorde- 
ri, dovrebbero rassegnare le 
dimissioni entro 48 ore. 

La data del 13 marzo e piut¬ 
tosto indicativa. Il 9 marzo, in¬ 
fatti, a Belgrado l'opposizione 
nazionalista di Vuk Draskovic 
aveva tatto venire In' piazza 
della Repubblica, nel centro di 
Belgrado, diverse centinaia di 
migliaia di persone. La manife¬ 
stazione. come si ricorderà, 
era degenerata in una serie di 
gravi incidenti culminati con 
l'intervento dei carri armati 
dell'esercito e con la morte di 
un ragazzo e di un giovane 
agente di polizia. L'Impatto 
sull'opinione pubblica, non 
solo quella Iugoslava ma an¬ 
che europea, era stato enor¬ 
me. Per la prima volta il trion¬ 
fatore delle prime elezioni li- 
bereinSerbia.SlobodanMilo- 
sevic, leader del pattilo sociali¬ 
sta erede della lega dei comu¬ 
nisti, era stalo messo In 
discussione. 

Il viaggio a Mosca del presi¬ 
dente serbo e del ministro fe¬ 
derale Veliko Kadiievic diventa 
quindi a questo punto verosi¬ 
mile proprio per la necessità di 
ottenere appoggi da parte del¬ 
l'Unione Sovietica a sostegno 
del disegno della Grande Ser¬ 
bia, vaticinato non solo da Vuk 
Draskovic ma dalla stessa lea¬ 
dership di Belgrado. 

C'è da chiedersi adesso qua¬ 
li potranno essere le conse¬ 
guenze della violentissima ac¬ 
cusa lanciala ieri sera nel par¬ 
lamento federale. Ante Marko¬ 
vic, da quanto si apprende, ha 
giocato l'ultima carta per fron¬ 
teggiare una situazione che sta 
degenerando in lutti i sensi. 
L'attacco al ministro della Di¬ 
fesa coinvolge II vertice delle 
forze armate, lo stesso capo di 
stalo maggiore generale Blago- 
ie Adzic. E anche la Serbia che 
costruirebbe il suo progetto 
con l'appoggio esterno. Ap¬ 
poggio comunque che deve 
essere verificato anche se non 
si può escludere, alla luce dei 
recenti avenimenti, che non 
tutta la dirigenza sovietica sia 
stata d'accordo neH'inlerveni- 
rc negli affari interni della Ju¬ 
goslavia. 

Cosa potrà accadere oggi a 
Belgrado, alla scadenza del¬ 
l'ultimatum di Markovic? È rea¬ 
listico credere che le forze ar¬ 
mate accetteranno la decapi¬ 
tazione dei suoi leader, che 
non si stringeranno a quadralo 
attorno a quanti, in questi me¬ 
si, li hanno sorretti? Sono, que¬ 
sta volta, troppi gli interrogativi 
cui dare una risposta. Certo è 
che il corso degli avvenimenti 
in Jugoslavia è davvero impre¬ 
vedibile e si intreccia cor una 
realtà inlessula di schegge im¬ 
pazzite. Si chiude o si tenta di 
chiudere un capitolo e subito 
se ne apre un altro non meno 
sconcertante. OC.M 


wm ZAGABRIA Una notizia 
della tarda serata ha messo in 
allarme la Croazia. Un convo¬ 
glio militare, lungo circa dieci 
chilometri, avrebbe lasciato 
Belgrado in direzione ovest 
con destinazione ignota. Ad 
ovest della Serbia si trova la 
Croazia e l'allarme è più che 
giustificato. La colonna è com¬ 
posta da circa 100 carri armati 
dei modelli P55 e M84. seguiti 
da mezzi cingolati e camion a 
bordo dei quali si trovano obici 
da ISO millimetri. A seguire 
una colonna di camion «civili» 
a bordo del quali sono siste¬ 
mati i soldati. Al passarlo nei 
villaggi vengono accolti dalla 
pop^azione serba in festa che 
offre loro amarette e fiori. Se¬ 
condo la Tanjug sarebbero 
stati mobllitari i riservisti a Ban- 
ja Luka, Saralevo, Novi Sad e 
Titograd. Vale a dire In Bosnia 
Erzc^ovitui, Volvodina e Mon¬ 
tenegro. Non è dato di sapere 
l'entità della mobilitazione e 
soprattutto le motivazioni. 

La situazione a 48 ore dal 
cessate II fuoco è ancora lonta¬ 
na dal registrare la tregua, da 
troppe volte promessa e mai 
operante. È vero che c'è un 
progressivo'Calo delle opera¬ 
zioni militari - fatta eccezione 
per quanto riguarda la colon¬ 
na In marcia verso la Croazia - 
e che in complesso permango¬ 
no soltanto «isole» di scontri ar¬ 
mati, ma sarebbe troppo facile 
sottovalutarli. Possono essere 
gli ultimi sprazzi della guerra 
ovvero le scintille di un Incen¬ 
dio che potrebbe, nonostante 
tutto, divampare nuovamente. 
La sperarua di tutti è che que¬ 
sto conflitto volga alla fine. Fi¬ 
nora però rimane soltanto un 
desiderio. 

Il bollettino di ieri, per quan¬ 


to ridotto di nomi di località, 
continua a registrare combatti¬ 
menti a SebenIco, lungo la co¬ 
sta dalmata. L'a\4azlone mili¬ 
tare, infatti, ha lancialo bombe 
sulla città, mentre I sorvoli so¬ 
no continuati dalle 24 di mer¬ 
coledì alle 7 di Ieri mattina. Si 
devono purtroppo annoverare 
altri incendi, tra i quali un de¬ 
posito di carburante di olio e 
quello di un albergo. Danneg¬ 
giala ulteriormente, secondo 
radio Zagabria, la cattedrale. 
La contraerea inoltre avrebbe 
abbattuto due Mig. A Spalato, 
invece, continua, come negli 
altri porti croati. Il blocco nava¬ 
le, mentre nelle acque spalati¬ 
ne è stato avvistato anche un 
sommergibile. 

Una lunga notte quella del¬ 
l'altro Ieri a Karlovac dove per 
diverse ore c'è stata un'intensa 
sparatoria, con colpi di mor¬ 
talo e armi pesanti. Ci sarebbe¬ 
ro motti feriti e diverse case so¬ 
no state danneggiate. Un de¬ 
posito di carburante di oltre 4 
milioni di litri è andato in fiam¬ 
me. Nella battaglia sono Inter¬ 
venuti anche i carri armati pro¬ 
venienti da tutte e sette le ca¬ 
serme federali dblocate nella 
città.- .. 

Gospic, importante centro 
della Lika. secondo fonti croa¬ 
te, è stata liberata. La più gran¬ 
de caserma è 'in mano def gar- 
dlsti che sono riusciti a mettete 
le mani su un grosso deposito 
di munizioni. Il comandante 
della caserma, caduta in mano 
ai croati l'altro ieri alle 18, ieri 
mattina, alle 7, si è ucciso con 
un colpo di pistola alla tempia. 
Tregua non rispettata anche a 
Otocac dove da cinque giorni 
non c'è acqua e luce. A Ogu- 
lin, a sud di Karlovac, è stalo 
bombardalo dai federali un 


H Martedì mattina, alle 
9.01, l'agenzia di stampa Ansa 
e l'inglese Reuter scrivono: 
•Sette porti della Croazia sono 
stati bloccati da unità della 
marina federale». Tra questi 
porti c'è anche Zara. La notizia 
è fornita alle agenzie dai Co¬ 
mando navale regionale. Alle 
cinque di pomeriggio. Fran¬ 
cese Relea, inviato speciale del 
quotidiano spagnolo E! PaCs, 
telefona a Zara e il suo interlo¬ 
cutore descrive «le terrazze 
della città portuaria piene di 
gente che soiseggia bibite e 
chiacchiera animatamente». 
Nessun blocco navale. Nessu¬ 
na «densa colonna di fumo». 
Ne.ssuno scontro a fuoco. La 
gente beve gazzose. 

Osijek, In Croazia. Nella 
mattina di martedì arriva la no¬ 
tizia che le forze di difesa croa¬ 
te si sarebbero arrese alle trup¬ 
pe federali. Poi le agenzie c la 
tv croata assicurano che 
un'importante guarnigione 
dell'esercito federale si è arre¬ 
sa alla Guardia nazionale 
croata. Vero o falso? 

Lunedi la radio croata parla 



De Michelis accusa stampa e tv: 
«Questo conflitto è tutto inventato» 

Guerra 

bu^e 

e videotape 

I 

Zara sotto un inferno di bombe? Macché: in città la 
gente prende il fresco affacciata sul porto. Due Mig 
abbattuti dagli ungheresi? Falso. E a Osijek chi si è 
arreso: i croati ai federali o i federali ai croati? Esem¬ 
pi di una guerra combattuta non solo con i fucili ma 
anche attraverso l’intossicazione delle notizie. «La 
prima guerra fatta tutta dai media», rimprovera 
Gianni De Michelis. 

OlOVANNI DB MAURO 



deposito di munizioni nono¬ 
stante la presenza, secondo i 
croati, di una decina di militari 
dcH'armata. Lo scorso lunedi, 
infatti, sarebbe stalo emanato 
un ordine secondo cui tutti i 
depositi in procinto di essere 
catturati dai croati avrebbero 
dovuto essere distrutti prescin¬ 
dendo dalla presenza o meno 
di soldati dell'armata. Scontri, 
sia pure di lieve entità, nella 
Slavonia. A Vinkovei la gente 
ha dormito nei rifugi, Ira case 
incendiate e quelle poche non 
danneggiate, merrtre I difenso- 
rt (fella citt&aonoLÌiecisf a tutto, 
a combattere fino all'ultimo. A 
Vukovar, invece. Ieri mattina 
c'è stato un altro attacco ad 
una casenna federale. 

Giornata sostanzialmente 
tranquilla quella di ieri a Zaga¬ 
bria, per quanto permanga 
l'incubo di una ripresa degli 
scontri. Il blocco attorno alle 
caserme peraltro continua e 
acqua e luce non sono state 
ancora erogate. Il generale An- 
drila Razela, vice comandante 
della quinta regione miliare. 


aveva ottenuto l'assicurazione 
che le forniture sarebbero stale 
riprese già mercoledì alle 18 e 
quindi alle 22 dello stesso gior¬ 
no. Ieri mattina non erano sta¬ 
le, nonostante le promesse, 
ancora riattivale. 

il nuovo ministro della Dife¬ 
sa croato, Goiko Susak, in 
un'intervista alla FVaiKe Press, 
ha affermato che le milizie 
croate «saranno integrale nella 
guardia nazionale croata o di¬ 
sarmate» aggiungendo che 
■«nOh li’Sl '^’Po^rtO’' accèttate 
comportamenti dettati da con¬ 
cezioni estremiste» e sarebbe 
• pericoloso per la Croazia se 
queste dovessero In qualche 
modo prevalere. GII irregolari, 
inoltre, devono «rientrare nella 
disciplina militare e stracciare i 
simboli neouslascia». Il gover¬ 
no croato quindi intende ta¬ 
gliare ogni legame con quella 
destra che si riallaccia alla 
Croazia di Ante Pavelic non so¬ 
lo per esigenze interne ma an¬ 
che perchè non «venga olfu- 
scata l'immagine della repub¬ 
blica all'estero». 


Soldati lederall a Sarvas. In alto il cadavere di un miliziano croato 


di due Mig abbattuti sui cieli 
ungheresi. L'Ungheria smenti¬ 
sce. È tutto falso. E martedì se¬ 
ra l'agenzia Ansa scrive: «Ap¬ 
pare impossibile distinguere, 
nella ridda di informazioni che 
si accavallano da fonti delle di¬ 
verse parti, le notizie vere da 
quelle esagerate o create per 
generare un clima di Incertez¬ 
za. In proposito, gli osservatori 
fanno l'esemplo delle voci di 
bombardamenti che il vecchio 
aeroporto di Zagabria avrebbe 
subito: alcune fonti dicono che 
sarebbe avvenuto nel primo 
pomeriggio, altre ne parlano 
dopo l'annuncio del cessate il 
fuoco, altre ancora, infine, ne¬ 
gano che vi sia stato alcun¬ 
ché». 

L'altro giorno Gianni De Mi¬ 
chelis è esploso: «Questa è la 
prima guerra fatta tutta dai me¬ 
dia (k 1 è una guerra tutta inven¬ 
tata. Si combatte con informa¬ 
zione e disinformazione», il 
ministro degli Esteri italiano se 
la prende con i giornalisti, col¬ 
pevoli di esagerare le dimen¬ 
sioni di un conflitto che in real¬ 
tà sarebbe molto meno aspro. 


E invita a controllare le fonti c 
le notizie. Telefonando all'uffi- 
cio stampa della Farnesina. 

Al ministero degli Esteri, il 
consigliere Busecca spiega 
che il lavoro dello staff che si 
occupa dei rapporti con la 
stampa è stato in questi giorni 
riconvertito in un lavoro di ven- 
fichc incrociate. Ogni notizia 
rilanciata dalla Jugoslavia vie¬ 
ne controllata attraverso la rete 
consolare italiana sparsa su 
tutto il territorio jugoslavo e so¬ 
prattutto con gli osservatori eu¬ 
ropei. «una fonte ovviamente 
privilegiata». 

E cosi, per lare un altro 
esemplo, li drammatico appel¬ 
lo del sindaco Ivo Livljanic, 
che in un fax spedilo mercole¬ 
dì pomeriggio a Flaminio Pic¬ 
coli parlava di un bombarda¬ 
mento imminente; di «terroristi 
serbi che portano davanti a lo¬ 
ro gli ost^gi croati», di un im¬ 
minente «massacro dei croati 
in tutta la zona», sarebbe allar¬ 
mismo puro. Mercoledì la si¬ 
tuazione a Zara si era fatta più 
te.sa, questo si, ma alla Farnesi¬ 
na risultavano solo scontri li¬ 
mitatissimi. Quanto agli ostag¬ 
gi croati, nessuna conferma at¬ 
tendibile. il titolo, ieri mattina, 
di un importante quotidiano 
Italiano che senveva «Dalma¬ 
zia stretta d'assedio, navi c 
tank all'atlacco nonostante la 
tregua» sarebbe dunque «gon¬ 
fiato», se non proprio inventa¬ 
to. 

Questa guerra, come del re¬ 
sto tutte le guerre, è combattu¬ 
ta anche sul Ironie dei mezzi di 


co nunicazione. Ognuno dei 
Ix; ligeranti tende a esagerare, 
!.pi-sso inventare, perdite inflit¬ 
te a danni subiti. Nel tentativo 
di modificare nell'opinione 
irubblicu intemazionale la per- 
ceiione del conflitto. Speran¬ 
do cosi di influire sullo sviiup- 
|)0 della crisi. Alia Farnesina si 
! 0 ! io studiati i giornali degli ul¬ 
timi mesi (uno studio che del 
ie.sto chiunque può fare): il 
niimero delle vittime, stando ai 
()Uotidiani, èaimenodìtrevol- , 
te iuper.ore alla cifra reale. So¬ 
no calcoli approssimativi, na- 
luialmentc, ma indicano in 
ogni caso una tendenza preci- 
la capacità serba e croata 
di into.ssicare le notizie, la ca¬ 
pacità dei mezzi di comunica- 
.'.ic>ne di raccogliere notizie in- 
loisicaU- senza spesso nessu¬ 
na verifica 

Il nostro paese è mollo vici¬ 
no, non solo geograficamente, 
.illa Jugoslavia E De Michelis 
ha giusUmente tuonato contro 
la «lampa per evitare che un'o¬ 
pinione pubbikta allarmata da 
notizie esagerate possa forzare 
li governo a decisioni fuori luo¬ 
go Solo che questa non è «la 
pnma guerra tutta inventata» in 
cui «SI combatte con mforma- 
.tione e disinformazione»: è al- 
neno la seconda. Durante il 
conflitto nel Golfo, quando 
cingolati statunitensi seppelli¬ 
vano soldati iracheni vivi mcn- 
'rc la telcnnsione poteva solo 
ai vedere le rassicuranti im- 
nagini del deserto saudita 
controllato da prodi mannes, 
'ui dov'era'' 
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Gli sditi 
annundano 
ia morte 
di Molinari 


Alberto Molinari, (nella foto) l'imprenditore italiano ra¬ 
pilo da miliziani sciiti in Libano l'11 settembre 1985, mori 
per attacco cardiaco nell'auto stessa dei suoi sequestra¬ 
tori: lo ha reso noto ieri un comunicato diffuiio a Beirut 
dai portavoce delle organizzazioni sciite libanesi. Il co¬ 
municato degli sciiti precisa che le autorità italiane e la 
polizia libanese non intendono divulgare la notizia della 
morte di Molinari prima di avere constatato la cosa mate¬ 
rialmente, sulla sua salma. 


L’Argentina •L'Ai^ntìna abbandona il 

abbandona movimento dei non aJli- 

au««(»raviia neatn.Con questa seixa di- 

II movimento chlarazione ii presidente 

dei non allineati ^enhno Cari<« Menern 

ha ufhcializzato una deci- 
sione che appariva da di¬ 
verse settimane come un 
fatto scontato. «Il movimento -ha sostenuto Menern- non 
ha più alcun motivo eli essere. C'è un solo mondo, ed è 
dove stiamo noi». «Nell'ultima riunione del movimento- 
ha proseguito il presidente argentino- abbiamo avanzato 
una serie di prop^e, 'ioprattutto in materia di libertà di 
stampa e di opinione, di pluralismo politico e di difesa 
dei diritti umani, ma nessuna è stata inclusa nel docu¬ 
mento finale, redatto in una forma che non possiamo ac¬ 
cettare». L'Awntina entrò nel movimento di;i non alli¬ 
neati per decisione del presidente Juan Domingo Peron 
nel 1973, ma non è si.iita in genere un membro partico¬ 
larmente «zelante». 


Hezbollah L'Organizzazione della 

Interrompono 

• » annunciato len di non ave- 

llberaZlOne re intenzione di liberare gli 

««tanni ostaggi in suo possesso fin- 

““ ché Israele non libererà al- 

tri 20 prigionieri arabi. 
L'annuncio è contenuto in 
un comunicato scritto in arabo e corredato dalla fotogra¬ 
fia dell'ostaggio americano Joseph Cicippo. L'Organiz¬ 
zazione dichiara: «Siamo spiacenti di raffieddare te spe¬ 
ranze di un imminent(> nlascio di alcuni ostaggi, ma sia¬ 
mo costretti a farlo finché la posizione di Israele non sarà 
chiara e te Nazioni Unite si muoveranno». L Organizza¬ 
zione ha affermato che era stato ritento un acxotdo 
con Israele per il rilascio di 80 prigionieri arabi ma (die 
Tel Aviv si è invece limitata a liberare la scois.) settimana 
SI prigionieri arabi e a consegnare i resti di nove guerri¬ 
glieri ftloiraniani nei quadro di uno scambio sotto la me¬ 
diazione dell'Onu. «Slamo pronti a liberare gli ostaggi 
non appena sarà raggiunto il totale concordato di prigio¬ 
nieri arabi liberati», ha detto l'organizzazione 


Crisi jugoslava Anticip^do l'apertura del- 

II ^natn l'aula, il Senato discuterà 

■■ .acnaiu 1 incerta e tragica si¬ 

ne dISCUte Oggi tuazione jugoslava. Al ban- 
> co del governo siederà il 
ministro degli Esteri, Gian- 
hi De Michelis che rispon¬ 
derà alte numerose inter¬ 
rogazioni presèntàte in questi glomtdà tutti f gréppi par¬ 
lamentari. Per il governo non dovrebbe trattarsi di una se¬ 
duta tranquilla. Ieri il ?ds ha presentato un’ inteirogaiio- 
ne (primo firmatario il capo^ppo Ugo Pecchioli) diret¬ 
ta a conoscere come l'esecutivo «intenda muoversi 
insieme alla Comunità europea, oltre che nel quadro del¬ 
l'Onu e della Csce, [ler esercitare ogni pressione sulle 
patti in conflitto [>cr indurle alla ricerca di un accordo 
che ponga fine allo spargimento di sangue e sgombri la 
strada per un proficuo la'voro della Conferenza di pace 
dell'Aia». Una patte dell'interrogazione del PtJs, infine, ri¬ 
guarda la tutela della minoranza di lingua italiana. 
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“NEL Mondo 


La Cee dà mandato alla Ueo di costituire un gruppo di lavoro 
che esaminerà la possibilità di inviare soldati in Jugoslavia 
Ma la Serbia e la Gran Bretagna sono contrarie. Congelati 
i tempi e i modi del negoziato presieduto da lord Carrington 
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Bloccate dai croati le aiserme 
federali, mentre dal mare 
le navi minacciano la città 
Ma la guerra sembra lontana 


L’Europa confusa rinvia ogni decisione 


Fiume, assedi 
concentrici 


Sloveni e croati ripetono: 


In un’atmosfera di grande confusione, tra molti 
equivoci, l'Europa non è in grado di decidere nulla. 
Sulla forza militare di pace sì dà mandato all'Ueo di 
studiare possibilità e fattibilità di una simile opzio¬ 
ne. Ma la Serbia è contraria e l’Inghilterra non la 
vuole. Croati e sloveni ribadiscono la minaccia di 
abbandonare la conferenza che a questo punto ri¬ 
schia dì venire congelata. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

SILVIO HWVISANI 


M L'AJA. La confusione sono 
il cielo dell'Afa è grande. L’Eu¬ 
ropa riesce solo a mandare se¬ 
gnali di impotenza e tutto vie¬ 
ne rinviato. Sulla decisione di 
inviare in Jugoslavia una forze 
militare di interposizione i do¬ 
dici ministri degli Esteri Cee, 
riuniti in sessione straordinaria 
‘ nella capitale olandese, na¬ 
scondono le fanfare e i tambu¬ 
ri ostentati nei giorni scoisi e si 
riducono ad approvare una 
breve frase nel comunicato fi¬ 
nale. In cui la Cee saluta con 
favore l'intenzione dell'Unione 
europea occidentale di studia¬ 
re la possibilità e la lattibiUtA di 
questo progetto la cui eventua¬ 
le concretizzazione dovrebbe 
poi essere sottoposta al parere 
della Csce e dell'Onu. Un'ipo¬ 
tesi che al momento sembra 
avere pochissime probabilità 
di attuazione visto che il mini¬ 
stro degli Esteri serbo Jovano- 
vic prima ha dichiarato che la 
sua Repubblica «non vede con 
alcuna simpatia la presenza di 
militari stranieri sul proprio ter¬ 
ritorio», e poi ha a^unto che 
«enza il consenso delle autori¬ 
tà federali (cioè la presidenza 
collettiva della Ju^lavia che 
però non è In grado di decide- 
. re niente contro il parere ser- 
' bo) una tale presenza verreb- 
. be considerata un'invasione». 

E questo farebbe cadere una 
' delle due precondizioni indi¬ 
spensabili: il consenso di tutte 
le parti in conflitto. Senza di¬ 
menticare l'Inghlltena che giu¬ 
dica una sciocchezza pensare 
ad una forza militare di pace. 
Douglas Hurd ha rammentato 
ai suol colleghi l’esperienza ir¬ 
landese e quella libanese e ha 
ammonito che «non sarebbe 
saggio contemplare uno sforzo 
militare soltanto perchè quello 


diplomatico non ha funziona¬ 
to». Ieri poi ad aumentare la 
confusione era arrivata im¬ 
provvisa la «dichiarazione co¬ 
mune Mitlerrand-Kohl» resa 
pubblica a Berlino in cui si pre¬ 
vede una zona tampone e l'in¬ 
vio di una forza di pace, natu¬ 
ralmente a condizione che tut¬ 
ti dicano si. Il documento che 
si articola in IO punti esige «il 
rispetto immediato ed integra¬ 
le dell'accordo di Igalo e riba¬ 
disce la posizione della Cee 
sul non riconoscimento di 
frontiere modificate con la for¬ 
za. «Il diritto ali'aulodetermina- 
zione deve esser rispretlato se 
viene attualo con mezzi demo¬ 
cratici e pacifici». Mitterrand e 
KohI infine esprimono il desi¬ 
derio che la Csce e le Nazioni 
unite appoggino attivamente 
la tregua firmata nei giorni 
scorsi e chiedono che vi sia 
grande coesione politica tra i 
12 e stretto collegamento con 
l’Ueo. • 

Insomma, è marcia indietro 
a tutta forza sul terreno opera¬ 
tivo (quasi a conferma delle 
critiche avanzate da alcuni 
paesi nei giorni scorsi circa la 
leggerezza con cui si avanza¬ 
vano le proposte di forze mili¬ 
tari di pace) e ripetizione di 
principi. Ma dove si è rischiata 
' la commedia degli equivoci è 
stalo sulla conferenza di pace 
la cui terza seduta si era svolta 
ieri manina sempre presso il 
ministero degli Esteri olande¬ 
se. Al termine dei iavorì, croati 
e sloveni avevano dichiarato 
apertamente che la conferen¬ 
za era sospesa o quantomeno 
congelata. «Il cessate II fuoco 
non è stato rispettalo e noi ce 
ne andiamo». Artche il ministro 
serbo confermava che non era 
previsto alcun calendario e 


che la presidenza avrebbe ri¬ 
convocato le parti solo dopo 
aver accertato l'effettiva appli¬ 
cazione del cessate II fuoco, 
aggiungendo però che secon¬ 
do lui la conferenza non era nè 
sospesa nè aggiornata «ma 
qualcosa che sta in mezzo». 
Poi Lord Carrington si era pre¬ 
sentato al tavolo dei 12 ministri 
per riferire sulla sua recente vi¬ 
sita in Jugoslavia e sulla firma 
dell'accordo di Igalo. L'ex se¬ 
gretario generale della Nato 
Inoltre ha sostenuto che ieri in 
Jugoslavia non c'erano stati at¬ 
ti di guerra, che certo si erano 
verificati diversi episodi di vio¬ 
lenza ma non paragonabili a 
quelli dei giorni scorsi. Lord 
Carrington però ha negato che 
i iavorf della conferenza fosse¬ 
ro stati sospesi e ha addirittura 
annunciato che intenderebbe 
riconvocare i ministri jugoslavi 
per mercoledì prossimo. E 
Genscher ha detto che la con- 
fererenza si riunirà giovedì 
prossimo. I ministri comunque 
nelle conferenze stampa finali 
si sono dichiarali soddisfatti 
sottolineando che per il'mo¬ 
mento lo strumento più impor¬ 
tante resta il lavoro di Lord 
Carrington, premere perchè i 
firmatari della tregua rispettino 
il cessate il fuoco e poi. in un 
clima più tranquillo vedere se 
è pc^ibile pensare ad una for¬ 
za di pace che comunque an¬ 
drebbe considerata solo come 
copertura per gli osservatori 
Cee. In questo senso anche iì 
ministro italiano De Michells si 
è unito al coro dei soddisfatti. 

Poco prima della riunione 
della Cee, in sala stampa si 
erano presentali cinque mini¬ 
stri degli Esteri: quello sloveno, 
croato, serbo, macedone e 
montenegrino. Una sfilaUr in- 
soliui e non prevista che aveva 
addirittura alimentato qualche 
speranza. Il primo a parlare 
era stato il rappresentante del¬ 
la Serbia Vlatko Jovanovic: 
«Sono relativamente soddisfat¬ 
to dei lavori della conferenza 
che io considero uno strumen¬ 
to molto utile per arrivare alla 
pace e a delineare il futuro del¬ 
la Jugoslavia. Certo la tregua 
sottoscritta a Igalo non è com¬ 
pletamente sotto controllo, ma 
ci sono progressi e speriamo di 
concludere In fretta. Oggi ab¬ 


SOSTIENI 

imu 

RADia 

SOSTIENE LA TUA VOCE. 

Per sostenere una radio democratica, obiettiva, d'informazio¬ 
ne, hai due modi: , 

- Aderire alla Coop Soci di Italia Radio con una quota mini¬ 
ma di L. 50.000. La Radio diventerà un po' anche tua e il 
contributo servirà a migliorarla. 

- Entrare nel Circolo della radio con una quota annua di 
L. 25.000. Riceverai periodicamente la Rivista della Radio e 
subito la T-shirt in regalo. Aiutaci a far sentire la tua voce, 
rafforzando la nostra. 

Per iscriverti telefona a Italia Radio: 06/44490377 - 44490374, 
oppure ti aspettiamo al nostro stand al Festival dell'Unità di 
Bologna, Milano e Reggio Emilia. 

Le frequenze di Italia Radio sono: 

AlfSSANORIA 105 400 • AGRICfNTO 107 BOO • ANCONA lOb 400 • AREZZO 99 KOO • ASCOLI PICENO 
105 500 • ASTI 105 300 • AVIlllNO 87 500 • BARI 87 600 • BEUUNO 101 550 • BERGAMO 91 700 • BIELLA 

104 650 • BOLOGNA 94 500/<M 750/87 500 • BENEVENTO 105 200 • BRINDISI 104 400 • CAGLIARI 105 HOC 

• BRESCIA BP.OOOrtPJ 200 • CATANIA 104 JOO • CATANZARO ItM 500/108 000 • CMIETI 106 ÌOO/IOJ 500/10 » 900 
•COMO 96.750/88 900 «CREMONA <>0 950/104 100 • CAMPOBASSO 104 900/105 800 • CIVITAVECCHIA 911 900 

• CUNEO 105 350 • CHIANCIANO 93 800 « EMPOLI 105 BOO • PSRKARA 105 700 • FIRENZE 105 BOO • FOGGIA 
90.000/ 87 500 • fORlJ' B7.500 • PROSINONE 105 550 • GORIZIA 105 200 • GENOVA 88 550/‘l4 250 • GROSSE» 
T092 400/ 104 800 • ISERNIA 105 300 • IMOLA 87 500 • IMPERIA 68 200 • L'AQUILA 105 200/105 650 • LATINA 

97 600 • IKa 100 800/96 250 • LIVORNO 105 800/101 200 • LUCCA 105 800 • LECCO 96 900 • MACERATA 

105 550/ 102 200 • MASSA CARRARA 105 650/105 900 • MODENA 94.500/100 300 • MONPALCONE 92 100 
« MESSINA 89 050 • MANTOVA 107 300 • MILANO 91 000/104 100 • NAPOLI 88 00/98 400/92 450 • NOVARA 
91.350 • ORISTANO 105 500/105 800 • PIACENZA 90 95<V104.100 • PADOVA 107 300 • PARMA 92 000/104 200 

• PAVIA 104 100 «POTENZA 106 90(VI07 200 • PESARO 89 800/96 200 • PESCARA 106 300/104 300 • PORDENO» 
NI 105 200 • PISA 105 800 • PISTOIA 95 BOO • PERUGIA 105 90(V')I 250 • RAVENNA 94 650 • REGGIO EMILIA 
96 200/97 000 • REGGIO CALABRIA 89 050 • ROMA 97 000 • RIETI 102 200 • ROVIGO 96 850 • SALERNO 

98 600/100 650 • SASSARI 105 BOO • SAVONA 92 500 • SIENA 10J 50(V94 750 • SIRACUSA 104 100 • SONDRIO 
69.100/88 900 • TARANTO 90 200 • TERAMO 106 100 • TERNI 107 600 • TORINO 104 000 • TREVISO 
107 JOO • TRENTO 103 000/103 300 • TRIESTE 103 250/105 250 • UDINE 105 200 • URBINO 102 2 • VARESE 
96 400 • VITERBO 97 050 • VENEZIA 107 100 • VERCELLI 104 650 • VALDARNO 105 9(X] • VICENZA 107 UK) 


«Senza pace conferenza inutile» 


biamo analizzato i documenti 
dei greppi di lavoro (riunitisi 
martedì sui temi dei diritti delle 
minoranze e riforme costitu¬ 
zionali) c nonostante il poco 
tempo è già pouibile definire i 
terreni sui quali lavorare». Su¬ 
bito dopo ecco il ministro della 
Macedonia Dimitri Maleski: 
•Appoggiamo la conferenza 
perchè I dirìgenti jugoslavi 
hanno dimostrato di non esse¬ 
re capaci di mettersi d’accor¬ 
do. La mediazione europea ci 
serve». 

Due interventi tendenzial¬ 
mente onimisticl:cosa era suc¬ 
cesso dunque in mattinala du¬ 
rante la conferenza? Si erano 
messi d’accordo? Giudicavano 
ormai effettiva la tregua? Nulla 


di tutto questo. I ministri jugo- 
sltvi non avevano latto altro 
die ripetere ciascuno il prò- 
pi IO punto di vista, proprio co- 
me la «etiimana scorsa. Il pri¬ 
mo a rompere queU'atmoslera 
surtreale è il croato Svonimlr 
Separovic: «Il cessate il fuoco 
s(itto<x-rìtto a Igalo è stato vio¬ 
la o c la guerra contro la Croa- 
zi 1 continua. Quello che tu Te¬ 
se retto federale è ormai un’ar¬ 
mata serba e la Serbia partcci- 
p.i alla guerra (poco prima Jo- 
vrnovic aveva detto che la sua 
Ri ipubblica era in pace e che 
st I suo territorio non vi erano 
conflitti armati). Noi siamo ve¬ 
nuti qui per una conferenza di 
p,icc, ma la pace non esiste. I 
gl uppi di lavoro non ci interes¬ 


sano. Il futuro della Jugoslavia 
nemmeno. Vogliamo la forza 
militare di pace europea op- 

C ure un intervento dell'Onu. 

a Croazia è una Repubblica 
indipendente e sovrana e biso¬ 
gna partire da qui». Punto e a 
capo. 

Cosi qualcuno si era chiesto 
se il ne^ziato fosse ormai fal¬ 
lilo. «Questa conferenza - ave¬ 
va precisalo lo sloveno Dimitri 
Rupe! - sembra organizzala 
contro Croazia e Slovenia. 
Qualcuno a Igalo ha firmalo in 
mala fede e noi non vogliamo 
più essere associati con gente 
che non rispetta nessuna rego¬ 
la». A quel punto il panorama 
parlava di negoziato bloccalo, 
o meglio: di un negozialo mai 


decollato e la conferenza di 
pace di fatto sospesa. «1 lavori 
sono fermi fino a quando la 
presidenza - aveva precisalo 
Separovic - sarà in grado di 
controllare Teflettiva attuazio¬ 
ne della tregua». Poi erano fil¬ 
trate le dichiarazioni di Lord 
Carrington e Genscher aveva 
annunciato che tutto riprende¬ 
rà giovedì prossimo, come se 
nulTa fosse accaduto». 

Infine ieri sera si riuniva a 
tarda ora il Consiglio Ueo, pre¬ 
senti i ministri della Difesa, e 
decideva di dar vita ad un 
greppo di lavoro che studierà 
le possibilità di inviare una for¬ 
za miniare di pace in Jugosla¬ 
via. Il gruppo di lavoro si riuni¬ 
rà la prossima settimana. 



All'Intemazionale socialista 

Craxi: «Contrario 
a mandare truppe» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTT 


PAOLO SOLDINI 


H BERLINO. Una delegazio¬ 
ne ad altissimo livello è appe¬ 
na tornata dall'Urss - ne tace¬ 
vano parte tra gli altri i leader 
del Ps francese Pierre Mauroy e 
il presidente della Spd Bjòm 
Engholm - e il presidium del¬ 
l'Intemazionale socialista si è 
riunito ieri a Berlino per discu¬ 
tere i risultati della vìsita. Ma al¬ 
la analisi della situazione in 
Russia e nelle altre repubbli¬ 
che sovietiche si è aggiunto un 
altro tema, se possibile aiKora 
più drammatico, la guenra civi¬ 
le in Jugoslavia. Convocata 
proprio nello stesso giorno in 
cui all'Aia si discuteva sulUpo- 
tesi di inviare un contingente 
europeo a fare da cuscinetto 
tra serbi e croati o almeno ad 
oppoSgiarc l'opera degli osser¬ 
vatori Cee, era inevìtaoile che 
la riunione del presidium finis¬ 
se per »div)ders!» tra i due ^n- 
di temi del momento. Ullicial- 
menle di Jugoslavia si discute¬ 
rà stamattina, ma già ieri alcu¬ 
ni leader delTIs hanno antici¬ 
pato. quando ancora non era 
noto il risultato dei consigli dei 
ministri Cee e Ueo delTAja. la 
loro opinione sull’argomento 
del giorno: l'eventualità di met¬ 
tere in piedi la «forza di pace 
europea». E cosi si è saputo 
che. se Willy Brandt esprìme 
un cautissimo assenso di prin¬ 
cipio. più chiaramente favore¬ 
voli sono i socialisti francesi 
(alle condizioni indicate an¬ 
cora ieri mattina da Mitterrand 
propno a Berlino, e principal¬ 
mente quella di un mandalo 
formale del Consiglio di sicu¬ 
rezza delTOnu), Bettino Craxi 
è nsoiutamente contrario. L'in¬ 
vio di soldati europei in Jugo¬ 
slavia, ha detto il segretario del 
Psi, potrebbe essere «dolorosa- 
mente inutile»; quello che im¬ 
porla - ha fatto notare - 6 che 
siano i protagonisti del conllil- 


to «a tener fede a quel che han¬ 
no sottoscritto», e cioè la tre¬ 
gua. Se ci sono forze che sfug¬ 
gono al controllo delle forma¬ 
zioni regolari - ha detto Craxi 
- esse «sfuggirebbero al con¬ 
trollo anche nel momento in 
cui si trovassero di fronte ad al¬ 
tre divise». Insomma: «non c'è 
alcuna ragione per cui nessun 
paese d'Europa debba rischia¬ 
re la vita d'un uomo in una vi¬ 
cenda di questa natura». Ma il 
ministro De Michelis, è-stato 
latto notare a Craxi, ha espres¬ 
so un parere diverso dal suo.. 
•E che c'è di male?», è stata la 
risposta. Più lardi, dali’Aja. De 
Michelis ha commentato posi¬ 
tivamente la dichiarazione di 
Craxi dicendosi lieto che il se¬ 
gretario del Psi si sia detto con¬ 
trario ad una forza «peace ma- 
king», che, cioè, imponga la 
pace. 

Della discussione sull'Urss è 
trapelato poco. Si sa, però, che 
la relazione sulla visita della 
delegazione, presentata da 
Mauroy (Eiigholm non ha po¬ 
tuto partecipare alla riunione 
del presidium e la Spd era rap¬ 
presentala dal presidente del 
greppo parìamenlare Hans-Jo- 
chen Vo^el), ha avuto toni 
«drammatici». D’altronde, la 
gravità della situazione che gli 
esponenti delTIs avevano tro¬ 
vato a Mosca era stata già sot¬ 
tolineata mercoledì dal presi¬ 
dente della Spd. Gli aiuti im¬ 
mediati sono indispensabili - 
aveva detto Engholm - ma sa¬ 
rebbe disastrosa ogni esitazio¬ 
ne delToccldpn’.e anche negli 
aiuti a medio e a lungo termi¬ 
ne. La realizzazione di un si¬ 
stema ad economia di merca¬ 
to e democratico nell'Urss rap¬ 
presenta «alla lunga il più gi¬ 
gantesco compito della storia 
mondiale per il consolidamen¬ 
to della pace». 


nella calma 

_ DAI .NOSTRO INVIATO 

MIIJHKLE SARTORI 


■i FIUME. «Ciao cara. \ ado a 
farmi assediare». Dicono che 
saluti cosi la moglie, il gonin’a- 
le Marijan Cad. lasciar do al 
mattino la villa di Abbazia per 
raggiungere le caserme J1 Fiu¬ 
me, sottoposte come in tutta la 
Croazia ad un blocco un po' 
kafkiano. Gli ufficiali, i graduati 
con famiglia, entrano ecil esco¬ 
no liberamente. In ufficio si ri¬ 
trovano senza acqua, senza 
energia elettrica, senza gas, ta¬ 
gliati dai servizi comunali. 
■Timbralo il cartellino, temano 
alla normalità di casa, discre¬ 
tamente, zigzagando tra caval¬ 
li di Itisia, cassonetti per le im¬ 
mondizie riempiti di cemento, 
bambini sfaccendati che alza¬ 
no le dita a V. Dura da i..inque 
giorni. 

Il corpo d'armata fiumano è 
in tre caserme. Su qu>:lla di 
Tersatto. in cima alla città, è 
ancora dipinta orgo ;liosa- 
mente una stella rossa con fal¬ 
ce e martello. Il generale Cad 
passa qui la maggior parte del 
suo tempo. Aria da pos.sidente 
buontempone, allo, ma »x;cio 
e quasi calvo, l’ufficiale è slo¬ 
veno. Ma non molla: «Non at¬ 
taccheremo mai per pruni, pe¬ 
rò difenderemo tutte le caser¬ 
me», assicura in contirue di¬ 
chiarazioni. E protesta con let¬ 
tere ai giornali, «ridateci i servi¬ 
zi. cosa vi abbiamo fattcì"». 

Non molla neanche il comu¬ 
ne. a maggioranza - ceso or¬ 
mai rarissimo - Ped, gli ex co¬ 
munisti. Il •comando di crisi» 
della città è guidato dal sinda¬ 
co indipendente Zeljko Luza- 
vec e da Slavko Link;, presi¬ 
dente della giunta ese:utiva. 
Anche lui, quando’fesce di ca¬ 
sa indossando un'incotsueta 
tuta mimetica, deve dire alla 
moglie: «Vado ad asscdi.ire». 
Poi s'incontra coi militari. Poi 
protesta per le conUomisure 
dclTAimala, che ha drcùio il 
blocco dei trotti affidandolo al¬ 
la Marina militare. Quello di 
Fiume è pieno di titighetti. 
mercantili, petroliere e pe¬ 
scherecci, bloccali da'. Largo 
da tre minacciose unità E chi 
le comanda? Un ufficiali • croa¬ 
to. Le navi da gueira ncin se ne 
andranno finché non sarà fini¬ 
to l'assedio delle caserme. 
L'assedio delle caserme dure¬ 
rà finché i reparti non .s arren¬ 
deranno. Fiume è diventata 
una scatola cinese. 

«L'Armala è in piena iJisinte- 
grazìonc», assicura nel!.i con¬ 
ferenza stampa del maltino il 
braccio destro di Unx;, '^anjo 
Butorac. Rnora, però, d ii circa 
3.000 militari presenti, jier tre 
quarti serbi, si sono coniegna- 
te alle autorità cittadine ftO per¬ 
sone, compresi i dipendenti ri¬ 
vii:. E Fiume di quanti uomini 
dispone? «Mobilitati, im mi¬ 
gliaio nella Guardia Nazionale, 
altri mille nella difesa territo¬ 
riale. Abbiamo le armi, ma an¬ 
cora non bastano». Il genirrale 
Cad giura che attacchi .jll.t cit¬ 
tà, o invasioni delTIstria. irono 


«pura propaganda», e un po' di 
credito Butorai: glielo conce¬ 
de: «Uno dei pìricoli maggion 
è la destituzione di Cad». Al 
•comando di cnsi» temono so¬ 
pratutto colpi di testa di singoli 
comandanti: >Ci sono pcisone 
pronte a lutto». Molto meno 
preoccupa la consistente mi¬ 
noranza serba, il 12% dei citta¬ 
dini. Un |ro' di più gli ultrà 
croati dell'Hsp. fra i quali ri¬ 
compaiono ustascìa dichiarati. 
Anche a Fiume sono apparse 
scntte clandesline inneggianu 
a Pavetic, il collaborazionista 
dei nazisti. Un colpo di testa, c 
la situazione esplode. 

È un equilibrar difficilissimo, 
tra pace e guCTa. Di giorno la 
città ò vivacissima, caotica co¬ 
me al solito tr.j traffico, lavori 
stradali e rnasiaie - infuria la 
vera guerra dei «popust», i saldi 
- che nempiorio i negozi dalle 
vetrine «protette» con grosse 
stnscie di scotch. Di notte scal¬ 
ta l'oscuramen lo. È un altro or¬ 
dine, anzi unti «raccomanda¬ 
zione». del roomando di crisi»: 
dopo le 20 ritrovi e abitazioni 
schermati, illuminazione pub¬ 
blica ridotta del 50%. Cosi, le 
case restano buie, le strade il¬ 
luminate. Che razza di oscura¬ 
mento è? «Una spiecie di alle¬ 
namento», som'de Butorac. An¬ 
che l’altra notte, quando im¬ 
perversava l’allarme aereo ge¬ 
neralizzato in fitta la Croazia, 
qua si .sono rifiutati di applicar¬ 
lo. Avrebbe significato togliere 
la corrente, c Fiume è una città 
di grattacieli alti 30 piani. Co¬ 
me sarebbero scappati vecchi 
e bambini? E poi, pare che i ri¬ 
fugi non bastino per tutti. 

L'industria più fiorente, in 
questi giorni è la cava di sab¬ 
bia a Pisinu, in Lstaia. Fiume, di 
socchi di sabbia, è piena: da¬ 
vanti alle finestrelle degli scan¬ 
tinati, gli ospedali - che hanno 
sgombrato i piani alti c allesti¬ 
to sale operatorie nei sottema- 
nei - le .scuole. Tutte le scola¬ 
resche, li prino giorno, sono 
state portate a messa (da que¬ 
st'anno c'è sriiihe l'ora di reli¬ 
gione facoltativa); il secondo, 
esercitazioni-a larme. Al liceo 
italiano i sacelli di sabbia ci so¬ 
no già. Davanti a quello croato 
li stanno accatastando studen¬ 
ti sudati, torso nudo e guanto¬ 
ni. Pochi metn più su c'è il co¬ 
mando generale dell'armata 
fiumana, sovrastato dall’ex 
prefettura italiana dove risie¬ 
deva D'Annuniiio, Tre sentinel¬ 
le giovanissimi:' col mitra, igno¬ 
rale da tutti, guardano nervose 
i liceali. I soldatini, bassi c tré- 
lati, non hanma sacchi di sab¬ 
bia nè garitte. Nella notte spes¬ 
so sparano alle ombre, inne¬ 
scando reazioni a catena. La 
più spettacolare, all'aereopor- 
to militare di Fola. A un solda¬ 
to è partito un colpo acciden¬ 
tale, Altre guardie si sono mes¬ 
se a sparare, t. scattato l'allar¬ 
me generale. Due Mig si sono 
levati in volo, e ce n'è voluta a 
farli riattenare 


Ieri quarto allarme aereo in due giorni. Trenta soldati federali si arrendono ai croati 

D terrore quotidiano della gaite di Zara 


A Zara il termometro della paura è impazzito. Ieri 
mattina un nuovo allarme aereo, il quarto in due 
giorni. La città cerca di viven;, mentre a pochi chilo¬ 
metri croati e cetnici si ammazzano. Trenta federali 
bloccati e isolati da giorni in due caserme di Zara si 
arrendono alla guardia croata. La gente ha paura e 
ripete; «L’Italia ci aiuti, l’Europa mandi i soldati a 
proteggerci». 

DAL NOSTRO SVIATO 

TONI FONTANA 


M ZARA. La boscaglia na¬ 
sconde la casermctta, e i m- 
morì sono attutiti dal fragore 
delle onde del mare vicino. C'è 
nel silenzio che fa paura. E 
ietro i sacchi di sabbia gli 
operai dell'azienda elettrica di 
Zara maneggiano nervosa¬ 
mente i fucili a pompa. Da tre 
giorni facevano la posta ad 
una trentina di federali asserra¬ 
gliati nelle casurrole. E ora si 
godono la resa. Escono tutti in 
fila, con le mani alzate, e divise 
in disordine. Ma sonidono In 
barba ai tre ufficiali che alme¬ 
no finora hanno deciso di resi¬ 
stere. Un croato depone il mi¬ 
tra e abbozjta un applauso: c 
gli altri subito lo imitano. Arri¬ 
vano i gipponi della milizia e 


se li irortano tutti via. «Da tre 
g.omi li stavamo braccando, 
staccavamo la luce e poi la n- 
mettevamo, abbiamo fatto 
mancare l’acqua - racconta 
Michele, uno dei capi dei guer¬ 
rieri croati eccitato per il suc¬ 
cesso - abbiamo costituito una 
commissione che è andata a 
arlainentarc con i soldati. Ab- 
iamo detto loro: sarete trattati 
come esseri umani e non co¬ 
me pnglonieri, non solo rispet¬ 
teremo la convenzione di Gi¬ 
nevra, ma vi tratteremo ami¬ 
chevolmente». E ora che fare¬ 
te? «U abbiamo portati al no¬ 
stro comando. Decideranno 
loro se stare con noi. o tornare 
nelle loro case. Sono ragazzi 
macedoni, i serbi sono solo 


una piccola minoranza». 

La festa dura poco. Arriva di 
fretta una jeep della guardia 
croata e scendono tre energu¬ 
meni armati lino ai denti. Sono 
soldati giovanissimi, che 
ostentano arroganza e gusto 
per la violenza, attorno alla te¬ 
sta una fascetta nera. Imman¬ 
cabilmente ogni guerra produ¬ 
ce i suoi Rambo. Ma questi 
hanno l'aria davvero truce, si 
fregiano delle loro armi, dei 
coltelli sileni alle caviglie, delle 
bombe e delle cartuccere con 
le quali sono addobbati. Gli 
operai dell’azienda elettrica si 
fanno in disparte. E i tre guar¬ 
dano minacciosi la casermetta 
dove gli ufficiali federali tengo¬ 
no duro. Attaccheranno? Nes¬ 
suno si azzarda a rispondere. 

Questa è Zara, isolata, asse¬ 
diata, circondata dai federali, 
dove si accede dal piccolo 
ponte dell'Isola di Pag. Sacchi 
di sabbia e cavalli di frisia fatti 
con pezzi di binari fenovian ad 
ogni angolo di strada. Soldati 
improvvisati con vecchi fucili c 
bizzarre divise che li fanno as¬ 
somigliare più a dei cacciatori 
che a guerrieri ai posti di bloc¬ 
co. Allarmi aerei, odore di 
guerra e di morte. Paura, odi 


cosi forti e radicati che neppu¬ 
re la storia sa spiegare il per¬ 
chè. Eppure appena la tensio¬ 
ne cala, appena le mille orec¬ 
chie appiccicate alle radio 
sentono che aìl'Aja si sta di- 
.scutendo. ecco riemergere il 
volto di sempre, di questa città, 
della Jugoslavia che conoscia¬ 
mo da turisti. Timidamente ria¬ 
prono i negoziettì con le vetri¬ 
ne ricamate dai nastri adesivi 
distesi a scacchiera per salvar¬ 
le dalle esplosioni. Nelle viuz¬ 
ze del centro, veri e propri bu¬ 
delli, fra i bianchi palazzi vene¬ 
ziani, si sente l’eco della musi¬ 
ca Italiana, ricompaiono le se¬ 
die e i giovani per nulla impau¬ 
riti, chiacchierano scherzando 
con le ragazze. 

Zara ha una doppia vita, vi¬ 
ve a due velocità. A tratti sem¬ 
bra di essere alla fine della sta¬ 
gione turistica, a tratti, ma mol¬ 
to più spesso, ci si .sente nel 
mezzo di una guen-a feroce. Ie¬ 
ri mattina alle 10.30 è rìsuona- 
to nuovamente Tallarme ae¬ 
reo, il decimo in pochi giorni, il 
quarto da mercoledì. La ^nte 
è scappata terrorizzata nei rilu- 
gi. Ma non c’è posto per tutti. A 
Zara sono rimaste 74 mila per¬ 
sone e ogni giorno anivano 


centinaia di profughi 'jai pae¬ 
sini della montagna e «lelTcn- 
Iroterra. Nei sotterranei, ricava¬ 
ti nelle scuole e nei grandi edi¬ 
fici del centro, c’è pi>i:o per 
diecimila persone. Moti han¬ 
no attrezzato la cantina trasfor¬ 
mandola in rifugio. Il vi ro pro¬ 
blema sono gli anziani. <'/enga 
- dice tralelata Grbac, una 
donna sui 40 anni che chiude 
in fretta la porta del negozio di 
chinc^lierie - andiamo dai 
miei figli nei rifugi». 

Si passa tra reticolati, lungo 
un camminamento di s.)ssi, tra 
case diroccale. Davanl .il rifu¬ 
gio ricavato nel sotterr.ineo di 
una vecchia ca.scmia di poli¬ 
zia, un gnippctto di r.i {.izzini. 
•Loro non si muovono inai di 
qui - dice Grbac - non vorrei 
vivere sapendo che i iiiei figli 
sono in giro sotto il [leticolo 
delle bombe dei fedeMli; ven¬ 
ga a vedere». Scendo una scala 
puzzolente e si entra in una 
stanzetta bianca. È la casa de¬ 
gli anziani del quartier e. Sono 
una decina di vecchi. im.i don¬ 
na è malata sulla sedia or.ope- 
dica, il marito le è aconno con 
un cartoccio di meciicirie in 
mano. Si tengono tulli tacini 
uno all’altro, hanno lo sguardo 


smarrito. «Siano qui da quat¬ 
tro giorni, dormiamo e man¬ 
giamo qui» dice un'anziana 
>1 serbi no >ie omini, se can» 
- interrompe uiTaitra con una 
parlate veneta, un dialetto che 
sanno in tanti. Ira la gente di 
una certa el'i -Ne lio \sste 
quattro di gui‘rix‘ - aggiunge 
un veccliio mostrando il pas¬ 
saporto americano e raccon¬ 
tando la sua ilacredibile vita fra 
le brigate anliltisciste in Spa¬ 
gna e li lavoro da camenere a 
New York - ma questa è la 
peggiore, Non è una guerra, 
ma un a.ssa'*inio continuo. 
Amm,azzario tiugliando la gola 
con i coltelli, uccidono a san- 

f ue freddo». A 15 chilometri da 
ara cetnici e croati si fronteg¬ 
giano e SI ammazzano. Crudel¬ 
tà e barbane improvvise che 
sconvolgono la placida e ma¬ 
linconica costa dalmata Qui 
nessuno crede alla tregua, lai 
paura della tragedia, dell'at¬ 
tacco alla città che si trasfor¬ 
merebbe mcMlabilmente in 
una cameficin.v, si intreccia 
con la speranza che succeda 
qualcosa. E tuli dicono: «Italia 
aiutaci, Europa non dimenti¬ 
carti di noi». La partita si gioca 
altrove, qui la gente vive alia 
giornata, temendo il peggio. 
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Etiopia 

n ministro: 
«Aiutateci 
a ricostruire» 


■IROMA. L’Etiopia non vuo¬ 
le esKre •un recipiente di aiuti 
intemazionali» ma intende 
partecipare attivamente alla 
propria ricoctruzione. grazie a 
«una nuova politica economi¬ 
ca che incoraggi gli investi¬ 
menti privati» e assegni allo 
stato «un ruolo limitato». Una 
politica opposta, quindi, a 
quella di Menghistu, il «Ne^us 
rosso», deposto dalla gueniglia 
ed ora rifugiato in Sudan. CU 
obiettivi del aovenx> di transi¬ 
zione di Addu Abeba e le sue 
aspettative nei confronti dell’ 
Italia e deUa comunità euro¬ 
pea sono stati Ulustrati In una 
conferenza stampa dal mini¬ 
stro degù Esteri Seyoum Me- 
sfln, secondo il quale l’Etiopia 
è convinta di raggiungere i 
suoi obbiettivi perché vh« oggi 
una fase di «stabUità e di con- 
soUdamento della pace», favo¬ 
rita dallo spirito di «riconcilia¬ 
zione nazionale» e dal «rispetto 
dei diritti umani» anche nel 
confronti delle persone com¬ 
promesse con il vecchio regi¬ 
me. In visita in ludia, Mesfln In¬ 
contrerà domani a colazione il 
ministio degli esteri italiano 
Gianni De Mlchelis, e successi¬ 
vamente. in serata avrà coUo- 
qul con i presidenU deUe com- 
mlsstoni esteri di Camera e Se¬ 
nato. 

Nel corso della conferenza 
stampa II ministro dell’Etiopia 
ha hùistito sul fatto che «il pre¬ 
cedente governo ha dilapidato 
U massiccio aiuto italiano» e 
per questo sotto comptensibiU 
«le preoccupazioni dell’opi¬ 
nione pubblica italiana»; ha 
inoltre lontito alcune precisa¬ 
zioni sulla situazione militare e 
del profughi nel suo paese e 
sul progetto Tana Beles. A giu¬ 
dizio dTMesUn il Flonte demo¬ 
cratico rivoluzionario del po¬ 
polo etiopico sta guidando il 
paese verso la democrazia e II 
consoUdamento della pace e 
la conferenza di riconciliazio¬ 
ne nazionale dello scorso ij- 
gUo ha fornito una costituzione 
centrata sul rispetto dei diritti 
umani e democratici. Garanti¬ 
te le Ubertà fondamentali, av¬ 
viati «processi pubblici e legali» 
contro chi è accusalo di crimi¬ 
ni di guena o contro l'umanità, 
e con l’obiettivo di giungere 
entro due anni al muTilpviiti- 
smo completo, l’Etiopia può 
quindi dedicaisi. secondo il 
suo ministro degli Esteri, alla ri- 
costruzione. 

La politica ecoiKimica in di¬ 
scussione, ha riferito Mesfln, 
tende a liberalizzare il mercato 
e le strutture produttive, e a in¬ 
coraggiare il settore privato a 
partecipare attivamente all’e¬ 
conomia. Per questo il paese 
comincerà una riconversione 
che investe anche le industrie 
belliche, visto che il preceden¬ 
te regime destinava alla difesa 
il Sm del bilancio dello Stalo, 
menti» la difesa dalla nuova 
Etiopia avrà un budget mini¬ 
mo, miralo a sostenere un pic- 
culu «»eii,ilu uiufessiuuah;. 
Tutte le risone disponibili e gli 

Aiuti inti»m»7Ì/w»n «asmnnA 

usati per rivitalizzare l’econo¬ 
mia, c il paese «spera che l’Ila- 
lia, anche per il suo ruolo nella 
Cee» contribuisca a «far entrare 
l’Etiopia e li Como d’Ahica 
nell’area dello sviluppo» 

A proposito del progetto Ta¬ 
na Beles il ministro de^l esteri 
dell’Etiopia ha spiegato che II 
suo govèrno «intenoe rivedere 
lo spirilo di quel progetto e di¬ 
scutere con II gowmo italiano 
se continuarlo o meno». Qual¬ 
siasi scelta su Tana Beles, ha 
aggiunto, dovrà essere fatta «a 
beneficio del popolo etiopico». 
Dopo aver ribaoito che li suo 
paese è pacificato e quelle 
operanti nel sud dell’Etiopia 
sotK) «bande locali impegnate 
in incidenti isolati, non motiva¬ 
ti da ragioni politiche», Mesfln 
ha rilento della preseru» in 
Etiopia di profughi dalla So¬ 
malia e dal &dan e ha agginto 
che la situazione in Somalia 
preoccupa II suo governo, che 
spera In una «soluzione pacifi¬ 
ca e democratica» anche per 
quel paese». 



Dai democratici pioggia di accuse 
sulle decisioni del presidente russo 
Nel mirino anche à provvedimento 
che sottrae poteri all’esecutivo 


Sospetti per l’assenza al Soviet 
L’attacco cardiaco un escamotage? 
Kasbulatov: «Anche la Russia 
potrebbe scegliere l’indipendenza» 


Boris Eltsin 


A Mosca fronda antì-Elt^ 
«Fluori legge i suoi decreti» 


La denuncia dei «democratici» suiio strapotere di 
Eltsin; «Molti decreti sono contro la legge». Una cre¬ 
scente opposizione dopo una serie di discussi prov¬ 
vedimenti. Diplomatica la malattia del capo della 
Russia? Un deputato; «Ha voluto evitare le critiche 
del parlamento». Il Soviet supremo censura il sinda¬ 
co di Mosca. Kasbulatov; «Anche la Russia potrebbe 
compiere la scelta dell’indipendenza». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smoiosmai 


■■ MOSCA. Una malattia di¬ 
plomatica? Un malore simula¬ 
to al fine di evitare un fastidio¬ 
so «faccia a faccia» con il suo 
partamento? Le voci e i sospet¬ 
ti sull’assenza di Boris Eltsin 
dall’aula del Soviet supremo 
della repubblica russa dove ie¬ 
ri è cominciata la prima sessio¬ 
ne ordinaria (durata prevista: 
quattro mesi) a trenta giorni 
esatti dal fallilo golpe, si sono 
Infittiti. Probabilmente Eltsin 
ha accusato davvero una lieve 
indisposizione che lo ha co¬ 
stretto anche a posticipare ad 
oggi la partenza per una diffici¬ 
le missione di pace nei Nagor- 


nii-Karabakh e a canceilare un 
incontro con il segretario al 
Tesoro americano, Nicholas 
Brady. Ma uno dei tanti depu¬ 
tati della stessa area democra¬ 
tica, Vladimir Lisin, ha affidato 
all’agenzia Tass I propri dubbi, 
anzi le certezze; «Non si è pre¬ 
sentato perchè avrebbe dovu¬ 
to rispondere sul perchè di cer¬ 
ti decreti del tutto contrari alle 
leggi e alla Costituzione della 
Russia». Vera o falsa l’indispo¬ 
sizione, il problema resta. Su 
Eltsin sono piovute numerose 
accuse negli ultimi tempi e 
proprio dai settori del parla¬ 
mento per l’eccessivo potere 


che starebbe accumulando, 
per quell’esorbitante apparato 
presidenziale costruito dentro 
Il palazzo della Casa Bianca 
simbolo dell’unità democrati¬ 
ca contro i golpisti. Il dito ac¬ 
cusatore è stato puntalo, per 
esemplo, contro II decreto con 
il quale Eltsin ha subordinato a 
sé stesso il governo russo (non 
più, adesso, presieduto da Ivan 
Silaev per cui si è aperta la ga¬ 
ra per la successione), contro 
il provvedimento di nomina di 
prefetti In tutte le amministra¬ 
zioni della Russia, contro la 
nomina di Gavrill Popov a rap¬ 
presentante di Eltsin a Mosca e 
nella regione della capitale. 
Quest'ultimo atto, peraltro, ha 
scatenato un vero e proprio 
putilerio che ieri si è riversato 
nella sala del parlamento ma 
aiKhe fuori del palazzo. 

Lo scontro sui poteri presi¬ 
denziali (quale deve essere il 
rapporto tra l’esecutivo e l’as¬ 
semblea legislativa?) ha preso 
lo spunto da una estenuante 
vicenda per la nomina del ca¬ 
po della polizia di Mosca. Po¬ 
chi giorni fa Popov ha nomina¬ 


to nuiwo capo della polizia 
municipale il deputato Arkha- 
di Mutashov, un giovane espo¬ 
nente del movimento radicale 
ma lo ha fatto togliendo di 
mezzo II generale Itomissarov 
sostenuto dal Soviet di Mosca 
e slmtiolo anch’egli di un brac¬ 
cio di ferro con il golpista Fu¬ 
go, allora ministro dell’Interno, 
il quale aveva imposto un terzo 
comandante. Per farla breve. 
P 0 |)ov ha lasciata a casa il ge¬ 
nerale democratico dando II 
prestigioso incarico al deputa¬ 
to democratico. Ciò ha scate¬ 
nato una furibonda reazione 
di una buona fetta del Soviet di 
Mosca sino a spingere 19 de¬ 
putati locali a iniziare il quattro 
settembre uno sciopero della 
fame; «Con questi metodi - ha 
detto Valeri! Ikisheli. deputalo 
di Zclenograd. un cartello ap¬ 
peso alla giacca con la scritta 
•xiepero della Arme» - andia¬ 
mo <lrittl verso un nuovo totali¬ 
tà ristno». 

Il prelùdente (provvisorio) 
del parlamento, l’eltsiniano di 
fcrtCi Ruslan Kasbulatov. ha 


fattodi tutto ieri per evitare una 
discussione sui tracimanti po¬ 
teri di Bons Nikolaevich. Dap¬ 
prima ha scusato Eltsin per 
l’assenza, rassicurando tutti 
sullo stalo di salute del presi¬ 
dente («1 .medici - ha detto - 
gli hanno solo consiglialo di 
stare due giorni a casa»), poi 
ha comincialo a rimpioverare i 
deputati più Irrequieti che han¬ 
no insistito per discutere sui 
decreti più sospetti emanati 
nei giorni scorsi: «Siete davvero 
ind&ipiinati». Ma non ha po¬ 
tuto impedire, per via di un vo¬ 
to, che si discutesse la situazio¬ 
ne di Mosca e nel pomeriggio 
la maggioranza del parlamen¬ 
to ha dato ragione al Mossoviet 
e torto a Popov raccomandan¬ 
do la reintegrazione dei gene¬ 
rale Komissarov a capo della 
polizia. Per gli eltsinlani si è 
trattato di una sconfitta politica 
significativa. A tal punto che 
ieri lo stesso Popov ha ritenuto 
opportuno «rivolgere un appel¬ 
lo» ai deputati moscoviti e per 
giustificare le «misure provviso¬ 
rie e transitorie» di Eltsin in un 
momento «aotko» della Rus- 


Parla Argildas Brazauskas, ex-leader Pc, ora presidente del Partito democratico del lavoro 
Per gli indipendentisti di sinistra buoni mpporti con TUrss servono allo sviluppo dei Baltici 

«In lituanìa una fragile democrazia» 


Dedieto di Gorf)ad(Ai. 
per fermare il massacro 
nel Nagomo Karabakh 


H MOSCA Le autorità dell’ 
Azerbaigian e dell’ Armenia 
hanno ifcevuto la bozza di un 
decreto con cui il ptesldente 
sovietico Mikhail Gorbaciov ha 
emanalo una serie di norme 
per tentare di mettere fine agli 
sconM inter-etnlci che hanno 
provocalo in tre turni oltre due- 
centocinouanta morti nel Na¬ 
gomo Karabakh (regione au¬ 
tonoma dell’Azerbaigian, ma 
abitata in prevalenza da arme¬ 
ni) . A dare la notìzia ieri è sta¬ 
la l’agenzia sovietica, Tass ag- 
giun«ndo che »non e’ esclu¬ 
so» che il presidente russo Bo¬ 
ris Eltsin. nel suo viaggio a Ba¬ 
ku’ e ad Erevan che dovrebbe 
cominciare questa sera, discu¬ 
ta con le autorità’ azere ed ar¬ 
mene proprio della bozza del 
decreto del leader della pere- 
stroika. 

In quanto alle proposte con¬ 
crete di Gorbaciov per mettere 
line al sanguinoso conflitto del 
Caucaso, ila Tass ha scritto che 
sarebbe «prematuro» anticipar¬ 
le, dal momento che si tratta di 
«problemi delicati». L’agenzia 
ha solo reso noto che il decre¬ 
to sviluppa le lesi (non divul¬ 
gate) emerse, a proposito del 
Nagomo Karabakh, nella riu¬ 
nione di lunedi scorso del 
Consiglio di Stato (il massimo 
organo esecutivo della na¬ 
scente «Unione di stati .sovra¬ 


ni». II Nagomo Karabakh (re¬ 
gione montuosa grande come 
il Molise, e con 180 mila abi¬ 
tanti) fino al 1923 apparteneva 
all’Annenia, poi fu affidato al¬ 
l’Azerbaigian. Gli armeni della 
regione chiedono il ricongiun¬ 
gimento con la -madre patrio», 
ma gli azeri vi si oppongono ri- 

CUtro «d SUt«ìn, 

ha reso noto la Tass da Stepa- 
nakert (capoluogo del Nagor- 
no Karabakh), nella regione 
contesa dovrebbe oggi dovreb¬ 
be arrivare anche il presidente 
del Kazakhstan, Nursultan Na- 
zarbaiev, per dote il suo contri¬ 
buto a trovare una soluzione al 
conflitto inter-etnico in atto. 

L’arrivo di Eltsin e di Nozar- 
baiev, ha rilevato Tagenzia, 
viene visto con «speranza» nel 
Nagomo Karabakh dove, pe¬ 
ro’. la situazione continua a ri¬ 
manere «tesa». 

Da l'altro ieri, infatti, ha spie¬ 
gato l’agenzia di stampa sovie¬ 
tica, Il Nagomo Karabakh c’ 
isolato dal mondo, perche’ so¬ 
no state interrotte tutte le linee 
di comunicazione intemazio¬ 
nale. 

Nelle ultime ventiquattro 
ore. ha proseguito l’agenzia, vi 
sono stati nuovi scontri tra aze¬ 
ri ed armeni, che hanno provo¬ 
cato un morto, sei feriti, e cin¬ 
que case bruciate. 


Intervista a Argildas Brazauskas, ex segretario del Pc li¬ 
tuano, ora presidente del Partito democratico del lavo¬ 
ro. Primo leader politico di Vilnius che visiti l'Italia do¬ 
po l’indipendenza, Brazauskas ha avuto colloqui con 
dirigenti del Pds (Pcchetto, Faitsino, Napolitano, Cer- 
vetri) e del Psi. Il Pds e il parriti> di Brazauskas hanno 
concordato scambi regolari di «delegazioni e iniziative 
comuni in campo intemazionalt:. 


OABRIIL Burri NETTO 

I ROMA Utaonia Estonia e Gli <uull deit’Occidente atrive- 
togJa fono Indipendenti. I ranno quando la situazione 
erendum popolati dimo- politico-sociale in Lituania e 
irono qnanio l’Indlpenden- nelle altre Repubbliche sarà 
za foHC volata dal popoli di me;;lio definita rispetto ad og- 
«pwUe terre Eppure dm nuh gì. jior garantirci possibilità di 

mento in coi essa è stata final- svil.ippo. bisognerebbe man- 

mente ocquialla imn al è Mil* tfc>iv<sirp h»ion{ r»niv>Hì rrvr\ ì 

s^ a qncUegnuim manilesta- paesi vicini, in particolare 

zionl popolari di che d quelli con cui la nostra econo- 
ai sarebbeotteao. Perchè? min è maggiormente integrata. 

E un momento duro. L’econo- l'Urss e soprattutto la Russia, 
mia è in crisi. 1 prezzi seUgono. Noi importiamo l’SO* delle 
La lotta politica infuria. Si pu- malerie prime da Mosca, e 
niscono i dissidenti. Tanti per- esportiamo il 30* della produ- 
dono il lavoro solo perchè zioic in Urss. Se le relazioni 

iscritti al partito comunista. Si economiche con la nuova 

complicano i rapporti con le Un one verranno bene iiKardi- 
minoranze etniche della Litua- naie, ciò costituirà una solida 
nia, soprattutto i polacchi. Esi- ijose per utilizzare ai meglio gli 
ste nella società un malessere lùuj dell'OvesL Svilupperemo 
dlffu^. Ecco perché ora man- effi-acemente la nostra econo- 
ca l’entusiasmo di qualche rnlii se assieme alla tecnolo^a 
tempo fa. ooidcntale potremo ancora 

Baker ba promesso alati ai imi re delle ricchezze naturali 
balUd, ma i miracoli non ai che importiamo dall’Urss. 
5 ?**®“? Un ghidizlosn Gorbaciov, la 

««iapoUlicaveraolbaltkl.le 

ta UbSKitìSi •OP'"'»*»*»» 

non porta necessariamente !'«»««':>• 

con té U benesMre. Temete Soprawiverà come leader, ma 
che anche da voi li panag- con quali poteri e quanto ampi 
glo olla democrazia avvenga si vedrà, ùi sua politica verso i 
nel conteato di un travaglio ba’Uci va considerata sotto due 
economico e aodaie pro^- anijoli visuali: l’uomo e lo stati- 
do7 sta. Ho avuto molte occasioni 


di parlargli e mi ha sempre da¬ 
to l’impressione di capire le 
aspirazioni dei popoli baltici 
ad un loro Stato. Ma come diri¬ 
gente lui doveva fare i conti 
con un parlamento ed un Pcus 
ostili all’Indipendenza.di qua¬ 
lunque Repubblica, lo credo 
che anche se personalmente 
avesse voluto, non avrebbe po¬ 
tuto lare di più. 

Dunque non condivide le 
crtHcbe di ez-collabontori 
di Gorbactov, ad caemplo 
Yakovlev o Sbevardnadze. 
No, non le condivido. Yakovlev 
e Shevordnadzo sono persone 
molto intelligenti e sanno cosa 
Gorbaciov poteva e non pote¬ 
va lare. Ora dovrebbero aiutar¬ 
lo anziché attaccarlo, contri- 
Uulie ainrroizaiell iiioviiiietiio 
democratico. 

D Partito democratico dd la¬ 
voro di col lei è preaMente 
costitniace una sorta di ec- 
- cezlone progressista nd 
quadro di un indipcsidentl- 
smo che per lo plb ba arato 
connotati di dcMra. Come vi¬ 
vete questa anomalia? 

Certo non come una contrad¬ 
dizione. Nel 1989 ponemmo il 
problema deU’uscita della Li¬ 
tuania dall’Urss. Mosca disse 
no e noi abbandonammo il 
Pcus. Non accettiamo l’Idea 
clic la destra abbia il monopo¬ 
lio dell’Idea di indipendenza. 
Essa appartiene a lutto il popo¬ 
lo. 

Che rnolo può avere nna for¬ 
za di sinistra come la vostra 
nella Utuanla post-comnni- 
sta? 

Quello di una normale forza di 
opposizione parlamentare. 
Purtroppo però da noi resta ra¬ 
dicala un’immagine negativa 


l compagni e lt*comp«-\gnc del Ccc 'di 
namcnio Nazionale della Sinistro < i o 
vanile si stringono addolorati inionit) a 
Claudio De Salvo e ai suoi tamilian iht 
j lo scomparsa del caro papà 

SERAFINO 

Roma, 20 settembre 1991 

'I compagni e lecompagne dell.h «■' 
s;ione Pds sDal Pozzo» si stringerò 
con affetto alla moglie ed alla fair i* 
glia per la scomparsa del compa ijr o 

PAOLO VENEZIANI 

Milano, 20 settembre 1991 


A un anno oalla scompiirsa di 

MARIO POCHETTI 

la moglie e l figli con immenso nm- 
pianto lo ricordano ai compagni, 
agli amici e a quanti lo hanno ama¬ 
lo e stimalo 

Roma. 20 settembre r’f’^l 

A un anno dalla sua sl omparsa, To¬ 
nino, Mafalda. Anlonella ed Ales¬ 
sandra ncordano con Taffetto di 
senipn? 

MARIO POCHOn 

Roma, 20 settembre 1991 


sia. Un momento nel quale la 
più grande repubblica della ex 
Unione potrebbe decidere di 
scegliere anch’essa, come ha 
detto Kasbulatov, la •variante 
dcU'Indipendenza se il pro¬ 
cesso di disgregazione andrà 
avanti inelutlabllmente. 

il parlamento russo ieri ha 
preso atto, del resto, di una si¬ 
tuazione economica dalle pro¬ 
spettive sempre più nere. Il pri¬ 
mo viceminislro, Oleg Lobov, 
ha letto un rapporto eloquen¬ 
te: calo della produzione, ndu- 
zione del SI* delle esportazio¬ 
ni di petrolio con conseguente 
abbattimento delle entrate va¬ 
lutarie, necessità di acquisto 
all’estero di grano e generi ali- 
menlari. Gli ha latto eco Gor¬ 
baciov il quale ha ricevuto Ta- 
mcncano Brady. «Gli Usa sono 
pronti a concedere un aiuto 
per l’imminente inverno», ha 
detto lo statunitense. ‘La co¬ 
munità intemazionale deve 
aiutare questo grande paese 
ad entrare nel grappo delle 
potenze economiche mondiali 
per II bene di tutti», ha ribadito 
il presidenle sovietico. 



Festa Nazionale 
de l’Unità sulla neve 
BORMIO-Valtellina 



dello slare all’opposizione. I 
nostri governami continuano 
ad ispirarsi alla logica secondo 
cui esista un’unica verità ac¬ 
cettabile. 

E del presidente Landsbeiv 
gii cosa pensa? 

Preferisco che siano la Litua¬ 
nia e la storia a giudicarlo. 

Ma In Italia Landabergla è 
forse U UtDooo più conosdo- 
to. 

Si conosce solo Landsbergis 
perché gii altri non possono 
farsi conoscere. A noi ad 
esempio, che pure abbiamo 
ottenuto il 42* dei voti nelle 
eiezioni del febbraio 1990, è 
negato l’acceu» alla tolovisio 
ne ed alla radio Le agenzie di 
infqimazione .sono cnnlroUnte 
dalla destra, noi siamo emargi¬ 
nali. 

Una deaiocnizta alqunto 
fragile quella Ittuana allora? 

Ammesso che si possa definir¬ 
la democrazia. 

A proposito. A Vllnins sono 
stati recentemente riabilita¬ 
ti molti collaboratori del na¬ 
zisti dorante la seconda 
guerra mondiale. 

Sono categoricamente contra¬ 
rio a quelle rìabUitazioni. Du¬ 
rante l’occupazione nazista 
tante persone furono uccise, e 
gli aguzzini non '.empre erano 
tedeschi, spesso erano lituani. 
Ma in questo momento da noi 
di quel perìodo non si parla, 
come se fosse cancellato dalla 
storia. Tutte le energie sono in- 
dinzzatc verso la lotta al comu¬ 
niSmo e si ricordano solo le vit¬ 
time dello stalinismo. E si di¬ 
menticano i 270 mila ebrei fu¬ 
cilati durante la parentesi fa¬ 
scista, I tanti polacchi e lituani 
vittime di feroci massacri. 
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NEL.PARCO NAZIONALE DELLO STELVIO 

DIBATTITI - SPORT - CULTURA - SPETT'iCOU 
GASTRONOMIA - TEF^VlE - GITE ED ESCURSIONI 

Prenotazioni ed informazioni: 

Stand della Festa Nazionale de 
rUnità sulla Neve, presso la Festa 
Nazionale de FUnità di Bologna 
(agosto-.settembre 1991 ) 
tei. 051-325624 

COMUNE DI BOLOGNA 

direzioni; lavori pubblici 

REPARTO GARE 1= CONTRATTI D’APPALTO 

Avviso di gara 

Il Comune di Bologna provvederà ad esperlie una lici¬ 
tazione privata per f’eippalto del seguenti l,ivorIr am¬ 
pliamento e rifunzionullzzazione della acuoia dell’In¬ 
fanzia e asilo nido •Ciintalamoaaa» - Quartloro Colli ■ 
Opore murarlo. Importo a baso di gara L. 1.115.926.000. 
La gara sarà esperita con il metodo di cui all'nrt. 1 lett. 
d) della legge 2/2/73 n. 14. 

Luogo di esecuzione del lavori. Bologna - Quartiere 
Saragozza. 

Tempo di esecuzione dei lavori: giorni 549 naturali, 
successivi e continui dettorrenti dalla data del verbale 
di consegna del lavori. • 

Le caratteristiche genurall dell’opera sono le seguenti: 
rifunzionallzzazione di un edificio esistente e già desti¬ 
nato a scuola deH’inlanzia; realizzazione di un amplia¬ 
mento da destinare ad asilo nido; Interventi necessari 
alla riqualificazione detlo aree esterne. 

E richiesta l’Iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori 
nella categoria 2 ptir Importi non Interiori a L. 
1.500.000.000. 

Per le Imprese aventi fede In un altro Stato della Cee e 
non iscritte all'Albo Nazionale Costruttori, è necessa¬ 
ria l’Iscrizione ad A'bi o Listo Ufficiali del proprio Stato 
di appartenenza, par le catogorle e gli imoortl corri¬ 
spondenti a quanto richiesto oer le Imprese itoliane. 
L’appalto di cui trattasi è finanziato mediente mutuo 
con la Cassa Depositi u Prestiti - fondi del risparmio po¬ 
stale - assunto con dnllberozione consiliare ozLg. n 

ICO dol GOf'4/01 1 ooowUvca ai aonol Ul ie^^o. 

Le modalità di pagamiinto, cosi come stabilito dal Capi¬ 
tolato speciale di appalto, consisteranno nella corre¬ 
sponsione di acconti su stati di avanzamento del lavori 
ogni qualvolta II credito uaH’appaltatore raggiunga 
l’Importo di L. tOO.OOO 000. 

Sono ammesse a presentare offerte Imprese riunite ai 
sensi degli artt. 20 e ss della legge 584/77. 

L’impresa che risulterà aggiudlcataria potrà svincolar¬ 
si dalla propria otfert.u decorso II termine di mesi 6 dal¬ 
la data dell’esperimento della gara. 

Le imprese Interessale, possono chiedere di essere in¬ 
vitate mediante lettera raccomandata redatta su carta 
legale e corredata, pena II mancato Invito, dalla fotoco¬ 
pia del certiflcto di Iscrizione all’Albo Nazionale Co¬ 
struttori, Indirizzata er Comune di Bologna - Protocollo 
Ufficio Tecnico - Reparto Gare e Contratti d'Appalto - 
piazza Maggiore 6-40121 Bologna, tei. 051/203218. fax 
051/203798. 

Le segnalazioni di interesse alla gara, non vincolanti 
per l'AmminlstrazIon» Comunale, dovranno pervenire 
entro 20 giorni a partire dalla data di pubblicazione del 
presente avviso all’/Ubo Pretorio, non verranno per¬ 
tanto accettate le seqnalazioni di Interesse pervenute 
oltre II termine suddi'tto, gli inviti a presentare offerta 
verranno spediti entr i il giorno 31/12/91. 

L’ASSESSORE OELf GAIO dolLssa Rosanna Facchini 


CHE TEMPO FA 




SERENO 




VARIABILE 


COPERTO 



TEMPORALE 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la situazione mete- 
reologlca sulla nostra penisola è control¬ 
lata da una vasta e consistente area di al¬ 
ta pressione atmosferica. Con tale situa- 
zone le perturbazioni provenienti dall’At¬ 
lantico si muovono a nord dell’arco alpi¬ 
no, praticamente lungo la fascia centro 
settentrionale del continente europeo. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni del¬ 
la penisola e sulle Isole condizioni preva¬ 
lenti di tempo buono con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Qualche annuvo¬ 
lamento temporaneamente più consisten¬ 
te lungo la fascia alplnae le località preal¬ 
pine. Foscie In intensificazione sulle pia¬ 
nure del nord e sulle pianure minori dell’I¬ 
talia centrale In particolare durante le ore 
notturne e quelle della prima mattina. 
Temperatura Invariata intorne a valori 
leggermente superiori a quelli normali 
della stagione. 

VENTI: deboli ocalma di vento. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: non vi sono varianti degne di ri¬ 
lievo da segnalare per cui il tempo rimar¬ 
rà orientato verso il bello su tutte le regio¬ 
ni Italiane. Annuvolamenti temporanei di 
scarso Interesse in prossimitfi della la¬ 
scia alpina e della dorsale appenninica. 
Foschie dense sulle zone pianeggianti. 


TBMPBRATURB IN ITAUA 


ItaliaRadìo 


Verona 

15 

"27 

Roma Urbe 

15 

“30 

Trieste 

20 

25 

RomaFiumlc. 

17 

26 

Venezia 

16 

26 

Campobasso 

14 

19 

Milano 

18 

28 

Bari 

17 

26 

Torino 

15 

27 

Napoli 

19 

28 

Cuneo 

16 

26 

Potenza 

15 

20 

Genova 

21 

26 

S. M. Leuca 

20 

24 

Bologna 

17 

29 

Reggio C 

20 

30 

Firenze 

14 

31 

Messina 

22 

27 

Pisa 

15 

29 

Palermo 

22 

26 

Ancona 

16 

25 

Catania 

17 

28 

Perugia 

17 

25 

Alghero 

14 

28 

Pescara 

18 

26 

Cagliari 

18 

30 

TBMPmATURK AU.'KSTUtO 

Amsterdam 

9 

19 

Londra 

12 

20 

Atene 

16 

27 

Madrid 

np 

np 

Berlino 

9 

16 

Mosca 

3 

13 

Bruxetlea 

14 

■ 20 

New York 

22 

28 

Copenaghen 

10 

17 

Parigi 

17 

21 

Ginevra 

11 

24 

Stoccolma 

10 

16 

Helsinki 

3 

10 

Varsavia 

13 

16 

Lisbona 

22 

33 

Vienna 

11 

22 


Programmi 


Ore 8.15 
Ore 8.30 

Ore 9.10 

Ore 9.30 

Ore 9.45 

Ore 10.10 

Ore 11.15 
Ore 16.10 
Ore 18.30 


W la radiai con... Fabio Fazio 
Cam Jagatlatila. in diretta da 
Radio Zagabria Domagol Versic e 
l’opinione di Mauro Martini 
La aaarn ailaara fiteall: Cct a 
Boi atl 7407 I pareri dell’onore¬ 
vole Vincenzo Visco e del prof. 
Giulio Tremontl 

Rtfataailaai; qaall, patcliéT I 

CoataaL II parere di S. Piccini, 
sindaco di Siena 

Droga: ■•(f • da abragara. 

Partecipano: M. Taradash, 6. Ar- 
nao, A. Aloi e F. Grillini 


pnMaail. Filo diretto con la sen. 
Aureliana Alberici 

SaivbL eaaiMBati a cnrioaltà 
dMla Fatta dairUattà 
le a la radio. Oa New York Gian¬ 
ni Riotta 

Fataagglo al tataro. Diretta da 
Bologna. 


'Tarine di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7minien LaZ-SOOO L165 000 

6 min ,^1 _ L, 290 000 L. 146.000 

Ester 0 Annuale Semestrale 

7 mir eri L. 592,000 I, 298.000 

6nijrcri U 508 000 L 255.000 

Per ibleriarsi versamento sul c c p l 29972007 Inle- 
btùto «l'I'lniti SpA, via dei Taurini. 19 00185 Roma 
oppun versando l'Importo presso gli uffici propagan* 

__ da delle Sezioni r^^edcni7ton del Pds 

_ Tariffe pubblicitar ie_ 

Amod (mm.39x4(0 
Commerciale fonale L 3'>8 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 51 .'r 000 
Finestrella ImpaginaferialeL 3 000 000 
Pnestrelld Impagina sabato L 3.500 000 
Finestrella I* pagina festiva L 4 000.000 
Manchettcdi tcstaUi L ! (lOO 000 
Redazionali L 630 O'Xl 
finanz -Legali.-Concess •As’e-Appalti 
Fen.ili - 530Ow-SabatoeFest/vril 600000 
AI > urola Necrologie-part -luti > L 3 500 
_ Economici L 2 000 

Concessionane per la pubblicità 
SIF’RV'.naBertela3i ormo,tt.l.011/ 57531 
S P vi d Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Starr i)a in fac-similc Telestampa Romana. Ro¬ 
ma • v\i\ della Magliana, 285 Nigi, Milano -via 
Cino da Pistoia, 10 Sesspa. Melisma-via Taor- 
mine 15/c Unione Sarda spa - Ciglian Elmas. 
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Baghad sarebbe ancora in possesso 
di centinaia di missili made in Urss 
Le Nazioni Unite pensano di scovarli 
utilizzando gli elicotteri Ch-53 


Per proteggere il blitz dell'Onu 
messi in allarme 200 aerei americani 
L’«Orso» Schwarzkopf sdrammatizza 
«Non ci sarà un grande scontro» 


Ispettori Onu a caccia dì Scud 

Usa in allerta per proteggere la missione in Irak 


Vietato ai giornalisti 
il congresso che si aprirà 
il prossimo 10 ottobre 
Fidel cambia nome al partito? 

Niente stampa 
al conclave 
del Pc cubano 


«Bush agita la sciabola ma non l'ha ancora sfodera¬ 
ta», dicono al Pentagono. Mentre il generale Sch¬ 
warzkopf sì dice convìnto che non cì sarà uno scon¬ 
tro militare di grosse proporzioni. Pronti a partire 
per l'Arabia 70 caccia-bombardieri, mentre gli Usa 
hanno già in stato d'allerta nella regione altri 200 ve¬ 
livoli per <oprìre» le missioni Onu elitrasportate a 
caccia di centinaia di Scud nascosti. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SlUmUND QINZMira 


M NEW YORK. Ciò a cui gli 
ispettori dell'Onu danno la 
caccia in corsa col tempo sono 
non solo i materiali nucleari 
che si sospetta l'Irak abbia an¬ 
cora in suo possesiso ma centi¬ 
naia di missili Scud che si sono 
volaUUzzati dopo essere so¬ 
pravvissuti alla guerra. La sti¬ 
ma sul numero di missili di 
lunga gittata che dovrebbero 
essere ancora nascosti da 
qualche patte è in parte (onda¬ 
ta su rivelazioni venute da Mo¬ 


sca. SI sa ora che a suo tempo 
rUrss aveva venduto a Saddam 
Hussein 819 Scud. Tolti quelli 
consumati nei test, sparati o di¬ 
strutti negli 8 anni di guerra tra 
Iran e Iraq e in quella di gen¬ 
naio e febbraio, ne dovrebbero 
essere sopravvissuti diverse 
centinaia. Ma sinora le ispezio¬ 
ni dell'Onu ne avevano sco¬ 
perti e distrutti, come previsto 
dai termini deH'armistizio, ap¬ 
pena 64. 

Il sospetto è che gli iracheni 


abbiano smontato e disperso 
una parte del macchinario con 
cui puntavano a dotarsi di 
bombe atomiche negli anni 
'90, abbiano sotterrato e na¬ 
scosto in caverne nelle monta¬ 
gne molti dei missili e delle lo¬ 
to rampe di lancio mobili, spo¬ 
stino continuamente da una 
località all’altra, in una sorta di 
gioco dei quattro cantoni, 
un'altra patte deH'equIpaggia- 
mento che gli consentirebbe di 
mantenere, e magari ricostiui- 
re negli anni a venire, una volta 
passata la buriana. Il proprio 
arsenale di armi di istruzione 
di massa. Proprio questo sa¬ 
rebbe il motivo dell'Insistenza 
Onu e delle difficoltà frapposte 
da Baghdad sull'uso d^ll eli¬ 
cotteri. Le missioni deii'Onu si¬ 
mora si erano spostate In lenti 
convogli a terra. E questo 
avrebbe consentito volta per 
volta agli iracheni di rimuovete 
i materiali sospetti dalla basi 
verso cui era diretta l'Ispezio¬ 


ne. Con I tre veloci elicotteri Si- 
korsky CH-53 fomiti dulia Luft- 
waffc pensano Invece di poter 
sfmttare l'elemento sorpresa e 
far si che le squadre di ispettori 
possano raggiungere i bersagli 
prima che gli iracheni li faccia¬ 
no sparire. «Abbiamo ragione 
di ritenere che stiano cercando 
ancora di nascondere qualco¬ 
sa. Ecco perché abbiamo biso¬ 
gno del meglio delle risorse di¬ 
sponibili, elicotteri compresi, 
per trasportare gli ispettori in 
loco senza eccessivo preavvi¬ 
so», dice il capo della commis¬ 
sione speciale dell'Onu, lo sve¬ 
dese ItolfEkeus. 

Insomma, è in corso una 
sorta di gioco al rimpiattino, in 
corsa col tempo. l.a quinta 
missione in caccia dei missili e 
di materiale e macchinari nu¬ 
cleare vorrebbe Iniziare la per¬ 
quisizione cogli elicotteri oggi 
stesso. E intanto è arrivata a 
Baghdad anche un'altra mis¬ 
sione Onu incaricata sixicifica- 


mente di dare la caccia agli 
impianti e alle armi biologi¬ 
che. Ma il capo di questa ulti¬ 
ma squadra, il dottor David 
Huxsoll, ha dichiarato alla 
agenzia Reuters che in questa 
fase non ritengono di avere bi¬ 
sogno di elicotteri. 

ieri il portavoce del Pentago¬ 
no aveva dichiarato che non si 
sono é mosso lo stormo di una 
settantina di caccia-bombar¬ 
dieri - tutti pilotati da veterani 
della guerra - pronti a decolla¬ 
re dalla base di Shaw in South 
Carolina alla volta dell'Arabia 
saudita. Ma gli Usa hanno già 
in stato di massimo allarme at¬ 
torno airirak almeno 200 veli¬ 
voli pronti a fornire una coper¬ 
tura aerea agii alicottcri con 
bandiera Onu. «Bush sta agi¬ 
tando la sciabola ma non l'ha 
ancora sfoderata», dice un ge¬ 
nerale aU’agenzia Ap. E anche 
i più stretti collaboratori che 
accompagnano il presidente 


Usa nel suo blitz prc-elettorale 
in Arizona, Utah, Oregon, Cali¬ 
fornia e Illinois tendono a pre¬ 
sentare i movimenti militan più 
come una pressione nei con¬ 
fronti di Saddam Hussein per¬ 
chè si pieghi alle ispezioni che 
come uno squillo di battaglia. 
•Negli ultimi mesi gli iracheni 
hanno resistito, poi hanno ce¬ 
duto un poco, (poco per vol¬ 
ta) veniamo a sapere qualco¬ 
sa di più, gli ispettori vedono 
un pochino di più... è stato un 
processo continuo, anche se 
tortuoso...», ha spiegato il suo 
braccio destro. 

L'eroe della guerra, il gene¬ 
rale Schwarzkopf, si dice con¬ 
vinto che non scoppierà uno 
scontro militare di grosse 
proprzioni. «Non oseranno 
ataccare briga di nuovo. Han¬ 
no visto come è andata a finire 
l'ultima volta... ma certo c'è 
sempre la possibilità che un 
pazzo tenti di abbattere un eli¬ 
cottero dell'Onu», ha detto nel 


corso di una conferenza a Dal- 
las.E anche l'inviato speciale 
di Gorbaciov in Medio Oriente, 
Evghenij Primakov, dice, da 
Ankara, di «non credere che 
l'attuale situazione condurrà 
ad un'azione militare contro 
l'Irak». Ma a condizione che 
Saddam ceda. «L’opinione 
pubblica mondiale deve insi¬ 
stere che l'Irak adempia a tutti 
i suoi obblighi», ha detto. 

Mentre continuavano inten¬ 
samente. sul filo delle ore, gli 
sforzi per raggiungere un com¬ 
promesso accettabile sulle 
missioni elio-trasportate degli 
ispehori Onu a caccia degli 
Scud, il Consiglio di sicurezza 
ha ieri dato per la prima volta 
dall’invasione del Kuwait il via 
libera alla vendila sui mercati 
intrenazionali da parte dell'I- 
rak di petrolio per 1,6 miliardi 
di dollari (metà di quanto sug¬ 
gerito dal segretario generale 
per coprire i bisogni più urgen¬ 
ti di alimentari e medicine). 


Indianapolis 

Metal detector 

traibimbi 

diunasSo 


n segretario di Stato Usa a Amman 

Baker «punge» Israele 
ed esorta i Palestine^ 


L’At&t indaga dopo il caos aereo 

Black-out a New Yoiky 
distrazione o negligenza? 


■i NEW YORK Gli agenti han¬ 
no (atto irruzione in aula a sor¬ 
presa. Li hanno messi in fila. Li 
hanno perquisiti col metal de¬ 
tector ili cerca di armi. Qualcu¬ 
no dei. bambini si è messo a 
piangete. La novità {è che è 
successo in unà asiloi a Indla- 
rvspolis, c i sospettatT avevano 
5 anni Per la CMI Libcrties 
Union dell'Indiana, questo è 
troppo, anche per le scuole 
Usa dove la violenza è tale che 
ci sono metal detcctors nelle 
medie In certi quartieri di New 
York e di Washington e nelle 
elemntarl di Los Angeles adde¬ 
strano sistematicamente i 
bambini a gettarsi a terra al 
suono di armi da fuoco. 

I responsabili dei servizi di 
sicurezza delle scuole pubbli¬ 
che di Indianapolis si giustifi¬ 
cano sostenendo che il giorno 
prima, in un controllo di routi¬ 
ne su SOO alunni della stessa 
scuola avevano trovalo un ra¬ 
gazzino delle medie con in ta¬ 
sca diversi proiettili di pistola e 
fucile. Pare che il ragazzino fa¬ 
cesse solo collezione di proeit- 
UU, non avesse alcuna inten¬ 
zione di procurarsi un’arma 
per usarli. Ma gli agenti sosten¬ 
gono che volevano verificare 
se i giovanissimi dell'asilo ve- 
' nivano usati come «corrieri» 
per far passare armi dentro la 
scuola. Il particolare di crona¬ 
ca più agghiacciante di tutti è 
che il provveditore agli studi di 
, Indiaitapolb, Shirl E Gilbert II, 
non solo giustifica questa per¬ 
quisizione nel kindergarten, 
ma sostiene che continueran¬ 
no a perquisire di tanto in tan¬ 
to tutti gli studenti, compresi i 
più piccolini. 


II segretario dì Stato americano Baker prolunga la 
sua missione in Medio Oriente; ieri è stato ricevuto 
ad Amman da re Hussein ed oggi tornerà a Dama¬ 
sco per un nuovo colloquio con Assad. Nuove pole¬ 
miche israeliane contro l'amministrazione Bush, 
mentre si annuncia la creazione di un nuovo inse¬ 
diamento nei territori occupati. Sarebbero insuffi¬ 
cienti per l'Olp le «garanzìe» americane. 


OlANCAmkO LANNirm 


■i La notizia del ritorno, sta¬ 
mani, di Baker a Damasco è 
giunta inattesa; Taltroieri il se¬ 
gretario di Stato aveva avuto 
ben sei ore di colloqui con II 
ministro degli Esteti Foruk al 
Shara e con il presidente As¬ 
sad. ai quali ha rimesso una 
lettera «di garanzie» analoga a 
quella già consegnala a Geru- 
salemme-est ai rappresentanti 
palestinesi. Una fonte Usa ha 
poi fatto sapere che Assad 
vuole esprimete personalmen¬ 
te a Baker il suo punto di vista 
sulle «garatuie» americane, e 
non ha potuto (orlo prima per¬ 
chè era impegnato con le visite 
del presidente degli Emirati 
arabi uniti e dell’Emiro del Ku¬ 
wait Ciò spiega perchè Faruk 
al Shara aveva evitato, merco¬ 
ledì sera c ieri mattina, ogni 
commento sul documento 
consegnato da Baker, limitan¬ 
dosi a dichiarare: «Dobbiamo 
studiarlo seriamente». I siriani 
comunque non hanno lesinato 
gli elogi aH’ospile c al presi¬ 
dente Bush per la «fermezza» 
dimostrata negli ultimi giorni 
verso Israele, elogi che hanno 
creato al segretario di Stalo - 
secondi fonti diplomatiche - 
»un certo imbarazzo». 


Tuttavia proprio a Damasco 
Baker ha rincarato la dose di¬ 
chiarando che Washington 
chiederà a Israele come ver¬ 
ranno utilizzati i 10 miliardi del 
credilo, per ora rinviato di 
quattro mesi: «Abbiamo il dirit¬ 
to di sapere - ha detto testual¬ 
mente - come verranno usati i 
nostri crediti e se ciò sarà in 
rapporto diretto con gli inse¬ 
diamenti nei territori occupa¬ 
ti»; anche se, ha aggiunto, gli 
Usa non intendono suibilire un 
collegamento diretto Ira con¬ 
cessione del credilo e proces¬ 
so di pace. 

Malgrado questa ultima pre¬ 
cisazione, le parole di Baker 
hanno provocato una nuova 
levala di scudi in Israele. Il 
giornale «Hooretz», citando 
fonti vicine a Shamlr, scrive 
che insistendo su questa linea 
Washington »rischla di non la¬ 
sciare a Israele altra possibilità 
che quella di non partecipare 
alla conferenza di pace»; men¬ 
tre il «Jerusalem Post» attribui¬ 
sce a fonti governative l'affer¬ 
mazione che «gli Usa cl stanno 
dicendo di non fare nulla in 
Giudea, Samaria e Gaza, ma 
questa è una richiesta che in 
nessun caso potremo accetta¬ 


re». E le reazioni israeliane in¬ 
fatti non si limitano alle parole: 
ien è stato annuncialo che in 
occasione della prossima festi¬ 
vità ebraica del Sukhot verrà 
posala la prima pietra del nuo¬ 
vo insediamento di Zur Ygal, 
da realizzare in un primo tem¬ 
po in territorio israeliano a ri¬ 
dosso della «linea verde», 30 
km. a nord-est di Tel Aviv, ma 
che verrà poi esteso al territo¬ 
rio della Clsgiordania: ,>lla ceri¬ 
monia saranno presenti Sha- 
mir, Levy, Arens e il «superfal- 
co» Sharon, facendo cosi assu¬ 
mere di fatto aH'awenimento 
un significato chiaramente 
provocatorio. 

Malgrado tutte queste diffi¬ 
coltà il segretario di Stato e re 
Hussein di Giordania, al termi¬ 
ne del loro incontro di ieri, 
hanno esortato I palestinesi a 
non lasciar cadere l'occasione 
che si presenta con la confe¬ 
renza di pace: «Spero che i pa¬ 
lestinesi capiscano - ha detto 
il sovrano - che i giorni sono 
contati e che questa occasione 
potrebbe non rìpresenlarsi mai 
più». I palestinesi però sembra¬ 
no considerare insufficienti le 
«garanzie» esposte a Gerusa- 
lemme-est da Baker, tonto che 
non si sono recati (come pre¬ 
visto) ieri ad Amman per di¬ 
scutere con Io stesso Baker e 
con i giordani sulla composi¬ 
zione della delegazione con¬ 
giunta. ^ondo Yasscr Abed 
Rabbo, responsabile delle in¬ 
formazioni deiroip, ii Consi¬ 
glio nazionale palestinese po¬ 
trebbe decidere per la non 
partecipazione alla conferen¬ 
za di pace. Baker ribatte: la 
conferenza sarà convocata co¬ 
munque, anche se i palestinesi 
non ci saranno. 


È Stato un enore umano, secondo la At&t, a provo¬ 
care il lungo black-out telefonico che ha mandato 
in tilt tutti gli aeroporti di New York. Un operatore 
non si sarebbe reso conto in tempo della rottura del 
generatore delia centralina dì Manhattan. Ma vi è 
chi sospe^ che all’orìgine di tutto vi sia, in realtà, .la 
politica di taglio dei costì che l'azienda sta pratican¬ 
do. E la concorrenza, intanto, sì prepara all'assalto. 

DAL NOSTRO INVIATO 


■INtWYORK Una distrazio¬ 
ne. La lunga ed irrimediabile 
distrazione d'uii uomo che. In¬ 
caricato di rimirare una spia 
lumlirosa, non ha per sei ore 
notato il suo disperato lam- 
petKiare. Questo è il capro 
esp iatoiio che, dopo una mez¬ 
za giornata di ricerche, la 
AT&T ha offerto ieri alle anco¬ 
ra non sfumate ire delle mi¬ 
gliaia di passeggeri costretti ad 
ore di attesa nei tre aeroporti 
newyorkini, nonché ulta cre¬ 
scente aitgoscia d’una busi¬ 
ness amntunity tormentata 
dairincubo del 'grande black¬ 
out». 

Le cose sarebbero, in so¬ 
stanza. andate cosi La AT&T 
ha stipulalo tempo fa un con¬ 
tratto con la ConEdison, la so- 
cleà eroutrice di energia elet¬ 
trica, in base al quale, in caso 
di necessità - ovvero allorché 
la richiesta globale di elettricllà 
del «mostro metropolitano» su¬ 
pera 1 livelli di guardia - si im¬ 
pegna ad usare, dove è possi¬ 
bile, i propri generatori. Ed es¬ 
sendo un tale stato di allarme 
scattato nel pomerìggio di tu- 
nc<II (evenienza, questa, assai 
comune nel giorni di grande 
calore, quando i bocchefflian- 
tì newyorkesi danno loivio agli 


impianti di aria condizionala), 
i responsabili della compagnia 
telefonica hanno diligente¬ 
mente provveduto ad attivare 
le proprie autonome fonti d’e¬ 
nergia. Malasorte ha voluto - 
affermano i dirìgenti della 
AT&T - che il generatore si 
rompesse e che. In sua vece, 
entrassero in funzione le batte¬ 
rie di emergenza. Le quali, non 
essendosi gli addetti accorti 
deirincoveniente, si sono 
esaurite nel giro di qualche 
ora. Il mancalo funzionamen¬ 
to del generatore ha infine fru¬ 
strato un ultimo disperato ten¬ 
tativo di riallacciarsi alla rete 
principale. Risultato: il caos. 
Questo affermano i dirìgenti 
della AT&T. Ma - per quanto 
non vi sia ragione di dubitare 
della vericilà della loro rico¬ 
struzione dei fatti - difficilmen¬ 
te le loro paiole avrebbero, in 
effetti, potuto risultare meno 
tranquillizanti. Intanto perchè 
hanno subito rialimentato sii 
ormai ricorrenti dubbi sullo 
stalo di salute dell'azienda (la 
quale, come si ricorderà, aveva 
recentemente affittalo la sua 
celebre ma costosa sede di 
New York alla giapponese So- 
m). Quello stipulato con la 
ConEdison - faceva infatti ma¬ 
liziosamente notare ieri II Wall 


Street Journal - è un contratto 
che punta al risparmio sui co¬ 
sti energetici. E poiché la 
AT&T controlla II 65 per cento 
delle comunicazioni a lunga 
distanza, piuttosto ovvio è che 
qualcuno si ponga ora una in¬ 
quietante domanda. Ovvero: ci 
SI può fidare di una compa- 

f inia che ha difficoltà a pagate 
a bolletta della luce? 

La risposta dei dirigenti del¬ 
la AT&T è tanto pronta quanto 
indignata. Sciocchezze, ribat¬ 
tono. gli accordi con la ConE¬ 
dison altro non sono che il 
prodotto della sensibilità so¬ 
ciale di un’azienda preoccu¬ 
pata di non alterare gli assai 

R recari equilibri energetici di 
ew York. Lodevole proposito. 
Solo che, nel richiamarsi a tali 
«precari equilibri», la AT&T al¬ 
tro non fa, a conti fatti, che ali¬ 
mentare i dubbi d’una comu¬ 
nità d’affari ogni giorno più di¬ 
pendente dalla efficienza del 
sistema delle comunicazioni. 
Già un anno fa una prestigiosa 
associazione privata denomi¬ 
nata New York City Partnership 
aveva diffuso un profetico rap¬ 
porto intitolato The Tnilion 
Dollar Gamble, col quale de¬ 
nunciava le difficoltà del siste¬ 
ma telefonico di fronte a situa¬ 
zioni di emergenza. E da allora 
le cose sembrano essere note¬ 
volmente peggiorate. 

Che accadià adesso? Diffici¬ 
le dirlo. Unica conseguenza 
celta del black-out sembra es¬ 
sere l'offensiva anti-AT&T che 
le aziende concoirenti vanno 
alacremente preparando. Si 
preannuncia, insomma, una 
grande ed incerta battana a 
colpi di spot televisivi. Allo 
stranito utente newyorkino, in¬ 
tanto, non resta che sollevare 
la cornetta. E pregare. 

DM.C. 


Si terrà a porte chiuse il prossimo congresso del Pc 
cubano. Una segrtitezza che, secondo voci difficil¬ 
mente verificabili, preluderebbe ad una storica de¬ 
cisione: il cambio del nome del partito. Pochi tutta¬ 
vìa ritengono che una tale riforma, se ci .sarà, possa 
anticipare più soiitanziali trasformazioni. Castro 
(che potrebbe lasciare qualche incarico) sembra 
deciso a mantenere il regime a partito unico. 

DAL NOSTRO INVIATO 

IMfllSIIIO CAVALUNI 


■■NEW YORK Nienv visti 
stampa fino al 15 di ultobre. 
Questo è il rìtomello chi:, ai 
quattro angoli del morxio, gli 
addetti delle sedi diploni.atiche 
cubane vanno ripetendo ai 
giornalisti che citiedon:) d'es¬ 
sere accreditati per roraiai 
prossimo congresso del l’iutito 
comunista. Semplice - ed in 
qualche misura sorprendente 
- la ragione; la quarta assise 
del PC, prevista il prossimo 10 
ottobre nel nuovo palazzo del¬ 
le convenzioni approntato a 
Santiago, si terrà a pone rigo¬ 
rosamente chiuse. Niente 
stampa straniera, dunque, sia 
essa stanziale (tutte le grandi 
agenzie, escluse quelle ameri¬ 
cane, hanno conispoiidenze 
all'Avana) o di fre«:o arrivo. 
Gli inviati che già si trovano 
sull'Isola - ripetono i funziona¬ 
ri d'ambasciata - dovranno ac¬ 
contentarsi delle Infomtmrioni 
trasmesse dalla televisione o, 
più probabilmente, scaduti ivì- 
stì, dovranno lasciare li paese 
prima dell’inizio del congres¬ 
so. Non sì prevedono e»x<aio- 
ni. Tranne forse - in virtù del 
suo riconosciuto ruolo di 
«ageitzia universale» e della 
amicìzia che lega Fidel Castro 
a Ted Tumer - quella che po¬ 
trebbe essere infine concessa 
alla Cnn. Nulla più, in of|ni ca¬ 
so. che un'autorizzazione a ri¬ 
trasmettere al mondo, rtenza 
commenti, le immagini della 
televisione nazionale ed i co¬ 
municati ufficiali del Congres¬ 
so. 

Una tanto assoluta segretez¬ 
za - aiKhe i rappresenUinti de¬ 
gli ormai non molti «partiti fra¬ 
telli' sono stau esclusi dal gio¬ 
co - non ha in verità me Iti pre¬ 
cedenti. Ed ovvio è eh 3 1 più 
tendano oggi ad interp'nriarla 
come una inevitabile e coeren¬ 
te consequenza di quella poli¬ 
tica da «ultimo assedio' che, 
fin qui seguita da Castro come 
risposta al progressivo sgreto¬ 
larsi del blocco comunista, do¬ 
vrebbe ora trovare la sua san¬ 
zione dietro le porte strarratc 
del Congresso. Nessuno, tutta¬ 
via, può anticipatuniente 
escludere che nella pentola 
del «grande mistero» vada in 
realtà bollendo qualche consì¬ 
stente sorpresa. 

I non molti funzionar d am¬ 
basciata che, in vena d i qual¬ 
che piccola confidenza, breve¬ 
mente abbandonano le rotaie 
del puro e semplice rifiuto del 
visto, lasciano in questi giorni 
misteriosamente intendete co¬ 
me, in effetti, una tanto zelante 


chiusura sìa il ixissibile prelu¬ 
dio di una «svolta storica». E 
quanti tornano in questi giorni 
dall'Avana, usano riportare 
una voce che, sebbene vec¬ 
chia di qualche mese, pare es¬ 
sere stata rafforzata dagli ulti¬ 
mi eventi sovietici; il partito co¬ 
munista, diconi 1 , si apprestreb- 
be a cambiare nome. E queste 
sono le più acaeditatc tra le 
nuove denominazioni: Partito 
della Nazione o Partito Nazio¬ 
nale Martiano (da José Marti, 
eroe della indipendenza cuba¬ 
na). 

Si tratta, beninteso, soltanto 
di voci non verificale nè, pro¬ 
babilmente. verificabili. Ma 
non prive, a conti fatti, di una 
propna logica. Poiché davve¬ 
ro, frantumatosi il «campo so¬ 
cialista», Castro potrebbe esse¬ 
re naturalmente tentato di ac¬ 
centuare il genuino carattere 
nazionale della sua nvoluzio- 
ne come vera eli unificante ba¬ 
se di una lunga e difficile resi¬ 
stenza. Meno probabile, tutta¬ 
via, è che il cambio di nome 
preluda a più siistanziali rifor¬ 
me. Fidel non Ita perso occa¬ 
sione, anche nelle ultime setti¬ 
mane, per ribadire la sua vo¬ 
lontà di restare nell'alveo del 
monopartibsmo. E le ipotesi 
che circolano in questa vigiita 
di Congresso non fanno in ve¬ 
rità accenno die a trasforma¬ 
zioni di piccolo cabotaggio. 
Pare certo, ad eiempio, il Parti¬ 
to decida di aprire le proprie fi¬ 
le ai credenti: e si mormora 
che Fidel Casbo possa deci¬ 
dersi a lasciare qualcuna delle 
cariche che rs-opre (oggi è 
primo segretario del Pc, primo 
presidente del Consiglio di Sta¬ 
to e del Consiglio dei Ministn, 
nonché comandante en jefe 
delle Forze armate). Di questo 
si era con insLslenza [^ato 
anche anche alla fine deir85, 
alla vigilia del terzo Congresso 
del Partito. E in quel contesto 
«prc-perestrojka', si trattava di 
idee non prive di quaiche inte¬ 
resse. Ripescate oggi, tuttavia, 
non appaiono che tardivi ed 
insignificanti escamotage. 

Nell'attesa, comunque, una 
.sola cosa si può (orse anticipa¬ 
re. Nonostante molti più o me¬ 
no improvvisati cubanologi si 
affannino nella ricerca di un 
possibile anti-Castro aH'ìnler- 
no del Partito, toccherà ancora 
una volta a Fide a dire l'ultima 
parola. Il comuniSmo cubano 
è nato e cresciuto attorno alla 
sua immagine, lì non prevede 
altemative: o sopravvive con 
lui, o con lui muore. 
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VENERDÌ 20 SETTEimE 1991 



n capo dello Stato a Malta alza il tiro 
e dice che potrebbe andarsene prima del tempo 
«Forlani vuole la crisi? Le Camere le sciolgo io» 
«Di De Mita non parlo più, ho altro da fare» 


Cosà^ minaccia la De 
«Altri attacchi e mi dimetto» 


«Se la De non la smette di attaccarmi, sono pronto a di¬ 
mettermi prima della scadenza del mandato». Cossiga a 
sorpresa mette sul piatto dello scontro politico questa 
minaccia. E io fa dopo aver detto a Forlani: «Non basta 
che tu voglia le elezioni per convincermi a sciogliere le 
Camere». Il rapporto con la De insomma è tutt’altro che 
pacificato: Cossiga attacca De Mita, anche se dice che è 
•l'ultima volta», perché ci sono cose più serie. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAQONK 


M LA VALLETTA. Cossiga 
non fa parte della banda di «pi- 
stoleros» che spara sulla De: 
«Me l'hanno fatto sapere i diri¬ 
genti - assicura ironico -. Vo¬ 
glio dire piazza del Gesù, cre¬ 
do siano ancora i dirigenti del¬ 
la Oc...non so, sono da due 
giorni fuori Roma...». Ma se il 
capo dello Stato non impugna 
la Colt, questo non vuol dire 
che tre giorni di silenzio abbia¬ 
no sanato, da una parte e del¬ 
l'altra, le vecchie ferite. Tutt'al- 
tro. Ieri a Malta, nella confe¬ 
renza stampa che ha concluso 
la sua visita di Stato, il presi¬ 
dente ha lanciato tre messaggi. 


e tutti e tre, sintomaticamente, 
erano diretti a Forlani II primo: 
la De può anche essere con¬ 
vinta che sia arrivata l'ora di 
andate alle urne, ma non ba¬ 
sta certo questo per sciogliere 
le Camere. Secondo me.ssag- 
gio: se gli attacchi al Quirinale 
dovessero andare avanti, e 
magari contagiare altre forze 
politiche, Cossiga potrebbe di¬ 
mettersi, facendo eleggere il 
nuovo capo dello Stato da 
queste Camere, prospettiva 
nicnt'affatio gradita a piazza 
del Gesù. Teizo e ultimo mes¬ 
saggio: è Cinaco De Mita, ora 
legato da un patto a Forlani e 


Cava, l'"esponente importante 
della De» che con più ferocia 
ha bombardalo il Quirinale. E 
male farebbe la De ise si la¬ 
mentasse» che il Quirinale ri¬ 
sponde agli attacchi. 

Questo Cossiga reduce da 
Ire giorni di pace marittima, 
prima a bordo del >Garìbaldi». 
poi nelle isoleltc maltesi, è nel¬ 
lo stesso tempo diplomatico c 
impaziente, vorrebbe render 
meno dolorosi i rapporti col 
suo partito di origine, ma in¬ 
tanto resta deciso a non molla¬ 
re di un palmo le sue preroga¬ 
tive. «L'on. Forlani - ha preci¬ 
salo ieri - ha il diritto di dire 
quello che ha detto. Un segre¬ 
tario politico può legittima- 
mente ritenere che sia venuto 
il momento di andare alle ur¬ 
ne. ma ciò non implica neces¬ 
sariamente che il capo dello 
Stalo sia costretto a mandare il 
paese alle urne». L'unica stra¬ 
da - ricorda Cossiga - è che 
«una iniziativa delta De p>orti 
alla dissoluzione dell'attuale 
rapporto di fiducia Ira governo 
e Parlamento, o del rapporto 
di solidarietà tra i partiti della 
maggioranza. Altre strade non 


ne vedo». Se quelle di Forlani 
non son chiacchiero, dunqe, 
c'è da aspettarsi, dopo l'an¬ 
nuncio, qualche fatto: il segre¬ 
tario si assuma la responsabili¬ 
tà della crisi. Simmctricamen- 
Ic, Cossiga non giudica affatto 
dei banditi quegli imprenditori 
che accusano le forze di gover¬ 
no. Anzi, parlando di Romiti, 
riconosce che rappresenta 
•uno dei settori produttivi delle 
aziende eminenti». A Romiti 
(come a Forlani). insomma, 
•non si può negare il diritto di 
dire quel che ha detto assu¬ 
mendosene la responsabilità». 
Ai due Cossiga, in cjuesta sua 
veste arbitrale, si limita a rivol¬ 
gere un appello: •!! paese o lo 
salviamo assieme o andiamo 
insieme tutti a fondo». 

Nell'attualità politica, dun¬ 
que, Forlani non troverà una 
sponda al Quirinale. Ma. come 
si diceva, c'è anche più di que¬ 
sto. Cossiga spara a zero con¬ 
tro il presidente del la De, neo- 
alleato del segretario e di Ga- 
va. Gli contesta d'aver più volte 
messo in forse il suo •stato 
mentale». •Se non celia - dice 
- il giudizio morale, e quello 


l>olilico. su questa persona do- 
\Tebbc essere gravissimo; per¬ 
chè un allo esponente politico 
che ritiene che il capo dello 
Stalo non sia compos sui’ de- 
le promuovere, aH'intemo di 
un partito cosi importante co¬ 
me il parlilo di maggioranza 
relativa, le misure necessarie 
I>er evitare che il paese debba 
tubire le conseguenze dell'o- 
teurismo mentale del capo 
dello Stalo». •D'ora innanzi - 
promette però Cossiga - De 
lilita può dire quello che vuole. 
Ci sono cose mollo più serie di 
<l.jelle che dice lui, c io ho co¬ 
le mollo più gravi di cui occu¬ 
parmi nell'esercizio delle mie 
funzioni. È chiuso per sempre 
con l'on. De Mila». 

Certo, per «Uri versi Cossiga 
e conciliante. Assicura, per 
esempio, che non ha alcuna 
intenzione di fondare un se¬ 
condo partilo cattolico.' «Nun 
me passa manco p’a' capa», 
d ICC in napoletano, invita i diri¬ 
genti della De a •dormire tran¬ 
quilli». Scherza sul milione e 
mezzo di voti che un sond^- 
gio attribuisce a un ipotetico 
i[>artito del presidente»: •Slia- 



II presidente della Repubblica Francesco Cossiga 


mo giocando alla tombola». 
Ma celiando celiando lancia la 
sua minaccia finale: •La De 
non ha l'obbligo di difender¬ 
mi, perchè non faccio parte 
della De. Ma ha il dovere, co¬ 
me ogni altro soggetto politico, 
di difendere il prestigio, l'auto¬ 
rità del presidente della Re¬ 
pubblica. lo ho il dovere politi¬ 
co, istituzionale, morale, di 
esaurire il mio mandato. Ma se 
si determinassero condizioni 
per le quali al capo dello Stato 
è di fatto inibito l'esercizio utile 
delle sue competenze...il mio 
dovere sarebbe di giungere ad 
un chiarimento, ad una sem¬ 


plificazione della vita [lolitica, 
ponendo in atto i meccanismi 
necessari per avviare un rinno¬ 
vo sul piano istituzionale che 
mi riguarda». E poi al Gr2 dice 
più esplicitamente che •se la 
De dovesse continuare nei 
suoi atteggiamenti negativi» 
non esiterebbe a «considerare 
la possibilità di lasciare il Qui¬ 
rinale prima della scadenza 
del mandalo». Un ultimatum? 
No, la sapere Cossiga: solo il 
•segno di stanchezza e di delu¬ 
sione c anche di autocritica 
per aver esagerato nelle pole¬ 
miche avute con alcuni espo¬ 
nenti de». 


Mortiflaro: «L'arbe de di arrangiarsi non vale più» 


n dirigente della Federmeccanica 
replica allo Scudocrociato: 

«Gli eversori non siamo certo noi 
Oggi non funziona la loro cultura 
tutta-rivoltaalla distribuzione...» 


RrTANNA ARMIMI 


■■ ROMA I pisloleros rispon¬ 
dono. E Felice Mortillaro, con¬ 
sigliere delegalo della Fedcr- 
meccanica, non è corto un pi¬ 
stolero che manca dei colpi 
come ben sanno I sindacati 
che hanno avuto a che fare 
con lui in questi anni. Fa parte 
di quel gruppo di destabilizza¬ 
tori e di eversori che la De ac¬ 
cusa e teme: gli industriali. 
Non più governativi per voca¬ 
zione evidentemente, ma solo 
per convenienza c per scelta. 
Ed oggi, spiega Felice Mortllla- 
ro, non è una scelta facile per¬ 
chè la De non ce la fa più di 
fronte a difficoltà più grandi di 
lei e quindi, contrariamente ai 
pistoleros non è neppure in 
grado di mirare giusto. 

Pirolessor MortUlaro, si sen¬ 
te un pbtoieroT Oie cosa ri¬ 
sponde alle accuse, onnai 
. pesanti, che la De rivolge 
agUIndusMalIT 
Che non ho mai sparalo un 
colpo in vita mia. Che Forlani e 
gli altri dirigenti di questo parti¬ 
to prima di prendersela con gli 
industriali dovrebbero riflettere 
e guardare un po' di più dentro 
se stessi. E chiedetsi: perchè 


Pds 

Tortorella 
polemico 
con D'Alema 


WM ROMA È ancora polemica 
sulle affermazioni di D'Alcma 
a Bologna. Parlando a Firenze, 
l'onorevole Tortorella ha affer¬ 
malo che «D'Alema sbaglia 
quando napre la discussione 
congressuale, sostenendo una 
tesi di parte sulla funzione del¬ 
la minoranza e incrinando co¬ 
sì ulteriormente quella unità 
che dice di perseguire». Torto¬ 
rella ha sottolinealo, tra l'altro, 
la funzione della minoranza 
«lelerminantc sia nella difesa 
della storia c dcH’onore dei co¬ 
munisti italiani, sia in scelte 
politiche decisive come quella 
sulla guerra del Golfo o su Gla¬ 
dio». Nel mento dei rapporti tra 
Pds e Psi. il leader dell' urea co¬ 
munista del Pds ha invece dato 
ragione a D'Alema: non solo 
c'è, nel Pds. chi ha .fregola» di 
confluire nella tradizione so¬ 
cialista. ma esistono, già ora, 
forme organizzative Pds-Psi 
che indicano «una deriva peri¬ 
colosa», visto che l'unità delle 
sinistre «non può limitami al- 
l'inlesa tra due partiti che han¬ 
no collocazioni opposte, .sen¬ 
za neppure liimpegno a co- 
stniiie un p<*isibile program¬ 
macomune». 


sta avvenendo tutto questo? 
Perchè nel paese sono tanti i 
movimenti evetsivi? Perchè la 
De ha tanti nemici? E badi be¬ 
ne, gli eversori non siamo noi, 
mi rllerisco alle leghe, alle 
•esternazioni», al referendum. 
Tutto questo non si può liqui¬ 
dare con una battuta alla Ca¬ 
va. 0 con un gesto di nervosi¬ 
smo. 

Lei dice che non tono gli in¬ 
dustriali 1 deatahllizzatori e 

^ eversori, sta di fatto che 
De ha rràglto così dura¬ 
mente solo dopo li discorso 
di Romiti. 

Certo, perchè quelle accuse 
vengono da chi ha un peso 
economico e sociale molto al¬ 
to, da un politico vero che, se¬ 
condo l'insegnamento di Gae¬ 
tano Mosca, è colui che inten¬ 
de davvero trasformare la so¬ 
cietà, da chi rappresenta l'Ita¬ 
lia che produce. Per questo la 
De si sente toccata, per questo 
risponde cosi. 

Addlrittiua insultando? 
Certo l'arrivo aU'insullo per un 
soggetto politico non è buon 
segno. anzi è un segnale peri¬ 
coloso, indice di un grave dc- 


Referendum 

Parte 
la raccolta 
delle firme 


H ROMA Si farà insieme la 
raccolta di lirme per i referen¬ 
dum elettorali e per quelli sul 
ministero delle Partecipazioni 
Statali, sulle nomine bancarie 
e sull'intervenlo straordinario 
nel Mezzogiorno. Entro II 15 
ottobre. Infatti, saranno alle¬ 
stiti i punti per la raccolta del¬ 
le lirme. Il Comitato per 1 refe¬ 
rendum per la riforma della 
politica (coordinatore Gio¬ 
vanni Negri, segretari Ada 
Becchi e Mauro Dutto) ha ri¬ 
volto un appello ai cittadini 
per il finanziamento della 
campagna. Tutti i versamenti 
- vi si legge - saranno resi 
pubblici. Nel frattempo, i 
componenti del Comitato 
hanno dato inizio alla campa¬ 
gna autotossandosi i>er due 
milioni a testa. La raccolta 
contemporanea delle lirme 
non è casuale; il Comitato, in¬ 
fatti, ha confermato la centra¬ 
lità dei sei quesiti referendari 
depositati il 16 settembre in 
Cas.sazione che, uniti, costitui¬ 
scono «una occasione straor¬ 
dinaria per avviare la riforma 
democratica» 


terioramento. 

Ma voi Indnitriali che De 
vomite? 

Vorrei un partito che avesse 
una politica del lavoro c la fa¬ 
cesse in prima persona invece 
che delegarla ad altri come è 
avvenuto In questi anni. E che 
avesse un'attenzione reale ai 
settori produttivi, a chi produ- ' 
ce ricchezza. Dire chg,gfi indu¬ 
striali sono pisloleros o leghisti 
non serve a niente e a nesiu- - 
no. A meno ché non si voglia 
censurare... che non ci si man¬ 
di a dire di non disturbare il 
manovratore. 

Se 11 meMagglo è qucito che 
cowrlipoiKie? 

Che il manovratore non mano¬ 
vra più, che, anzi, ha perduto ii 
controllo della macchina. E al¬ 
lora la battute invece che riflet¬ 
tere sui problemi. Noi in fondo 
chiediamo soltanto che i diri¬ 
genti di questo partito dimo¬ 
strino la capacità di essere sta¬ 
tisti, che il governo sappia fare 
ciò che anche ia «Centesimus 
annus» prevede quando dice 
che l'imprenditore deve saper 
prendere neil'awersa fortuna 
anche dei provvedimenti doio- 
rosi. 

Perchè queita rottura di 
rapporti mi gli Induatrlall e 
la De avviene proprio oggi? 

Perchè ie risorse si sono ridot¬ 
te, perchè c'è una crisi che ri¬ 
guarda tutto il mondo occi¬ 
dentale, c'è una competizione 
fra imperi industriali, le burrie- 
rei sono cadute e sono caduti 
gli strumenti classici della poli¬ 
tica monetaria. Per la prima 
volta la De deve affrontare i te¬ 
mi della politica economica ad 


allo livello. E questo partito, 
che per natura e per cultura è 
più portalo ad affrontare i pro¬ 
blemi della distribuzione piut¬ 
tosto che quelli della formazio¬ 
ne del reddito e che non pro¬ 
duce «teste» economiche da 
anni, si trova di fronte a que¬ 
stioni più grandi di lui. Vorreb- 
,,,be4ipjiia;l). vonebhq,rimuove»-. 

li, vorrebbe dire, ancora una 
'’VtStta con Andreottl «tutto si ag- 
glu*tB*ilnvece non può. 

Mi Ita dicendo che la Oc non 
, è In grado di governare? 

Le sto dicendo che la Oc ha 
avuto nel passato grandi meri¬ 
ti, ma che oggi quel che ha lat¬ 
to non basta più. Deve fare del¬ 
l'altro perchè sono venuti al 
pettine i nodi di fondo dell'e¬ 
conomia italiana ed intema¬ 
zionale e Romiti ha fatto bene 
a segnalarli. Che cosa rispon¬ 
dono gli esponenti democri¬ 
stiani al pericolo di una retro¬ 
cessione dell'Italia, di una 
deindustriaiizzazionc del pae¬ 
se, di una perdita di posti di la¬ 
voro? ' 

Voi quale rispoita vorreste? 

Noi vogliamo una amministra¬ 
zione sana, abbiamo bisogno 
che la questione dei costo del 
lavoro si affronti in modo reale 
non con piccoli imbrogli. Noti 
vogliamo .scosse in materia fi¬ 
scale. Vogliamo un governo 
che non abbia paura di guar¬ 
dare in faccia i licenziamenti, 
la riduzione del potere di ac¬ 
quisto reale c monetario. In- 
somma vorremmo che la De sì 
mettesse in testa che nella si¬ 
tuazione in cui siamo non po¬ 
trà accontentare tutti. A meno 
che non si creda alle late... 



Pininfarina accusa 
«Io pistolero? 
Questo è folclore» 


■■ ROMA. «La Confindustrìa non è tra i pisto¬ 
leros», dice il presidente della Confederazio¬ 
ne degli imprenditori, Sergio Pininfarina, al 
termine di un incontro con il ministro della 
Sanità. De Lorenzo, incontro che - sottolinea 

- dimostra che «noi distinguiamo chi opera in 
senso corretto da chi, invece, ha paura di af¬ 
frontare la realtà c minimizza la gravità della 
situazione». 

«Non mi sento un pistolero», fa sapere, da 
Saint Vincent, il vicepresidente della Confin- 
dustria, Carlo Patrucco, il quale, in sintonia 
con il suo presidente, che definisce «colore c 
folklore» le affermazioni dì Forlani, aggiunge 
che «sarebbe meglio non usare luoghi comu¬ 
ni». 

Non piace, dunque, alla Confindustrìa, il 
tono con cui la De ha reagito all'allarme lan¬ 
ciato dagli industriaii. Per esempio, Patrucco 
non ha gradito l'accusa di dipingere dì nero 
. la situazione per ottenere di più nella trattati¬ 
va sul costo del lavoro. «È un vecchio ritornel¬ 
lo. Nell'aprile del 90 dissi che l'economia ral- 
, tentava e mi risposero che strumentalizzavo i 
' dati f>er avere lo sconto sui metalmeccanici. 
Ora. però, siamo alla resa dei conti. Si pensa 
davvero che noi denunciamo la gravità della 
situazione per avere un punto in meno di sca¬ 
la mobile?». Insomma, gli industriali non sem¬ 
brano intenzionati, per ora, ad abbassare la 
polemica antìdemocrìstiana. «Nelle fabbriche 

- conclude Patmcco - abbiamo te piezze al 
sedere». 


Il Comune vuole dedicare una via al prete ucciso, ma lo Scudocrociato non si presenta 

A Qjnneg^o la De diserta fl dibat^ 

«n delitto don Pessina è affiire dei comunisti» 


Una strada di Correggio sarà dedicata a don Umber¬ 
to Pessina. Lo ha deciso il Consiglio comunale, ieri 
pomeriggio. Paradossalmente, il gruppo de era as¬ 
sente. «C’è un solo fatto importante - ha dichiarato il 
capogruppo democristiano - nella vicenda: comu¬ 
nisti erano i primi accusati del delitto, comunisti so¬ 
no quelli accusati ora». Tutto qui. «Costruiscono mu¬ 
ri nuovi con vecchi mattoni», replica il Pds. 

DAL NOSTRO INVIATO 

jCNNiRMiLerri 


■i CORREGGIO (Reggio Emi¬ 
lia). «Hanno ammazzalo un 
prole, e sono siati i comunisti. 
Le diverse "versioni" giudizia¬ 
rie dei falli, sul piano politico, 
non ci interes,sano». Più chiaro 
di cosi, l'ingogner Aldo Bartoli, 
capogruppo della De di Cor¬ 
reggio, non poteva essere. Un 
sindaco, Germano Nicolinl, fu 
arrestalo c condannalo ingiu¬ 
stamente. assieme ad altre due 
persone, per I' assassinio di 
don Pessina. Dopo decenni è 
emersa la verità, confennala 
dalla conlessionc di William 
Galli. Per la De però nulla è 
cambialo, -in un primo tempo 
- ha detto l'ingegnere, lutto so¬ 


lo nei banchi riservali ai consi¬ 
glieri de perchè i suoi colleghi 
nemmeno si sono presentali in 
aula - sono stale condannate 
persone tulle accomunale dal 
latto di essere militanti del par¬ 
tito comunista. Nella seconda 
versione si potrebbe amvare 
all'incriminazione di altre per¬ 
sone, anche queste accomu¬ 
nate dal fatto di es.serc militanti 
del partilo comunis'a». Punto c 
ba-sta, quc.sta è la sirslanza dei 
fatti. Inutile discutere. 

Per questo, con una decisio¬ 
ne che ha sconcertalo una cit¬ 
tà abituata a parlare civilmente 
di lutto (dalla fabbrica che m- 
quina alla crisi iugoslava) ieri 


U De non si è presentala nel- 
I aula consiliare dove Germa- 
nu Nicolini fu sindaco, e dove 
SI trattava la questione che da 
rresi appassiona lutti. Prima di 
iscite dalTauIa - («Il nostro 
gruppo non parteciperà a que¬ 
sta discussione») - l'ingegnere 
f.i voluto comunque leggere 
in discorso di dicci cartelle. 
All'ullima pagina si è capilo il 
perchè. «Troppo grande è la fi¬ 
gura de! vescovo monsignor 
Beniamino Socchc - ha detto il 
capogruppo - che ha difeso la 
vita dei suoi preti c lavoralo 
P':r il proprio popolo, perchè 
accuse del lutto infondale pos- 
vino solo scalfirla». Pur assen¬ 
te dall'aula, la De "doveva» te¬ 
stimoniare la propria fedeltà 
alla Cuna scos.sa dalle polemi¬ 
che che arrivano soprattutto 
dallo stesso mon.do cattolico. 

"Dopo il delitto don Pessina 
- aveva dichiaralo ad esempio 
il prolessor Corrado Corghi, se¬ 
gretario della De reggiana nel 
flopogtierra — dimostrare la 
colpevolezza del Pei nel suo 
insieme era per le gerarchie 
cecicsiastichc di Reggio una 
sirecie di liberazione, la possi- 
L.lilà di accusare tutto un 
riondo...il mandante doveva 


essere un dirigente, non un mi¬ 
litante qualunque». 

Cosi, paradossalmente, una 
De tutta impegnala - come ha 
dello il capogruppo del Pds - 
•a costruire nuovi muri con 
vecchi mattoni», era assente 
dal Consiglio mentre questo 
decideva di dedicale una stra¬ 
da di Correggio a don Umberto 
Pessina. il prete ammazzato il 
18 giugno del '46 a San Marti¬ 
no nccolo. •£ una proposta - 
ha detto il sindaco. Maino Mar¬ 
chi - che vuole cogliere un'esi¬ 
genza di rasserenamento». 
Germano Nicolini e gli altri, 
Fetrelti e Prodi, che sono stati 
ingiustamente condannati, 
non erano presenti alla seduta 
loro dedicala. «La nostra città - 
Ita detto il sindaco - è stata 
colpita una pi ima volta quan¬ 
do le è stato sottratto un sinda¬ 
co amato dai cittadini, c rispet¬ 
tato da molte forze politiche, 
come Germano Nicolini, uo¬ 
mo di grande cultura, di gran¬ 
de forza d'animo, un leader 
per natura. Sarebbe stalo un 
grande sindaco, Correggio è 
stala colpita una seconda volta 
quando è stala presentata co¬ 
me la città dove “tutti sapeva¬ 
no e tutti tacevano". No. Cor- 


I dirigenti della Quercia 
non si sentono «pistoleros» 
Petruccioli: «La De ha capito 
di essere in difficoltà» 

E il Pds dice: 
«Forlani ha perso 
il controllo» 


Forlani ha perso la testa perché la De è in gravi 
difficoltà. Così i dirigenti del Pds giudicano la sor¬ 
tita del segretario scudocrociato. Molti a Botteghe 
Oscure mostrano sicurezza di fronte alla minac¬ 
cia-ricatto forlaniana di elezioni anticipate. «Per¬ 
ché dovremmo temerle?», s'interrcga Pellicani. 
Angius e BeissoIìiio però prendono le distanze da 
Mussi e dal rilancio del patto dei produttori. 


ROSANNA LAMPUQNANI 


leggio non è questa città. La 
maggior parte dei cittadini ave¬ 
vano "sentilo dire", erano a co¬ 
noscenza di un senso comune 
tramandato nel tempo, ma 
questa non era certo una novi¬ 
tà. Ciri aveva fatto un minimo 
di indagini - all'Interno delle 
forze dell'ordine - queste cose 
le aveva dette. Cosa potevano 
fare tanti cittadini^’». 

Non c'è stalo un ordine del 
giorno finale, per permettere 
alla De di dimenticare i vecchi 
e nuovi muri e partecipare alla 
discussione. L'inchiesla sui 
■delitti del dopoguerra» per ora 
non sembra compiere passi 
avanti. Continuano invece ie 
indagini del sostituto procura¬ 
tore di Roma Luigi De Ficchy 
sulla ’gladio rossa», ieri, per tre 
ore. ha interrogato il reggiano 
Alberto Franceschini, uno dei 
capi delle Br, ora dissocialo. 
•Alla fine degli anni Scs.santa - 
avrebbe detto l'ex brigatista, 
confermamdo quanto dichia¬ 
rato in un'inteivisla un anno fa 
- fui condotto da ex partigiani 
in un fienile vicino a Reggio, 
dove erano custoditi trenta o 
quaranta mitra "Sten'' ben 
oleati e con molti caricatori». 


H ROMA La De ha fatto 
mate i suoi calcoli. Andata in 
ferie forte di un ricco raccol¬ 
to, pensava che alla ripresa 
autunnale la vendemmia sa¬ 
rebbe andata ancora meglio. 
Ma ha sbagliato, n Le vicen¬ 
de sovietiche da un lato, e te 
novità manifestatesi nell'area 
laico-socialista e l,i siioccata 
degli imprenditori déil l'altra, 
hanno messo a nudo difficol¬ 
tà reali del partito di maggio¬ 
ranza. Che anctie al suo in¬ 
terno accusa colpi seri, messi 
a se^no soprattuto da Segni e 
Martinazzoli. E il segnetario 
perde la calma flcminalica a 
cui ci ha abituati. Il f'ds giudi¬ 
ca le dichiarazioni nsrenti di 
Forlani un sintomo di aun'in- 

S uietudine emblematica». 

lìanni Pellicani, cixjidinato- 
re del governo ombra, ag¬ 
giunge che «se .inche un 
pompiere come Forlani per¬ 
de la calma, vuol dire che 
non riesce più a domare le 
fiamme e che il pattilo è in 
difficoltà. La sua è una sorta 
di autodenuncia, rarnmis-sio- 
ne che un sistema di potere 
che fondava la propri.» forza 
sull'alibi dell'anticomunismo 
è finito. Per la De è giunto il 
I momento di Andtao. all'op¬ 
posizione». Come f» 3 stengo¬ 
no padre Sorge e Miti i Marti¬ 
nazzoli. 

Al Forlani che mille sue in¬ 
vettive accusava ì «ijisioleros» 
di arrogarsi il diritto di rap¬ 
presentare l'opinione pubbli¬ 
ca Claudio Petruccioli ri¬ 
sponde che «l'unico pistolero 
mi sembra Forlani. Irritato 
perchè si accorge eli quanto 
siano stanchi gli italiani della 
De che sta sgovem.jndo que¬ 
sto paese». Mentre tille mi¬ 
nacce De di elezioni antici¬ 
pate - ieri la voce ti circolata 
con insistenza alla Camera - 
replica, sempre da t.asa pds - 
Piero Fassino, il qucilt' sostie¬ 
ne che «il problem.) non è 
quando lare te elezioni. La 
questione è come ciascun 
partito va alle elezioni ", 

A Botteghe Osculi ■ molti, 
ma non tutti, ostentano una 
certa sicurezza di Ini iite alla 
minaccia-ricatto della chia¬ 
mata alle urne che tio lancia¬ 
to il segretario dell i l')c (per 
la verità principalmente ai 
partner di governo e al Pri). 
«Perchè mai dovremmo ave¬ 
re paura delle elezioni antici¬ 
pate?*, afferma Pellicani. Il 
coordinatore del governo 
ombra mette nel corno del 
Pds un prezzo da pagare per 


Forze nuove 

«Necessario 
riformare 
la De» 


* SAINT VINCENT. Si è 
aperto ieri, con una relazio¬ 
ne dell'ex ministro d< l Lavo¬ 
ro, MarioToros, il primo con¬ 
vegno nazionale di «Forze 
nuove» senza la presenza 
dello scomparso le,jder della 
corrente, Carlo Dona' Cattin. 
L'appuntamento, qiiest'an- 
no, ha al centro la •Informa 
del partito per un nuovo po¬ 
polarismo» e si cciji. luderà, 
domenica prossimi, con gli 
interventi del leader eli «Forze 
nuove». Franco Marini e del 
segretario della De, /Arnaldo 
Forlani. Nella prim.i |.;iomata 
di discussione, dedicata alle 
prospettive dell'Italia in Euro¬ 
pa, sono interveni ’i, tra gli 
altri, il ministro deir.\gricol- 
tura, Goria e il vicepresidente 
della Confindustrìa. Patruc¬ 
co. La relazione di Toros, 
piena di riferimenti .i Donat 
Cattin e, anche, all'enciclica 
papale «Centesimu-, annus», 
è stala incentrata, e ssenzial¬ 
mente, sulla necessitiT di una 
rifomia della De die le con¬ 
senta di «riscoprirri' ■ le radi¬ 
ci» 


aver superato il guado, ma 
ostenta sicurezza nell'augu- 
rarsi che i costi siano limitati. 
«Non mi diaspiace che ia De 
sia oggetto di attacchi», ag¬ 
giunge il caiiogruppo al Se¬ 
nato Ugo Pecchioli. Il vento è 
cambiato, dicono molti diri¬ 
genti della (guercia, «La De 
ha perso la testa - precisa il 
capogruppo alla Camera 
Giulio Queri'ini - si è resa 
conto che il quadro politico 
italiano sta evolvendosi e sta 
cambiando. Il partito di mag¬ 
gioranza relativa sembra te¬ 
mere tre cose: una sorta di at¬ 
tacco simultaneo da parte 
degli industriali, del Pri, il ri¬ 
trovato dialogo tra noi e i so¬ 
cialisti e le prese di posizione 
di Cossiga». 

Il discorso di Craxi fa di¬ 
scutere il Pds. Ieri è interve¬ 
nuto Gavino Angius, della 
minoranza, il quale «salutan¬ 
do con soddisfazione» il po¬ 
sitivo sviluppo del confronto 
Pds-Psi, mette in guardia dal 
pericolo di «offuscare te diffe¬ 
renze che su questioni politi¬ 
che, non sircondarie, per¬ 
mangono», fonte di possibili 
«pasticci che ixitrebbero gio¬ 
vare innazitutto e moltissimo 
.alla Oc». Angius «pjeiò teme 
pasticci anclie nel rapporto 
che la sinistra, e in particola¬ 
re il Pds, dei'e avere con gli 
industriali. Romiti, dice in so¬ 
stanza Angius, non sta all'op- 
posizione, non attacca il go¬ 
verno. ma vuole altresì che 
palazzo Chigi «tagli te spese 
sociali. aboUsca la contin¬ 
genza e aumenti i finanzia¬ 
menti alla Fieli». Quella di An¬ 
gius è di fatto una presa di di¬ 
stanza da Fabio Mussi che in 
un'intervista rilasciata mer¬ 
coledì al «Manifesto», ripro¬ 
ponendo il patto dei produt¬ 
tori. aveva apprezzato che 
l'amministratore delegato 
della Fiat «ha cambiato di 
spalla il fucile e spara contro 
il governo, rompendo una 
storica simbiosi». 

Invece nessun patto è pro¬ 
ponibile. fieichè esiste una 
divergenza profonda di ana¬ 
lisi e di proposte tra la Con- 
findustria e la sinistra: cosi di¬ 
ce Antonio Ba.ssoIino rispon¬ 
dendo oggi a Mussi, sempre 
dalle colonne del «Manife¬ 
sto». Ba.sftolino ricorda che 
l'Italia è stato costruita sulle 
scelte della Fiat. «Responsa¬ 
bile dei mali italiani - conclu¬ 
de l'es|3oneriente della sini¬ 
stra Pds - non è solo la De, 
ma anche la l^at». 


Radicali 

Un CoRsi^o 
che è quasi 
un congresso 


■■ ROMA Termina, dopo 
un lungo periodo (dal gen¬ 
naio 90), la lunga pausa di 
silenzio che .iveva fatto pen¬ 
sare a una crisi del Partito ra¬ 
dicale. nonostante che il suo 
leader, Marco Pannella, aves¬ 
se continualo, solitario, a 
•esternare». E cominciata ie- 
n, infatti, una seduta del Con¬ 
siglio federale, che si conclu¬ 
derà domenica prossima e 
che ha tutta l'ana di diventa¬ 
re una specie di congresso, 
dato che all'txiine del giorno 
della discussione sono prati¬ 
camente tutti i temi dell'at¬ 
tualità politica. «Tutto toma 
in gioco» ha affermato Pan- 
nella, che ha voluto ricordare 
che «il partile' radicale è vivo 
e lo dimostrerà». La sessione 
di Roma è solo una delle 
due: la seconda si svolgerà, 
in un luogo da definirsi (do¬ 
veva essere a Zagabria), dal 
31 ottobre al 3 novembre. 
Nel frattempo, il giornale ra¬ 
dicale H partilo nuovo, stam-' 
palo in quin:lici lingue, per 
comple.ssive SOOmila copie, 
è già al terzo numero. 
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L’Italia 
alle urne? 



‘ POLITICA Interna .. 

Il leader scudocrociato insiste nella sua linea dura 
«Vo^ono delegittimarci? Allora s(;ntiamo gli elettori... » 
Tutti i big d’accordo col segretario, solo Bodrato perplesso 
Il capo del governo dalla Cina: «Elezioni? Non ci credo » 


Forlani l’mcendiairio: «Sì, contiamoci» 

La De si sente sotto assedio, ma Andreotti invita alla calma 


Forlani a caccia di «pistoleros», Andreotti fa il «cinese». 
Il segretario de evoca apertamente le elezioni anticipa¬ 
te: «Se si vuole delegittimare governo e maggioranza, 
bisogna sentire cosa ne pensa la gente». 11 presidente 
del Consiglio, in giro per la Cina, risponde: «Io non ne 
so nulla e non ci credo». Ma tutta la De si sente asse¬ 
diata. Bodrato è però perplesso: «Che succede, Forlani 
da pompiere è diventato incendiario?». 


STVAHO 01MICHBLS 


M ROMA. Cirovansando per 
la Cina, Andreotti, naturalmen¬ 
te, fa il <inese». Cosi a un gior¬ 
nalista che gli rammenta che a 
Roma Forlani la II diavolo a 
quattro e borbotta di elezioni 
antictpate, il presidente del 
Consilio risponde come po¬ 
trebbe farlo solo un abitante di 
Pechlim: «Lei parla di cose che 
conosce lei. lo non ne so nulla 
e non ci credo». Forse non vuol 
crederci, Giulio VII, che i suoi 
amici in Italia abbiano deciso 
di pensionarlo Insieme al suo 
gowmo, ma di certo le sue 
aensibilissime orecchie sono 
tutte puntate ad Occidente. 
Precisamente a Roma, dove 
Forlani continua a fare il «grin- 
go». L'altro giorno ha avvertito i 
qrlstoleros» che hanno preso 
piazza del Gesù per l'Ok Cor¬ 
rai, Ieri il segretario de s! ù pre- 
senUito con la mano sulla fon¬ 
dina, pronto a tirar fuori la 
Coll «Volete sapere chi sono 1 
pistoleros? - ha chiesto in giro 
ai giomalisti - Sono quelli che 
attaccano di continuo la De e i 


pattiti della maggioranza, che 
tentano di delegittimare politi¬ 
ca e responsabilità parlamen¬ 
tare e di governo prescinden¬ 
do dal voto degli elettori. L'e¬ 
lenco fatelo voi». Lui, Forlani, 
nomi non ne fa. Ma nella «lista 
nera» democristiana ci sono di 
sicuro Romiti c la Conlindu- 
.stria, il Pds e Giorgio La Malia. 
E anche Craxi è sotto sorve¬ 
glianza. Tutti colpevoli di lesa 
maestà alla Balena Bianca. «Se 
si vuole delegittimare governo 
c maggioranza, bisogna senti¬ 
re cosa ne peasa la gente», ha 
aggiunto il segretario de a mu¬ 
so duro. Insomma: pronti alle 
elezioni. E Andreotti, che or¬ 
mai non può allontanarsi tran¬ 
quillo dalla penisola, chò una 
volta si mette a berciare Cossi- 
ga e un'altra Forlani? «Avremo 
uno scambio di ideee al suo ri¬ 
torno», dice il capo dcmoristla- 
no. 

Ma che cos'ha in testa il le<i- 
dcr di piazza del Getto? È più 
che perplesso Guido Bodrati}, 
ministro dell'Industria: «Non 
credo che Forlani si sia trasfor¬ 


mato di colpo da pompiere in 
incendiario». E dice di più: la 
sua sortita non è «una posizio¬ 
ne ultimativa attorno alla qua¬ 
le costruire la strategia di tutta 
la De». Probabilmente lo Scu¬ 
docrociato si sente assediato, 
messo sotto accusa, incartato 
nella crisi che travol^ il paese. 
Cosi, dagli spalti del suo forti¬ 
no, Forlani grida «al lupol al lu¬ 
po'», chiamando a raccolta i 
suoi. Che in gran massa accor¬ 
rono. Compresi i campioni del 
doroteismo partenopeo. Anto¬ 
nio Gava ed Enzo Scotti. Il pri¬ 
mo fa sapere che condivide la 
chiamata alle armi di Forlani: Il 
secondo loda, con impeto 
maoista, «la giusta linea» della 
segreteria. È un coro, a piazza 
del Gesù: «Giù le mani da noli». 
«La De ha ragione di rifiutare la 
posizione del punging-ball », 
dice Luigi Granelli, kamikaze 
della sinistra. E via di questo 
passo, ministri dietro sottose¬ 
gretari, dirigenti dietro porta¬ 
borse. La grande agitazione la 
spiega cosi Sandro Fontana, il 
Bertoldo direttore del Popolo, : 
•È semplice: noi cattolici sia¬ 
mo stati anticomunisii per ra¬ 
gioni ideali, mentre c'ù chi Io è 
stato solo per salvare l'argente¬ 
ria». Parla del mondo industria¬ 
le? «Parlo della grande borghe¬ 
sia. che in gran parte non ha 
mal accettato la democrazia e 
l'ha subita solo come il male 
minore rispetto al comuni- 
smo.Se dipendeva da loro ave¬ 
vamo ancora il fascismo». Ed 
ora che 11 comuniSmo non c'è 
più? «Ora si sta scherzando 


con il fuoco, e noi abbiamo 
dato l'altolà ad una cosa con¬ 
fusa, sgangherata c strana», è 
la secca risposta di Fontana. 
Non scherza neanche Nicola 
Mancino, capo dei senatori de¬ 
mocristiani. Insomma, cosa 
cercate? «Tutti devono impara¬ 
re a rispettare le forze (loliti- 
che. Tutti!», scandisce al telefo¬ 
no. La situazione Mancino la 
racconta in questo modo: «Al 
governo deve essere consenti¬ 
la la mediazione. Tra indu- 
stnali e sindacati, anziché bec¬ 
carsi tra loro, alcuni cercano di 
far pendere la colpa da una so¬ 
la parte. Certo, magari c'è an¬ 
che la responsabilità di alcuni 
di noi per i toni accesi». Pollice 
verso per la Confindustria, ma 
anche per Pri e PsI. Ironizza il 
capo dei senatori democristia¬ 
ni: «La Malfa ce l'ha con una 
parte delia Oc, potrà anche 


avere ragione, ma bisognerà 
vedere die forza ha». E il Garo¬ 
fano? «Un po’ illudcche si pos¬ 
sa accelerare il proces.so di 
unincazionc a sinistra, un po' 
sta dentro il governo. Mi pare 
che arche il Psi sia in difficol¬ 
ta...». 

Caccia fuori tutta la grinta, il 
Biancofiore che fiuta il perico¬ 
lo. E Forlani esterna alla Cossi- 
ga, mena fendenti, minaccia 
.sconquassi, grida al complot¬ 
to. "I-Ia ragione da vendete - 
strepita Mauro Bubbico. demo 
siattoscgretario -. La De non 
può subire impunemente ag- 
gtes.sioni c accerchiamenti 
senza reagire». Alla battaglia 
contro le «ombre rosse» che 
minacc iano il fortino di piazza 
del Gesù sono pronti anche 
Franco Marini e Giovanni Go- 
ria. «Ft-rlani ha ragione, è in¬ 


comprensibile che si spati pre¬ 
ventivamente, in maniera indi¬ 
scriminata», dice il ministro del 
Lavoro puntando l'indice con¬ 
tro Romiti e soci. «Meglio le 
elezioni», s'inalbera l’ex presi¬ 
dente del Consiglio. E getta ai 
giomalisti una battuta veleno¬ 
sa contro il Pri: «Quanti voti 
hanno ì icpubblicani? Non 
tanti, ma tanti finanziamenti». 
E Calogero Mannino, che pure 
qualche grattacapo in più in 
questi giorni ce l’ha, fa sapere. 
«Anche la pazienza ha un limi¬ 
te». 

Si arrampicano sugli spec¬ 
chi. nella furia dell'allarme ge¬ 
nerale forlaniano, gli uomini 
che Andreotti ha lasciato dì ve¬ 
detta in Italia. Dice il suo sotto¬ 
segretario Nino Crìstoforì: 
«Quello di Forlani è un atteg¬ 
giamento politico responsabi¬ 
le, perchè gli attacchi delle op¬ 


posizioni tradizionali c del Pri, 
oltre che di alcuni ambienti 
della Confindustria, tendono a 
mistificate lo sforzo che la 
maggioranza e la De stanno fa¬ 
cendo». Ma aggiunge, con più 
speranza che certezza: «È sba¬ 
glialo pensare che la De desi¬ 
deri le elezioni anticipate. For¬ 
lani ha solamente respinto gli 
attacchi e ha sottolineato che il 
consenso di ottiene con le ele¬ 
zioni». E Luigi Baruffi, altro pre¬ 
toriano del presidente del Con¬ 
siglio, parla di «inutili minacele 
di chi intende mandare all'op¬ 
posizione la partitocrazia». Sal¬ 
verà ancora una volta, An¬ 
dreotti. la baracca governati¬ 
va? Difficilmente stavolta gli 
basterà qualche sofisma di cui 
è maestro. Magari, con una 
massima del vecchio Confu¬ 
cio... 


Craxi: «Situazione logorata» 
E c’è ^ chi prevede 
le elezioni il 17 novembre 





La minaccia delle elezioni anticipate fa il giro dei 
Palazzo. E qualcuno indica la data del 17 novem¬ 
bre. La tensione è alta e Craxi, ironico con Andreot¬ 
ti, constata che «il logoramento ha assunto una forte 
accelerazione». Altissimo e Cariglia si incontrano 
con Forlani per rassicurarlo sulla lealtà dei loro par¬ 
titi. Polemico il Pri: «La De abbandona la nave alla 
vigilia della legge finanziaria». 


FABIO INWINKL 


BBROMA Adesso si parla ad¬ 
dirittura di date. Chi le prevede 
già a novembre, e indica an¬ 
che i giorni, domenica 17 e lu¬ 
nedi 18. Chi - adempimenti 
costituzionali alla mano - le si¬ 
tua più cautamente a marzo. Il 
lam tam delle elezioni antici¬ 
pate sale nei palazzi della poli¬ 
tica dopo la secca sortita - cosi 
poco forlaniana - della segre¬ 
teria della De contro i «pistolc- 
ros» che fanno a gara a sparare 
contro lo scudo crociato. A far 
crescere la tensione concorro¬ 
no le F>oche, lapidarie battute 
concesse da Craxi, a Berlino 
per la riunione del presidium 
dell'Intemazionale socialista. 
•Quello che osservo - son le 
parole del segretario del Rsi - è 
che il logoramento che era 
prevedibile ha assunto una for¬ 
te accelerazione». Poi, alcune 


ore più tardi, una frecciala 
pungente all'indirizzo del ca¬ 
po del governo: «Non si può di¬ 
re che Andreotti non applichi 
alla perfezione il proverbio ci¬ 
nese che dice che non c'è nul¬ 
la di tanto urgente che non 
possa essere rinvialo almeno 
di un mese». E, per più esau¬ 
rienti puntualizzazioni, rinvia 
al discorso che terrà domenica 
a Livorno, a conclusione della 
Festa del garofano. 

Se i socialisti sembrano 
prender tempo, si son mossi 
subito, nel segno di una viva 
preoccupazione, gli altri alleati 
di governo. Nel corso di una 
giornata convulsa, scandita da 
riunioni c da polemiche, sia il 
segretario socialdemocratico 
Cariglia che II leader liberale 
Altissimo hanno avuto collo¬ 


qui con Forlani. E l'ipotesi di 
elezioni anticipate, minacciata 
dalla nota democristiana di 
mercoledì, è stala il motore de¬ 
gli incontri, che avrebbero re¬ 
gistralo - secondo Piazza del 
Gesù - «una concordanza di 
opinioni sulla necessità di una 
azione determinata per una 
presa di coscienza della mag¬ 
gioranza al fine di non lasciarsi 
frastornare da una campagna 
orchestrata da ambienti diver¬ 
si». Altissimo, uscendo dal col¬ 
loquio svoltosi per un’ora nella 
sede democristiana, ammette 
che il suo interlocutore «è 
pronto ad andare alle elezioni 
anticipate se non ci fossero le 
condizioni per proseguire II la¬ 
voro, mentre io - aggiunge - 
sono convinto che occorre svi¬ 
luppare convergenze per an¬ 
dare avanti». 

Insomma, la filosofia dell'ul¬ 
timo Forlani predilige le ele¬ 
zioni allo «slilacciamento» pro¬ 
vocato da una «criminalizza¬ 
zione permanente della De» o 
da una carenza di solidarietà 
dei partner di governo. E, rico¬ 
nosce ancora Altissimo, «il rì¬ 
schio c’è sempre, basta che 
uno dei partiti della coalizione 
dica di non voler più parteci¬ 
pare e si apre la crisi». Se Nino 
Cristolori, da Saint Vincent, 



Bettino Craxi: In alto Arnaldo Forlani e Ciriaco De Mita 


tenta di puntellare le malferme 
stampelle del governo An¬ 
dreotti («È sbagliato pensate 
che la De desideri elezioni an¬ 
ticipate...»), il segretario libera¬ 
le assicura di non aver visto pi¬ 
stoleros nella coalizione: •ag¬ 
guati, linora, non ce ne sono 
stati». Per il Pii le elezioni anti¬ 
cipale aggraverebbero 1 pro¬ 
blemi. daH'ordinc pubblico al¬ 
le questioni dell’economia. E 
allora «bisogna rispondere ap¬ 
provando la Finanziaria a fine 
settembre». 

Per i socialdemocratici sa¬ 
rebbe inutile anticipare le ele¬ 
zioni senza un'intesa preventi¬ 
va su un programma comune. 
La segreterìa del sole nascen¬ 
te. che ha convocato il Consi¬ 
glio nazionale per i primi gior¬ 
ni di ollobre, mostra di com¬ 
prendere le preoccupazioni 
del partito di maggioranza re¬ 
lativa espresse da Forlani. ma 
le ritiene tardive. «Esiste il perì¬ 
colo - si legge in un documen¬ 
to - che la confusione politica 
nel nostro paese provochi una 
risposta irrazionale». La stabili¬ 
tà dei governi è per il Psdi «la 
condizione per la soluzione 
dei problemi e per lo sviluppo 
economico» e vanno quindi in¬ 
dicate prima delle consultazio¬ 
ni elettorali le coalizioni candì- 


L’ex sindaco di Bresda: «Con la De non mi candiderò più» 


Nella sinistra scudocrociata 
si parla di una nuova lista cattolica 
mentre infuria la polemica 
tra Prandini e Martinazzoli 
Oggi in città si fonda «La Rete» 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANQBLO FACCINETTO 


H BRESCIA Non è soltanto la 
fine prematura ed inglonosa 
del tentativo di tenere in vita 
una coalizione di pentapartito 
(peraltro già ridotto a soli 
quattro partner) quella cui si è 
assistito nei giorni scorsi al¬ 
l'ombra dellaIxiggla. A cade¬ 
re, sotto le insanabili fratture 
della De, con lo scioglimento 
dopo soli 16 mesi del consiglio 
comunale, è l'intero sistema di 
potere che ha fatto - in questi 


40 anni - della capitale del 
tondino un modello di buon.i 
ainministraziono con larga 
scudocrociata. Gli o,sseivatori 
più allenii sono concordi, l.’ul- 
tacco dell'altro giorno del mi¬ 
nistro dei lavori pubblici Prari- 
dini (bre,sciano) a Martinaz- 
zoli (di Brescia |)ure lui, e pure 
lui ministro), e ai suoi uomini 
impegnati m questi anni nel¬ 
l'amministrazione cittadina. 


non è affatto una semplice ris¬ 
sa tra ministri. È piuttosto il ri¬ 
flesso di un clima da «crisi di 
rcaimc». Ne è convinto Pieran¬ 
gelo Ferrari, segretario provin¬ 
ciale del Pds, lo conforma Tino 
Bino - intellettuale di spicco 
della sinistra cattolica locale - 
l'uomo più vicino al ministro 
per le Riforme istituzionali. Ed 
6 una <risi di regime» che ri¬ 
schia di portare la De sulla 
•Strada delle divisioni senza ri¬ 
torno. 

Dopo la Caporetto di De, 
Psi, Pri c Pii di sabato scorso, il 
segretario cittadino (ora di¬ 
missionario) dello scudo cro¬ 
ciato Giovanni Rizzardi - for- 
zanovista sponsorizzato da 
Prandini - si sforza di accredi¬ 
tare l'immagine di un partilo 
pentito che, sull’orlo del bara¬ 
tro-qui tra l'altro incombe mi¬ 
nacciosa la Lega - è in grado 
di ritrovare l'unità. Ma a smen¬ 
tirlo sono i fatti. Prima le bor¬ 


date del titolare dei Lavori 
pubblici contro gli amici di 
Martinazzoli poi, praticamente 
in contemporanca, la presa di 
distanze di uomini che qui, wr 
la De. sono una bandiera. Co¬ 
si, per la rappresentanza piriti¬ 
ca del mondo cattolico bre¬ 
sciano, si profilano nuovi sce¬ 
nari che hanno tutta l'aria di 
a.ssumcre una valenza destina¬ 
ta ad andare ben oltre la pur ri¬ 
levante realtà cittadina. 

L'avvocato Innocenzo (Jor- 
laiii, esponente della slnistra- 
.fino alla scorsa settimana as¬ 
sessore all'Urbanistica c<l ora 
bersaglio numero uno degli 
strali prandiniani, non usa 
mezzi termini. Respinge sde¬ 
gnato le accuse (ha annuncia¬ 
to querela contro il ministro) 
ma .subito avverte: «Le ragioni 
delle nostre divisioni sono Iren 
più profonde». E spiega: "In 
gioco, tra noi e loro, ci sono 
due modi completamente dif¬ 


ferenti di Intendere il partilo e 
la fxilitk a». E, quindi, la gc.slio- 
ne del potere. Specie in cam¬ 
po urbanistico. La composi¬ 
zione ili extremis del gruppo 
de per cercare di evitare le ele¬ 
zioni comunali anticipale cui 
fa riferiiiiento RizzardP «Scam- 
biarfa p -r ritrovala unità - dice 
- signifù a confondere lucciole 
per tanti ime». Non solo. Goria- 
ni. in visi a delle elezioni antici¬ 
pale. e < icn sapendo che nelle 
mire de prandiniani c'è pro¬ 
prio il suo assessorato, non 
esclude neppure spaccature 
sulla fomiazionc della lista. 
Non si [tossono simulare ac¬ 
cordi elettorali che non esisto¬ 
no, spiega. E perché i de si 
possano presentare al voto 
sotto un'unica bandiera detta 
delle condizioni •impossibili». 
«Bi.sogn .1 spazzare via tutto il 
vecchio • afferma. Cioè tutta la 
dlrìgcnz.i che ha condotto a 
questo sfacelo, senza eccezio¬ 


ni. e gettare le basi per un nuo¬ 
vo patto democristiano fonda¬ 
to su nuove regole». Semplifi¬ 
cando, occorre spiazzale via 
da Brescia Prandini. Altrimen¬ 
ti? Goriani non lo dice aperta¬ 
mente ma lo fa capire. La sini¬ 
stra democristiana non starà 
alla finestra e per rientrare in 
Loggia potrà dar vita ad una 
seconda lista cattolica. E ad 
una possibile nuova lis',a catto¬ 
lica fa riferimento anche Gian¬ 
ni Boninscgna, sindaco preca¬ 
rio - anche lui scudocnxialo - 
di questi ultimi mesi. «Tornerei 
ad impregnarmi - dice in un’in¬ 
tervista ad un quotidiano loca¬ 
le - ma in una lista nuova, di 
Ispirazione cattolica. Non lo 
farei comunque nella Demo¬ 
crazia cristiana». Un altro col- 
pxi duassimo, visto che l'ex pri¬ 
mo cittadino ha rappresentalo 
in Loggia la Oc per più di ven- 
l'anni. 

Nell’attesa della nascita del 
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Intervista al dirigente de 
«Le centrali tecnocratiche 
guardano solo agli interessi 
Ma noi dobbiamo rinnovarci» 

Fracanzani 
«Non si vive più 
di rendita» 


«Attenzione alle cent'ali tecnocratiche e finanziarie: 
guardano solo ai loro interessi». Così dice Carlo Fra¬ 
canzani, della sinistra de, in una intervista a «l'Uni¬ 
tà». 1 nemici della partitocrazia? «Vogliono ridimen¬ 
sionare il ruolo del Parlamento». La De? «Ha molto 
peccato e deve rigenerarsi. Ma ha ancora un ruolo. 
E neH’immediato dev'e promuovere una iniziativa 
ufficiale sulle riforme elettorali». 


LUANA BCNINI 


date a reggere l’esecutivo. Per 
il segretario Antonio Cariglia i 
problemi del paese sono tanto 
gravi che il suo partilo sarebbe 
dispioslo ad appoggiare un go¬ 
verno bicolore Dc-Psi pur di 
assicurare la stabilità. 

«La De vuole le elezioni? E le 
faccia». È la replica, che assu¬ 
me un tono di sfida, diffusa dai 
repubblicani sulle colonne del 
toro quotidiano. Riconoscen¬ 
dosi tra i destinatari degli strali 
di Forlani, il partito dell’edera 
non va p>er il sottile nella sua 
polemica con la De. «Dica pure 

- scrive la «Voce repubblicana» 

- che, siccome c’è chi l’attac¬ 
ca, essa abbandona il timone 
della nave nel momento in cui 
occorre preparare quella legge 
finanziaria in vista della quale 
l'attuale governo ha dichiaralo 
di formarsi». «E se fossero - ag¬ 
giunge il corsivo - proprio le 
difficollà della Finanziaria a far 
venire il desiderio di abbando¬ 
nare la partila? Le faccia la De 
queste elezioni dopo che il go¬ 
verno ha minacciato in questa 
bella maniera 1 rìsparmialorì 
con i due mini.slri competenti 
che si parlano attraverso le 
agenzie». E conclude: «Le fac¬ 
cia pure, cosi forse al paese 
verranno risparmiati mesi di 
spettacoli di questo genere». 


■B ROMA. Anche Cario Fra¬ 
canzani, leader della sini.sira 
de in Veneto, ministro alle 
partecipazioni statali uno al 
luglio 1990, suona campa¬ 
nelli di allarme sulla situazio¬ 
ne interna della De c sullo 
svuotamento del ruolo del 
Pariamenlo, È contrario alle 
elezioni anticipate e sollecita 
il segretario democristiano 
ad uscire dall’Immobilismo, 
a non stare alla finestra <: a 
promuovere una inizinliva 
ufficiale sulle riforme elello- 
rali. 

Onorevole Fracanzani, 
che cosa dice di qneatn De 
assediata: Romiti e gli In- 
dnatriali, il Pri che ceniti- 
nua a ripetere "mal più 
con questa De”, i refenm- 
dum, lo stesso preslihnite 
CosMga...E adesso Forliinl 
reagisce minacciando ele¬ 
zioni anticipate. 

Secondo me ci sono effetti¬ 
vamente dei tentativi di imi)- 
luzione moderata che mira¬ 
no a ridimensionare il rutilo 
del Parlamento, a contesifire 
il ruolo dei partiti. Fenorr cui 
di questo ti^ sono sintoma¬ 
tici di un arretramento della 
democrazìa. Parlamento e 
partili devono conservare i icl 
nostro sistema un ruolo (en¬ 
trale. Non possono essere so¬ 
stituiti da gruppi monotema¬ 
tici o da centrali lecnocrat- 
che e finanziarie. La polisca 
per sua natura è sintesi, faisà 
carico dei problemi di tuli, 
mentre per loro natura, i 
gruppi monotematici pretta- 
no attenzione solo ad alcur i 
interessi, appannaggio di oli¬ 
garchie. 

Ld giudica dunque eerix- 
aiva ranimoaiU degli indù- 
striali? 

Credo che queste posizioni 
siano sostanzialmente invo¬ 
lutive e che sposarle, aaclie 
da parte di gente che si di¬ 
chiara di sinistra, generi mol¬ 
ti equivoci. 

Ma non c’è un po' di veiltìk 
in questo gran polveri me 
sulla partitocrazia? Non è 
vero che In questi anni ni è 
prodotta una degeuenolo- 
ne del sisteiiui politico? 

I partiti devono riscoprir: il 
loro ruolo originario, di hitelii 
dell’interesse generrile. 
Adesso cadono spess:> in 
due peccati speculari di 
omissione e di occupazione. 
Peccano dì omissione per¬ 
chè rinunciano a farsi carco 
dei fermenti vivi della soci età 
e a tradurli in proposta e pro¬ 
getto politico. E peccano di 
occupazione impropria delle 
istituzioni, della società, cet 
l'economia. 

La De è caduta molto in 
questi peccati... 

Non solo la De. Tutti i p.jrtiti 
che sono stati al governo, al 


centro e in perifena. E tutta¬ 
via i partiti rimangono un ba¬ 
luardo per la democrazia, a 
confronto dei movimenti le¬ 
gati al mondo tecnocratico- 
finanziario. Ma devono ritro¬ 
vare un ruolo progettuale, 
rappresentativo,' di sintesi 
politica. 

ElaDc? 

In termini di principi ispirato¬ 
ri la De possiede un patrimo¬ 
nio di grandissima qualità. 
Anche le recenti v,cende in¬ 
temazionali hanno dimostra¬ 
to la sua validità e modernità. 
Questo patrimonio di ideali 
deve essere tuttavi.» tradotto 
in proposte concrele. Qui sta 
la sfida. Non può continuare 
a vivere di rendita. A mio av¬ 
viso ci sono le condizioni per 
un suo ruolo positivo solo 
che riesca a impegnarsi con 
chiarezza sulle riforme istitu¬ 
zionali, sul versante econo¬ 
mico sociale e sui temi inter¬ 
nazionali. E a rigenerarsi in- 
iemamenle. Confido che la 
Conferenza nazionale, pro¬ 
grammata per ottobre, poi 
rinviata a novembre», non su¬ 
bisca ulteriori .slittamenti. 
Può essere un» oexasione 
per riflettere su se stessi co¬ 
me lo fu dicci anni fa l'As- 
. semblea degli esterni. 

Forlani ipotizza dcaloni 

anticipale. Con ne pensa? 
Credo si debba aiTìvare alla 
fine normale della legislatu¬ 
ra. I mesi che ci separano da 
essa devono però servire a 
lare le riforme, in particolare 
quelle elettorali. Stuebbe pa¬ 
radossale e inaccettabile ba¬ 
rattare la conclusione nor¬ 
male della legislatura con 
Timmobilismo sulle riforme 
elettorali.Come ho scritto 
nella lettera a Forlani il parti¬ 
to di maggioranza relativa 
deve assumersi ufficialmente 
l'onere di ricercare le conver¬ 
genze necessarie .allo sbloc¬ 
co delle riforme elettorali. In 
questa legislatura. E deve es¬ 
sere il Parlamento a discute¬ 
re, ritrovando la sua centrali¬ 
tà. Se l'attività parlamentare 
fosse ostacolata, non reste¬ 
rebbe alla De che farsi parte 
attiva di una iniziativa refe¬ 
rendaria elettorale, o appog¬ 
giando i referendum esistenti 
o attraverso una iniziativa 
sua. 

È ottimista al proposito? 

Ci sono due pericoli. Il primo 
che, malgrado le grandi di¬ 
chiarazioni si continui a ra¬ 
gionare in termini di pregiu¬ 
diziali. dando priorità alle 
formule sui programmi. Il se¬ 
condo pericolo da evitare è 
dare priorità agli organi¬ 
grammi e paralizzare tutto in 
attesa delia scadenza della 
presidenza della Repubblica 
c degli altri incarichi ad essa 
collegati. Non si possono 
bruciare 10 mesi. 


nuovo soggetto politico di 
marca cattolica (che sembra 
già avere avuto la benedizione 
della Curia), intanto, questa 
mattina in città verrà ufficial¬ 
mente annunciata la nascila 
della Rete di Orlando. A tener¬ 
la a baltesimo. l'ex presidente 
provinciale delle Acli Riccardo 
imberti. Tra i promotori, diversi 
esponenti de ed un nome di 
spicco, quello dell'urbanista 
Leonardo Benevolo, consulen¬ 
te proprio di Luigi Bozzoli cd 
Innocenzo Gorlani, L due ex 
a.sscssori all'Urbanistica attac¬ 
cati da Prandini. E se anche la 
nuova formazione politica, an¬ 
cora, non ha deciso se presen¬ 
tarsi alle elezioni, comunque - 
nonostante la prudenza dimo¬ 
strala da Pietro Padula, ex par¬ 
lamentare, ex sindaco, e lea¬ 
der tra i più prestigiosi della si¬ 
nistra scudocrociata - a chie¬ 
der esplicitamente il voto dei 
cattolici non ci sarà più, come 



sempre in passato, una sola li¬ 
sta. Una presenza certa speeu' 
se si volerà entro l’anno. Una 
presenza che a molti fa paur.i. 

Sui possibili sviluppi poliiici 
del «caso Brescia» è desini, ila 
cosi a giocare un molo impor¬ 
tante la .stessa data delle c e 
zioni. Ulficialmente lutti le so 
gliono subito, in casa De, peiò 
anche su questo terreno co 
mmeiano a farsi strada i ma : i 


distinguo. Chi di certo le ele¬ 
zioni le vuole subito è invece il 
Pds. Il capogmppo alla Came¬ 
ra, Giulio Quercini, ed il parla¬ 
mentare bresciano Aldo Re¬ 
becchi hanno formalmente 
chiesto al ministro Scotti la 
predisposizione del decreto di 
scioglimento in tempo utile 
perchè le urne si apra no entro 
metà dicembre Una linea, 
quella della quercia, condivisa 
anche dal Psi. 
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La presidente della Camera intervistata da Paolo Mieli 
C'è rha col Quirinale? «No, pai'lavo solo di me» 

«Dopo la nota de non so se la legislatura andrà in porto» 
«Tra i vecchi dirigenti sono Tunica rimasta con Occhetto» 


«Se avessi tanti sassolini mi dimetterei» 


La lotti prende le distanze dal comportamento di Cossiga 


«Se avessi sassolini nelle sca^ e fossero tanti da 
non potere più reggere darei le dimissioni». Nilde 
lotti alle festa parla delle esternazioni di Cossiga. 
«Non c'è più la certezza di arrivare alla fine della le¬ 
gislatura». E il Pds ? «Non è un neonato, ma lo consi¬ 
dero un ragazzo già vicino alla maturità. Io dell’area 
riformista? No. Sono l’unica del vecchio gruppo diri¬ 
gente a essere rimasta con Occhetto». 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

IIAniAWLB CAPITANI 


MBOUXINA. L'Inten/Lita è 
cominciata da una ventina di 
minuti quando asrìva al cuore 
della polemica politica e istitu¬ 
zionale che da un anno Impe- 
^ il paese. Lei ha mai avuto 
la tentazione di togliersi qual¬ 
che sassolino dalle scarpe? 
«No. Ma se i sassolini diventas¬ 
sero tanti, da non poter reme- 
re, darei le dimissioni». Una 
Nilde Jota brillante e maliziosa 
risponde cosi alla domanda 
del direnore della «Stampa» 
Paolo Mieli che per più di 
un’ora l'ha interviÀata alle fe¬ 
sta del'Unitù. Il pubblico acco¬ 
glie con un fragoroso e diverti¬ 
to applauso le parole del presi¬ 
dente della Camera. Ai cronisU 
quello della lotti appare quasi 
come un invito al Presidente 
della Repubblica a dimettersi. 
Glielo chiede un giornalista del 
Tg2; «Abbiamo capito bene? 
Lei ha deno che se si fosse tro¬ 
vata al posto di Cossiga avreb¬ 
be potuto dare le dimissioni?». 
«No, no. lo ho detto che se 


avessi - nel mio posto di Presi¬ 
dente della Camera - le scarpe 
piene di sassolini, se ne avessi 
avuto abbastanza avrei dato le 
dimissioni. Non mi sarei tolta i 
sassolini dalla scarpa». Questa 
risposta della Ioni viene diffusa 
d^ suo ufficio stampa con l'in¬ 
tento di precisare meglio il suo 
pensiero, ma non dissipa l'opi¬ 
nione che, seppur indirena- 
mente, sia confermata una 
censura del compxrrtamcnto di 
Cossiga. Del resto che la presi¬ 
dente della Camera del depu¬ 
tati non sia assolutamente 
d'accordo con il Capo dello 
Stato lo sottolineaa anche 
un'altra affermazione. «La Co¬ 
stituzione - ha deno - è molto 
precisa nello stabilire i poteri e 
i limiti del vari livelli istituzio¬ 
nali. Chi rappresenta la sovra¬ 
nità popolare è il parlamento e 
nessun altro. E fin che non si 
modifica la CosUtuzione que¬ 
sto limite va rispettato». 

La lotti é attivala alla festa 


alle 17,30. Vestita con un fre¬ 
sco abito di seta color fucsia e 
punteggiato da coriandoli 
bianchi, è stata accolta con ca¬ 
lore dal pubblico. Il suo inter¬ 
vento alla festa ù stata l'occa¬ 
sione per parlare a trecento- 
sessanta gradi, in piena sciol¬ 
tezza, di tutto, dalle riforme 
isUtuzionali, al rischio di ele¬ 
zioni politiche, dal Pds a «l'Uni¬ 
tà».. 

La presidente dei depuIaU 
sembra pessimista sulla possi¬ 
bilità che la legislatura arrivi al¬ 
la sua fine naturale. «Mi pare 
che la dichiarazione attribuita 
a Forlani e comunque della se- 
gretria democristiana di ieri, 
dia nettamente l'impressione 
che la certezza di arrivare alla 
fine della legislatura non c’è. 
Dopo il verace della maggio¬ 
ranza dell'estate scorsa pareva 
che tutto fosse risolto: adesso 
pare che tutto salti». 

La maggior parte dell’Inter¬ 
vista è stata dedicala alle rifor¬ 
me istituzionali. La lotti ha ri¬ 
badito la sua preferenza per il 
bicameralismo, ma con una 
distinzione di poteri tra le due 
Camere, una con funzioni legi¬ 
slative e l’altra rappresentativa 
delle Regioni. Da qui alia fine 
della legislatura, ovviamente 
se questa si concludesse a 
maggio, per la lotU si potreb¬ 
bero affrontare le questioni 
dell'articolo 138 e la riforma 
elettorale. Premesso di essere 
d'accordo su una Costituzione 


Enzo Biagi stuzzica gli esponenti dei partiti 

n «piacere dell’onestà» 
può rianimare la politica? 


Come moralizzate la politica italiana, sempre più 
screditata agli occhi dei cittadini? Viene prima 
una riforma delle «regole del gioco», o ci vuole un 
«sussulto etico» capace di ridare spessore a valori 
e ideali? E la spinta potrà mai venire dai pattiti? O 
le speranze poggiano solamente sulla «società ci¬ 
vile»? Molte «verità» nelle risposte date a Enzo Bia¬ 
gi sul «piacere dell’onestà». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBHtrOLnSS 


■i BOLOGNA Sarà mal poMi- 
bile che a muovere la poliUca 
.taliana tomi II «piacere dell'o¬ 
nestà»? A sollevare l’inlcrroga- 
Uvn - quasi scandaloso di que¬ 
sti kimpi - è stato un implaca¬ 
bile Enzo Biagi. A rispondere 
un arco di rappresentanti di 
quasi *utto il mondo dei partiU 
e anche di quella «società civi¬ 
le» scr.iprc più evocata come 
unico possibile soggetto di un 
mutamento dello sclerotico si¬ 
stema isUtuzlonalc nostrano. 
I l;:, com’era prevedibile, il 
quosilo - pirandellianamente 
fom'ulato - ha ricevuto rispo¬ 


ste diverse. E come nelle tragi- 
commedie di Pirandello le ve¬ 
rità della politica italiana sono 
apparse molte, e tutte a loto 
modo fondale. Perchè, comin¬ 
cia Biagi. gli italiani dei jxrlitici 
«hanno piene le tasche»? 

•Perchè slamo alla fine di un 
sistema politico - risponde si¬ 
curo Oscar Mammi, repubbli¬ 
cano ex ministro delle poste - 
e in Italia come in Giappone 
l'alta corruzione deriva dall'i- 
namovibllltà della stessa clas¬ 
se dirìgente». Mammi definisce 
subito una delle «verità» della 
serata. Solo cambiando le re¬ 


gole. prammaticamente, si può 
sperare di migliorare qualcosa: 
una nuova legge elettorale 
(piccoli collegi uninominali, 
in cui conUno gli elettori e non 
solo il potere dei mass media), 
un meccanismo che incenUvi 
l'alternanza, norme più effica¬ 
ci contro mafia, criminalità 
economica, tangenti... 

«Ma le leggi non insegnano 
la morale», obietta Oscar Luigi 
Scalfaro, democrisUano, con¬ 
servatore, ma di specchiata 
onorabilità e fedeltà democra¬ 
tica. Per lui - che, ora contesta¬ 
to dal pubblico, ora calorosa¬ 
mente applaudito, è stalo un 
protagonista della serata - pri¬ 
ma è necessario un sussulto 
etico e ideale. «La politica deve 
sempre dire e rispettare la veri¬ 
tà», sostiene con calore. E ci¬ 
tando l'esempio di uomini <o- 
mc il mio amico Paletta», chie¬ 
de nuovi valori e nuovo «spirilo 
di servizio» a chi si impegna 
nella cosa pubblica. 

Una mezza intesa si profila 
tra il vecchio Scalfaro e la più 
giovane Mariella Gramaglie. 


«rigida», si è comunque espres¬ 
sa a favore di un accordo tra le 
forze politiche per giungere in 
via «eccezionale e tempora¬ 
nea», il tempo p>er lare le rifor¬ 
me costituzionali, ad una «atte¬ 
nuazione» del 138. Si è pro¬ 
nunciata per una riforma elet¬ 
torale che favorisca la «stabilità 
e l'alternanza» del governi. La 
presidiente della Camera si è 
anche detta d'accordo con 
l'introduzionac di una soglia di 


sbanramenlo del 3-4 per cento 
(«un'ipotesi aperta»). «Sareb¬ 
be una soluzione utile. É anU- 
democraOco? La mia esppe- 
rìenza mi ha convinto di no». 
Le riforme istituzionali potreb¬ 
bero essere agevolate da un 
governo costituente ? «Forse si, 
ma ci sono le condizioni poliU- 
che ? Non lo so. Comunque si 
possono fare le riforme anche 
avendo maggioranza e oppo¬ 
sizione.» 


Paolo Mieli chiede poi alla 
Ioni dì parlare della sua collo¬ 
cazione rispetto al processo 
del Pds e alle sue aree interne. 
La slampa le attribuisce di e^ 
sere vicina all'area rifonnista. E 
cosi? «i giornalisti hanno sem¬ 
pre sbaglialo a collocarmi nel 
partito con questo o quello 
schieramento. Prima, secondo 
loro, ero amendollana e non 
ho mai litigato cosi tanto con 
Amendola. Poi mi hanno col- 



deputata della Sinistra indi¬ 
pendente. Anche lei parte da 
un dato <ulturalc». «I politici .si 
imprigionano in un linguaggio 
distante dalla vita della gente, 
poi, chiusi nell'astronave delle 
IsUtuzioni, perdono la patslo- 
ne, c quindi cominciano a farsi 
tentare dalla tangente, dal 
guadagno facile...». Gramtiglia 
però è d'accordo anche con 
Mammi: per superare l'attuale 
crisi di credibilità della politica 
ci vogliono nuove regole. Ecco 
la spinta posiUva della nuova 
stagione referendaria... 

Già, da dove può venire la 
spinta a cambiare? Per il verde 
Massimo Scalia deve essere un 


risveglio della società civile, di 
cui già si vedono i sintomi. I le- 
rerendum, la Rete di Orlando, 
e anche - per quanto possa 
non piacere - la protesta delle 
l.eghe. «Il dibattilo in Parla¬ 
mento suite riforme istituzio¬ 
nali - ricorda - ha fatto pluff». 
Dal vertice questo sistema è ir- 
rìformabile. Meno ottimista 
.sembra Luciano Tavazza, pre¬ 
sidente della fondazione italia¬ 
na per II volontariato. Uno che 
la «società civile»-la conosce 
bene. «Solo 11 italiani su 100 si 
interessano dei problemi degli 
altri - dice - se le cose vanno 
male c'è una responsabilllà di 
quegli ^ indiflcrend...». «A me 


sembrano molli - lo interrom¬ 
pe Biagi - forse esageriamo 
neirautollagellaici». Anche 
Ugo Pecchioli, capogruppo al 
Senato del Pds, vuole Introdur¬ 
re una nota dì ollimismo; «Pen¬ 
siamo anche alla genie che ha 
costruito una festa come que- 
sla...lorze sane ci sono nella 
società c anche nei partiti, il 
problema è raccoglierle e fare 
le riforme che ormai sono un 
elenco preciso. Molte proposte 
giacciono da tempo in Parla¬ 
mento: a Scalfaro ncordo che 
chi Irena è l'attuale maggio¬ 
ranza di governo». Anche il Pds 
però - incalza Biagi - accetta 


locato con Napolitano. Io non 
voglio perdere il rapporto 
umano che mi lega a dirìgenti 
come Napolitiano e Ingrao che 
stimo, ma vorrei ricordare che 
di tutti i vecchi dirìgenti sono 
l'unica a essere rimasta con 
Occhetto». 

Poi si passa alle affermazio¬ 
ni critiche fatie da D'Alema 
verso i riformisti che avrebbero 
troppa fretta di confluire nel- 
l'unlià socialista ( quelli col 
<appcllo in mano»). «Io non 
ho alcuna fregola, ma mi sem¬ 
bra eccessivo dire che nel par¬ 
tito c'è fregola di confluire nel¬ 
l'unità socialista. O forse que¬ 
sto vale per qualcuno. Ma non 
faccio riferimenti a nessuno e 
comunque non al nome a cui 
pensa Mieli». 

Se potesse esprimere un 
suggenmento come vorrebbe 
il Pds? La Ioni è più ottimista di 
D’Alema. «Ho visto che D'Ale¬ 
ma dice che siamo appena 
usciti dairincubatrice. lo direi 
che siamo un pò più adulti, 
siamo dei ragazzi già vicino al¬ 
la maturità. Come vorrei il Pds? 
Che si facesse sentire nella so¬ 
cietà moderna». 

Non è mancata una bahuta 
anche per «l'Unità». «Non sono 
d'accordo con Ingrao e glielo 
ho anche deno. Anch'io qual¬ 
che volta non condivido la li¬ 
nea del giornale. Certo voglio 
un giornale aperto, ma non bi¬ 
sogna dimenticarsi dei finan¬ 
ziatori che sono la gente qui 
presente». 


Nilde lottii presidente < 
della Camera, durante 
una passeggiata 
nel viali della Festa 


alla Rai la Ionizzazione. Perchè 
poi i partili bisogna pure finan¬ 
ziarli? Pecchioli respinge l’ac¬ 
cusa e dice che la legge sul fi¬ 
nanziamento va rifatta, ma 
non eliminala. «Il suo obienivo 
era e rimane più trasparenza e 
moralità». Se scana anche que- 
.sto referendum ( ma già una 
volta - ricorda l’esponente del 
Pds - il popolo ha respinto l’a¬ 
brogazione della norma ) 
sembra di capire che l'assenso 
dei democratici di sinistra non 
ci sarà. 

•Tutto quello che è stalo del¬ 
lo è giusto - conclude Valdo 
Spini, sottosegretario socialista 
- ma il tempo ormai sta sca¬ 
dendo. L'Italia non è un paese 
più corrono di altri, ma è indie¬ 
tro con le norme per la traspa¬ 
renza. lo dico: 6 meglio fare le 
riforme che abbandonarsi ad 
un attacco indiscriminato alla 
classe politica. Però la genie è 
stanca di parole. La sinistra de¬ 
ve capirlo. Sennò succede che 
paladino del cambiamento di¬ 
venta un democristiano dì de¬ 
stra, come l’on. Mario Segni». 


Parcheggi 
bus e ristori: 
la festa pronta 
al rush finale 


Il «gioco deirinformazione» su cinque computer ha prodotto un curioso minisondaggio 
L’84% dei lettori abituali sa chi fondò il giornale, il 70% quando nacque, il 76% chi lo dirige 


Alle feste c'è chi sa quasi tutto dell'Unità 


Si sentono ben infoimati per il 72%, ma alla prova 
dei fatti il 36% si sente sopraffatto dalla quantità e 
dal tipo di cronaca che legge o vede in Tv. Questo è 
uno dei dati emersi dal «gioco deirinformazione» 
che si fa al computer nella tenda dell’Unità, Dei 
2412 che hanno giocato, il 72% ha risposto con pre¬ 
cisione a domande specifiche sul giornale che si 
vuole più ricco di cronaca locale. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PATRIZIA ROMAONOLI 


■B BOLOGNA Gli organizza¬ 
tori stanno allestendo la citta¬ 
della del parco Nord per acco¬ 
gliere nel migliore dei modi i 
visitatori degli ultimi giorni e in 
particolare quelli che domani 
alle 18 assisteranno al comizio 
di Achille Occhetto. Grandi 
spazi verranno messi a dispo¬ 
sizione per i parcheggi sia del¬ 
ie automobili che dei pullman. 
Sulla tangenziale le uscite con¬ 
sigliate sono la 7 c la 8. Vicinis¬ 
simo all’uscila 8 c’è un par¬ 
cheggio per 4.500 posti auto 
dal quale la festa è raggiungi¬ 
bile con un servizio navetta. 
Dall'uscita 7 si deve proseguire 
su via Stalingrado in direuone 
Ferrara c raggiungere I par¬ 
cheggi limitrofi alla festa oppu¬ 
re l'area, sterminata, dì vìa del 
Gomito, distante non più di un 
chilometro dall'Ingresso prin¬ 
cipale. Domani e domenica la 
festa metterà a disposizione 
dei visitalorì tutte le diverse 
arce attrezzate a partire dalle 
10 lino a tarda notte. Ai 7.500 
coperti dei 22 risloranti si ^- 
gmngeranno ben 31 punti di ri¬ 
storo distribuiti suH'intera area 
della festa. 


H BOLOGNA Avvoltoi o di¬ 
straiti? Presenzialisti o nostalgi¬ 
ci? Il proIHo che emerge dal 
«gioco dell'informazione» al¬ 
loggiato in una battena di cin¬ 
que computers sotto il tendo¬ 
ne dell’Unità alla Festa rappre¬ 
senta la parte giocosa, qualco¬ 
sa di concreto - una stampante 
- da consegnare al pubblico 
che fa sosia qui durante la pas¬ 
seggiala che dall’iiìgresso prin¬ 
cipale porta nel cuore della cit¬ 
tadella. A sedersi dietro la ta¬ 
stiera ed a rispondere a quello 
che si è tra.sformato in un mini¬ 
sondaggio sul grado di infor¬ 
mazione diffusa e sull’atten¬ 


zione portata al giornale del 
Pds, sono stali in 2412, preva¬ 
lentemente maschi (64%), 
prevalentemente giovani. Un 
dato questo abbastanza nor¬ 
male dato il mezzo prescelto - 
il computer - poco familiare e 
attraente per gli anziani. Un 
dato messo già nel conto dalla 
Cooperativa soci dell’Unità e 
dall’associazioiic «Gulp» che 
hanno promosso l'operazione. 
Gulp è una sigla - che si richia¬ 
ma felicemente all'espressione 
di sorpresa di Paperino e To¬ 
polino - e sta semplicemente 
per «guardare, udire, leggere, 
partecipare». Nata dalla costo¬ 


la della Cooperativa Soci dcl- 
rUnllà, «Gulp» conta sulla pre¬ 
senza di una sua rappresen¬ 
tante, Marina D'Amato, all’in- 
temo del consiglio degli ulenti, 
organo del garante dcH'cdito- 
rìa e istituito nel marzo .sconio 
dalla legge Mammi. E' stata 
appunto Marina D'Amato, in¬ 
sieme ad Elisabetta di Prisco 
(presidente di gulp e vicepre¬ 
sidente della Coop Soci de 
L'Unità), e a Mirko Aldrovandi 
della Coop soci di Bologna, a 
presentare ieri I dati del son¬ 
daggio. Dati che provocano un 
leggero «gulp» di sorpres.i, al¬ 
meno quando si osserva la di¬ 
stanza che c’è Ira l’opinione 
sul proprio grado d'infomia- 
zione e la realtà. In allrl tenni- 
ni, il 53% si sente «bene» infor¬ 
mato, il 22% «abbastanza» in¬ 
formalo (e tra questi informa- 
tissimi. il 71% se ne attribuisce 
anche il merito), ma nel mo¬ 
mento di verificare il proprio 
sapere, i «bene informali» 
scendono al 44%, mentre II 
36% si accorge di sentirsi «so¬ 
praffatto» o «disonentato». 

Il gioco test è stato presentato 


a un pubblico un po' particola¬ 
re, quello della Festa: ciò .signi¬ 
fica che ì dati non possono 
avere un valore di vero c pro¬ 
prio sondaggio. Tuttavia sono 
utili per venire a conoscenza di 
alcuni giudizi del pubblico, in 
specifico suirUnifà. Del gior¬ 
nale del Pds.il 72% dei giocato¬ 
ri si è dichiarato lettore abitua¬ 
le. Per i 1831 che si sono per¬ 
ciò dichiarati preparali su que¬ 
siti specifici, è alta la parcen- 
lualc di chi è informalo sulle 
nozioni base: chi l’ha fondato 
(risponde esattamente 

r84,7%) chi è il direttore (lo sa 
il 76,3%). in quale anno è nato 
(70.7%) c anche che cosa sta 
nella pagina due (ne è a cono¬ 
scenza Il 60%). Ci sono anche 
dei giudizi più di merito: va sot- 
tolinpato il gran numero di co¬ 
loro che affermano che L'Uni¬ 
ta sarebbe più Iella se conte¬ 
nesse più cronaca locale, (si 
tratta del 32%) e anche se 
avesse un supplemento setti¬ 
manale illustralo (30%). Di se¬ 
gno opposto il dato relativo al- 
l’informàzione sul Pds: si equi¬ 


vale infalli la percentuale 
(21%) di chi valuta questo tipo 
di informazione «troppa» e 
•troppo poca». Il 12% vuole più 
sport, il 9% che fosse in edicola 
alle 7 del mattino. Il gioco le.st 
distingue tra chi legge •abitual¬ 
mente» e chi ■saltuariamenle» 
l'Unità. Tra questi ultimi il gior¬ 
nale più lelto è «la Repubbli¬ 
ca». I,a clas.sifica tra i lettori 
abituali vede nell ordine TG3. 
Unità, TG2, la Repubblica, 
TGl, quotidiani locali, il «mani- 
lesto». GRI, GR2 e 3, quotidia¬ 
no spionivo. Corriere della se¬ 
ra, Studio aperto, Italia radio. 
Ld Stampa. Per i saltuari, dopo 
la Repubblica Iroviamo (Uni- 
là. TG2, TGl, TG3, quotidiano 
locale, studio aperto e giornale 
sportivo. 

Sempre per la scric «curiosi¬ 
tà» 1 giocatori hanno seguito 
con più pa.ssionc la nascita del 
Pds rispetto alle esternazioni di 
Cossiga, le vicende di Pavarolti 
rispcito a quelle di Madonna, e 
Maradona più della Ferrari. 
Inolire, i giocaton amano più 
la politica interna di quella 
estera, (34% contro 16%), la 


cronaca è a pari merito con 
spettacolo c cultura ( 13%) co¬ 
si come politica sociale e sport 
( 11 %). A seconda di questi gu¬ 
sti. emerge il profilo finale tra i 
12 possibili. Ma comunque ri¬ 
sponda. notiziofago o distrat¬ 
to, il giocatore sì trova di fron¬ 
te, al termine del gioco, alla 
domanda chiave: «ritieni utile 
intervenire sulle fonti di infor¬ 
mazione?». II si appare in quo¬ 
ta molto elevala (82%), e, jjer i 
promotori dciriniziativa, que¬ 
sto dato risulta molto impor¬ 
tante. «Gulp rappresenta per 
noi una scommessa: è possibi¬ 
le anche in Italia pensare agli 
utenti deU'informazione come 
a una "lobby buona"?», si chie¬ 
de Elisabetta Di Prisco. Per 
crearla, pensano al «Gulp» è 
utile estendere i sondaggi. Do¬ 
po quello delle leste (anche a 
Milano, Firenze, Modena e 
Reggio Emilia), si pensa di ela¬ 
borare una versione «cartacea» 
e più breve. Il test sarà modifi¬ 
cato in funzione di pubblici di¬ 
versi - giovani, donne - o diffu¬ 
so nelle univeisità o allegalo a 
settimanali femminili. 


lì programma 

OGGI 


SALA ROSSA 

18,00 LA RIFOriM? DELU POLITICA Un progaMo ed un pro¬ 
gramma i>«r una sinlitra di govorno. Intervista di' Stefa¬ 
no Righi ilivf. giornalista de «l'Unità» a Michele Salvati, 
direziono narionale Pds, Bruno Trentin segr gen CgiI 
Presiede L j gi Manucci, esecutivo regionale Pds Emilia 
Romagnii. 

21,00 LA RIFO'IM/i DELLA POLITICA. È proprio voro cho lo 
donne cambiano la politica? Partecipano. Tina .Anselml, 
direziono narionale De: Alma Agata Ciipplello, esecuti¬ 
vo nazionale Psi; Livia Turco, coordinamento politico na¬ 
zionale Pds Conduce' Anna Maria Guadagni, giornali¬ 
sta de «I Usi à-, Presiede: Arianna Bocchini, unione re¬ 
gionale Pds limilia Romagna. 

SALA VERDE 

18.00 LECULTURE DELLASINISTRA.Uculluralalca.Partoci- 
pano: Re no Bodel. filosofo: Biagio De G lovanni. filosofo; 
Claudia Man:ina. coordinamento politico nazionale Pds. 
Presiede D. Ferrari, comitato federale Pds Bologna. 

SALA CONFERENZE. Padiglione soluzi sne ambiente 
Discutiamo d! rifiuti 

10.30 Le proposts del governo ombra dal Pia. Relazione di: 
Chicco Tsatii, ministro aH'Amblente e territorio del go¬ 
verno orr bra Pds 

11.30 Tavola Rotonda Discutiamo di rifiuti - rifiuti Industriali: 
che fina in fatto l’amarganzaT Partecipano: Walter Ca¬ 
napini, dirigente Lombardia Risorse; Marco MarcuccI, 
presidente giunta regione Toscana, Gianfranco Mascaz- 
zlni. direttore generale ministero deirAmbiente; Carlo 
Monguzzl. consigliare verde regione Lombardia; Ga- ' 
briele Ctinà, del Cerved: Adello Peroni, direttore Amiu 
Modena, Vladimiro Pozzi, direttore promozione e svilup¬ 
po Unieco: Piero Ennio Ruspino, relazioni esterne Fiat. 
Conduca Enrico Fontana, giornalista de «L'Espresso» 

17.30 Tavola roDnda Rifiuti urbani; rielcitrit o dlsbuggere? 
Partecipano Paolo Bolzanl. Waste menagement: Mona 
Bonacini. assessore aH'Ambiente regione Emilia Roma¬ 
gna: Ancrcis Bottai, amministratore dolla «Nuova Gao-. 
vls>; Callo Incocciati, segretario Federamblente; Clau¬ 
dio Levcireto, presidente Manutencoop; Ezio Manzini, 
professore e I Politecnico di Milano; Andrea Poggio, del¬ 
la Lega amt lente Lombardia. Conduce: Fulvia Fazio, di 
«Nuova r cplogla» 

21.00 Tavola rutorda CM rifiuta I rifiuti? C ponlblle II coneen- 
soT Partecipano: Adelmo Bonvicini, direttore settore 
ambiento Ur lece: Costanza Pera, direttore generale del 
ministero Ambiente: Ermete Reslacci presidente Lega 
ambiento. Claudio Rossetti, direttore irentrale comuni¬ 
cazione « mmagine Gruppo Acqua: Crucco Testa, mini¬ 
stro all'Ambiente e territorio del governo ombra Pds: 
Rubes Triva presidente Federamblente. Conduce: Anto¬ 
nio Lubr.jno giornalista Rai 
LIBRERIA 

18.00 Incontro est Valentina Fortichiari curatrice del libro 
«Diiripi. di Cesare Zavattinl - ed Mursia -. Partecipa Mi¬ 
chel David 

20.30 Dialogo di Mano Sanlagostin con Isabella Bossi Fedri- 
gotti autrice del libro DI buona famiglia - Longanesi Ed. 

22.30 Dialogo di Silvana Stroochi con Giuseppe Conte autore 
del poema Democrazia 

STANZE D DONNE 

17.30 Visitare lU'bghl difficili. Mariangela Griiiner ne parla con 
donne di Bs ogna e di Tonno 

A SCUDI. A DI CUCINA 
Dulcis in lundo' dolci, fantasie di cuoche 
22.00 Luisa Coltlfogll Trio in concerto 

SPAZIO DIRITTI SOCIALI E SOLIDARIE FA 
18.00 La nuova legge sul '«olonlarlMo. Dibattito cor. Andrea 
Pancaldl. Ii.i Ferragutl, Franco Di Gianjirolamo. Condu¬ 
ce: Stel.inl .1 Mazzoli 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 
1S.0O Rusus 

21 .30 Incontro. Le nuova produzioni ertlsticha ba Istituzioni e 
movimento. Partecipano: Giordano GiisparinI, Roberto 

Calar!, FlenritoBanlll - . -. • . . 

ALLOSPAZIOATC "i l'v , 

23.00 Pianobarcon ViHorloBonetti 
SPEnACOI.I 

NIGHTS 4 RIGHTS -SPAZIO NOTTE 
22.00 ' Ugabue. Dopolamazzanol1e:discotec.idjDevll 
D'ARCI SPA ZIO-JAZZ CLUB 
22.00 Arcade Sbing Trio 
BALERA 

21 00 Orchesilra Borgheal 
TEATRO CI STRADA 
Il Circo Bidone 
CINEMA 

1966-1913 s ette anni di immagini di rivolta 
21.00 Easy Rider 1 1969) di O.Hopper 
23.00 Cinque pectl facili (1970) di B Ralelson 
■ ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Comica t le notte. Dodi Conti (Roma) in «Non è cattiva, è 
solo va occliina». alle tastiere Teresa Albano 
ARENA SPORTIVA 

20.00 Meetini,|irFjrnazlonale pugilato «Unità'91» 

PISTA PA"1 INAGGIO COZZA 
Noleggio p.ittini a rotelle e corsi di avviamento al patti¬ 
naggio con istruttori 
PISTA 8MX-DOZZA 
19,00 Insegnrimai'ito gratuito Bmx 
Cim DEI RAGAZZI 

16.00 Apertura dulia ludoteca: «Dipingiamo la pace» con G. 
Padrini «l iiiochi di una volta” laboratorio di A. Borelli; 
«Kids 'EH» a curadell'Arci computer club di Bologna 
21.00 «Tombola a nimata» a cura del circolo Arci «La Pioggia» 

PRESS'O LA CITTA DI BERLINO - BIRRERIA TEDESCA 
Canti sardi con Franco Madau e Paolo Boi 


DOMANI 


ARENA CENTRALE 

18.00 MANIFEST.iiZIONE CONCLUSIVA Parisdpano: Achil'c 
OccheMo, segretario nazionale Pds; Renzo Foa. diretto¬ 
re de «l'ijnita", Antonio La Forgia, segretario federazio¬ 
ne Pds Bologna. Presiede: Francesco Riccio, responsa¬ 
bile sonore nazionale Feste dell'Unità. 

LIBRERIA 

16.30 A cura di -Terzo Piano»’ Percorso viola, personaggi, au¬ 
tori, testi dolla letteratura erotica, partecipano France¬ 
sco Fontelrasso direttore collana -Libri dell'inferno» 
Agus ed e Gii David autore del libro «Erostone a Bolo¬ 
gna» Es ed 

20.30 Dialogo di limilia Mazzacuva Bufalini con Mano Lodi au- 
toredei iDio»ltmondobambino»Sondaed. 

22.30 Le parole, incontro con le storie e lo poesie di Roberto 
Chiumini piartecipa, FeliceSignoretti 

STANZE DI DONNE 

22.00 Pianob8r.)iini 70-80con Linda Brion 
SPAZIO ATC 

23.00 Pianobarcon Vittorio Bonetti 
SPAZIO VIDEO D'ARTE 

17.00 Omaggio a Nam June Patk: -All star v<d 60 »; -Allan'n ai- 
ten's cjmplamt», «Living with thè living theatre»; -Wdr 
mari» 

21.00 Roberto Dnoiio presenta Perlormance. -Visioni da tre 
giorni <5 rriiirzo», -Tronco- di Hendricks. -Azione 56» di 
Nitsch, -E:sperienza diretta facihtata» di Falzoni; «Docu¬ 
mentano n 3» di Agnetti, -Lo stile di Kushner» di Kush- 
ner, «Impoiderabile» di Abramovic e Ulay: «Deflorazio¬ 
ne in 14 stngioni» di Berttmann, «Il Uiatro delie mostre» 
di Ango I 
SPETTACOLI 

21 30 MULTI yiSi ONE. A TEat de Magnum. 4S anni di reportage 

dietro la cortina di ferro 
NIGHTS 6 RIGHTS -SPAZIO NOTTE 

22 00 Blues Mcb le 

Dopo mezzanotte discoteca djDevil 
D'ARCI SPAZIO -JAZZ CLUB 
22.00 Arcade Siring Trio 
BALERA 

2100 Orchestrai Claudio Lari 
CINEN’A 

1966-1973: sette anni di Immagini di rivolta 

21.00 «Amencii 1929 sterminateli senza pietà» (1972) di M. 
Scorst'se 

23 00 «Gang» {-973) di R. Altman 

ARCI-GAY CASSERO 

22.00 Comica « la notte: Dodi Conti a Maddalena De Pamftlis 
(Roma) presentano -Il meglio di rise 'osa» alle tastiere 
Teresa Albano 
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VENERDÌ 20 SETTEMBRE 1991 _ IN ITALIA 

H sindaco vuole affidare la catalogazione 
dei beni immobiliari del Comune 
a «Census», consorzio guidato dalla Fiat 
Ma il lavoro è già stato fatto dagli impiegati 


Dopo un a settimana di polemiche 
ieri burrascosa seduta del consiglio 
n primo cittadino minaccia: 

salta la delibera sciolgo Tassemblea» 


«Terremoto» in Camindoglio 

Un «affare» da 90 miliardi fa tremare la giunta di Carraro 


Storie di ordinaria repressione 
sotto il tallone di Cicurrapico 
«Protesti? E io ti licenzio» 

Da Fiuggi scrivono a Cossiga 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

nmiconDiiio 


nuCX^ (FVcnliione). Nella 
trasferta moscovita della >sua» 
Roma, Giuseppe Clarrapico, re 
andreottlano delle bollicine 
nazionali, ha tentalo in tutti ! 
modi di incontrare Boris Eltsin. 
Ma niente: tutti i tentativi del 
suo staff sono stati Inutili: la 
Oua bianca» e off-limts. «Pec¬ 
cato - ha commentalo un po’ 
deluso il “Ciarra” - dopo i fatti 
di agosto, volevamo portare II 
nostro saluto di uomini liberi a 
Boris Eltsin». Insomma, il vec¬ 
chio cuore di Giuseppe Ciarra- 
pico, fino a pochi anni fa edi¬ 
tore di libri fascisti, batte per la 
democrazia e la libertà. L'im¬ 
portante, pero, è che queste si 
fermino aUe porte del «suo» im¬ 
pero: Huggi. Qui i lavoratori 
delle fabbriche che imbotti¬ 
gliano la salutare acqua di Bo¬ 
nifacio VID, sono stali costretti 
addirittura a rivolgersi al presi¬ 
dente Cossiga per denuiKiare 
una serie di violazioni di «diritti 
elementari». «Signor Presidente 
- hanno scritto in settanta 
(«per evitare ritorsioni») - ci ri¬ 
volgiamo a Lei per denunciare 
fortissimi e non più lolierabiii 
alti repressivi che la città di 
Fiuggi, e i lavoratori degli slabl- 
limenU, si trovano ad affronta¬ 
re quottdianamente». Il lavora¬ 
tore non è un «ittadino dimez¬ 
zato», continuano i «settanta» 
organizzatisi in «Comitato per 
la tutela dei diritti costituziona- 
U». A Cossiga gli operai chiedo¬ 
no un iiKontro, durante il qua¬ 
le. dicono nella lettera, «non 
sarà difficile documentare per 
esteso le nostre denunce». Ed 
eccoli alcuni casi concreti, 
quelli che dimostrano come a 
Fiuggi, sotto il tallone di ferro 
di «Re Ciarra», si respiri un cli¬ 
ma da vero e proprio sociali¬ 
smo reale. Sei stato liceruiato. 
hai fatto ricorso al Pretore ed 
hai avuto ragione? Bene, l'Ente 
Fiuggi ti riassume, ma li trasfe¬ 
risce dalla cittadina delle ter¬ 
me a Roma: è quanto è capita¬ 
to all’operaio FTanco Terrino- 
ni. Sei membro del consiglio di 
fabbrica e partecipi a riunioni 
irolitiche nel corso delle quali 
si parta del futuro della tua 
azienda? Eccoti recapitata, a 
firma del dottor Guscppe Ciar- 
rapico, una bella lettera di av¬ 


vertimento. All'operaio Franco 
Moro, che durante una mani¬ 
festazione cittadina «megafo- 
na» informazioni e giudizi sul 
futuro dell’Ente Fiuggi, viene 
contestato - sempre per lettera 
- «di aver svolto attività contra¬ 
rie» agli interessi dell'azienda. 
Eppoi, i lavoratori vogliono in¬ 
tervenite, come è loro diritto, 
nella lunga vertenza che da 
anni oppone il comune di 
Fiuggi a Ciarrapico per la ge¬ 
stione delle terme? Possono 
farlo, ma - si legge in una lette¬ 
ra del «Ciarra», <hiunque rite¬ 
nesse di dover svolgere questa 
attività dovrà prima risolare il 
suo rapporto di lavoro con la 
stessa Società dimettendosi. 
Solo a quel punto sarà libero di 
esprimersi e di a^ire come cre¬ 
de». Ma poi, chi rappresenta 
quel «sedicente» comitato di 
difesa dei diritti dei lavoratori? 
si chiede in una lettera dello 
scorso 9 settembre Ciarrapico, 
«diffidando» una serie di operai 
a lame patte. 

Bastone e carota: ai sinda¬ 
calisti malleabili il Ciarra, infat¬ 
ti, riserva un trattamento di fa¬ 
vore. Come ha fatto con Luigi 
Lecce, segretario provinciale 
degli alimentaristi Cisl. orni di¬ 
pendente deH'Ente HugglTpas- 
sato in un batter d’occhio dalla 
difesa dei diritti del lavoratori a 
quella più redditizia degli inte¬ 
ressi di Ciarrapico. 

Le porte del Quirinale si 
apriranno per 1 settanta operai 
di Fiuggi? «Ciarrapico è troppo 
potente», commentano scettici 
nella cittadina ciociara, e ricor¬ 
dano la strana vicetida del 
conflitto tra Comune ed Ente 
Fiuggi per la gestione delle ter¬ 
me. Un veto e proprio capola¬ 
voro di Ciarrapico, che è riusci¬ 
to a farsi nominare, lui, privato 
cittadino in conflitto di interes¬ 
si con un ente pubblico, custo¬ 
de giudiziale delle Terme di 
Ruggì, l’oggetto della contesa. 
Autori del miracolo alcuni ma¬ 
gistrati della Corte d’appello di 
Roma, quella per intenderci, 
presieduta lino a poco tempo 
fa dal dottor Carlo Sammatco. 
un vero amico degli andreot- 
tianl, tanto che Andreotti, il 
«principale» come lo chiama 
Ciarrapico, ha tentalo di nomi¬ 
narlo al vertice della Consob. 


Uno «scandalo» da novanta miliardi fa tremare il Co¬ 
mune di Roma. Il Campidoglio sta cercando di affi¬ 
dare il censimento del patrimonio immobiliare a 
«Census», un consorzio guidato dalla Fiat. Ma si è 
scoperto che il censimento c’è già; l’ha fatto proprio 
il Comune. Dopo settimane di polemiche, ieri burra¬ 
scosa seduta del consiglio. E il sindaco Carraro ha 
detto; «Se saita Census, sciolgo il consiglio». 


CLAUDIA ARLSTTI 

■■ROMA. Si chiama «Census» 
e lo guida la Rat. É un consor¬ 
zio, e dovrebbe censire il patri¬ 
monio immobiliare del Comu¬ 
ne di Roma. Ma, adesso, è an¬ 
che il nome di uno scandalo 
da novanta miliardi, che sta fa¬ 
cendo tremare il Campidoglio. 
SI è scoperto. Infatti, che buo¬ 
na parte del lavoro 6 già stata 
fatta: dagli Impiegati del Co¬ 
mune, al quali gli assessori in¬ 
teressati per mesi hanno impo¬ 
sto di tacere. E ora, a Roma, ti¬ 
ra aria di crisi. 

Ieri, il consiglio comunale 
avrebbe dovuto votare. La 
maggioranza (De. Psi, PII, 
Psdn, che ha sempre sostenu¬ 
to Toperazlone-Census, .scm- 


CAnionoRiNi 

brava decisa a concludere. Ma 
Pds e Pri hanno minacciato di 
rivolgersi alla magistratura. E il 
quadripartito, improvvisamen¬ 
te, ha fatto mancare il numero 
legale. Ora tutta la vicenda ri¬ 
schia di travolgere Franco Car¬ 
raro c la sua giunta. Il sindaco, 
infatti, alla fine della seduta ha 
lanciato una specie di «moni¬ 
to» alle opposizioni: «Se salta 
Census, salta anche II voto sul¬ 
lo Statuto comunale». E poi¬ 
ché, per legge, lo Statuto deve 
essere approvato obbligatoria¬ 
mente tra qualche giorno, Tin- 
tero consiglio rischia lo sciogli¬ 
mento. ,. . 

È il quasi-epilogo di una sto¬ 
ria cominciata tre anni fa. 


quando era sindaco il de Pietro 
Giubilo (poi cacciato da Cos- 
s.ga in seguito allo scandalo 
delle mense scolastiche). Co¬ 
minciò a parlare di «Census» 
l’allora assessore al Patrimo¬ 
nio. Antonio Gcracc, anch'egli 
de. Il consorzio vinse la gara 
bandita per il migliore proget¬ 
to- due anni di lavoro, al costo 
di 90 miliardi. L’affare è andato 
avanti, anche dopo le dimis¬ 
sioni di Retro Giubilo. E. qual¬ 
che mese fa, il Comune ha lan¬ 
ciato l’idea di affidare a Cen¬ 
sus anche la realizzazione del 
progetto. Senza concorso pub¬ 
blico, però: attraverso una trat¬ 
tativa privata. La cosa ha co¬ 
minciato a fate rumore per 
questo. Poi. si ò saputo che al¬ 
tre imprese si erano fatte avan¬ 
ti |)er eseguire il censimento, a 
costi e in tempi molto infcriorì 
a quelli indicati dal Census. Ma 
il vero «scandalo» ò scoppiato 
quando, tre giorni fa, l’Unità ha 
pubblicato l’ultima sorpresa: il 
lavoro era già quasi latto. Con 
pochi mezzi e senza clamore, 
negli ultimi due anni i tecnici 
del Comune avevano censito il 
90 per cento delle abitazioni 
appartenenti al Campidoglio, 
ìnlilando poi tutti 1 dati in un si¬ 


stema di computer. Alla seduta 
di ieri, il consiglio comunale è 
arrivato cosi, con questa novità 
e con i partiti di opposizione 
decisi a non fare passare r«al- 
fare». Dopo le dichiarazioni del 
sindaco («se salta Census, sal¬ 
ta tutto»), Goffredo Bettini, 
consigliere pds. Ieri sera ha 
commentato: «Questo è un ri¬ 
catto. Anche se con i socialisti 
In questi anni siamo stati sem¬ 
pre disposti al dialogo, Census 
e un imbroglio, perciò Carraro 
stia certo che non cederemo». 

In Campidoglio, il clima è 
teso da settimane: tra gli asses- 
.sori volano accuse, s’incrocia¬ 
no denunce e smenUte, Qual¬ 
che giorno fa, l’assessore An¬ 
tonio Ocracee, già paladino 
del Census, aveva denunciato 
alla stampa il pericolo di «infil¬ 
trazioni maliose»: «Ci sono in¬ 
cappucciati c lobby trasversali 
che manovrano il Comune», 
aveva detto, e si erano scate- 
rrate le polemiche. Da ieri, nei 
guai, c’è proprio lui. A Oscar 
MammI, consigliere pri, è infat¬ 
ti arrivata una lettera-denun¬ 
cia, con il timbro deH'awoca- 
tuia comunale, che chiama in 
causa l’assessore. Nel docu¬ 


mento, è scritto che, tempo fa, 
Antonio Gerace tentò di cor¬ 
rompere un dirigente ammini¬ 
strativo del Campidoglio, la¬ 
sciandogli sulla scrivania venti 
milioni. II funzionario andò 
dall’assessore e, senza dire 
una parola, gli rimL<>e in mano 
il denaro. Rù tardi, però, rac¬ 
contò l’accaduto ad alcuni col- 
leghi. Questi dicono: preferia¬ 
mo parlare con il magistrato o 
con il sindaco, se qualcuno si 
decide a convocarci. 

E una storia strana, che, sot¬ 
toforma di lettera anonima e 
senza che nessuno vi fosse ci¬ 
tato esplicitamente, a maggio 
arrivò anche all’Unità (il gior¬ 
nale in quel periodo stava pub¬ 
blicando un’inchiesta sulle 
tangenti). É strano anche il do¬ 
cumento consegnato a Oscar 
MammI: è timbralo e protocol- 
lato dal Comune, ma i nomi 
dei firmatari sono solo «simili» 
a quelli di alcuni dirigenti del¬ 
l’avvocatura. Mancano alcune 
lettere, altre sono diverse. An¬ 
tonio Gerace alza le spalle: 
«False le firme, falso il conte¬ 
nuto». Ma il sindaco in serata 
ha annunciato che la lettera 
sarà inviata al magistrato. 


Napoli, la bomba sarebbe esplosa durante un summit camorristico 

Sorpresi due minoreiim con Pesploavo 
Stavano preparando Fattentato a un boss 


Doveva essere la «strage di S. Gennaro», È stata evitata 
solo per la <urìosità» di un carabiniere che, insospetti¬ 
to da un pacco trasportato da due minorenni a bordo 
di una moto, ha intimato loro l'alt. Nell’involucro c’era 
un ordigno ad alto potenziale. La bomba avrebbe do¬ 
vuto esplodere davanti all’abitazione di un «boss» di S. 
Giovanni a Teduccio, dove ieri si doveva tenere un 
summit di affiliati ad un clan. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAPOLI. Un normale con¬ 
trollo a due minorenni che 
viaggiavano su uno scooter ha 
evitato quella che doveva esse¬ 
re la «strage di San Gennaro». 
L'ordigno sequestrato ai due 
ragazzi (17 e 16 anni), sareb¬ 
be stalo innescato al momento 
dell'Ingresso dei partecipanti 
ad un summit di malavitosi, 
che doveva tenersi in casa di 
un «boss» di San Giovanni a Te¬ 
duccio. Ma c'è anche un'altra 
ipotesi, che i carabinieri non 
hanno voluto nè confermare 
nè smentire: la micidiale bom¬ 


ba al plastico avrebt>e dovuto 
interrompere i festeggiamenti 
neH'abitazione del copoclan 
del quartiere, Gennaro Mazza¬ 
rella che, proprio ieri, in occa¬ 
sione del suo onomastico, 
avrebbe dovuto dare un ban¬ 
chetto con decine di ospiti. 1 
due giovani fermati l'altra sera 
ad un posto di blocco, sono 
stati rinchiusi nel Centro di ac¬ 
coglienza del Tribunale per i 
minori. Non vogliono parlare, 
mantengono un atteggiamen¬ 
to ritenuto dagli inquirenti 
«omertoso». 1 due si sarebbero 


limitati, a dire di. aver raccolto. .giosso.involucjrotem^it^mat, 
in istrada il pacco qqn l’espiosi- do da uno del ragazziche'vfea- 
wb , • r* ' giavaiìib su una «Yamaha»; u- 

La bomba doveva essere . rattezza dteWòspedafe^Onlo- 


collocata sotto un'automobile 
parch^glata in una traversa di 
Corso Sw Giovanni a Teduc- 
cio, a pochi metri dalla casa di 
un "boss". Lo .scoppio del mi- 
oCiale ordigno, duecento 
grammi di miscela compressa 
di gelatina e nitroclicerina, sa¬ 
rebbe stalo provocalo da un 
Icliecomando dello stesso tipo 
di quelli usati per l’atomodelli- 
smo, capace di azionare la 
bomba da una distanza di 
mezzo chilometro. L'«effelto 
schegge» corrseguenle all'e- 
spiosionc - hanno detto gli ar¬ 
tificieri - avrebbe provocato la 
motte sicura delle persone 
pnrsenti nel raggio di venti me¬ 
tri. Una strage evitata, insom¬ 
ma, grazie alla «curiosità» di un 
carabiniere in servizio di pattu¬ 
gliamento in via Marina, una 
strada che costeggia il porto di 
Napoli fino a San Giovanni a 
Teduccio. II militare, infatti, 
l'altra notte. Insospettito da un 


Mare ha Intimato loro Talt, sco^ 
prendo cosi la presenza del¬ 
l'ordigno. Ce voluto l’Interven¬ 
to degli artificieri per disinne¬ 
scare la bomba, preparala si¬ 
curamente da un esperto in 
esplosivi. I due minorenni so¬ 
no stati portati nella caserma 
dei carabinieri della compa¬ 
gnia «Stella», dove li ha interro¬ 
gati a lungo un tenente. Uno 
dei ragazzi ha piccoli prece¬ 
denti penali: il IO settembre 
scorso fu denunciato perchè in 
possesso di una pistola. Non si 
sa se il compilo del due giova¬ 
ni fosse solo quello di traspor¬ 
tare la bomba al plastico, o se. 
invece, la stavano andando 
personalmente a collocare sot¬ 
to l'automobile in sosta davan¬ 
ti all'abitazione del «boss». Gli 
investigatori ritengono che l'a¬ 
zione sia stala decisa da un 
clan rivale, in risposta all'ucci¬ 
sione di un giovane. Raffaele 
Impiota, avvenuta il 6 settem¬ 


bre scorso. I due minori ferma¬ 
ti con l'esplosivo abitano en¬ 
trambi a San Giovanni a Te¬ 
duccio. lo stesso quartiere do¬ 
ve vive Anna, la bambina di 11 
anni fermata dieci giorni fa 
dalla polizia con la droga che 
dichiarò agli agenti: «Da gran¬ 
de voglio sposare un camorri¬ 
sta», 

Sccondigliano, San Giovan¬ 
ni a Teduccio, Barra, Ponticelli 
sono ormai diventate zone ad 
alto rischio malavitoso, dove la 
camona non esita ad assolda¬ 
re ragazzi pur di portare avanti 
il suo disegno criminoso. Qui 
le organizzazioni della «Mala- 
napoli» sono numerose c si 
contendono il controllo delle 
attività illecite nel tenitorlo: 
dallo s[>accio della droga, al 
traffico di armi: dalla gestione 
del lotto e totocalcio clandesti¬ 
ni, al racket delle estorsioni. In 
questi quartieri è in atto una 
sanguinaria lotta tra clan che, 
dall'inizio dell'anno, ha lascia¬ 
to sull'asfalto un centinaio di 
morti ammazzati. 
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A Napoli 
si è ripetuto 
il miracolo 
di San Gennaro 



Contrae l’Aids 
in ospedaie: 
chiede sei 
miliardi alia Usi 


Dopo circa un'ora di preghiera dei fedeli, il sangue di San 
Gennaro si è ridisc.olto ieri mattina alle 10,15 sull'altare 
maggiore del Duomo «li Napoli, rinnovando cosi il miracolo 
della liquefazione die avviene da oltre .sei secoli. L'ampolla 
contenente !a reliquia era s‘,ata rimossa alle 9..20 dalla cap¬ 
pella dove è cust'xlito il tesoro di San Gennaro, con il san¬ 
gue parzialmente dii-ciolto. Alle 10,15, il .sangue era definiti¬ 
vamente liquefatti >. 

Dopx) aver contratto l'Aids in 
seguilo ad aiciine trasfusio¬ 
ni, Francesca Sfilvalo, 51 an¬ 
ni, opteraia del ('x>tonificio si¬ 
ciliano di Palermo, ha chie¬ 
sto alla Usi 58 un risarcimen¬ 
to Pier sei miliardi e mezzo. 
Nel ricorso presentato dal¬ 
l'avvocato Salvatore Giunta, la donna sostiene di avere subi¬ 
to sei anni fa un iiilortunio sul lavoro c di essere stala sotto¬ 
posta a politrasfusioni di sangue nel reparto di «ematologia» 
dell'ospedale «Civict" di Palermo. Nel sctteml>re del 1990, 
Francesca Salvato, sotioprostasi a un controllo, ha scoperto 
di essere sieropositiwi. La causa della malattia viene ricon¬ 
dotta. nella certificaz.ionc richiamata nel ricorKi, «alle trasfu¬ 
sioni praticatele nel I!I85, in ospedale». Ora l'operaia, che 
intanto ha ottenulo il riconoscimento deH'invuliciilà totale, 
ha chiesto che la Usi venga condannala per colpa a un risar. 
cimento di cinque miliardi picr «danno biologa o e materia¬ 
le», di un miliardo p«-r «danno morale» e di milioni per 
«danni patrimoniaii». 

Un dibattito sullo stalo della 
giustizia e sulle prosp^ettive 
del movimento antimafia è 
stato organizza o dal Pds si¬ 
ciliano in ricordo del giudice 
Rosario Livatino, ucciso dal¬ 
le cosche maliose il 21 set- 
lembre dell'anrio scorso ad 
Agrigento. L'inconini si svolgerà oggi alle ore 18 presso il 
Jolly hotel della c'ttà del templi. Ad aprire i lavori sarà il se¬ 
gretario della federaz ione del Pds di Agrigento. 'Vazareno Vi¬ 
tali, mentre hanno assicurato il loro intervento il giudice di 
Cassazione Vito D'Ainbrosio, il Gip del tribunale di Palermo 
Giuseppe Di Lello il componente del Csm Gaelano Silvestri, 
Guido Neppi Modtin j, docente di diritto all'univemità di To¬ 
rino, il presidente delia commissione antim.ifla Gerardo 
Chiaromonte, Vittorìp Cambino, componente della stessa 
commissione. Massimo Brutti, delia direzione riiazlonale del 
Pds, L'inconlro-dibaltito sarà concluso dal segretario regio¬ 
nale del Pds Pietro Polena, 


Anniversario 
omicidio 
giudice Livatino: 
dibattito del Pds 


Svelato oggi 
il nome 

del proprietario 
dei Modigliani 


Il misterioso proprietario 
delle tre teste attribuite a 
Modigliani, oggi pomerìggio 
rivelerà pubblicamente il 
proprio volto nello studio 
dell'avvocato livornese Fran¬ 
co Antico. Martedì, invece, 
Mario De Micheli, il critico 
d'arte che .si è detto c isoonibilc a esaminare le Ire sculture, i 
fratelli Guido c Giergo Guastalla e Christian Pansot, degli Ar¬ 
chivi legali Modiglian i, Carlo Pepi, ex direltore della casa na¬ 
tale di Modigliani (di mrssosi a suo tempo dagli Archivi), sa¬ 
ranno a Milano per venir condotti dallo stilista livornese Giu¬ 
seppe Saracino nel luogo dove sono custodite le opere. «Di 
fronte alle sculture •- lia dichiarato Saracino - uè stabiliran¬ 
no l'autenticità. Alili Ji.ìnno paura di pronunciarsi. Sgaibi, 
per esempio, coiiorci >v.i queste opere da tre mesi, ha visto la 
documentazione, ma non ha inai voluto dire se lo ritiene ve¬ 
re o false. Perché?» Quanto alle teste della burla deir84, la 
sovrintendenza di F iso, che le conserva in depoiiilo, la sape¬ 
re di non aver mai riv.evuto richiesle di restituzione dal Co¬ 
mune di Livorno. 


Sparirà 
il triangolo 
di seanalazioiie 
auto in panne 


Sparirà il vcccliio triungulo 
di segnalazione per auto in 
panne. Al suo | osto, un più 
moderno «seguale mobile 
polilunzionale di soccorso», 
capace di segnalare anche a 
oltre cento meH di distanza 
-«««^^ Ijj specilica tijxilogia del 
guasto. Prezzo dell.» lievità: 23 mila lire. l»o ha reso nolo il 
solto,scgretario ai l.ivori Pubblici Francesco Cuici, illustran¬ 
do la novità prevista dal disegno di legge sulla «sicurezza 
personale», il cui esalile riprende ora alla Comtnissione tra¬ 
sporti della Ca.-nera do|>o la pausa estiva. II disegno di legge 
prevede anche la aistre zione, nei centri storici della città, di 
ostacoli artificiali costituiti da cunette, banicre architettoni¬ 
che, strozzamenti l’ai'i e altri accorgimenti per costringere 
chi guida ad una minore velocità. 


CiiUSEPPB VITTORI 


Vincenzo Circosta salvato dall’auto superaccessoriata 

Locridey toma rìncubo deU’Anonima 
Sfiigge al sequestro come in un film 


Il celibato ecclesiastico prima e dopo U caso «Hubeitus-Carolina» 

«Se non mi fitte sposare, dico tutto» 

E il nunzio scappò con i documenti spreti 


È andato a vuoto ii secondo attacco che i’Anonima 
sequestri ha sferrato nella Locrìde in una settimana. 
La vittima designata s’è sottratta all’incubo della pri¬ 
gionia in Aspromonte grazie a una reazione che ha 
frastornato i banditi. Ma ora cresce la paura; smon¬ 
tata la struttura investigativa anti sequestri, c’è il ti¬ 
more che la ’ndrangheta dei rapimenti abbia deciso 
un rilancio in grande stile. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■RSIDERNO (Re). L’uomO 
da «rubare» era Vincenzo Cir¬ 
costa. 22 anni. Fa parte di 
una famiglia molto nota di 
commercianti ed imprendi¬ 
tori di Roccclla Jonica, il più 
sofisticato e antico centro 
della Locride. 

La trappola era stata piaz¬ 
zata mercoledì notte a Sider- 
no all'iiscita deH'abilazione 
della Fidanzata di Vincenzo, 
la ventunenne Rossana Fri¬ 
da. Circosla, appena uscito, 
avrebbe dovuto raggiungere 
la sua Croma Rat, qualche, 
metro più in là. Ma s'è accor¬ 
to subito che tre uomini in¬ 
cappucciati lo attendevano e 
non ci ha messo molto a ca¬ 
pire cosa stava per accadere. 
S'è fermato un attimo come 
impaurito, poi di corsa s'è 
piombato verso l'auto nel 
frattempo aperta col teleco¬ 


mando. La sorpresa non de¬ 
v’essere durata più di una 
manciata di secondi, ma so¬ 
no stati sufficienti per con¬ 
sentire al giovane di salire in 
macchina aprire lo sportello 
e pigiare il tasto della chiusu¬ 
ra centralizzata. 

I «soldati» dell'Anonima 
hannoìatto presto a raggiun¬ 
gerlo e si son messi a lavora¬ 
re per forzare gli sportelli im¬ 
maginando che il contrat¬ 
tempo fosse facilmente risol¬ 
vìbile. Ma le sorprese non 
erano finite. Circosta è rima¬ 
sto lucido ed invece di farsi 
paralizzare dalla paura ha 
sfoderato l'ultima delle armi 
a sua disposizione, inseren¬ 
do la sirena dell’antifurto che 
ha lacerato l’aria. Le finestre 
hanno cominciato ad illumi¬ 
narsi e si son sentili i rumori 


dei curiosi. Ai rapitori è rima¬ 
sto ben poco da fare: si sono 
precipitati sul Rat 900 che 
sarebbe dovuto servire come 
prima cella dell'ostaggio per 
dileguarsi. Il furgone, natu¬ 
ralmente rubato, è poi stato 
ritrovalo alla pierìferìa di Si- 
demo. 

Il padre di Vincenzo Circo¬ 
sta è proprietario della con¬ 
cessionaria dell’Alfa Romeo 
di Roccella, lo stesso giovane 
è titolare dì un'altra conces¬ 
sionaria, quella della Fiat- 
Lancia di Soverato. Poiché la 
famiglia ha anche altre attivi¬ 
tà economiche si era pensa¬ 
to ad un «avvertimento» del 
racket delle tangenti. Ma po¬ 
lizia e carabinerì dicono di 
esser certi che si è trattato di 
un tentato sequestro. 

Il sollievo per lo scampato 
pericolo non attenua però il 
clima di preoccupazione che 
sta montando di nuovo nella 
Locride. Il fallimento dell'o¬ 
perazione non cancella il lat¬ 
to che la ’ndrangheta dei se¬ 
questri sia entrata in azione 
una seconda volta, soltanto a 
distanza di sette giorni da 
quando è stato rapito Dome¬ 
nico Gallo. Della sorte di 
quest’ultimo i familiari, no¬ 
nostante gli apfielli, non han¬ 


no ancora saputo nulla. 

Diventa sempre più con¬ 
creta l'ipotesi che dopo una 
fase di «ripo.so» servita alle 
bande per riorganizzarsi e 
per dar l’impressione di un 
affievolirsi del fenomeno, l'A¬ 
nonima abbia deciso di «uti¬ 
lizzare» nuovamente i suoi 
covi riempendoli di prigio¬ 
nieri. 

Del resto, proprio la con¬ 
vinzione di un «passalo perì¬ 
colo» ha condotto nei fatti al¬ 
lo smantellamento delle 
strutture investigative dell’an- 
tisequestro, l'organizzazione 
messa su in fretta e furia 
quando la testimonianza di 
Angela Casella dimostrò l'i¬ 
nefficienza dello Stato nella 
lotta contro i rapitori. 

Non è comunque la prima 
volta che qualcuno riesce a 
lasciare a mani vuote i se¬ 
questratori. Nel 1989 ci furo¬ 
no tre casi almeno: Giuseppe 
Pizzimenti, medico condotto 
di Gerace, che sfuggi a una 
banda che gli aveva sbarrato 
la strada che conduce a Lo¬ 
cri; Piero Parasporo, costrut¬ 
tore edile <li Locri che scap¬ 
pò due ore dopo essere stalo 
intrappolalo: Stefano Siirace, 
funzionario Usi che riuscì a 
non farsi imprigionare pur 
essendo rimasto ferito. 


Il Vaticano è preoccupato perché la vasta risonanza 
avuta sulla stampa mondiale dal ceiso «Hubertus- 
Càtolina» ha richiamato altre storie d’amore di gio¬ 
vani monsignori, di cardinali e persino di pontefici 
nei secoli trascorsi. Anche Giovanni Paolo li. che di¬ 
fende il celibato, riconosce che esso è «un tesoro 
che si porta in vasi di argilla». Un problema che ha 
indotto, finora, SGmila preti ad uscire dalla Chiesa. 


ALCBSTE SANTINI 


■Ri CITTA DEL VATKVLNO. La 
vasta risonanza avuta smila 
.sta'npa mondiale dalla stona 
d'amore tra il giovane monsi* 
grKjR* tedesco. Hubertus Wolf¬ 
gang Bcrka. e la bella CatoUna. 
ha creato grande imbarazzo in 
Vaticano. Non tanto per il fatto 
in iiè, ma perchè, richiamando 
alla memoria altri casi clamo¬ 
rosi. ha riportalo in primo pia¬ 
no 11 (Jelicato problema del ce- 
iibjtio ecclesiastico. 

f.a storia della Chiesa, infat¬ 
ti, è fatta di santi, di mistici e di 
martiri come di tanti modesti 
.s 2 .ccrdoti che hanno speso la 
lop^ vita per testimoniare, 
.s^K'Sso in silenzio ed in ombra, 
la lede di Cristo, ma anche di 
grandi amatori e di corrotti. Ri¬ 
cordale la corte di Leone X. 
d(5''c, tra le altre, faceva spicco 
B<!atncc Fcrrare.se immortalala 
da Raffaello nella «Pomarina»? 

lo uno dei tanti esempi di 
come lussuria c r<MTuzione dì 


costumi siano entrate, nel cor¬ 
so dei secoli, nella Chiesa, tol¬ 
lerate dagli stessi Pontefici. 

Le cosiddette «pasquinate» 
non erano frutto di fantasia di 
poeti ma espressione di una 
realtà in cui anche monsignori 
e cardinali e persino dei pon¬ 
tefici cedevano al potere ed al 
sesso. Di qui la riaffermazione 
della regola del celibato (che 
è canonica e non evangelica 
tanto che i pastori protestanti 
cd ì preti ortodossi si sposa¬ 
no), proprio per tentare di ri¬ 
durre il fenomeno che è in 
espansione nella Chiesa catto¬ 
lica. come è dimostrato dalle 
statistiche. 

Su poco più di 400 mila sa¬ 
cerdoti nei mondo, circa 86 
mila hanno lasciato Tabito ta¬ 
lare per sposarsi o per tornare 
nel pieno delia vita civile. Nei 
soli Stati Uniti sono 17 mila e in 
Italia sono, a tutt’oggi, 8.400. 
Molti di essi hanno ottenuto. 


persino, la dispensa per con¬ 
trarre matrimonio, mentre altri, 
stanchi o senza voglia di aspet¬ 
tare, hanno oltrepassato il Ru¬ 
bicone. 

Nel 1951 , Pio Xn consentì a 
cinque ex pastori luterani di 
Magonza, ammogliati e con¬ 
vertitisi al cattolicesimo, di es¬ 
sere consacrati sacerdoti e di 
svolgere ii loro ministero. Gio¬ 
vanni XXIU concesse la dispen¬ 
sa a due sacerdoti danesi di ri¬ 
manere tali anche se sposati. 
D’altra parte, S. Paolo Nella 
Lettera ai Corinti diceva: «Dico 
dunque ai celibi c alle vedove 
che è bene per essi rimanere 
come sono io; ma se non san¬ 
no serbarsi continenti, si sposi¬ 
no: perche e meglio sposarsi 
che bruciare». 

£ ciò che ha fatto il trenta- 
seienne Hubertus, nonostante 
avesse davanti a sè una brillan¬ 
te carriera diplomatica, dato 
che era uno dei segretari del 
Sostituto alla Segreteria di Sta¬ 
to. monsignor Giovanni Batti¬ 
sta Re. 

Ma lo fece, circa 25 anni fa. 
anche il giovane monsignor 
Tommaso Belli, segretario dcl- 
l’allora Sostituto, monsignor 
Angelo Dell'Acqua, al tempo 
di Paolo VI. Anche allora, in 
pieno posl-Concilio, si disse 
che «ai sentimenti non si co¬ 
manda» per cercare di ridi¬ 
mensionare il caso. 

Negli anni settanta, mentre 


Fattuale presidente dellii. Con¬ 
gregazione per il cullo devino e 
la disciplina dei sacramenti, 
Cardinal Eduardo Sonialo Mar- 
tinez, era Nunzio a Bt^goià in 
Columbia, il suo segretario di 
Nunziatura fuggi con la Ccime- 
nera colombiana e si spiosò a 
Genova dove era nato. Anche 
quella fu una storia d'.Anorc 
che riempi le cron.ìche dei 
giornali e si dis.se che da Chie¬ 
sa, rispKJtto a quel piccolo an¬ 
che se significativo episodio, 
ha sopportato ben altrt» purve*. 

Un analogo episod io accad¬ 
de nella Nunziatura in Canada, 
allora retta dallo scumparso 
cardinale Sergio Pigiiedoli, il 
quale non riuscì a dissu idcrc 
un suo giovane addcllo inna¬ 
moratosi di una bella canade¬ 
se di origine francese. E, iwr la 
stessa passione amoros-, an¬ 
che monsignor Giovi.nn Mu¬ 
sante. cerimoniere p.inl fido, 
lasciò, alcuni anni la, la Chiesa 
e adesso a Ronciglione, con la 
moglie, gestisce un< sL’Uola 
pnvata. 

Ma II fatto più clam' iro:.o cd 
anche delicato ò avvenuto agli 
inizi degli anni ottanta - era 
già Papa Giovanni Paok li - 
nella Nunziatura di Parigi dove 
l’ex monsignor Piantoni non si 
limitò a lasciare il suo Nunzio 
per realizzare il suo segm ' d'a¬ 
more, ma portò con tutti i 
documenti d’archivio foi(x;o- 
piali. «Se pen«sate di cR'armi 
dei fastidi, userò le catte» -- fe¬ 


ce sapere alla .Sede Apostoli¬ 
ca, la quale, ovviamente, non 
potò fare altro che scegliere il 
silenzio. 

Invece, Don Giovanni Gen¬ 
nari. teologo moralista, si è po¬ 
tuto sposare con la dispensa 
della Chiesa, ma ò rimasto pri¬ 
vato del diritto di esercitare il 
sacerdozio. «Le cose cambie¬ 
ranno - ci ha dichiarato ien - 
quando per la Chiesa, non so¬ 
lo in teoria ma anche nella 
pratica, il matrimonio sarà 
davvero un sacramento e non 
una vergogna». Ha manifesta¬ 
to, cosi, tutta Famarezza di 
quanti «avrebbero voluto rima¬ 
nere sacerdoti a pieno titolo e 
nc sono stati. mv(?cc. impediti». 

NclFesprimcn? lutto il peso 
del celibato. Giovanni Paolo II 
ha detto in un discorso del 9 
aprile 1989 che es.so ò «un te¬ 
soro che si port i in vasi di ar¬ 
gilla* che. tuttavia, non deve 
spingere a «deprezzare l’amo- 
re che conducf! l'uomo e la 
donna al matrimonio e alla co¬ 
niugalo unità del corpo per for¬ 
mare una carne sola». Il fatto ò 
die «attraverso il suo celibato, 
il sacerdote diventa Fuomo per 
gii altri* perché svincolalo da¬ 
gli oneri e dai doveri familiari. 

Gli altri rìba!tc>no che «è sto¬ 
rica e non evangelica» la con¬ 
giunzione imposta tra celibato 
c sacerdozio. Una disputa de¬ 
stinata a duran*, mentre chi 
non ha pazienza si sposa «con- 
tra Icgcm». 
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■■PALERMO. Svolta clamoro¬ 
sa in un'indagine della Procura 
di Marsala: emesso un avviso 
di garanzia per associazione a 
delinquere a carico di Enzo 
Leone, socialista, attuale as¬ 
sessore alla presidenza della 
Regione Siciliana, Insieme a 
Leone altre quattro persone 
sono state raggiunte dai prov¬ 
vedimenti della magistratura 
per una vicenda che risale al¬ 
l’ultima campagna elettorale 
siciliana. Un particolare elo¬ 
quente: ieri pomeriggio Leone 
si trovava in prima fila, nella 
salaghila del mazzo dei Nor¬ 
manni per assistere alla confe¬ 
renza stampa del ministri Scot¬ 
ti e Martelli contro la mafia. In 
precedenza, Leone aveva par¬ 
tecipato a Palazzo d'Orleans, 
sede del governo regionale si¬ 
ciliano, ad un summit a porte 
chiuse in cui pare che si sia di- 
susso a lungo di brogli eletto¬ 
rali, trasparenza amministrati¬ 
va, limpidezza nella conces¬ 
sione degli apr>alti, ruolo delle 
istltuzioiu sul territorio. 

Al centro deH’inchicsta un fi¬ 
nanziamento sospetto di quat¬ 
tro miliardi erogati da Leone a 
favore di una cooperativa 
vanite di Marsala che gest&e 
l'Impianto sportivo «VTlla Da¬ 
miani». Contributi che, secon¬ 
do l'accusa, insieme ad altri fi¬ 
nanziamenti alla vigilia delle 
elezioni, erano destinali a dare 
una mano proprio a Leone 
che puntava alla riconquista 
del suo seggio a Sala d'Emole. 
Nel precedente governo l'e¬ 
sponente socialista aveva rico¬ 
perto l'incarico di assessore al¬ 
la cooperazione. Leone è stalo 
rieletto con 13.950 voti. Ml- 
gUaia di quelle preferenze ora 
sono più che sospette. 


Csm 

n ministro 
blocca 
le nomine 


■i ROMA. O fate come dico 

10 oppure non fate più nulla. 
La poleinka sulle nomine de¬ 
gù uflici dilettivi e stata chiusa 
d'imperio con una lettera, letta 
Ieri durante la riunione del ple¬ 
num: se il Guardasigilli non 
avrfi da subito più potere nella 
distribuzione dei posti di co¬ 
mando della magistratura non 
sarù più firmata nessuna nomi¬ 
na. &ntve Martelli: aL'eslrema 
delicatezza e gravità del pro¬ 
blema da me sollevalo sin dal 
luglio scorso, mi impone di co¬ 
municarvi che lino a quando 
la procedura non sarà resa 
conforme alla lettera e allo spi¬ 
rito della legge ed ai principi 
costituzionalT non intendo 
prendere in considerazione al¬ 
tri provvedimenti adotiaU se¬ 
condo il vigente regolamento 
perchè in contrasto con la leg¬ 
ge». Forte deH'appoggio del 
Presidente della Repubblica, 
Martelli ha cosi nei fatti «sospe¬ 
so» una delle principali attività 
del Csm. E con essa una mez¬ 
za dozzina di nomine già deli¬ 
berale e altre 12 che dovrebbe¬ 
ro essere adottate in questi 
giorni. Ma la commissione in¬ 
carichi direttivi, almeno per 
ora, non ha tenuto conto della 
lettera del minùtro: ieri pome¬ 
riggio ha nominalo due presi¬ 
denti di cassazione. «Prose¬ 
guiamo nel nostro lavoro - 
spiegano i consiglieri - perchè 
siamo tenuti al rispetto delle 
norme vìgenti». In altre parole: 
una commissione è al lavoro 
per cambiare il rcmiamento, 
ma finché questo e in vigore 
nessuno ha il potete di con¬ 
travvenirlo. 

Fino ad oggi le cose funzio¬ 
navano cosi: la commissione 
incarichi direttivi del plenum 
selezionava i candidati per un 
dato posto, poi il candidato 
con maggior punteggio (o i 
candidati) venivano segnalati 
al plenum del Csm che in se¬ 
duta pubblica si esprimeva su 
un unico nome. La decisione 
del plenum era in seguito sot¬ 
toposta al Ministero di Grazia e 
Giustìzia per il concerto. E solo 
dopo II via libera dì vìa Arcnula 

11 plenum ratificava ufficial¬ 
mente in nome. Martelli dice: 
in questo modo il potere dì 
proposta del ministro è solo 
formale. Perchè sia effettivo 
occorre che il dicastero possa 
contribuire fin dall’Inizio alla 
formazione della rosa del no¬ 
mi che poi saranno votati dal 
plenum. Tutta questa discus¬ 
sione sì era svolta in piena 
estate. Cerano stati momenti 
di tensione quando Cossiga 
aveva annunciato che non 
avrebbe controfirmato neppu¬ 
re le nomine che avevano già 
ottenuto il concerto del mini¬ 
stro. Dopo la minaccia di Cos¬ 
siga il vicepresidente de! Con¬ 
siglio scrisse a Martelli assicu¬ 
randolo che la questione da lui 
posta era già all’esame della 
commissione incaricala di ri¬ 
vedere il regolamento. Ed In¬ 
fatti proprio in questi giorni la 
commissione slava cercando 
una soluzione che acconten¬ 
tasse il ministro salvaguardan¬ 
do le prerogative del consiglio. 


Cinquanta persone «sospette» 
individuate dall’Antimafia 
nelle liste per le amministrative 
e per le regionali siciliane 


Accanto a individui sotto processo 
per associazione a delinquere 
c’è chi ha fatto blocchi stradali 
o ha partecipato a lotte sindacali 


Leuere 


Candidati in odor di criminalità 

Ma c’è anche chi è accusato di reati «politici» 


C'è chi è inquisito per fatti di mafia e chi ha subito con¬ 
danne per blocco stradale. Reati diversi tra i candidati 
(una cinquantina) messi in lista dai partiti che hanno 
violato il codice di autoregolamentazione dell'Antima¬ 
fia. 1 dati emergono dalle relazioni inviate dai prefetti 
delle province dove si è votato. Calvi, vicepresidente 
della Commissione: «Per garantire trasparenza alle li¬ 
ste, servono anche provvedimenti legislativi». 


NINNI ANDRIOLO 


■■ ROMA. C'è l’ex sindaco 
comunista di un paese della 
Sicilia orientale, imputato di 
peculato perchè, durante una 
missione a Palermo, offrì un 
pranzo del costo complessivo 
di appena 3Smiia lite a cinque 
funzionari comunali. E c'è il 
deputalo democristiano il cui 
nome, pronunciato più voite 
dal pentiti, rlsuitava iscritto ne¬ 
gli elenchi di una loggia segre¬ 
ta in compagnia di politici, 
mafiosi ed imprenditori 
"chiacchierali". L'ex sindaco e 
il deputato erano candidati 
nelle liste del Pds e della De, 
alle ultime elezioni regionali 
siciliane. 

! loro nomi, assieme a quelli 
di una cinquantina di espo¬ 
nenti di tutte le forze politiche 


che hanno avuto "guai", gran¬ 
di e piccoli, con la giustizia, 
verrà trasmesso ai segretari na¬ 
zionali dei partiti. Quali? Tutti, 
perchè tutti hanno violato il 
codice di autoregolamentazio¬ 
ne elaborato dalla Commissio¬ 
ne parlamentare antimafia. 
Doveva servire a predisporre li¬ 
ste elettorali «trasparenti». Pri¬ 
ma a Roma, poi a Palermo, le 
forze politiche si erano impe¬ 
gnate solennemente a non 
candidare chi aveva violato il 
codice penale ed era inquisito 
per reati di criminalità organiz¬ 
zata. 

All'Antimafia hanno voluto 
fare una verifica post-clettora- 
Ic. Hanno chiesto ai protetti re¬ 
lazioni .scrìtte, provincia per 
provincia, comune per comu¬ 


ne. Alcune .sono arrivale subi¬ 
to, altre nelle ultime settimane. 
Alcune sono dettagliatissimo, 
altre in verità un po’ meno. Il 
presidente Gerarau Chiaro- 
monte le ha analizzate più vol¬ 
te. Poi ha stilato tre cartelle fitte 
di considerazioni, dati, circo¬ 
stanze c le ha messe a disposi¬ 
zione dei commissari. Una .so¬ 
la conclusione: in Calabria, in 
Puglia, in Sicilia c in tutte le re¬ 
gioni dove si è votato, il codice 
di aiiloregolamcniazione non 
è stato applicato. 

Nelle liste elaborate per le 
amministrative parziali e por le 
regionali siciliane figurano 
candidali inquisiti o condan¬ 
nati per reati come l’associa¬ 
zione a delinquere di stampo 
mafioso, il peculato, la violen¬ 
za privata, la turbativa dcM'or- 
dine pubblico, la rapina ed al¬ 
tri reati. Ogni partito nc ha in li¬ 
sta qualcuno. Il Pei I, l'Msi 3. 
Rifondazione comunista 2, il 
Pri -1, il Psdi 4, il Psi 3. il Pds 2, la 
De 8. per le amministrative 
parziali del 12 maggio. La De 
3, il Pds 6. Rlfoudazione 3, il Psi 
5, il Psdi 3. il Pii 3, l'Msi 1, il Pri 
1, per le elezioni regionali sici¬ 
liane. Quattro di loro, almeno, 
siedono sugli scranni di Palaz¬ 
zo dei Normanni, sede dell'As- 
scinblea regionale siciliana. 


I nomi? Chiaromonte li for- 
nirii riservatamente atle segre- 
tene nazionali dei partiti. Ad 
ognuna t'elenco che la riguar¬ 
da. corredalo da condanne e 
miai vi reati. «I numero dei 
canelidnli con precedenti pe¬ 
nali «Lsulta più elevalo nelle li¬ 
ste r.'iìnori - afferma Maurizio 
Calvi, vicepresidente socialista 
della Commissione antimafia 
- Cera un impegno polìtico c 
mor ile a rispettare il codice. In 
un nomcnto delicato come 

3 ue:4o ci saremmo aspettati 
ai partiti uno scatto di re¬ 
sponsabilità che invece non 
c’èsalo». 

Significa che la vìa dell’auto- 
rcgoiamcnlazionc da sola non 
puO bastare a garantire «tra- 
spai'Znza» delle lisic elettorali? 
«Noi sUimo impegnali a pro¬ 
porre provvedimenti legislativi 
che Caducano il codice in atti 
concreti del parlamento - ag¬ 
giunge Calvi - ma anche que¬ 
sto non basterà se non ci sarà 
un impegno convinto dei parti- 
tU. Ieri, intanto, la commissio¬ 
ne |.'arlamentare per gli Affari 
costituzionali ha accolto una 
piO|iosta di Ugo Vetcrc, Pds, 
per un disegno di legge sui 
«patrimoni degli eletti rielle as- 
semblec elettive». Un’altro ver¬ 
sante della «trasparenza» che si 


cerca di affrontare. 

Il Codice, approvalo a mar¬ 
zo dall'Antimafia, era stato 
presentato a Roma. Poi, alla vi¬ 
gilia delle elezioni regionali si¬ 
ciliane, Gerardo Chiaromonte 
e Paolo Cabras erano andati a 
Palcnno, Anche 11 impegni so¬ 
lenni di tutte le segreterie dei 
partiti. E la commissione Anti¬ 
mafia siciliana? »Non poteva¬ 
mo essere noi a controllare 
che gli impegni venissero 
mantenuti - dice l'on. Giusep¬ 
pe Campione già presidente 
democristiano dell Antimafia 
.siciliana - abbiamo fallo pre¬ 
sente che eravamo tulli candi¬ 
dati». 

Tra i membri della Commis¬ 
sione regionale antimafia, Al¬ 
fio Pnlvirenti, ex capogruppo 
Pri in Sicilia. Poi fini in manette 
per la vicenda del «siipeimar- 
ket» dei voli comprati e venduti 
da polìtici e mafiosi in provin¬ 
cia di Catania. Dopo quel blitz, 
che portò all’anesto di capi¬ 
clan c candidati repubblicani 
e democristiani, Gerardo Chia- 
romontc decise di chiedere ai 
prefetti relazioni dettagliate 
sulla composizione delle liste 
elettorali. 

Una cinquantina di inquisiti 
o condannati a fronte di diver¬ 
se centinaia di candidali. La 


consistenza dei reati è as.sai di¬ 
versa. da candidato a candida¬ 
lo. C'è l’esponente siciliano 
della lista Berlinguer che con¬ 
feriva i prodotti ad una coope¬ 
rativa agricola inquisita per 
trulle alla Cee e che è stalo ac¬ 
cusato di associazione a delin¬ 
quere di stampo malioso: ci 
sono i candidati democristiani 
di comuni calabresi proces.sali 
per rapina e gravi reati di ma¬ 
lia. C'è il deputato socialista fi¬ 
nito in manette per una storia 
di tangenti e c'è 1 ex esponente 
del Pii, candidalo poi nelle li¬ 
ste di Unità socialista, del qua¬ 
le si è interessato in modo ap¬ 
profondito l'Alto commissaria¬ 
to contro la mafia. 

Ma c'è anche chi ha avuto a 
che fare con la giustizia per lot¬ 
te politiche o per scioperi sin¬ 
dacali. Chi è accusato per que¬ 
sto di violenza privata o blocco 
stradale. «Se ci sono elementi 
di violazione del codice, pren¬ 
deremo tutte le misure neces¬ 
sarie. Bisogna vedere per quali 
elementi e per quali reali sono 
stati accusati o condannati ì 
candidati - afferma Pietro Po¬ 
lena, segretario del Pds sicilia¬ 
no - Partecipazione a cortei, 
blocchi stradali, manifestazio¬ 
ni. .sono altra cosa dai reati di 
criminalità organizzata». 


Movimentato summit antimafia a Palermo. Il ministro della Giustizia: «Gargani durerà meno di un decreto...» 
Sul giudice Taurisano: «Nel tribunale di Trapani, vicende p<x:o chiare». Chiaromonte critica Orlando 

Martelli e Scotti: solidarietà a Mannino 


Pomeriggio di contestazione al Comune di Paleqrnp, 
<;iove i disoccupati dell'Albergheria hannp fHlinlire' 
stato con un lancio di uova l'insoffereiuta versto' i 
summit istituzionali anticrìminalità. AII'Ars, botta e 
risposta con i giornalisti del ministro deirihtemo 
Scotti e del ministro della Giustizia Martelli (che ha 
detto riproporrà l'istituzione, regolamentata, di pool 
antimafia). Chiaromonte polemico con Orlando. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVmiO LODATO 


■I PALERMO. Una tirata d'o¬ 
recchi al governo regionale. 
Una mano al collega Mannino, 
un po' in difficolla. Un siluro 
per Taurisano. Una porta che 
si chiude in faccia a Gunnella. 
Valigie pronte per Gargani. 
Tanta accademia, un pizzico 
di retorica, scambi di lioretto 
dopo le sciabolale delle prece¬ 
dente settimane, ma, a conti 
fatti, resta il dubbio che la mis¬ 
sione palermitana di Scotti e 
Martelli abbia finito col pestare 
acqua nel mortaio. 

Dopo l’uccisione di Libero 
Grassi, si imponeva un segnale 
forte contro la malia da parte 
del governo. Il segnale arriva, 
ma è disturbatisslmo. Troppi 
trusciì troppe spurie nc ostaco¬ 
lano la ricezione. Andiamo per 
ordine. Taurisano e Mannino 


sono entrati di diritto nella di¬ 
scussione visto che negli ultimi 
tempi i giornali non hanno 
parlato d'altro. A domanda su 
Taurisano ecco la risposta di 
Martelli: «Se le vicende di Tra¬ 
pani fossero chiare, non ci sa¬ 
rebbe stato bisogno di avviare 
un'inchiesta del ministero, le 
cui conclusioni saranno rese 
pubbliche c se necessario da¬ 
ranno vita a misure disciplina- 
ri. Siamo In presenza di conflit¬ 
ti di competenza, sollevazioni 
del personale del palazzo di 
giustizia, fuga di notizie e pro¬ 
teste intemazionali. Il governo 
italiano ha ricevuto una nota di 
protesta dell'Fbi e del diparti¬ 
mento della Giustizia Usa». 

A domanda su Mannino 
(deve dimettersi?) : «È coinvol¬ 
to nelle dichiarazioni di un 


pentito. Credo cheina prava di 
' civiltà comune se si sta'^ léT- 
' tono del diritto, ptmndóhdo 
prove, riscontri o conferme; Al¬ 
trimenti si autorizzerebbe un 
ritorno al tempo degli untori. 
Credo che Milano si sla libera¬ 
la degli untori insieme alla pe¬ 
ste nel ’IjOO. sarebbe tornarci 
in Sicilia nel 1991». Martelli ha 
un timore: «Non vorrei che su 
queste parole si montasse un 
equivoco. Non sto anticipando 
giudizi di colpevolezza o inno¬ 
cenza. C'è un'inchiesta aperta, 
e non intendo turbare la so¬ 
brietà che il rito Impone». Si¬ 
gnifica che la solidarietà tra 
ministri è quasi un allo dovuto, 
ma la spada di Damocle conti¬ 
nuerà a pendere ancora a lun¬ 
go sul ministro per il Mezzo¬ 
giorno. Tira brutta aria per 
Gargani, il presidente della 
commissione Giustizia della 
Camera, Com'è noto Gargani 
non condivide gli orientamenti 
di Martelli per un decreto che 
prolunghi I termini di carcera¬ 
zione preventiva. Replica Mar¬ 
telli: «Gargani ha dimostralo 
una forma di dtsolidarizzazio- 
ne poco usuale. Il suo è un al- 
Icggiamenlo poco collaborati- 
vo^oco male se, come credo, 
il presidente della commissio¬ 
ne durerà meno della durala di 
un decreto». Significa che Gar- 


gan, dovrebbe perdere,la-po/- 
Jramicjitro sessanta ^mì.Un 
Altro giornalisla azzaidà: Cun- 
nella ha chiesto di entrare nel 
Psi -liciliano... Martelli: «E solo 
un'intenzione di Gunnella alla 
quale non corrisponde analo- 

§ a intenzione del Psi». Il Guar- 
asigilli ha poi precisino che 
intende riproporre l'istituzione 
di «ixxii di giudici per le in¬ 
chieste sulla mafia, perchè 

3 ue«la materia non può essere 
elegeta di volta in volta al so¬ 
stituto irrocuralore di turno di 
que<.l3 o quella provincia». 

Pieno appoggio di Scotti alle 
test di Martelli sul «caso Manni¬ 
no» I! sul «caso Taurìsano». Di¬ 
vergenza. neanche tanto ma¬ 
scherala, sulla Duonio<on- 
nection. Se Martelli aveva par¬ 
lalo dì «enfatizzazione della 
stampai smentite dalle statisti¬ 
che sulla criminalità (il 70% è 
concentrata in quattro regioni 
meridionali) che non parlano, 
addirittura cantano. Scotti non 
rinuncia alla stoccata: «Ho lan¬ 
cialo un allarme per evitare 
.sor(>resc. Bisogna aprire gli oc¬ 
chi in tempo. Anni fa. a Mila¬ 
no. quando un prefcito pre- 
senio un rapporto sul terrori¬ 
smo non venne ascoltato». E il¬ 
lustri il senso dei colloqui con 
il governo regionale, sollecita¬ 
lo a lare la sua parte: «L’emer- 
geiua criminalità è diventata 


la questione pl^' rilevant^tla 
ragione fondamèntllè defPjn» 
' contro di oggi'èrJircollabcnÀr 
zlone fra i diversi livelli di go¬ 
verno. Il primo presidio sul ter¬ 
ritorio è dato da un sistema 
L-ililuzìonale». 

Orlando si ritaglia un suo 
spazio nella giornata con una 
conferenza stampa al termine 
di quella dei ministri. Dice: 
«Certo che Mannino deve di- 
mcllcrsi». E ironicamente: «Va¬ 
le di più, in questo paese, la 
parola di un presidente del 
Consiglio che l'evidenza dei 
fatti. Il latto cioè che sìa sotto 
itKhicsla dovrebbe essere mo¬ 
tivo sufficiente per farsi da par¬ 
te». Nel tardo jximeriggio il cli¬ 
ma sì è surriscaidato quando i 
disoccupali dell'Alberghia 
hanno sommerso con una 
pioggia di uova consiglieri co¬ 
munali c ministri al grido di 
«buffoni, bulloni». 

A Palazzo di città era in pro¬ 
gramma l’incontro fra II consi¬ 
glio comunale, i due ministri e 
la delegazione della commis¬ 
sione Antimafia, guidala da 
Chiaromonte. Quest’ultimo, ha 
ribadito l’esigenza (lo aveva 
già fatto a Capo d'Orlando in¬ 
contrando gli imprenditori an¬ 
tiracket) di »un vastissimo fron¬ 
te sociale c politico in funzione 
antimafia». Ha polemiz,zalo a 
distanza con Orlando ricor¬ 


dando il'Kitìlò 'te. Si era all’ift- ' 
domani del fallito agguato dcl- 
l'AddaUra controGiovahni Fal¬ 
cone. Ricorda Chiaromonte: 
•Mi chiamò l’allora sindaco Or¬ 
lando per esprìmere solidarie¬ 
tà a Falcone... In quel momen¬ 
to l’unità del fronte antìmafio- 
so a Palermo era mollo lar¬ 
ga.E oggi? «Non è più cosi. 

Non dobbiamo ingannarci. Le 
critiche e le accuse mosse con- 
Uo la Procura di Palermo han¬ 
no per obicttivo proprio Falco¬ 
ne e i suoi più vicini collabora¬ 
tori. Naturalmente, nessun uo¬ 
mo può essere al riparo da cri¬ 
tiche e rilievi. Anche l'operato 
della magistratura può e deve 
essere sottoposto alla critica di 
quanti intendano farla. Ma io 
nlcngo grave e pericoloso que¬ 
sto gioco al tiro a segno contro 
i magistrali che sembra essere 
diventato uno sport naziona¬ 
le». Chiaromonte ha annuncia¬ 
to che rAntimafia, per il mo¬ 
mento. non si occuperà della 
questione Procura di Palermo. 
Ha deciso, piuttosto, dì tornare 
ad occuparsi del capoluogo si¬ 
ciliano «anche in relazione a 
indagini del carabinieri che ci 
sono giunte su appalti e manu¬ 
tenzioni in questa città, c sulle 
responsabilità del Comune di 
Palermo e anche della Prefet¬ 
tura...». 


Milano, polemica nel Psi sul voto negato agli stranieri 

Bobo Craxi: «Dovevamo 
schierarci con il Pds...» 


«Avrei preferito che il Psi si schierétsse con il Pds 
piuttosto che con la Lega lombarda». Il giudizio 
secco è del segretario cittadino del Psi milanese, 
Bobo Craxi, due giorni dopo che il suo partito, in¬ 
sieme con la Oc e il Carroccio, ha votato un arti¬ 
colo dello statuto che esclude gli stranieri dal voto 
nei referendum. Lui, con altri due consiglieri so¬ 
cialisti, si è astenuto. 


PAOLA RIZZI 


■1 MILANO. A Palazzo Mari¬ 
no il Psi sì è schierato con la 
Lega Lombarda c la De, per 
negare agli stranieri, nello sta¬ 
tuto comunale, la possibilità di 
votare nei referendum consul¬ 
tivi. Contrari, e rimasti in mino¬ 
ranza, il Pds, i Verdi e i partiti 
minori della sinistra. È una 
spaccatura di fondo tra Psi c 
Pds, che governano assieme la 
città, proprio nel momento in 
cui il dialogo tra i due partiti sta 
riprendendo corpo. 

Ma nel Psi c'è chi si dissocia 
a chiare lettere ed è il segreta- 
no cittadino, Bobo Craxi. Lui. 
insieme ad un assessore e a un 
consigliere, non aveva parteci¬ 
palo al voto contro gli immi¬ 
grati. Due giorni dopo il «fat¬ 


taccio», che ha sollevato un co¬ 
ro di critiche e. ieri, ha portato 
in piazza p>er protestare contro 
la discriminazione degli stra¬ 
nieri decine di associazioni mi¬ 
lanesi, Craxi iunior abbandona 
il tono diplomatico delle prime 
ore: «Dal punto di vita politico 
non c'è dubbio che avrei pre¬ 
ferito che il Psi milanese stesse 
con il Pds e non con la Lega». 

È un giudizio pesante, visto 
che a dirlo è 11 segretario cit¬ 
tadino del Pai milanese. 
Pensi Insomma che U garo¬ 
fano dei capoluogo lombar¬ 
do abbia latto una figurac¬ 
cia, al sla tenuto un passo In¬ 
dietro rispetto al PsI nazio¬ 
nale che ha portato In parla¬ 
mento la prima leglslùdone 


' sugli etracomunltari? 

Non ho intenzione di attizj’.are 
polemiche interne, 11 proble¬ 
ma è quale interprelazione si 
può dare della posizione della 
maggior parte del gruppo so¬ 
cialista. C'è un problema di 
merito, ircr cui la scelta del 
gruppo è stata di rimandare ad 
una legge nazionale la que¬ 
stione del voto agli stranieri. E 
su questo aspetto in fondo so¬ 
no d’accordo: anch'io ritengo 
che la questione dei diritti civili 
non possa essere di pertinenza 
solo degli statuti comunali, che 
cambiano da una città all'al¬ 
tra. Certo Milano poteva prova¬ 
re ad estendere il voto da subi¬ 
to, non lo ha fatto perchè pre¬ 
ferisce attendere una legisla¬ 
zione nazionale c europea sul 
voto agli stranieri anche nelle 
amministrative, Questo è un 
obicttivo seno: meglio una gal¬ 
lina domani che un uovo oggi. 
Ma allora perchè non hai vo¬ 
tato come il reato del Pai? E 
poi penai che la Lega abbia 
intenzioae davvero di diacu- 
lere in altra aede la queado- 
ne del diritti degli stranieri? 
Appunto, oltre alla questione 
di merito c’è un significato po¬ 
litico di questo voto: la stru- 



mentalizazionc operata dalla 
I«ega. Per questo dico che avrei 

P referito un Psi schierato con il 
ds. La concessione che si fa 
oggi alla Lega Iximbarda non 
potr.1 c.sscrc l’atteggiamento a 
cui si Ispira il futuro Psi milane¬ 
se. liisogna stare attenti a non 
fare scelte dettate dalla miopia 
politica. 

I pldlesslnl milanesi vi han¬ 
no crtticato duramente per 
ia posizione assunta sugli 
stranieri. Anche quel pochi 
che a Milano sarebbero fa¬ 
vorevoli ad un'unificazione 
del gruppi consiliari che tu 


stesso bai sostenuta. Non 
credi che comunque sla un 
piccolo ostacolo posto ai 
dialogo tra i due partiti? 

Ix) ripeto, l’atteggiamento pre¬ 
so dal Psi non è il problema di 
lutto il Psi. Equindi in un dialo¬ 
go tra le due forze bisogna sa- 
|x;re aiKhe chi scegliere come 
interlocutori all’interno dei 
due partiti. Io e altri due com¬ 
pagni autorevoli abbiamo 
cspre.sso una posizione diver¬ 
sa, e sicuramente esprimiamo 
la .sensibilità di molli altri so¬ 
cialisti milanesi che mi hanno 
attestatola loro stima. 


Inquinamento 

Milano soffoca 
Da martedì 
targhe alterne? 


■i MII.ANO. Milano annaspa 
nello smog. Già da setlembre. 
la grande arca metropolitana - 
il capoluogo più 34 comuni 
dcll'ninterland - ripiomba nel- 
l'incubo: aria irrespirabile, sa¬ 
tura di gas di scarico delle auto 
e, fra quattro giorni, se non m- 
lerverranno pioggia o venti, 
probabilmente circolazione a 
larghe alterne. In baso ad una 
direttiva regionale del novem¬ 
bre scorso, infatti, se le «sostan¬ 
ze lo.ssiche superano per 5 
giorni consecutivi le prime «so¬ 
glie di tollcrabitilà. scatta l'al¬ 
larme sanitario. Nel frattempo 
il Comune invila la popolazio¬ 
ne a ridurre al minimo ru.so 
dcirauto e dirama un decalo¬ 
go di prc.scrizioni anti-smog: 
per anziani e cardiopatici me¬ 
glio non uscire di casa, per le 
mamme sconsigliabilc portare 
in giro i bimbi in passeggino 
ad altezza di marmitte. 

Finora l’inquinamento ave¬ 
va colpito duro solo in inverno, 
grazie alla combinazione di 
automobili e riscaldamento. 
Per tre volle l’anno scorso la 
Grande Milano visse lo choc 
dcirallarme rosso: targhe alter¬ 
ne c tcrmosifoni abba.s.sali dal 
21 al 23 dicembre, dal 25 al 29 
gennaio e dal 24 al 29 feb¬ 
braio. Stavolta l’emergenza 
ambientale espicele in eislate, 
alimentata solo dai traffico. 


Reichlin: che 
cosa chiedìarnci 
noi alla 
Confìndustria 


M Caro Foa, ti rii gr.izlo 
per l'intervista (gioì ed i 19 
setlembre) che Melone 
ha reso con molla preci¬ 
sione e correttezza. Ma 
quel titolo («Rompa la 
Confìndustria con la He») 
non corrisponde nè alla 
lettera nè allo spirilo del 
mio ragionare. A dilfcren- 
za degli altri pari ti che 
guardano solo ai giix:l .i di 
potere noi non chiediamo 
alla Confinduslri.i di 
schierarsi con questo o 
quel partito anche iierché 
non e questo il rur lo e il 
compito del monda ico- 
nomico. La direzior e ). oli- 
fica spella alla rapi re-en- 
tanza politica, il nostro 
dialogo e la nostr.i sfida 
sono su altro: sui problemi 
del Paese e sugli indirizzi 
di fondo dell'eco lornia. 
Come vedi non si tiatt.i di 
una pignoleria. 

Alfredo Reichlin. Roma 


La chirurgia 
del sesso 
è considerata 
immorale? 


M Caro direltore veglio 
manifestare la mia prote¬ 
sto per la chiusura del re¬ 
parto di andrologià aH’o- 
spedale Valduce di f'ono. 

Io ero stato ofierato, 
con esito molto positivo, il 
mese di ottobre scorso 
presso detto reparto dal 
prof. Colpi, che ne era il 
direttore, e dai suoi tiravi 
collaboratori, e ;i;>si:-lito 
con eccellente prerlessio- 
nalità e grande umanità 
prima e.ao]x> )'op<irii:rio-. 
. ne. Ora sarò costririto, vi¬ 
sto quanto è avvenuto, a 
rivolgermi allo studio del 
prof. Colpi a Milano pi.r la 
prossima visita di control¬ 
lo. 

Che ne sarà dei nume¬ 
rosi pazienti che erano in 
lista d'attesa per essere 
operati? Il diritto alla salu¬ 
te di tutti i cittadini ital lani 
in questo ca.so viene cal¬ 
pestalo con disinvol lu i a. 

Ora io voglio diri; que¬ 
sto: a prescindere calle 
motiv,azioni etiche che 
non conosco bene e che 
.sembra abbiano spinto 
l'autorità ecclesiasiica a 
far chiudere il citato repar¬ 
to, io giudico veramente 
immorale che questo 
gruppo di medici sporiali- 
sti, con a capo II prof. Col¬ 
pi, cosi bravi e cosi un; ani, 
siano privati della loro 
possibilità di opertirc al¬ 
l'interno di una stmitura 
che viene definita 0.«pe- 
dale generale di zona 

Lettera firmata. < '' >inu 


«Andreotti 
non sarebbe 
salito sul 
carro armato...» 


M Signor direttore, so¬ 
no d'accordo coi giudizi 
di Tamburrano sul/a teg- 
giamento di Andreoiti e 
Cossiga di fronte .li fatti 
deirUrss. Adesso ho com¬ 
preso qualcosa di più di 
costoro. 

Non hanno saputo 
nemmeno cercare un 
contatto con gli aiiligolpi- 
,sli perchè non po.ssiido¬ 
no idealità ma l'ist nio di 
conservazione del loro 
piccolo potere. Può capi¬ 
tare di tutto a questo mon¬ 
do: loro aspettano, in 'ille¬ 
sa di allinearsi. Ne lioiino 
viste tante in Italiii' Non 
hanno ribellioni morali al 
di là dei calcoli di conve¬ 
nienza, 

Andreotti non siireblx' 
.salito sul carro arni.ilu co¬ 
me F.ltsin per dieliiiirare 
subito da che parte slava e 
tenfare di condizionar.* gli 
eventi. Non sarebbe-ai ida- 
to nemmeno in pim.'.za co¬ 
me molli mo.scoviti. lu sa¬ 
rebbe rimasto rintanato in 
casa o nasco.sto ir qual¬ 
che angolo di biblioteca. 


Stringerebbe sorridendo 
la mano a Yanaiev se arri- 
va.sse oggi a Roma vitto¬ 
rioso; la .stringeiebbe allo 
stes,so modo se arrivasse 
Gorbaciov. 

Per lui il potere si accet¬ 
ta, non si contrasta: cosi il 
potere ''ella m.ifia o dei 
servizi .segreti stragisti, da¬ 
vanti ai quali non viene in 
mente di varare leggi d'e¬ 
mergenza con sentenze 
eccezionali. 

Evangelicamente, li de¬ 
finirei dei sepolcri imbian¬ 
cali. 

Marco Mangioni. 

Cemusco L. (Como) 


Gli ha trecento 
milioni è 
trattato meglio 
di chi ne ha 30.. 


H Caro direttore, leggo 
della grande idea di For¬ 
mica sulla casti. Abito a 
Venezia; avevo 30 milioni 
e ho comprato un appar- 1 
lamentino in campagna, 
vicino alla spiaggia. 

Non avevo i tre-quattro- 
cento milioni per compe¬ 
rarmene uno in città. Ora, 
uno che invece ixissedeva 
questa somma avrà il suo 
appartamento esentasse. 

E io che non la |>ossedevo 
continuerò a pagare sulla 
mia abitazione l'affitto 
(con sovrapprezzo di 
200.000 mensili ) e in più 
un nuovo rincaro sulla 
•seconda casa», 

E in più dovrò sentirmi 
una nuova lagna del pa¬ 
drone di casa sul governo 
che gli aumenta le tasse. 

Alessandro S. Venezia 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hannoksciitto 


■■ Ci è impo.ssibile ospi¬ 
tare tutte le lettere che ci ' 
pervengono. Vogliamo 
tuttavia assicurare ai letto¬ 
ri che ci scrivono e i cui 
scritti non vengono pub¬ 
blicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande uti¬ 
lità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei sumeri- 
menti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi, tra gli al¬ 
tri, ringraziamo: 

Dino Giraci, Bari; Roma¬ 
no Salvatori, Va.sanello; C. 
E. Sargentìni, Zagarolo; il- 
gnjppo anziani Pds di 
Grosseto; Luigi Crescim- 
beni. San Giorgio di Piano; 
Romano Moig:intini, Li¬ 
vorno; Alfonso Cavaiuolo, 
San Martino Valle Caudi¬ 
na; A. Novellini. Torino; 
Francesco Cilici, Cervina- 
ra; Marco Del Bufalo, Ro¬ 
ma; Lucio Feliciani, Roma 
(«Occorre autorizzare 
netturbini a multare chi 
sporca le strade, come av¬ 
viene in Toscana^'). 

Orserio Belc.jri, Venturi¬ 
na {•Falce e martello li ho 
duramente ado/terati nella 
mia vita, per sopravvivere. 
Allora non sono una fanta¬ 
sia politica, ma un simbolo 
del lavoro quotidiano, che 
esisteva anche prima della 
Rivoluzione d OnobreF) ; 
Oberdan Mattioli, Castel- 
vetro («Se non ricordo ma¬ 
le. nellormai lontano 
!9fid il presidente del Con¬ 
siglio on. Bellino Craxi, 
sulla mafia si pronunciò 
con queste tesluali parole: 
'La mafia è debellata '»). 

Laura ■ Loreti Vignìni, 
Ancona (<(A pioposito di 
Antonio Gramsci, ne! '37 
avevo sei anni, eravamo a 
tavola e mio padre ne an¬ 
nunciò ia mori." dicendoci: 
'Ragazzi oggi ù morto un 
grande uomo, una mente. 
Quando il fascismo cadrà 
ne sentirete portare e ricor¬ 
datevi di quanlii vi ho det¬ 
to oggi'Q-, prol. Alessan¬ 
dro Alessandrini {•Un gra¬ 
zie per l'intelligenza e i) co¬ 
raggio dimostrati ne! pub¬ 
blicare in evidenza l'inter¬ 
vista di Dario Fo nella 
quale si critica l 'ossessione 
e lo mania del t alcio-spel- 
tacoto. Dice aiustamenle 
Dario Fo 'Diamo più cultu¬ 
ra' Ma questo non è nei 
programmi del VIinculpop 
del potete democristiano. 
Anzi, l'idiozia-alienazione 
da calcio-spettacolo serve 
moltissimo al potere cleri¬ 
cale e conservatore» ). 
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Andieotti 


Dura replica del Tesoro alla proposta di 
inserire i titoli di Stato nel modiio 740 
n ministro delle Finanze respinge le critiche 
«Bisogna fare qualcosa contro Tevasione» 


Il Pds: «Non c'è più governo dell'economia» 
Ma per Cristofori la colpa è dei ^omalisti 
Ancora in alto mare la Finanziaria '92 
Sempre più forte il partito del condono 


Rissa sui Bot tra Carli e Formica 


I programmi di Iri, Eni ed Efìm 
alle prese con le cifre dei debiti 

Aziende pubbliche 
ai privati? 

No del ministero 


Furioso scontro Carli-Formica sui Bot: «Dichiararli 
nel 740? Scordatelo», tuona il ministro del Tesoro. 
La replica di Formica: non è una proposta ufficiale, 
ma un’«idea» per combattere l’evasione. Nell’esecu¬ 
tivo proseguono le polemiche, mentre la prossima 
Finanziaria è ancora avvolta nella nebbia. Il Pds: 
«Per fronteggiare la crisi servirebbe una politica eco¬ 
nomica e. soprattutto, un governo». 


mCCAROOLMIUOM 


■■ROMA. All'appuntamento 
con la Finanziaria II governo al 
presenta con un bagaglio cari¬ 
co di battibecchi e polemiche. 
La cadenza e ormai giornalie¬ 
ra: dopo il furioso scontro tra 
Bodrato e Carli sulle piccole 
imprese, ieri è stata la volta 
dello stesso ministro del Teso¬ 
ro e di quello delle Finanze, 
Formica. L'un contro l'altro ar¬ 
mati, hrmno dato vita ad una 
vera e propria tesa del conti. 
Pietra dello scandalo, l'orma! 
famosa questione deirinseri- 
mento dei Bot nel 740. 

t fatti. Proprio intorno alla 
dodici le agenzie di stampa 
harmo battuto un comunicato 


di fuoco proveniente dal mini¬ 
stero del Tesoro: «Nessuna Ini¬ 
ziativa concernente i titoli di 
Stato - si leggeva - potrebbe 
essere assunta senza il consen¬ 
so del ministro del Tesoro*, se 
Ip notizie riportate dalla stam¬ 
pa «avessero fondamento il mi¬ 
nistro del Tesoro manifeste¬ 
rebbe la più risoluta opposi¬ 
zione». La risposta di Formica 
non si e fatta attendere: «Se 
Carli avesse telefonato a For¬ 
mica avrebbe appreso che in 
nessun documento predispo¬ 
sto dal ministro delle Fmanze 
per la prefiarazione della legge 
llnanzlana è prevista l'inclusio¬ 
ne dei titolo di Stalo in dichia¬ 


razione dei redditi». 

Fin qui il duello dei comuni¬ 
cati. conclusosi in serata nello 
studio del ministro del Bilancio 
Cirino Pomicino chiamato a 
far da paciere. Un vertice che 
perù non ha smosso Formica 
dalle sue convinzioni: mai par¬ 
lato di tassare i Bot - è la tesi 
del ministro delle Finanze - di¬ 
chiarare il jxrssesso di Bot e 
Cct nel 740 sarebbe comun¬ 
que un'operazione volontaria 
e a puro Utolo conoscitivo, co¬ 
me strumento di lotta all'eva¬ 
sione. Si tratterebbe insomma 
di un'aidea» per stanare quanti 
dichiarano bassi redditi e ce¬ 
lando al tempo stesso grandi 
rendite finanziarie: in tal caso, 
questa è r«idea» di Formica, 
potrebbero scattare gli accer¬ 
tamenti. E Invece per il mo¬ 
mento un mistero, visto l'ano¬ 
nimato che piolecM i Bot e la 
«volonlariets» dellìa dichiara¬ 
zione. quale molla debba scat¬ 
tare per spingere un evasore fi¬ 
scale ad incoraggiare il fisco a 
mettere II naso nelle sue ric¬ 
chezze. 

La spiegazione di Formica 
non ha tuttavia convinto Carli, 
che con il tacito assenso del 
governatore della Banca d'ita- 


Rccole imprese senza fondi 
Pio^a (fi (litiche contro 
i «ministri irresponsabili» 


HBOO CAMBITI 


MROMA. Coro di proteste, 
scontro nel governo tra Carli c 
Bodrato, motivo per una nuova 
frizione governo-industriali ù 
lo scenario del giorno dopo l'i¬ 
niziativa del ministro del Teso¬ 
ro di bloccare l'approvazione 
della legge sulle piccole im¬ 
prese. Proteste si sono levate in 
Parlamento e da parte delle as¬ 
sociazioni degli industriali e 
dell'attigìanato. che non han¬ 
no affatto mdito l'inopinata 
«sortita» di t^i. «Slamo con¬ 
trari ad un rinvio - ha reagito 
seccamente Pininfarina «La 
nuova legge - ha proseguito il 
presidente della Conrindustria 
- doveva già passare da molto 
tempo e<r è doloroso che si 
blocchino stanziamenti, tra 
l'altro piuttosto esigui, che 
debbono servite all'Innovazio¬ 


ne del tessuto produttivo». «Si 
vede - ha aggiunto - che si 
vuol sempre colpire l'indu¬ 
stria». Per Rodolfo Anghlleri. 
presidente della Confapi, si 
tratta di «un affronto gravissi¬ 
mo». «Non possiamo assoluta- 
mente credere - incalza -che i 
minbtri Carli e Cirino Pomici¬ 
no vogliano bloccare una leg¬ 
ge. motivando la decisione 
con la matKanza di fondi, 
stanziati da S anni». Durissime 
le associazioni artigiane. «L'i¬ 
nattesa sortita del ministro del 
Tesoro - ha dichiarato il presi¬ 
dente della Confartigianato, 
Ivo Spalanzani, a nome anche 
delle consorelle Cna e Casa - 
che reclama il blocco di un 
provvedimento ormai in dirit¬ 
tura d'arrivo, giunge come una 
doccia fredda, e non può che 


Coro di consensi per Timmediata approvazione dei¬ 
le misure di riforma pensionistica contenute nel 
progetto Marini e non controverse quali l’unificazio¬ 
ne dei regimi e l’estensione del periodo di calcolo. 
La proposta è stata lanciata ieri su l’Unità dall'eco¬ 
nomista Massimo Paci. Intanto secondo un sondag¬ 
gio del mensile Uil Lavoro Società il 66% delle donne 
si dichiara contraria all’ipotesi dei 65 anni. 


FRANCO BNIZZO 


H ROMA La proposta lan¬ 
ciata ieri da Massimo Paci su 
IVnilù è «di grande interesse e 
di indubbia saggezza politica». 
Lo afferma uno dei padri delia 
riforma Marini, il segretario 
confederale della CgìI, Giulia¬ 
no Cazzola. Per il sindacalista 
A importante che «dall'opposi¬ 
zione vengano segnali di re¬ 
sponsabilità mentre ciò non 
succede nelle file della mag¬ 
gioranza». Cazzola sottolinea 
che «Paci prende allo dello 
stallo in cui versa il progetto 
Marini c piuttosto che non fare 
nulla o fare una finta riforma 
propone di dare attuazione al¬ 
le misure possibili e non con¬ 
troverse (unificazione dei regi¬ 
mi e allungamento del periodo 
di calcolo della retribuzione 
pensionabile), sperimentando 


nel contempo per alcuni anni 
gli effetti delle misure di incen¬ 
tivazione dell'innalzamento 
volontario dell’età pensionabi¬ 
le». «Quando non si può lare di 
meglio -conclude Cazzola- é 
buona norma accontentarsi 
del possibile». 

La proposta di Paci è giudi¬ 
cala «un'idea eccellente» an¬ 
che dal responsabile economi¬ 
co del Psi, FratKesco Forte. 
Criticando i calcoli del ministe¬ 
ro del Lavoro su gli effetti fi¬ 
nanziari del progetto di rifor¬ 
ma Manni, Forte sostiene che 
«con tutta la buona volontà, 
entro II 2010, con la riforma 
Manni non si risparmieranno 
più di 7 mila miliardi». Per il re¬ 
sponsabile economico del Psi 
SI sono «sovrastimati gli effetti 
finanziari connessi aH'aumcn- 


lla si è affrettato a smentire 

a ualsiasi operazione sui titoli 
i Stato. Del testo le necessità 
di finanziare il debito pubblico 
attraverso nuove emissioni 
(proprio ieri ne è stala anun- 
efata una in Bot da 38mlla mi¬ 
liardi per fine settembre) sono 
quelle che sono, e per questo il 
Tesoro vede come fumo negli 
occhi ogni voce che possa tur 
bare il mercato. Un imbarazza- 
tissimo Cristofori ha cercato di 


sedare la polemica attribuen¬ 
dola ad «Invenzioni» giornali¬ 
stiche, ma non tutti nella mag¬ 
gioranza la pensano allo stes¬ 
so modo: il Psdi invita a porre 
fine a «sterili, se non dannosi, 
protagonismi» ammettendo - 
in un corsivo pubblicato oggi 
daWUmaiitù - che «nei dica¬ 
steri economici c'ò una certa 
confusione». 

Quasi costernato, di fronte 
alla rissa tra ministri, il com¬ 



mento del Pds: «Eppure - dice 
il vicepresidente del deputati 
Giorgio Macciotta - per con¬ 
trastare la crisi finanziaria ed 
indusUiale servirebbe un go¬ 
verno», invece di «proposte er¬ 
ratiche» di questo o quel mini¬ 
stro. La conclusione è che 
«manca del tutto una politica 
economica», e questo chiama 
direttamente in causa An- 
dreotti». Dello stesso tenore le 
dichiarazioni del segretario 
della Cgil Bmno Trentin, pure 
favorevole all'inserimento dei 
Bot nel 740: «Non cl sono misu¬ 
re di politica economica suffi¬ 
cienti, tantomeno di politica fi- 
rianzlaria, che possano dare il 
senso che si piossa sostenere 
un processo di ristititturazio- 
ne». Da parte sua il presidente 
della Conflndustrìa nnlnlarinà 
bolla come «mi^lnale» l'idea 
di dichiararae il possesso di 
Bot nel 740, mentre invece ri¬ 
torna a sollevare la questione 
dell'abbattimento del segreto 
bancario («senza autorizzazio¬ 
ne preventiva da parie della 
magistratura») a fini fiscali. 

Lo scontro tra Carli e Formi¬ 
ca ha comunque, per un gior¬ 
no, fatto piassate in secondo 


piano la ridda di indiscrezioni 
che continuano a filtrare sulla 
prossima manovra fiscale. E al¬ 
meno in questo senso la cosa 
non potrà che lare piacere allo 
stesso ministro delle Finanze, 
che ha seccamente smentito 
praticamente tutte le voci cir¬ 
colate in questi giorni sui quo¬ 
tidiani. Formica resta però nel¬ 
l'occhio del ciclone. SInora ha 
portato a casa solo raccordo 
sul «redditometro» con i lavora¬ 
tori autonomi. Poco, per risol¬ 
levare le sorti del fisco e rag¬ 
giungere gli altissimi obiettivi 
di gettito per il prossimo anno 
(SOOmila miliardi tra entrale 
tributarie ed extratributarìe). E 
ogni giorno il «partito del con¬ 
dono» si rafforza. Protestano 
intanto i gruppi immobiliari e i 
piccoli proprietari, uniti nel ti¬ 
more di una prossima maxi 
stangata sulla casa. Su questo, 
il ministro ombra delle Finan¬ 
ze, Visco, ha chiesto al Parla¬ 
mento un'Indagine sui criteri 
adottati per la revisione dei 
coefficienti catastali, per «ac¬ 
certare la congruità con ^ ef¬ 
fettivi valori di mercato e Tuni- 
formità tra le diverse zone del 
paese». 


OILDOCAMPBSATO 


essere giudicata con viva 
preoccupazione. Cl troviamo 
di fronte all'ennesimo esem¬ 
pio delle dlfflcollà di affrontare 
i problemi di bilancio ponen¬ 
do un freno alle spese correnti, 
per cui le conseguenze si scari¬ 
cano inevitabilmente sul siste¬ 
ma delle imprese». «Carli - ha 
concluso - non può sempre 
prendere queste iniziative da 
solo perché slamo ancora in 
pna Repubblica parlamentare 
e non si può'ignorarlo: cl ap¬ 
pelleremo di nuovo alle Came¬ 
re». 

E proprio sul fronte del Par¬ 
lamento sembra che II presi¬ 
dente della commissione In¬ 
dustria, Il socialista Luigi pran¬ 
za, intenda interessare del ca¬ 
so Il presidente del Senato. La 
commissione, infatti, che era 
stata convocata. In sede deli¬ 
berante, per esprimere il voto 
finale sul provvedimento, ha 


dovuto caiKellate rargomenlo 
dairordine del giorno e rinviah 
lo alla prossima settimana, 
quando la commissione Bilan¬ 
cio avrà espresso il proprio pa¬ 
rere, rinviato, appunto. In se- 
mlto alle pressioni di Carli. 
Nello stesso tempo, come già 
Ieri aveva rilevato Ugo Sposettl 
del Pds, da più patti »i conti¬ 
nua a sostenete che é stato un 
errore aver trasmesso alla Bi¬ 
lancio il testo pervenuto dalla 
Camera. Sarebbe dovuto an¬ 
dare - si afferma - direttamen¬ 
te alla commissione di merito, 
non essendovi state apportate 
a Montecitorio modifiche di or¬ 
dine finanziario, ma solo in 
merito ai controlli. La commis¬ 
sione Industria ha comunque 
Intenzione di fungete, nella 
prossima settimana, con o 
senza il parete della Bilancio. 
aH'apptovazione del ptowedi- 
rnento, forte del sostegno del 


ministro Bodrato, che ancora 
ieri, a Milano, ha sostenuto la 
necessità e l'urgenza di varare 
sub lo la legge. «La posizione 
del Tesoro - ha ribadito - è 
politicamente inaccettabile. 
Quiilora nel governo prevales¬ 
se una diversa opinione. In 
contrasto con le responsabilità 
sempre assunte, il ministro del- 
riniiustria dovrebbe conside¬ 
rate inaccettabile questa scelta 
in c:onlrasto con le strategie 
che è necessario sostenere in 
questi momenti». Sulla stessa 
linea li sottosegretario liberale 
Bastianint e i rappresentanti di 
diversi gruppi partamentari. 
«Siamo al colmo, siamo ad un 
governo iugoslavo - dice Lo- 
rento Gianotti de! Pds - che, 
diviso e paralizzato, blocca un 
provvedimento tanto atteso, 
proprio alla vigilia deU'appro- 
vazione». «Lo Kontro tra mini¬ 
stri e l'Irresponsabilità del go¬ 



verno generano paralisi», in¬ 
calza Orazio Montanari (ràs). 
Non più teneri i socialisti. «Per 
il PsI - dice il portavoce Gen¬ 
naro Acquaviva - si tratta di un 
comportamento inqualificabi¬ 
le, i socialisti tespin^no il dik¬ 
tat di Carli». «Quale credibilità 
- gli fa eco il suo collega di 
partito, Tommaso Mancia - 
possono avere le istituzioni se 


Guido Cadi 
e in alto 
a sinistra 
Rino Fonnica 


per approvare un provvedi¬ 
mento che da 5 anni tutti at¬ 
tendono, si mettono in atto 
meccanismi che potremmo 
definire irresponscbUlì». «Due 
- aggiunge - sono i soggetti 
palesi: Carli e Andreatta, ma 
non vorremmo che ci fossero 
altri manovratori, sempre de». 
Chi? Cirino Pomicino? Giulio 
Andreotti? 


■i ROMA Pnvatizzare? Servi¬ 
rebbe poco al bilancio «jello 
Stato e rischierebbe add rittiira 
di creare effetti boomerang 
sull'industria italiana: a via .Sal- 
lustiana, sede del ministero 
delle Partecipazioni Statai:, si è 
scelta l’occasione della rela¬ 
zione programmatica dei 1992 
per mandare un brusco eh: va 
là ai sostenitori della cessione 
delle aziende pubbliche Un 
«memorandum» per governo e 
Parlamento che si appnsstano ' 
ad esaminare i piani strategici 
di Iri, Eni, 0im per il prossimo 
quadriennio. «La logica - vi si 
trova scritto - non deve essere 
quella di liquidare II sistema 
delle Ppss bensì di raffoxare il 
tessuto produttivo il aliano 
puntando proprio sulle potian- 
zialità sistemiche in un'ottica 
complessiva nazionale». 

Nessuna contrappoi'izone 
tra pubblici c privati, é dunc)ue 
il messaggio che parte dal mi¬ 
nistero retto ad interim <!&. Vn- 
dreotti, bensì dialogo ccstnitti- 
vo. Tanto più, si fa notare c-on 
una certa malizia, che «liquida¬ 
re il sistema delle Ppss è apcra- 
zione che appare og(,:ett:va- 
mente Impraticabile», E del re¬ 
sto in settori ad alta tecnologia, 
ad elevata intensità di ci'pitale, 
nella ricerca, nel sostegno .alla i 
piccola e media impre^, mille 
infrastrutture e servizi, rwìllo 
sviluppo del Mezzogiorno l>en 
difficilmente i privati avrebbe¬ 
ro la forza di intervenire da so¬ 
li. E se Carli è a caccia eli soldi 
gli si risponde che «sarebbe ri¬ 
duttivo limitare il tema delle 
privatizzazioni al solo intento 
di alleviare il deficit pubblico. 

Nessuna cessione, dunque, 
di imprese pubbliche? Il docu¬ 
mento delle Ppss non si spinge 
a tanto, ma sposta l'asse di de¬ 
cisione non sul governo (an¬ 
che se sinora di parole i pattiti 
di maggioranza in tale raatitria 
ne hanno dette molte, quasi 
sempre troppe), ma sugli enti. 
Sono loro che aH’intemo diMle 
proprie strategie devono diìcl- 
dere se questa o quella altrrità 
è ancora utile o va lasciata ad 
albi: «La politica delle cessioni 
è un aspetto fisiologico delle 
attività di impresa». Con i pr va¬ 
ti non si può impostare un rap¬ 
porto a senso unico. Nulla va 
escluso: collaborazioni, joint- 
ventures, vendite ma amdie 
acquisizioni, se necessario. 


Mentre sul ministero delle 
Partecipazioni Statali si adden¬ 
sa il temporale del referendum 
abrogativo e si moltiplicano le 
prese di posizione sulla sua 
inutilità, gli uomini di via Sallu- 
stiana rilanciano il valore stra¬ 
tegico delle industne pubbli¬ 
che. Il che, detto tra parentesi, 
é cosa diversa dal difendere 
l’esistenza stessa del ministe¬ 
ro. Nessuno, comunque, può 
chiudere gli occhi sul coacervo 
di aziende e gruppi irreomuni- 
canti tra loro in cui é stato n- 
dotto il «sistema» pubblico. Il 
documento toma a ribadire la 
necessità di una «ulteriore e 
decisiva spinta verso la razte- 
nalizzazione*. Sinora, tranne 
qualche sporadico caso que¬ 
ste si sono rivelale soprattutto 
parole in libertà. Da tempo 
una commissione sta studian¬ 
do il problema. Ije idee non 
mancano. Manca piuttosto il 
via libera dei partiti di governo 
che si spartiscono il controllo 
delle varie fette del «sistema». 

Ma veniamo alle cifre degli 
enti di gestione: In, Eni, ETim, il 
piccolo Ente Cinema, l'aiKor 
più piccolo Ente per la mostra 
d'Oltremare. Nel 1990 la pro¬ 
duzione complessiva ha rag¬ 
giunto i 129.000 miliardi con 
un valore aggiunto di 54.000 
miliardi ed un margine opera¬ 
tivo lordo di 26.000 miliardi 
(20S;). Nel quadriennio 1991- 
M sono previsti investimenti 
tecnici per 116.000 miliardi 
(•Flt.S* sul triennio prece¬ 
dente). Ma il vero problema è 
il fabbisogno finanziario: 
135.000 miliardi. Quanto ai 
singoli enti. Tiri prevede di por¬ 
tare al termine del quadriennio 
la produzione a 105.000 mi¬ 
liardi con un Mol finale di 
24.000 ipiliardi (-1-50516) e 
70.000 miliardi di investimenti. 
Ma ha una enorme fame di 
fondi: 84.000 miliardi anche 
per far fronte al rilevante inde¬ 
bitamento del gruppo. Con i 
debiti è aiKora {riù invischiato 
l'Efim (92% del capitale inve¬ 
stito) che ha a che late anche 
con gestioni sempre in rosso. 
L'Efim prevede di ridimensio¬ 
nate del 40516 gli investimenti. 
Grazie all'attività petrolifera 
l'Eni sta invece meglio: nel 
1990 ha fatto registrare un atti¬ 
vo di 2.072 miliatii: prevede di 
portare nel lOB*! a 65.000 mi¬ 
liardi il valore della produzio¬ 
ne investendo 45.000 miliardi. 


Dopo rintervento di Massimo Paci 

Pensioiii: motti consensi 
atta «xifomia possibile» 


lo dell'elà pensionabile sotto¬ 
valutando 1 vantaggi relativi al¬ 
l'estensione del periodo di cal¬ 
colo e l'unificazione dei regimi 
pensionistici». Sull'estensione 
del periodo di calcolo da cin¬ 
que a dieci anni. Forte sottoli¬ 
nea che «oltre ad un risparmio 
che andrà ben oltre i mille mi¬ 
liardi valutati dai tecnici del 
ministero del Tesoro, ci saran¬ 
no rilevanti effetti positivi sul 
fronte della lotta all'evasione 
contributiva». D'accordo con 
l'economisà del Pds, e con 
Cazzola, Forte giudica l'esten¬ 
sione del periodo di calcolo e 
l’unificazione dei regimi pen¬ 
sionistici come «il nucleo torte 
della riforma pensionistica» e 
sull’elevazione dell'eà pensio¬ 
nabile ripropone un regime 
volontaristico, incentivato che 
preveda dei contralti di lavoro 
specifici per la terza età. 

Il segretario generale della 
Uil, Giorgio Benvenuto, vede 
con molto interesse la propo¬ 
ste di Paci e la giudica: «piena 
di buonsenso e costruttiva». 
Per il leader della Uil questa 
nuova proposta di varqre subi¬ 
to i provvedimenti pensionisti¬ 
ci sui quali c’è ampia conver¬ 
genza «può essere utile per 
sbloccare la trattativa» ed au¬ 
spica che «il ministro del Lavo¬ 
ro la tenga nel dovuto conto». 
Benvenuto ribadisce poi che 



Tagli alle spese, aumento dei ticket. Andreotti prepara un decreto 

La «ricetta» del governo per la Sanità? 
Asristenza ìndhitta se non bastano ì fondi 


Giuliano Cazzola 


«l'obicttivo della riforma deve 
essere l'unificazione dei tratta¬ 
menti pensionistici e non la so¬ 
luzione del problemi della fi¬ 
nanza pubblica a pensionati di 
oggi e di domani». Una voce 
contraria alla proposta di Paci, 
viene daU’opposizione demo- 
cristiana al progetto Marini: il 
deputato De. imblio Fiori la 
giudica infatti «una proposta 
che tende aH’appiattimento 
pensionistico, ancora più “ses¬ 
santottina" del progetto Man¬ 
ni». 

Il mensile della Uil Lavoro- 
Società ha intanto ancipatoi ri¬ 
sultati di un sondaggio condot¬ 
to su un campione ai sole don¬ 
ne: ben il 66% si dichiara con¬ 
trario all'elevamento obbliga¬ 
torio dell'erà pensionabile a 65 
anni. 


Per la .spesa sanitaria per il '92 il governo presenterà un 
dezreto del presidente del Cnsìglio che accompagnerà 
la Finanziaria. Che stabilirà quanti soldi occorrono alla 
salute e quindi quali servizi verranno garantiti. Se non 
basteranno le Regioni dovranno arrangiarsi ricorrendo 
all assistenza indiretta. Il ministro De Lorenzo ha illu- 
strito la manovra a Confindustrìa, sindacati autonomi 
mfxlict e a Cgil. CisI e Uil. 


CINZIA ROMANO 


m ROMA Prima con la Con¬ 
rindustria, poi con 1 .sindacati 
autonomi dei medici rsJ infine, 
in serata con Cgtl, CisI e Uil. 
No tre incontri il ministro della 
Sanità De Lorenzo ha spiegalo 
cot a farà il governo su legge di 
riferma, piano sanitario nazio¬ 
nale e Flnanziana '92 Sul me¬ 
todo del governo per quantifi- 
ciue la spesa sanitaria '92 il mi¬ 
nistro è stato lapidario: «Stabili- 
renio prima la dotazione del 
fondo sanitario e su questa de¬ 
finiremo le prestazioni da offrì- 
IV ai cittadini». E se le risorse 
noi saranno sufficienti a ga- 
rar tire gii attuali livelli di assi¬ 
stenza? Se la dovranno sbriga¬ 
re le Regioni, o reperendo da 
albi voci i soldi necessari per 
gaiantirc la salute o sospen¬ 


dendo temporaneamente una 
parte dei servizi, o passando 
aH'assistcnza indirette. Usi e 
Regioni, ha spiegato il mini- 
.stro, non potranno più sperare 
nel nplano de! debiti a fine an¬ 
no, e se i soldi non bastano do¬ 
vranno arrangiarsi. 

Quanto si spenderà per la 
sanità nel '92? Al ministero del¬ 
la Sanità sostengono che oc¬ 
corrono 86.500 miliardi ed è in 
corso un braccio di ferro col 
ministro del Tesoro Carli che 
non vuole sborsarne più di 
84mila. In attesa che si trovi un 
accordo sulla cifra, la maggio¬ 
ranza si è accordata su come 
portare avanti Finanziaria, Pia¬ 
no sanitario e legge di riforma 
che tornerà il 24 settembre nel¬ 
l'aula del Senato. Ma II si defi¬ 


nitivo alla riforma non avverrà 
prima delia definizione della 
Finanziaria e il governo ha 
quindi deciso di anticiparne al¬ 
cune parti nella legge di spesa, 
per quel che riguarda il ruolo 
delle Regioni, le procedure di 
spesa, la revisione dei controlli 
e l'introduzione di forme di 
sperimentazione nella gestio¬ 
ne dei servizi. In attesa dell'ap- 
provazione del Piano sanitario, 
la manovra finanziaria per la 
sanià verrà inserite in un de¬ 
creto legge del presidente del 
Consiglio che fisserà i livelli 
obbligatori deH'assistenza e le 
prestazioni da assicurare ai cit¬ 
tadini. Il Fondo sanitario verrà 
diviso e gestito dalle Regioni. 
Secondo le prime indiscrezio¬ 
ni, il decreto prevede la chiu¬ 
sura dei posti letto ospedalieri 
utilizzati al di sotto deir80% 
mentre le rette alle strutture di 
ricovero convenzionate ver¬ 
ranno pagate non a giumate di 
degenza, ma secondo le pato¬ 
logie e gli interventi. Il ticket 
sulle ricette passerà da 1500 a 
duemila lire; le ricette che 
avranno un prezzo superiore 
alle lOOmila lire verranno con¬ 
trollale e il Cip rideterminerà il 
prezzo dei farmaci che costa¬ 
no più di 40mila lire (l'obietti¬ 
vo è di abbatterne il costo del 


33%). Ma se le risorse non ba¬ 
steranno? La risposte del go¬ 
verno alle Regioni è lapidsiria: 
si arrangino. Come, lo spiirga il 
decreto. «Le Regioni possono 
decidere, con le opportune ec¬ 
cezioni per le persone m cliffi- 
colà per patologie e reddito 
-si legge nella bozza nne.«!,a a 
punto dalla maggioranza- di 
sospendere parzialmente o to¬ 
talmente le prestazioni di par¬ 
ticolare impegno profe<siona- 
le previste per la medie in.i ge¬ 
nerale e per la pediatna di ba¬ 
se che abbiano concorso alla 
lievitazione della speso, non¬ 
ché deliberare il pa.ssaggio 
temporaneo per l'assistenza 
indiretta per la farmaceutica, 
per la specialistica comenzio- 
nate e per i ncoven in i:te.s<ì di 
cura, con tariffe di rimb<.irs<> in¬ 
feriori a quelle convenziona¬ 
te». Il cittadino, insoinniu, si 
dovrà pagaie alcune visite, n- 
coveri e farmaci e se chieilerà 
il rimborso alla Usi non potrà 
sperare di vedersi restiliiito tut¬ 
to il denaro che ha sp»»». 

Dopo i tre incontri, gli unici 
commenti, di soddistiizione, 
sono arrivati dalla Conlindu- 
stna. Per Pininfanna, accom¬ 
pagnato da Patrucco e Atiete, 
legge di riforma e piano sanita¬ 
rio SI mucreono «nella direzio¬ 


ne giuste». Gii industnali han¬ 
no anche illustrato al ministro 
le loro proposta sulla sanià. 
Secondo De Lorenzo l’incon¬ 
tro ha consentite di «stabilire in 
maniera chiara una sinergia 
molto forte sullt; sbategie per 
la sanià tra le ìiroposte avan¬ 
zate dalla Cbnfindustria c 
quelle porteteavanti dalla leg- 
/ ge di nforma e dal piano sani¬ 
tario». Mollo apprezzate dagli 
indu.striali gli articoli della leg 
ge che prevedono la sperimen¬ 
tazione e la concessione di 
opere e servizi ai pnvati perchè 
«solo un ampliamento e un ap¬ 
profondimento di un sistema 
di mercato che crei concernen¬ 
za tra operalon pubblici e pri¬ 
vati e la separazione tra chi ha 
la gestione assicurativa e chi 
eroga l’assistenza può rilancia¬ 
re il settore» 

Critiche a De Lorenzo inve¬ 
ce dalle Regioni I presidenti si 
sono nuniti a Roma c sulla 
«pesa sanitaria, «ia per il '91 
che per l'anno prossimo, han¬ 
no chiesto un incontro con il 
minisbo del Bilaicio Cirino Po¬ 
micino. Chiedono «udienza» al 
responsabile del Bilancio, han¬ 
no spiegato, «F>etchè il minisbo 
della Steiià non è un interlo¬ 
cutore valido a rsolvere queste 
grave questione». 


I 


i 



















IL HmCATO ■ LB MONBTB 


VENERDÌ 20 SEUEMBRE1991 



Mediobanca non molla Generali 
che continuano a salire 
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■■ MILANO Pur cun qualche 
cedimento c scambi sempre 
su livelli sdcnficati, la Borsa 6 
andata m vantaggio anche ieri, 
grazie alle Generali che soste¬ 
nute con vigore dal consorzio 
di garanzia, capeggiato da Me¬ 
diobanca, continuano a man¬ 
tenere un ritmo ascendente 
La vivace domanda sul titolo lo 
ha spinto fino alle 27 400 lire 
con un progresso del 2,74SS, li¬ 
mato a 27 300 nel dopolistino 
il dinllo si e apprezzato del 
4,0396 salendo a 3 954 lire Evi¬ 
dente li sostegno del consor¬ 
zio e tuttavia il mercato sem¬ 
bra aver gradilo l’operazione 
specie da parte degli investiton 
istituzionali in particolaie i ge- 


ston di patrimoni Meno viva:e 
nspctto alle due sedute prece¬ 
denti 6 apparso il comparto as¬ 
sicurativo le Ras hanno anco¬ 
ra aumentato dell 1,27% il loro 
vantaggio, le Sai di un frazlo- 
' naie 0,47% mentre le Toro do¬ 
po il grande balzo di merco c- 
dl flettono lievemente 
(-0,04%) Chiusure positive 
registrano ancora le Fiat 
(-1-0,72%), le ffi (-1-0,48%) le 
Italcementi (-H32%>, !e 
Montedison ( -l- 0 32%) le t)ir 
( -f-1 84%) le Olivetti fn fles¬ 
sione le Comit (-1 04‘l ) Ki- 
Ressive anche le Bajer 
(-0 32%) e mollo offerte le 
Volkswagen (-2,82%) il Vib 


alle 11 segnava un progresso 
dello 0 3% sul 30% del listino e 
concludeva a ■r-0 34% Dalle 
Borse estere segnalazioni di 
andamenu incerti e riflessivi 
sia a New York a Tokio che 
nelle pnncipali Borse europee 
La domanda sui mercati finan¬ 
ziari sarebbe in fase di raffred¬ 
damento a motivo degli svilup 
pi della crisi iugoslava e delle 
nnnovafe tensioni in Irak, 
Anche ieri al Seaq di Londra 
le Generati hanno avuto una 
buona quotazione con circa 
475 lire in più nspetio all altro 
ien II VIVO interesse suscitato 
dall aumento di capitale delle 
Generali che era sembrato pio¬ 


vere in uno dei momenti meno 
adatti per il mercato (ma la 
forza dei consorzi bancan di 
garanzia sta propno m que¬ 
sto) la si che esso stia supe¬ 
rando egregiamente la prova 
del fuoco Questo puO voler di 
re che su operazioni concrete 
il mercato è pronto a nanimar- 
si mentre sembrano piuttosto 
spente e marginali le vecchie 
Uame operative che facevano 
afndamento soprattutto su 
gente danarosa pronta sempre 
a scommettere in Borsa specie 
attraverso i premi Colpa della 
tassa SUI capila!gaindì Si ha in 
fine notizia che anclic la San 
Paolo Invest ha deciso di tra¬ 
sformarsi in Sim □ /? C 


■ IRITECNA. Nuovo esame per il 
piano industnale di intccna l'holding 
per I impiantistica c le costruzioni dei 
gruppo In Questa volta sono i sinda¬ 
cati che SI apprestano ad incontrare i 
managers del gruppo pubblico per co¬ 
noscere I particolan del piano indu- 
stnale e poter quindi raggiungere un 
accordo con la società sul progetto In 
ottemperanza al protocollo In sulle re¬ 
lazioni industriali un incontro si tenrù 
nei primi giorni di ottobre 

■ iTAL'rEL. La Italtel telematica 
(gruppo In Stet) e la Arabtel, la pnnci- 
pale azienda manifatturiera tunisina 
nel campo delle telecomunicazioni 
hanno firmato un accordo globale di 
collaborazione nel settore delle tele¬ 
comunicazioni private che si inquadra 
nel programma di ammodernamento 
e sviluppo delle telecomunicazioni 
predi spos to dal governo tunisino 

■ Sum. La Sull chiude i pnmi sei 
mesi dell anno in crescita e si prepara 
a sbarcare in Francia i ncavi della so¬ 
cietà di impiantistica per le lelecomu 


nicazio ni del gruppo ir Stet contenuti 
nella relazione semestrale approvata 
dal con iiglio di amministrazione -ono 
aumentati a 662,4 miliardi (-1-15/) il 
nsultato lordo si è attestato a 19' mi 
liardi conilo i 175 del pnmo semestre 
90 

■ NUOVO nGNONE. La divisione 
macchine tessili del Nuovo Pignone 
(gruppo Ijii) ha firmato in Cina due 
impon.inli contratti con la China tex*i- 
le macli iiery and technology iirport 
and export corporation di Fechi io e 
con la Ui na nauonal technical import 
and expo i coiuorauon 

■ ALENtA. Buran, la loint venture 
costituita tra Alenla (gruppo in Fin- 
meccanica) e alcuni enti e istmi -ioni 
sovietic I, ia firmato recentement 'un 
contratto con il ministero dell avi izio 
ne civile sovietica per la fornitura di si 
sterni radar completi per il controllo 
del trafile 3 aereo da installare nel ter 
mono scaieUco Per la quota Aleiiia il 
contrailo fia un valore di 90 milioni di 
dollan 
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Economia E Lavoro 


Grossi ostacoli neUa fusione 
tra Cassa di Roma e Santo 
Spirito. Montepaschi rinuncia 
a Prato: «Costava troppo» 


Cento parlamentari, esperti 
ambientalisti chiedono 
la modifica del decreto 
«antisicurezza» del governo 


Il comitato «Itoedia 91 » 
ha presentato ieri un suo 
progetto di legge. Cgil, Cisl 
e Uil trattano col governo 


Generali: rischi 
di turbativa 
con le audizioni? 


Nozze in ritardo 
per la superibanca 
diAndreotti 


QILOOCAMPISATO 


■■ROMA. Per l'entrata a regi¬ 
me della fusione tra Cassa di 
Risparmio di Roma, Banco di 
Santo Spirilo e Banco di Roma, 
il supeipolo nato sono l’egida 
di Andreolti, si era prefigurato 
un momento fortemente sim¬ 
bolico: la fine del 1992, pro¬ 
prio alla vigilia del mercato 
unico europeo. Invece, si do- 
vrft probabilmente ripiegare su 
una data meno carica di rap¬ 
presentatività e spostata pKi In 
là nd tempo: troppe dUÀtoltà 
nel mettere insieme istituti cre¬ 
ditizi cosi diversi per mentalità, 
culttira, assetto tecnologico ed 
organizzativo. 

La conferma che non tutto 
sta procedendo secondo le 
prevùoni d venuta dallo stesso 
amministratore delegato del 
BaiKO di Roma, Marcello Tac¬ 
ci. .Sotto l'aspetto giuridico 
siamo pronti da subito a fare la 
fusione», ha detto conversan¬ 
do con i giornalisti. Ma il vero 
problema non sono gli aspetti 
giuridici bensì quelli teoiici. 
Destano preoccupazioni so¬ 
prattutto gli enormi ostacoli 
che si stanno incontrando per 
armonizzate l'operatività di 
Cassa di Risparmio di Roma e 
Banco di Santo Spirito, primo 
passaggio In vista dell'araorbi- 
rnento operativo atudie del 
Banco di Roma che realizzerà 
in pieno il progetto della su- 
perbatKa. <5liarno lavorando 
per uniformate le procedure di 
bilaiKio ed il sistema di tepor- 
ting, cioè delle segnalarmi 
che che vengoptxr latte ql vari 
organi competenti. É un lavioro 
di unificazlooe che riguarda 
anche f sistemi dfelaboraidone 
elettronica che non si pud (ere 
dall'oggi al domani» ha spiega¬ 
to Tacci. 

Come si vede, pur tra mezze 
aitunissionl e mezze smentite, 
ramminlstratore del Banco à 
costretto ad ammettere che le 
cose non varato cosi spedite 
come si era ipotizzato quando 
l'operazione è partita. Lo stes¬ 
so dStettore generale del nuo¬ 
vo gruppo, Qaudio Geronzi, è 
stato costretto a mandate una 
circolare ai ditigrmti delle varie 
rdlali per invitarli a fare qua¬ 
drato attorno alla Cassa molti¬ 
plicando l'Iniziativa personale 
e la fantasia per rispondere al¬ 
le crescenti lamentele di una 
clientela che protesta per la 
degenerazione dei servizi cau¬ 


sata Jatia mancata integrazio¬ 
ne delle procedure operative 
dopo la fusione tra Cassa di Ri¬ 
sparmio e Banco di Santo Spi¬ 
rito. Non è certo un buon viati¬ 
co per la prossima fusione, 
probabilmente ancor più com¬ 
plessa: quella col Bancoroma. 

Sempre per testare in tema 
di banche, il Monte dei Paschi 
di Siena ha ieri ufficialmente ri¬ 
nunciato all'acquisizione della 
Cassa di Rispramio di Prato. La 
deputazione amministratrice 
ha comunicato ai responsabili 
del Pondo InterbatKario di ga¬ 
ranzia (detiene il 72,9% dell'i¬ 
stituto pratese) di non essere 
disposti a spendere i miliardi 
richiesti (in un primo tempo 
erano 919, poi si sono abbas¬ 
sati di una quarantina di mi¬ 
liardi). AI massimo Montepa- 
schi sarebbe stato disposto ad 
offrire 745 miliardi: una diffe¬ 
renza di circa 140 miliardi, 
troppo grande per essere col¬ 
mata da una trattativa sia pur 
serrata: «Non faremo mercatini 
riotuli», ha commentato il vice 
presidente di Montepaschi, 
Mazzoni della Stella. Adesso la 
parola toma al fondo Interban¬ 
cario e soprattutto agli altri 
concorrenti all'istituto senese. 

Intanto, la riorganizzazione 
degli Istituti di credito pubblici 
continua ad essere al centro di 
roventi polemiche politiche. 
Tranne il polo andreottiano di 
Roma, tutte le altre integrazio¬ 
ni segnano il passo: dagli ac¬ 
cordi Imi-Cariplo-Casse di ri¬ 
sparmio, all'acquisizione del 
Cnxliop da parte del San Pao- 
> lor alla ricapitalizzazione della 
BnL'Nei giorni scorsi il ministro 
del Tesoro Cirino Pomicino ha 
candidamente spiegato che 
tutto e fermo perchè t partiti di 
maggioranza non hanno an¬ 
cora concordato il calendario: 
quali aggregazioni fate, quali 
nomine far seguite. In una in¬ 
terrogazione al presidente del¬ 
la commissione Hnanze della 
Camera Franco Plto, l'on. An¬ 
tonio Bellocchio, del Pds, ha 
denuncialo le .battaglie sotter¬ 
ranee Ira le diverse correnti 
combattute In nome di tentati¬ 
vi di spartizione». Ed Intanto il 
miniata del Tesoro assiste alla 
•gazzarra» con impassibile si¬ 
lenzio. Per questo Bellocchio 
chiede che Carli venga chia¬ 
malo a chiarire il suo pensiero 
davanti ai parlamentari della 
commissione. 


Stakanovisti Inail 
Gaspari a Costa: 
d siamo sbasti 


MOLASACCHI 


MROMA Cari signori, ci sia- ' 
mo sbagliali. Scusateci tanto, 
ma d’alta canto siamo in una 
fase di traruizione culHirale, le 
tecniche si starmo affinando, 
la prossima volta faremo di 
meglio. Con una premessa che 
più o meno suona cosi, un im- 
barazzatissimo e contorto mi¬ 
nistro Gaspari comunica al 
puntiglioso deputato liberale 
Costa il clamoroso errore re¬ 
centemente effettuato dall'or- 
mai non tanto più .giovane» 
Osservatorio sulla situazione 
occupazione del pubblico im¬ 
piego nato nel 1984. Eccolo 
qui. dunque, banalmente spie¬ 
gato il mistero in base al quale, 
secondo dati resi noti meno di 
una settimana fa, quei 16 sta¬ 
kanovisti diri^nti dell’Istituto 
nazionale assicurazioni avreb¬ 
bero svolto ben 6384 ore di 
straordinario per un importo di 
145 milioni 596 mila lire cia¬ 
scuno, lavorando, dunque, 
ognuno ben 29 ore più di 
quanto l’arco di tempo di una 
giornata possa consentire. 

il sospetto lo avevamo già 
avanzato su qut»to giornale: 
forse l'Osservatorio ha visto 
male. Ed, infatti, è andata pro¬ 
prio cosi. Quei dirigenti, infatti, 
anziché 16, come spiega il mi¬ 
nistro delia Funzione pubblica 
nella lettera aH’onorevole Co¬ 
sta che per primo sollevò dub¬ 
bi e perplessità su quegli scon¬ 
certanti dati, sono ben 338 al 
quali occorre aggiungere 
12.128 non dirigenti, in prece¬ 


denza erroneamente indicati 
nella cifra di 180. Ed ecco ritor¬ 
nare i conti. Quindi, niente sta¬ 
kanovisti, niente ricchi nabab¬ 
bi, nessun ennesimo scandalo 
nei già tanto dissestati conti di 
questo! Stato. Solo un senso di 
amara Ironia su come lo Stato 
non sappia neppure conteg¬ 
giare i propri dipendenti ed i 
soldi che percepiscono. 

Gaspari dice che per il futu¬ 
ro questo non accadrà più. Ma 
certo non è molto rassicurante 
il latto che il ministro poi parli 
di rana partecipazione all’In¬ 
dagine non sempre convinta 
da parte delle varie ammini¬ 
strazioni». .Infatti - aggiunge 
Gaspari nella lettera a Costa - 
per quanto riguanla la Sanllà, 
ancora poche (circa il 30%) 
sono le Usi che comunicano i 
dati, ed i tempi di risposta sono 
eccessivamente lunghi». In- 
somma, quand’è che riuscire¬ 
mo a sapere con esattezza 
quanta gente lavora In ambu¬ 
latori e ospedali, e magari 
quanto personale manca op¬ 
pure è di tappo, quanto gua¬ 
dagna e come è inquadrato sul 
plano professionale? Oppure, 
quand'è che con esattezza riu¬ 
sciremo ad avere un quadro 
preciso dell'altra dissestata 
macchina della Giustizia? Le 
amministrazioni non collabo- 
rano a sufficienza, dice Gaspa- 
n. Non vorremmo sembrare 
maligni, ma tutto ciò suona co¬ 
me uno scaribarile. Perchè poi 
tutto prosegua come prima. 


Un «rimedio» per proteggere 
la salute dei lavoratori 


Operatori della prevenzione, docenti universitari, 
arnbientalisti, 100 parlamentari di tutti i partiti han¬ 
no preparato un progetto di legge per modificare il 
decreto che ha peggiorato le condizioni di sicurezza 
sui ix>sti di lavoro. Una battaglia per difendere il di¬ 
ritto alla salute e applicare correttamente le direttive 
della Cee. Sullo stesso tema il sindacato ha incon¬ 
trato il ministro Romita. 


PimODISIBNA 


«Sindacalisti 
dell’ambiente» 
Partono i corsi 


■■ ROMA .Credo che ce la 
faremo». Cosi ha esordito Gior¬ 
gio Nebbia, senatore della Si¬ 
nistra Indipendente, presen¬ 
tando il profilo di le^ per la 
modifica del decreto sulla si¬ 
curezza sui posti di lavoro, che 
nel recepire direttive della Cee 
ha nettamente peggiorato la 
precedente normativa. E si 
tratta, probabilmente, di una 
nota di ottimismo non priva di 
fondamento. Solo 11 3 settem¬ 
bre, Infatti, l'Associazione Am¬ 
biente e Lavoro, la Società na¬ 
zionale Operatori prevenzio¬ 
ne, Magistratura Democratica, 
l'Istituto Ambiente Europa 
hanno dato vita a .Rimedia 
91», sigla efficacissima di una 
più macchinosa dizione per 
esteso (Riunione Interforze 
Modifica Qfetti Illeggittlmo De¬ 
creto Antlskurezza n. 
277/91 ). Il 10 settembre all'Ini¬ 
ziativa avevano aderito oltre 
100 parlamentari - tra cui I se- 
.latori Lama del Pds, Toth della 
Oc, Cuberà del Psl e dai depu¬ 
tati Laura Cima dei Verdi, Ca- 
ravinl di Rifondazione comuni¬ 
sta, Milani del Psl e Montanari 
del Pds - e 500 ba esperti, do¬ 
centi universitari, giuristi, non¬ 


ché ambientalisti e molte orga¬ 
nizzazioni territoriali e di cate¬ 
goria del sindacato special¬ 
mente in Lombardia. len, a soli 
nove giorni di distanza, .Rime¬ 
dia» è stata In grado di presen¬ 
tare Il progetto di legge per la 
modifica oel decreto e le asso¬ 
ciazioni promotrici sono con¬ 
vinte nei prossimi giorni di 
moltiplicare le già numerose 
adesioni tra gli operatori del 
settore 

L'obiettivo é irrvertire una li¬ 
nea di tendenza, imirosta dalla 
Conflndustria, intorno a misu¬ 
re che rendono estremamente 
pericolose le condizioni per I 
lavoratori in produzioni parti¬ 
colarmente nocive (•oegnodel 
tempi», ha osservato Nebbia). 
dUmedla» attira l'attenzione 
soprattutto sulle lavorazioni 
dell'amianto, le scorie di 
piombo che restano dalla pro¬ 
duzione di ceramiche, l'inqul- 
namento acustico negli am¬ 
bienti di lavoro. Gli effetti del 
nuovo decreto pobebbero es¬ 
sere devastanti. Quanto peri¬ 
colosi siano l'amianto e il 
piombo é ampiamente noto. E 
Inoltre - nota Mercedes Bres- 
so. l'economista ambientalista 


dell'unnietsilà di Torino - tutto 
questo entra in contraddizione 
con la scelta di rìdune, sia pu¬ 
ra gradualmente, a zero l’uso 
delramlanto. Ma particolar¬ 
mente pericolo é l’elevamento 
della soglia di tollerabtiità del 
rumore da SS a 90 decibel. 
'Uo^riifferenza aH'appatenza 
doslpiccola - dice TI dott. Gra- 
z:ano Frigeri, presidente degli 
operatori delia prevenzione - 
significa che a 85 decibel, in 
benta anni solo il S% di lavora¬ 
tori diventa sordo, a 90 è il 90% 
che é destinato a diventarlo». 

L'espressione particolar¬ 
mente incriminata del decreto 
bi discussione é quel <oncre- 
bimente attuabili» nferita alle 
misure di prevenzione. Per i 
promotori di dtimedia» quella 
espressione subordina sostan¬ 
zialmente l'adozione di misure 
efficaci a presunte disponiblll- 
tii economiche da patte dell’a- 
ziende, mentre per la Costitu- 
z.one la salute é un bene non 
soggetto a scambio. Inoltre, di¬ 
ce Mercedes Bresso, l’allarmi¬ 
smo lancialo dalla Confindu- 
siria sul costi che graverebbero 
sulle aziende per attuate le mi¬ 
sure di pteveiizione è del tutto 
fuori misura: per un’azienda 
media si tratta di spendere ci¬ 
tte che variano da pochi milio¬ 
ni a non più di 50 milioni. Men- 
be 1 promotori di .Rimedia» 
perseguono la via del progetto 
di legge, che però dovrebbe 
essere discusso in sede legisla¬ 
tiva in Commissione, se sTvuo- 
If! arrivare a un risultalo, il sin¬ 
dacato cerca di raggiungere 
per gli stessi obiettivi un'intesa 
col governo. Le segreterie di 
Cgil, Cisl e Uil Ieri hanno, infat¬ 
ti, incontrato il minlsta Romi- 


■■ MILANO. Delegati Flilc e 
manager delle imprese chimi¬ 
che seduti uno accanto all'al¬ 
ta, dalla stessa parte del tavo¬ 
lo. È accaduto ieri a Milano, 
dove Fedeichimica e Fùlc han¬ 
no avviato il confronto sui mo¬ 
delli formativi (basati su corsi 
professionali di sei giorni, con 
moduli flessibili adattabili alle 
esigenze delle varie realtà pro¬ 
duttive) che impegneranno i 
componenti delle icommlssio- 
ni ambiente» delle 1.200 azien¬ 
de aderenti alla federazione 
degli indusbiall chimici. Per at¬ 
tuare ii contratto (giugno 
1990) sono state nominate an¬ 
che albe commissioni per di¬ 
scutere di inquadramento, pari 
opportunità e pari Urne. L'im¬ 
pegno a formare i «indacallsU 
dell’ambiente» costituisce, per 
il vice presidente del rapporti 
sindacali di Federchlmica, 
Giuseppe Pichetto, ran investi¬ 
mento fin qui trascurato. La 
formazione alla gestione della 
sicurezza é la premessa per 
una reale culhira industriale». 
Non è una operazione di fac¬ 
ciata, assicurano Pichetto ed il 
direttore delle relazioni indu- 


sbiall Nicola Messina: .Tra l'al¬ 
ta non pensiamo ad una for¬ 
mazione di taglio esclusiva¬ 
mente tecnico, ma al dialogo 
costruttivo tra imprese e sinda¬ 
cato», precisa Messina. Sull'av¬ 
vio della operazione .forma¬ 
zione ambiente» i segretari 
Pule sono concordi. Per Arnal¬ 
do Mariani essa risponbde .al¬ 
la domanda forter di governa¬ 
re la sicurezza». Per Edorardo 
Guarino si batta <li portare il 
conflitto su livelli più avanzati». 

In margine al convegno di 
ieri Pichetto ha dichiarato che 
.il vero problema per le impre¬ 
se non é il costo del lavoro. Ce 
ne sono altri più importanti, tra 
cui la minidelinquenza e la 
sporcizia delle nosbe città che 
tendono difficile l'Installazione 
di aziende stere in Italia». 
Quanto al futuro del settore, Pi¬ 
chetto vede un 1992 difficile: 
«Alla mancata ripresa econo¬ 
mica degli USA si aggiunge 
l'Est che assorbe risorse». La 
flessione della produzione chi¬ 
mica del '91 é dello 0,5 per 
cento (meno 2 per cento 
escludendo la farmaceutica). 

DO.UX. 


Ut. 
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Si infuoca la polemica sulla formazione dei ^ppi dirigenti Cgil 


Beirtinottì: non d sdogliamo dopo Rìiiiiiii 
ma non saiemo una corrente organizzata 


Due linee, due progetti politici per la Cgil. Ieri nel- 
l'assemblea nazionale di «Essere Sindacato», Fausto 
Bertinotti, ha esposto il manifesto programmatico di 
un'esperienza che continuerà anche dopo il Con¬ 
gresso di Rimini di ottobre. «Essere Sindacato» non 
vuole essere una corrente organizzata, ma con la 
maggioranza la polemica sulla formazione dei 
gruppi dirigenti diventa sempre più infuocata. 


ROBCRTO «lOVANNINI 


H ROMA .Essere Sindacato» 
non si scioglierà dopo il Con¬ 
gresso Cgil di Rimlni. Applau- 
ditlsslmo da una platea sba- 
piena composbi dai quadri 
sindacali che in tutta Italia 
hanno animato la durissima 
battaglia congressuale. Fausto 
Bertinotti, Il segretario confe- < 
debile leader della minoranza, 
ieri ha esposto II manifesto po¬ 
litico di un'area che Intende 
continuare la sua esperienza 
anche dopo Rimlni. Ma che 
vorrebbe provarci senza costi¬ 
tuirsi in componente organiz¬ 
zata. 

Bertinotti patte dallo stato 
della maxibattativa su salario e 
contrattazione con governo e 
imprenditori. E il giudizio é 


mollo negativo. Intanto, per il 
pesantissimo attacco di Con¬ 
flndustria al salario e all'occu- 
pazione: poi, perché la linea 
del governo diveige da quella 
di Conflndustria solo nelle 
quantità, ma non nella qualità. 
In particolare per quanto ri¬ 
guarda l'alUicco al meccani¬ 
smo della scala mobile. Infine, 
per la posizione debole che a 
suo giudizio sta assumendo II 
sindacato: conduce la battati- 
va senza un mandato esplicito 
dei lavoratori, ha una logica 
subalterna nei confronti oella 
rifonna Marini delle pensioni, 
appare più un consulente di 
Palazzo Chigi che un soggetto 
.conbattante». Insomma, si so¬ 
no esauriti I margini di riforma- 


billtà del sistema, ma il sinda¬ 
cato é sempre più inserito In 
una logica raompatibilista». 
dTome si fa a dire - dice Berti¬ 
notti - che Confindusbia fa 
un'analisi corretbi, ma sbaglia 
le cura per la crisi? Blso^ 
contestare proprio l'analisi, 
che é pesantemente segnata 
da una logica di classe». 

Per questo serve una mobili¬ 
tazione generale dei lavoratori 
- spiega il leader della mino¬ 
ranza - e una messa a punto 
della piattaforma sindacale 
per la battativa, che non regge 
più di fronte alia recessione: 
d)uesta piattaforma aitemati- 
VII deve rifiutare nettamente al¬ 
cune delle posizioni che sono 
emerse dal confronto, a partire 
dalla predeterminazione degli 
scatti di contingenza e dalla 
proposta di centralizzare la 
conbattazione. Inoltre, no al- 
r.nnalzamento obbligatorio 
dell'età pensionabile, e serve 
una battaglia per spostare il 
peso del prelleira fiscale dai la- 
vrrratori dipendenti ai ceti ab- 
brenti». 

Insomma, èssere Sindaca¬ 
to» vuole costruire .l’opposi¬ 
zione sodale» rrel paese. E nel 
paese e nel sindacato Bertinot¬ 
ti rivendica .il diritto di dire di 
no». Il primo no é diretto alla 


.risposta politicista» alla crisi 
del sindacato: un sindacalo 
«lell’altemanza», collaterale al 
processo politico di avvicina¬ 
mento ba Psl e Pds, e inevita¬ 
bilmente portato a rana deriva 
di autoritarismo interno». La 
Cgil che Bertinotti prospetta é 
un'organizzazione unitaria di 
classe, legittimata dalla siste¬ 
matica applicazione della de¬ 
mocrazia, che ricomincia dal 
lavoro. Bertinotti riconosce 
l’articolazione crescente del 
mondo del lavoro, ma ritrova 
ovunque (alalia BaiKa d'Italia 
a Mirafiori») un tratto unifican¬ 
te: .la spoliazione, l'alienazio¬ 
ne, la perdita di controllo sui fi¬ 
ni del lavoro». 

La conclusione é dedicata ai 
difficili rapporti interni alla 
Cgil. «La nosba esperienza 
continua, perché sono rimaste 
intatte le sue ragioni di fondo: 
la necessità di ridefinire il ruo¬ 
lo del sindacalismo confedera¬ 
le e di riformare la Cgil secon¬ 
do i principi della democrazia 
politica, e non secondo la pra¬ 
tica del centralismo democra¬ 
tico, che sopprime le minoran¬ 
ze subito dopo una votazione». 
Al termine del dibattito, del cli¬ 
ma rovente in casa C^il ragio¬ 
niamo con lo stesso Bertinotti 


e con Giorgio Cremaschi, se- 
taiio nazionale della Fiom. 
minoranza vuole il rfametto 
dei patti di luglio conconbti in 
Esecutivo Cgil, che ■stabilivano 
- dice Cremaschi - che alla 
minoranza doveva essere rico¬ 
nosciuta nelle segreterìe una 
rappresentanza non meccani¬ 
camente proporzionale al vo¬ 
to, ma nemmeno simbolica. 
Ma in realtà come la Campa¬ 
nia, il Piemonte e Roma il plu¬ 
ralismo é stato leso, dando vita 
a sMreterie omogenee senza 
la minoranza». A questo punto, 
il banco di prova diventa la 
Rom: Trentin e Del Turco han¬ 
no proposto di cambiare inca¬ 
rico ai segretari generali della 
categorìa, Airoldi e Cerfeda, e 
allo stesso Cremaschi. .Non in¬ 
tendo fame una quesHoné per¬ 
sonale - replica Cremascni - 
ma cosi come é stala fatta la 
proposta é inaccettabile. La 
mafflioranza ha il diritto di fa¬ 
re delle proposte, ma non può 
farle anche per la minoranza, 
senza spiegarne le ragioni e di¬ 
re di quale segno politico è il 
rinnovamento». O^i la segre¬ 
teria confederale, e domani il 
comitato Esecutivo Cgil, do- 
viaiuro sciogliere questo e altri 
nodi intricatissimi. 


«Sindacatissimo»? Forse, un giorno... 


Sindacalissimo in arrivo? Una sola organizzazione 
da dieci milioni di iscritti? Sentiamo che ne pensano 
i diretti interessati. D'Anioni, Cisl: «Uniti va bene, ma 
il sindacato unico e regolamentato per legge sareb¬ 
be la nostra tomba». Benvenuto, Uil: «È all'ordine del 
giorno, non ci sono più ragioni per la divisione». 
Cofferati, Cgil: «Tutto spinge all'unità sindacale, ma 
non vorrei che parlarne troppo l'allontanasse». 


■■ ROMA E in abivo il <5in- 
dacatisslmo» evocalo sul nu¬ 
mero in edicola de II Sabato? 
Le tre organizzazioni tradizio¬ 
nali del movimento sindacale 
italiano si unificheranno in un 
colosso con una decina di mi¬ 
lioni di iscritti? A sentire alcuni 
dirìgenti di Cgil, Cisl e Uil, un 
rafforzamento più o meno 
marcato dei legami ba le tre 
confederazioni è ampiamente 
robablle; ma lo sbocco dei- 
unificazione non sembra pro¬ 
prio all'ordine del giorno. 

Chi ci crede di più é il segre¬ 
tario generale della Uil, Glor¬ 


io Benvenuto. «Molte delle 
arrierc ideologiche e delle ra¬ 
gioni che in passato hanno 
causato la divisione del sinda¬ 
cato sono cadute: da venti an¬ 
ni siamo insieme nella Confe¬ 
derazione Europea dei Sinda¬ 
cati, ora la Cgil si accinge a 
chiedere l’adesione alla Cisl 
Intemazionale, da quattordici 
anni sui principali problemi In¬ 
temazionali samo sempre sta¬ 
ti uniti. Dunque, le condizioni 
per un sindacato umtano (il 
sindacato "unico" non mi pia¬ 
ce, mi ricorda la dittatura) ci 
sono. Un'unità sindacale, me¬ 


no emotiva rispietto a quella 
die abbiamo conosciuto negli 
anni '70, darebbe un contribu¬ 
to utile anche a rilormare il 
paese; saremmo più autonomi 
e forti nei confronti delle con¬ 
troparti e del governo. E come 
ha fatto la Dgb in Germania, 
aiuteremmo un'alternanza de¬ 
mocratica nel governo». Ma si 
balta di una prospettiva vicina? 
••Secondo me - dice Benvenu¬ 
to - è aH’ordine del giorno. Si 
parla di riforma istituzionale 
net mondo della politica e del 
partiti, e il sindacato dovrebbe 
anticipare questo processo». 

•Sindacalissimo? Non si può 
annullare una badizione c una 
storia con tanta facilità». Que¬ 
sta è l'opinione di Sergio D’An¬ 
ioni. leader della Cisì. •A me 
non piace lutto ciò che è uni¬ 
co, io sono per il pluralismo di 
idee e di confronto La fase 
nuova che si apre può portare 
invece a un sindacato unitario, 
ma non unico». E Germania e 
Inghilterra? «Mah. AH'ultimo 
congresso della Ccs II sindaca¬ 
to italiano ha avuto una posi¬ 


zione forte perché unitaria. E 
poi, airinconta ba i sindacati 
dei paesi del gruppo G7 con i 
minisbl 11 rappresentante del 
Tue inglese c( ha detto che era¬ 
no otto anni che non veniva in¬ 
vitato e Downir^ Street». In pri¬ 
mavera Cgil, Cisl e Uil hanno 
firmato l'intesa per le elezioni 
delle Rappresentanze sindaca¬ 
li unitarie. Perché non chieder¬ 
ne una ratifica legislativa? •As¬ 
solutamente no - dice D’Anto- 
ni - l’accordo va concordato 
con le contapartl. Si aprireb¬ 
be la sbada all’applicazione 
dell'aiticolo 39 della Costitu¬ 
zione, ma sarebbe un grave er¬ 
rore; la vitalità peculiare del 
sindacato Italiano nasce an¬ 
che dal fatto che non c'é una 
regolamentazione per legge. 
Io credo che siamo sulla strada 
giusta, e il processo di unità si 
può accelerare abolendo le 
correnti: mi sembra positivo 
rorientamento dei socialisti 
della Cgil. Ma credo che il sin¬ 
dacato unico e regolamentato 
per legge sia la tomba del sin¬ 
dacalo democratico». 

Per Sergio Cofferali, segreta¬ 


rio confederale della Cgil, l'u¬ 
nità é una prospettiva non lon¬ 
tana, ma forse parlarne tappo 
potrebbe allontanarla, «le 
condizioni perché riprenda ve¬ 
locemente un processo unita¬ 
rio - spiega Cofferatl - ci sono; 
in questi mesi, dall'accordo 
sulle Rappresentanze sindaca¬ 
li unitarie alla trattativa con go¬ 
verno e imprese, c’è la confer¬ 
ma che le divisioni della metà 
degli anni '80 sembrano lonta¬ 
ne. Una seconda spinta viene 
dalla necessità di intervenire 
su scala europea in modo più 
incisivo. Infine agiscono anche 
una serie di novità esterne al 
sindacato, ma che lo coinvol¬ 
gono: la crisi delle Ideologie, le 
nflessioni che attraversano le 
forze politiche e sociali sulle 
forme della rappresentanza. E 
credo che tutto ciò stia già pro¬ 
ducendo effetti positivi, lo pen¬ 
so a un processo vivace di ri¬ 
presa dell'unità sindacale. Ma 
non vorrei che un’eccessiva 
pressione involontariamente 
diventasse un ostacolo a quel 
molto di unità sindacale che si 
può fare da subito». OR.Oi. 


DARIO VmiOONI 


M MILANO Le Generali con¬ 
tinuano a tenere banco in una 
Borsa che segue sempre più 
stancamente. Ieri mentre l’in¬ 
dice Mib cresceva di un mode¬ 
sto 0,37%, il titolo si è rivalutato 
di un ulteriore 2,74%. a 27.400 
lire: un incremento tanto più 
significativo se sommato a 
quello ( + 3,09) dell'allro gior¬ 
no. Il diritto, trattato imsoaledl 
attorno alle 3.800 lire, è salito 
fino a 4.050. Mani forti conti¬ 
nuano ad intervenire in Borsa 
rilevando centinaia di migliaia 
di diritti, per poter acquistare i 
wammts offerti ai soci della 
compagnia nel quadro del ma¬ 
xi-aumento di capitale. 

Chi siano questi misteriori 
compratori difficilmente lo sa¬ 
premo presto; i warrantt sono 
titoli al portatore e non esiste 
obbligo di denuncia per chi ne 
acquisti anche percentuali no¬ 
tevoli. £ questo uno dei molti 
aspetti discutibili di questa 
operazione sulla quale non si 
placa la polemica denta e 
fuori la Borsa. 

All'indomani della d»9clsio- 
ne della commi^fonc Finan¬ 
ze della Camera di convocare 
la settimana prossima per una 
audizione i vertici dcirbv.ip e 
dell'autorità antitrust, l'organo 
del Fri, la Voce repubbllavia in 
un velenoso corsivo é tirrìvata 
ad accusare i commissari di 
aggiotaggio se non di iisider 
trading. I componenti della 
commissione, per il fegJo re¬ 
pubblicano, non posso no non 
sapete che le audlzi^nni e i 
commenti di contorno «avran¬ 
no un'influenza evidenti; e di¬ 
retta sui corsi azionari del tito¬ 
lo». Ecco perché mcrioledl 
prossimo farebbero Itene a 
•sconvocare le audlzicnl» e a 
partecipale airimportiinte di¬ 
battito in aula sulla situezione 
iugoslava. 

«Toni esacerbati», commen¬ 
ta Angelo De Mattia, responsa¬ 
bile del credito del Pds, ••asso¬ 
lutamente fuori posto». Non 
vedo, ha proseguito, come si 


possa critìcan* a priori la cor¬ 
rettezza di un dibattito parla¬ 
mentare. Bisogna intendersi, 
infatti, •sul carattere di queste 
audizioni», die certo non vo¬ 
gliono costituire un processo o 
una censura verso alcuno. In 
questi mesi l'opierazione di au¬ 
mento di capitale delle Gene¬ 
rali é stata molto discusso. E 
non senza risultati, se ricordia¬ 
mo che in qualche punto - co¬ 
me quello relativo ai diritto di 
voto, prima riservato alla sola 
Spafid-Mediobanca e po>i asse¬ 
gnato prò quota a ciascun 
componente del consotzio - è 
stato strada facendo modifica¬ 
to. 

Rimangono - prosegue De 
Mattia - diven.i dubbi di inter¬ 
pretazione: nata da chiarire 
l>er esempio il quadro norma¬ 
tivo che regola la materia dei 
rapporti tra l-'ivap e Antitrust 
Ascoltare la loro interpretazio¬ 
ne può solo essere utile per il 
lavoro futuro del Parlamento in 
materia; fermo restando, ov¬ 
viamente, il pieno rispretlo del¬ 
l'autonomia dei due organi di 
contallo di cui nessuno mette 
in dubbio l’auiorevolezza. 

Per parte sua Antonio Bel¬ 
locchio, capKgruppo del Pds 
in commissione, ricorda di 
aver presentato qualche mese 
fa un emendamento alla legge 
suU'Opa tendente a congelare 
il diritto di voto delle azioni 
che restassero in carico a inter¬ 
mediari finaiutiari e banche in 
occasione di aumento di capi¬ 
tale. «Quando ut commissione 
si é tornati a parlare del coso 
Generali ho ricordato tutto 
questo, chiedendo di accelera¬ 
re la discussione del progetto 
di legge e del mio emenda¬ 
mento». Non ho obiezioni a 
condurre le audizioni; compito 
del Parlamento é di legiferare, 
colmando eventualmente i 
vuoti normativi che si verificas¬ 
sero. Dopo le audizioni potre¬ 
mo riprendere la nostra di¬ 
scussione con più argomenti 
ancora. - 



La ricetta della Cgil 
milanese: autonomia 
e grande collegialità 

OIOVANMI LACCABO 


■■MILANO. La segreterìa uni¬ 
taria della Cgil milanese è stata 
eletta con un consenso quasi 
plebiscitario dal nuovo diretti¬ 
vo: 129 a favore, 5 astemi ti. An¬ 
che il leader Fiom di .Essere 
sindacato» Augusto Rocchi ha 
votato a favore: «È il riconosci¬ 
mento del pluralismo come te¬ 
gola di vita democnrtica. Sul 
problema delle componenti 
occorre superare gli .•chemati- 
smi: essa riguarda n<on solo i 
socialisti, ma aiKhe il P-ls. l'e¬ 
quilibrismo che permane tra le 
sue diverse anime. Tutto ciò 
non ha più ragione di es stere». 
A favore Aurelio Grippa, della 
minoranza, chiamato a guida¬ 
re la Cgil milanese assier^e agli 
altri sette membri, di cui due 
donne: «La proposta unitaria, 
più che un atto di coraggio, é 
una scelta politica che ricono¬ 
sce il pluralismo». A favore Al¬ 
fredo Costa, al quale fa riferi¬ 
mento l’area degli emenda¬ 
menti di Pizzinato: «Una con¬ 
clusione unitaria e pluntlisUca 
dopo un congresso che ha api- 
provato alcuni fondamentali 
modifiche alle Tesi della mag¬ 
gioranza. £ la strada giusta, in 
contrasto con altre realtà di ca¬ 
tegorìa e di tenitorio». Si 1 fron¬ 
te della tutela del pluralismo si 
registra dunque da parte della 
Cgil milanese compatta l'avvio 
di una polemica esplicit.i con i 
•casi» di Torino e Roma, dove 
una maggioranza blind.sta ha 
estromesso dal timone d<ella 
Cgil la minoranza di Bertinotti. 
Una polemica beninteso che 
nasce da preoccupazioni pro¬ 


fonde, diffuse, che Cario Ghez- 
zi, confermato alla guida della 
Cgil milanese i; grande artefìce 
del governo unitario, rias-^iume 
in poche battute; «Una Cgil che 
dice: "chi viiKe comanda" è il 
peggio che ci possa capitare: 
con quale coerenza potremo 
proporre un sindacato unitario 
e pluralistico a Cisl e Uil? Qua¬ 
le grado di crei libilità avrà que¬ 
sta nostra projKista se non nu- 
sciamo ad attuarla nemmeno 
in casa nostra:». Ghezzi ha an¬ 
ticipato la nomina del nuovo 
organismo cor: Il dichiarato in¬ 
tento di propctre un modello 
di unità al congresso della Cgil 
lombarda ed a quello di Rimi¬ 
ni. Un piroposito riuscito, e rin¬ 
vigorito dalla disponibilità dei 
socialisti a sciogliere la loro 
componente; «Le correnti van¬ 
no sciolte in un percorso ove 
campeggi soviano un forte ri¬ 
lancio deU'autonomia della 
Cgil». dice il socialista Cario Le- 
sca, numero due dalla Camera 
del lavoro. (Xando pensa al¬ 
l'unità, e duni|ue ne teme gli 
intralci, Ghezzi pensa alla po¬ 
sta in ^oco, cs^ «il progetto 
di un forte sindacalo solidale 
ed unitario ai>;he a livello eu¬ 
ropeo». Quanto allo sbocco 
del congresso, accanto ad 
«una linea che vincerà», Ghezzi 
vede una «din imica di gestio¬ 
ne della Cgil che riconosca tut¬ 
te le sensibilità, superando tut¬ 
te le componenti, vecchie e 
nuove». E ciò è possibile con 
•regole di democrazia interna 
che garantisc-ino autonomia 
sostanziale». 
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S’incontreranno 
a Berlino 
gli astronauti 
di tutto il mondo 


Astronauti c cosmonauti di tutto il mondo si ntroveranno dal 
30 settembre al 5 ottobre a beriino per il loro annuale ap¬ 
puntamento. L’incontro e organizzalo dall'associazione de¬ 
gli asiionauli (Ase), (ondata nel 1983 a Pangi, c vi prende¬ 
ranno parte oltre 200 astronauti di 20 paesi. Il congresso 
avr<t questa volta anche un significato politico, poiché il pro¬ 
gramma spaziale mondiale - si la presente in Germania - vie¬ 
ne ormai riconosciuto come un (attore integrante sulla stra¬ 
da della cooperazione intemazionale. La decisione di con¬ 
vocare la riunione a Berlino era stata adottata dal quinto 
Congresso deH’organizzazionc. svoltosi nel novembre 1989 
a Riad (Arabia saudita), all'indomani della nuniiicazione 
tedesca. 


VENERDÌ 20 SETTEMBRE 1991 


_NeD’ultimo libro di Jane Goodall, la studiosa 

dei primati, le storie allegre e dolorose dei nostri «parenti» 
più stretti, il rapporto con una psicolo^ afifìne ma diversa 

Fratellini scimpanzé 


A Singapore Una coppia sterile può aalfit- 

t «■Iha/'aIaaì (are* una donna fertile per 

l^ginMOIOgi ,lg,io7 |, ,gn,a_ ano 

discutono dei più controversi al mondo 

tnaicria di matemità, é 
. V." stato discusso al tredicesimo 

in affitto» congresso mondiale di gine- 

oologia a Singapore. Vi han¬ 
no aderito migliala di specialisti di 80 paesi fra i quali il grup¬ 
po italiano é uno dei più numerosi con 230 ginecologi a li¬ 
vello universitano e ospedalleno. Il problema dell'alfitlo del¬ 
l'utero con tutte le sue implicazioni legali c morali ha diviso 
l'uditorio anche a Singapore : alcuni esperti si sono schierati 
a favore riflettendo la linea di tendenza in atto in Usa c Gran 
Bretagna dove il cosiddetto •surrogato di maternità» è consi¬ 
derato una opzione valida per certi casi di sterilità. L'inglese 
David Bromhan ha affermato che «la cosa é assolutamente 
legale», polemizzando con gli specialisti francesi e svedesi, 
secondo i quali i'alfitto deU'utero non deve essere consenti¬ 
to. Alcuni medici sostengono addirittura che una pratica del 
genere, se venisse liberalizzata, potrebbe avere come con¬ 
seguenza la «prostituzione» della donna fertile, disposta a 
dare la matemità solo per denaro. Nelle prime giornate di 
dibattilo, inoltre, sono stati analizzati a Singapore i vantaggi 
e gli iiKovenicnti della pillola anticoncezionale giunta al suo 
trentesimo anno di commercializzazione. La contraccezio¬ 
ne orale é stata usata da 65-70 milioni donne, secondo il 
professor Egon Diczfalusy di Stoccolma e può essere di 
grande aiuto nella lotta alla mortalità da gravidanza. 


Urss: gravi Il controllo centrale sulla dif- 

fusione dell'Aids in Unione 
Sovietica procede con enor- 
nClla lotta mi difficoltà, poiché le re- 

rAntvM l'AMc pubbliche non forniscono 

cuntru I MIU9 is,iiu2ionl sanitarie 

centrali i dati sulla malattia. 
Lo ha dichiaralo alla «Tassili 
dottor Vadlm Pokrovskii, presidente dell'Associazione anti- 
alds sovietica, aggiungendo che il centro non può più ope¬ 
rare per maiKanza di informazioni e di mezzi. Pokrovskii, 
che è aiKhe capo di un laboratorio anii-aids dell'Istituto 
centrale di epidemiologia, ha aggiunto che le persone infet¬ 
tale viaggiano per tutto il paese senza alcun controllo. I conti 
bancari per importare medicinali, aggiunge la «Tass», sono 
stati congelali. Ufficialmente in Urss i casi di Aids registrati 
sono 665, tra cui 290 bambini. Ma gli specialisti ritengono 
che il numero sia almeno dieci volte piu' alto. 

Nuove ricerche In Italia i casi di cardiopatia 

cuiiU In^mM ischemica (infarto, «angina 

pectorisi) sono più di cento- 
esuli «SngllUI mila all'anno, ottantamila 

r>frfnrÌTii dei quali mortali: un morto 

ggjj j minuti. Da oggi, pe¬ 
rò, sulla cardiopatia ische- 
mica si sa «qualcosa» In piu': 
dopo tre anni di ricerche é staio scientificamente provato 
che oltre a fumo, ipertensione, diabete e colesterolo, esiste 
un altro fattore di rischio per l'infarto: i trigllcerìdf. una delle 
componenti lipidiche del sangue insieme al colesterolo. La 
■pioró» scientiTica é stata rag^unta da un comitato di 28 
esperti di 13 nazioni che per tre anni hanno studiato i trigli- 
ceridi e gli effetti che essi hanno sull'oiganismo umano. Al 
termine dello studio i 28 esperti, riuniti a New York in un in¬ 
contro promosso dalla Fondazione Lorenzini, hanno pub¬ 
blicato suir«American Journal of Cardiology» (una delle più 
autorevoli riviste di cardiologia del mondo) un documento 
conclusivo. «In esso - ha detto oggi in una conferenza stam¬ 
pa a Milano il prof. Rodolfo Paolctti, presidente di una delle 
tre sessioni in cui il comitato era stato diviso - viene sancito 
che i triglkerldi devono essere considerati (attore di rischio 
per la cardiopatia ischcmica». I medici - ha aggiunto - d'ora 
in poi devono prendere in considerazione anche i livelli di 
trigliceridi in soggetti ad alto rischio, a prescindere da quei 
fattori già noti nella cardiopatia ischemica, quali colestero¬ 
lo, ipertensione, fumo e diabete». 


Nuove ricerche 
sugli infaeti 
esull’*<angiiia 
pectoris» 


MARIO AIILLO 


■■ Le scimmie, antropo¬ 
morfe e no, hanno sempre at¬ 
tratto l'uomo, probabilmente 
fin da quando le ha ricono¬ 
sciute come competitori du¬ 
rante i primi stadi della sua 
evoluzione. Attualmente sia¬ 
mo più interessati alle scim¬ 
mie antropomorfe perché ci 
rassomigliano molto più di 
qualsiasi altro essere vivente 
(sulla Terrai). Le moderne 
tecniche della biologia mole¬ 
colare hanno infatti dimostra¬ 
to, per esemplo attraverso i'.a- 
nalisi e il confronto della se¬ 
quenza amminoacidica delle 
molecole di emoglobina, che 
lo scimpanzé è il nostro pa¬ 
rente più stretto, seguito nel¬ 
l'ordine dal gorilla, dall'orang¬ 
utan, e infine dalle antropo¬ 
morfe inferiori, i gibboni. 

Gli scimpianzé fino a qual¬ 
che decennio fa venivano os¬ 
servati solo da proprietari di 
circhi, da addetti agli zoo op¬ 
pure da scienziati che li usa¬ 
vano come cavie per speri¬ 
mentare farmaci e vaccini. Al¬ 
tri scimpanzé (più fortuna¬ 
ti!?) sono stati allevati in casa 
da alcuni ricercatori per scopi 
scientifici, primo fra tutti l'ap¬ 
prendimento e la trasmissione 
del linguaggio AsI (vedi l'Uni- 
rddel 10.8.91). 

Tra i primi a considerare 
fondamentale l'osservazione 
degli scimpanzé nel loro habi¬ 
tat naturate é Jane Goodall, 
attualmente impegnata a di¬ 
fendere i diritti degli scimpan¬ 
zé siano essi allo stato selvag¬ 
gio che in cattività. È lei stessa 
a raccontare ne «Il popolo de¬ 
gli scimpanzé» (Rizzoli Edito¬ 
re, 1991) il suo trentennale 
studio della vita e del compor¬ 
tamento di intere' famiglie di 
scimpanzé . in Taruania: 
«Louis Leakey mi aveva invia¬ 
to a Gombe sperando che una 
migliore comprensione dei 
nostri parenti più prossimi ci 
offrisse una più ampia visione 
del nostro passato. Egli aveva 
raccolto una quantità di testi¬ 
monianze che gli avevano 
permesso di ricostruire le ca¬ 
ratteristiche fisiche dei primi 
uomini comparsi in Africa ed 
era in grado di formulare Ipo¬ 
tesi sugli utensili e gli altri ma¬ 
nufatti ritrovati nel luoghi che 
essi frequentavano. Ma il 
comportamento non si con¬ 
serva come reperto fossile». 
Lo studio del comportamenti 
di animali allo stato selvaggio, 
dell'età media di circa SO an¬ 
ni, e per di più molto slmili al¬ 
l'uomo non é certo una ricer¬ 
ca facile e a breve termine: 
«Dobbiamo procedere a fati¬ 
ca, scrupolosamente, come 
ho (atto per trent'anni. Dob¬ 
biamo continuare a registrare 
episodio per episodio e, gra¬ 
dualmente, compone storie 
di vita. Dobbiamo continuare, 
anno dopo anno, a osservare. 


L'emissione di energia individuata negli Stati Uniti 

E la radiazione avvertì: 
sta nascendo una stella 


Quando una nuova stella sta per nascere, c’è un po¬ 
tente «squillo di tromba» che annuncia il lieto evento 
celeste. Gli astronomi lo chiamano maser. Consiste 
nell’emissione di microonde da parte delle molecole 
che circondano la neonata. Di recente è stato scoper¬ 
to un nuovo maser, emesso da molecole di metano¬ 
lo. È tanto potente da poter annunciare un parto stel¬ 
lare persino al di fuori della nostra galassia. 


OIOVANNI SASSI 


■■ Una nuova stella viene 
alla luce dentro una nube di 
gas. E quest'ultima annuncia il 
lieto evento con potenti «squilli 
di tromba», cioè segnali detti 
masers. Le molecole della nu¬ 
be, eccitate dalle radiazioni 
della stella neonata, emettono 
fasci di energia coerente. Qua¬ 
si fossero un laser che emette 
solo nel campo delle microon¬ 
de. Lo spettro del pnmo maser 
celeste, scoperto nel 1965, mo¬ 
strava che l’energia era gene¬ 
rata da grappi ossidrili, cioè 
formali da un atomo di idroge¬ 
no e un atomo di ossigeno. Da 
allora altri tipi di maser sono 
stati aggiunti alla lista origina¬ 
ria, Tra cui acqua c monossido 
di Eliclo. 

Le microonde sono diventa¬ 
te per gli astronomi i segnali 


più affidabili della incipiente 
nascita delle stelle, invisibile al 
telescopi ottici. Questo tipo di 
rilevazione diverrà molto più 
utile dopo che questa e.state è 
stata scoperto un nuovo «squil¬ 
lo di tromba». Un nuovo maser 
particolarmente potente e di 
bassa frequenza generato da 
molecole di metanolo. 

Secondo Jim Moran, diretto¬ 
re del dipartimento di radio e 
geoastronomia dell’Harvard- 
Smithsonian Center (or Astro- 
physks, questo maser emette 
un segnale talmente «brillante» 
che il suo spettro potrebbe di¬ 
ventare uno strumento di dia¬ 
gnosi precoce del prossimo 
parto stellare. In termini più ri¬ 
gorosi sarà uno strumento utile 
ad individuare le regioni in cui 


registrare, interpretare. Abbia¬ 
mo già appreso molto: poco 
per volta, con l'aggiungersi di 
conoscenza, con un numero 
crescente di rkercatori che la¬ 
vorano insieme e mettono in 
comune le nozioni apprese, 
riusciremo a pulire il vetro di 
quella finestra della quale, un 
giorno, potremo vedere con 
più chiarezza nella mente di 
uno scimpanzé». (Il titolo ori¬ 
ginale del libro é Through a 
Window, cioè attraverso una 
fioestra).'Verso la metà degli 
anni Settanta gli psicologi in¬ 
cominciarono a studiare, in 
laboratorio, le capacità men¬ 
tali degli scimpanzé usando 
diversi approcci e strategie: i 
risultati confermarono quanto 
la loto mente sia simile alla 
nostra. Non è ad esempio pre¬ 
rogativa esclusiva dell'uomo il 
trasferimeno intermodale del¬ 
le informazioni, il che signifi¬ 
ca che se una persona chiude 
gli occhi e qualcuno le fa toc¬ 
care una patata dalla forma 
strana, questa sarà poi In gra¬ 
do di riconoscerla con lo 
sguardo in mezzo ad altre pa¬ 
tate di (orma differente. È ri¬ 
sultato che «anche gli scim¬ 
panzé possono riconoscere 
con gli occhi ciò che sentono 
con le dita». Fu anche dimo¬ 
strato che «gli scimpanzé sa¬ 
pevano riconoscersi allo 
specchio, e che avevano quin¬ 
di una sorta di concetto di sé». 
Inoltre gli scimpanzé sono do¬ 
tati di una memoria straordi¬ 
naria e «sono in grado di fare 
progetti per il futuro, almeno 
per quello più prossimo, co¬ 
me è stato ben dimostrato a 
Gombe durante la caccia alle 
termiti: spesso un individuo 
prepara in anticipo lo 'stru¬ 
mento da usate • (uno stelo 
d'erba abilmente anotolato 
oppure un bastoncino) in un 
termitaio che si trova a parec¬ 
chie cendnaia di metri ed é 
certamente fuori vista». Sem- 
pe mediante test di laborato¬ 
rio si è scoperto che gli scim¬ 
panzé «hanno abilità di tipo 
“prematematico": sono in 
grado, per esempio, di distin¬ 
guete in fretta ciò che é quan- 
Stativamenle maggiore da ciò 
che é quanUtativamente mi¬ 
nore. Sono In grado di classifi¬ 
care oggetti secondo specifi¬ 
che categorie in base a un da¬ 
to criterio: per esempio, se si 
presenta loro un mucchietto 
di cibo alla rinfusa, non han¬ 
no difficoltà a separare una 
volta la fratta dalla verdura e 


I primi studi sulla «mentalità» degli 
scimpanzé, Sulla loro psicologia risa- 
gono agli anni Settanta. E i risultati 
confermarono che atteggiamenti e ri¬ 
sposte mentali dei primati sono assai 
simili ai nostri e che le loro capacità 
intellettuali sono assai complesse ed 
arrivano perfino ad una sorta di com- 


prertsione prematematica. Che se ne 
fanno, gli scimpanzé, di tanto cervello 
se la loro vita è cosi semplice? L’affa¬ 
scinante risposta di Jane Goodall, la 
studiosa che ha dedicato la sua vita al- 
l'osservazione dei primati ed alia dife¬ 
sa della loro «dignità», nel suo ultimo 
libro sugli scimpanzé 
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un'altra i pezzi grossi da quelli 
piccoli, anche se ciò compor¬ 
ta il mettere insieme ahtune 
verdure e alcuni fratti •. Ma a 
cosa servono doti intellettuali 
tanto compiesse ad an im ali la 
cui vita allo stato brado sem¬ 
bra cosi semplice? In realtà la 
vita degli scimpanzé ncin é poi 
tanto semplice. «Essi isano e 
hanno bisogno di tutte le loto 
capacità mentali nel corso 
della normale vita quotidiana 
che conducono nella com¬ 
plessa società nella quale si 
pone di continuo la necessità 
di operate scelte, come per 
esempio dove andare e con 
chi spostarsi. Hanno i;>artico- 
lare bisogno di capccità so¬ 
ciali molto sviluppate quei 
maschi che vogliono riiggiun -1 
gere posizioni elevate nell'or¬ 
dine di dominanza. Gli scim¬ 
panzé subordinati, se voglio¬ 
no un po' di indipendenza, 
devono imparare a ingannare 
i superiori nascondendo le 
proprie intenzioni o agendo 
in segreto». Studiandoli nel lo¬ 
ro habitat si è anche potuto 
scoprire che gli scimpanzé ol¬ 
tre a non saper nuotare, sono 
carnivori (in particolaie quelli 
di Gombe sono ghiotti di po¬ 
tamocheri o cinghiali rossi 
(Polamochoeunis porciis) e 
praticano il cannibalismo. 

«Nel corso degli anni abbia¬ 
mo acquisito una sempre 
maggiore familiarità con un 
crescente numero di iteim- 
panzé, ciascuno - maschio o 
femmina che fosse - con la 
sua spiccata persoli, ilità. E 
quale ricchezza di c tratteti, 
determinati dalle ccmplesse 
interazioni fra erediti geneti¬ 
ca ed esperienze di vita, am¬ 
biente familiare e momento 
storico alla nascita del singolo 
individuo. Gli scimpanzé in¬ 
fatti, al pari degli esseri umani, 
hanno la loro storia... A parti¬ 
re dall’inizio d^li ami Ses¬ 
santa ho avuto il prhri egio di 
stendere una memoti.i scritta 
di questi eventi, di tenere la 
cronologia di un grappo di es¬ 
seri che non ptosseggono un 
proprio lingua^io seri ito». 

Intere pagine sono infatti 
dedicate a Fio e ai suc'i sereni 
rapioorti con la figlia -Ifi; op¬ 
pure alla triste infanzia di Pom 
figlia della brusca e nervosa 
Passion. Un capitolo narla di 
Figan il Grande e delle sue 
strategie per la conquista del 
«potere»; un altro descrive la 
sensuale Gigi e la sua impor¬ 
tanza nell'educazione sessua¬ 
le della comunità: un altro an- 






cora é dediciito alla piccola e 
sfortunata Gilka, vttima del 
cannibalismo di Passion e 
della sua fam glia. Ogni singo¬ 
la storia o ogni singolo perio¬ 
do storico sottolineano che «vi 
sono numerose somiglianze 
fra il compii irtamento dello 
scimpanzé e dell'uomo: gli af¬ 
fettuosi e duraturi legami di 
sostegno reciproco dìe si svi¬ 
luppano tra I membri della fa¬ 
miglia, il piccolo dipiende dal- 
^ la madre, l'importanza del- 
! rapprendimento di modelli di 
, comunicazione non verbali, 
l'utilizzo e la fabbricaziose di 
utens!!!, la coioperazione nella 
caccia, il sottile gioco dei rap- 
piorti sociali, la tendenza a lot¬ 
tare per difendere ed espan¬ 
dere il proprio territorio e la 
varietà dei comportamenti as¬ 
sistenziali... L'aver apierto que¬ 
sta fìnestra sul modo di vita 
degli esseri viventi che ci sono 
più prossimi ci permette di 
comprendere meglio non so¬ 
lo il piosto degli scimpanzé 
nella natura ma anche il posto 
dell'uomo nella natura». 

Jane Goodall è attualmente 
impiegnata, px-r proteggere e 
salvare gli scimpianzé, a ren¬ 
der noti il più piossibile i pieri- 
coli che incombono sulle 
sempre più esigue popolazio¬ 
ni dei pmmaii nostri <ugini»: 
la deforestazione a scopio edi¬ 
lizio e agricolo; la loro vendita 
ed esportazione clandestina 
pier essere usati come 
clowns» o accompagnatori 
stravaganti di lotografì o esse¬ 
re tenuti in casa «pier compa¬ 
gnia»; il loro invio agli zoo di 
tutto il mondo nonché alle ca¬ 
se farmaceutiche e agli istituti 
di ricetea. In i?gnuno di quesb 
casi il loro destino é segnato, 
anche se negli istituti di ricer¬ 
ca le condizioni di vita delle 
scimmie anbopomorfe stan¬ 
no via via miglKotando sia da 
un punto di vista logistico che 
di qualità della vita. Per le ac¬ 
canite battaglie in favore degli 
animali da laboratorio é stata 
definita una «fanatica antivìvi- 
sezionista»; ferse a volte tende 
ad esageran- «Eppure mia 
madre è ancora vìva pierché la 
sua valvola aortica, ...leéstata 
sostituita con quella di un sui¬ 
no. Come ci 'venne spiegato, 
la valvola in questione - un 
bell'esemplare di “bioplasti- 
ca” - apparteneva a un maia¬ 
le andato al macello... Le sof¬ 
ferenze dei maiali di laborato¬ 
rio e di quelli degli allevamen¬ 
ti intensivi htinno pier me un 
valore piartìcolare. Attualmen¬ 
te sto scriverido un libro, An 
Anlhology of thè Pig, (un’an¬ 
tologia del maiale) che, spe¬ 
ro, muterà il pubblico a com¬ 
prendere la situazione in cui si 
trovano questi animali cosi in¬ 
telligenti». Un messaggio pier i 
partecipanti .ille feste dell'U- 
. nità! 


La memoria ortografica è ubicata nel lobo sinistro ed è selettiva: distingue tra le varie lettere 
Intervista a Roberto Cubelli, il medico bolognese che ha effettuato l’importante scoperta 

Vocali perdute nei meandri del cervello 


si sta formando una nuova 
stella. 

La scoperta è stata effettuata 
nello scorso giugno daKarl 
Menten, radio-astronomo ad 
Harvard, mentre stava osser¬ 
vando le emissioni di microon¬ 
de nei dintorni di una nuova 
stella. 

La scopetta di Menten sta 
creando discussione, pierché 
gli astronomi non avevano 
pensato al metanolo come a 
un ingredienteimpiortante nel¬ 
la «ricetta» pier fabbricare una 
nuova stella. Ciò che rende più 
accesa la discussione è il fatto 
che ora i segnali maser da me¬ 
tanolo vengono via 'via rilevati 
in tutte le 100 regioni di spazio 
(inora conosciute dove è avve¬ 
nuto il parto stellare. Il nuovo 
maser piotrebbc essere utile, 
oltre che pier annunciare nuovi 
eventi stellari, anche pier stu¬ 
diare la dinamica della forma¬ 
zione di stelle già conosciute, 
in piarticoltue delle interazioni 
tra le stelle neonate e il gas cal¬ 
do e denso che le circonda. 
Data la sua forte intensità, il 
maser al metanolo piotrebbe 
essere osservato oltre che nella 
nostra galassia anche al di fuo¬ 
ri. Pronto ad annunciare la na¬ 
scila di una stella in un'altra, 
lontana galassia. 


M BOLOGNA Nella regione 
del lobo sinistro del cervello 
viene conservata l'Immagine 
ortografica della parola per 
pioi essere convertita in codice 
verbale e in codice fisico. In 
concreto significa che ciò che 
noi diciamo e ciò che noi scri¬ 
viamo ci deriva dagli impulsi 
che riceviamo da un meccani¬ 
smo che risiede nella parte si¬ 
nistra del nostro cervello. 

Lo ha scoperto un giovane 
ricercatore dell'ospedale Mag¬ 
giore di Bologna, il dottor Ro¬ 
berto Cubelli, studiando due 
pazienti che avevano subito un 
infarto con danno cerebrale 
che ha interessato, in entrambi 
i casi, la regione sinistra. Il pri¬ 
mo, un ingegnere d; 43 anni 
che. nonostante un breve pie- 
riodo di afasia è poi riuscito a 
pronunciate correttamente le 
parole, ha prodotto una serie 
di parole scritte completamen¬ 
te prive di vocali, ma con pre¬ 
cisi spazi vuoti tra una conso¬ 
nante e l'altra. Ad esempio ha 
scritto il suo nome. Cito Fon¬ 
dacaro, cosi: «CrFndcr»,Ilse- 
condo, un tipografo di 62 anni, 
ha prodotto una .serie di paro¬ 
le. complete di vocali e conso¬ 
nanti, ma con errori di traspio- 
sizione o di sostituzione. Ad 


C’è un luogo preciso nel cervello dove 
viene conservata la memoria «ortogra¬ 
fica» delie lettere alfabetiche, il lobo si¬ 
nistro. Ed è una memoria selettiva, 
che distingue le vocali dalle conso¬ 
nanti. Lo ha scoperto e pubblicato sul¬ 
la rivista scientifica Nature Roberto Cu¬ 
belli, giovane ricercatore dell’Ospeda¬ 


le Maggiore di Bologna. Lo studio su 
due pazienti, un ingegnere e un tipo¬ 
grafo, colpiti da infarto con danno ce¬ 
rebrale. L’ingegnere scriveva parole 
saltando tutte le vocali. !l tipografo le 
coll(x:ava in un ordine sbagliato. En¬ 
trambi avevano subito danni al lato si¬ 
nistro del cervello. 


esempio «caro» è diventato 
< ora« o «premio» si è ndotto in 
«1 iremo». In 340 emiri il tipio- 
grafo ha sostiluUto pier 336 vol- 
U- una vocale con un'altra vo¬ 
cale. 

La scopieita di Roberto Cu¬ 
belli é stata pubblicala dalla 
prestigiosa rivista inglese Nata- 
n- proprio ieri. «È la pnma volta 
-scrive Nature- che emergono 
casi di distinzione selettiva tra 
vocali e consonanti da parte di 
pazienti con danni cerebrali». 

Ma wntUmo coaa dice 11 ri¬ 
cercatore. 

Non chiamatela scopierta, ma 
semplicemente un'osservazio¬ 
ne clinica che ho avuto la for¬ 
tuna di fare pier primo. Ho po- 
hito fare questa ricerca pierché 
oggi i modelli neuropsicologici 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDRRA OUIRMANDI 

della scrittura mi hanno offerto 
una valida griglia interpretati¬ 
va. 

Lei lavora al reparto di riaM- 
UtazIoDe dei servizio nenro- 
pwicologlco e di logopiedia 
dell’o^edale Magare di 
Bologna. A coca pa6 aervire 
lama «oaacrvazione».? 

Noi studiamo i rappiorti cervel¬ 
lo-mente pier tentare di attivare 
la rieducazione di chi ha subi¬ 
to danni cerebrali. Sono riusci¬ 
to a interpretare gli errori di 
scrittura. Ho visto cioè che in 
pazienti colpiti da danni al cer¬ 
vello viene mantenuto lo «sta¬ 
tuto sillabico», ma si pierde l'or¬ 
dine delle singole lettere. Mi 
spiego: il paziente ricorda le 
lettere di cane, ma scrive cena. 


Oppure cade nell’errore che 
fanno i bambini quando impa¬ 
rano a scrivere: «aeo» sta pier 
albero. 

Vuol dire che certe informa¬ 
zioni rcatano nonoitaiite la 
lettone cerebrale? 

SI. Anche noi. quando dobbia¬ 
mo scrivere una piarola che 
non conosciamo ci costruia¬ 
mo una rappresentazione che 
tenga conto dell'ordine, dello 
«statuto sillabico» e delle lette¬ 
re. II nostro cervello non dan¬ 
neggiato, mantiene queste tre 
caratteristiche. Chi ha subito 
danni manca di una parte, ma 
può ricostruire il resto con la 
rieducazione. Lo abbiamo 
scopierto sentendo parlare i 
nostn pazienh e vedendo la 
differenza nelle cose che scrì¬ 


vevano. Adesso, ad stempio, 
stiamo studiando un piazìentc 
che non sa scrivere. Gli diamo 
quattro lettere, le lettere di ca¬ 
ne e vediamo che riesce a 
combinare parole in i ui si al¬ 
ternano una consonai! i; e una 
vocale. L'informazioni:, cioè, 
viene mantenuta, viene rispar¬ 
miata dalla lesione. 

CI tonoalM rtcerciilort e al¬ 
tre interpretazhidl. Ad 
eaemprio aegU Stali Uniti il 
profóaor Atfonao Catnmaz- 
za ita atndiando paiieDll 
eoo dlaturbi onalogtii a quel¬ 
li deaorttti DcUa aua ricerca. 

Il professor Caramazza dell'u¬ 
niversità di Baltimora ;,ta stu¬ 
diando pazienti che h.nno di¬ 
sturbi analoghi ma st l e con¬ 
sonanti. Devo molto ai suoi 
studi sulla rappresentazione 
della parola scrìtta. Devo mol¬ 
to a lui e al pirofessor Paolo Ni¬ 
cheli dell'università d Modena 
con cui ho lavorato ; pubbli¬ 
cato altri lavon Da | > irte mia 
sono stato fortunato ,id aver 
descrìtto per la prima 'nilta pa¬ 
zienti del genere. I casi che ho 
studiato assieme alla dottores¬ 
sa Pina Trentini, a due psicolo¬ 
ghe e a due logojxs listi che 
stanno facendo tirocinio nel 
mio reparto, mi hanno fatto 


capire che è proprio nella re¬ 
gione del lotio sinistro del cer¬ 
vello che viene conservata 
l'immagine ortografica della 
parola pier «.sere poi trasfor¬ 
mata in paro! t vera e propna e 
scrittura. Entrambi i pazienU 
che abbiamo studiato sono 
stati colpiti nella parte sinistra 
dell'emisfero cerebrale. Uno 
eliminava, scrivendo, tutte le 
vocali, ma lasciava nei punti 
esatti degli spazi bianchi e l'al¬ 
tro invertiva il |ioslo delle voca¬ 
li o ne eliminava o aggiungeva 
una. Questo, ovviamente, do- 
pio un pienodo di rieducazione, 
successivo ad una fase di per¬ 
dita completa di parola parla¬ 
ta. 

Il dottor Roberto Cubelli la¬ 
vora da due anni al reparto di 
riabilitazione del Maggiore. 
Pnma ha lavorato all'Unità sa- 
nitana di Modena e ha colla¬ 
borato col professor Nicheli al¬ 
l'università. Ha 34 anni ed é 
consigliere di quartiere del 
Pds. E questa improvvisa noto¬ 
rietà -la pubblicazione della ri¬ 
cerca sulla nvista Nature c le 
telefonate di giornalisti e uni¬ 
versitari- lo imbarazza tembil- 
mente. «Non se sia il caso -di¬ 
ce- di parlarne tanto. Sono sta¬ 
lo solo fortuaito» 
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venerdì iO SETTEMBRE 1991 

I 

Un santuario 
alle linfe 
disscpolto 
in Càabria 


■i Die scoperte archeolo¬ 
giche definite di «eccezionale 
valore» sono state fatte sulla 
costa bnica, a 20 chilometri 
da Cdanzaro, nella zona di 
Stalett.L’amminlstrazione co¬ 


munale ha annuncialo infatti 
che recenti scavi hanno porta¬ 
to alla luce un santuario dedi¬ 
cato al cullo delle ninfe, risa¬ 
lente al sesto quinto secolo 
avanti Cristo e un complesso 
rupeistre dell’alto Medio Evo 
La prima scoperta viene con¬ 
siderata di particolare signifi¬ 
calo, un uleiriore tassello per 
l'individuazione del sito ove 
sorgeva l'antica città greca di 
Skilletion, Gli scavi sono stati 
promossi dall'universilà di 
Reggio Calabria, 





MAMNACALLONI 


■■ Idrete che ha una ma¬ 
glia/ rothnon seme più./ Di II 
nuotano pesa/ cotnesemaici 
lasse statveley e non servono 
più le altn maglie. (SmioClo- 
vanno dehacelli, 1929-30). 

Lo grarip Cariarne condus¬ 
se Ireguert. Era ancora poten¬ 
te dopo kt^rima, ancora c/bita- 
bile dopo I seconda Non era 
più ritroooile dopo la terza 
(26scltemire 1951). 

Sono aKini pa^ tratti da 
un drammtc dal diario di Ber- 
lolt Brecht lidistanzia un ven¬ 
tennio dalle ttnioitesembian- ' 
ze storiche: dd'csilio america¬ 
no di Brecht cyanlc la secon¬ 
da guerra mbdiale, fino al 
tentativo di attive un progetto 
poUtidtf cori' là 

medlazioric fltlta'dàlia critica 
teatrale, irta atb^rso una rea¬ 
le società sociaUa nella Ddr. 

Il palcoscen'ico,Come spazio 
comune, dovevi investire un 
più ampio pubblio, capace di 
giudicare criticarcnie e di di¬ 
stìnguere autdiomamcntc 
quali erano i conhi tra la fin¬ 
zione teatrale e la kaltà socio- 
politica. Ma se radealirziamo 
proprio quest’ottica brechtia¬ 
na, allora, pur se «straiolatl 
dal contesto dramnatirgico 
ed esistenziale in cui hiono 
pensate e scritte, le cltaioni 
sopra fatte possono quat ac¬ 
quistare quel paiticolaie apo- 
rc profetico che caratteizza 
tutte le grandi opere artiche: 
la possibilità di essere Me. in¬ 
terpretate e rialluallzzù; nel 
tempo. 

• Bmht è stato per ck:enni 
connotato come il mggiore 
drammaturgo che con a sua 
opera teatrale e con la tia cri¬ 
tica al capitalismo ha <eduto 
e ha contribuito aH’edilcazio- 
ne del socialismo, tatto da 
identificamc la sua ste^ bio¬ 
grafia. Ma proprio peiquesto 
aspetto personale, é l'pera di 
Brecht scindibile dall storia 
della Ddr? Ne parliato con 
Kathe Rolickc-Weiler, esisten¬ 
te e drammaturga di fccht al 
Berliner Ensemble dajl9S0 al 
1957 c poi professcàssa di 
•Scienza del film e deh televi¬ 
sione» dal 1967 al 198 presso 


Cultura 


Intervista a Kathe Rùlicke-Weiler assistente del drammaturgo 
tedesco sul valore dèlia sua opera dopo la fine della Ddr 
«Oggi più che mai, nel momento in cui nasce anche da noi 
il libero mercato, sono attuali le critiche al capitalismo» 

«Ora serve Brecht 


l'Università di Potsdam-Babcl- 
sberg, di cui è stata protettore 
per 5 anni. Un'esistenza intel- 
tettueilircoadotta dunque inte¬ 
ramente en^o-Ja sfera della 
sperimentazione artistica, ma 
anche alTIntemo delle Istitu¬ 
zioni culturali della Ddr, che la 
Wcilcr ha ben conosciuto In 
tutti i suoi più reconditi anfratti. 
Signora Weiler, com'è oggi 
pamblie rattnaliUi di Bre¬ 
cht, aU'Indonianl dello 
ananteDanienio della Ddr, 
luogo da Ini acelto come «pa¬ 
tria d'elezione» dopo l’eri- 
Uo? 

Per poter rispondere a questa 
domanda bisogna perù pre¬ 
mettere un fatto: tutti i pezzi 
teatrali che Brecht venne ad In¬ 
scenare qui a Berlino nel do¬ 
poguerra. avevano come sog¬ 
getto principale la critica al ca¬ 
pitalismo ed erano stati scritti 
perlopiù negli anni 20, cioè nel 
periodo della Repubblica di 
Weimar, oppure durante gli 
anni 30, quando Brecht dovet¬ 
te emigrare in diversi paesi per 
motivi razziali, per poi appro¬ 
dare negli Usa. Nella Ddr egli 
scrisse solo un pezzo, e preci¬ 
samente nel 1953; sì trattava 
de La Turandot ovvero il con¬ 
gresso degli imbiancatori, che 
da molti venne Inlerprelala co¬ 
me espressione della polemi¬ 
ca di Brecht contro il partito, a 
seguito del 17 giugno (è que¬ 
sta la data della rivolta operala 
che era scoppiata a Berlino e 
che era stala poi repressa nel 
sangue, a seguito della nuova 
politica intrapresa dal Pcus col 
XX Congresso, dopo la morte 
di Stalin e l'apertura dell'era 
kruscloviana, ndr). Si può co¬ 
munque dire che Brecht non 
abbia mai scritto alcuna opera 
suH'eflettualità del socialismo, 
bensì che abbia scritto perlo¬ 
più testi di critica alla realtà del 
capitalismo. 

Come rkomlndò la carriera 
teatrale di Brecht, di ritorno 
dalla forzata emigrazione 
americana? I 

Brecht lomò in Europa nel 
1948, ma fu solo nel IM9 che 





cominciò a mettere in scena i 
suoi lavori al Berliner Ensem¬ 
ble. Il primo dramma rappre¬ 
sentato fu Madre Coura^ e i 
suoi figli, che era però stato 
scritto nel ]%9. Questo fatto 
segnò per Brecht un grande 
evento: era la prima volta che 
vedeva rappresentati quei pez¬ 
zi teatrali che aveva scritto ne¬ 
gli anni dcH'esilio. 

Quale fu la vera ragione che 
spbueBrechlatentaredlri- 
cottrnlre la propria vita nel¬ 
la Ddr? 

Allora Brecht non pensava di 
aver nessun'altra alternativa né 
storica, né esistenziale al capi¬ 
talismo. Tentò cosi di vivere 


nel socialismo, per poter conti¬ 
nuare a vivere nel mondo. 

n rapporto di Brecht col pot^ 
tlto non fo certo sempre li¬ 
neare, anzi fu spesso tor 
mentalo. Era tuttavia dal go¬ 
verno che II suo teatro contl- 
nuova ad essere sovvenzio- 
nato. 

Come risposta, basti il ricordo 
di un aneddoto. Ad un giorna¬ 
lista inglese che gli chiedeva 
pteoccupalo a quanto am¬ 
montasse il contributo annua¬ 
le concessogli dallo Stalo per 
mantenere il teatro c i suoi stu¬ 
denti, Brecht rispose .sarcastico 
che non ne aveva la ben più 
pallida idea, ma che comun- 
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di «Madre 
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que era tnfcrioie al costo di un 
bombardiere. 

Quali sono I suol ricordi del¬ 
la Berlino degU anni 50? 

La vita al Berliner Ensemble 
era allora alquanto movimen¬ 
tata c allegra, ma anche piena 
di questioni da risolvere c da 
compiti da svolgere, non sol¬ 
tanto in relazione al prodotto 
teatrale, bensì anche in rap¬ 
porto al pubblico. Infatti stava¬ 
mo costruendo un teatro per 
nuovi ascoltatori: per molti era 
la prima volta che mettevano 
piede in un teatro. Ci furono 
però anche molti viaggi all'e¬ 
stero. al seguito di Brecht, ì cui 
'avori cominciavano a trovare 


una certa eco e successo all’e- 
stero. Ricordo in particolare un 
viaggio a Mosca: era il 1955; 
accompagnai Brecht al Presi- 
dium sovietico (era allora se¬ 
gretario Kruscev, ndr). in oc¬ 
casione del conferimento del 
«Premio per la pace», assegna¬ 
togli un anno dopo Chaplin. 
Che tipo di rapporto Intrat¬ 
teneva il maestro con gli aa- 
riatenli egli attori? 

Brecht in teatro non faceva 
teoria: era invece mollo prati¬ 
co. Quando i vari collaboratori 
o attori avevano da lare propo¬ 
ste ed obiezioni, Brecht cerca¬ 
va di evitare qualsiasi discus¬ 
sione. dicendo invece loro in 
modo pragmatico: «Per favore, 
me. lo mostri». _ . 

, Brepbl perà mori nell’ago- 
,, sto del 1656. Con^b allo-' 
ra la diaspora tra I suol vari 
collaboralori? 

Brecht aveva moltissimi assi¬ 
stenti; era un collettivo assai 
composito e articolato, ma 
senza il maestro cl venne a 
mancare la guida. Ognuno 
scelse allora cosa fare della 
propria vita, lo decisi di intra¬ 
prendere la carriera accademi¬ 
ca, a differenza della quasi to¬ 
talità dei drammaturghi e degli 
ex studenti che sono poi di¬ 
ventati importanti registi tanto 
nella Ddr. quanto nella RdL La 
maggior parte degli attori é in¬ 
vece rimasta a Berlino Est, con¬ 
tinuando qui ad esercitare il lo¬ 
ro lavoro. 

La loriuna di Brecht non 
sembra però vedere cedl- 
meotl.aiul... 

SI. certo e le statistiche ne ren¬ 
dono atto. Con Shakespeare e 
Schiller, Brecht é oggi l'autore 
teatrale più rappresentato nel 
mondo. Ogni terra ha sempre 
trovato qualcosa dì nuovo e di 
particolare nella sua opera. 
L’Italia ha comunque avuto un 
merito particolare nella subita¬ 
nea recezione di Brecht nel 
dopoguerra, ma soprattutto 
nella diffusione dei suoi testi 
teatrali. Mi ricordo ancora di 
Giorgio Strchicr, quando assi¬ 
steva attento alle prove, per 
poi mettere in scena gli spetta¬ 
coli a Milano. Ma una panico- 


Vefòi diversi nei dintorni dell'eros e dell'amore 


H «Poeta escluslo d'amo¬ 
re», diceva di sé Sarfro Penna. 
Ed è definizione eli ben si at¬ 
taglia a molla poep «femmi¬ 
nile» di quest’ultiio venten¬ 
nio, ricca di voci spsso trascu¬ 
rale dal mondo eqbnale e let¬ 
terario. I versi di Ama Cascel- 
la, che più di aitrtia raccolto 
la difficile eredità li Penna, so¬ 
no stati a lungo ionfinati nel 
«limbo» delle e dei volu¬ 
mi collettivi (la ua silloge Le 
voglie fu inclus nel primo 
quaderno einadiano Nuovi 
poeti italiani). Adicci anni di 
distanza daU’usita de te vo¬ 
glie, incuguranio la collana 
dedicata ai predali della «Ras¬ 
segna biennalcil poesia "Lau¬ 
ra Nobile"» (pietcssa senese 
scomparsa giovanissima) i 
suoi testi più ncenti sono ap¬ 
parsi in un ansio volume, dal 
titolo Tesoro d nulla, edito da 
Vanni SchcMHer («All’ln-sc- 
gna del pece d’oro», lire 
20.000). Vindore del premio 
Mondello Opra prima, già nel 
titolo II libro imanda - coinè 
Franco Fortln rileva nel risvol¬ 
to di copertila - aH'inimitabile 
eppure fccoido, specie in 
area roman 4 magistero pen- 
niano. Testiponiano l'ascen¬ 
denza, oltre al nchiamo al 
«mostro da rulla», la naturale 


Due nuove raccolte di poesie: 
«Tesoro da nulla» di Anna Cascella 
e «Controcanto al chiuso» 
di Biancamaria Frabotta. Poetiche 
del sentimento e del conflitto 
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fusione di grazia c leggerezza, 
di «sincerità c maniera», l’as¬ 
sunzione del rischio dell'orec¬ 
chiabile o del prosastico, tra 
canzonetta melica c stile nar¬ 
rativo. con insistenza su pochi 
nuclei tematici, confidenza au¬ 
tobiografica. fedeltà a un det¬ 
talo intcriore nell'epica del 
quotidiano c del sentimento 
privato. Viceversa sarebbe ar¬ 
duo parlare di adolescenza, di 
«vacanza», nella fascinazione 
della memoria e nel distacco 
dal presente, in una poesia 
deH’intelligenza (e quindi del¬ 
la responsabilità). Intelligenza 
parado-ssale, dove stridono le 
unità di senso e di ritmo, e dis¬ 
sonanze SI incuneano nel me¬ 
lodico, lo violentano e raggira¬ 
no in una ncivo.sa gi<x:osilà. 


L'ironia si intreccia alla memo¬ 
ria. quale fattore cstraniantc fi¬ 
no all’o-sservazione del sé scri¬ 
vente, alla teoria, e alla prosa, 
che si affacciano nella lirica. 
Caratteristico della tenue, qua¬ 
si diafana, e resistente vocazio¬ 
ne figurativa di Anna Cascella 
é il tono disincantato delle no¬ 
tazioni affettive, dei ritratti e 
del racconti. Tra determinato e 
indeterminato, replccntro del¬ 
le trame è renitente alla cattu¬ 
ra, mentre in punta di piedi, 
provenienti da un discorso che 
continua di testo in testo, si 
presentano le divagazioni, 
pronunciando verità quasi per 
caso, apparentemente senza 
prendersi sul serio: «ma io/ la 
mia infelicità la amoy ha mani 
di ciliegio/ e ad ogni miglia o 



La poetessa 
Anna Cascella 


lega/ ne scopro il .sapore/ dol¬ 
ce-forte e mi rallegra/ il gusto e 
la lega l’odore/ al mietitore 
della stagione/ intera». 

Dal girovagare nel dintorni 
dell'eros, nella sua quotidiana 
distanza, al frontale as.sallo del 
desiderio, inusuale e inatteso, 
che sconvolge l'ordine costi¬ 
tuito, si può cogliere la lonta¬ 
nanza da Tesoro da nulla (pur 
nel comune humus di una 
poesia del sentimento) della 
raccolta Controcanto a! chiuso 
di Biancamaria Frabotta, edita 
da Rossi & Spera (nella «colla¬ 
na di poe.sia erotica lemmini- 


le«. lire 16.000). con disegni e 
iitografic di Solveig AIbcìrério 
Manzoni. Tratto dalromonimo 
monologo teatrale (rappre¬ 
sentato a Roma l'inverno scor¬ 
so, per la regia di Rita Tambu- 
ii). Controcanto al chiuso è 
un'opera in versi per due voci 
e coro, dove il punto di parten¬ 
za e d'arrivo, in un'as.senza di 
progressione tra echi ed Im¬ 
magini elencati e in sé conclu¬ 
si (ciascuno presoda una pro¬ 
pria ventà), é l'assunto di Ba- 
t lille posto ad epigrafe del li- 
l-ro: «Deircrolismo si può dire, 
innanzitutto, che esso é l'ap¬ 


provazione della vita fin dentro 
la morte». Occasione e tecnica 
compositiva rinviano a una 
medesima sostanza, ed é qua¬ 
si liturgico, in questa viscerale 
volontà di dire, il succedersi 
dei versi-frase, in una linearità 
dissonante che più che ad Ap¬ 
punti di voto (raccolta uscita 
nel 1985 per i tipi della Come¬ 
ta), e alla tensione tra pronun¬ 
cia lirica e intento narrativo 
(talora risolta in chiave musi¬ 
cale, come nel giro delle quin¬ 
te de II vento a Bures) degli 
esili più recenti, rimanda a U 
mmore bianco, prima raccolta 
di Biancamaria Frabotta (Fel¬ 
trinelli. 1982). Interagiscono 
nel Controcanto suggestioni 
oracolari, con frequenti richia¬ 
mi a una natura significante, e 
un atonale congelamento del¬ 
la passione in concetto. Nel le¬ 
game tra lucidità c abbando¬ 
no, gli elementi della dramma¬ 
tizzazione, le «voci», sono alti¬ 
tudini del pensiero. L'eros divi¬ 
de e induce alla perdita in una 
sola delle proprie parti. La fun¬ 
zione del «coro» è di commen¬ 
to c presentazione del perso¬ 
naggi-voci, madri e incarna¬ 
zioni di eros, figure speculari 
nella sopravvivenza e nel molo 
(nel rovesciamento del tem¬ 
po) che infrangendo la barrio- 
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Un macchinario per mantenere in vita I moribondi 

Dopo il libro in difesa dell’eutanasia 
Tinvenzione di un medico 

Dall’America 
una macchina 
per la dolce morte 


PEQGYBRAWBR 


lare attenzione va riservala a 
Einaudi; è stato infatti il primo 
editore in Europa prima anco¬ 
ra delle edizioni della Ddr c di 
quelle del Suhrkamp Verlag di 
Francoforte, ad aver pubblica¬ 
to nel 1951 e nel 1954 due vo¬ 
lumi dedicali alle principali 
opere di Brecht, perlopiù an¬ 
cora inedite. 

Ma In COM conriite la princi¬ 
pale eredità di Brecht? 

È difficile da quantificare. Bre¬ 
cht fu un grande filosofo, scris¬ 
se più di 2.000 poesia, molti ro¬ 
manzi, diari, drammi, fece 
schizzi e bozzetti, per un totale 
di 30 volumi raccolti ora dal 
Suhrkamp Verlag. 

Brecht loprawlve dunque 
' ' anche arinza da Ddr.Ma la 
> ann.npen nontlciw fané 
qualche meda di questo 
paese duralo poco più di 40 
anni? Com’i oggi presente 
la sferzante critica di Brecht 
aBerllno? 

Ne! 1990 venne messa in scena 
al Berliner Ensemble. L'anima 
buona di Sezuan. Era la prima 
opera di Brecht che veniva rap¬ 
presentata dopo la «svolta». 
L’asserzione cruciale di questo 
pezzo teatrale é che «nessun 
può essere buono verso se 
stesso e verso gli altri». Questa 
affermazione sembra e.ssere 
ora diventala di grande attuali¬ 
tà. soprattutto a causa dì quel¬ 
l'ottica concorrenzialista che si 
è venuta ad imporre. Ma non è 
la sola. L'anima buona di Se- 
zuon, come tante albe opere 
di Brecht hanno oggigiorno 
riacquistalo un inaspettato vi¬ 
gore e forte attualità. Quelle 
opere che prima venivano rap¬ 
presentate nella Ddr come se 
appartenessero ormai solo alla 
storia, sono stale ora .sottratte 
al passato e riattualizzate, cosi 
come scritte e pensate da Bre¬ 
cht, in rapporto a precise con¬ 
troparti sociali. Quelle storie 
anticapitalistiche che nella 
Ddr sembravano ormai appar¬ 
tenere ail’aicheologia. sono 
ora ritornate ad essere il pre¬ 
sente, proprio per il nostro ri¬ 
torno al capitalismo. Brecht 
non può quindi che rimanere 
attuale. 


■i Per tutto il mese < i agosto 
in cima alla classìficti dei best 
sef/ersamericani c'é sl.ito un li¬ 
bro in apparenza ben poco 
estivo e balneare: Final Exit 
(Uscita finale), un agile ma¬ 
nuale che istruisce sj come 
suicidarsi, nei modi pii indolo¬ 
ri e più eleganti, (Ne ha scritto 
per l'Unità Sigmund G i tzber) 

Il libro è edito da Derek 
Humphiy, direttore della Hem- 
lock Society («Società della Ci¬ 
cuta»), un'associazione che 
da tempo si batte pei il diritto 
dei «maiali terminali» ad essere 
aiutati nel por line vo ontaria- 
mente ai loro giorni. 

Comunque, oggi n .Mnerica 
prosperano inventori di sistemi 
' di suicidi, li culto americano 
dell'ellìcienza e della iccnolo- 
gia investe anche «l-i morte di¬ 
gnitosa». Un dottore di-l Michi¬ 
gan, Jack Kevorkian, ha inven¬ 
tato una «macchina pei suici¬ 
darsi» che pare uscita da un 
atelier surrealista. Qucst-i mac¬ 
china ha suscitato ur.) maca¬ 
bra curiosità nel put-bl co, ed è 
già stata sperimentata per aiu¬ 
tare a morire una signora ma¬ 
lata di Alzheimer. Il d ittore si¬ 
stemò la macchina nel proprio 
furgoncino arrugginito, i: infilò 
un tubo intravenoso nel brac¬ 
cio della signora; a costei è ba¬ 
stato spingere un bollonc per 
iniettarsi una dose letale di 
droghe. Si pensava che l’Iin- 
presa creasse scandalo - inve¬ 
ce nel Michigan molti hanno 
proposto di erigere una statua 
al dottor Kevorkian. 

Questa macchina suicidarla 
6 l'inverso del comp lo-' so mac¬ 
chinario ospedaliere- c he viene 
tuttora usato ed abu.s.ito coc¬ 
ciutamente dai medil i ameri¬ 
cani per mantenere .«riticial- 
mente in vita pazìeivi ormai 
spacciali: ventilalon. [pompe 
per sostenere il cuoio. tubi ali¬ 
mentatori. antibiotici da 500 
dollari la dose, respiMlori. Og¬ 
gi comunque quasi luti! gli stali 
americani permettono legal¬ 
mente al paziente, o a suoi de¬ 
legati, di rifiutare tutti i mar¬ 
chingegni che dovrebbero 
prolungare una vita [liattamen- 
te vegetativa del morente. Il 
prossimo novembre i cittadini 


dello stato d Washington vote¬ 
ranno una proposta di legge 
che non .solo .sancisce il dintto 
del malato di rifiutare il tratta¬ 
mento che dovrebbe prolun¬ 
gargli la vita ma che permette 
anche il suicidio assistito dal 
medico, po'-sibilità chiamata 
pudicamenti ■ «aiulo-a-morirc». 
Se la proposta passerà, Wa¬ 
shington .sarà il primo stalo a 
legalizzare u ria forma attiva di 
cutanasirL 

Non si pi-nsi però che, in 
coincidenza con la recessione 
economica, l'America sia at- 
travenata dii una crisi depres¬ 
siva, da un desiderio colk'tllvo 
di morte. In i calta questo libro, - 
le macchine suicidarìe, e simi¬ 
li. sono un allo politico, o me¬ 
glio, un episodio deH'cIcma 
battaglia liberal per i diritti civi¬ 
li. Istruendo la gente .su come 
uccidersi nel mtido più como¬ 
do, la HemluckSociety rilancia 
la lotta annosa per «il diritto al¬ 
la morte», e [ter «la dignità nel¬ 
la morte» La sensibilità ai dirit¬ 
ti civili negli Stati Uniti é -nolto 
più acuta che in Italia. 

Ma a sua volta questa pas¬ 
sione per ì diritti dell'individuo 
dipende dalla fascinazione 
americana per tutto ciò che è 
giuridico: legale o illegale, col¬ 
pevole o inniKenlc, costituzio¬ 
nale o incostituzionale, per¬ 
messo o proibito. Non a caso 
in America i iawyen>, avvocati 
e giuristi, godono di un presti¬ 
gio e di un potere che in Euro¬ 
pa non ha eguali (ad c.sempio 
I /auyers'costituiscono la mag¬ 
gioranza dei deputati al Con- 
gre.sso). Questa attenzione 
spasmodica ai propri diritti ha 
prodotto, Ua l’altro, un aumen¬ 
to enorme delle spese medi¬ 
che negli Use- i medici, intimo- 
nti dal ri.schio realistico che il 
proprio paziente li denunci per 
incompetenia, moltiplicano 
analisi e cure allo scopo di ga¬ 
rantirsi nel caso di una inchie¬ 
sta. In questo modo, compran¬ 
do un manuale che permette 
di scegliere quando e come 
morire, l'amciicano ribadisce 
provocatoriamente un proprio 
diritto giundico, il diritto di sce¬ 
gliere: contro li [xitere tc-cnolo 
gico dei medici, e contro il po¬ 
tere burocrat co dello Stalo. 


ra deir«io» rende possibile la 
conoscenza deU'essere amato. 
E' un controcanto all'apertura 
dell'eros nel luogo «inarginabi- 
le», nello spazio chiuso della 
Rappresentazione. Le «voci» so¬ 
no indistinte (anche sul piano 
pronominale), prive di contor¬ 
ni definiti, a differenza di 
quanto accade ad esempio 
nella struttura dialogica del 
Canto a tre voci di Saba. Il pri¬ 
mato della differenza cede al¬ 
l'identità dei contrarr «Caccia- 
trice di nidi si offre al cacciato¬ 
re/ come un nido essa stes¬ 
sa...». E qui la caccia, l'allego¬ 
ria consueta del conflitto amo¬ 
roso, é un involucro liberato 
dalla giurisdizione dei singoli, 
prossimo, come nella tragedia 
antica, a un destino feroce, ad¬ 
domesticabile nell'autoannul- 
lamento, nella liberazione dal- 
r«io». Solo il «coro», ritualmen¬ 
te, può distinguere ed esorciz¬ 
zare lo «straniero» (l’eros e la 
morte fin dentro la vita) che 
.sconvolge l'ordine del villag¬ 
gio, in un arcano c simbolico 
intreccio, vulnerabile e chiuso 
a difesa: «Mai toccare gli orga¬ 
ni della vita nascosta. Mai udi¬ 
re la voce della vita di dentro. 
Mai costringere fuori ciò che 
sta dentro. Mai vedere il mon¬ 
do nel corpo in trasparenza». 
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Vorrei consigflare la lettura di un 
libro di Hannah Arendt, «Tra paa- 
aato e futuro», pubblicato da Gar¬ 
zanti (pagine 309, lire 23.000). E' 
un libro su II tempo, la storia, la 
tradizione e, soprattutto, sulla 
memoria e sulla modernità. La 
memoria come metodo, per vive¬ 


re nella finitudine umana non ri¬ 
nunciando alla compiutezza e ad 
una qualche ricerca di senso; ma 
anche come strumento indispen¬ 
sabile. per conservare un rappor¬ 
to, con la realtà. La modernità co¬ 
me sequenza di Irreparabili inter¬ 


ruzioni della tradizione, di ogni 
tradizione. Insomma ur ottime 
manuale per l'elaboraziore di tut¬ 
ti I lutti, e un utile antidolocontro 
la tentazione deH'oblio cane te¬ 
rapia, ed è «privato» comejtrate- 
gia. 


EH casa in casa 
E fuori la guerra 


Q uesta era una 
partenza del 
tutto diversa. 
Significava la- 

_I sciare la sua 

casa, ma non 
se stessa...». Dopo poche riche, 
Letlice Cooper enuncia il per¬ 
corso de La casa nuova, ro¬ 
manzo apparso nel 1936 e 
pubblicato finalmente anche 
in Italia da Einaudi. Storia dav¬ 
vero di un trasloco, perche Na¬ 
talie e la figlia Rhoda sono co¬ 
strette ad abbandonare la di¬ 
mora di famiglia per trasferirsi 
in una casa più piccola e più 
vicina al morido, alla gente, al¬ 
la strada, ad una quotidianità 
che può rivelare il proprio de¬ 
grado e, per metafora, nel len¬ 
to deperire di una condizione 
familiaie. quello di un paese, 
deU’Euiopa intera, che rotola 
ormai a precipizio verso la 
guerra. 

Le due donne affrontano in 
modo diveiso il cambiamento: 
Natalie rifiutandolo, Rhoda 
muovendosi incuriosita di 
fronte ad esso e di fronte ad un 
mondo che le si apre improvvi¬ 
samente davanti. Le loro storie 
continuano ad incrociarsi, nel 
segno perù di un conflitto per¬ 
sonale che le dividerà sempre 
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più. Lcttice Cooper, con una 
scrittura raffinata dai toni bas¬ 
si, segue le vicende interiori di 
due donne, strette tra un inti¬ 
mo dramma (che può suona¬ 
re aiKhe conquista, rivelazio¬ 
ne, crescita) e quello che alle 
porte di «casa» si sta preparan¬ 
do. L'onda dei propri senti¬ 
menti conosce una propria fre- 
queruta, ma la realtà non le 
può essere estranea. 

Sembra, in questo rapporto 
esterno-interno, di leggete in 
fondo la biografia di Lettice 
Cooper (nata nel Lancashire 
nel 1897), scrittrice di grande 
lama (fin dal suo primo ro¬ 
manzo, The IMled ftoom, ap¬ 
parso nel 1925e soprattutto fin 
dal più celebre National Pro- 
oincialàeX 1938, romanzo che 
le permise di entrare nella re¬ 
dazione della famosa rivista 
londinese «Time and Tide»), 
ma anche militante socialista, 
che ha sempre cercato di co¬ 
niugare l’impegno culhirale e 
letterario con quello politico. 
Di cinque anni fa è il suo ulti¬ 
mo romanzo, Unasual Belio- 
ulour. 

Lettice Cooper 

•La casa Nuova» 

Einaudi, pagg. 336, lire 32.0(X) 


EH casa in casa 
Vìag^ dell’anima 


U na raccolta di rsu:- 
conti che il lettore 
può attraversare 
come fosse una lu- 
ga di sumze. Le 
stanze di una casa, 
le stanze della memoria. Un li¬ 
bro. Il nuovo libro di Enzo Sici¬ 
liano (Cuore e Fantasmi) scrit- 
ttxome per star dietro al lun¬ 
go quotidiano viaggio dell'ani¬ 
ma fra le pareti domestiche. 
Universo claustrofobico o ripa¬ 
ro dalle angosce del «fuori», la 
casa è quel luogo unico che 
riconduce al suo segno certi 
momenti Indifferenti della vi¬ 
ta». 

Questo libro di Siciliano par¬ 
la Il linguaggio intenso e feriale 
- di una metafbica dei luoghi e 
degli oggetti che formano 
quell'intltno paesaggio di me¬ 
morie che o^uno di noi na¬ 
sconde, custodisce e venera 
con ttevozione assoluta e in¬ 
faticabile»; quei pezzi di cuore, 
quei fantasmi della coscienza 
di cui non vogliamo, o non 
posiamo, più liberarci. La ca¬ 
sa, appunto. La casa: la vita. In 
questi racconti gli ambienti do- 
mesticL 1 luoghi, gli oggetti del¬ 
la nostra vita restano impre¬ 
gnati della stessa sostanza 
Inelfablle di cui siamo fatti, 
partecipano della nostra storia 
di persone, talvolta la riscatta¬ 
no e sembrano poter dare un 
senso, «sia pure un senso leg¬ 
gero» ai nostri desiderL alle an¬ 
gosce. ai ricordi. L'abitare par¬ 
la per noi, e il linguaggio oscu¬ 
ro delle impronte si iiwla negli 
oggetti, nei luoghi in cui la no¬ 
stra esistenza riposa forse più 
che in noi stessi. In questo li¬ 
bro di Siciliano stanze e oggetti 
- come ha scritto Walter Benia- 
min - «sono comunità di spiri¬ 
ti». 

Ma i luoghi e le cose proprio 
per questa via talvolta sembra¬ 
no rivoltanti e circondano mi¬ 
nacciosi la nostra esistenza co¬ 
me fossero predoni armati sul 
punto di aùalircl. La cerchia 
degli oggetd e le stanze della 
nostra vita si trasformano allo¬ 
ra in una prigione spaventosa. 
Muri e catene che impedisco¬ 
no all'anima di guadagnare il 
chiarore dcU’aperto. Accade 
alla Clelia di «'Tre volte come 
stai», che vive nella chiusura 
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angosciosa dei suoi ambienti 
domestici, separata da un fuori 
irreale che testa confinato ol¬ 
tre le sue finestre. 

Ma le case di Siciliano nella 
vita come fra le pagine del li¬ 
bro sono diverse, come nel 
racconto.'Duecase». 0^, una 
casa d! campagna. In Umbria, 
vicino a Todi, in un luogo iso¬ 
lato dell'alta Val Tiberina. Qui 
lo scrittore ha stabilito quasi 
una dimora dell'anima, lonta¬ 
no dalle fatiche e dal frastuoni 
di Roma, lontano dalla sua ca¬ 
sa di città nel quartiere Patioli. 
Ma Ieri, nel suo passato d'uo¬ 
mo. ci sono i ricordi delle case 
di un'infanzia calabrese. 

L'archetipo stesso della casa 
nasce In Siciliano da quei ri¬ 
cordi Infantili «di case calabre¬ 
si, la casa dove era nata mia 
madre», ricorda lo scrittore. 

La Calabria di Enzo Siciliano 
resta la terra delle Indimentica¬ 
te radici famigliari. 

La Calabria dei «ricordi esti¬ 
vi, ricordi di vacanze, soprat¬ 
tutto. Ma arKhe la Calabria di 
persone care e di affetti pro¬ 
fondi. La memoria tenace di 
quelle sue case calabresi, ap¬ 
punto. Cosi impregnate di af¬ 
fetti e memorie famigliari. 
L'aura del ricordo di quella fe¬ 
licità leggera il cui chiarore in¬ 
fantile lo scrittore continua a 
custodite quesi in segreto, e 
ancor oggi venera teneramen¬ 
te. 

Ma già prima d'ora la Cala¬ 
bria di Siciliano era stata per lo 
scrittore pur sempre qualcosa 
di più certo e più cospKuo del 
ricordo che I eslsterua lenta- 
menle disperde e inaridisce 
nella lontananza. Forse è vero 
che da certi luoghi e da certe 
memorie ci si allontana solo 
per ritornarvi. E Siciliano prima 
che come drammaturgo e uo¬ 
mo di teatro (ha diretto per 
due anni lo Stabile calabrese), 
alla Calabria era già ritornato 
più volte in letteratura. Da scrit¬ 
tore. Ira le pagine di un libro 
(Diamante, 1984, romanzo 
«tonale» di ambientazione ca¬ 
labrese), c nelle sue prose 
giornalistiche. 

Enzo SldUano 

«Di casa in casa». Mondadori, 
pagg. 208, lire 27.000. 


Doi^ Tapertura della mostra di Berlino 
dedicata al maestro fiammingo 
invito alla rilettura di un saggio 
per la prima volta presentato in Italia 
Lo scrisse Georg Simmel nel 1916: 
la vita, la forma, Tarte, la filosofia... 



Rembrandt, Autoritratto 
con camicia 
ricamata «1640), 
qui a fianco. 

Sotto Autoritratto 
con gorgiera (1629) 


Gli specchi di Rembrandt 
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InMigiiratn due gtorni te, 
rarrterà aperte Imo al 10 
novembre a Beriino la grande 
moaira dedicate a Remorandt. 
Sono preaentatt 46 dipinti, 40 
diaegni, le Indaionl del pittore 
e nna adezlone delle opere 
del segnaci. L’esposizioiie 
sarà trasferite quindi ad 
Amsterdam (dal 4 dicembre) 
e Infine a Londra (dal 26 
marro). n calalo|rò della 
mostra (In due voniml: imo 
dedlodo al dipinti, l’allro a 
disegni e Incialoni) è edito da 
Leonardo-De Loca. Sul grande 
pittore flammiiigo, la casa 
I editrice Studio Edltotlaleba 
pubblicalo di recente 


Gianfranco Gabella (pagg. 
226, lire 28.000). 


T el 1640, all'età di 34 
anni, Rembrandt ri- 
I tei trasse se stesso rifa- 

^ ^ cendosi esplicitamen- 

le a un'opera dipinta 
dal Tiziano più di un 
secolo prima, il cosiddetto «Ritrat¬ 
to di Ludovico Ariosto». Quest'o¬ 
pera nella Amsterdam di allora 
era ampiamente conosciuta, oltre 
che per la sua bellezza e per l'im¬ 
portanza del soggetto anche pc^ 
ché era di proprietà di un impor¬ 
tante collezionisia e mercante 
ebreo spagnolo che risiedeva nel¬ 
la città olandese. Rembrandt do¬ 
veva aver conoscenza diretta di 
quest'uomo e soprattutto del pez¬ 
zi di sua proprietà. Presumibil¬ 
mente non fu però soltanto il desi¬ 
derio di rivaleggiare con il grande 
maestro veneziano ciò che lo 
spinse a ritrarre se stesso assu¬ 
mendo una posa, col braccio ap¬ 
poggiato al parapetto, e rlcorten- 
do a una composizione e a un 
trattamento pittorico, intenzional¬ 
mente alludenti impunto al «Ri¬ 
tratto di Ariosto». Vie infatti chi ha 
suggerito che Rembrandt nel suo 
es^icilo rinvio, cosi esplicito che 
poteva in qualche modo esser let¬ 
to anche come la sostituzione del 
suo volto a quello dell'Ariosto, 
portasse ad espressione la rivendi¬ 
cazione della parità se non della 
superiorità di statuto fra il pittore e 
Il letterato. Ira la sua pittura, ossia 
la Pittura e la grande letteratura. 

Non tanto dunque il pittore di 
Leida che rivaleggia con Tiziano, 
ma addirittura (come ha suggeri¬ 
to C. White nella sua monografia 
Rembrandt, Rusconi Arte, 1988) 
Rembrandt che autoritraendosi si 
associa per statuto all'Ariosto. E 
che con ciò aggiunge una pagina 
(anzi, aggiunge più propriamente 
e non senza differenza una tela) 
alia battaglia per lo status e la di¬ 
gnità del pittore e delle arti figura¬ 
tive. 

Certo, per quanto storicamente 
questa battaglia rimanesse effetti¬ 
vamente ancora aperta, non sarà 
però trasportando immediata¬ 
mente il discorso sul piano della 
storia sociale dell'arte che l'ipotesi 
di cui si è detto potrà essere as¬ 
sunta. Piuttosto, e assumendo un 
modo diverso di considerare l'o¬ 
pera d'arte che l'ipotesi narrata 
potrà forse trasformarsi in una in¬ 
stante occasione di pensiero. Co¬ 
me appare nel libro che Georg 
Simmel dedicò nel 1916 proprio a 



Rembrandt, al ritratti e ai celiibri, 
numerosissimi autoritratti che il 
grande pittore olandese la.-clò. 
Autore di saggi (ondamentali ap¬ 
partenenti a campi disciplinati di¬ 
versi, dalla sociologia alla filosofia 
della storia all'estetica, la cui non 
sistematicità è stata efficacemente 
descritta da Giòrgy Lukàcs (che a 
Berlino fu pure suo allievo) ricor¬ 
rendo alla metafora del labirinto, 
Simmel (1858-1918) subì il fasci¬ 
no della pittura con un'intensità 
raramente riscontrabile in pari 
grado presso altri filosofi. «Il Mo¬ 
ne! della filosofia»; cosi lo chiamò 
un'altra volta, e non proprio bona¬ 
riamente, sempre Luliàcs. Di fron¬ 
te al suo libro ora molto opportu¬ 
namente proposto per la prima 
volta integralmente in italiano nel¬ 
la traduzione di Gianfranco Ga- 
betta per la collana «Saggi e dixiu- 
menti del Novecento» delle edizio¬ 
ni SE di Milano (prima d'ora biso¬ 
gnava far riferimento ancora a 
una traduzione parziale edita a 
Roma nel 1931, recante però una 
prefazione di Antonio Banfi di cui 
si sarebbe letta volentieri la n- 
stampa), sembra anzi inevìtab.le 
chiedersi se malgrado tutto, quan¬ 
do i filosofi oggi tentano di porsi 
«all'ascolto» dell'espcrfenza artisti¬ 
ca non si trovino in fondo ancora 
vincolati a quella suddivisione del 
sistema delle singole arti delineata 


da Hegel ponendo al vertice Lo 
poesia, l'arte assoluta, vera dello 
spirilo e della sua estrinsecazione 
come spinto. Simmel, che pure 
anche di poesia si occupò (fu 
amico e imetprele di Stefan Geor¬ 
ge e nel 1913 pubblicò una mono¬ 
grafia su Goethe), fu certamente 
pcntato per molti motivi ad una 
predilezione per la pittura (ed e 
qui d'obbligo un rimando al ricco 
saggio Introduttivo scritto da L Pe- 
rucchi per l'antologia simmcliana 
Il Volto e il ritratto. Saggi sull'arte. 
Il Mulino. 1985). e proprio nella 
prefazione al suo Rembrandt os¬ 
servò che i concetti filosofici non 
dovrebbero restare sempre e solo 
nel loro ambilo, ma dovrebbero 
dare anche alla supertìàe dell'esi¬ 
stenza ciò che le spetta, e non co¬ 
me fece Hegel associandovi la con¬ 
dizione che questa esistenza sia gUt 
elevala nella sua immediatezza al¬ 
la nobiltà filosofica. In questo pro¬ 
getto di rivalutazione del potere di 
conoscenza delle arti figurative e 
quindi anche, come si direbbe og¬ 
gi, dell'esperienza di verità in cui 
esse si collocano, Simmel é anda¬ 
to mollo lontano. Tanto da giun¬ 
gere ad inserire la pittura all'apice 
della concetlualilà, nella profondi¬ 
tà di contrasti della storia universa¬ 
le. ritenendo insomma che la pit¬ 
tura, nella sua specifica dimensio¬ 
ne iconica, potesse colmare le la¬ 


cune del linguaggio concettuale. 
Ma per tentare di vìncere questa 
altissima scommessa, al filosofo 
fu assolutamente necessario l'in¬ 
contro con il volto di Rembrandt; 
gii fu necessario ancor di più rin¬ 
contro con quella pluralità di au¬ 
toritratti alla cui stesura il pittore di 
Leida dedicò, mai appagato, qua¬ 
si ossessivamente, gii ultimi 20 an¬ 
ni della sua vita. 

E di iiKontro in senso assoluta- 
mente forte si deve parlare. In pri¬ 
mo luogo perché per Simmel ciò 
che separa fondamentalmente la 
ritrattistica rembrandtiana da 
quella classica e rinascimentale, è 
proprio il latto che mentre que- 
st’ultima è epocalmente vincolata 
alia rappresentazione dell'indivi¬ 
duo idetile e dunque non può non 
risolversi in uno stile sempre «ti¬ 
pizzante», che spinge per essenza 
«al di là delI’indMduale», I ritratti 
del pittore olandese da parte loro 
iirvece cf proiettano anzitutto la lu¬ 
ce di ciò che veniamo a sapere a un 
primo sguardo di una persona co¬ 
me qualcosa di completamente 
inesprimibile, come l'unità della 
sua esistenza 

In altre parole, dunque, se il ri¬ 
tratto classico e rinascimentale ve¬ 
de in ultima Istaitus il predominio 
della forma, della sua universalità 
e suscita pertanto impressione di 
- tipicilà, quelli di Rembrandt han¬ 
no proprio la caratteristica di su- 
sellare l'impressione della indivi- 
dualità: per questo lo stesso Sim¬ 
mel evoca allora l’esperienza del¬ 
l’incontro, del «momento stesso in 
cui la persona entra nella stanza». 
Ma proprio perché questo incon¬ 
tro va descrìtto nei termini dell'au¬ 
tentica esperienza, ossia dell’e- 
sperieza che trasforma il modo di 
vedere e di vivere le cose, l'im¬ 
pressione di individualità delle te¬ 
le e del disegni di Rembrandt sem¬ 
bra aver quasi generato in Simmel 
due fondamentali ripercussioni fi¬ 
losofiche. La prima concerne la 
definizione di un nuovo modo di 
considerare l’opera d'arte. Sim¬ 
mel ha infatti avuto la forza di ten¬ 
tare un criterio diverso, tanto ri¬ 
spetto alla non credibile universa¬ 
lità di ogni approccio tilosofico si¬ 
stematico quanto rialto alla pre¬ 
sunta «scientificilà» di quello anali¬ 
tico: «il criterio é quello di una 
legge Indi’riduale che si eleva dal¬ 
l’opera stessa, e serve a giudicarla, 
esclusivamente in quanto ne rap¬ 
presenta la sua proprietà ideiue 
necessaria». Ora se questo criterio 
(forse non privo di risonanze nel¬ 
la «teorìa della formatività» di Luigi 
Pareyson), da un lato ci dà ap¬ 
punto la misura della volontà sim- 
meliana di indicare una via non 
disperante alla considerazione fi¬ 
losofica deH'opera d’arte, d’altro 
lato esso sembra costituire l'au¬ 
tentico pendant filosofico di quei¬ 
r-esperienza dell'individualità- 
vissuto appunto sulle superò di¬ 
pinte da Rembrandt. L'individuall- 
là che vi si incontra è Infatti totali¬ 
tà. Sembra contenere interamente 
l'impulso vitale che si volge nella 
sua direzione, sembra raccontare 
la storia di questa corrente di vita, 
ossia non é individualità scissa da 
ogni legge, ma piuttosto indivi¬ 
dualità che quadro dopo quadro, 
autoritratto dopo autoritratto ma¬ 
tura la sua legge. E non a caso le 
pagine dedicale alla sequenzialità 
dei ritratti e dei disegni del pittore 
olandese, pagine che pure in 
qualche modo sembrano antici¬ 
pare quella che dopo DeSaussure 
c Merleau Ponty si chiama la «late- 
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H Verrà assegnato il 30 scttem bre prcssimo a 
Milano ad Attilio Bertolucci il premio Librex 
Guggenheim «Eugenio Montale ix'r la poesia», 
per il vcilume «Poesie» edito da Giizanti Nelle 
piecedrnti edizioni il premio era andato i Gior¬ 
gio Caproni, Andrea Zanzotto, Carlo Bcbcchi, 
Franco Fortini, Mario Luzi, Gicpvanni Gudici. 
Piero Blgongiari, Luciano Erba. 

Una taiga d’oro per la nuova sezione dd Pre¬ 
mio «Versi per la musica» verrà as-segnata aPao- 
lo Conti! iier i testi delle sue canzoni. 

Neira-Tibito della manifestazione e ne de¬ 
cennale (Iella scomparsa di Eugenio Montile si 
terrà 8r»:he un convegno che avrà luogo alla 
Villa Comunale di Milano, in via Palesbo 16. cor 
inizio lille ore 9.30 di lunedi 30 seltembre e con¬ 
tinuazione nel ixrmerìggio. ì 


ralità del linguaggio», sono Ira le 
più Incisive del libro. 

La seconda ripercussione del- 
riiKontio con Rembrandt si co¬ 
glie quando il criterio della legge 
uidividuale viene inserito e svilup^ 
pato aU'intemo di quel progetto di 
rivalutazione del potere di cono¬ 
scenza dell’opera d'arte di cui si é 
detto. 

La visione c lo sviluppo della 
legge individuale rembrandtiana 
porta insomma al cuore stesso del 
pensiero di Simmel, porta alla di¬ 
mensione in cui ne va della deli¬ 
neazione del rapporto fra la vita e 
la forma, fra il fluire inesprimibile 
di quella (Simmel fu a riguardo 
apertamente influenzato da Berg¬ 
son) e il ritagliarsi di questa. Ora 
se Simmel si è spesso impegnato a 
far apparire in tutta la sua dram¬ 
maticità e paradossalità questo 
rapporto, se la vita é stata da lui 
pensata come processo che di¬ 
strugge continuamente tutte le sue 
costruzioni e forme, se questa re¬ 
lazione nella sua ultima e fonda- 
mentale opera (Der Konflìkt der 
Modemer Kuitur, 1918) è stala 
pensata come conflitto, o come 
commentava splendidamente 
Giuseppe RensI nel 1925 presen¬ 
tandone la prima traduzione ita¬ 
liana, come contraddizione origi¬ 
nale e fondamentale che mentre 
non può vioerese non entro forme, 
non vuole e non può nemmeno vi¬ 
vere in esse ed ha bisogno di di¬ 
struggerle surxessivamenie tutte 
percontìnuarekisuauila.seèvero 
lutto questo è ancor più interes¬ 
sante osservare che proprio in¬ 
contrando la legge individuale dei 
ritratti rembraiìdbani Simmel fu 
portato a pensare secondo una 
configurazione diversa (certa¬ 
mente meno contraddittoria e 
conflittuale) questa relazione cru¬ 
ciale fra la vita e le forme. Nell’In¬ 
compiutezza e nella sequenzialità 
del ritratti rembrandliani la vita in 
qualche modo si concilia con la 
forma, e sia pure in una debole 
«forma». In una «forma» individua¬ 
le e perciò stesso «pervasa di mor¬ 
te» - come nel celebre Autoritratto 
ridente - la vita ha la possibilità di 
farsi presente: Nella classicità, la 
vita sembra aver l'unico fine di 
produrre la fomta, per poi nirarsi 
da essa e abbandonarla- in Rem- 
brandi viceversa la forma è solo il 
momenlo di volta in volta presente 
della vita: in essa risiede II punto 
unitario delle sue determinazioni, 
che non recede mai.. 

Se Rembrandt sembra dunque 
apportare una soluzione «positi¬ 
va» a quella relazione, se Incon¬ 
trando I suoi autoritratti Simmel 
riuscì in qualche modo ad appa¬ 
gare la sua «nostalgia del Signifi¬ 
cato» (e per questo come pur per 
molli altri aspetti è imprescindibi¬ 
le il lungo saggio introduttivo di 
Massimo Cacciari alla raccolta dei 
Saggi di estetica dì Simmel edita da 
Liutana a Padova nel 1970), non 
va d'altra parte dimenticato che 
quando due anni dopo Simmel 
diede una connotazione pura¬ 
mente negativa, irriducibilmente 
conflittuale alla relazione fra i due 
termini di ui/ac di forma, aveva or¬ 
mai esplicitamente incontrato la 
pittura dell'espressionismo, in par¬ 
ticolare quello dì Van Gogh, nelle 
cui opere ui è qualcosa di più dt 
quanto trapassa nella forma, qual¬ 
cosa in contrasto con la forma stes¬ 
sa. 
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CONTRO LA memoria 


Democrazie a passi incerti 


L % 89 non ha travolto, con la deriva 
" del comuniSmo autoritario c sta* 
talista. ogni ipotesi di lavoro criti* 
co netta democrazia ispirato a 
delle idealità socialiste* Eppure, 
viene da osserveue sjjecialmente 
dopo gli ultimi sviluppi clamorosi degli avvenimenti 
sovietici, immediatamente a Michele Prospero, au* 
tore di queste parole, non solo questo lavoro critico 
non è ancora iniziato, ma neppure li suo volume, 
per tanti versi stimolante, entra davvero in medias 
res. Infatti, un conto é la ricostruzione, attraverso un 
excursus colto e approfondito ma. talvolta, eccessi* 
vomente appesantilo da citazioni di autori il cui 
pensiero non viene sufficientemente e criticamente 
inquadrato, degli snodi della teoria politica con* 
temporanea. Un conto ben diverso ^ la prospetta* 
zione dei passaggi e l'indicazione delie tematx^hc e 
dei nessi che la nuova teona politica dovrebbe su* 
pelare e risolvere Quasi sempre l'autore individua 


QIANPRANCO PASQUINO 

con precisione i problemi di una demcxrazia che 
cambia, sia organizzandosi che, per cosi dire, 
scompaginandosi. Quasi sempre egli abbozza cor* 
rettamente, almeno a mio modo di vedere, le linee 
di soluzione. In particotare, evita di cadere in una 
concezione tutta volontaristica della democrazia 
come regime dei comportamenti buoni ad opera di 
persone oneste. Al contrario, sottolinea fin dalla 
premessa ni suo volume l'importanza delle istitu* 
zk>ni. quindi delle regole e delie procedure. «Le isti* 
tuzioni. dunque, non si presentano come meccani¬ 
smo di contenimento deile spinte sociali più inno¬ 
vative ma diventano la cornice che fissa e garanti¬ 
sce ogni mutamento sociale possibile*. 

Prospero non accetta In nessun modo la conce¬ 
zione della democrazia come regime di rivendica¬ 
zioni contro lo Stalo, contro i governanti. Al contra¬ 
rio, collega con chiarezza la problematica dei diritti 
a quella dei doveri e la problematica del poteri a 
quella delle responsabilità. Respinge con nettezza 


la concezione della democrazia diretta, quella di 
una tabula rasa sulla quale i cittadini esen itirK> I lo¬ 
ro poteri organizzadosi di volta in voha Vinfe, inve¬ 
ce. la democrazia consolidata come mii reticolo 
assai fitto di istituzioni (scuola, impresa, informa¬ 
zione. giustizia, ricerca, ecc ) con logiche s|>ecifl- 
che di funzionamento e di rìprodu 2 lone< Critica, 
facendo sue le parole di Hans Kelsen, la presunta 
incompatibilità fra capitalismo e democrazia. Al 
contrano. auspica, facendo ricorso a Dahl, un con¬ 
trollo politico del capitalismo. Fermo restitndo che 
si rivela ugualmente scettico dei rapporti determini¬ 
stici che molti hanno stabilito fra sistema (Konomi- 
co e regime politico, anche perciò che attiene al to- 
tatltarismo (vale a dire che neppure quest'ultimo 
può essere capito e spiegato facendo riferimento 
soltanto alla proprietà o all’uso dei mezzi di produ¬ 
zione). 

Insomma. tutte le critiche, i distinguo, e valuta¬ 
zioni di Prospero sono largamente condivisibili. Ma 


se la «pars destmens* è forte e solida, la «pars con- 
struens» è molto più fragile. Cerio, l'autore non au¬ 
spica una terza via fra capitalismo e comunl.smo. 
Ma allora, quale sistema economico è plausibile e 
costruibile nelle democrazie contemporanee? LX>- 
vremmo forse anzitutto capire meglio i capitalismi 
contemporanei distinguendo fra i diversi modelli' 
anglosassone, tedesco, giapponese. Non possia¬ 
mo, comunque, sicuramente accontentarci di ricet¬ 
te transitorie basate su improbabili mix di pubblico, 
privato, cooperativistico, volontariato, Qui sta il pri¬ 
mo problema. Il secondo risiede in un altro neces¬ 
sario, anzi indispensabile mix* quello fra diritti e do¬ 
veri. poteri c responsabilità, cui si accennava sopra. 
Infatti, ad un certo punto, Prospero perde di mira 
proprio la tematica istituzionale cui pure ha dichia- 
mto di annettere la massima importanza. Se vi sono 
'' diversi tipi di capllallsmi, se vi sono diversi rapporti 
fra i sistemi economici e i regimi politici, se ù ipotiz¬ 
zabile che in ogni sistema politico diritti c doveri e 
poteri e responsabilità vengano disciplinali attra¬ 
verso complessi insiemi di regole, che chiameremo 
istituzioni, allora ò possibile deiineare una mappa 
delie Istituzioni più specificamente politiche. Ma 
quale combinazione di islituzionl politiche do¬ 
vremmo preferire e perché? 

Prospero richiama giustamente la nostra atten¬ 
zione sulle organizzazioni di interesse e sui movi¬ 


menti monotematicL Ma nessuna democrazia con¬ 
solidata può pensare di fare affidamento soltanto 
su questi due attori per reggersi, per funzionare, per 
nprodursi. Quello che manca a questo stadio, so¬ 
prattutto se vogliamo coniugare in modo innovati¬ 
vo i termini socialismo e democrazia, é propno una 
teoria delle istituzioni. Si potrebbe cominciare, ma 
purtroppo non 6 questa la strada prescelta dall'au¬ 
tore. da una ricognizione comparata delle modalil- 
tà con le quali le democrazie occidentali hanno af¬ 
frontato il problema dei diritti c dei doveri, dei pote¬ 
ri e delie resfx>nsabilità. in sintesi riduttiva potrem¬ 
mo dire della rappresentanza e della decisione. E 
estendere altresì lo sguardo a come questi problemi 
sono stati finora impostati nella transizione alla de¬ 
mocrazia Iniziata nei regimi dell'Europa orientale. 
Saranno allora le differenze fra istituzioni che con¬ 
sentiranno una valutazione documentata e una 
spiegazione accurata dei rapporti fra sistemi eco¬ 
nomici. regimi politici c stato della democrazia £ 
un compito che l'autore può proficuamete prefig¬ 
gersi. Al momento, la sua impegnativa ricognizione 
SI ferma alle soglie di questo cruciale passaggio. 

Michele Proepero 

«Nostalgia della grande politica Socialismo e De¬ 
mocrazia a fine secolo», Metis, pagg 266, lire 
26 000 
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Paul McCartney 
<'Io, George e Ringo 
suoneremo 
ancora insieme» 


H LONDRA Paul McCart- 
ncy, Ringo Starr e George 
Hamson di nuovo insieme 
dopo vent'annl di polemiche 
e liti in tribunale’ «L'idea è 
nell’ana - ha detto McCart¬ 


ney in un’intervista al Daily 
mali-da un po' di tempo ab¬ 
biamo npreso a frequentarci 
andiamo spesso a cena in¬ 
sieme e abbiamo parecchia 
nostalgia dei bei vecchi tem¬ 
pi» Ma un vero revival dei 
Beatles, com’erano negli an¬ 
ni Sessanta, sarebbe impos¬ 
sibile dopo la morte di John 
Lennon, assassinato da un 
pazzo a New York nel 1980 
•Comunque - aggiunge Mc¬ 
Cartney - mai come questa 
volta siamo stati vicini a un 
nentro a tre» 


SpEnA( 


PASm 19 L UNITÀ 


Arnold Schwarzenegger presenta a Roma il film di Cameron 
che ha polverizzato ogni record di incassi in Usa 
Stavolta è un cyborg buono, che salva Tumanità minacciata 
«Sono amico di Bush, ma non mi butto in politica» 

Un Terminator 
dal cuore d’oro 


MiCHIUAIISUJil 


M ROMA. Ma quanti divi al- 
l'Hotel De Lai Ville di Roma, a 
un passo da Trinità dei Monti' 
ftiuniti dalla scile, l’esclusivo 
albergo ospita in questi giorni 
Sean Conneiy e John McTier- 
nan tlRtPCSOAtl nella post- 
produzionc di Malo Crosso), 
Omar ShalU, Carol AlL e so¬ 
prattutto Arnold Schwaizeneg- 
ger Fuori, in strada, due poli¬ 
ziotti disciplinano il traifico e 
tengono a distanza i cunosi, 
specialmente fotografi e ragaz¬ 
zine, mentre dentro il solerte 
ufficio stampa della Penta pilo¬ 
ta le visite guiftale, 

Oggi tocca a Schwaizeneg- 
ger, detto Schwai^, Il roccioso 
eroe di tanti film d’azione tor¬ 
nato ai vertici del box-office 
con Terminator 2 Lo vedremo 
a Natale, quando in America 
avri superato i 2S0 milioni di 
dollandi incasso senonè£T 
poco ci manca, ipur conside¬ 
rando che tra effetti speciali, 
scenografie e atton II film di Ja¬ 
mes Cameron « costalo qual¬ 
cosa come 80 milioni di dolla¬ 
ri. E siccome a quei pierzi non 
si poteva replicare l’idea del 

R rimo Terminator, gli auton 
anno trasformato in giustizie¬ 
re buono il personaggio eponi¬ 
mo quest’auro Terrninatorvie- 
ne dal futuro per salvare Sarah 
Connor c il suo bambino dalle 
grinfie di un cyborg che più 
cattivo non si puO La guerra 
nucleare incombe, solo quella 
montagna di muscoli c acciaio 
puO scongiurare la fine dell’u¬ 
manità 

Visto da vicino, l’ex Mister 
Universo venuto da Graz (Au¬ 
stria) ha poco del raddrteza- 
toiti con fucile a pompa, tenu¬ 
ta di pelle, occhiali neri e ca¬ 
pelli dntti sulla testa che mi¬ 
naccia sfracelli dalle fotogra¬ 
fie Provato dal cambiamento 
di fuso orano e dalla schidio¬ 
nata di interviste (non più di 


mezz’ora a gruppo), iichwar- 
zenegger indossa una camicia 
hawaiana e un paio di comodi 
pantaloni beige Beve acqua 
minerale superghlacciata e n- 
sponde per monosillabi Im¬ 
passibile come i SUOI eroi di 
celluloide (gente che si chia¬ 
ma Conan, Jado, Danko ) o 
forse semplicemente annoia¬ 
to 

Il cinema per lui è solo lavo¬ 
ro amministrato con la lucida 
furbizia che gli denva, si mor¬ 
mora, dalla doppia laurea in 
economia e dottnne finanzia¬ 
ne Tra catene di palestre, llbn 
scritti, videocassette sulla for¬ 
ma fisica, ha messo insieme 
un patnmonio di oltre 40 mi¬ 
lioni di dollan, il matrimonio 
con Maria Shnver, nipote di 
John Pitzgerald Kennedy, l’ha 
proiettato nel mondo che con¬ 
ta c l'amicizia personale con II 
presidente Bush (ù consulente 
per la «physical fitness») ha 
completato l’opera Niente 
male per un fenomeno del bo¬ 
dy building cui molti, all’Inizio 
della carriera, pronosticavano 
un destino alla Mickey Hargi- 
tay (il culturista ungherese tra¬ 
volto dal successo dopo il ma- 
tnmonio con Jaync Man¬ 
sfield) 

«Hargitay? L’ho interpretato 
in tv qualche anno fa II suo 
non fu un sogno ma un mirag¬ 
gio tragico» confessa con Tana 
di chi invece, nelVAmencan 
Dream ha trovato un conforte¬ 
vole viatico alla fortuna Senza 
bisogno di steroidi e anabollz- 
zanti «L’America è davvero il 
paese delle opportunità Basta 
lavorare sodo e i sogni si avve¬ 
rano». proclama severo, dopo 
aver rKordato di sentirsi anco¬ 
ra molto legato alla nativa Au¬ 
stria «Una terra meravigliosa 
dove la gente ha ancora voglia 
di parlarsi e si accontenta delle 
cose semplici» Una visione 






idilliaca del mondo, molto po¬ 
sitiva, direbbero gli americani 
E Infatti Schwarzy riassume co¬ 
si la sua filosofia di vita «Se ho 
davanti un bicchiere pieno a 
metà penso sempre che sia 
mezzo pieno, non mezzo vuo¬ 
to» 

L ultima volta che venne in 
Italia, per promuovere Danko, 
disse che «non bisogna metter¬ 
si a conere prima di aver impa¬ 
ralo a camminare» e, in effetti, 
la camera hollywoodiana di 
super-Amold è un monumen¬ 
to all’ autocontrollo, al passo 
dopo passo Quando John Mi- 
lius selezionandolo tra centi¬ 
naia di culturisti, lo volle per 
Corion il barbaro, in pochi, a 
Hollywood e dintorni, ci crede¬ 
vano «Ha una faccia da ebete, 
tutto muscoli e niente cervello» 
scnssero di lui, malignando 
perfino sulla pronuncia piutto¬ 
sto «dura» L’uomo non si fece 
impressionare, girò sotto lo 
stesso parruccone il seguito di 
Conan e Jado (con una Brigit¬ 


te Nielsen ancora non «silico- 
nata») e poi sorprese tutti con 
Terminator l’eroe biondo dcl- 
r«era clmmenca» si era trasfor 
mato in un lugubre cyborg che 
schiacciava i giocattoli dei 
bambini e terrorizzava un’in¬ 
consapevole donna incinta 
Era II 1984 Meta uomo metà 
macchina, Tcmninator perde¬ 
va pezzi inten di carne nella 
sfida finale, e non schiattava 
mai Qualcosa del genere ac¬ 
cade, con effetti speciali più 
mirabolanti, in questo seguito 
miliardano I bailers mostrano 
uno Schwarzenegger repellen¬ 
te, dalla CUI pelle lacerata al 
fiorano pezzi di metallo misti a 
sangue c materia organica 
«Una faticaccia, c erano giorni 
in cui arrivavo sul set alle quat¬ 
tro del mattino per essere 
pronto a girare alle nove» ncor- 
da l’attore Sei stadi di trasfor¬ 
mazione pazientemente sop¬ 
portati, l’uno più terribile del¬ 
l’altro "Al sesto ero ndotto prò 
pno male 11 braccio e distrutto 


dal ginocchio esce ina rotula 
d acciaio il lato d< si o della 
faccia è scomparso i un oc¬ 
chio meccanico acci «o pien- 
zolafuon dall orbila 
Un ruolo quello di I robot 
che Schwarzencggci interpre¬ 
ta con professionalità e per il 
quale ha elaborato ui a tecni¬ 
ca «Un buon mctod > ha nve- 
lato in un intervista. «<’ bendar¬ 
si per imparare a recitare sen¬ 
za guardarsi attorno IDopo un 
po’ lo sguardo me« unico vie¬ 
ne fuon naturale» Uno screpo¬ 
lo d attore che larebbn a pugni 
con l’immagine st'»ri-otipald 
del duro mascelloso < he parla 
per monosillabi e sp.iTa tanto 
non gli si chiede alte» Un po 
come Glint Eastwovxl 1 attore 
austriaco ha infatti clilierenzia- 
to le sue appanzion v olgendo 
in commedia la grinl j da su¬ 
per-macho stampai sul suo 
volto Sia Gemelli chi Un poli¬ 
ziotto atte elementari i on sono 
stati dei grandi succe- a ma gli 
hanno regalato una diversa 


considerazione nell ambiente 
hollywoodiano 
Il prossimo salto potrebbe ri¬ 
guardare la politica magun la 
candidatura a governatore del¬ 
la California sulle orme di 
quanto fece Ronald Reagan 
Lui nega «Non ci penso nem¬ 
meno prefensco lare l’attore» 
Ma poi ncorda con passione il 
suo girovagale nelle scuole di 
tutt'America per sostenere la 
campagna di Bush «contro 
ogni tipo di droga» Papà pre¬ 
muroso di due figli, salutista 
convinto e strenuo difensore 
della democrazia occidentale 
(«teniamocela stretta 1 alter¬ 
nativa ù la dittatura»), Schwar¬ 
zy è li divo giusto per gli anni 
Novanta E iioco importa se. 
nel video dei Guns n’Roses 
che passa in questi giorni alla 
tv. Terminator «grazia» quei 
rocchettan impenitenti e stra- 
fatu dopo averli inquadraU nei 
minno a raggi infrarossi incor¬ 
porato in tesla anche i cyborg 
ogni tanto Lisciano perdere 


Quella volta che Marilyn disse: «Non invidiarmi» 


Susan Strasberg, ospite in Italia 
del teatro Goldoni, presenta 
il suo libro di memorie suirattrice 
scomparsa e spiega «perché 
nessuno l’ha mai capita davvero» 


ELBONORA MARTELLI 


Marilyn Monroe, a destra, Susan Strasberg 


IB ROMA Vestita di rosa e 
d’avono, i colon che tanto 
amano le signore americane di 
mezza età, con indosso un 
cappellino di paglia rosa or 
nato da una rosa, Susan Sira 
sberg potrebbe sembrare una 
tunsta qualunque Ma appena 
sorride il viso riacquista la sua 
espressione un po infantile di 
eterna giovinetta e gli occhi da 
cerbiatta tornano alla loro in 
tensità sognante Due tratti che 
fecero di lei un volto indimen 
ticabile del cinema degli anni 
Cinqu,inta I interprete di KapO 
di Gillo Pontccorvo di Picnic 
accanto a William Holden c a 
Kim Novak, e di tanti altri film 
Ma Susan Strasberg figlia di 
lee Strasberg fondatore del 
mitico Actors Studio di New 
York, dal p,idre ha ereditato 
anche la passione per I inse¬ 
gnamento (ha in progetto di 
apnre in Italia una scuola di re 
citazione sul modello dell Ac- 
tor s Studio) E se non bastas 
se scrive •£ come se avessi tre 
leste» spiega incontrando i 


giomalisti a Roma «RcciLire 
mi dà la sensazione di ricewre 
qualcosa un po come stare in 
vacanza Scrivere mi la sentire 
un grande senso di responsa¬ 
bilità Insegnare e un modo 
per dare Anche se il bello è 
che imparo molto proprio 
quando insegno» 

Invitala in Italia dal Teatro 
Goldoni di Venezia dove ha 
inaugurato assieme a Luca 
Ronconi la Mostra del Teatro, 
parlando agli studenti del ru> 
lo deir,itlore la Strasberg ha 
appena terminato di senvere 
un libro di memone su Manlyn 
Monroe, che uscirà negli SLili 
uniti nel prossimo apule per la 
Warner Book col titolo Maritvn 
ed IO Sorelle rivali ed amiche 
Che coM dbtiiigue quoto 
nuovo libro ni Maril^ dal 
tanti che tono già ufcitt? 
Racconta gli ultim otto anni di 
vita di Manlyn quando lei ven 
ne a studiare con imo padt" E 
non ha la pretesa di essere un 
testo oggettivo In America < ù 
un po questa mania di doversi 


attenere ai fatti Invece il mio li¬ 
bro dichiara un punto di vista 
molto soggettivo Racconta co¬ 
me IO. allora diciassettenne, vi¬ 
di quella prorompente donna 
bionda entrare a far parte della 
famiglia Un’cspencnza che 
"convolsc tutti noi ma che 
< ambiò anche lei Nel libro ci 
sono anche dicci interviste a 
persone che la conoscevano 
Non personaggi famosi sem¬ 
plicemente gente che l’ha co¬ 
nosciuta Di Manlyn hanno 
scritto soprattutto uomini, i 
quali hanno ncostniito la sua 
vita, le sue «misure», il suo mi¬ 
to Ma non la conoscevano 
L unica donna che ha scntto di 
lei Giona Steiner una femmi¬ 
nista, l’ha dipinta come una 
vittima rii Hollywood e di se 
slessa Ma Manlyn era molto 
più che una vittima Dipingerla 
( osi significa sminuirla 
Che rapporto aveva allora 
con Marilyn? 

Allora ero una ragazzina, tutta 
acqua e sapone Quando la 
conobbi, perché venne in pra¬ 
tica a vivere da noi. sognavo di 
essere come lei Porse anche 
per piacere di più a mio padre, 
chis-sà Sicuramente ero gelosa 
dello stretto rapporto che in¬ 
tratteneva con lui La sentivo 
un po come una ovale, ma a 
volle pur essendo tanto più 
giovane, avevo l’impressione 
che fosse lei la più piccola fra 
noi due 

E oggi come vede Marilyn? 
Ricorda solo un mito o an¬ 
che un'amica? 


Oggi mi sento più vicina a lei 
Molto più di allora Quando 
una persona muore, cade quel 
velo che ci impedisce di veder¬ 
la in tulli I SUOI tratti Eia una 
donna con lo spinto di una 
bambina Aperta alla vita, con 
una cunosilà ed una voglia di 
migliorare che facevano im¬ 
pressione fn fondo, non riuscì 
a mostrare tutto ciò che era in 
realtà Incarnava un archetipo 
La gente era attratta da quella 
miscela unica di energia e sen¬ 
sualità Altnmenti non si spie¬ 
gherebbe perché ancora oggi 
giovani che non I hanno mai 
vista viva l’amino tanto Ci so¬ 
no state attnci forse più belle e 
più brave di lei Ma nessuna 
che avesse quello speciale po¬ 
tere di attrazione 
Era uoa brava alUeva, Mari- 
lya? Il metodo di ano padre 
cambiò 11 auo modo di reci¬ 
tare davanti alla doepreaa? 
Per lei tu molto importante, più 
che andare da uno psicanali¬ 
sta o innamorarsi di un uomo, 
credo Perché l’aiutava ad es¬ 
sere se stessa Fra loro due c’e 
ra un rapporto molto forte, dal 
quale Marilyn traeva grande fi¬ 
ducia No non si può parlare 
di innamoramento Però certa¬ 
mente era innamorata dell im 
magine che di lei si era fatto 
mio padre Anche questo, in 
un certo senso, era parte del 
metodo insegnare a credere 
che I propri sogni possono di 
ventare realtà 


C’è qualche eplaodlo che ri¬ 
corda In modo particolare? 

Nel libro ne racconto tanti So¬ 
no treccntocinquanta pagine 
che svelano il nostro rapporto 
Se vuole gliene dico uno Ave 
vamo una casa sul mare Noi 
dormivamo nella stessa slan 
za Una mattina mi alzai e an¬ 
dai alla finestra a guardare IO 
ceano Ero toste Lei domi iva 
nuda nel letto Ricordo che 
pensai intensamente che a\Tci 
voluto essere lei Manlyn si sve 
gliò e mi chiese cosa stessi 
pensando Glielo confessai E 
la sua reazione fu per me asso 
lulamente inaspetlata Mi dis 
se «Ma come' Non é possibile 
Sono IO che vorrei essere nei 
tuoi panni Sei cosi nspcttabi 
le » 


Le rivelazioni 
sulla Monroe 

E adesso 
viene fuori 
un quarto 
marito 


§■ HOLLYWOOD È uno dei particolari m(‘rio noti della no¬ 
tissima biografia li Manlyn Monroe (e fa da spunto a un at¬ 
teso docudramoL] le andi^ in onda domeriKa prossima sul 
la AbeJ 1 attrice hi sposata quattro volto o non tre come si 
pensava Lo a-ss ci ira un certo Robert Slatzer il quale sosUc- 
ne di avcic sp>oS(j* > Manlyn in Messico nel 1952 ma appena 
cinque giorni dop il F>otentecapodelh Fox DanylZanuck 
lo costrinse ad <ji nullare i) matnmonio alimenti avrebbe 
•itraccialo il contralto con 1 attnee Difficili» stabilire se 1 uo 
mo dica o no la vk nta Manlyn è morta Zenuckè morto ed 
ò morto anche ) i nco testimone delle no^7«‘ I attore Nobel 
Chissol Sla'zor «m toro anche di un libro-inchiesta intitolalo 
r/io and th*" l 'unous Dealh of Mantyn Monroe dice di 
aver conosciuto ) ittnco nel 1946 quando lei faceva ancora 
la modella e lui studiava giornalismo «ili Università del 
1 Ohio Fu amore a pnma vista e il loro rapjxirto continuò tra 
alti e bassi per s< i anni I manti «ufficiali» di Manlyn sono Ja¬ 
mes Doughcrty un poliziotto sposato quando era ancora 
Norma Jean Bdl i r 1 a«sso del ba«seball Joe Di Maggio e lo 
scnttore Arthur V illcr 
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Su Raduno, «Gli specchi di Trieste», gran gala dedicato alla città mitteleuropea 

Danze a due passi dalla guena 


Tmc \ 

Un temo 
allotto 
con Pisu 


UNVnJLAGGlODI BAMBINI ...fAiiu/io. 15). Unulllag^ 
di bambini per un mondo di adulti è il titolo dello specia¬ 
le del Ose realizzato da Nello Coricale. Al centro del fil¬ 
mato è II villaggio di Trogen, in Svizzera, dove vivono una 
media di 180 bambini provenienti da tutto il mondo. Co¬ 
struito alla fine della seconda guerra mondiale, il villag¬ 
gio è stato dedicato al pedagogo svizzero Heinrich Pesta- 
lozzi. In ogni casa i bambini vivono insieme a genitori 
adottivi della loro stessa nazionalità, in modo da poter 
conservare la propria idendUi culturale. 

CHRIS BAAK SPECIAL (Wdeomusk, 18.30). Dell'autore 
di parte della colonna sonora di Cuore seluagglo, di Da¬ 
vid Lynch, ascolteremo 1' ultimo album che raccoglie i 
suol successi. 

NON È MAIUtOPPOTARlH (Railre. 20.05). Lezioni •d'i¬ 
taliano da strada» in compagnia di Gianni Ippoliti. Il 
•maestro», insieme alta sua insolita scolaresca, porta la 
•voce del vocabolario» in giro per strade e piazze. 

COSA FARAI DA GRANDE? (Itaidue. 20.30). Dalle terme 
di Chianciarro urta kermesse piena di ospiti per l'asse- 
' gnazione del premio •Bwrgreen», destinalo a personaggi 
dello spettacolo e della cultura non più giorànissiml. A 
presentare la serata sono Gianni Mina ed Elisabetta Car¬ 
dini, che intervisteianno, tra gli altri, gli attori Vittorio 
Gassman, Gina LoUobrigida e Roger Moore, i cantanti 
Renalo Carosone e NiUa Pizzi. 

ARRIVA LA BANDA (Tinc 20.30). Supplemento serale dei 
quiz giallo pomeridiano, condotto da Gabriella Cariucci 
e Luca Darniani, ideato da Leo Beghin. La parola ai con¬ 
correnti e al pubblico a casaper svelare il mistero •ad¬ 
densatosi» nel corso della settimana. 

VOTA LA VOCE (Canale 5, 20.40). Red Ronnie presenta la 
tSsIina edizione del concorso musicale organizzato da 
7b sorrisi e oaraoni. Tra 1 premiati, Mielta, Marco Maslnl, 
Gino Paoli e Vasco Rossi. 

SPECIALE MOGA (Redano, 23). La droga in Europa b il 
tema afltontato dal programma condotto da Claudio 
Sorrentino. Stasera si mettono a confronto le legislazioni 
vigenti nel paesi europei. 

LA VIA DELLO YEN (Raidue, 23.35). U Giappone •affre¬ 
scato» in un fllm-irtchlesta in tre puntate, per la regia di 
Sandro Spina. Le immagini indagheranno sulla antichls- 
. siirracultuta. ma anche sugli aspetti negativi della super- 
tecrrologlca società nipponica. 

IO FACCIO L’ATnUCE (Radiodue. 8.03). Comicità in pil¬ 
lole in compagnia di Leila Costa. Con brevi sketch (in 
tutto tre minuti) l'attrice dà voce al suoi personaggi più 
riusciti e messi in scena a teatro. 

Cn SOGNA CM CHI SOGNA CHE (Radlouno. 8.40). 
Appuntamento radiofonico con i •so^i» del pubblico. 
Chiunque ha la curiosità di sentire l'interpretazione del 
proprio •Itirrerarlo notttumo», pud rivolgersi al professor 
Paolo Bertolettl telefonando allo 08/316027. 

LAPENISOLADELTESORD (Radlouno, 12.04). Umberto 
Broccoli, Riccardo Barbera. Franco Pucci e FTaneexa 

> ‘ Gatto, ci accompagnano alla scoperta-delie ricchezze ar¬ 
tistiche del nostro PacM. fi pubblico può partecipare te¬ 
lefonando allo 0€i/3t8912. 

(Ckdrrlella Callozzi) 


Dopo Pisa, Mantova e Napoli la sene delle kermesse 
televisive dalle piazze d’Italia si arricchisce questa 
sera, alle 20.40 su Raiuno, di un altro «gioiello»; Trie¬ 
ste, incastonato nello show Gli specchi di Trieste. Da 
piazza Unità d’Italia, agghindata a festa dallo sceno¬ 
grafo Cesarini da Senigallia, spunteranno ballerini 
celebri, cantanti e strumentisti non meno famosi, 
mimi, coristi e bande musicali, ma anche attori. 


MAMNILLA GUATrUIINI 


■■TRIESTE. Il regista triestino 
Giorgio Slrehler leggerà poesie 
di Umberto Saba, rintellettuale . 
Claudio Magris, insUincabile 
cantore delle atmosfere lagu¬ 
nari che promanano dalla Gra¬ 
do di Biagio Marin, tesserà le 
lodi di Italo Svevo e James Joy¬ 
ce. Cambia faccia il tradiziona¬ 
le appuntamento settembrino 
in diretta da una piazza d'Ita¬ 
lia? 

Scorrendo il programma. Gli 
specchi di Trieste (su Raiuno 
alle 20.40) non sembrano tra¬ 
dire la formula delle Dioine di 
Pisa o delie Feste a Mantova e 
Napoli. Danza, teatro, musica, 
pantomima. Come sempre. 
•Ma quest'anno - spiega l'en¬ 
tusiasta Vittoria Cappelli, co- 
produttrice assieme a Raiuno e 
alla austriaca Ori-Beta Film - 
abbiamo incluso la prosa e la 
poesia perché Trieste, che ha il 
più vasto pubblico teatrale d'I¬ 
talia, è una città di profonda 


cultura letteraria. Un luogo 
meraviglioso, purtroppo poco 
conosciuto. È inoltre la nostra 
porta verso l'Est: il crocevia 
che ci immette nella Mitteleu- 
ropa». Vittoria Cappelli è molto 
fiera di aver pensato, insieme 
alle sue due fedeli collaboratri¬ 
ci, Vittoria OttoIcnghI e Rober¬ 
ta Lubich, a Trieste gi-l nell'ot¬ 
tobre xorso, «precorrendo - 
dice - gli avvenimenti dell'e¬ 
state eu esaltando le grandi 
mutazioni storiche degli ultimi 
tempi. Per noi Trieste é sinoni¬ 
mo di nostalgia per il passato 
asburgico, ma anche di vitalità 
proiettata nel futuro. Trieste 
città delle «lenze, dell'astro¬ 
nomia, della ricerca risica sul 
sincrotrone. Trieste dalle mille 
facce rivolte verso il Duemila». 

In attesa che ci venga pro¬ 
posto un balletto sul sincrotro¬ 
ne (l'acceleratore di particel¬ 
le) , GII specchi di Trieste rievo¬ 
ca immancabili fantasmi del 



Alessandra Ferri e Alessandro Molin nello spettacolo «GII specchi di Trieste» 


passato come l'operetta e 
Franz Lehar. L'idcatriee dello 
show. Vittoria Ottolenglil, ha 
sognato di animare uno stiliz¬ 
zato salotto di Anna Glavary, la 
Vedova Allegra, che rifrange 
Ite «Anne» (di qui la trovata del 
titolo: Gli specchi di Trieste), 
madrine di tutta la serata: Car¬ 
la Fracci, Raina Kabaivanska e 


Alessandra Martines, condut¬ 
trice dello spettacolo. Tanto 
farcito di avvenimenti che a 
poche ore dall'andata in onda 
nessuno degli artisti ospiti ha 
un'Idea di quando comparirà 
sul teleschermo. 

•Ho prercgistiato una sorta 
di passerella in costume che 
mi conduce in piazza Unità - 


spiega l'étoile Alessandra Fer¬ 
ri, futura Giselle al Comunale 
di Firenze - e danzo dal vivo 
un passo a due con Alessan¬ 
dro Molin, creato apposita¬ 
mente da Amedeo Amodio su 
musiche di Chopin. È mollo 
toccante. So ben poco del re¬ 
sto della serata, lo vesto i pan¬ 
ni di Carlotta, sposa dell'lmpe- 


Prix Italia, in cerca della tv intelligente 


PALLA NOSTRA INVIATA 

•ILVUOARAMBOIS 


■■ PESARO. L'inaugurazione 
del «Premio Italia» nella città di 
Rossini non poteva che avveni¬ 
re, nei «suo» teatro, con il film 
di Mario Monicelli, prodotto da 
Raiuno, Rossini, Rossini. E all'I¬ 
naugurazione della manifesta¬ 
zione. nella città di Foriani, 
non poteva mancare una festa 
in onore del segretario della 
De. Come in una delle xene 
del film, dove la platea attende 
l'applauso del sovrano prima 
di osannate l'ortista, cosi an¬ 
che l'altra xra a Pesaro dalla 
platea centinaia di occhi si vol¬ 
tavano verso il palco centrale, 
per spiate le reazioni degli 


«ospiti eccellenti» della città 
(non c'era Manca, ma non 
mancavano Pasquarelll e Fli- 
scagni). Finita la festa (offerta 
dall'associazione industriali). 
Il lavoro. Le giurie si sono mes- 
ae all'opera per c.saminan; 
film, documentari e program¬ 
mi musicali arrivali da mezzo 
mondo, con un occhio di ri¬ 
guardo per quelli dei Paesi del¬ 
l'Est, a cui é dedicato un con¬ 
vegno. Anche qui, ovviamente, 
l'attualità Incombe, e mentre 
vanno In onda i telefilm iugo¬ 
slavi (ma a Pesaro basta ac¬ 
cendere la tv, per seguire il Tg 
dell'altra sponda), il giurato di 


questo paese squassato dalia 
guerra ha preferito dare forfait. 
Ieri, nell'altra «ittà del Pre¬ 
mio», Urbino - quest'anno in¬ 
fatti la manifestazione si svolge 
in due sedi - nell'aula magna ' 
di Magistero professori e pro¬ 
fessionisti della televisione 
hanno presentato un program¬ 
ma comune, dedicato alla «TV 
intelligente nel mondo»: nove 
inviati, dalla Spagna al Giap¬ 
pone, dairUnione Sovietica 
agli Stati Uniti, c poi in Germa¬ 
nia. Messico, Brasile, FraiKia e 
Gran Bretagna, stanno racco¬ 
gliendo «il meglio» delle diver¬ 
se produzioni. Fiction, Intratte¬ 
nimento, informazione e cultu¬ 
ra. programmi d’élite ma an¬ 


che di grande axolto, vengo¬ 
no passati al vaglio per «opri- 
re quali sono più originali, 
meno ripetitivi e quali meglio 
utilizzano i mezzi a disposizio¬ 
ne della tv. 

È stato, Carlo Sartori, da 
tempo impegnato in questo ti¬ 
po di analisi sulla «tv degli al¬ 
tri». a presentare il primo breve 
filmato. Una piccola delusio¬ 
ne. Dalla Spagna comici en Irò- 
vesti, dairinghllten'a l'uso abile 
della computer graphic, dal 
' Brasile una telenovela dai con» 
tenuti aspri (la xena di uno 
stupro), e poi telefilm ameri¬ 
cani ( 7^ sbeer arriverà presto 
sui nostri xhenni, xquistato 


ratore Massimiliano d'Asbur¬ 
go». Non meno ignaro (li quel 
che accadrà intorno .il le sue 
due esibizioni è Eric Vu An. 
l'affaxinante danzatore legato 
airOpéra di Parigi, vitito anche 
ne // thè nel deserto. A Vu An 
tocca l'onore di volteggiare 
con Carla Fracci nel valzer più 
noto della Vedova Allegra E sa 
che quei pezzo celebre darà il 
fa alla «rata. «Mi hann > anche 
offerto la chance di cantare», 
spiega il ballerino che i ra qual¬ 
che settimana debutterà nel 
ruolo di Romeo al Tea'ro della 
Scala. 

Accanto a Raina Kabaivans¬ 
ka sono previste altre stelle 
della musica: il pianista Iugo¬ 
slavo Ivo Pogorelich precede 
una nutrita schiera di bande 
militari provenienti dall'Un¬ 
gheria, dalla Cecoslciv-dcchia 
(insieme ai mimi di Bons Hyb- 
ner), da Vienna, daH'Italia 
(che xhiera anche il ftimoso 
Teatro di Marionette «i l^iccoli 
di Podrecca»), dalla Slovenia. 
Saranno bellissimi : costumi 
dixgnati appositamenic per la 
«rata. Si esiblrarmo gli im- 
matKabili Momix. Forti del 
prestigio degli ospiti, tutti spe¬ 
rano di ripetete il successo de¬ 
gli anni scorsi. Cinque milioni 
di spettatori italiani, recondo 
previsioni che ci dicono essere 
più realistiche che rcsee, at¬ 
tenderebbero di vedere canta¬ 
te e danzare Trieste, Vedremo. 


da Raibre) e spot giapponesi. 
La ricerca approderà in tv la 
prossima primavera, in un pro¬ 
gramma di 24 puntate costrui¬ 
te con i ritagli di queste tra- 
smissimi: «Vorremmo fame un 
programma intelligente - spie¬ 
ga Sartori - xnza i soliti esperti 
e le solite chiacchiere, piutto¬ 
sto faremo una sorta di proces¬ 
so per xoprite le qualità di 
quello che va In onda». Una 
notizia: il Dse (che produce 
questa-Beou/i/iif tv) e l’univer¬ 
sità di Utbino intendono costi¬ 
tuire un osservatorio perma¬ 
nente sulla tv intelligente nel 
mondo. Per xopiire se si può 
ancora fare. 



Carlo Sartori 


M MILANO. Telemontecarlo 
gioca le sue pedine sui palin¬ 
sesto riempienco giorno per 
giorno gli spazi come su una 
xacchiera. ferì a Milano lo 
xrittore Alain Elkan ha pre¬ 
sentato L'appuntamento, un 
programma-incontro con al¬ 
cuni italiani «emmenti» (die an¬ 
drà in onda a partire dal 27 set¬ 
tembre (venerdì) alle ore 22. 
FTarKramente l'Idea non sem¬ 
bra proprio originalissima, an¬ 
che perché degli «italiani che 
contano» magari non X ne 
può più. Però Elkan è uno 
scrittore (sua la Vita di Mora- 
via) e non intervistatore 
professionale e^ò darsi che. 
conversevolmente, riesca a 
strapfiare qualcosa di nuovo 
agli intervistatkiiiimi personag¬ 
gi in questione. Ira i quali citia¬ 
mo Umberto Eco, Luciano Ca- 
saroU, Reinliold Messner, Enzo 
Biagl, Luciano Benetton, Gau¬ 
dio Baglioni.ctc. 

In questo modo la rete mo¬ 
negasca tende xmpre più a 
coprire tutta l’offerta televisiva, 
scrollandosi di dosso quella 
patina sportivii e «maxllile» 
che la (raratterizzava prima 
dell'avvento di Emmanuele Mi¬ 
lano, il nuovo direttore dei pro¬ 
grammi strappato a una pluri- 
decennaleirarricraRaL - 

Invece arriva frexo frexo 
dalla Fininvest il comico Raf¬ 
faele Pisu, reduce dalla cam¬ 
pagna 1990-91 di 5Msda fa no- 
tizh, nonché d<r una vita trava¬ 
gliata. Rsu presenterà dal 7 ot¬ 
tobre Telelotlo. un programma 
(die pensa di trovare un pub¬ 
blico naturale negli otto milio¬ 
ni circa di italiani che tentano 
la fortuna sulle ruote del popo¬ 
lare gioco neutionale. Anche 
Telelotto sarà una «strixia» 
(luotidiana, collocata in quel- 
lorario preseraie (alle 19.45) 
cui Pisu ci ha abituato. Insom- 
ma un ennesimo giochino che 
contiene una novità xmplice 
e fotte: offre la possibilità di 
vincere con le cedole scadute. 
Una sorta di ripescaggio al 
quale può partixipaie ri pub¬ 
blico di casa, mentre due con¬ 
correnti in studio si daranno 
battaglia uno contro l'altro sui 
numeri di due «ruote». Più faci¬ 
le da vedere che da spiegare. 
Comunque Pisu non nasconde 
il suo rimpianto pes Striscia, un 
programma al (male é legato il 
suo rientro e che quest anno 
sarà condotto da varie staffette 
di comici (die .si passeranno il 
testimone. OM.N.O. 


CRAmno 
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SCEGLI IL TUO FILM 


tIM roOmUIMKTelaflIm 


«1M CNBTIMFOPA-'rOliaASM 


4MM OOONIOiUBnUBnDBn'An 


IMO MANNID«LLANO«TII*ntMIU 


«OM TQ1» Tua MINUTI Dl_ 


14dOO MCCOIOMOMDOANTICO. (Uh. p.) 


1BJW OM SraeiALN. Un villaggio di bam¬ 
bini per un mondo di adulti 


lOdOO NNU AUTUNNO. Per ragazzi 


1000 tMCIALNPNIXITAUA 


10.40 TUTTO IL MONDO BTNATNO 


IDvàO AIMANACCOBBLOWNNODOPO 


SOiAO OU SHCCNI DI TNinra. Operetta, 
mualca, danza e letteratura (da Trieste) 


tOAA TNIMUONNAUI 


AS.OO ONOOA CNN PANI. «Le vie della dro¬ 
ga In Europa (1*) 


1400 TOINOTTN. Che lampo la 


OM ATLanCA.Q.P.Iaal (finali) 


MCCOLN ■ ONANDI Sronil 


L'ANCA on. Da HAVIN 


UNA MANTA AL OlORNO 


OH. Cmmpué - Dottore In... 


LARAOAZUDlLPALra. Film 


LAMiaTalelllm «Spattegolando» 


AMONN N OHIACCra. Telelllm 


TOa.ONNTRIDICI 


MONmnNvoi 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


SANTA HANNARA. Telenovela 


ANDNOMNOA. Film con Arthur Hill 


TOIMMH 


ANDUMOACANUTRO 


HILL SninT OKMNO ■ NOTTI 


TOaSMMITURA 


ilcommimariokOstir 


TNLNOIONNAUI 


TOS-LOIPONT 


OOIA PANAI DA ORANOa Serata di 
Gala Premio Everareen 1991 


TOa NOTTI 


MNTO a - Toa - OROSCOPO 


LA VIA DBLLO YH Film-Inchiesta 
sul Giappone (1* puntata) _ 


QUIL MOTBL ViaNO ALLA PALU- 

Da Film con Stuart Whitman 


CICLISMO. QlrodI Sicilia 


TSNNW. Italla-Oanlmarca 


TBUKIIORNAU RBOIONJ >U 


Toa ■ poMmioaio 


osa La scuola al aggiorna 


TaNNia Italla-Oanlmarca 


Tosomav 


TBuraionNAu 


BLOB CARTOON 


NON ft MAI TROPPO TARIJI 


LA SCUOLA DBLLA VIOLBNZA. Film 
con Sidney Poltler. Christian Roberts 


TQSSSBA _ 

IPROPBSSIONALS. Telefilm 


TOS NOTTB-MSTBO 3 


CIA. SBZIONB STSNMINIO. Film con 
DIrk Bogarde, Ava Giirdner 


ASPBTTANDO IL DOMANI 


DANNARVJONBS 


CARTONI ANIMATI 


KRONOa Telefilm 


UOMINI B LUPI. Film con Sil¬ 
vana Mangano, Y. Montand 


URNANV JONH Telelllm 


HAWK L'INDIANO 



laoo ARBZZOWAVS _ 


taso CHRIS ISAAKSPSCIAL 


faoo SUPHMIT _ 

aaso supmHiTBODiis 


aaso ONINSAIRNOTTS 


aoo NOTTHROCK 




«New York, New York» (Retequattro ore 23.00) 



TM PRIMA PAOINA. News 




MS FNMIfl M CACTUSa Film con Ingrid 
Boraman. Walter Matthau 


ScIf.y.T.felMH 


11M IL PRANZO BSBRVITa Quiz 


eSM NON É LA UAL Varietà 


NE»! AciUj.l.t.gg 


14iM FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 





ll.»-!'M-;:eia^.: t'ii'i ii. 


10.00 COO'ICOO'É. Gioco a quiz 


10.40 CANALBONRWSaNotizIario 


I B.v-nnn 


SOM VOTA LA VOH Spettacolo con Red 
RonnIa, O. Colli. Regia di Cesare Gigli 


p À I > r^ 7.r "t em 


1M NBW YORK NSW VOmC. Telefilm 


STUDIO APSRTa Notiziario 


CIAO CIAO MATTINa 


STUDIO APERTO. Attualità 


SUPm VICKV. Telefi Im 


CHIPa Telelllm 


MAONUMP.I. Telefilm 


STUDIO APSRTO. Notiziario 




MAC OWIR. Telefilm 


AUTOMORILISMO. P. 1 


SUFIRCAA Telelllm 


A-TSAM. Telefilm con Q. Peppard 


•ruoto APRRTO. Notiziario 


I RAGAZZI DBLLA •• C. Telefilm 


MAI DIRB BANZAI. Varietà 


CORAQOIO... FATTt AMMAZZARR. 

Film di e con Clini Eastwood 


•2 GIOCA O MUORI. Film con R. 
Schelder. Regia di J. Frankenheimor 


STUDIO AF8RTO. Notiziario 


•eSO SBNORITAANDRBA. Telenovela 


10.00 STBLUNA. Telenovela 


11.00 VALBRIAe Telenovela 


11.00 CIAOCIAO.Cartonianimati 


I Fgr.» 

i.if» 


10.00 RIVIIRA. Telefilm 


10.40 STBLUNA. Telenovela 




17.00 TG4. Notiziario 


10.40 FRIMAVBRA. Telenovela 


20.90 CRISTAL. Telenovela 



1^ 


ao.is TOANSwa 


ili A/.iM.f-mn 


:r\v V V Tati 



89.00 NBW YORKg NBW YORK. Film con t . ai. 

Robert De NIro, Liza Mlnnelll. Regia di 17.90 AOBNTBPBPPBR. Telefilm 

, .. . . . ,, -10.30 TACCUINO DI VIAOOIO 

1.40 IJSFP8RSON. Telefilm- 


Film con Fernandel 


1700 TV DONNA. Attualità 


ia30 ARNIVALAHANDA 


SOM TMCNNWaTelegtornale 


Baso ARRIVA LA NANOa Gioco a 
Quiz con Gabriella Cari ucci 


SSM ATLniCA.G.P.Iaax 


i/.\ ! ;.m:i i.’l ! 


OM LA PONZA INVMINILa Film 



oueon 


TElEi 


(FYogrammi codilicati) 

20.30 SCUOLA DI POLIZIA Ol LA 
CITTA É ASSBOIATa Film 


aa.30 LB STRADB DILLA PAURA. 

Film con Roy Schelder 


0.30 PA’ LA COSA OIUSTa Film 
con Splke Lee. John T urlurro 


CilHHIlllt 


TEiEi 


1.00 LA MANO DILLO STNAHia 

RO.Film con Alida Valli 
(Replica dalle 1 alle 23) 


O.SB nOREDICACn-UB 

Regia di Oar.» Socko, con IngrW Bercman, Walter 
Malteau, Ookll» Haom. Usa (1PM). 103 minull. 

Un dentista per togliersi di dosso un’amante troppo 
appiccicosa, s Inventa una moglie. E nel ruolo della 
finta consorto ingaggia la sua serissima segretaria. 
Ovvio che le rnssaloKena scivolerà, a pcx»: a poco. In 
un amore vero. Tratto da una commedia di succosso. 
Il film non brille più di tanto. E quel poco, é tutto dovu¬ 
to allo straordinario Matthau. 

CANALE6 


14.30 LA MOOUS É UOUALS PSR 
TUTTI. Film con Nino Taranto 


10M ses MISSIONS HYDNA. 

Film con Leonora Ruffo 


10M LA RAOAZ291 DEL PALIO 

Regia di Lulcl Zampa, con Diana Dora, Vittorio Qae- 
amsn, Fram» Valori. IteHa (1 tSJ). 99 mlntiU. 

Una bella texana. In vacanza premio in Italia, s’inna¬ 
mora di un principe senese un po' decaduto. Lui la 
corteggia sperando nel milioni (che non ha). Ma alla 
(Ine tutto (Inir.k bene. Fllmettino luristico-sentimentale 
senza pretesti. Ma (orse vale la pena di vederlo anche 
solo per oms') jlo al grande Zampa, scomparso di re¬ 
cente. 

RAIDUE ‘ 



23M LA POLIZIA HA LS MANI LB- 

GATL Film con F. Patrizi 


2.20 CHARUrS ANGOLO 


20.90 PHYNY. Film con 0. Larden 


19.00 •BRPICa Telefilm 


10.90 TBLBGIORNALB 


22.00 AUTO OGGI 


22.90 TBLBGIORNALB 


RADIO 


RADiOGfORIIAU GR1:0; 7; 0; 10; 12; 13; 14; 
10; 17; 10:23. QR2:6.30; 7.30; 0.30; 0.30:11«30: 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 10.30; 22.30. GR3: 
6.40; 7.20; 0.40; 11.40; 13.45; 14.45; 1840; 
20.45; 23.53. 

RADIOUNO Onda verde; 6.03.6.56.7.56. 9.56, 
11 57. 12.56. 14.57. 16.57. 18.56. 20.57. 22 57; 
9.00 Radio anch'io aettembre; 11.20Tu, lui. i fi* 
gli, gli altri; 12.05 La penisola del tesoro. 10.00 
Il paginone estate: 211 concerti da Camera di 
Raiuno 1991. 

RADIODUE Onda verde: 6.27, 7.26, 8.26, 9 27. 
11.27, 13,26. 15 27. 16.27, 19 26. 22.27.; 10.30 
Pronto Estate; 12.50 Tuttlfrutli; 15.00 L’isola di 
Arturo; 1045 Le stanze dei sole, 19.50 Voci 
nella sera. 

RADIOTRE Onda verde: 7.16,9.43,11.43; 0.30 
Concerto del mattino; 10.00 Segreti e misteri, 
11.50 Opera in canto; 14.00 Diapason; 16.00 
Orione. 21.00 Les adleux. 

RADIO VERDE RAI Musica e informazioni sut 
traffico in Mf dalle 12 50 alfe 24 


10.10 ANDROMED/^ 

R«gla di Robeti Wls*. cs» Arthur HIIL David Wayna, 
Kata Rald. Usa (IOTI). 120 minuti. 

Un satellite rirtificlale, contenente pericolosi virus e 
batteri, precipita In Messico e provoca una mortale 
epidemia. I' Mti ò la descrizione, piene di suspense, 
della lotta contro II tempo di un gruppo di scienziati 
per scongiuniire una catastrofe. Tratto d>B un romanzo 
di ChrichTon 0 di retto da un maestro del genere. 
RAIDUE 


20.90 CORAQQIO...FArn AMMAZZARE 

Regia di Clini llaetwopd» Sondra Locfca, Bradford Diti- 
man. Usa (1 OlO). 117 minuti. 

Il duro ispettcìrei Callaghan deve vedersela, oltre che 
con delinquenti d'ogni tipo, con I suoi cotleghi che non 
vedono di buon occnio i suoi metodi «di&involti». Que¬ 
sta volta, indiinando su una serie di omicidi, si mette 
sulle tracce di una giovane ragazza. Clint è sempre 
lui: occhi di ghiaccio e pistola facile. 

ITALIA 1 


20.90 LA SCUOLA DELLA VIOLENZA 

Ragia di Jamta Clavall, con Sidney PoMar, Judy 
Qraaaon, ChrltOan Robarta. Gran Bretagna (1967). 
105 minuti. 

c quasi il coni raltare dei film di Eastwood. Qui, un gio¬ 
vane laureate'(il colore, va ad insegnare In una scuola 
di Londra ass-ai turbolenta. Riuscirà a spuntarla con¬ 
quistando III triducla deail allievi e insegnando loro il 
senso della dignità e delia responsabilità. 

RAITRE è. 

29.00 NEW YORK. ISIEW YORK 

Ragia di Marlin Scortate, con Robert De Niro, Uza 
MInnelli, Llonsl Stender. Usa (19^. 140mlnuÓ. 

L'amore contrastato di due musicisti, lui sassofonista 
e lei cantante. S'incontrano, s'innamonino, si sposa¬ 
no e fanno ur tiglio. Poi si lasciano e si ritrovano, or¬ 
mai tutti e duu celebri. Ma la fiamma non d più quella 
di un tempo. i^:or8e8e trasforma un tipico canovaccio 
hollywoodiano in una prova di grande cinema, aiutato 
dallo straordinario trasformismo di De Niro e da una 
LIza Minnolii superlativa. Musiche e canzoni indimen¬ 
ticabili. 

RETEQUATTRO' 

0.20 LA FORZA INVISIBILE 

Regia di Byron Haekin, con George HamlHon, Suaan- 
ne Pleehette, Y venne De Carlo. Usa (1907). 109 mimiti. 

Dopo una serio di omicidi a catena le cui vittime sono 
tutti scienziati, un loro collega si mette ad indagare e 
scoprirà II misterioso assassino che vuole addirittura 
impadronirsi della Terra. Un discreto thriller per ad¬ 
dormentarsi con difficoltà. 

TELEMONTECARLO 
























































































































































































































Mazzini nella bufera. Dopo le critiche dell’on. Borri, pn^sidente 
deDa commissione di vigilanza, Manca e Pasquarelli deplorano il megaspot 
realizzato domenica scorsa dalla prima rete televisiva a f^ore della De 
Calcio in tv: costringeremo Lega e Fininvest a rispettare mostri diritti 

«Raiuno, hai sbaiato» 



Per Gianni Pasquarelli, de e direttore generale, di 
quel programma «non si sentiva la necessità». Enri¬ 
co Manca, socialista e presidente, deplora la «com¬ 
mistione tra spettacolo e comunicazione politica». Il 
vertice Rai accetta le critiche del presidente della 
commissione di vigilanza, i| de Borri, e sconfessa 
.Raiuno e il suo direttore, Fuscagni, per il megaspot 
dì domenica scorsa a favore della Oc. 


ANTONIO ZOUO 


NN ROMA. No, non era pro¬ 
prio difendibile quel lungo 
programma domenicale di 
Raiuno spacciato per uno 
stiow turisiico-musicale ma ri¬ 
velatosi subito per quello che 
era: un lungo spot a favore del¬ 
la De, un vlag^ propagandi¬ 
stico tra gli stand della lesta 
dell'amlcl^, ad Arona. Ieri 
pomeriggio, sul tavolo del con¬ 
siglio di amministrazione, alla 
sua prima riunione dopo le va¬ 
canze, c'era la secca lettera 
'dell'on. Borri, de di Parma, pre¬ 
sidente della commissione 
parlamentare di vigilanza. Bor¬ 
ri scriveva a nome dell'ullicio 
di presidenza della commis¬ 
sione, per sottolineare la non 
rispondenza di quel program¬ 
ma alla linea editoriale della 
Rai e agli indirizzi formulati 
dalla commissione. Ieri il diret¬ 
tore Gianni Pasquarelii ha p>o- 
tuto concedere ben poco al 
programma e al direttore di 
Raiuno, Carlo FUscagni. asse¬ 
rendo che in esso «non c'è al¬ 
cun elemento di polemica po- 
liUcà verso altri partiti». Cera 
solUnto propaganda e, dun¬ 
que, Pasquarellflo liquida cosi: 
«Ncfn se ne sentiva la necessi¬ 
tà». 

Un giudizio apparentemen¬ 
te soft, ma certamente più du¬ 
ro da ingoiare per Raiuno di 
quello prevedibile del presi¬ 
dente Manca, che ha deplora¬ 
lo la commistloite operala tra 
«pettacolo e comunicazione 
politica». Insomma, il vertice 

I..'1..1 I I.., fiin , ■ 


Rai ha sconfessato la direzione 
della prima rete e il suo opera¬ 
to. o^lto ancora Ieri di feroci 
critiche del Fri e del Psdi e an¬ 
cora impegnata a buttare ac¬ 
qua sul fuoco delle polemiche 
che stanno squassando la rete 
per le guerre sorte attorno a 
•Fantastico» e aDomenica in». 
Finita qui? Affatto, anche alla 
luce di un quadro politico ge¬ 
nerale che sembra velocemen¬ 
te atMIarsi. In verità, gli inter¬ 
venti di ieri in consiglio di Man¬ 
ca e Pasquarelli confermano 
una situazione di sbando a via¬ 
le Mazzini: il vertice dirigente 
non sembra più in grado di te¬ 
nere in pugno l'azienda e di 
darle indicazioni cene. E 
ognuno gioca per sé, come di- 
. mostra anche d modo difforme 
e congiunturalmente strumen- 
rale con il quale presidente e 
' direttore generale hanno af- 
' frontato te altre delicate que- 
' stioni sul tappeto. 

Coasiga-Tgl. Pasquarelli 
, ha reso merito all'>aperta calta 
concezione dell'Informale» di 
direzione e redazione del Tgl, 
pur Invitando a non derubrica¬ 
le come critica qualsiasi quella 
che proviene pur sempre dal 
capo dello Stato. Cosslga, si ri¬ 
corderà, aveva sparato contro 
la lottizzazione, contro il diret¬ 
tore V«pa e il giornalista Fran¬ 
cesco Pfonati. Manca, invece, 
dopo aver premesso che la Rai 
non deve essere un ibersaglio 
immobile» contro chi l'attacca 
per delegittimarla, ribadisce la 
^itUmità dcliqcritiche di Cos- 


siga, sottolinea ancora una 
volta come il Tgl abbia potuto 
difendersi utilizzando tutte le 
potenzialità del mezzo, e lan¬ 
cia una monito al sindacato 
del giornalisti Rai, al quale 
sembra rimproverare una sorta 
di scarso spirito di bandiera (e 
di bottega); Insomma non 
avrebbe difeso a sufficienza 
l'informazione Rai, lottizzata 
ma pur sempre migliore di 
quella della carta stampala. E 
ancora manda segnali all'in- 
temo; l'azienda deve rispon¬ 
dere compatta al nemici esteb 
ni. ma la compattezza non de¬ 
ve dar luogo a suggestioni inte- 
graliste o espansionistiche. 

Oddo. La Rai paga miliardi 
per una esclusiva che la Flnin- 
vest manda disinvoltamente 
all'aria. 1 buoi sono scappati, 
ma il vertice Rai vuol far vedere 
che non se ne sta con le mani 
In mano. Ma Manca si limita a 
osservare che bisogna pone il 
problema del rispetto, da parte 
Fininvest, del diritti Rai; Pa- 
squarelll tuona: la Rai subisce 
danni gravissimi, non saranno 
tollerate violazioni al nostri di¬ 
ritti. 

AmoM. Manca ha sempre 
detto che la questione della 
concorrenza Rai-Flnlnvest era 
da ritenersi superata e che la 
prima aveva ormai vinto il con¬ 
fronto. Ma ora non resiste alla 
tentazione di versate aceto sul¬ 
le piaghe di Raiuno: ed eccolo 
esprimere preoccupazioni per 
gli ascolti, il cui calo riflette un 
aff ievoiimento della qualità dei 
prqwamml. 

imot. Manca ha proposto 
anche un complicato mecca¬ 
nismo a più variabili: stabilire 
per legge che si possono inter¬ 
rompere (con spot o altro) so¬ 
lo un certo numero di film; op¬ 
pure fissare per legge il nume¬ 
ro di film che ogni tele può tra¬ 
smettere ogni anno. 

IV a pagamento. MaiKa 
ha invitato la direzione genera¬ 
le a presentare ua progetto Rai 
per la pay-tv. 





Le Regioni chiedono al ministro 
correzioni al piano delle Sequenze 

Per le tv locali 
solo gli scarti? 
«Non ci stiamo» 


CRISnANAPATBRH 


Il dilettate generale della Rai Glennl Pasquarelli: a sinistra, Mauro Bubbico 

Bubbico all’assalto 
«Boni non capisce 
che siamo in guena» 


■1 ROMA A Mauro Bubbico, .sottosegre¬ 
tario al Tesoro, già pleniprotenziario de in 
Rat, non è piaciuta affatto la presa di posi¬ 
zione del presidente della commissione di 
vigilanza Andrea Borri (anche lui Oc), 
contro II lungo spot di Raiuno sulla festa 
deH'AmlcizIa. EI attacca duramente. •L’i¬ 
nesistente Botri - ha detto Bubbico - va 
sui giornali solo attaccando un servizio 
sulla Oc ineccepibile professionalmente. 
Farebbe meglio a far funzionari! la com¬ 
missione». Cosa vuol dire? Al telefono 
Bubbico risponde: •Oa tempo non mi oc¬ 
cupo più volenUeri di Rai, ma non credo 
che la Commissione di vigilanza debba 
misurare con il centimetro i tempi che la 
Rai dedica al maggior partilo itatinno, 
quando crolla l'Unione Sovietica e cam¬ 
bia Il mondo*. La reazione allo special di 
Raiuno si spiega per Bubbico •wlo con 
un'ondata stalinista e burocratica contro 
un'autonoma scelta di giornalisti e Intrat¬ 
tenitori». 

Cosa aveva detto Boni? Nella lettera in¬ 
viala al presidente della Rai Manca e al di¬ 
rettore generale Pasquarelli, su mandato 


deH’ufficio di presidenza della commissio¬ 
ne parlamentare, si legge che il lungo spot 
In questione non corrisponde «né con la li¬ 
nea editoriale della Rai né con gli indirizzi 
che essa ha ricevuto dalla commissione 
stessa». Ed è questa la frase contro cui in¬ 
sorge Bubbico. •La commissiono di vigi¬ 
lanza si regge su una legge che ho fatto io, 
e la conosco bene. Quest’attacco è contro 
l'autonomia e la professionalità dei gior¬ 
nalisti». Senz'altro Bubbico. ex fanfantano 
ora approdato ai lidi di Azione popolare, 
la legge la conosce. Èslatol'uomocheper 
la De ha seguito l'iter della legge di rifor¬ 
ma, grandeTottizzalore; rappresento la De 
nella famosa *00116 della Camilluccia», 
quando scudocrociato e partili alieati si 
spartirono reti e testate Rai. Poi fu capo- 
^ppo de alla commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza e infine presidente della 
stessa commissione. 

Cosa garantisce dunque la legge? •Che 
rinfoimazione offerta dal servizio assolva 
un ruolo complessivo. Le tribune politi¬ 
che. e solo quelle, - dice Bubbico - sono 


LUCIANA DI MAURO 

contate a minuti. Perciò dico che l’on. Bor- 
I n è inutile, perché si occupo solo di que¬ 
sto e poco altro. Possibile che ogni volta 
1 che sentiamo la commissione st tratta di 
: censurare la De?» Per l’esponente demo- 
cristiano si tratta di un altro tassello della 
«ventata contro la De», e, ancora più grave, 
, che provenga da un collega di partito. 
> 'Non temiamo le censure-aggiunge-ma 
è ingiusto questo accerchiamento nei 
I conlronti del partito che in questi quaran- 
, t’anni è stalo il pilastro del sistema». Il rìfe- 
r rimenlo è alle Leghe, alla Confindustria e 
agli ex allcab, soprattutto repubblicani. «E 
allora ■ conclude Bubbico - sono d’accor- 
. do con Forlanl. Andiamo alle elezioni per 
i vedere cosa dice il paese». Bubbico sem¬ 
bra sicuro che una De attaccata e «accer¬ 
chiata» da tutte le parti vincerà. Azione po- 
1 polare, cuore del centro democristiano, 
pare voler partire di nuovo in crociata, In 
: vista della lunga campagna elettorale, e 
1 per farlo deve zittire chi, dall'lntemo, al¬ 
lenta alla rìuovata e tanto sofferta unità 
I della De. 


MB ROMA Un rinvio riiipetto 
alla data fissata (25 itcttem- 
breì per consentire aliePegio- 
ni di dare un patere mefiuito 
(se dovessero darlo oggi, sa¬ 
rebbe negativo) sui piano del¬ 
le frequenze radiotekn^lve e 
un nuovo incontro col ministro 
delle Poste e TelecomunicB- 
zioni Vizzini per ulteriori chia¬ 
rimenti in merito al pi.tino. Ec¬ 
co le richieste dei pio»identi 
delle Regioni riuniti ieri ,i Ro¬ 
ma per un esame de la egge 
Mamml. 

Il Piano cosi com'è non con¬ 
sente alle Regioni di foirn alare 
un parere congmo. Sono indi¬ 
spensabili integrazion: e chia- 
nmenti. l punti oscuri o contro¬ 
versi, a parere delle Ragioni, 
sono sostanzialmente cinque: 
il numero dei programmi con¬ 
sentiti entro ciascuna area di 
servizio, la previsione di distri¬ 
buzione dei canali Ira iicrviz'o 
locale e servizio nazlciiale, le 
motivazioni riferibili alla esclu¬ 
sione (p inclusione) delle po- 
staziom di irradiamento, le ra¬ 
gioni sottese alla scelti! di po¬ 
tenze e diagrammi di imidia- 
mento e, inlme, i tempi dell'In¬ 
vio alle Regioni delle elabora¬ 
zioni relative agli impianti di 
potenza Inferiore a un Kw. 

Che cosa c'è dietro queste 
formule per addetti ai lairOrì? 
•Certo, nella sostanza le Regio¬ 
ni accettano lo schema propo¬ 
sto da Vizzini, ma abbiamo as¬ 
soluta necessità - spiega Mar¬ 
co Marcucci, presidenti: della 
tegìoneToscana-dicapin!, al 
di là dei parantetri tecnii;!, la fi¬ 
losofia del piano. Altiimenti 
sarebbe come se uno andasse 
a comprare una macch na e il 
concessionario, invece di dirgli 
quanto è veloce o di che colo¬ 
re è, gli spiegasse di che lega 
sono fatti I pistoni», in mancan¬ 
za di questi chiarimenti, pur 
apprezzando la dispoiiibiiità 
del ministro Vizzini, le Regioni 
sarebbero costrette ad espri¬ 
mere un generalizzato jpiuere 
negativo. ... ,.,,,, 


Ma quali sono i timori dei 
poteri locali? «il problema prin¬ 
cipale - spieg,» ancora Mar¬ 
cucci - é quello del giusto 
equilibrio tra emittenza locale 


cucci - é quello del giusto 
equilibrio tra emittenza locale 
e nazionale». La legge Mamml 
stabilisce un rapporto di 30 a 
70, ma tvon spinifica a quali 
condizioni; «C é il rischio fon¬ 
dato che le reti locali abbiano 
le condizioni peggiori a tutto 
vantaggio della 1^ e dei gran¬ 
di network priva.ti». Collegato a 
questo é il problema del sovra- 
dimenslonamento delie po¬ 
tenze, che cosliinge le emit¬ 
tenti minori a costi di ristruttu¬ 
razione esagerati. •Non é che 
si debbano tenere in piedi tutte 
le tv senza fare distinzioni tra 
chi fa informazione e chi ven¬ 
de tappeti», dice ancora Mar¬ 
cucci. Ma qui i pareri si diffe¬ 
renziano da regione a regione. 
•C'è chi vorrebbe salvare tutti, 
purché gli assiciirino spazi du¬ 
rante la campagna elettorale», 
conclude il presidente della re¬ 
gione Toscana. 

Nel frattem{)o il ministio Viz¬ 
zini, in un'interviita a un quoti¬ 
diano romano, f.t sapere che 
non vuole rinvìi nella definizio¬ 
ne del piano delle irruenze. 
Ma conferma la :iua dispronìbi- 
lità: «L'Importante è mettere in 
moto tutti i meccanismi neces¬ 
sari, se poi il lavoro prenderà 
qualche settimana in più non 
mi preoccupo». Vizzini si dice 
anche pronto a ulteriori incon¬ 
tri con le emittenti e con le Re¬ 
gioni e anche a modifiche del 
piano. 

Meno tranquillo il presiden¬ 
te della pugliese ’ielenotba 
(ma anche di Italia '?), Luca 
Montrone. In un documento 
dà voce alla pitsxxupazione 
di molti imprenditori locali: 
•Una razionale e giusta asse¬ 
gnazione delle frequenze deve 
garantire alle tv locali un ade¬ 
guato numero di frequenze e 
la possibilità di coprire fino a 
quattro bacini di utenza. Inol¬ 
tre alle tv locali va garantita la 
sintonizzazione atttude e stori- 
camenie accettau >. - 


D neodirèttore del tg di Canale 5 nuovo bersaglio del programma di Antonio Ricci 

Pàpere e tormenti di «Mentine» 


MARU NOVILLA OPRO 


■N MILANO. Avete presente 
PaperissimiS È un programma 
nato mollo naturalmente 
(niente cesarei cerebrali) dal- 
. Ù testa diAntottio Ricci, autore 
, di Drive inerii molli altri spet- 
, tacoU nei quali sempre la lele- 
' visione é stala insieme esaltata 
. e Irrisa. Paperissima é un po' il 
' culmine di questo gioco al 
’ massacro, tutta costruita sugli 
errori e sui retroscena, sulle ga- 
1 bole censurale di un mezzo 
1 che, per essere rapidissimo, è 
anche sempre molto approssi¬ 
malo (perdifetto). 

Papirisrima perciò é diven- ’ 
tata una formula (infatti molto 
copiata) che si presta ad ogni 
uso e abuso. Ecco perché ritor¬ 
na con un suo carico di novità 
che andremo ad elencare. 

Ma prima vogliamo farvi sa¬ 
pere che la conferenza stampa 
di presentazione della nuova 
stagione (partenza il 1° otto¬ 
bre su Cùiale S alle 20.30) è 
diventata, un po' per celia e un 

S a’ per non morire al primo 
tante di seriosità, una esila¬ 
rante incursione non solo nel 
mondo televisivo, ma anche 
nella azienda Fininvest. Ricci e 
I suoi da sempre si vantano di ' 
essere in casa di Berlusconi 


una banda di guastatori che 
hanno imparato le mille regole 
per sopravvivere tra i controlli 
più occhiuti, che non sono 
quelli del comune senso del 
pudore», ma quelli della pub¬ 
blicità. Ricci dice per esemplo: 
•Non spareremo tutto alla pri¬ 
ma puntata. Ormai mi sono 
fatto furbo. Sarà un crescendo 
tartufesco». E annuncia una se¬ 
zione hard del programma, in¬ 
sieme alla nascita di due nuovi 
pupazzi animati (dai condut- 
lon Marco Columbro e Lorella 
Cuccarìni) che si chiameran¬ 
no Mentine e Mentana, con 
evidente allusione al nuovo di¬ 
rettore di tg acquisito dall'a¬ 
zienda. Cosicché, se finora ftt- 
perissimo si era limitala alle se¬ 
quenze sbagliate dei varietà, 
ora si entra anche nel gioco 
•politico», quello che sempre 
più chiaramente aitraversa an¬ 
che la Fininvest e le sue slrultu- 
le ufficialmenle «non lottizza¬ 
te». Rìcci non ha resistito alla 
tentazione di raccontare che. 
nella temperie degli arrivi e de¬ 
gli spostamenti di ufficio, al di¬ 
rettore Mentana é toccato In 
eredità lo spazio di Slrisaa, la 
quale però non ha ancora tra¬ 
slocato del lutto. Cosicché il 



povero Mentana si aggira con 
il telefonino portatile come 
un'anima in pena attorno al la¬ 
ghetto del cigni di Milano 2, 
senza trovare pace, cioè scri¬ 
vania. 

Sarà vero? Ci potete giurare. 
Ormai soltanto nella satira (or¬ 
se si può leggere la verità. Ma. 
per tornare al varietà che si 
chiama Paperissima, la mag¬ 
giore novità di quest'anno sta 
nell'Importanza data agli errori 
del cinema e ad un vero e pro¬ 
prio telefilm (intitolato Robin 
Hood) inserito al suo interno. 


AnclM 

Etilico Mentana 
neodlrettore 
delTg 
di Canale S, 
verrà 

preso in gire da 
«Paperissima» 


al quale parteciperanno i co¬ 
mici Sergio Vastano nel ruolo 
dello sceriffo di Nottingham e 
Enzo Braschl in quello del re 
Giovanni Terraterra. Ma c’é di 
più: uno spazio di liction tocca 
anche a Emilio Fede, il quale 
condurrà il suo Tg di Nottin¬ 
gham con lo stile che gli cono¬ 
sciamo. E, se non (os-scro ba¬ 
stale queste anticipazioni a 
darci un quadro, in piena con¬ 
ferenza stampa é arrivala una 
telefonata di Berlusconi in per¬ 
sona. Ma. dato il clima, non cl 
ha creduto nessuno e al cava¬ 


liere è toccato aspettare, fin¬ 
ché non è stato portalo un tele¬ 
fono e, alla presenza della 
stampa riunita, si é svolta una 
convirraazione tutta impronta¬ 
la alla rassicurazione. 

Che cosa era successo? Era 
»ucc<»so che all'ultimo mo¬ 
mento mancava la pizza con 
le «pairarlssime» cinematogra¬ 
fiche dì Renato Pozzetto, ospi¬ 
te d'onore della prima punta¬ 
ta. Qualcuno le aveva imbo¬ 
scate ed é stato necessario l'in¬ 
tervento personale di Berlu¬ 
sconi per convincere I produt¬ 
tori (Cocchi Cori) a farle 
riemergere dairoblìo e gli au¬ 
tori del suo programma ad an¬ 
dare In onda. Ancora una volta 
domandiamo; sarà vero? E ri¬ 
spondiamo; é perché no? Non 
é da credere che tutti siano 
contenti di far vedere i propri 
errori in tv. anche perché certe 
vi}|le chi sbaglia risulta simpa- 
t»:o. altre volte involontaria¬ 
mente mostra espressiont, tra¬ 
cotanze che aprono tutto un 
mondo... Solo per Mike questo 
problema non esiste. Benché 
sla lorsc un po' stufo di essere 
protagonista a Poperissimo, 
Bianglomo non puO sottrarsi: 
c|uelTo che viene mostrato in 
antologia é tutto già andato in 
onda. 


‘'U modo migliore 
per parlare di noi 
(Balsamo & C.)... 
è parlare dei nostri 
clienti.” 




Persi nella lunga notte di Gustavo Selva 


«La lunga notte del comuniSmo», autori Gustavo Sel¬ 
va,e Paolo Orsina (entrambi ex direttori del Gr2), va 
in onda dal 1 ottobre su Raiuno. Ma davvero questa 
trasmissione sulla «messa a nudo di un grande in¬ 
ganno» fa storia, cultura e anche pedagogia? E so¬ 
pratutto, collocare le sei puntate in prima serata, 
potrà servire a risoltevare dalla sua crisi questa rete 
democristiana ormai in caduta verticale? 


LmZIAPAOLOZZI 


■■ ' ROMA. «1 gulag? Sono dei 
ristoranti, no?». Il giovanotto, 
camicia a fiori, occhiali scuri, 
(accia da luna piena, risponde 
allegramente. Gli altri intervi¬ 
stati, uomini, donne, dicono 
che Carlo Marx é nato in Rus¬ 
sia, che Mao è un imperatore 
cinese, che del «Migliore» non 
ne sanno nulla. 

Gustavo Selva c Paolo Orsi¬ 
na. con il beneplacito del di¬ 


rettore di Raiuno, Carlo Fusca¬ 
gni, di fronte a queste risposte, 
hanno deciso di correre ai ri¬ 
pari. Di qui «La lunga notte del 
comuniSmo», sei puntate (Le 
radici, La scuola dei dittatori, 
Potere sanguinario, Lo scam¬ 
palo pericolo, Il crollo, La 
grande menzogna) in onda da 
martedì 1 ottobre alle oro 
20,40. 

No. nella trasmissione non 


c'è nessuna «forzatura polemi¬ 
ca», assicurano i due autori. 
Non diremo di aver «visto giu¬ 
sto tanti anni fa». Sarà, questo 
programma, la «messa a nudo 
del grande inganno, che la cul¬ 
tura marxista ha operato pure 
in Italia, impedendo di dire co¬ 
me stavano le cose nei Paesi 
del 'socialismo reale"». Voglia¬ 
mo spiegare nascita e morte di 
settant’anni di marxismo-leni¬ 
nismo. Parleranno i documen¬ 
ti, i filmali, le interviste, gli 
esperti In studio, il pubblico in 
studio. 

A viale Mazzini, per ora, nel 
presentare la trasmissione, so¬ 
no avari di immagini. Si vede 
solo qualche spezzone tra cui 
quello di un discorso (del '35) 
di Togliatti. «Noi salutiamo la 
forza Invincibile del marxismo- 
leninismo. Gloria a voi, com¬ 
pagno Stalin». La quarta punta¬ 
la, sul Pei e la Resistenza, si In¬ 


titola, davvero emblematica¬ 
mente, «Lo scampato perico¬ 
lo». Inutile chiedere quale giu¬ 
dizio emerga dalla «Lunga not¬ 
te del comuniSmo» sul 
dirigente del Pel. «No com- 
ment» si trincera Selva. E seve¬ 
ro aggiunge che «Il giudizio sta 
nei fatti». 

I fatti commentati, natural¬ 
mente, dagli Immancabili 
esperti: da Buttlglione a Massi¬ 
mo Caprara, da Saverio Verto- 
ne a Maria Antonietta Mac- 
ciocchi a Vittorio Strada. Ro¬ 
nald Reagan, che definì l'Urss 
•impero del male», assicura di 
aver trovato quel paese molto 
cambiato. Lui e Nancy hanno 
visto con I propri occhi le chie¬ 
se di «San Pietroburgo gremite 
di migliaia di persone». 

Vale dunque la pena di par¬ 
late del comuniSmo. Non è 
•come sparare sulla Croce 
Rossa». Bisogna contrastare la 


disinformazione giovanile. Si 
tratta di un compilo, di una 
missione. Bisogna farlo, prose¬ 
gue Selva, con una «intonazio¬ 
ne culturale, storica, un pò di¬ 
dattica». Spiegare, discutere, 
documentare. Anche perché 
ci sono paesi, per esempio la 
Cina, dsve credono ancora al¬ 
la Ideologia comunista. 

Neiriiltima puntata, dialogo 
serrato tta esperii e trenta gio¬ 
vimi «disinfoimati» o magari 
caduti nella trappola dell' 
«idealismo e della mislificazio- 
ne». Temo però che. con que¬ 
sto taglio sul genere della vi¬ 
gnetta di Vauro; «Il comuniSmo 
è morto» «Il comuniSmo è mor¬ 
to n lei, ragioniere*, quel giova¬ 
notto intervistalo rimarrà con- 
vini o che il gulag é un ristoran¬ 
te. G la crisi della democrìstia- 
mi l^iuno? Dubito che «La lun¬ 
ga notte del comuniSmo» rie- 
sc.) a invertirla. 


I grandi progetti nascono dal lavoro di 
grandi imprese; grandi imprese con cu - 
noi della Balsamo, siamo ben lieti di col¬ 
laborare. 

La scelta di facciate continue e serramenti 
Balsamo, permette a ingegneri, architetti 
e costruttori, di realizzare grandi progetti, 
e di essere assistiti in ogni fase della 
costruzione (progettuale, esecutiva, ci 
collaudo e post collaudo) dal nostro per¬ 
sonale tecnico altamente specializzato. 

Balsamo: esperienza al tuo servizio. 
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Milano 

Un compact 
e un drink 
al megastore 

MBOOPnitioiiii 

M MILANO. Richard Branson 
ama le mongolfiere c perii suo 
avvento in (erra milanese ne 
hà voluta una, parcheggiata in 
piazza del Duomo. E' una del¬ 
le tante-sorprese legate all'i¬ 
naugurazione del primo "me- 
gastore" Virgin in Italia. Le al¬ 
tre sono sfilate di ospiti canori, 
ricevimenti mondani, anima¬ 
zioni per il pubblico e via di¬ 
cendo: insomma, una festa in 
grarxle stile per l'arrivo di que¬ 
sto gigante della musica, dal 
fatturato globale di oltre due¬ 
mila miliardi e l'atthritA diversi¬ 
ficata, suddivisa tra quattro di¬ 
verse'holding*. 

A capo di tutto l'apparato 
c'è, appunto, Richard Branson, 
quarantenne vivace e gioviale, 
atletico e abbronzato: il suo 
tour milanese comprende giri 
su giri, schizztmdo fra le autori- 
tè locali e la Camera del Com¬ 
mercio inglese. 

Branson, che del manager 
non ha proprio l'aria (ieans e 
camiciola sono la sua divisa da 
Iruiugurazione), se la ride sod¬ 
disfatto: niente male per uno 
che aveva iniziato dai 'giro' in¬ 
dipendente, filosofia hippy e 
cose del genere, ritrovandosi 
oggi in mano un colosso che 
oltre alla celebre casa disco- 
grafica (per cui iiKide gente 
come Simple Minds, Peter Ga¬ 
briel, PhiI Collins, Edoardo 
Bennato e Riccardo Coccian- 
te) include anche ventun pun¬ 
ti vendita in tutto il mondo, 
una società di distribuzione vi¬ 
deo, una divisione finanziaria 
attira nel turismo, partecipa¬ 
zione varie in stazioni radio e 
televisive e addirittura una 
compagnia aerea. 

E ora Branson sbarca in Ita¬ 
lia con un nuovo negozio in 
pieno centro milanese, un 
grande magazzino che si ag¬ 
giunge ai vari punti Ricordi 
sparsi nella penisola e all'inte¬ 
ressante esperimento della 
Contempo a Firenze (un 'me- 
gastore* con ampio spazio per 
la produzione indipendente e 
un moderno sistema di termi¬ 
nali per l'Individuazione di ti¬ 
toli e artisti). 

Su un'area di iSOO metri 
quadrati, divisa in due piani,la 
musica incisa la fa da padro¬ 
na, soprattutto nel formato del 
compact disc (43% del prodot¬ 
to): a semire dischi, cassette, 
video e singoli. In più ci sono 
computer games, libri, articoli 
hi-fi e gadgets di ogni sorta: il 
tutto inserito in una struttura 
che accorpa anche divani 
punti di ristoro (bar, self-servi¬ 
ce e ristorante^ per permettere 
di creare quello che Branson 
chiama 'un luogo sociale d'in¬ 
contro, per continui scambi di 
idee'. Anche l'orario d'apertu¬ 
ra è più elastico, un 'continua¬ 
to' fino a mezzanotte, almeno 
per questi primi ^mi: bella e 
moderna la cornice, con facile 
individuazione del disco cer¬ 
cato e circa quaranta postazio¬ 
ni d'ascolto con selezione di 
quasi duecento titoli. Nota do¬ 
lente i prezzi, attestati su una 
media piuttosto elevata: 1 cd, 
Mr esemplo, costano sulle 
27.000 lire, decisamente trop¬ 
po in una città che.appena 
fuori dal centro, ospita rirandi- 
te ben più economiche. Il van¬ 
talo è quello di poter acqui¬ 
stare dischi anche In orari po¬ 
co 'ortodossi' e fmlrc di un 
centro comunque multimedia¬ 
le, dove è possibile sostare a 
tempo indeterminato. Bran¬ 
son, intanto, medita ulteriori 
ampliamenti in Italia: 'Non so¬ 
no completamente soddisfatto 
di questo magastore - spiega - 
l'avrei preferito più grande e 
più fornito. Vedremo di fare 
meglio a Roma, magari qual¬ 
cosa di simile alle situazioni di 
Londra e Parigi'. Tramontato 
per il momento il sogno di 
opera re anche In Russia: 'Mi 
piacerebbe aprire una casa di- 
scografi ca, sento che il merca¬ 
to sarebbe ideale. Ma esistono 
troppi problemi, a partire dalle 
cose più piccole: basti pensare 
che per telefonare in Inghilter¬ 
ra ho dovuto prenotare e 
aspettare otto ore...'. 



Arriva nelle sale italiane 
«Il viaggio della speranza» 
dell'elvetico Xavier Roller 
Oscar per il film straniero 

L'odissea di una fami^a 
di emigrati clandestini turchi 
«Non è un pamphlet politico 
ma la storia di un so^o» 


Da sinistra a destra 
Necmettin Cobanogiu, 
EmInSivas 
eNQrSuier 
protagonisti 
de «Il viaggio 
della speranza» 
di Xavier Koller 


Svizzera, lontana dall'Eden 


Arriva sugli schermì italiani II oiaggio della speranza 
del regista svìzzero Xavier Koller, vincitore dell'O¬ 
scar '91 come miglior film straniero. La drammatica 
storia di una famiglia turca che abbandona il suo 
paese alla ricerca del «paradiso». Ne parliamo con il 
regista, in Italia per presentare la sua opera e per ri¬ 
cevere il Premio Sergio Leone, assegnatogli dal festi¬ 
val «Scrivere il cinema» di Mirabella Belano. 


MNA'rO PALLAVWIMI 


■i ROMA «Qui è come il Pa¬ 
radiso, con le capre che fanno 
il burro e lo yogurt». La cartoli¬ 
na dal •paradiso», in realtà, 
proviene dalla Svizzera e a ri¬ 
ceverla è una famiglia di pove¬ 
ri contadini turchi. In quel ret- 
tangollno di cartone, con le 
montagne innevate e gli abeti 
verdi, sta tutto il sogno di Hay- 
dar. Per realizzarlo, e per rag¬ 
giungere la terra promessa, 
Haydar venderà le sue pecore, 
taglierà le sue «radici», lascerà 
sei dei suoi sette figli c, accom¬ 
pagnato dalla moglie Meiyem 
e dal figlioletto Mehmct Ali. in¬ 
traprenderà un lungo viaggio. 


Ma al termine di un dolente 
•puigatorio» si troverà precipi¬ 
tato all'Inferno: il figlioletto 
morirà sulle nevi delle Alpi e 
lui verrà arrestato come re¬ 
sponsabile della sua morte. 

Il viaggio dello speranza, del 
regista svizzero Xavier Koller, 
premio Oscar 1991 per il mi¬ 
glior film straniero («soffiò» la 
statuetta all'accredidato Cyra¬ 
no di Rappenau), arriva final¬ 
mente sui nostri schermi. Lo 
vedremo al primi di ottobre a 
Roma, e subito dopo a Milano, 
Torino e Napoli, distribuito 
dalla Alia Rim. Il regista è in 
questi giorni in Italia per pre¬ 


sentarlo. E ieri, dopo una breve 
tappa a Roma, ha (atto un pic¬ 
colo tour nel sud Italia: a Noce- 
ra Inferiore e a Mirabella Bela¬ 
no, dove ha ricevuto, dalle ma¬ 
ni di Giuseppe Tornatole, il 
Premio Sergio Leone, nell'am¬ 
bito del festival «Scrivere il ci¬ 
nema», 

«Tutto è cominciato - rac¬ 
conta Koller - da otto righe let¬ 
te su un giornale nell'ottobre 
del 1988. Riportavano la noti¬ 
zia dell'arresto di un gruppo di 
immigrati clandestini turchi. 
Tra questi, il padre di un bam¬ 
bino di 7 anni, morto assidera¬ 
to durante l'attraversamento 
del passo dello Spluga. Un in¬ 
cubo che non mi ha fatto dor¬ 
mire, C stato per liberarmene 
che ho scritto la storia di que¬ 
sta famiglia che lascia il suo 
paese pervenire in Svizzera. E, 
a mano a mano, che i giornali, 
nei giorni successivi, appro¬ 
fondivano la vicenda, mi sono 
rafforzato nella mia Idea, Alla 
fine ho presentalo una bozza 
di soggetto in tredici pagine ed 
è andata bene». Ma non è stato 
facile passare dall'Idea alla 


realizzazione. A cominciare 
dal V aggio in Turchia per tro¬ 
vare una cosceneggiatricc tur¬ 
ca (Fende Cicekogiu) e per 
ottenere dalla vera famiglia in¬ 
formazioni e collaborazione. 
«All'iiiizio - ricorda il regista 
svizzero - ho incontrato molte 
resistenze. Poi, un giorno, la 
madre del povero All accon¬ 
senti c mi accompagnò con 
questa frase: " Se tu fai un film 
su quanto ci è accaduto e mol¬ 
ta gente lo vedrà, allora mio fi¬ 
glio riacquisterà la voce e dirà 
tutto il dolore che abbiamo su¬ 
bito"». 

/.' viaggio della speranza è 
un iilm multietnico ed europeo 
(è :it.ito prodotto anche con il 
sostegno di Euroimages. bran¬ 
ca del progetto Media della 
Cee): regista svizzero, inter¬ 
preti turchi (il protagonista, 
NeemetUn Cobanogiu, ha par- 
tixipato al celebre Xo/di Serif 
Goicn e NOr Surer. nel ruolo 
della madre, è una famosa at¬ 
trice turca), musicisti norvege¬ 
si (c'è il grande sassofonista 
Jan Garbarck), direttore della 
fotografia ungherese (Elemer 


Ragalyi). Ma è piaciuto tal¬ 
mente agli americani da meri¬ 
tarsi un Oscar. «Quando i 300 
membri dell'Academy lo han¬ 
no visto - ricorda Xavier Koller 
- al termine della proiezione, 
sono rimasti in silenzio per 
qualche minuto, poi c'è stata 
una vera ovazione». Ed è stato 
ben accolto In Europa, arxthe 
dalle comunità di immigrati 
turchi. «In Svizzera - spiega 
Koller - i turchi si sono divisi in 
due fazioni. Quella meno favo¬ 
revole, pur apprezzando il rea¬ 
lismo del film, mi ha rimprove¬ 
rato di non aver sufficienle- 
mente sottolineato il dato poli¬ 
tico del dramma dell'emigra- 
ztone. Ma io avevo deciso di 
fare un film che non facesse di¬ 
stinzioni tra immigrati per mo¬ 
tivi politici od economici. Vo¬ 
levo raccontare la storia di una 
persona qualsiasi che ha un 
sogno e descrivere quell'ener¬ 
gia che lo porta ad affrontare 
prove difficili e dotoiose, Hno 
al dramma finale, di cui dovrà 
assumersi tutta la responsabili¬ 
tà. Non volevo fare un film po¬ 
litico o un altro fuga di mezza¬ 


notte. Non sarebbe stato one¬ 
sto che uno svizzero facesse 
un film su una realtà che cono¬ 
sce poco». Certo nell'opera di 
Koller. manca una decisa pre¬ 
sa di posizione e gli stessi sviz¬ 
zeri sono tutti un po' troppo 
gentili e solidali. «Si, in effetti - 
conferma il regista - quella di¬ 
sponibilità è molto formale e 
anche un tantino pericolosa. 
Ma non volevo neppure getta¬ 
re la croce addosso agli svlzze- 
n per come trattano gli emi¬ 
grami. Quello che mi inten»- 
sava, e che è sempre stato al 
centro dei miei film, sono le vi¬ 
cende umane e personali di 
emargInaU e di chi si ribella 
contro il potere». 

Xavier Koller. dopo l'Oscar, 
ha avuto diverse offerte (una 
persino da Spielberg), ma 
questo, dice lui, è stato quasi 
uno svantaggio: «Devo viaria- 
re molto - conclude Koller - e 
cosi ho poco tempo per lavo¬ 
rare. E d'altra F>arte è anche un 
bene: la Svizzera è un paese 
troppo piccolo e per capire 
rollio lè cose bisogna uscirne 
il più spesso possibile». 


SPOT 


A BOLOGNA CON LIGABUE. Lambrusca, colleUi, rose e 
popcorn: un titolo lungo c colonto per il nuovo album di 
Ligabue, sanguigne nxkcr emiliano balzato ulla ribalta 

10 scorso anno. Our-sta sera Ligabue c il suo gruppo pre¬ 
sentano in anteprima le loro nuove canzoni in concerto, 
alle 22, alla Festa nazionale de l'Unità a Bologna. 

IRENE PAPAS «IMPERATRICE» DI BISANZIO. Irene Pa- 
pas è Teodora di Bisanzio nello spettacolo di teatro e 
musica che sarà prtsentalo in «prima» italiana domani 
sera ai Morlacchi di Perugia, nell'ambito della Sagra Mu¬ 
sicale Umbra. La pièce è costruita su canti amichi e mo¬ 
derni della tradizione greca e bizantina, elaborati da Ste- 
fanos Korkolis. L.> sti:»sa Papas ha invece scotio i mono¬ 
loghi che ripercorrono la storia di Teodora, gre nde Figura 
di donna bella e intelligente, attrice e prostituta, divenuUr 
- dopo il matrimonio con Giu.stiniano - impieivitrice di Bi¬ 
sanzio. 

VELTRONI QUERELA ZEFFIREUJ. «Quel cretmo di Vel¬ 
troni ha portato i registi sull'orlo del precipizio e poi li ha 
abbandonati. Mentir! ci si poteva almeno guadagnare». 
Con questa affermazione, riportata sul numero scorso 
del settimanale Epoca in un articolo sugli spot nei film, il 
regista Ftanco Zeffirelli si è guadagnato una querela, pre¬ 
sentata dal deputato del Pds, Walter Veltroni. «Polemiz¬ 
zando con la bai taglia condotta dagli autori cinemato¬ 
grafici e da Veltroni - spiega un comunicato del Pds - 
contro l'interruzione pubblicitaria dei film e la mancata 
'monetizzazione' di tali intemizioni Zeffirelli ha formu¬ 
lato , secondo una piassi ormai troppo in uso. giudizi in¬ 
sultanti e inaccettabili!. 

SCOMPARSO THEO COWAN, AGENTE DEI DIVI. Lo 

scorso 13 settembre si è spento a Londra all'età di 73 an¬ 
ni, Theo Cowan I agente di stelle del cinema come David 
Nlven, Peter Selleni, Michael Calne, Dirk Bogarde e Jere¬ 
my frons. Cowan aveva iniziato la sua carriera subito do¬ 
po la guerra, cd era rapidamente diventato un person^- 
gio chiave nella creazione dello star-system britarmico 
degli anni Cinquanta e Sessanta. 

DE ANDRÉ E BACaNI PER L’ERITREA. Il 27 sisttembre a 
Genova. Fabnzio De André e Francesco Boccmi terranno 
un concerto di beneficenza a favore della campagna 
«Eritrea, un problema di coscienza». Promoss-ii un anno 
fa da tredici organismi di cooperazione, l'iniziativa inten¬ 
de richiamare l'am!ri 2 .ione dell'opinione pubblica sulla 
situazione del paitse africano, lacerato da trent'anni di 
guerra. 

AL CARIGNANO ANTEPRIMA DEL KRAUS TV. Stasera 
alle 20.45, al teatna Carignano di Torino è in programma 
l'anteprima della vcisione televisiva de GII ultimi giorni 
deU'umanitù, l'opera di Karl Kraus messa in scena nello 
scorso dicembre nll'cri fabbrica del Lingotto per la regia 
di Luca Ronconi, che Ira curato anche Indizione televisi¬ 
va. In tv vedremo lo spettacolo l'11 novembre su Raidue, 
neH'ambllo del ciclo Palcoscenico VI. 

ANCHE LE FM INVECCHIANO. Il sistema digitale incalza 
anche la radio in modulazione di frequenza. Un consor¬ 
zio di industne tedesche ha infatti annunciato che entro 

11 '95 potrà immettere sul mercato apparecchi radio in 
grado di ricevere suoni digitalizzati. Il nuovo si'itema, che 
traduce le onde sonore in una serie di bit informaticL ed 
era stalo (inora as.ilo (ler la riproduzione dei suoni e del¬ 
le immagini, garantwee una migliore qualità del messag¬ 
gio e consente di raggruppare più segnali radiofonici m 
un unico canale cl i trasmissione. 

(Gabriella Callozzi) 



Primefilm. «Thelma & Louise» 

Ehae fuorilegge 
molto sexy 


A Bergamo Tedizione in lingua originale della celebre «grand opéra» 

Donizetti, basta una vocale 
e la «Favorita» canta in francese 


SAURO BOMLU 


Thelma ALouIae 

Regia: Ridley Scott. Sceneggia¬ 
tura: Collie Khouri. Fotografia: 
Adrian Biddle. Musica: Hans 
Zimmer. Interpreti: Susan Sa- 
randon, Geena Davis, Harvey 
Keitcl. Michael Madsen. Chri¬ 
stopher McDonald. Usa. 1991. 
Miiaao: Nuova Orchideu 
RoB«a! Alcazar, Quii-Inetta 

M Come si ricorderà, questo 
Thelma <S Louise ha innescalo 
in America polemiche abba¬ 
stanza accese su un presunto 
avvento, nel cinema e in altre 
omologhe forme espressive, di 
una «violenza al femminile» ri¬ 
velatrice di tendenze, sintomi 
preoccupanti riscontrabili an¬ 
che nella realtà. Ben al di là dal 
consentire con una simile ipo¬ 
tesi, a noi sembra trattarsi di un 
film, almeno esteriormente, 
piuttosto convenzionale, con¬ 
trassegnata da intrusioni vio¬ 
lente né più né meno di qual¬ 
siasi action movie di matrice 
hollywoodiana. 

È lo stupro quasi rituale con 
cui uomini mossi da una pato¬ 
logica idea di virilità abusano 
brutalmente di donne vulnera¬ 
bili provocando loro, sul plano 
psichico e comportamentale, 
traumi devastanti, il tema della 


vicenda. Su tale base si dipana 
l'avventura, dalle coloriture 
ora picaresche ora realistiche, 
delle due eroine, cioè l'op- 

B ressa casalinga Thelma Dic- 
Inson, vessata da un marito 
esoso e cretino, e la frustrala 
cameriera Louise Sawycr, inu¬ 
tilmente desiderosa di acca¬ 
sarsi con un recalcitrante, ottu¬ 
so musicista. 

Le due donne, allettate un 

g iorno dalla voglia di conce- 
ersl un fine settimana di va¬ 
canza, tutte sole, in un cottage 
di montagna, inciampano 
quasi subito In un tanghero 
supponente e manesco deter¬ 
minato a usare violenza alla 
ingenua, incauta Thelma. Pre¬ 
cipitosa. perù, interviene Loui¬ 
se che, di fronte ad un nuovo 
oltraggio del bruto, lo fulmina 
con una revolverata. Panico e 
paura delle due donne, sulle 
prime. Poi, prevale ncll'una e 
nell'altra la convinzione del lo¬ 
ro buon diritto a difendersi, a 
salvaguardare la loro incolu¬ 
mità. 

Si innesca cosi un carosello 
furio.so di incalzanti cattivi in- 
contn. E mentre Thelma e 
Louise riescono a cavarsela, 
tra paure c sconquassi, sempre 
più pericolosamente, la polizia 
si mette sulle loro tracce più 
che mai decisa a stroncare la 


corriera di quelle fuorilegge 
per (orza. Thelma <S Louise, co¬ 
me si dice, finisce male. In fu¬ 
ga senza scampo verso un fa¬ 
voloso, lavole^iato Messico, 
le due donne scelgono uno 
spettacolare suicidio pur di 
sottrarsi alla muta scatenata 
dei poliziotti risoluti a catturar¬ 
le, vive o morte. 

L'approdo simbolico cui 
giunge Ridley Scott è evidente. 
E se, per qualche verso, la sto¬ 
ria risulta un po' troppo urlata. 


rimbombante di musiche cor¬ 
rive. troppo dilatala in un enfa¬ 
tico cinemascope poco male. 
Sano cose di orainaria medio¬ 
crità americana. Una supcrlall- 
v.i. complice interpretazione 
d: Geena Davis Cnrelma) e 
Susan Sarandon (Louise) 
compensa, per contro, lo spet¬ 
tatore di ogni possibile per¬ 
plessità o schilillosa riserva. 
Thelma <£ Louise sembra un 
film realizzato tutto d'un flato. 
E come tale va visto. Magari, 
goduto, apprezzalo a fondo. 


RUBDISTCDBSCHI 


M BERGAMO. Il festival Doni¬ 
zetti non ha mai peccato per 
eccesso di idee. Quest'anno 
però, decimo della serie, ha 
deciso di cambiare. Prova ne 
sia che. Invece delia solita Fa¬ 
vorita, hanno rappresentato La 
Favorite. Il mutamento di voca¬ 
le sembrerà poca cosa. Ma i di¬ 
rigenti del Festival sono rimasti 
tanto esauriti dallo sfoizo da 
lasciare che tutto il resto an¬ 
dasse dove Dio voleva. Dio, 
purtroppo, aveva altro a cui 
pensare. 

E allora fermiamoci noi a rl- 
llettere un momento su questa 
povera Favorite che. come 
avrete intuito, è in lingua fran¬ 
cese. Perché mal? Perché Do- 
nizelti la arrangiò in quattro e 
quattr'otto per l'Opéra di Parigi 
dove fu data, nei dicembre del 
1840, con straordinario suc¬ 
cesso. Soltanto in seguito fu 
tradotta in italiano, alterando 
un poco il libretto, per scrupoli 
di censura. 

Non che sia cambialo mol¬ 
to. Le vicende della dolce Leo- 
nor, amante di Re Alionso di 
Castiglia, non cambiano. Tra¬ 
disce il Re col bel Femand e il 
Re si vendica sposandola con 
l'inganno al ragazzo che, tra 
un atto e l'altro.Tia salvato il re¬ 
gno dai Saraceni. Femand è 


disonorato. SI rifugia in con¬ 
vento. E li anche Leonor va a 
morire, redenUi e perdonata, 
lasciandolo vedovo e sconso¬ 
lato. 

Le varianti, come al solilo, 
concernono qualche dettaglio 
drammatico e musicale, com¬ 
presa una manciata di battute 
amiunte nel finale. Il testo, de- 
blUimente conetto nella edi¬ 
zione critica realizzala da Re- 
becca-Warrick, offre un testo 
scientificamente esatto all'in¬ 
telligenza e alla sensibilità del¬ 
l'Interprete. Lodevole cosa, e 
non è colpa della Hairis-War- 
rick se qui cominciano i guai. 

La lettura delle note dovreb¬ 
be accoppiarsi alla conoscen¬ 
za del rinnovamento di Gaeta¬ 
no Donizetti in terra di Francia. 
Non son cose da poco: La Fa¬ 
vorite, con i suoi quattro atti, li 
fondo storico, le danze, !c pa¬ 
rate esotiche alla Corte casti- 
gllana, appartiene al genere 
caratteristicamente francese 
del grand-opéra sulla scia di 
Auber, di Meyerbeer e. s'inten¬ 
de, del Guglielmo Teli di Rossi¬ 
ni. Grandiosità spettacolare 
accoppiata all'amcchimenlo 
della scrittura strumentale, al 
rinnovamento aulico del reci¬ 
tativo. alia sontuosità corale e 
via dicendo. 


Tutte queste cose sono ben 
note a Donizetti, anche qiiiin- 
do riversa vecchie musiche 
nella nuova partitura coir In di¬ 
sinvoltura dei gran mestienin- 
te. Il risultato è un grand-opéra 
alla francese (piuttosto che 
francese), fluviale e disuguale, 
manierato nei primi due atli e 
sempre più geniale dalla sre na 
del tradimento alla morte. 

La progressione, però, si at¬ 
tenua nella realizzazione ber¬ 
gamasca dove li direttore Do¬ 
nato Renzetti. lodato in allrc 
occasioni, si sforza di unifk',<ire 
l'assieme nel comun denomi¬ 
natore di un romanticismo fra¬ 
goroso ed esagitato. Le llnczze 
donizettianc scompaiono la¬ 
sciando al loro posto l'aìitiripo 
del Verdi degli anni di galera, 
l'antidonizetti per eccellenza. 
Errore di prospettiva storica 
die si trasforma in errore este¬ 
tico, aggravato dalla mediocre 
qualità della compag.nia di 
canto, incapace nel comphìs- 
so di pronunciare una intelligi¬ 
bile parola francese. 

L'inadeguatezza, s'inleriide, 
é relativa all'opera, corcepila 
per un quartetto di granili voci: 
soprano, tenore, baritono c 
basso. Qui assenti, ma non 
giustificati, anche se una lo- 
lonterosa clacgue ha cercalo di 
fabbricale un successo artifi¬ 
ciale. Non é il caso di irficrire: 


a Bergamo fanno quel che 
possono, anche se possono 
poco. Diciamo qu indi che Glo- 
rìa Scalchi ha qualche buona 
qualità ma non è Leonor che 
Luca Canonid è un Femand 
rozzo e vodante; che René 
Massis ha la notriltà ma non 
l'imponenza del fi: e che Gior¬ 
gio Surian é l'omlira di se stes¬ 
so e di Balthazar. Infine, Mari- 
lena Laurenza disegna un'Ines 
un po' asprimia ma autorevo¬ 
le. Non stupisce che costoro, 
alle prese con una lingua igno¬ 
ta (salvo Massis) e sommeni 
dalle ondate travolgenti deì- 
l'orchcstra e del coro della Rai, 
non si approssimino neppure 
ai rispettivi personaggi. 

In mancanza del quadro, 
consoliamoci con la cornice. E 
qui, dimenticando benevol¬ 
mente le danze, striminzite, 
corer^Etrafate da Bruno Telloli, 
ricordiamo volentieri l'allesti¬ 
mento, lodevolmente povero 
ma intelligente. Merito soprat¬ 
tutto dello scenografo Paolo 
Bregni che. con siparietti, fon¬ 
dali e ti modello di Gustavo 
Dorè costruisce una serie di 
ambienti di fantasia dove i co¬ 
stumi di Cario Salvi affiiungo- 
no colore e la regia di Lamber¬ 
to Pialli si muove con educa¬ 
ta discrezione. Non sarà nep- 
pur questo il vero grand-opéra, 
ma almeno un accettabile sur¬ 
rogato. Accontentiamoci. 



Susan Sarandon e Geena Davis nel film «Thelma & Louise» 
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Questa sera sprangate la porta di cosa e giocate in santo pace 
ad Arriva la banda, il nuovo progrommo di quiz ed enigmi o 
sfondo poliziesco condotto do Gabriella Cariucci e Luco Damiani. 
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Rinviati il Consiglio 
e la delibera-trulfa 
Carraro minaccia 
le elezioni anticipate 


CARLO FIORINI 


Una lettera apocrifa 
accusa Tassessore Gerace 
«Così voleva corrompere 
un dirigente comunale» 



CLAUDIA ARLETTI 


A PAOINA 88 


Sostituito monsignor Riva, un frate rettore dell’università Lateranense. Probabile la rimozione di Di Liegro dalla Caritas 
Vita diffìcile per i parroci della diocesi: prenotazioni in segreteria e attese di due mesi per parlare con il Cardinal vicario 

: . t’ ' 

H Vaticano secondo Ruini 


Aumenta l’attesa per il programma che il nuovo Vi¬ 
cario della diocesi, cardinale Camillo Ruini, illustre¬ 
rà il prossimo ottobre in occasione dell’inaugurazio¬ 
ne del nuovo anno pastorale. Colto ed efficiente, 
dovrà dimostrare ai fedeli ed ai parroci di saper dia¬ 
logare. Il Sinodo romano ristagna ed alcuni atti, co¬ 
me l’esclusione di monsignor Riva da rettore della 
Lateranense, creano perplessità. 


ALcnra SANTINI 


■i Tutti aspettano l’Inaugu¬ 
razione del nuovo anno pasto¬ 
rale, che in genere cade in ot¬ 
tobre, per conoscere quale 
programma si propone di rea¬ 
lizzare il cardinale Camillo 
Ruini che il 17 gennaio scorso 
e stato chiamato dal Papa a 
succedere al cardinale Ugo 
Polelti, dimissionario per limiti 
di eli, comesuo Vicario Gene- 
raie per la diocesi di Roma. 
Una carica ambita anche se la 
diocesi di Roma è la più com¬ 
plessa e Ira le più difficili del¬ 
l’orbe cattolico perchè, oltre a 
dover gestire più di trecento 
parrocchie, numerosi istituti e 
servizi dì assistenza come la 
Caritas, Congreghe proprieta¬ 
rie di ricercati palazzi cittadini 
ed aree fabbricabili del Lazio, 
dispone della Pontificia Uni¬ 
versità Lateranense ed è co¬ 
stretta a sentire il peso dei vari 
Ordini religiosi e delle loro Ca¬ 
se generalizie che sono ed 
operano nella città dove è il 
Papa. A tutto questo si aggiun¬ 
ge, poi. Il rapporto tra la dioce¬ 
si e la politica cittadina, che 
era divenuto piuttosto delicato 
con la ste.ssa De dopo le ultime 
elezioni per il Campidoglio. 

Se si eccettuano i cardinali 
Micara e Traglia, il primo era 


nato a Frascati ed il secondo 
ad Albano, tutti gli altri vicari, 
fra cui Dell'Acqua e Poletti per 
citare gli immediati precedes- 
sori dell'attuale, non erano ro¬ 
mani e non lo è neppure Ruini, 
che è nato a Sassuolo il 19 feb¬ 
braio 1931. Un elemento che, 
in genere, crea una makelata 
e non sempre giustificaUi av¬ 
versione da parte del sacerdoti 
in prevalenza romani o laziali 
per il Vicario non romano. E' 
per questa ragione che il Papa, 
su proposta della Segreterìa di 
Stato, ha nominato, come vice 
gerente di Ruini, che è a Roma 
solo da cinque anni occupan¬ 
dosi, però, di Cel, monsignor 
Remigio Ragonesi che, oltre ad 
essere nato a Viterbo il 19 gen¬ 
naio 1921, rappresenta la con¬ 
tinuità in quanto conosce tutti i 
• parroci ed i meccanismi della 
diocesi per aver lavorato al vi¬ 
cariato, di cui è vescovo ausi¬ 
liare dal 1977, da più di ven- 
t'annl. Il Cardinal Ruini avreb¬ 
be voluto come vice gerente 
monsignor Cesare Nosiglia, 
che aveva avuto come stretto 
collaboratore ed amico duran¬ 
te i cinque anni trascorsi alla 
Conferenza episcopale Italia¬ 
na, prima come Segretario ge¬ 
nerale dal 28 giugno 1986 e 








Il caidinal vicario Camillo Ruini 


poi come presidente dal 7 
marzo 1991, un incanco che 
tuttora conserva, il rardinal 
Ruini ha. comunque, voluto 
che questo giovane vescovo 
(di appena 45 anni e piemon¬ 
tese di Acqui) divenisse uno 
dei suoi ausiliari nella diocesi 
di Roma con la responsabilità 
di dirìgere l'importante ufficio 
delle scuole e della catechesi. 
Ha voluto, cosi, attorniarsi, 
nor. soltanto, di un amico fida¬ 
to. ma ha inteso dare un se¬ 
gnale che a dirigere i vari uffici 
di lavoro del vicanato vuole 
dei ve.scovi cosi come avviene 
per le commissioni in seno alla 
Cel È, perciò, da pnsvedersi 
che anche l'importante settore 
assistenziale gestito dalla Carì- 
tas diocesana avrà come su- 
perrìsore un vescovo per cui il 
bravissimo e coraggioso don 
Luigi Di Licgto, che è monsi¬ 
gnore ma non ha. almeno fi¬ 
nora, il titolo episcopale, verrà 
ridimensionalo e non è esclu¬ 
so che possa essere destinato, 
addirittura, ad altro incarico. 
Se ciò accadesse, avremmo un 
elemento in più per giudicare 
in modo più concreto il dise- 
gnc' del nuovo Vicario genera¬ 
le. 

intanto, alcuni altri segnali si 
sono già avuti. Dopo la prema¬ 
tura scomparsa nel maggio 
scorso di monsignor Pietro 
Rossano, noto per la sua vasta 
conoscenza delle varie religio¬ 
ni e per le sue aperture ecume- 
nk Ite ed umane, era stato no¬ 
minato dal Papa a succedergli, 
come pro-reltore della Pontifi¬ 
cia Università Lateranense, 
monsignor demente Riva, ve¬ 
scovo ausiliare di Roma dal 
1975 e. soprattutto, noto per i 


suoi studi rosminiani e per il 
suo apprezzalo dialogare con 
le diverse culture. Si pensava 
che potesse diventare rettore 
anche perchè era stato bene 
accolto dal Consiglio del do¬ 
centi. Ma, nel giro di neppure 
quattro mesi, è stato sostituito 
non con un altna vescovo, ma 
con un frate, padre Umberto 
Betti, consultore da venti anni 
della Congregazione per la 
dottrina della fede, c giunto al¬ 
l’eia di 70 anni (Riva ne ha 
69). Tra l'altro è la prima volta 
che la carica di rettore, rico¬ 
perta per tradizione (Pavan, 
Biffi, Rossano) dal clero seco¬ 
lare, viene affidata ad un frate. 
Né si può escludere che a tale 
nomina non abbia dato il suo 
decisivo contributo il Cardinal 
Ruini, essendo, come Vicario 
del Papa. Gran Cancelliere del¬ 
la Pontificia Università Latera- 
nensc. 

Ma il problema che più 
preoccupa, secondo le testi¬ 
monianze di alcuni parroci, ri¬ 
guarderebbe «lo stile acccntra- 
lore del Cardinal Ruini». Il par¬ 
roco che voglia conferire con il 
Vicario generale deve rivolger¬ 
si alla sua segreterìa (compo¬ 
sta da due sacerdoti e da una 
segretaria) indicando i motivi 
dell’udienza ed aspettare an¬ 
che due mesi prima di essere 
ricevuti. «Può essere anche effi¬ 
ciente dirigere il vicariato co¬ 
me una grande azienda, ma è 
poco pastorale», ci hanno di¬ 
chiaralo alcuni parroci che. 
ovviamente, hanno preferito ri¬ 
manere nell’anonimato. An¬ 
che perchè ci sono già stati al¬ 
cuni trasferimenti non graditi. 
Il parroco di San Pio V. don 
Antonino Uboldi, è stalo man¬ 


dalo dalla zona Aurelia nei 
pressi della Gei alla parrocchia 
San Pio X alla Balduina. È stato 
disposto il trasferimento anche 
per don Valentino Di Cerbo, 
parroco a San Ugo e sono in 
arrivo altri provvedimenti pri¬ 
ma ancora che si riunisca il 
Consiglio pastorale e presbite¬ 
riale per una discussione colle¬ 
giale sullo stalo della diocesi. 

Ma lo stile del cardinale Rui¬ 
ni. che per 26 anni è stato pro- 
fes.sore di teologia dogmatica, 
è di portare ordine ed efficien¬ 
za dove lavora. Al convegno di 
Loreto (1985) mise irt eviden¬ 
za proprio queste qualità, ri¬ 
spetto alla linea più pastorale 
e flessibile dei cardinali Balle- 
strero-Martini. E Giovanni Pao¬ 
lo li, sempre preoccupato del¬ 
l'unità della Chiesa, ha apprez¬ 
zato questo professore di dog¬ 
matica, che esige la disciplina, 
e lo ha nominalo Segretario 
della Cei (1986), poi. Presi¬ 
dente (1991) e, contempora¬ 
neamente, suo Vicario Gene¬ 
rale per la diocesi di Roma. 
Quest’ultimo incarico, però, è 
il più difficile perchè la realtà 
diocesana è elefantiaca e pa¬ 
ludosa. Lo stesso Sinodo ro¬ 
mano ristagna, dopo un avvio 
non facile, e la vasta e variega¬ 
ta problemaUca delle oltre 300 
parrocchie obbligherà il nuovo 
Vicario ad un lavoro estenuan¬ 
te se, al tempo stesso, intende, 
come il suo predecessore Po- 
Ictti, conservare anche la presi¬ 
denza della Cei. D’altra parte, i 
fedeli, abituati dal Papa che li 
visita quasi ogni domenica, 
esigono che ancora di più il 
suo Vicario dialoghi diretta¬ 
mente con loro e non per dele¬ 
ga- 

( / - continua') 


«Roma al Papa» 

A Bongo 20 s^tembre 
nel s^o di Pio IX 


Esaminate dalla soprintendenza ai beni archeologici le ossa trovate a Palombara Sabina 

Sono del Rinascimento o d’epoca imperiale 
^ scheletri trovati tra # ulivi 


^N Via Roma dall’Italia: la 
bapilale tomi ad essere gover¬ 
nata dal papi. Con una sugge¬ 
stiva cerimonia in suffragio dei 
widati caduti nella difesa della 
città: nel 1879, i nostalgici del- 
Ki '^to pontificio ricorderan¬ 
no oggi il giorno della resa di 
no IX. Un rito solenne celebra¬ 
to ogni anno per auspicare il 
ritorno e la rinascita della Ro¬ 
ma dei Papi e che i papalini ro¬ 
mani rievocano nella «Venera¬ 
bile chiesa di Santo Spirilo», a 
Borgo con una rpessa per i sol¬ 
dati belgi, francesi, olandesi, 
prussiani e svìzzeri che difese- 
in la breccia di Porta Pia dall'e¬ 
sercito lombardo. I nostalgici 
papalini affermano che lo Sta¬ 
to italiano e l’amministrazione 
capitolina sono degli usurpa¬ 
tori. 

. L'usanza di commemorare i 


caduti di Pio IX, in una chiesa a 
Borgo non è una novità nata 
dalla costituzione di una nuo¬ 
va «lega». Venne istituita subito 
dopo la presa di Roma, nel 
1871. Ma per molto tempo 
cadde in disuso ed è stala ri¬ 
presa solo l’anno scorso, 120 
anni dopo la breccia di Porta 
Pia, e senza il minimo imba¬ 
razzo da parte del Valicano. A 
ridarle vita è stala la Consulta 
per il senato di Roma, un orga¬ 
nismo. per definizione dei suol 
stessi componenti, «apolitico 
di privati cittadini onginuri di 
Roma c qui residenti, apparte¬ 
nenti alle categorie produttive, 
costituito in “tavola rotonda", 
che persegue il ripristino del¬ 
l’autonomia di governo ammi¬ 
nistrativo della città con il se¬ 
nato, nella dignitosa struttura 
durata 1143 anni fino al 20 set¬ 
tembre del 1870».. 


Risalgono a parecchi secoli fa le ossa ed i due te¬ 
schi trovati mercoledì in un campo vicino a Pa¬ 
lombara Sabina, nel Reatino. Segnalate da una 
lettera anonima alla locale stazione dei carabi¬ 
nieri, le ossa sono emerse dopo pochi colpi di 
pala. Ma non si tratta di morti recenti. Gli esperti 
hanno deciso che risalgono al Rinascimento, o 
forse addirittura alla fine dell’impero romano. 


ALESSANDRA BADUBL 


■■ Le due persone i cui re¬ 
sti ossei sono stati trovati 
mercoledì in un campo d'uli¬ 
vi vicino a Palombara, non 
sono morte pochi anni fa, 
come si era creduto in un pri¬ 
mo momento, ma ma nel ri- 
nascimento o forse addirittu¬ 
ra nell’epoca tardo imperiale 


romana. Forse furono vittime 
di un omicidio di cui non sa¬ 
premo mai nulla, ma più pro¬ 
babilmente le uccise l’età o 
una malattia. Arrivati sul po¬ 
sto, ieri mattina, gli esperti 
della soprintendenza ai Beni 
Archeologici del Lazio non 
hanno avuto dubbi: quei 


frammenti ossei erano mate¬ 
riale di indagine storica, non 
giudiziaria. 

Il ritrovamento era avvenu¬ 
to mercoledì mattina, un 
paio d’ore dopo che nella 
stazione dei carabinieri di 
Palombara Sabina, in provin¬ 
cia di Rieti, era stata recapita¬ 
ta una lettera anonima. Nella 
butta, regolarmente affran¬ 
cati! e imbucala, c era un 
unico foglietto. Da un lato, in 
stampatello, una frase: «An¬ 
date in località Pascolare. So¬ 
no state viste affiorare ossa 
umane». E sul retro, una 
mappa dettagliata, che indi¬ 
cava l’ottavo filare del campo 
d’ulivi. Ai carabinieri, arrivati 
nella frazione di Cretone e 
raggiunto il terreno di Pasco¬ 


lare, è bastalo scavare cin¬ 
que minuti per trovare le os¬ 
sa. Ma la vanga urtava su 
qualcosa di duro sotto, ed il 
lavoro è proseguito fino a 
notte. Si ipotizzava la presen¬ 
za di altri resti umani, ma alla 
fine sono stale trovate solo 
due pareti di pietra. Che ora, 
però, appurato che non si 
tratta di un-«cimitero» della 
malavita, di una fossa della 
seconda guerra mondiale o 
dei corpi di qualcuna delle 
persone scomparse negli ul¬ 
timi anni, potranno essere 
utili per datare le ossa. 

Oltre a basarsi sulla friabi¬ 
lità e spugnosità delle due 
calotte craniche e dei fram¬ 
menti di tibie e femori, gli ar¬ 
cheologi potranno dedurre 
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«La mongolfiera venie» ha mollalo gli ormeggi. L’aeromo¬ 
bile da cui prende il nome il progetto promosso da Verde- 
sport, ha preso il volo i'-ri pomeriggio dal citcoio ippico di 
Villa Borghese. A bo-dc . con il pilota, alcuni lecitici del Cnr 
con le loto apparecchiature: misureranno la concentrazio¬ 
ne degli inquinanti fi »to.:himici dell’aria da Villa Borghese a 
Monlerotondo. Se l’''■sp•^rimento avrà successo la mongol¬ 
fiera potrà considerarsi un nuovo mezzo per lo studio del¬ 
l’inquinamento della grandi città. I risultati del monitorag¬ 
gio saranno diffusi nei prossimi giorni dai responsabili del 
Cnr. Ma il segretario della CgiI regionale Radicioni precisa: 
•La Regione Lazio è inadempiente. Non basta sixinsorizza- 
re una mongolfiera per il controllo atmosferico per munirsi 
della patente di tutela ambientale». 


«L’unìlinea 105 «L’unilineaCasilina 105 non 

nnn va ridurre i trasbor- 

nwn Va ^ aumentare i bus nelle 

Punisce il diritta borgate». In favore degli abi- 

allamobilità» 1®"“ 

«■■•a lungo la Via consiolare Scen¬ 

de in campo la sezione Pds 
di Torrespaccala. I pidiessi- 
ni chiedono le dimissioni dei presidente dell’Alac, perchè 
«la scelta di ristrutturazione fatta dall’azienda punisce il di¬ 
ritto alia mobilità». E all’assessore al traffico Angelè; «inve¬ 
ce di manovre e polemiche perditempo è meglio trovare i 
finanziamenti per la realizzazione delle metropolitane e 
avviare i lavori sulla Koma-Pantano». Intanto è stala attivata 
una linea aperta (tei. 1674049) per denunciare le disfun¬ 
zioni dell’unilinea. Mer tre oggi alle lo gli abitanti del Casi¬ 
lino si riuniranno in assi-mblea in piazza dei Mirti. 


Trastevere Per sfuggire alFarresto della 

Arrpclafi polizia si è buttiito dalla fì- 

MITeMaU nestra dell’appartamento al 

per droga prìi.io piano, àcnie gii agenti 

-L—^ll-jL avevano fatto inuzione. Ma 

quattro egiziani perKamelSamirdi 25 anni 

e i suoi tre connazionali egi- 

ziani non c’è stalo nulla da 
fare: sono stati arrestaci tutti e quattro per detenzione di 
droga a fine di spaccio e per ricettazione d’oro. Nell’appar¬ 
tamento di vìa Antonio Verga, a Trastevere, la polizia ha 
sequestrato un chilo di eroina e svariati oggetti d’oro, pro¬ 
venienti da scippi e rapine effettuate nella zona. Kamel Sa- 
mir è stalo soccorso e medicato all’ospedale Nuovo Regina 
Margherita, dove è piantonalo con una prognosi di 10 gior¬ 
ni. 


Incontro Domani a piazza San Pietro 

- Can Diotwk incontro nazio- 

d adn rieiru naie organizzato daU’Azio- 

Domanf deviate ne cattolica italiana. Per 

giinP^Ablf consentire il regolare svolgi- 

7llliccmav mento della maitileslazione 

I l’Atac rende nolo che dalle 
prime ore del mattino fino 
alle 21.30 saranno deviale nelle strade adiacenti le linee 
34,46 barrato, 62,65,98,791,808 6 881, mentre la linea 64 
potrebbe essere limitala nel caso di chiusura iniprowisa di 
vìa della Traspontiria. I cittadini interessati potranno richie¬ 
dere ulteriori inforrr .azioni all’ufficio utenti dell’Atac 
(lel.4695444), aperio retti i giorni feriali dalle 8 alle 20. 

Il parcheggio L’assessore al Iraffico Ed- 

Cava PiiKra mondo Angelè ha comuni- 

DI SMa nuora all’Aci c he è scadu- 

nOn e piu to l’anno di affidamento 

a nanamontn temporaneo della gestione 

d |/dydmcni.U ^ custodia del parchefflio 

di Saxa Rubra. «In conside- 
razione di questo - ha detto 
Angelè • l’ammìnis(razione ha deciso dì consentire la libe¬ 
ra utilizzazione del p-ncheggio, nella sua qualità di par¬ 
cheggio interscambio» Da ieri, quindi, è sospesa qualun¬ 
que attività di gestitine e custodia di questo parcheggio. 

A fuoco Un incendio si è sviluppato 

nli iiffiz-i 20.30 presso gli 

IJIIUIIIU uffici dell’ente teatrale itali- 

dellTti no di via in /Vcìone. Le 

forltn fiamme hanno interessato U 

ra«»>un lenw secondo piano dell’immo¬ 

bile Assitalia. Non ci sono 
stati feriti. A quell’ora, fortu¬ 
natamente, gli uffic i erano chiusi. Le cause del fuoco sono 
imprecisale. Ma da un primo sopralluogo g i inquirenti 
sembrano escludere l'ipotesi del dolo. L’incendio ha dan¬ 
neggialo i laterizi del solaio del secondo piano. 


Il parcheggio 
di Saxa Rubra 
non è più 
a pagamento 


A fuoco 
gli uffici 
dellTti 
Nessun ferito 


Carenza di aule L’apertura del nuovo anno 
a RÌtH scolastico non sembra av- 

d MC n venire a Rieti sotto i migliori 

Studenti dirottati auspici, in alcune scuole 
in altri ictHiriii come l’istituto t<<cnico corn¬ 
ili dIUI IsUllllLI meiciale, l’istituto ag^o, il 

liceo classico ed altri istituti 

c’è ancora carenza di aule. 
E lunedi, primo giorno di scuola, dieci classi dell’istituto 
commerciale verrannti dirottale presso l’istituto per geo¬ 
metri. Il liceo classico, invece, ha «sottratto» all’istituto ma¬ 
gistrale quattro aule |x:i' avere una maggiore disponibilità. 


MARISTELLA lERVASI 


l’età dell’ossario anche dalla 
tecnica di costruzione dei 
muretti. Gli esperti della so¬ 
printendenza dovranno an¬ 
che cercare di capire se si 
tratta di un ossario che venne 
usato come fossa comune 
oppure di una tomba fatta 
solo per quelle due persone. 

L’assenza dì qualsiasi tipo 
di oggetti renderà comunque 
difficile capire di che tipo di 
persone si trattasse. Sempre 
che gli proseguendo gli scavi 
non escano fuori altre «sor¬ 
prese». Qualche accessorio 
d’oro, una fibbia, un anello, 
potrebbero dirci se si trattava 
di uomini o donne, di perso¬ 
ne importanti o semplici 
contadini morti nella loro ca¬ 
scina li accanto e sepolti nel 
loro campo di ulivi. 





Sono 

passali 150 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ho deciso di 
attivaro una 
linea «arda 
anUtanganto 
e di aprire 
sportelli per 
consentirà 
l'aecosso 
dal cittadini 
agli atti dal 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto nionla 
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Quarto giorno di blocchi stradali 
per lo spostamento dei capilinea Acotral 
da Castro Pretorio alla stazione Tiburtina 
Ore di ingorgo sulla consolare 


Fallito un vertice alla Regione 
L’assessore comunale al Traffico, Angele 
respinge qualsiasi proposta alternativa 
«Il nuovo percorso non danneggia nessuno» 


Sakurìa, la carica dd pendolari 


Ancora blocchi stradali sulla Salaria. 1 pendolari 
delle linee Acotral Roma-Rieti continueranno la 
protesta anche questa mattina, dopo il fallimento 
della riunione convocata ieri dall’assessore regiona¬ 
le ai Trasporti. Edmondo Angelé, assessore capitoli¬ 
no al Traffico, ha respinto le proposte dei 20 sindaci 
della Sabina, dell’Acotral e dei pendolari: riprisÀna- 
re le fermate in città. Ieri mattina traffico impazzito. 


TiraSATRiLLS^ 


■i I pendolari non mollano. 
Sulla Salaria 6 sempre guerra 
aperta contro lo spostamento 
del capolinea Acotral da Ca¬ 
stro Pretorio alla Stazione Ti¬ 
burtina. Anche ieri, per il quar¬ 
to giorno consecutivo, chi 
prende ogni mattina gli auto¬ 
bus blu per raggiungete la ca¬ 
pitale ha sbarrato II passo alle 
macchine sulla consolare che 
unisce Roma a Rieti e attraver¬ 
sa la Sabina. 

La protesta continuerà an¬ 
che questa mattina, dopo che, 
Ieri sera, la riunione convocata 
da Giuseppe Paliotta, assesso¬ 
re regionale al trasporti, per 
tentare di risolvere la situazio¬ 
ne è fallita. Edmondo Angelé, 
assessore comunale al traffico, 
ha respinto le proposte avan¬ 
zate dal sindaci della Sabina, 
dal Comitato pendolari e dal- 
rAcotral: ripristinare le fermate 


Acotral in città, pur spostando 
li capolinea alla stazione Ti¬ 
burtina. Angelé é inamovibile: 
a Roma gli autobus extra-urba¬ 
ni non entrano, il servizio é ga¬ 
rantito dall'Atac. 

Ieri, primi disagi si sono latti 
sentire intorno alle 6.10, quan¬ 
do un gruppetto di persone ha 
invaso le corsie della Salaria, 
all'altezza della concessiona¬ 
ria BMW, a cinquecento metri 
dal raccordo anulare. Una 
mossa tattica per Impedite ai 
bus di imboccate il raccordo. 
Un'ora più tardi, i pendolari 
hanno creato una seconda 
barriera in un altro punto della 
Salaria, m prossimità del nu- 
metocMco 1311. 

Poco prima delle otto, la 
gente ha bloccato il traffico a 
Settebagni e a Ponte del Grillo, 
per impedite ai pullman e alle 
autovetture di raggiungere 



Quarto giorno 
di blocco 
stradale sulla 
via Salaria 


l'autostrada e la Tiburtina I 
pendolari hanno tenuto duro 
fino alle 9 00. Poi. dopo aver li¬ 
berato le corsie della Salaria, si 
sono dati appuntamento per le 
17 sotto le finestre dell'asses¬ 
sorato regionale ai trasprorti, in 
via Rosa Raimondi Garibaldi, 


dove Giuseppe Paliotta aveva 
In programma un incontro con 
l'assessore capitolino al traffi¬ 
co, Edmondo Angelé, il presi¬ 
dente dell'Acotral, Tullio De 
Felice, e i rappresentanti dei 
comuni interessati aila prote¬ 
sta. 


Nel pomeriggio, puntualissi¬ 
ma, una cinquantina di perso¬ 
ne SI sono ritrovate sotto la se¬ 
de (iella giunta regionale Ar¬ 
mati di striscioni e fi.schietti, i 
pendolari hanno continuato la 
prolesta, fino alle 21.00. Una 
delegazione di tre persone ha 


partecipato all'incontro e ha 
depositato sul tavolo la loro 
proposta: npnstinare le ferma¬ 
te di piazza Rume, piazza del¬ 
la Crocerossa e proseguire, 
poi, per la Stazione Tiburtina. 
Un'ipotesi, questa, sostenuta 
già in precenda dall'Acotral, 


che ien l'ha ripresentata An¬ 
che i 20 sindaci delle cittadine 
attraversate dalla Salaria si so¬ 
no delU favorevoli a questa so¬ 
luzione. Assolutamente con¬ 
trano Edmondo Angelé «L'A- 
cotral deve fate il suo lavoro - 
sostiene l'assessore al traffico 
del Campidoglio - e cioè assi¬ 
curare il trasporto extra-urba¬ 
no, in città ci sono gli autobus 
dell'Atac. Il nuovo percorso 
dei pullman Acotral non dan¬ 
neggia nessuno, perché l'Atac 
copre il vecchio tragitto degli 
autobus extra-urbani. Ci sono 
fermate a piazza Rume. piaz¬ 
za della Crocerossa e corso Ita¬ 
lia. Al momento gli autobus 
della Atac non perconono via 
Volturno perché ci sono dei la¬ 
vori in corso, un piccolo disa¬ 
gio che sarà risolto al più pre¬ 
sto» 

Una tesi, questa, osteggiata 
da tutti I rappresentanti convo¬ 
cati alla riunione e anche dal 
gmppo Pds regionale Scon¬ 
tenti I pendolari. «Ci sono scel¬ 
te che non si capiscono - dice 
Pasquale Gigante, un pendola¬ 
re del Comitato - Se 11 proble¬ 
ma é quello dell'inquinamen¬ 
to, certo non si risoli non fa¬ 
cendo entrare i pullman del- 
l'AcoIral in città Si dice che i 
mezzi Atac sulla Salaria saran¬ 
no potenziati, qual'é la dife- 
renza allora?». 


Partorì due gemelli 
in ospe(We e li buttò 
Iniziato il processo 


L’Opera Nomadi: «Ma sono solo 11 i campi con servizi igienici» 

Cinecittà e Ponte Mammolo 
ancora in piazza contro i Rom 


Carbonizzato 

Entro 48 ore 
resilo 

dell’autopsia 


■■ È apparsa ieri per la po¬ 
ma volta in tribunale per ri- 

r ndere dell'accusa di omlci- 
volontario e occultamento 
di cadavere Marianna Oigio 
Battista, la dorma che nella 
notte tra Natale e Santo Stefa¬ 
no dello scorso inverno partort 
e getto in un bidone dei rifiuh 
due gemelli. Quarantuno anni, 
diabetica e obesa, la donna fu 
ricoverata per forti dolori di 
pancia. Nessuno del tanti me¬ 
dici che la visitarono si accorse 
che lei era incinta. E lei stessa 
ha sempre detto di non essersi 
resa conto della mvidaruEa fi¬ 
no al momento del patto, che 
la colse airimprowiso nel ba¬ 
gno del reparto Ccsalpino del 
San Camillo poco prima delle 
nove di mattina. Ha sempre 
detto anche che i due gemelli, 
nati settimini, le erano sembra¬ 
ti motti. L'autopsia ha perù sta¬ 
bilito che uno dei due bambini 
al momento della nascita era 
vivo. 

Ieri Marianna Dlgio, che, ri¬ 
fiutata dai parenti, é agli arresti 
domiciliari nell'istituto delle 
suore di Nevets, é comparsa 
davanti alla corte d'Assise pre¬ 
sieduta da Severino Santapichi 
solo per ascoltare le testimo¬ 
nianze dei medici che la visita¬ 


rono e del personale ospeda¬ 
liero che semi la sua nottata in 
ospedale. Accanto a lei, Il di¬ 
fensore Vincenzo Mifitemi, 
che ha chiesto due cose. Una 
perizia psichiatrica cha accerti 
se al momento del fatto la sua 
cliente era In stato di seminfer¬ 
mità menbile e l'allegamento 
agli atti dell'inchiesta condotta 
dalla Regione Lazio sulla con¬ 
dotta dei medici e degli infer¬ 
mieri del San Camillo. Conse¬ 
gnala il 28 marzo alla procura 
della Repubblica, l'indagine é 
un duro atto d'accusa contro 
sanitari «troppo passivi», che 
hanno «mostrato una condotta 
inadeguata». I medici che con¬ 
dussero l'inchiesta, tra cui c'e¬ 
ra anche il ginecologo Roma¬ 
no Forleo, sottolinearono sen¬ 
za esitazioni la gravità dell'er¬ 
rore diagnostico, sostenendo 
che almeno in parte era sen¬ 
z'altro dovuto a delle visite so¬ 
lo formali, in cui non era stata 
neppure tentata una sena 
anamnesi della paziente. Stes¬ 
sa durezza per le infermiere 
che videro quella donna soffri¬ 
re tutta la notte e poi uscire dal 
bagno con un rivolo di san^e 
sulla gamba. Marianna Digio 
sarà interrogata nella prossima 
udienza, lunedi. 


Un nuovo blocco stradale, sulla Tuscolana, e due 
manifestazioni contro i nomadi si sono svolte ieri 
nelle periferie, a Ponte Mammolo e a Piscine di •To^ 
re Spaccata. «Non siamo razzisti, Vó'gliamo trasferire 
gli zingari dai parchi in aree attrezzate», dice la gen¬ 
te. Per protesta contro il Comune occupate la V e la 
X Circoscrizione. Intanto l'Opera Nomadi: «Dove so¬ 
no i due miliardi per la costruzione dei campi?». 


RACHILB OONNBLU 


H La protesta delle periferie 
contro i nomadi non ha tregua. 
Ieri si sono incrociale due ma¬ 
nifestazioni' una la mattina, a 
Ponte Mammolo, l'altra, la se¬ 
ra, a Rscine di Torre Spaccala 
con blocco stradale sulla Tu¬ 
scolana. 

A Casal de' Pazzi sono scese 
in strada una quarantina di 
donne con i bambini e hanno 
occupalo i locali della X circo¬ 
scrizione in polemica con le 
tredici roulotte rimaste nel 
campo dopo lo sgombero di 
lunedi. «Sono propno vicino 
alla scuola elementare e si 
cambiano davanti alle finestre 
delle classi - ha detto una gio¬ 
vane mamma - Se non II man¬ 


deranno via. non manderemo 
a scuola i nostri figli». 

Nel pomeriggio a Cinecittà 
est, é stata la volta degli abitan¬ 
ti delle case ex Caltagirone 
Circa duecento persone si so¬ 
no date appuntamento in via 
Vignali, davanti al campo no¬ 
madi, dove già sabato scorso si 
era tenuta una assemblea po¬ 
polare Aila manifestazione 
hanno partecipato 1 conslgllen 
del Psdi, del Pds, di Rifonda¬ 
zione comunista e dei Verdi, i 
giovani del centro sociale 
Korto Circuito». «Vogliamo un 
parco al posto della sporcizia 
c degli zingari», stava scritto su 
uno dei cartelli, mentre i me¬ 
gafoni scandivano slogan con¬ 


tro Azzaro. Il traffico su via Tu¬ 
scolana é rimasto bkxxato dal 
corteo pef.dic«.un‘oia.e.oez^ 
'za. I3opo di che la fòlla si é di¬ 
retta verso la X circoscrizione, 
dove stava per iniziare una se¬ 
duta del consiglio. Il presiden¬ 
te Biagio Di Giroiamo (pii), 
fatti entrare tutti i manifestanti, 
ha riferito di aver avuto l'impe¬ 
gno del sindaco a sgombrare 
quanto prima i 27 Rom italiani 
e I SO slavi che da cinque anni 
si sono accampati in un lembo 
del parco dei Fauni. Quindi ha 
sos|ieso il consiglio circoscri¬ 
zionale «in solidarielà con la 
battaglia dei cittadini» 

«Non slamo razzisti - ha det¬ 
to Roberto Colasanti, capo¬ 
gruppo verde in X - il nostro 
obiiittivo è un campo sosta at¬ 
trezzato e la liberazione del 
pan;o dei Fauni dalle roulotte 
c dalle baracche dei nomadi» 
«Tutti dicono di non essere raz¬ 
zisti, anche il Comune - ha af- 
fcmiato Aurelio Cardinali del 
Pds - poi perù non si fa che ali¬ 
mentare l'odio. Cinque anni la 
la circoscrizione aveva indivi¬ 
dualo un'area per un campo 
attrezzato, in via di Tor Verga¬ 
la, ma il Campidoglio non ha 
mai preso in considerazione 


questa proposta. Gli zingari 
continuano a vivere senza t>a- 
gnlsoltaoio coapoa fontanèl¬ 
la- Ci sono scontri continui tra 
loro e gli abitanti, non so dove 
potrà vociare la protesta». 

Ieri mattina, intanto, una de¬ 
legazione di circa trenta Rom 
del campi MagUana, San Pao¬ 
lo, Tordi Valle e Coiviale è an¬ 
dato in Campidoglio insieme a 
Massimo Converso dell'Opera 
Nomadi per chiedere aree at¬ 
trezzate, già finanziate con 2 
miliardi e 217 milioni dal mini¬ 
stero dell'Interno Secondo 
l'Opera Nomadi a Roma abita¬ 
no attualmente 600 famiglie di 
Rom extracomunitari (pan a 
3.500 persone), suddmse in 
28 Insediamenti. Soltanto 10 
pero dispongono di acqua, 11 
di servizi igienici, 5 hanno l'il¬ 
luminazione pubblica, 6 la 
corrente elettrica. In prefettura, 
secondo Paolo Cento e Stefa¬ 
no Zoppello, conslgllen pro¬ 
vinciali dei Verdi, si comincia a 
sentir parlare di numero chiu¬ 
so in città per nomadi e extra- 
comunitan. «Ma il numero 
chiuso - è l'opinione del Verdi 
- contrasterebbe con la legge 
Martelli e con una cultura della 
solidarietà» 


■i È ancora senza nome il 
cadavere della persona trovata 
carbonizzata mercoledì scorso 
in un'auto parcheMiata in una 
stradina Isolata a Decima. I ri¬ 
sultati degli esami sui resti del 
corpo $1 avranno infatti tra oggi 
e domani. Solo nel tardo po¬ 
meriggio di ieri i periti hanno 
iniziato ad analizzare alcuni 
frammenti del braccio e della 
testa risparmiati dalle fiamme. 
Secondo 1 carabinieri qualche 
dato certo suH'identità della 
vittima c sul movente dell'omi- 
cidio potrebbe venire propno 
dai risultati dell'autopsia e dal¬ 
l'esame della dentatura rima¬ 
sta intatta durante il rogo Sem¬ 
bra intanto sempre più concre¬ 
ta l'ipotesi di un delitto legato 
al mondo deila prostituzione e 
del transessuali che gravitano 
nella zona. Il cadavere era sta¬ 
to nnvenuto nei giorni scorsi 
da una pattuglia dei carabinie¬ 
ri che transitava per un con¬ 
trollo. Il corpo - secondo i pu¬ 
mi sommari accertamenti ap¬ 
partenente presumibilmente 
ad un uomo - era stato siste¬ 
malo nel bagagliaio dell'auto 
risultala rubata, poi data alle 
fiamme. Un solo dato certo, un 
contadino avrebbe visto bru¬ 
ciare la vettura martedì matti¬ 
na. verso mezzogiomo. 


L'UNILINEA NON VA 


L'ATAC e rAssessore ai Trasporti hanno la 
grave responsabilità di aver cambiato in peggio 

OCCORRONO RADKAU CAMBIAMENTI 


IL PDS CHIEDE 


Riduzione dei trasbordi 

Attrezzaggio dei capilinea a delle ano di trasbordo 
con pensiline, panchirte e parcheggi 
Dimezzamento dele frequenze delle adduttrici e rad¬ 
doppio delle vetture utilizzate 
Indicazione sullo formate dei tempi di passagio deiie 
adduttrici 

Isiradamento del 105 su lunghi percorsi paralleli e vici¬ 
ni alla Casilina 

Protezione dei percorsi e nuove semaforizzazioni 

Creazione di un sisfoma par il rilevamento In tempo 
reale del parairso e deiraffollamanto degli autobus 
105 cosi da poter correggere e ridurre le frequenze 
Unico titolo di viaggio par il versante Casllino 

Immadialo avvio dai lavori sulla Roma-Pantano previ¬ 
sti dalla L. 910ri)6 

IL PDS INVITA I amOMI ALLA MOBILITAZIONE 


Il 23 sòtipinbre diillO' ore 7 .'tilp Irimiilr! dr-UcLlincr Dddtiilrici ali 
yinmiiiisUi'itori del Pds inconlrcMfino gii iiienli e i cinadiiii 


OiDllsCsIoni ori7 M its I w ePciapU»PisteSiVignl 

V.<MrArcheoIogis-T.B.MDniict on7 EtetrineMontine-LCosentino 
LM. Raimondl-ToiTeNova ois7 PleioRoaseOl 
V.TorreMeureTorreSpeooita ore7 DenletsMentelerte-E.8eleire 

LINEA APERTA CONTRO LA «.PUNILfNEA» 

Gl amminittraiMi del Pds del Coniglio Comunale, del Consiglio 
Cirooscrizionalo e del Coraìgifo d Amminlstnuiono deTAcoMI. 
risponderanno agli utonti a ai cittadini che telofoneranno al 
2674040 per domatvdaio, proporre, protestoro o (denunciale le 
ditfundóriiderUniHniM e i problwnl dette mobilHà. 






Il Centro Incontri 
«ViMlsi Torloniai» organiz¬ 
za. per d-omenlca 13 otto¬ 
bre p.v. lina, gita cvdtura- 
le al Santuario di Greoclo 
Coen concerto di pia¬ 
noforte) ed all'Abbazia 
di Farla Coen breve con¬ 
certo d'organo). 

JPranotazioxxi aino al 3 
ottobre 


xxrFcmnajkxxom JkZts 
S8.88.40e / 38.78.098 


FESTA DE L'UNITA 
ALBANO - CECCHINA • PAVONA 

c/o VILU1 COMUNALE - ALBANO 


VENERDÌ 20 SETTEMBRE - ORE 18 


INCONTRO-DIBATTITO: 

«LA SINISTRA ITALIANA ED 
EUROPE^A: QUALE RUOLO 
NEL NUOVO SCENARIO 
INTERNAZIONALE 

PRESIEDE: 

MARCELLO DI PALMA 

PARTECIPA: 

on. MARIELLA GRAMAGLIA 

dalla Diraziona nailon ala Pds 
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Un tuffo nell architettura del grande maestro barocco 

Da S. Andrea delle Fratte ai portali del Palazzo di Propaganda Fide 

A spasso con Borromini 


Dentro 
la città 
proibita 


L'opera architettonica del Borromini è di chiara im¬ 
pronta ermetica e massonica. L’artista, di carattere 
cu(M e saturnino, considerava i propri disegni suoi 
figlioli. Si era formato nel cantiere del Duomo di Mi¬ 
lano, dove lavorava come scalpellino, maturando la 
capacità di piegare la materia al suo volere. Appun¬ 
tamento domani, ore 10, davanti alla chiesa di S. 
Andrea delle Fratte, al n. 1 della via omonima. 


IVANA DILLA PORTILLA 


■I II pnmo tirocinio del Bor- 
lomini era stato lento e fatico¬ 
so. Si era formato come scal¬ 
pellino presso quelle mae¬ 
stranze del Canlon Ticino im¬ 
piegate nel cantiere del Duo¬ 
mo di Milano. Da esse aveva 
maturalo quella capacità di 
piegare la materia ai volere e 
alla fantasia dell'artista ina so¬ 
prattutto aveva appreso quel 
sentimento religioso del pro¬ 
prio lavoro Upico dei frammas¬ 
soni La sua era stala una pe¬ 
renne ricerca di perfeziona¬ 
mento. Geloso dei propn lavo- 
n diceva che i disegni erano i 
SUOI propri figlioli tanto che, 
pnma di monre, aveva prefen- 
to distniggerli piuttosto che far¬ 
li cadere in mano altrui «SlimO 


molto l'arte sua per amor della 
quale non perdono a fatica» 
(BaldinuccI). Era di carattere 
cupo e saturnino: «... Solito di 
patir molto di umor malinconi¬ 
co, o, come dicevano alcuni 
dei suol medesimi, d'ipocon¬ 
dria, a cagione della quale in¬ 
fermità, congiunta alla conti¬ 
nua speculazione nelle cose 
dell'arte sua, il processo di 
tempo egli si trovò si profonda¬ 
to e fisso in un continuo pen¬ 
sare, che fuggiva al possibile la 
conversazione degli uomini 
standosene solo in casa, m 
nulla d'altro occupato, che nel 
continuo giro dei torbidi pen- 
sien» (Baldinucci). 

Il suo temperamento, l'an¬ 
siosa indagine verso la perfe¬ 


zione dell'opus (,Opus architet- 
tonicum - ovvero «Opera Ar¬ 
chitettonica» - era il titolo del 
libro da lui redatto) e la consi¬ 
derazione del .suo iniziale ap¬ 
prendistato presso 1 «magistri 
comacini» del cantiere milane¬ 
se, ci porta inevitabilmente ad 
un accostamento con il meto¬ 
do di lavoro alchemico, con i 
riti e le tradizioni della masso- 
nena. Una massonena di tipo 
operativo, non ancora organiz¬ 
zata come movimento religio¬ 
so e speculativo. Il cui «Grande 
Architetto dell'Universo» era 
certamente identificabile con 
il Dio cnstiano e le cui logge 
erano nservate esclusivamente 
ai fedeli. 

Nella valutazione dei com¬ 
plesso dell'opera bonominia- 
na non pare dunque possibile 
prescindere da tali aspetti. Del 
resto la presenza nel repertori 
decorativi, strutturali e Icono¬ 
grafici, di simboli ed emblemi, 
di chiara denvazione ermetica 
e massonica, conforta e dà va¬ 
lore a questa nuova linea inter¬ 
pretativa. La pianta di S Ivo, 
con la sua intersecazione di 
tnangoli, nproduce il Sigillo di 
Salomone, emblema sapien¬ 
ziale di grande dilfusionc, la fi¬ 


gura del serpente ctie si morde 
la coda (/'ouroburos dell'al¬ 
chimia), compare nel pavi¬ 
mento (iella cappella Spada, 
spesso inoltre si nuova l'oc¬ 
chio entro il delta Irradiante, 
simbolo del divino, latto pro¬ 
prio dal rituale massonico. 

Il compiacimento del Bono- 
mlnl verso questi simboli non è 
certo casuale e nconduce l'ar¬ 
chitetto lombardo a quella 
•corrente legata ai platonismo 
magico, gnostico e cabalistico 
flonta nel corso del XVI seco¬ 
lo» (Taluri). 

Accanto a questa interpreta¬ 
zione dell'architettura borro- 
miniana in chiave emictica, ne 
convive un'alba non meno at¬ 
tendibile. Si tratta di una lettu¬ 
ra basata sul valore comunica¬ 
tivo delle immagini, sull'archl- 
teltura come linguaggio. Nel¬ 
l'epoca che segna il tnonfo 
della retonca e dell'interesse 
dei letterati sulle tecniche di 
persuasione verbale, non stu¬ 
pisce che anche altre forme ar¬ 
tistiche come la pittura e l'ar¬ 
chitettura adottino gli stessi 
mezzi. Nel Seicento infatti pre¬ 
vale li «concettismo», una poe¬ 
tica basata sul carattere con¬ 
notativo e virtuosistico delle fi¬ 


gure retoriche Si tende a pro¬ 
porre un nuovo modo di co- 
muaicazione che. di conuo al 
barale rapporto denotativo Ira 
nome e cosa, non si limiti a de¬ 
signare ma SI incentri sul valo¬ 
re evocativo ed emolwo dei 
suoni e delle immagini. La me- 
tafc'ra é l'assoluta protagonista 
di questa teorica la cui funzio¬ 
ne (stctica si svolge nella ricer¬ 
ca delle somiglianze e delle al- 
finità. Le infinite Uaduzloni del 
tema dell'angelo nell'aichilel- 
tura borrominiana ben espli¬ 
cano il concetto di metafora vi¬ 
sive.. Ci SI può portare sotto il 
cainpaniie di S. (àndrea delle 
Fratte o davanti ai portali del 
palazzo di Propaganda Fide e 
provare quel senso di smam- 
meito e di fascinazione emoti¬ 
va che ilTesauro (1655) -teo- 
nco del concettismo -nleren- 
dosl airaichilctiura contempo¬ 
ranea, cosi attentamente an¬ 
notava- «Questo appare m tan¬ 
te blzzame nelle facciate 
sontuose dei palazzi capitelli, 
rabeschi de' fregi, Uiglifi, melo- 
pe, mascaroni, canatidi, termi¬ 
ni, modiglioni tutte metafore 
di aietra e simboli muti, che 
aggiungono vaghezza all'ope¬ 
ra c mistero alla vaghezza» 



Palazzo Propaganda Fide: Cappella borromlnlana dedicata al Re Magi 


Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

\ 

* Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir- 
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 


Anche tu 

puoi dSventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'U'- 
nità», via Barberia, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 
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Scandalo 
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Roma 


Scontro in Campidoglio suiraffare da 90 miliardi 
Il sindaco minaccia le elezioni anticipate, ma poi precisa; 
«Voglio un sì o un no, non ho fissazioni su quel progetto» 
Il P^: «Nessuno sgambetto, il contrasto è sulle cose» 
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Canaro rischia la crisi sul censimento 

La maggioranza non osa votare la delibera-truffe 


Caso ladeluca 
La giunta 
parte civile 
al processo 

MANCA DI OlOVANNI 

■■ Il Comune di Roma si co¬ 
stituirà parte civile nel proces¬ 
so, che inizierà il sette ottobre 
prossimo, nel conlrond di Ser¬ 
gio ladeluca, il consigliere del¬ 
la XDC circoscrizione, trovato 
con una «bustarella» di venti 
milioni nascosta nelle mutan¬ 
de, e degli altri tre amministra¬ 
tori coinvolti nella vicenda; Co¬ 
simo Palombo, presidente del¬ 
la XIX, Francesco Pellicano, se¬ 
gretario, e Gianuario Marotta, 
presidente della commissione 
commercio, tutti democristiani 
come ladeluca. La Qunta ca¬ 
pitolina è arrivata a questa de¬ 
cisione ieri sera, dopo una 
giornata di polemiche. 

Nella mattinala li gruppo 
consiliare Pds, che già aveva 
deciso di costituirai parte civi¬ 
le, aveva presentato un'interro¬ 
gazione urgente al sindaco 
Franco Carraio, in cui si chie¬ 
deva che il Comune tutelasse 
nel processo penale i propri 
interessi civili, considerando il 
grave danno morale che lo 
scandalo aveva arrecato al 
pubblici amministratori. Nella 
sua risposta il primo cittadino 
ha rinvialo l’eventuale decisio¬ 
ne alla Gunta, provocando la 
reazione del'consigliere pi- 
diessino Daniela Valeniini^he 
'ha dicMamio; «aW}iamoi»chi ~ 
giorni di tempo e non è com¬ 
prensibile come il sindaco, 
che ha lutti i poteri per decide¬ 
rà, chiami in causa una possi¬ 
bile responsabilità collegiale 
della Gunto, Sarebbe strano 
che questa Amministrazione, 
che procede in modo cosi ris¬ 
soso e confuso (...') debba ri¬ 
chiedere l'unanimità proprio 
soltanto sulla questione mora¬ 
le». Soltanto in serata, durante 
la discussione del Coiuiglio sul 
problema Census, il sindaco 
ha fatto sapere che la Giunta 
aveva deciso dì essere rappre¬ 
sentata nel processo. In un co¬ 
municalo stampa, poi, i consi¬ 
glieri Pds Walter Toccl e Fran¬ 
ca d’Alessandro Prisco hanno 
ricordato gli Impegni presi dal 
Comune alrindonumi deir«af- 
fare ladeluca». 

Nell'aprile scorso, infatti, 
quando I quattro amministra¬ 
tori finirono in manette con 
l'accusa di coiKussione per 
aver chiesto td commerciante 
Paolo ParKino una tangente di 
venti milioni per «facilitare» la 
concessione di una licenza di 
commercio per l’apertura di 
un chiosco-bar, il Consiglio co¬ 
munale invitò il sindaco a 
prendere misure per arginare e 
controllare II fenomerto corru¬ 
zione. In primo luogo si chiese 
di istituire una linea telefonica 
verde per accogliere le denun¬ 
ce dei cittadini. Poi di aprire 
nel giro di tre mesi sportelli in¬ 
formatizzati che fornissero ai 
cittadini notizie certe sull'iter 
delle pratiche amministrative 
che li interessavano. Insomma, 
una richiesta di limpidezza e 
riorganizzazione della farragi¬ 
nosa macchina capitolina. Ma 
«a distanza di mesi nessuno di 
questi impegni è stalo rispetta¬ 
lo-, denunciano i rappresen¬ 
tanti pidiessini-. Chiediamo a 
Carraio di passare dalle parole 
ai latti. Ormai ha tempo una 
settimana: prima dell’approva¬ 
zione dello Statuto vogliamo 
che cominci a prendere qual¬ 
che decisione per rispettare gli 
impegni assunti». 

Intanto l’«odissca» di Paolo 
Pancino, il cittadino che cin¬ 
que mesi la ruppe il muro del 
rilenzio che spesso circonda i 
casi di corruzione, sembra arri¬ 
vata alia line. Lo stesso sinda¬ 
co ha assicurato Ieri, rispon¬ 
dendo sempre al consigliere 
Valentini, che la licenza per il 
chiosco sarà rilasciala in pochi 
giorni, visto che è arrivala l’ap¬ 
provazione della Sotlocom- 
misslone edilizia e della Com¬ 
missione plenaria. Rnisce cosi 
una «via crucis». Iniziata con i 
«pellegrinaggi» in XIX circoscri¬ 
zione, proseguita nel vortice 
dello scandalo e conclusasi 
dopo mesi di attesa, in cui Pan¬ 
cino sembrava quasi dimenti¬ 
cato. Soltanto una decina di 
giorni fa Franco Carraro lo invi¬ 
tò in Campidoglio, fugando 
ogni dubbio sull'imminenle 
concessione della licenza. 


Carraro minaccia ie elezioni anticipate. Ieri in consi¬ 
glio comunale maggioranza dileguata sullo scanda¬ 
lo Census, il Pds ha chiesto la verìfica del numero le¬ 
gale: assenti 14 de e 3 socialisti, seduta chiusa. L'ap¬ 
palto da 90 miliardi per il censimento già fatto dagli 
uffici comunali fa tremare la maggioranza. Il Pds: «11 
ricatto di Carraro non ci spaventa, se vuol andare al¬ 
le elezioni per l'imbroglio di Census faccia pure». 


CARLO nORINI 


i consiglieri dell'opposizio¬ 
ne ieri sono Intervenuti per 
motivare il loro no a Census. 
Pds, repubblicani, verdi e Ri- 
fondazione comunista hanno 
anche annunciato che se la 
giunta riuscirà a far quadrato e 
a votate la delibera, presente¬ 
ranno insieme un esposto alla 
magistratura. E ai magistrati si 
rivolgeranno anche i lavoratori 
della il ripartizione e dell'uffi¬ 


cio speciale cosa, lo hanno an- 
nurveiato ieri 1 loro delegati sin- 
dac.ili al termine di una mani- 
fesUizione. 

Tutti gli interventi delle op¬ 
posizioni hanno puntato a far 
emergere le illegittimità della 
delilrera. La capogruppo dei 
verdi, Loredana De Petris, si è 
rivolta all'assessore al patrimo¬ 
nio ijeratdo Labcllarte buttan¬ 
do !ail tavolo un voluminoso 


pacco dì tabulali. «Ecco, c'è 
qui, nero su bianco, il lavoro 
svolto dagli uffici comunali per 
catalogare gli appartamenti - 
ha detto - Lo hanno rivelato 
anche inchieste comparse sul¬ 
la stampa: gli uffici sono per¬ 
fettamente in grado di lare il 
censimento, non volete farlo 
per regalare al Census 90 mi¬ 
liardi». Prima di lei era Interve¬ 
nuto, in apertura di seduta, il 


M Lo scandalo Census, de¬ 
nunciato da IVnilà, fa vacillare 
la giunta. Il sindaco minaccia 
le elezioni anticipate se sul¬ 
l'appalto da 90 miliardi per il 
censimento degli immobili lu¬ 
nedi prossimo non si arriverà 
al volo finale. Perchè ien, in 
consiglio comunale, la batta¬ 
glia delle opposizioni c formai 
evidente scandalo che c'è die¬ 
tro l'appalto hanno fatto dile¬ 
guare la maggioranza. Sui 
banchi del Campidoglio man¬ 
cavano M de e 3 socialisti. 

Carraro ha tolto la seduta ed 
è sceso dal suo scranno. «F un 
consiglio comunale latinoa¬ 
mericano. Se fate cosi non si 
vola lo Statuto c andiamo alle 
elezioni anticipate», ha detto li 
primo cittadino al consiglieri 
del Pds mentre lasciava l'aula. 
Alle S del pomeriggio il Pds ha 
chiesto la verifica del numero 
legale e dopo la conta la sedu¬ 
ta è stata chiusa. «Le minacele 
di Carraio non le accettiamo, 
non ci facciamo intimidire - 
ha detto il consigliere del Pds 
Esterino Montino - Se il sinda¬ 
co vuol portare la città alle ele¬ 
zioni per difendere l'imbroglio 
di Census è liberissimo di far¬ 
lo». 

• 'Canato, piò tardi, in una 


conferenza stampa non è tor¬ 
nato Indietro, ma ha precisalo 
le .sue affermazioni. «Non è sta¬ 
to uno scatto d'ira il mio - ha 
detto II primo cittadino - Scio¬ 
gliere il consiglio non è una 
minaccia, sarebbe anche per 
me una sconfitta. Ma se non 
votiamo lo Statuto comunale 
ci sciolgono di autorità, e quin¬ 
di non possiamo perdere tem¬ 
po su Census». 

Ieri mattina, in consiglio co¬ 
munale, i capigruppo dei parti¬ 
li della ma^ioranza sembra¬ 
vano sicuri di concludere l'af¬ 
fare In quella seduta, lutti de¬ 
terminati a sbaragliare l’ostru¬ 
zionismo di Pds, verdi, Rifon- 
dazione comunista e 
repubblicani tirando avanti fi¬ 
no all'alba. Ma a tradirli è stata 
una corulstente pattuglia di 
consiglieri. Assenze non ca¬ 
suali quelle che si sono verifi¬ 
cate all’intemo della de. La si¬ 
nistra di base, compresi i due 
assessori Gabriele Mori e Carlo 
Pclonzi, ha dato forfait. «Potete 
dire che sono fortemente irrita¬ 
to - ha detto ai giornalisti il ca¬ 
pogruppo della de Oipietran- 
lonlo - Domani sera ho convo¬ 
cato una riunione del gruppo, 
chi non era in aula dovrà spie¬ 
gare perchè non c'era». 


20 milioni a un dirigente comunale 
L'assessore: «È tutto falso» 

Una lettera apocrifa 
«Così Gerace 
tentò la corruzione» 


Una lettera «apocrifa» accusa l'assessore Antonio 
Gerace di avere cercato di corrompere, mesi fa, un 
dirigente del Comune. Ciro Dell'Acqua (ha incari¬ 
chi amministrativi) trovò 20 milioni suila sua scriva¬ 
nia e li rimandò al mittente. L'assessore smentisce. 
Ma all'Avvocatura del Comune (sulla lettera c'è il 
timbro dell'ufficio) dicono: «Parleremo con qualsia¬ 
si autorità ci interpelli». 

CLAUDIA ARLim 





■■ E adesso l’assessoie- 
che-parla è nei guai. Antonio 
Gerace, che per giorni ha gri¬ 
dato contro «incappucciati» e 
«lobby trasversali» ai margini 
del Comune, è il protagonista 
numero uno di una vicenda di 
corruzione. 11 suo nome com¬ 
pare in una lettera «apocrifa», 
che ignoti ieri hanno fatto arri¬ 
vare ai Verdi e ai Repubblica¬ 
ni. C’è scritto: qualche mese 
fa, Ciro Dell'Acqua, dirigente 
amministrativo del Comune, 
ha trovato sulla scrivania due 
buste sigillale, provenienti 


dall’assessorato di Gerace. 
Contenevano ciascuna dieci 
milioni. Il dirigente, immedia¬ 
tamente, ha preso I soldi e lì 
ha riportati di persona al mit¬ 
tente. 

Nella lettera, che porta il 
timbro del Campidoglio, sono 
poi spiegati altri particolari. 
Ciro delfAcqua, dopo avere 
restituito i soldi, non si è rivol¬ 
to alla polizia. Ha preferito li¬ 
mitarsi a informare dell'episo¬ 
dio alcuni colleghi. Tra questi: 
Nicola Carnovale, capo del¬ 
l’Avvocatura comunale; Ca¬ 


puto Galiani, vicesegretario 
generale del Comune; Giu¬ 
seppe Lo Mastro, avvocato del 
Campidoglio e presidente del 
Codacons. 

C una strana lettera, che 
porta i timbri deU'Awocatura 
ed è «firmato» da alcuni dipen¬ 
denti di questo ufficio. In real¬ 
tà, i loro nomi sono storpiati, 
leggermente cambiati. E, in¬ 
fatti, tutta l'Avvocatura smenti¬ 
sce di avete scritto niente del 
genere. Ma l'ufficio comunale 
è in subbuglio. E sembra che, 
davvero, Ciro Dell'Acqua, ri¬ 
spedito indietro il denaro, ab¬ 
bia parlato con I colleghi citati 
nel documento. Uno di loro, 
Giuseppe Lo Mastro, dice: 
«Preferisco non commentate. 
Comunque, sono pronto a 
raccontare quello che so a 
qualsiasi autorità mi convo¬ 
chi». Probabilmente, lo convo¬ 
cherà il giudice: ieri il sindaco 
Franco Carraro, saputo della 
lettera, ha detto che ne infor¬ 
merà la magistratura. Antonio 


Gerace, durante il consiglio, 
davanti ai glomailsti ha smen¬ 
tito ogni cosa. «Sono false le 
firme, è chiaro che è falso an¬ 
che il contenuto». Ma altri tas¬ 
selli si aggiungono alla de¬ 
nuncia del documento. Pro¬ 
prio a maggio, IVnilù ricevet¬ 
te una telefonata curiosa. L’in¬ 
terlocutore volle rimanere 
anonimo. Raccontò, con mille 
particolari, la stessa stona che 
ieri è arrivata sul tavolo di Ver¬ 
di e Pri. la telefonala fini cosi: 
■Non voglio lare un comizio, 
finisco subito. È che certe co¬ 
ire danno proprio il vottasto- 
m.KO». L'Unità riportò la de¬ 
nuncia. Ciro Dell'Acqua è a 
Como per un conv^o. e Ieri 
è stato irrintracciabile. Ma tutti 
lo descrivo come una persona 
«.stimabilissima». E. anni fa. fu 
al centro proprio di una vicen¬ 
da simile a questa, un'altra 
stona di bustarelle. Quella vol- 
lii. però, Ciro Dell'Acqua andò 
alla polizia. 

Il clima tra assessori e con¬ 


siglieri è confusissimo. Prima, 
Antonio Gerace che denun¬ 
cia, poi Antonio Gerace che 
viene denunciato. «Che polve¬ 
rone», commentava ieri Oscar 
MammI, pri. In mattinata, si è 
presentalo negli studi di «Vi¬ 
deouno» (per un'intervista), 
con la copia della lettera. Ne 
ha parlato, ma alla line quella 
parte della registrazione è sta¬ 
la tagliata. «Per forza, esami¬ 
nandola con Coltura (suo 
compagno di partilo, ndr) cl 
siamo accorti che le firme era¬ 
no false. Perciò, ci è sembrato 
tutto fasullo. Certo, non si re¬ 
spira più». 

Antonio Gerace, a questo 
punto, è una specie di palla al 
piede anche per la maggio¬ 
ranza. Due giorni fa, ha detto 
che «gli incappucciati sono i 
trentamila dipendenti del Co¬ 
mune» (tra l’altro la lettera 
«apocrifa» si apre con due ri¬ 
ghe polemico-sallriche: «Sla¬ 
mo dipendenti anche noi, a 
questo punto davanti all’as- 


La storia inizia con il pronto-tangente... 


Una telefonata anonima all’Unità 
segnalò quei milioni 
sul tavolo di un funzionario 
E spunta un altro censimento 
che costò allora 6070 milioni 


DILIA VACCARRLLO 


M Tangenti. Fu proprio al 
Pronto tangente, l’iniziativa av¬ 
viata iSaU'Unitù In seguilo al¬ 
l’arresto di un amministratore 
pubblico trovato con venti mi¬ 
lioni nascosti nelle mutande, 
che arrivò la pnma segnalazio¬ 
ne del caso che vede coinvolto 
l’assessore Gerace (il quale 
smentisce tutto). Fu lancialo 


un invito ai lettori a rompere il 
silenzio sul fenomeno dilagan¬ 
te delle tangenti. Arrivarono 
numerose telefonate serie e 
circostanziate. In una di que¬ 
ste, una voce, che preferì rima¬ 
nere anonima, disse; «un poli¬ 
tico del Comune di Roma ha 
lasciato 10 milioni (non 20 co¬ 
me denunciato Ieri, ndr) sul 


tavolo di un funzionano che 
controlla i provvedimenti adot¬ 
tali dalla sua ripartizione». E 
aggiunse: «nessuno ha credulo 
che si sia trattato di una distra¬ 
zione, come ha cercato di 
spiegare i'a.sscssore quando si 
è visto restituire il denaro Non 
si può dimenticare che tutta 
l'impalcatura (quella delle 
tangenti, ndr) regge sulla cor¬ 
ruzione dei politici». Dopo che 
fu pubblicala la segnalazione 
anivò aW'Unità una telefonala 
dal Campidoglio, che chiede¬ 
va ulteriori ragguagli sulla vi¬ 
cenda: l'intento era quello di 
indagare. Adesso in una lettera 
•apocrifa» inviala ai gruppi po¬ 
litici si dice che a lasciare i mi¬ 
lioni sul tavolo del funzionario 
comunale ora stato Antonio 
Gerace. 

Il nome dell’assessore al 
Piano regolatore viene latto 


anche per l'affare Census. È 
stato lui infatti ad esserne 11 pri¬ 
mo sostenitore. Ma il censi¬ 
mento del patrimonio comu¬ 
nale. per cui sono stati chiesti 
90 miliardi, rischia di essere 
renricsima fotocopia di un la¬ 
voro già fatto. All'epoca della 
giunta di sinistra, quando era 
assessrjrc al patrimonio Cele¬ 
ste Angrìsani, fu affidato a 5 
gruppi di tecnici - architetti, 
getimelri, ingegnen, vincitori 
di un bando pubblicato sulla 
gtrzzetia utficiale - il compito 
di teasire gli appartamenti del 
Comun»* dati in locazione. 
Avevano vinto perchè si erano 
avvicinati di più alla cifra previ¬ 
sta dal Campidoglio per effet¬ 
tuare l'intera ncognizione. 
•Neir83 abbiamo ricevuto dal 
Comune 14 milioni per il lavo¬ 
ro svolto - dice raichiletlo Sa¬ 


ra Roncoroni, responsabile di 
uno dei 5 gruppi - Un lavoro 
bestiale, fatto per determinare 
l'equo canone. Riempimmo 
un'infinità di fascicoli con lutti 
i dati nchic.sti. E adesso mi 
chiedo' dov'è finito tutto il la¬ 
voro che abbiamo fatto?». 

Non è la sola a porsi questo 
interrogativo. Cosi l'architetto 
Paolo Micalizzi, a capo dì un 
altro dei gruppi: «Quando fi¬ 
nimmo, dopo quattro mesi di 
rilevamenti, riempimmo un'in¬ 
tera stanza della II ripartizione 
con ì nostri lavori. Che ne han¬ 
no latto? Ed è davvero singola¬ 
re che per un lavoro fatto sette 
anni fa con 60/70 milioni 
adesso si chiedano 90 miliar¬ 
di». Ma non è tutto, Micalizzi 
annuncia battaglia. »! contri¬ 
buenti pagheranno due volte, 
e in questo caso una cifra spro¬ 
porzionata, per un lavoro già 


AGENDA 


capogruppo repubblicano Sa¬ 
verio Collura. «Ci avete persino 
spaccialo la relazione dei sag¬ 
gi come un giudizio di congrui¬ 
tà del prezzo - ha detto il con¬ 
sigliere del pri - Ma sulla rela¬ 
zione non c'è mai scritto che 
90 miliardi è la cifra giusta, an- 
7i, si fa notare invece come 
nella convenzione con Census 
non sia indicato cosa c'è di già 
fatto negli uffici comunali». 

Nel primo pomeriggio il di¬ 
battito si è svolto in un’aula sc- 
mldeseita. Sandro del Fattore, 
di Rifondazione comunista, ha 
parlato per oltre un'ora. Ha ri¬ 
cordato alla giunta tutte le pro¬ 
poste alternative a Census mai 
prese in considerazione dalla 
giunta. «Novanta miliardi è 
quanto il governo italiano ha 
stanziato per gli aiuti agli alba¬ 
nesi - ha detto - È un affare 
Inaccettabile, ed è inaccettabi¬ 
le che assessori come Gerace. 
che hanno portato allo sfascio 
gli uffici, ora vogliano appalta¬ 
re un lavoro già fatto ai privali». 

Il capogruppo del Psi Bruno 
Marino ha preso la parola per 
difendere Census a spada trat¬ 
ta. «È mollo poco corretto che 
l'opposizione minacci ricorsi 
alla magistratura cercando di - 
intimidire i consiglieri - ha det¬ 
to - La trattativa pUvata per¬ 
mette invece scelte rapide e 
agili». 

Nella riunione dei capigrup- 
po si è deciso di convocare il 
consiglio lunedi. «Non si fac¬ 
ciano illusioni - ha detto Piero 
Salvagni, del Pds - Su Census 
daremo balt^lia senza sotto¬ 
stare a ricatti Se sono tanto 
convinti che sia un affare puli¬ 
to vengano in aula loro. La 
maggioranza non sta a noi ga¬ 
rantirla». ' 


Scandalo Census; 
Il Campidoglio 

ha rinviato _ 

a lunedi 
ogni decisione 


sessore ci arrendiamo»). Cosi, 
dopo la tumultuosa seduta di 
ieri sera, I capigruppo dei par¬ 
liti hanno convenuto che, per 
lui, sia arrivato il momento di 
lacere. Gli hanno «riservato» 
un consiglio, da convocare 
quando la bufera-Census sarà 
passata. Per ora, meglio che si 
astenga dal parlare troppo. 

Il Comune è costretto a oc¬ 
cuparsi di tangenti anche per 
un altro caso. Ieri mattina, da¬ 
gli schermi di Teleroma 56, un 
cittadino ha raccontato di 
avere tentato di ottenere una 
casa dal Campidoglio: «Mi 
hanno offerto una casa in af¬ 
fitto in piazza Navona per 70 
milioni», ha detto. «Se mi fossi 
accontentato del Lungoteve¬ 
re, avrei dovuto pagarne 40». Il 
sindaco ieri ha fatto sapere di 
avere chiesto ai proprietari 
dell'emittente televisiva una 
copia della registrazione. «Se 
vuole, di denunce cosi ne ab- \ 
biamo decine», gli hanno ri- ! 
sprosto. 


fatto. Perchè? Il nostto lavoro è 
stato latto male? Ma è stato il 
Comune ha controllarlo e a di¬ 
re che andava bene. E se que¬ 
sto consorzio intende ricopia¬ 
re tutti i nostri rilevamenti mi ri¬ 
volgerò all’ordine degli Archi¬ 
tetti». 

Non solo: è stato già fatto 
anche il censimento di quella 
parie del patrimonio che non 
riguarda gli appartamenti in af¬ 
fitto. Il Cnr ha finanzialo ad un 
gruppo di architetti una rico¬ 
gnizione di tutta la proprietà 
fondiaria a Roma. «Abbiamo 
nei nostri computer i dati com¬ 
pleti di tutte le proprietà degli 
enti locali, e abbiamo raccolto 
tuUo In un dossier pubblicato 
neir89 - ha dichiaralo l'archi¬ 
tetto Roberta Tersieri - Il no¬ 
stro finanziamento è stalo di 
20 milioni». 



■ MOSTRE 

Siilvador Dall. L’attività plastica e quella illustrtitiva. presso 
al Sala del Bramante (Santa Maria del Popolo) piazza del 
Popolo. Ore 10-20 (veri. sab. e dom. 10-22) fino al 30 set¬ 
tembre. 

ToH Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. SI trattadi oltre cento 
lavori selezionati In antologia per documentare più di cin- 
quant’anni di attività dell'artista. Gallena nazionale d’arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.l31. Ore 9-14, domenica 
10-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Omaggio a IManzù. Lna scelta di opere conservate nella 
•Raccolta». Ardea, via t,aijrentina km.32,800. On.' 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

.Ioaeph Beuya. Sottc> 1 1 titolo «Difesa della natur, ■» sono rac¬ 
colte molte immagini iotogrofiche scattate da Buby Durini 
nell'arco di quei quindici anni prima della morte dell'aitista 
nel 1986. Galleria Mr, via Garibaldi 53, tcl.5899707. Orario 
10-13, 16-20. Chiuso leslivi e sabato pomeriggio Fino al 30 
settembre. 

■ MUSEI E GALLERIE ■■■■■■■■■■■■ 

'Viole Vaticano (tel.698.33.33). Ore 8.45-16, s<>bato 8 45- 
13. domenica chiuso, rna l’ultima d'ogni mese è invece 
aperto e l'ingresso è gratuito. 

Galleria nastonale d'arie moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tol.80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, lunedi 
chiuso. 

Museo delle cere. Piazza Sana Apostoli n.67 (tei. 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 

GalteriaConlnl. Via della Lungara 10 (tel.6S.42.323) .Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lue 3.000, gratis under 18 e 
anziani 

Museo napoleonico. Via Zanardelli 1 (tei. 65.40.286). Ore 
9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2..500. 

Calcografia nazionaic. Via della Stamperìa 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 

Museo degli strumenti musIcaU. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, tei 70 14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso do¬ 
menica e festivi. 

■ FARMACIE 

Per sapere qgiaH farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona centro): 1922 (Solario-Nomentono); 1')23 (zona 
Est); 1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminìo). Farmacie 
notturne. Àppio: via Appia Nuovo, 213. Aurelio: via Cichi, 
12; Lattanzi, via Gr^ono VII, 154a. EsqulUno: Galleria Te¬ 
sta Stazione termini (lino ore 24); via Cavour, 2. Eur. viale 
Europa, 76. LudovMi piazza Bai^rini, 49. Monti: via Na¬ 
zionale 288. Ostia Udo: via P. Rosa, 42. Pailoll: via Berto- 
loni, 5. Pletralata: viti 'llburtina, 437. Moni; via XX Settem¬ 
bre, 47; vìa Aienula, 73. Porlnenae: vìa Poriuense, 425. 
PrenesUno-Labicano; via L’Aquila, 37. Prati: vìa Cola di 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlmavalle: piazza 
Capecelatio, 7. Quadraro-Clnecltlà-Don Bosco: via Tu- 
9colana,297,via Tuscolima, 1258. 

■ MORDI & FUGGI ■mhbhmhi 

Me Donald's, piazza di Spagna, piazza della Repubblica c 
piazza Sennino. A'perto d.alle 11 alle 24. Lunedi riixwo. 
Bemv Burger, viale 7'rastevcic 8. No-stop 11.3(1-24. Lune¬ 
di riposo. ... 

ItalyAltaly, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
'Wllìy’s, corso Vittoria Emanuele 215. Aperto Imo alle 3. 
Chiuso il mercoledì. 

Big Burg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 10.30 alle 
24. Mercoledì ripc^. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23, chiuso il lunedi. Corso Trieste 150. Afjcrto dalle 
10.30 alle 24.30. Chiii.v3 lunedi. Viale Giulio Cesare 120. 
Aperto dalle 11 alle 24.30. Chiuso martedì. 

■m/VDlPARTlTO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Alla Festa deirUnità di Casal de' Pazzi (v.le Kant) alle ore 20 
dibattito su «Evoluzioni ■» prospettive delia simstra in Italia». 
-conXUedescò.-- 

Comitato Casal de’ Pazzi (F.U. v.le Kant) ore 18 tavola ro¬ 
tonda su «La carta dei dirilti del bambino» con C. De Luca, C. 
Pagliarini, G. Dominici. F. lOettì, L. Quaranta. 

'SezrVMnia Sarsina) ore 18.30 «La sinistra dopo i fatti 
dell'Uiss»con IL Degni. 

Sez. San Puolo ore 17 30 riunione compagne XI circoscri¬ 
zione con G. Galletto. 

Sez. Monteaacro. On; 18 riunione lacp con A. Brianza. 
Attivo dell’Atac ore 16 in -via del Carroceto con L Cosentino, 
Daniela Monteforte. 

Avviso: per prenotarsi per il pullman di domani per la Festa 
dell'Unità di Bologna chiamare entro le ore 14 al n 4367222. 
Avviso: la riunione de Ila Direzione federale prevista per og¬ 
gi è stata sprostata a mitrtedi. ore 17 in Fed. Odg. Iniziativa 
politica e di massa del Pds di Roma. 

In Federazione si può ri’irsre materiale di propaganda per la 
campagna del tesseram^'nlo da Franco Oliva. 

UNIONE RFXìlONALE PDS LAZIO 
Unione regionale. In ‘lecle alle ore 10 riunione .sul disegno 
di legge cave torbiere (Uapfa, Berti). 

Federazione Castelli Frascati inizia Festa dell'Unità; Al¬ 
bano F.U. ore 18 incontro dibattito «La sinistra italiana ed 
europea: quale ruolo nel nuovo scenario inlemazionale?» 
(M. Di Palma, M. Gramagll a). 

Federazione Tivoli. Palombara c/o la ex pretura ore 18 
manifestazione di commemorazione del compagno Mario 
Pochetti ad un anno dalla «icomparsa (Fredda, Petruccioli) 
Monterotondo Scalo, Fi‘sta dell'Unità ore 19.!^ dibattito .su 
«La sinistra dopo i fatti deH’Urss» (F. Cervi, A Marianetti). 
Iniziano Feste deH'Unitfi di S. Angelo. Campagnano, Tor Lu¬ 
para. 

■ PICCOLA CRONACA mmmmmmmmmm 

' Festa deU'Unltà a Gui(Ionia. Dibattiti e spiettacoli nella pi¬ 
neta di via Roma, a ridi isso dell’aeroporto Parte domani la 
festa dell'Unità organizzata dal Pds, Insieme alla politica 
molti altri avvenimenti musicaU, dal concerto di De André 
(lunedi) al <lan Casai.lei”; poi cabaret con Paolo Rossi e 
iniziative sportive. La f<.-s,ta si concluderà domenica '49 set¬ 
tembre. 

Genzaao. Due giorni ci i festeggiamenti, domani e domeni¬ 
ca, in onore di San Tommaso da Villanova, patrono delia 
città. Oltre aU'esposizione deir»lnfiorata» e la processione 
religiosa le strade saranno rallegrate con spettacoli di burat¬ 
tini e esibizioni folklorisiiche. 

HvoU expo '91. Parte ilomani la IV edizione della manife¬ 
stazione fieristica. Nell'.irea adiacente le Terme dello Acque 
albule (via Tiburtina krn 23) 9 giorni di esposizione e musi¬ 
ca. Il cartellone prevedi: concerti di Scialpi, Gianni Bella e 
Mietta. Ingresso lire 12.0il0. 

Brancaleone. Il Centi<-> stxtiale di via Levanna n 11 (Mon¬ 
tesacro) ha aperto le iscrizioni al laboratorio di pittura crea¬ 
tiva per bambini da 6 a 10 .mnl Altri corsi di chitarra, basso, 
batterìa ecc; infine tom.; attiva la «sala prove» dove si posso¬ 
no effettuare demotapf. Iscrizioni e informazioni al tei. 
89.91.15 lunedi, martedì e giovedì ore 17-19 (lino al 10 otto¬ 
bre). 

Testacelo. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola popolare di 
Musicm di Testacelo. Inlomiazioni presso la scgielena ai Via 
Galvani 20, tei. 57.50,37;. e 57.57.940 (fax). 

Scuola popolare di musica di Villa Gordiani ha k iscrizioni 
a corsi e laboratori per, aiuno scolastico 1991-'9i. Segrete- 
na: tutti i giorni feriali (:i,ibato escluso), ore 17-20 liilorma- 
zioni presso la sede di vi.i Pisino 24, tei. 25.97.122. 
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J)m _ Teatro 

Al Vascello m , «Operetta morale» 


«D mercato 
delle memorie...» 
con la firma 
di Anna Catalano 


I venerdì 


Al Colosseo 
il secondo 
lavoro 

di Marco Maltauro 


I DOMENICA 





FaMslo De Aodrfe- lunedi on; 21i-00 allo sta¬ 
dio di Culdonla Oo^x) averio atteso invano a 
Nettuno il 18 agosto, ecco finalmente un ap¬ 
puntamento sicuro per I fans di questo arti¬ 
sta colto e sensibile Dotato di un talento 
poetico e sonoro pressooche unico, De An¬ 
dra lappiesenta una delle punte di diamante 
della musica d'autore intemazionale. Non a 
caso David Byme, il leader dei «Talking 
Heads». ha giudicalo Creala de ma come 
uno dei migliori album dello scorso decen¬ 
nio Smentnndo la sua lama di «pigro genia¬ 
le», il musicista genovese continua a propor¬ 
si in giro per l'Italia Lo spettacolo di Guido- 
nia ricaicnera quello messo a punto da De 
André a Febbraio. SI comincia con i brani in 
italiano tratti da Le Nuvole, si prosegue con i 
mitici racconti di Kmini e con le suggestioni 
etniche e i pezzi in dialetto E infine, per 
chiudere in bellezza, il cantautore ha previ¬ 
sto la rilettura di una serie di «evergreen» che 
vanno àu La guerra di Kero a Bocca di Rosa 
Costo del bigliello lire 25 mila presso le abi¬ 
tuali prevendite 

Raf mercoledì Teatro Tenda a Strisce (via 
C Colombo) Si rimane piuttosto sorpresi 
nel leggere la biograHa di questo giovane 
musicista barese CUplomato al Conservato¬ 
rio cittadino, Raffaele Riefoli (questo il suo 
vero nome) nei primi anni '80 ha animato le 
notti fiorentine con il gruppo di new wave 
Cafl Caracas che si è esibito perfino come 
«spalla» dei leggendari Clash Poi l'incontro 
con Steve Piccolo, ex componente dei Loun- 
gue Uzard, ed 11 successo intemazionale con 
Il brano «Self Control» per alcuni mesi in vet¬ 
ta alle classifiche americane nell'interpreta¬ 
zione di Laura Branigan Insomma, un curri 
culum di tutto rispetto per un artista che cer¬ 
ca da tempo di coniugare gli stilemi classici 
della canzone all'Italiana con spunti «dance» 
e certe sonoriUi elettroniche Molto amato 
dal pubbico dei teen-agers, Raf é un interes¬ 
sante esponente del nuovo pop nostrano 

Malmioad Tsdwlzl-Zalied da giovedì a do¬ 
menica, ore 18 00 al Teatro Vascello (via 
G Carini, 72 tei 5809389) Il nome, di certo, 
non vi dirà grtmché anche se Mahmoud Ta- 
brizi é un artista iraniano piuttosto famoso 
sia in ambito strettamente musicale che in 
quello teatrale All Univeisità di Parigi inse¬ 
ga il santur ed il kamantcheh ovvero gli 
strumenti tipici dellla sua terra d'origine 
Dail'84 questo personaggio versatile e creati¬ 
vo collabora con II «Cantre International des 
Creation Theatrales» diretto da Peter Brook 
per il quale ha realizzato le musiche della 
«Tempesta» e di «Mahabharatru 

Esrà Tivoli presso il Teatro Tenda di Bagni di 
Tivoli (via ìlburtina) M^a manifestazione 
organizzata dall'Unione Commercianti del 
luogo Di scena come tradizione ln.segna la 
premiazione della Miss accompagnata dal- 
l'eseiclto di fanciulle di «Domenica In» Sa¬ 
bato suonerà Scialpi che abbandonato il 
look post atomico dei tempi di «Rock n'rol- 
lei», SI propone oggi in versione più melodi¬ 
ca e meno aggressiva Martedì, invece, 6 di 
scena Gianni Mila L'incasso della serata sa¬ 
rà devoluto in beneficenza 

Soonl di pace domani a Monterolondo uno 
show veramente a sorpresa Sui palco dell' 
Associazione culturale «La città del sole» so¬ 
no invitati solLsu, gruppi vocali e strumentali 
appartenenti a qualsiasi genere musicale La 
rassegna, come molta il volantino che la pro¬ 
muove, «vuq^ favorire la produzione giova¬ 
nile e mebere in luce la sua straordinaria va- 
lidilà, denunciando I assenza di attenzione 


m?o? 


.DANIELA AMENTA 




D orypop J 

m \, I «Le Nuvole» XA 


ROMA in 


ealtrirafxonti 
AGuidonìa 
fleemeerto 
di Fabrizio De An(irè 


I LUNEDI 


Palazzo Braschi 
ospita 

«Architettura 
del Settecento 
a Roma» 


c 



I MARTEDÌ 


24 


AlGhione 
Rosalym Tureck 
la pianista 
«invidiata» 
daGlennGould 


I mercoledì 
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Mercolecfì a Caracalla 
è di scena 
Domenico Modugno 
Dopo dodici anni 
di assenza 
«Mister Volare» 
toma in concerto 
nella nostra città 


da oggi al 26 settembre 




Sette note da record 
per un uomo in frac 


■i Gli amencani ce lo invidiano come il 
Colosseo, ma Mimmo Modugno non ama 
essere considerato il monumento della can¬ 
zone d'autore italiana Forse per questo ha 
deciso di ntomare ad esibirsi dal vivo e chis¬ 
sà, magan di incidete un nuovo disco «Ai 
pensiero di rincontrare il mio pubblico mi 
sento come un topo nel formaggio» - dice 
Mister Volare Ed e un tantino emozionato 
all'idea di calcare mercoledì lera il palco di 
Caracalla perché si tratta di un «liio^ magi¬ 
co dove hanno cantato Gigli e Caruso» 

É un uomo abituato ai reoiid il «Mimmo 
nazionale» Net blu dipinto ai blu. il brano 
del '58 con cui sconvolse l'etica sonora dei 
Festival di Sanremo, è ancora ui < lassiFica in 
Belgio e in Spagna Per commentare il testo 
e quel «Volare-oh-oh » che scandiva il pez¬ 
zo come un urto catartico e lib<‘ratorio furo¬ 
no scomodati perfino i poeb dell'ermetismo 
SI seppe in seguito che la canzone era ispi¬ 
rata ad un quadro di Chagall dove, per l'ap¬ 
punto, un omino «si dipingeva la faccia e le 






«Caro» Sinatra 
al Palaghiaccio 
Fabrizio De Andre 
approda a Guidonia 


■■ La notizia più eclatante relativa al con¬ 
certo che Frank Sinaira terrà martedì al Pala- 
ghiaccio di Marino è connessa al costo dei bi- 
glietu Mezzo milione a posto per chi siederà 
in platea Prezzi più «economici» sono previsti 
per i fans delle tribune dalle cento alle tre- 
ccmomild lire più gii inesorabili diritti di pre¬ 
vendita Non è poco se si pensa che della sua 
famigerata «voice», il vecchio Frank conserva 
!>olo un vago ncordo Comunque sia. per fe¬ 
steggiare I suol 75 anni mister Sinatra ha volu¬ 
to mettere in piedi un baraccone musical-sce¬ 
nografico in puro stile holljwodiano Dietro 
I ex usignolo di Hoboken siederà un'orche¬ 
stra composta da cinquanlasei elementi che, 
oltre alla classica «line-up> composta da 
trombe, tromboni e sax prevede anche una 
sezione archi A dingere il tutto sarà 11 giovane 
Sinatra Junior hglio di cotanto padre, che per 
allietare le 7500 persone che il Palaghiaccio 
(via Appia Nuova km 19) e in grado di ospi- 


DAMIBLA AMBITA 

mani di blu» Ma, citazioni e rifenmenb a 
parte, quel singolo desbnalo a diventare im¬ 
mortale «segnò virtualmente la fine dell'ege¬ 
monia melodica m Italia» come senve Gian¬ 
franco Baldazzi nel libro / nosin cantautori 

Un rivoluzionano, insomma, questo pu¬ 
gliese orgoglioso delle sue ongini mendio- 
nali che proprio dalla tradizione folklonca 
del sud ha «rubato» le suggestioni ntmiche di 
Amara terra mia e U pisci spada Modugno a 
sessantre anni continua, dunque, a combat¬ 
tere deciso a vincere perfino quell'ictus che 
lo colpi otto anni fa e che quasi lo costrinse 
al silenzio «Cantare per me significa vivere»- 
spiega quest'uomo cocciuto e testardo che 
nel 'SO, povero in canna, raggiunse la Capi¬ 
tale per lare l'attore e poi scelse, invece, di 
suonare la chitarra nei nstoranli della Roma 
«by night» 

Dicevamo del record che costellano la 
caniera di Mimmo Cifre e dad astronomici 


che da soli servono a commentare la caratu¬ 
ra artistica di questo musicista Basta pensa¬ 
re che Dio come ti amo, un'altra sua famosis¬ 
sima composizione, è rimasta in classihca 
per dodici anni in Brasile mentre V'o/ora van¬ 
ta oltre cinquecento versioni realizzate da 
cantanu ed interpreti di tutto il mondo 
Modugno, dopo lo show a Caracalla (un at¬ 
to unico della durata di un'ora e mezza, per 
un totale di circa quindici canzoni), partirà 
per un lungo tour che toccherà Messico Ve¬ 
nezuela, Pen), Argentina, Brasile e Stati Uniti 
dove suonerà nei teatri di Boston, Philadel- 

C hia, New York, Chicago, San Francisco e 
OS Angeles Ad accompagnarlo saranno i 
musicisti che lo seguono da sempre e che 
Mimmo chiama affettuosamente «i miei fru- 
goletti» ovvero Pino Cannizzo al basso, Ma¬ 
no Molino alla chitarra, Claudio Fonte alla 
battena, Antonio Maiorana al piano e Carlo 
Mana Cordio alle tastiere I prezzi per assi¬ 
stere al concerto, repenbili presso le abituali 
prevendite, costano dalle dieci alle cinquan¬ 
ta mila lire 


RIE 


Frank Sinatra 
martadia 
Marmo, sotto 
FabrizioDe 
Andrà in 
concerto lunedi 
a Guidonia 


tare sarà affiancalo da Steve Lawience ed Ed- 
dic Gorme Tra le cunosità che raiattcnzzano 
la rentrée italiana del popolali' cantante c é 
da segnalare il nfiuto della famiglia Sinatra di 
pernottare a Roma presso la residenza del¬ 
l'ambasciatore amencano Frank ed il suo en¬ 
tourage hanno preferito prenolaie un piano 
all'Holei Majeslic Una soluzione di certo me¬ 
no impegnativa per «The voice» che dopo il 
concerto a Manno volerà verso l’Ompei 


nei suoi confronti» L appunt imenlo musi¬ 
cale é anche un occasione per nbadire I im¬ 
pegno dei giovani per una cultura di pace e 
di solidanetà Per informazioni tei 9006438 
oppure 9003942 

Altroquando prosegue I attività di questo cu¬ 
rioso c onginalc locale che si trova propno 
all inizio di Calcata vecchia Stasera nel¬ 
l'ambito della rassegna «Il canto delle cor 
de», é di scena il Ino di Danc La Penna La 
musica di questo chitarrista di stampo jazz si 
pone a metà strada «tra la iwrca armonica 
di Jiin Hall e la'brucianic creatività Hendn- 
xiana» Tra le collaborazioni di La Penna 
vanno ncordate le session c on Chel Baker e 
Maurizio Giammaico Lanista in compa¬ 
gnia del bassisla Dano De Idda e del batten- 
sla John Arnold proponà un i serie di stan¬ 
dard ravvivati dalla niettura di alcuni classKi 
del repertono dei Beatles e d Hendnx Do¬ 
mani concerto dei Cambalach", specializzati 
nel propone melodie labno-amencane gra¬ 
zie all uso del •charango» una piccola chi- 
tana ricavata dal guscio dell aimadillo 

Teatro Villa Lazzaroni si apre stasera m via 
Appia 522 una rassegna d<Kl cata ai gruppi 
emergenti italiani II piccolo festival prose 
guirà fino al 29 Oggi é il turno degli Ulira/or 
ma band romana che fonde con una certa 
originalità blues e funk 


A. Jl ENRICO GALLIAN 

Al Pindo 
i percorsi 
della scultura 
italiana 


■i Promossa dalla Cgil-Lazio in occasione 
dei suo sesto congresso regionale, lunedi alle 
ore 17 e fino al 30 settembre in piazza del Pin- 
cio con li titolo Civitas artis i percorsi della 
scultura italiana, si potranno osservare opere 
degli sculton Giacomo Manzù, Perxile Fazzi- 
ni, Emilio Greco Mirko Basaldella, Pietro Ca- 
scella, Alessandro Romano e Alito Mongelli 
La mostra si pone come obiettivo quello di ve- 
nlfcare m uno spazio all aperto di grande n- 
sonanza la effettività nella vita sociale cosi 
come in quella politica ed economica, dei 
nioli e delle funzioni che la scultura, come 
monumentallzzazione di un evento, ha svolto 
e forse può ancora svolgere registrandone in 
immagini esemplari, trasformazioni e crescite 
cosi come scivolamenti e stravolgimenti La 
mostra di sole sculture curala da Alessandro 
Masi propone cosi opere che non vogliono 
essere solo tappe significative degli artisti in 
questione, quanto cd anche un confroiuu, un 
accostamento alla natura, allo spazio natura¬ 
le c innaturale occupato da maicnali altro da 


Archilettiura del «eKeeento a Roma. Museo 
di Roma palazzo Braschi, piazza San Panta¬ 
leo,10 lei 6875880 Orano 9/13, giovedì sa¬ 
bato 9/13 17/1930 fesUvi 9/12,30 chiuso 
lunedi Da martedì inaugurazione ore 18,30 
fino al 10 novembre L esposizione si avvale 
di circa cenlovcnil logli consetvaU presso il 
Gabinetto Comunale delle Stampe apparte¬ 
nenti in gran parte ad un fondo proveniente 
dalle collezioni Munoz di enorme interesse 
per la storia dell architettura romana del se¬ 
colo XVIII La collezione esporrà esemplan 
molto noti come due vedute di Roma dello 
Juvarra (1709) del quale non esistono altre 
opere nelle collezioni pubbliche romane il 
progetto lo della Fontana di Trevi di Nicola 
Salvi quelli di Luigi Vanvilelli per S Giovanni 
in Laterano della Chiesa di S Apollinare di 
Ferdinando Fuga ed alcuni disegni giovanili 
di Giuseppe Valadier Trovano posto anche i 
progetti di quelle architetture andate nel 
tempo distrutte (ancora ad opera di Nicola 
Salvi SI tratta della chiesa di Santa Mana in 
Gradi a Viterbo e della chiesa per Villa Bolo- 
gnetti) cosi come di quello a disegno di Lo¬ 
renzo Possenti e Girolamo Toma figure di 
minore rilievo ma altretidnlo indicative del¬ 
lo spinto del tempo 

Enzo Cucchi. Galleria Cleto Polcina piazza Mi- 
gnanelli 3 tei 6795685 Orano 9/20, saba 


sé che provocano I aere perso e 1 osservatore 
che dovrebbe indugiare su quanto I artista gli 
ha proposto (Giacomo Manzù con il bozzetto 
«Grande Madre» Mirko Basaldella «Stele» pre¬ 
sentata alla Biennale del 60 Pende Fazzim 
•Donna nella tempesta» opera del 30) e gli 
propone un bronzo «Nereide» di Emilio Gre¬ 
co "La colonna» lavoro recente di Pietro Ca- 
scella Alilo Mongelli con «Radice quadrata» e 
Alessandro Romano con -Icaro» 


to, 10/13, chiuso festivi Da mercoledì inau¬ 
gurazione ore 17 e 19 «Sorpresa familiare» 
questa dell artista che ha deciso di inaugura 
re nelle pnme due dedicandole ai bambini 
che sono, di solilo come messi da parte du 
rame le vernici delle esposizioni Sorpresa 
ancora più gradita perché sono cartoni boz 
zetti e mosaici veri c propn Non nuovo a 
questa arte applicata Enzo Cucchi con le tes 
sere musive gioca a sorpresa e ingigantisce il 
segno c I immagine della sua pittura 

Enrique Hemandez Isliluto ilalo-latino Ame 
ncano piazza Guglielmo Marconi, 26 lei 
5919494 Orano 9/13 chiuso sabato e do¬ 
menica fino al 30 ottobre Di ongine vene¬ 
zuelana Hemzuidez nsiede in Italia da oltre 
dieci anni, attivo anche come graiico Libere 
composizioni e inlerpretazioni della stona 
del suo paese di ongine e di quello d elezio 
ne in una forsennata sarabanda di colon e 
segni che esplicano piu congenialmente la 
sua progettazione grafica 

Gluaeppe Uncini. Galicna Emicla via Mazzini 
16 Gaeta tei 0771/465822 Orano 18/21 fi 
no al 14 ottobre Corredala da una presenta 
zione in catalogo di Giovanni Mana Acca 
me. 1 artista espone le ultime opere eseguite 
in perfetta sintonia con il precedente lavoro 


PASSAPAROLA 


■■ Cultura zingara. L Uni 

veisità «La Sapienza* e il Mu 
SCO laboratorio di arte contem 
iroranea organizzano per mar 
tedi ore 17 c/o il Rettorato 
(Piazzale Aldo Moro 5) ur in 
contro con l<i cultura zingara 
nell'ambito del convegno «Est 
Ovest a confronto sulle politi 
che regionali e locali vciso i 
Ron» in programma da oggi a 
giovedì prossimo Musiche 
canti danze |}oesia immagini 
e la proiezione del film «La bai 
lata del serpente» stona tziga 
na di Marta Bergman Frédenc 
Flchefel c Stefan Karo 
in Our Time. Il mondo viste 
da» fotografi di Magnum mo- 
stra da oggi al 24 novembre 
presso li Palazzo delie Esposi 
ziom di Via Nazionale n 194 
Promossa dal Comune di Ro¬ 
ma e organizzata in esclusiva 
per I Italia d.illa «Fratelli Alma 
n> con il contnbuto di Omega 
- è visibile tutti 1 giorni (chiuse 
martedì) ore 10-21 
•Equinozi a go-go...». inizia 
Uva di «Streamline» oggi, dalle 
ore 19 in poi, presso il Vecchie 
Fiume di Ostia (Via delle Or 
cadi 1) Saranno esposte le 
sculture di Pietro Bartoleschi c 
le pitture ad olio di Eugenie 
LaKialfan, jVndrea Blanch 
esporrà le sue maschere d 
cartapesta. Manco Corsetti uni 
muluvisione Infine om video e 
musica 

Susanna Serpe espone ac 
„ querelli realizzati nel penodc 

1985-91 da oggi (ore 17) a 

1 29 settembre presso il Castcllc 
Savelh di Palombara Sabina 
u Nello slesso spazio Luciane 

Ciandra espone acnliri d 
grandi dimensioni Orano luti 
giorni 10-13 e 16-20 
resta roasa in Tiburuna orga 
razzata da ogfii al 29 settembre 
da Rifonda/ionc comunista 
ÈiF Ossi ote 17 30 Parco Tibuiti 
i' no Ili" (Via del Badile) il filrr 

' «La canea dei 101 ■ poi dibatti 

to su Cuba sisione dell inlervi 
sta a Castro c musica ore 21 
con I orchestra Raiz 
La città nascosta propone 
per per questa sera ore 21 30 
•Notturno all'Appia» con Sabi 
na Pratesi Appimtarnento da 
vanti alla tomba di Cecilia Me 
/ ' t. Iella Domani invece (appun 

C lamento alle ore 17 davanti al 

i la Piramide) «Passeggiata dal 

', ' 'a la Piramide Cestia al compics 
‘Michele» (cor 
Sabina c Ludenneo Pratesi 
in Premio Mnndrione '91 prò 

'mHH |k mosso dal Omsoizio c da Pae 

B se Sera oggi domani e dome 

F mera In prog'àmma gare di pit 

' tura scultura poesia c attiviti 

BBB r artigianali Inlomiazioni al le 

KT lef 29 65 64 

11^ BigGame’iil.Sfildtadi mode 

oggi ore 21 nella Sala degl 
Specchi del «Paradiso del ma 
re» di Anzio I sarti romani pre 
senteranno la collezione au 
tunno-invemo Esposte anche 
due mostre 50 modellira n<iva 
lielavondigrafica 
Barbagianni (Via Boezic 
Emilio C'eco 92 /A, relef (>8 74 972) è aper 

«Grande to tutte te «-re dalle ore 21 

bagnante N 1» con cucina musjca d ascolto 
(particolare) giochi da tair>io e proiezioni 

1956 Ingresso libe IO 


c le iniziò ne! lontano 195b Giuseppe Unci« 
ni dal monocromo in ann sospetti invento¬ 
ri di ombre realizzate in cemento a tram 
menti architettonici di que *ie citiA irreali cne 
depotenziano la dimensione architettonica 
diM Quattrocento alle visualizzazioni odierne 
in ferro di quello che passa ali interno delle 
proiezioni delle ombre 

Paolo Canevaii. Gailena St ‘fama Miscetti via 
delle Mantellate 14 te! 6545880 Orano 
17/20, giovedì p sabato 11/13 17/20 chiù 
so festivi e lunedi, fino al 10 settembre Con 
il titolo «Camere d ana» (|uesta mostra del 
giovane artista che svuoUi e nempie d aria 
creilo che incontra co'e di gomma di 
c jucciù gommato e sospende nel vuoto for 
ned ana 

Sculltura contemporanea. Museo di scultura 
lungomare di Ponente Fiegcne tei 646281 
Orano 9 30/20 fino al 10 ottobre Si tratta 
di Ila terza edizione della Mostra intemazio- 
r ile di scultura contemporanca che ha luo 
go fra gli spazi all aperto ed al chiuso nel 
r luspo creato da Alba Gonzales scultrice In 
questa occeisionc fra 1 lavon plastici di pie 
c<»le e grandi dimensioni engono proposti 1 
nomi di artisti in un panoiama vanegato da 
Mastroianni Vangi Canuti ad Attardi Tito 
/anodei Giacomo Manzù *NinoFranchina 
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Il leader del «Metallica» 


1 dischi della settimana 

1) NeguGorriak, CureJarrera (Gridalo Forte Ree.) 

2) Fugazi,Stea(fydietofnolhing (Dischord) 

3) Metallica, Omonimo (Vertigo) 

•1) ThlrdBass,ZJe«!/K:tso/no//ii>ig(DelJam) 

5) Alpha Blondle,5os7>iJx7/IVor/£/(Melody) 

6 ) Painklller, CulsoCowjg/n (Parache) 

7) BumingSpear,,/a/) A/'rtikforr? (Mango) 

8 ) Ozric Tentacles, Slrangilude (Dovetall ree.) 

9) Wollang Press. Oueer (4 Ad) 

IO) Asher D.StillItidiing (Musicollite) 


A cura della discoteca Managua, via A vicenna 58 


NTEPRIMA 


I n rUniU • Venerdì 20 settembre 1991 



RalssaGorbadova 


I libri della stettimana 

1 ) Quenau, Diario intimo di Sally Mara (Felli inelli) 

2) Vishima, La foretJa in fiore (Feltrinelli) 

3) Le Carré, Iluisitatoresegreto (Mondadori) 

4) Bocca, Il provinciale (Mondadori) 

5) Bossi-Fedrigotti, Di buona fam^Ua (Long.inesi) 

6 ) Ellis.A/nerr'canpsycfto (Bompiani) 

7) Yoshimoto,/ffrc/icn (Feltrinelli) 

8 ) Pinlor,5eryol>o (lioringhieri) 

9) Gorbaciova,/o spero (Rizzoli) 

10) Pansa, H regime (Sperling) 


A curo della libreria Feltrinelli, via de! Babuino 39 


rmm_ 

PAOLA DI LUCA 

Geena Davis 
e Susan Sarandon 
pericolosamente 
insieme 


M Una casalinga Icuoddislatta e una cam- 
meriera senza ambizioni si trasformano, nel 
breve arco di tempo di un fine settimana, in 
un’accoppiata esplosiva. Si tratta di Thelma, 
che non a caso ha il sorriso accattivante di 
Geena Davis, e di Louise, che ha invece il cor¬ 
po nervoso e i capelli rossi di Susan Saian- 
don. A dirigere questa straordinaria coppia 
d'attrici £ Ridley Scott, il regista di Alien, nel 
primo road-movie al femminile, intitolalo ap¬ 
punto Thelma A Louise (ai cinema Quirinetta 
e Alcazar). In America l'avventura violenta e 
esasperante di queste due donne della ilow 
class» in lotta con l'univeiso maschile ha divi¬ 
so il pubblico suscitando adesioni entusiaste 
e critiche spietate, persino il Time ha dedicato 
a queste due eroltte degli annl'90 la coperti¬ 
na. Thelma £ stanca di essere trattata dal ma¬ 
rito come la sua «piccola bambina» c Louise 
non vuole più aspettare la fatidica domanda 
dì matrimonio dal suo spiantalo fidanzalo 
musicista. Il desiderio di evadere da questo 
insulso vivere quotidiano le spinge a lasciare 



Am 



Susan 
Sarandon 
protagonista 
di «Thelma & 
Louise» 
di Ridley Scott 


l'Arkansas a bordo della Thundcrbird dcl'66 
di Louise, dirette verso l’Oklahoma in cerca di 
emozioni e libertà. Ma il gioco finisce quando 
Louise, all'uscita dei Slher bullel saloon, vie¬ 
ne abbordata dai solito uomo volgare che 
tenta di violentarla. Fermato dalla pistola del¬ 
la ragazza l'uomo desiste, ma non rinuncia 
aU'ennesima battuta e viene subito colpito in 

E ieno petto. Inseguite daila polizia. Thelma e 
ouise sono ormai due pericolose delinquen¬ 
ti e sembra che nulla possa più fermarle. 


'EURO 


ROSSELLA BATTISTI 

Memorie mozartìcine 
al VasceUo 
e contrappunti 
al Tenda Strisce 



MARCO CAPORALI 

La mano 
di una fanciulla 


Adriana Lfd llldllU 

Borriello: in ». ^ 

Sf.Ste di una fan 

d^ej^emorie» CambÌO 


della verità 



M Inaugura la stagione di prosa al Vascello 
uno spettacolo di Jean-Paui Denizon (da do¬ 
dici anni assistente di Peter Biook) dai titolo// 
viaggio dell'uomo che cercava. Scopo della ri¬ 
cerca (iniziatica, interiore, geografica) è il 
possesso della verità. Secondo 1 canoni con¬ 
sueti delle fiabe, vari ostacoli si frappongono 
al cammino dell’eroe, un giovane priiKipe 
che per possedere la mano di una contadina 
deve raggiungere un superiore stadio di co¬ 
noscenza di sé e del mondo. A sottometterlo 
alle prove £ il fratello della fanciulla, con varie 
storie che vanno ad intrecciarsi al tema cen¬ 
trale della ricerca. Storie, aneddoti, frammen¬ 
ti poetici (tratti dalle tradizioni orali africane, 
persiane, ebraiche, indiane, sufi, zen) riela¬ 
borati da Denizon con la consulenza di Jean- 
Claude Carrière. 

Prodotto dall'Associazione intemazionale 
per le arti e dal Centro studi Franco Enriquez, 
io spettacolo debutlerà martedì (ore 21, fino 



Un attore 
di «Il viaggio 
deil'uomo 
che cercava» 
di Denizon 


al 29), nella versione italiana curata da Mi- 
chela Ciovannelli, con costumi di Giancaito 
Colis «' l’interpretazione fra gii .litri di Franco 
Angelilli, Claudio Della Seta, Simonetta De Ni- 
chilo 'Roberto Candini, Ali Raduua, Marii Van 
De Btc'ock, Emanuele Vezzoll. Compositore e 
esecutore delle musiche (al kamanicheh. al 
santur e allo zarb) £ l'iraniano Mahmoud Ta- 
brìzi-.'Zudeh, già autore delle musiche del 
Mahcbbaratae de La Tempesta ài Brook. 


n mur o di mmuiml Regia di Marco Risi, con 
Cono Salani e Angela Finocchlaro. Ai cine¬ 
ma Fiamma uno, raen e Eurocine. «È un film 
sul silenzio. Su dieci anni di silenzio. Su co¬ 
me anche il silenzio può diventare voteare», 
cosi Marco Risi descrive il suo film, roche 
' parole, una'deflnizkine asciutta In cui te 
. pause volute'rispettano il tempo che occorre 
alla nostra ménte per formulare un pensiero. 
' Con la stessa semplicità e chiarezza narrati¬ 
va il regista ricostruisce uno dei tanti «buchi 
neri» della nostra storia, la tragedia di Ustica, 
senza la pretesa di stupirci con iptotesi azzar¬ 
dale ma attenendosi ai fatti. È attraverso Io 
sguardo attento ed istaiKabile di un giomall- 
' sta. Interpretalo dal bravo Corso Satani, che 
lo spettatore viene guidato alla lenta scoper 
' ta di una menzogna di Stato. 

Tentazioiie di Venere. Regia di Istvàn Szabó, 
. con Glerm Close e Niels Arestrup. A cinema 
Quirinale. Prove d'orchestra per un gruppo 
eterogeneo e poliglotta, ovvero le mille ten¬ 
tazioni e difficoltà che uno sconosciuto di¬ 
rettore di Budapest deve affrontare per met¬ 
tete ’m scena a Parigi il Tannhauservtagpe- 
riano con un cast eotezionate di artisti euro¬ 
pei e americani. È un peccalo che il dop¬ 
piaggio non riesca a restituire in pieno la co- 
mtettà e l'Imbarazzo provocalo dairincontro 
di razze e popoli europei tanto diversi ed 
ostili Ira di loro. La Venere del titolo £ la bra¬ 
vissima Glenn Close, che Interpreta un'affa¬ 
scinante soprano di nazionalità svedese. 
Non pud che nascere un’attrazione fatale fra 
' ' la bella prima donna e il suo direttore. Alla 
line però non sarà l'amore a trionfare, ma 
l’arte. 

Una storia semplice. Regia di Emidio Greco, 
con Gianmaria Volontà, Ennio Fantastichini, 
RiclwTognazzì, Massimo Dapporto e Massi- 
„,, mo GhinL Al cinema Rivoli. «Una storia sem¬ 
plice. un lampante caso di suicidio» cosi giu¬ 
dice e questore definiscono in un primo mo¬ 
mento li caso Roccella. Tomaio dopo molli 
anni in Sicilia, l'ex diplomatico Luca Roccel¬ 
la viene trovalo morto nella sua villa da un 


giovane brigadiere che era accorso II dopo 
aver ricevuto dal defunto una strana richie¬ 
sta d'aiuto, proprio la sera prima della sua 
morte. Tratto da un breve racconto di Leo¬ 
nardo Sciscia, il film ricostruisce secondo l'i¬ 
nesorabile logica deil'autorc questo «falso 
giallo» dalla trama complessa. Sembra pro¬ 
prio il piacere di ragionare di cui parla il pro¬ 
fessor FTanzò (il bravissimo Volonlé) a gui¬ 
dare Il povero brigadiere e con lui il pubblico 
alla scoperta della sfuggente verità. 

Fuoco suoaasino. Regia di Ron Howard, con 
Kurt Russell, William Baldwin e Scott Glenn. 
Ai cinema Adriano, New York, Rilz e Empire 
2. «Fuoco assassino» £ un fenomeno molto 
pericoloso, temuto da tutti i pompieri, e si 
verifica quando le fiamme consumano tutto 
l’ossigeno presente in una stanza e la tem¬ 
peratura raggiunge i duemila gradi Fahre¬ 
nheit, Stephen e Brian conoscono questo 
terribile fenomeno a causa del quale molti 
anni fa hanno perduto il padre. Era infatti un 
pompiere e sulle sue orme anche Stephen 
ha intrapreso con successo la stessa carrie¬ 
ra. Brian ha Invece abbandonato l’accade¬ 
mia prima di raggiungere il diploma e prefe¬ 
risce lavorare con un investigatore privato 
specializzato in casi di Incendi dolosi. I due 
fratelli si riuovano cosi entrambe sulle tracce 
di un pericoloso piromanc. sfidandosi di 
nuovo in un ultimo confronto. 

The coramllmenla. Regia di Alan Parker, con 
Robert Arkins, Michael Aheme e Angelina 
Ball. Al cinema Majestic. «Se avete del soul la 
band più tosta del mondo vi sta aspettan¬ 
do...» recita su un giornale locale il breve an¬ 
nuncio che Jimmy Rabbitle ha fatto stampa¬ 
re. Il sogno di Jimmy infatti £ quello di mctte- 

- ' re su la migliore band di musica soul c farla 
esibire a Dublino. Si forma cosi un pò per ca¬ 
so uno scalcinato gruppo di ragazzi di peri¬ 
ferìa. uniti solo dal Toro amore per la musica. 
Ma se sulla scena il loro accordo sembra 
perfetto, dietro le quinte rancori e gelosie li 
dividono ineparabilmente. È Jimmy allora a 
raccontarci, in un lungo monologo difronte 
allo specchio, i diversi destini dei suoi amici. 


Vascello, li teatro di via Carini riconferma la 
sua apertura alla danza con dei luevi fissaggi 
di stagione (prima del cartellone vero e pro¬ 
prio) : stasera e fino a domenica £ di scena 
la compagnia di Anna Catalano. Al Vascello 
ripropone stasera il suo ultimo spettacolo 
(già rodato sulla «piazza» di Rema c altro; 
ve). // mercato delle memepie U, tracaa d'o- 
ro...a W.AMozart. e per il week-end, una no¬ 
vità, Merletti -Senza numero civico n.2, appe¬ 
na presentato a Milano dietro invito dell’A- 
donai (associazione donne organizzale nel¬ 
l'arte intemazionale). Nato sulla scia degli 
omaggi al musichta salisburghese (di cui ri¬ 
corre ii bicentenario), // mercato delle me¬ 
morie non ne ripercorre sistemai camente la 
biografia né echeggia qualcun.t delle sue 
opere, sceglie piuttosto un collafiie di imma¬ 
gini per un coloratissimo affresco, ottima¬ 
mente commentalo dalle musiche di Marco 
Schiavoni. Completamente diverso lo spun¬ 
to di Merletti, dove viene tracciato un percor¬ 
so simbolico dcll'uiverso inlerion; femminile 
con le sue paure c il suo desiderio di comu¬ 
nicare. il mixage £ di Giulio Federico Janni, i 
costumi di Isabella Montani e l'allestimento 
scenico di Daniele Cupini. 

Tenda Strisce. Una succosa fetta oel tradizio¬ 
nale festival di «Plaleaestate» é dedicata co¬ 
me sempre alla danza: una .settimana fitta di 
appuntamenti da stasera al 28 settembre, 
che privilegia i coreografi nostrani. Prima 
della lista £ Adriana Borriello. attrra nella ca¬ 
pitale ma da tempo assente dal |>aicosceni- 
co romano. Un motivo di più per andare a ri¬ 
vedere questa estrosa artista, salutata ai suo 
esordio eome stella nascente nel panorama 
della nuova danza italiana c poi «eclissatasi» 
aH'orìzzonte fra viaggi di ricerca e tournée. 
Stasera proporrà tre brani sotto il comune ti¬ 
tolo di Contrappunti, i primi due su musica e 
interventi dai vivo di Massimo Coen, il terzo. 
«Capricci», su musica di Michael Nyman. il 
compositore prediletto da Greenaway e as¬ 
sai apprezzato anche dai danzatori (ùltima¬ 
mente ha collaborato anche con Karine Sa¬ 


perla). ^uiranno, nella stessa serata. Balli 
al Madrigai d'amor archetipo del gruppo 
«(D)ansica», uno spettacolo ideato da Cor¬ 
rado Fantoni, autore anche delle musiche. 
Domani toma In scena un divertente lavoro 
di Marco Brega, Tien lungi dalle vie loro I 
passi tuoi, in cui tr e improba bili «suorine» in¬ 
tere più o métto Sacre. Con Biégaoanzano 
Alessandra Relitti e Ilio Bcrtozzi. Da non per¬ 
dere anche l’ultima «fatica» coreografica di 
Massimo Moricone in scena martrìdl: Mam- 
bo 'oh. un allegro affresco sulla dolce vita 
«fra donnine sprint c paparazzi spider». Gio¬ 
vedì £ la volta dì un nuovo grappo di danza 
diretto da Joseph Fontano e Stefano Valenti- 
ni che presenterà lo spettacolo. Percorsi me¬ 
diterranei. Per la verità. Fontano ha lavorato 
per anni accanto a Elsa Pipemo, sia come 
danzatore che come coreografo, ma da 
qualche anno si £ «messo in proprio» accan¬ 
to a Valentini, danzatore e drxenle dell’ac¬ 
cademia nazionale d'atte drammatica. Do¬ 
po due anni di rodaggio, la compagnia «Sce¬ 
namobile» si presenta inilne perla prima vol¬ 
ta sui palcoscenici romani, scegliendo una 
rosa di coreografie a più firme. Oltre a Fonta¬ 
no, autore di Quartetto, Crouiin ' up e Oltre le 
ombre (quest'ultimo in tandem con Valenti¬ 
ni) . la compagnia ospita due lavori di Adria¬ 
na Borriello: Tango c Suite da Sdrocco. 
Eunnuae. Ultime danze sotto al colonnato del 
museo della Civiltà romana di viale dell'Ar- 
chitettura aU'Eur; tempo permettendo, la 
ras.segna dì spettacoli settembrini volge al 
termine con altri Ire appuntamenti. Stasera è 
la volta del «Roma dance studio balle!» con 
Immagine danzo con le coreografie di Clau¬ 
dia Vendilti (replica domani). Domenica, 
invece, programma di coreogralie miste dal 
titolo complessivo Ebollizioni con la compa¬ 
gnia «Airone» di Rossella Delmaslro, mentre 
a .sigillare la chiusura della stagione all'aper- 
lo sarà Milena Zullo. autrice dello spettacolo 
di danza della sua compagnia queste lune- 
. di 


MlUelud del varietà. Due attrici rimaste sole 
in scena, per il riiiulo del loro partneis di pre¬ 
sentarsi sul palco, rimediano alla defezione 
maschile con la complicità degli spettatori. 
Cosi il pubblico ritrova il ruolo attivo assicu¬ 
ratogli un tempo dal veirìetà, tra file di lam¬ 
padine e cerchio luminoso con figurina al 
centro. Nostalgia, ricordi, strizzatine d'occhi, 
fan diventare lo spettato!» il protagonista 
delle serale. Imprevedibile e libero di eman¬ 
ciparsi dal ruolo passivo imposto dalle mec¬ 
caniche teatrali odierne. Tate £ l'intento di 
uno spettacolo ideato da Dalia Ftedlani e 
presentato dalla compagnia Consorzio 90. 
Per la regia di Antonio Casagrande, le musi¬ 
che sono di Zeno Craig, le scene di Stefania 
Vecchione, i costumi di Imma Simonetti. 
Con Ciro Cascino al pianoforte, interpretano 
la pièce Rosalia Maggio e Dalia Fteoianì. Al 
Teatro della Cometa. 

Non aense october tatuo. All'insegna del 
nonsense, sulle orme di Edward Lear e di Le¬ 
wis Carrol, Giancarlo Riccio ha composto al¬ 
cune decine di limericks (schema metrico 
AAB8A) su vecchi, antilopi, gatti stregati e 
viaggi che non viaggiano. I giocosi attentati 
alla razionalità sono interpretali dallo stesso 
Riccio, con scene di Tiziano Patio e la regia 
di Maurizio Panici. Al Teatro Argot. 

Noi ragazze degli anni '60. Grazia Scucci- 
marra ripresenla stasera. neH'ambilo del fe¬ 
stival «Settembre grottalerrarese», la sua piè¬ 
ce ìronico-grotlesca su usi e costumi degli 
anni Sessanta. Modi di parlare, di vestirsi, di 
far politica etc. delle ragazze di allora sono 
visti con gli occhi delle signore dì ora. Segui¬ 
rà domani una performance di Salvatore 
Marino, sullo stress della vita moderna, dal 
titolo Momentaneamente solo. Al Teatro 
Tenda (viale S.Nilo) di Grottalerrata. 

Le dlmenelonl della voce. E’ questo il titolo 
del primo seminario, a cura di Ferraccio Me- 
risì, dcirUniversilà del Teatro Urbano diretta 
da Emilio Genazzini. Il programma dei corsi 
sarà illustrato domani, alle ore 17,30, con 


sorprese teatrali accompagnate da un rinfre- 
scc il seminario-laboratorio, con inizio alle 
18,30, si tenà lunedi e il 28 settembre, a par- 
tirit dalla considerazione della voce dome 
«corpo sonoro» dell'attore, in rapporto al 
movimento fisico, ai processi pslcolog'ici e 
alla percezione deH'ambienie esterno. Pres¬ 
so la sede di Atwaxa Xeatro,.a Villa Flora 
(vlaPottuénseeiO)'.,," 

n grande Bang. Al suo secondo spettacolo, 
dopo Operetta morale (da Leopardi), Marco 
Miillauro è l’autore e il regista di una storia 
ine ìntrata su un moderno imperatore dell'a¬ 
more, il signor Blank, direttore della più 

f niirde agenzia matrimoniale del mondo. 

rs:(termando la ricerca del partner in una 
scienza esatta. Blank adotta un metodo in¬ 
fallibile di indagine e classificazione. Finché 
un lai manager di nome Lewis, con le sue ri¬ 
chieste inusuali, mette in luce le lacune e te 
creile dell'irnpresa. Con Maltauro sono in 
scena Rosa Fumetto (la segretaria Ulte) e 
David Brandon. Da domenica al Teatro Co- 
lo.^■■.eo. 

Amleto In salsa piccante. In nome deirirrive- 
ren culinaria, la compagnia Attori e Tecni¬ 
ci inaugura la stagione al Vittoria con uno 
spettacolo di Aldo Nicolai, per la regia di At¬ 
tilio Corsini. Ambientata in cucina, con Am¬ 
leto afflitto da carenze affettive e dedito a 
grandi mangiate di dolci, la rovina della fa¬ 
miglia benestante consegue all'abuso di ci¬ 
bo) di sesso e di sport. Ofelia, mangiatrice di 
sole yogurt, annega in un torrente per racco- 
glie.'C il basilico. La regina Cicitrude racco¬ 
manda piatti afrodisiaci e il cuoco Froggy si 
traveste da fan*.asma per convincere il prin¬ 
cipe. il cui padre è morto per troppi beccac¬ 
cini ingurgitati, a nutrirsi di cime. Una botti¬ 
glia senza etichetta, che contiene veleno per 
topi, genera morti a ripetizione e i duelli si 
succedono a suon di arrosti e di pietanze fi¬ 
ni. Con Viviana Tomolo (anche autrice delle 
muiJche). Sandro Merli, Anna Lisa Di Nola. 
Massimiliano Caprara e altri, scene e costu¬ 
mi sono firmati da Uberto Bertacca. Da mar¬ 
tedì al Teatro Vittoria. 


riASSlCA 

ERASMO VALENTE 

Lirica a Rieti 
e Rosalyn Tureck 
pianista cara 
a Glenn Gould 


•Incontri» «acri e prohud. È in pieno svolgi¬ 
mento una buona settimana musicate. Sta¬ 
sera si concludono gli «Incontri di musica sa¬ 
cra contemporanea», con il concerto (ore 
21, Santa Maria sopra Minerva) diretto da 
Paolo Lepore. In programma, novità assolu¬ 
te di Fabrizio De Rossi Re, Aldo Limaido, 
Cyòrgy Orban e Sandro Gindro. Sono in cor¬ 
so anche gli Incontri musicali romani che 
puntano, lunedi (Teatro Ghione, ore 21 ), su 
musiche pianistiche di autori italiani tra le 
due guerre. Giovedì (Teatro Euclide), in 
una serata intitolata «Musica e gesto», novità 
di Dimitri Nicolau e Zosi. 

Concerti ad Oriolo Romano. Gli appunta¬ 
menti sono al Palazzo Altieri e rientrano nel¬ 
l’Autunno musicale 1991, promosso dalla 
pianista Marcella Crudeli. Stasera (20,30, 
l'ora stabilita per tutte le manifestazioni) 
suona il pianista Pascal Godati (Mozart, 
Beethoven, RaveI): domani £ la volta del 



Trio Max Bruch (Mozart, Schumann, Bru- 
ch). Domenica si ascolteranno «Lieder» e 
«Arie» operìstiche di Mozart con il soprano 
Elena Conedera e il basso Aldo Rcggioli. Lu¬ 
nedi il compositore Otello Cambi illustrerà la 
sua vicenda artistica. Martedì sono in attività 
le quattro mani di un duo pianistico. Merco¬ 
ledì c’é ancora un compositore che delinea 
un suo profilo (Luchino Belmontì) e giove¬ 
dì, ma a Roma, nello Stenditoio del San Mi¬ 
chele, suonano giovani concertisti. 

Tempietto ogni sera. Sempre alle 21 e ancora 
all'aperto, all'ombra del Teatro Marcello (se 
il tempo è bratto si va m .San Nicola in Carce¬ 
re). Stasera suona il pianista-compositore 
Fernando De Simone (Bach trascritto anche 
dallo stesso interprete, e musiche dello stes¬ 
so pianista) Domani c'é il pianista Luigi 
Francalanza (Mozart K. 332 e K. 333) c can¬ 
ta il soprano Sabrina Marchetti (Mozart so¬ 


prattutto. con al pianoforte Letizia Liali). 
Domenica entrano in campo la pianista Ja¬ 
ne Camilloni e il duo a quattro mani Rita 
Blatti-Elena Mazzatenta (Mozart). Lunedi si 
profila una rassegna di giovanissimi e mer¬ 
coledì suona II pianista Augu.Mo Colaci, un 
pilastro del Tempietto (Bach, Dussek. Grieg, 
Schubcrt). La settimana si conclude, giove- 
. di, con te pianista iugoslava Daniela Celko- 
vic (Bach, Haydn, Uszt e Skriabin). 

Morlupo-Miulca '85. C'é un bel concerto, a 
Morlupo, domenicu (ore 18, Chie-sa di Santa 
Maria al Borgo), con il pianista Claudio Bo- 
nechi. interprete di pagine d'oggi: «Suite»op. 
14 di Bartòk, «Toccata» di Casella. «Sonata n. 
3» di Bastianelli, «Pour le piano» di Debus^ e 
«Tre preludi" di Gershwin, 

Storione Urica a Rieti. I risultali del Concorso 
«^tlistini» si sentiranno, in questi giorni, nel 
Teatro Flavio Vespasiano di Rieli. Dirette da 
Maurizio Rinaldi e tutte con la regia di Fran¬ 
ca Valeri, sono in cartellone queste opere; 
«Bohème», «Don Carlos» c «Sonnambula». 
Domani alle 21 si dà il capolavoro puccinia- 
no, replicato il 27. Domenicii. alle 17, c'é 
«Don Carlos», con replica in forma di concer¬ 
to al Teatro Parioli <h Roma, il 29. alle 20,45. 
La «Sonnambula» è prevista per i giorni 26 e 
28, sempre alle 21. I cantanti sono emersi 
dalla partecipazione di olire cenlo concor¬ 
renti. 

«Euromuaica» al Ghione. Piace al ’l'catro 
Ghione proporre grandi nomi entrali poi in 
un cerchio d'ombra, ma degni dirlla piena 
luce «Euromusica» inaugura la stagione, 
mercolc-dl 25 (ore 21), con una il ustre pia¬ 
nista, Rosalyn Tureck (incominciC la carrie¬ 
ra, undicenne, nel 1925), •invidiata, da 
Glenn Gould per le esecuzioni di Bacii. La 
Tureck darà ragione a Gould. esibendosi 
nelle famose «Variazioni Goldbcrg», appun¬ 
to di Bach. 1125, come si è detto, alle 21 


mCLUB 


SANDRO MAURO 


Norvegesi anni 80 
Hollywood pre-Hays 
e le «storie semplici» 
di Emidio Greco 

D Labirinto (Via Pompeo Magno 27). La ras¬ 
segna «Film i Norge • dieci anni di cinema 
norvegese» prevede per oggi, dopo un in¬ 
contro con i registi ( 18.30), Ta proiezione di 
X di Oddvar Einarson (20.30) storia dell’a¬ 
micizia «particolare» tra un giovane fotografo 
e una Ircdicenno. Seguirà (22.30) TU en uk- 
j'cnt (Ad uno sconosciuto) di Unni Siraumc, 
viaggio dì una studentessa verso l’infanzia. 
Domani, dopo la replica di X, sarà la volta di 
Smykketiven (Il ladro di gioielli) di Anja 
Breien e di Loperienten (La fanciulla in cor¬ 
sa ) dì Vìbeke Lokkeberg. Questi, due al gior¬ 
no. gli altri titoli in programma: Adj'o Solida- 
ritet (Addio solidanetà) di Svend Wam e 
Petler Vennerod, Uten Ida (La piccola Ida) 
dì Laila Mikkclsen, ìs sloller (11 castello dì 
ghiaccio) di Per Blom, Overgrensen (oltre il 
confine) di Benle Erichsen, Hard càfalt di 
Solve Skagen, Galskap! (Follia') di EgiI Kol- 
sto, En tlandiull lid (Una manciata di lem- 







po) dì Martin Asphaug e Papirfugien (L’uc¬ 
cello di carta). Ogni giorno é in programma 
anche un cortometraggio. Continua invece, 
nell'altra sala del cineclub, te tenitura di Me¬ 
diterraneo e de io doppia vita di Veronica. 

Sala Ficc (Piazza de'C^rettarì 70), Si chiama 
Uno, due e /reed è (Billy Wilder non c'entra 
niente) il saggio con cui Emilio Greco - era il 
'66, si diplomò al centro spierimenlale. E' an¬ 
che il film d'inizio della retrospettiva «Emidio 
Greco - rigore ed eleganza nel cinema» che 
comincerà lunedi e che, con il regista di Una 
storia semplice prevede anche un incontro 
(alle 18). Martedì, mercoledì e giovedì (alle 
18 e alle 20.30, ingresso gratuito) seguiran¬ 
no rispettivamente L’invenzione di More!, 
Ehrengarde Un caso d'incoscienza. 

Palazzo delle Esporizlonl (Via Nazionale 
194). FYosegue per tutta la settimana (mar- 


Dalfilm 

«Una manciata 
di tempo» 
di Martin 
Asphaug 
(1989) 


tedi i-.scluso) la rassegna mutuata dal recen¬ 
te It itival di Venezia e dedicata al cinema 
americano precedente al moralismo coatto 
deli’urraai famoso «Codice H.iys». Oggi alle 
19, r.i Bureau o/ mtsstng persons ed alle 
20,15 Liliom. 

Biblioteca nazloiiale (Viale Castro Pretorio 
105) Mercoledì alle 21, nella spaziosa sala 
conferenze, il secondo appuntamento con il 
ciclci «Miti femminili tra cinema e letteratu¬ 
ra». E’ Camille (1921), interjirelato da Alte 
Na/'iiiova e Rodolfo Valentino. 

Brancaleone (Via Levanna il) Il caicndano 
di vicleoproiezioni del centro .sociale di Mon- 
lesac ro prevede per oggi Pricl- up - L'impor- 
tanz-'i </i essere/oe di Stephen Frears. Dome¬ 
nica tocca a Donne amazzoni sulla luna di 
John Landis e martedì a .'lolle e nebbia del 
Ciapvoneài Nagisa Oshima. 
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PA&IM 28 L'UNITÀ 


QBR 


Or* 1IJO Teisfllm «Lucy 
Show»; 1t Telofllm • Agente 
Pepper»; KJO Documentarlo 
•Taccuino di viaggio»; 20.30 
Film «Ptiynx»; 34 Film «Una ba¬ 
ra per lo acarlfto»; 1,45 Tg; 2JO 
Telefilm «Lucy Show». 


Ore 160 Film «Trappola 
lenovela «Il 


astu¬ 
ta»; 17.30 Telenovela «Il ritor¬ 
no di Diana Salazar»; 10 Tele¬ 
film «Serpico»; 10.30 Video- 
giornale; 20.30 Sceneggiato 
«Un donna tutta sbagliata»; 
22J0 Rubrica «Auto oggi moto¬ 
ri»; 23.15 Documentarlo «Cina 
le terre del Nord»; 0.30 Video- 
giornale. 


I PRIMI VmONI I 


f ' 

d- 

fr 


WADfMVNAU. 

VlaStiinir* 

L. 6.000 
Tal. 426778 

Odora <8 plagils di Mica Clraaola, con 
Renzo Arbore-BR 



(17.20-19.05-20.40.22.30) 

AMIMAL 

Piazza Varbtno. 5 

L 10.000 
Tal. 8641196 

■ ChavftedacanldiMelBrooks-BR 
(16-18.30-20.30‘22 30) 

ftpfBAWC 

Piazza (tevour, 22 

L. 10.000 
Tal. 3211096 

hioea aMaiilno PRIMA 

(15-17.30‘20>22.30) 

HCftlAft 

VteMtrrydélVal.U 

L. 10.000 
Tal. 5680099 

Tlialnw a Lsulaa di RIdlaySeott, con 
Gooni Devia-OR 

(1545-18-20.30-22.30) 
(Inaraaao aolo a Inizio spollacola) 

ambassaoe 

Accademia Agiati, 57 

L 10.000 
Tal. 5406801 

■ ChavttadtcmldlMoIBrooks-BR 
(1830.18 30.2030.2230) 

AMmCA 

Via N. del Grande. 6 

L. 10.000 
Tal. 5816166 

How Jack CMy di Mario Van Paablos - 
DR (16-2230) 

ARCMMDE 

VteArchlméde.71 

L 10.000 
Tel.807S667 

PaKMBodMDtianMapartNoparl’O- 
rMntsT di Yong-Kyun Bae - OR 

(173(120-22.301 

«IWTON 

VlaClctroM, 19 

L 10.000 
Tal. 3723230 

■ Indlztelo di raalo di Irwin Wlnklar; 
con Robert Da Niro DR 



(18.18.15.20.20.22.30) 

AMSTONS 

(telterte Colonna 

Liaooo 

Tal. 8793287 

Chi uso par lavori 

Atnu 

VhUeJoalo.22S 

L. 8.000 
Tal. 8176256 

□ Balla ool hipl di e con Kevin Coat- 
nar-W (16.30-19.30-22 30) 

ATUimC 

V.Tuicoltna.74S 

L. 8.000 
Tal. 7810808 

kialomo por Iona di John Badham; con 
MichtolFotlor-DR 



(16-ie.06-20.1&‘22.30) 

AUGUSfUS 

CjoV. Enianutte203 

L 7.000 
Tal. 6675456 

Chiuio por lavori 

lUMIMW 

Plua8«b*rlnL29 

Liaooo 

Tal. 4827707 

Chiuoo por lavori 

CAMIOl 

VlaG.SMConl.39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

■ Indblate di raote di Irwin Wlnklar; 
con Robert Oa Niro-DR 



(16-16.15-20.20-22 30) 

fhPtWHWjA 

Piazza Copranlca. 101 

L. 10.000 
Tal. 6792466 

Lo amlcha amorlctno di Tritiram Po- 
woll; con MIchool Palln ■ BR 

(17-18.50^.40.22.30) 

amuMocnA 

P.aMantMMorio.12S 

L. 10.000 
Tal. 6796967 

O L'alba di Francesco Maaolll; con 
Nittast|aKlntlil-DR 

(17-18.25.1945-21.22.30) 

CMK 

Via Cosala. 692 

L 6.000 
Tal, 3661607 

ProatItTM apertura 

coudumooo l 10.000 

Pltzu Cola di RIanzo. n Tal. <079303 

Nudtan HsodL II mago dal bilie di Mi¬ 
chael Lshmann. con Bruca Wllllt ■ G 

(16.45-22.30) 

OIAIIANTE 

VlaPranait)na.230 

L. 7.000 
Tal. 298808 

HtnhraradlR.SUnlsy-FA (15-22.30) 

am 

P.sa Cola di Riamo. 74 

L 10.000 
Tal. 6878652 

O a muro di gomma di Marco Risi • 
OR (16>18.10-20.20-2245) 

IMMSSY 

VteStoppani.7 

L 10.000 
Tal. 870245 

BeappMalla con II morta di Ctrl Ramai; 
con Kl rada Allay-BR 

|16SO-ie.60-20.40-22.301 


InalaaM par liKiNflI John Bkitham eoo 
Mlfl|aolFooMr-OR 

116-18.0520.15-22.301 

UMWt 

V.ltdan‘EaaieNo.44 

L 10.000 
Tal. 8010852 

mKKttKKmlBSEESSEJ 

omiA 

Piazza Sonnlno. 37 

L 8.000 
Tel. 8812084 

O N oboiBlo dogli hmooonll di Jona¬ 
than Damma; con Jodia Postar -G 

(17.3020.1522J0) 

ETOU 

Piazza In Lueina, 41 

L. 10.000 
Tel. 0876123 

L'awora nacaaaarlo di Fabio Carpi; con 
BonKIngoloy-OR 

(18.30-18.30-2030-22.30) 

nmcME 

L. 10.000 





lUMPA 

Cono d'Italia. 107/a 


BiffiSBììÉtfeÉ 

EXCaSIOR 

Via 8. V. dal Carmelo. 2 

L 10.000 
Tal. 5292296 

ScapgaNlli con II morto di Cari Ralnar; 
conKIrttiaAllay-BR 

(17.15-19-20.45^.30) 

FAMNOC 

Campo da'Fiori 

L.8 000 
Tal. 0884393 

Nord la vM di Bertrand Bllar; con Ml- 
chol Blanc. Jean Carmal - OR( 18-20.15 
22J0) 

RAMMAI 

VlaBlaaolati.47 

L 10.000 
Tal. 4827100 

O II muro di gomma di Marco Risi • 
DR (15.15-17 50-20 10-22.30) 

RAMMA2 

ViaBifaolaU.47 

L 10.000 
Tal.48271« 

Grido W ptatra di Werner Harzog, con 
Vittorio Mezzogiorno - DR 

(1545-16 fO-20 15-22 30} 
(Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 

QAMCN 

VlalaTraalavara. 244/a 

L. 10.000 
Tel 5812848 

Scappatalte con II morie di Cari Ralnar; 
con KiratlaAlley-BR 

(17.30-19.10-20 50-22.30) 

OOKILO 

L. 10.000 

n Roaanerantz a Oultdafwlam sono 

ViaNomtntena.43 

Tal. 8354149 

morti di Tom Stoppard; con Qary Oid* 
man-OR (16-22.30) 

aouxN 

ViaTaranlo,36 

L 10.000 
Tel. 7596602 

Tartarugha Nln|a 2. Il sagralo di Oozo 
dIMIchaolProraman-F 

(16 30-18 3(>2a.30-22.30) 

GREGORY 

Via Gregorio V», 180 

L. 10.000 

Ta) 63846S2 

) ragazzi dagli anni 50 di Robert Shaya - 
BR (17-18.50-20.40-2230) 

HOUIAV 

L 10.000 

Roaalni RoaalnI di Mario Monicalli; con 

Lamo 8. Marcano. 1 

Tal. 8548326 

Philippe Nolrot-M (1517.30-20-22.30) 

SttUNO 

ViaQ.Induno 

L. 10.000 
Tal. 5612495 

Tartarugha Wn|a 2. Il sagralo di Gaza 

di MIehaal Prassman-F 



(16.40-16.50-20 40-22.30) 

KMG 

Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tal. 8319541 

Grido di pMra di Werner Harzog: con 
Vittorio Mezzogiorno ■ DR 

(16.3518.30-20.30-2230) 

MA0IS0N1 

ViaChiabrora.121 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

Coma torà carriera molto diaonoato- 

mante di Jan Eglason, con Michaai Cai- 
ne-BR (16 30-18.30-20.25-22.30) 

HADMONA 

VUiChlabrara.121 



HACSTOSO 

Via Appio. 418 

L 10.000 
Tal. 786066 

Chiuso par lavori 

MAJEtne 

L 10.000 

The Commtlmanls PRIMA 

VlaSS.Aiioalo».20 

Tal 6794908 

(1530-17.50-2010-2230) 

METROPOLITAN 

Via dal Corso. 8 

L 8.000 
Tal. 3200933 

1 ragazzi dagl) anni 60 di Robert Shaya • 
BR (17.20-1910-20 50-22 30) 

MKWON 

Via Viterbo. 11 

L 10.000 
Tel 8569493 

Vito a gli altri PRIMA 

(16-17 35-19 10-20.45-22.30) 

NEW YORK 

L 10.000 

Fuoco naoillno PRIMA 

via dalla Cava. 44 

Tal. 7810271 

(15-17 30-20-22.30) 

PAR» 

L. 10.000 

■ Indizialo di roalo di Irwin WInklor, 

Via Magna Grecia. 112 

Tel. 7596568 

con Robert De Niro • OR 

(16-1815-20 20'22 30) 

PASQUMO 

L 5.000 

Roooncroidz end GuHdomlOfn ara 

Vicolo dal Piede, 19 

Taf. 5603622 

dead (versione Inglese) 

(16-1815-2030-2240) 

QURMALE 

18.000 

TonlazIaM di Voiwra di Istvkn Szahò, 

VlaNazionala. 190 

Tel 4882853 

conGlonnCIOM-DR 

(15.351520.1522JO) 

QUIRRCnA 

VlaM.MIngiMIti.S 

L. 10 000 
Tal. 6790012 

Tbelme e Loulae dt RIdley Scott, con 
QenaOavts-OR (15.30-17.40-20-22 30) 


TILILAZIO 

Ore 14.05 Varietà «Junior Tv»; 
20.35 Telefilm «Stazione di poli¬ 
zia»; 21.40 News flash. 21.55 
Telefilm «Due americane sca¬ 
tenate»; 23.35 News notte; 
23.45 Film «Concerto alla fine 
dell'estate». 




VENERDÌ 20 SETTEMBRE 1991 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEflNOlONI. A: Avventuroso; M: Brillante, D.A.: Disegni animali, 
DO: Documentario, Ofl; Drammatico; £: Erotico; F: Fantastico, 
FA: Fantascienza. Q: Giallo. H: Horror. M: Musicale, SA: Satirico, 
SE; Sentimentale: SM: Storico*Mitologico. 8T: Storico, W: Western 


VIDBOUNO 

Ore 1S Rubriche del pomeriQ' 
gio, 18.80 Telenovela «Mari¬ 
na», 19.30Tg Notizie, 20 Libertà 
«Oli anziani nel Lazio»; 20.30 
Film «L'amante dei torero»; 
22.30 Film «Quattro notti con al¬ 
ba», ITg Notizie. 


TEUrrSVBRB 

Ore 19 «Delta giustizia e socie¬ 
tà». 20 Polvere di storia; 20.30 
Film «Il cielo può attendere»; 
22.15 Libri oggi, 22.49 Donne al¬ 
lo specchio; 241 fatti del giorno; 
1.30 Film «La casa sulla so 
gliera». 


T.R.B. 

Ore 16 Film «2 + 2 Missione Hy- 
dra»; 17.30 Film «Ascoltami»; 
19 Cartoni animati, 20.30 Film 
«Rappin», 22 «Emozioni nel 
blu»; 22.30 «1x2» Rubrica spor¬ 
tiva. 


RIALTO L 6.000 □ L’Ataltirts di Jean Vigo; con Miclisl 

Vis IV Novembre. 156 Tel 6790763 Brovm-DR 

_ (16 10-17.45-10.20-20.55-2230) 


RITZ 

Viale Somalie. 109 


L 10.000 
Tel. 837481 


Fuoco assaeslAO PRIMA 

(1H7.30-20-22J0) 


RIVOU L. 10.000 O Una storia semplloe di Emidio Gre- 

Via Lombardia, 23 Tel. 4880663 co, con Gianmaria Volontà- DR 

_ (17-16.60-20.40-22J0) 


ROUGEETNOm 

VlaSalarla31 


L 10.000 
Tel. 6554305 


Dove comincia fa noOs di Maurizio Zac- 
earo-Q (16.30-18.30-20.90-22.30) 


ROVAI 

Via E. Filiberto. 175 


L 10.000 
Tel. 7574549 


I ChevttadacanidiMeIBrooks-BR 
_ (16-16.3O-20 30-22.301 


UNIVER8AL 

Via Bari. 18 


L. 7.000 
Tel. 8831216 


New Jack CHy di Mario Van Peebles - 
DR _ (16-22 30) 


VfP-SOA L 10.000 

ViaQanaeSldama.20 Tal 8395173 


Coaia tara oarriara aieda d ia oaa ata 
manls di Jan Eglason; con MIehaal Cai- 
na - BR (17 1S-19.06-20.30-22.30) 


■ CiNRMAO'BSSAI I 


DeuEPttovmct 

viale delle Provinta, 41 


LS.OOO 
Tel. 470021 


OrtanCerd 


(16-22.30) 


F,I.C.C. (Ingreeeo libero) 

Piazze del Ceprelleil, 70 Tel 6879307 


Ripeta 


NUOVO 

LeroeAtclenohl.1 


LS.OOO 
Tel 5618116 


Chlute per restauro 


PAUZZO DCLU! ESPOSIZIONI 
Vie Neziontle. tM Tal. 4686465 


Ratroapetllve ‘Alle porte* Hayt': Ttl- 
kartoone (16.30); Bureau of Mlfe(ng 
pereorie (10.15); Llllom (20.46). _ 


TI5UR 

Vie degli Elruee)il, 40 


1.4.0000.000 
Tal. 4067762 


Uflrè 


(16.25-22.30) 


TIZIANO 

Via Reni, 2 


L. 5.000 
Tel. 302777 


HeriySpceeenle Sally (20.3022.30) 



I 

AZZURRO SCmOM 

Via dogli ScIplonI 84 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

Saiatta 'Lumiera': Laa quale dea biu- 
maa (20); Manhabaii (22). 

Saialta 'Chaplln': bi cornpasnla di al- 
gnara pa^sM (18.30): Caravaggio 

(2030); ab (22.30) ~ 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLevanna, 11 Tal 699116 

Pricb up4.'bnportoiizo dioooora Joo 

(21.30) 

CAFF CMEbU AZZURRO MEUC8 

Via Fa4 DI Bruno, a Tei 3721840 

Riposo 

' . 

GRAUCO L. 5.000 

VlaParugla.34 Tal 7001785-7622311 

Chìuiuraeatlva 


ILLABIRINrO 

Via Pompeo Magno. 27 

L 6.000 
Tel. 3216263 

Sola A; La daggla v«a di Voronlea (15 

20 4522.30). 

Sala B: MadWarranao (18.30): Ramo» 
oonlrol a Psib (20.30); Il capo (22.30). 

POLITECNICO 

ViaG B.Tie0Olo.13/a 

Tal. 3227659 

Riposo 





AMBASCUTOnSEXY 

VlaMontabeJlo, 101 

L 6.000 
Tel. 4941290 ' 

Fllmporodullj i 

(1O-1.lJW6-22.p0) 

iA<MI|| A 

Via L'Aquila. 74 

L. 5.000 
Tel. 7504051 

Film per aduttt'' 

«O r,l ra.KJ. r- 

MODCRNEHA 

Piazzo Repubblica. 44 

L 7.000 
Tel 4680265 

Film por adulti 

(1522.30) 

MOOCRNO 

Puzza Repubbllct. 45 

L 6.000 
Tel. 4880286 

Film par aduli! 

(1522.30) 

WOUUNROUQE 

Via M. Corbino, 23 

L. 5.000 
Tel 5662350 

Film par adulti 

(1522.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 

L 4.000 
Tel 4884760 

Film par adulti 


PRESIDENT 

Via Apple Nuova. 427 

1.5.000 
Tel. 7810146 

Chiuso par resburo 

PUS8YCAT 

ViaCalroll.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film par adulti 

(11-22.30) 

SPLENOID 

Via Pier dalla VlQne4 

L 6.000 
Tel. 620205 

Film par adulti 

(11-22.30) 

ULISSE 

VlBTIburtlna.380 

L5000 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

VlaVollurno.37 

L. 10.000 
Tel 4827557 

Film per adulti 

(1522) 






1 

ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour, 13 

L. 6.000 
Tel. 9321339 

Filmparadulti 

(18-22.15) 

BRACCIANO 

VIROIUO 

VlaS.Nsgrettl.44 

L e.ooo 
Tel. 9967996 

Che vKa da cani 

(17-22.30) 

COLLCFERRO 

ARtSTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700568 

Sala De Sica: Taftarughe NInla 2. Il ea- 
gratedIOoza (16-22) 


Sala CerbuccI: I ragazzi dagli ennl SO 
(16-22) 

Sala Rosselllnl RoealnlRottlnl (16.22) 
Sala Sergio Leone: SceppaWla ben II 
meno (16-22) 

Sala Tognazzl. Chiuso per lavori 
Sala Viecontl' RoMn Hood. la leggenda 
(16-22) 


FRASCATI 


POLITEAMA 

LargoPanlzza.5 

L 9.000 
Tel 9420479 

SALAUNO'Ctwvttadacam (17-22 30) 
SALA DUE: Insteme per forza 

(16 30-22.30) 

SALA TRE Lavori Incorso 

8UPCRCMEMA 

P.zadalQa8ù,9 

L9000 
Te). 9420193 

Seappablla con II morto 

(17-22.30) 

QBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mozzini. 5 

L.6.0Q0 
Tel 9364484 

Apacha pioggia di fuoco 

(15.30-22) 

OROTTAFIRRATA 

VENERI L.9000 

Vistai* Maggio. 86 Tel.9411582 

Domani riapertura 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L. 6.000 

VlaQ Mattaoltl.S3 Tel 9001888 

Plooebpaab 


OSTIA 

KRY8TAU 

ViaPaliottini 

L 9.000 
Tel 5603186 

NfwJackCHy 

(16 30-22.30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

LIO 000 
Tei. 5610750 

Cha vite da cani 

(17-22.30) 

SUPERBA 

Vie della Marina, 44 

L. 9.000 
Tal 5604076 

ScoppaMla cor. Il morto 

(1522 30) 

TIVOLI 

QtUSEPPETTl 

PzzaNicodemi.S 

L 7.000 
Tel 0774/20087 

Piacela pas» 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 4.000 

Via Garibaldi, 100 Tal. 9019014 

Riposo 


VALMONTONB 

CINEMA VALLE L. 5.000 

ViaG Manaottl.2 Tal 9590523 

Edward inenl di lorbioe 



SCELTI PBR VOI 



Nast3Si4a Klnskf. Massimo Oapporto con il regista Maselli nel hlm «L'alba» 


O L’ALBA ' 4 

Un film da camera, duro, romanti¬ 
co o disperato. Franceeco Masel- 
li racconta con «L'alba» oli incon¬ 
tri di cue amanti nei corso degli 
anni, sempre nella stanza stanza 
d'ailM'go. a un passo dalla deci¬ 
sione che non riusciranno a pren¬ 
dere. Mastassia Kinski e Massi¬ 
mo Oapporto sono i due. uniti da 
una passione squassante che 
mette n enti le loro rispettive vi¬ 
te. Dopo «Codice privato» o «Il 
segreip-a un altro viaggio nella 


chintica dei sentimenti, nella psi¬ 
copatologia deH'arnore. 

CAPRANICHETTA 


O IL MURO DI GOMMA 

27 giugno 1660. un Dc9 ttavia pre¬ 
cipita al largo di Ustica. Le causo 
potrebbero essere molte, baste¬ 
rebbe Indagare. Ma da quel gior¬ 
no. sono passati dieci anni. 6 una 
lunga sarabanda di bugie, negli¬ 
genze. depislaggi. Tutto quanto 
serve. Insomma, a rendere irra- 


giungibile la verità, «li muro di 
gomma» di Marco Risi racconta 
l'amarezza e le frustrazioni dei 
parenti delle vittime di quel disa¬ 
stro. e la personale battaglia di 
un giornalista che sin dai primi 
giorni creda di aver Intravisto la 
verità. Un film duro, controcor¬ 
rente presentato con successo 
all'ultima Mostra di Venezla.il ri¬ 
torno del cinema italiano alla de¬ 
nuncia e al'lmpegno civile. 

EDEN.EURCINE. 

FIAMMA UNO 


O UNA STORIA 8EMPUCE 

Dal romanzo-testamento di Scia¬ 
scia (poco più di una cinquantina 
di pagine) un film lucido, a tratti 
divertente, che nasconde dietro 
is struttura vagamente «gialla» 
l'amarezza di un illuminista di 
fronte al «caso Italiano». L'Inatfe- 
rabilità della verità, le insidie del¬ 
ia giustizia, la sfiducia verso le 
istituzioni; c’è tutto in «Una storia 
semplice», senza forzature pole¬ 
miche. come se sotto gli occhi 
delio spottatore si svolgesse un 
teorema. Bravissimi gli attori: un 
lavoro di squadra (Ghini. Dappor- 
lo, Tognazzl, Favilla) pilotato da 
Gian Maria Volontà nei panni del 
«professor Pranzò», alter-ego di 
uno Sciascia ormai stanco e ma¬ 
lato ma sempre pronto a cogliere 
I misteri della sua Sicilia 

RIVOU 


a INDIZIATO DI REATO 

Un regista, David Merrill, che 
condensa personaggi davvero 
esistiti caduti nella rete del mac¬ 


cartismo John Huston, Jack Bsr- 
ry, Abraham Poionsky. Non un 
eroe, neanche un «sovversivo» 
solo un cineasta che, neH'Amori- 
ca paranoica del primi anni Cin¬ 
quanta. si ritrovò senza laverò, 
senza soldi, senza amici per r>on 
avere voluto testimoniare di fron¬ 
te alia Commissione per le attivi¬ 
tà anti-americane II regista Irwin 
Winkler (celebre produttore) con¬ 
feziona un film più probo che 
lo che ricostruisce in dettagli> Il 
clima paranoico, da caccia (ile 
streghe, di quella buia stagione 
De Niro è bravo coma sempre nel 
dipingere l'orgoglio ferito di jn 
uomo di cinema alle prese con la 
propria coscienza di cittadino of¬ 
feso; Martin Scorsese si diverto a 
Interpretare un regista comuniEita 
costretto ad espatriare (mille 
realtà Joseph Losey). 

ARI8TON. CAPfTOU PARIS 


■ CHEVITADACANII 

«La vita puzza» ricorda il titolo 
originale di questa nuova com¬ 
media di Mei èrooks, l'autore di 
«Frankenstein Jr.» e «Mezzogior¬ 
no e mezzo di fuoco». E in eftotti 
non profuma l'esistenza del bar¬ 
boni di Los Angeles, tra I quali si 
mischia, per vincere una profu¬ 
mata scommessa, un mlllardcirio 
cinico e dispettoso che al erode 
Dio. Una discesa agli Inferi che 
rappresenterà per il ricco capita¬ 
lista una lezione di vita. Meno lar- 
sesoo degli altri film del comico 
newyorkese, «Che vita da canii» 
aggiorna la lezione di Frank Oa- 
praal cinismo del nostri tempi* t 


barboni di Brooks non scMcmà 
buoni e né beili, e sanno bene 
che la loro vita non cambierà più 
di tanto, anche con l'aiuto del mi¬ 
liardario pentito 

ADMIRAL. AIMBASSAOE. 

REALE. ROYAL 


□ L’ATALANTE 

Non capita tutti i giorni, di poter 
vedere al cinema jno dei più 
grandi film delta atoiia girato net 
'34 dalla buonanima ji Jean Vigo, 
sicuramente uno dei piu gemali 
artisti (per lui ia parola «regista» 
é troppo poco) del nostro secolo. 
Esageriamo? SI. e lo facciamo a 
bella posta, perché pier «l'Atalan- 
te» ogni iperbole é locita. aoptat- 
tutto in questa copia paziente- 
mente restaurata che ha avuto la 
propria «anteprima* a Cannes 
nel ‘90 Terminato da Vigo pochi 
giorni prima della si a morte pre¬ 
matura (scomparve a soli 29 an¬ 
ni), é la storia quoticlana ed umi¬ 
le di Jean e Juliette, novelli sposi 
nella Francia dol tempo I due si 
sposano e Juliette segue Jean a 
, bordo del barcone dove lui lavo¬ 
ra, l'Atalante. appunto, e comin¬ 
ciano I viaggi lungo i canali delia 
campagna francese, in compa¬ 
gnia di uno etravaganto nostro¬ 
mo, Il «pére Juies" Interpretato 
da uno strepitoso Michel Simon 
C'é poco altro nella trama. Ma 
bastano I paesaggi e i sentimenti, 
ritratti da Vigo e dal suo direttore 
della fotografia con una maestria 
per la quale c'é un solo nome: 
poesia. 

RMLTO 


(Via Ceisa. 6 - Tel 


PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mulini 33/A - 
Tel.:S204705) 

Sala A: Alle 21.30. La cooperativa 
“La bilancia’' presenta Merlo 
Scetda recita Trilueea. Con Ma¬ 
rio Scaccia e Edoardo Sala. Regia 
di M Scaccia. 

Sala 8: Campagna abbonamenti 
Stagione teatraie1991/l992. Tel 
3204705 

ANFfTRIONS (Via S. Saba. 24 - Tel 

57504127) 

Ciirr pagna abb<mamenti stagione 
1991*92. Cinque spettacoil comici 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21 e27-Tel. 5896111) 

Alle 21. Non ooneo odobor tengo 
di • con Giancarlo Riccio; Regia 
di Maurizio Fante). 

BELU -tFHunre 8cAF08oote.''tV4p-'' 

,tT«I 1804678>. . . 

' 4 Ito 21. Vaedro gli gnu senno e di¬ 
tene da Mario Scatena, con Eitia- 
beni! De Vito, Aleasandro Spador- 
ciii, Sorglo Zocca 
CENTRALE 
679Ì270) 

VodiNmocf al Ce ntral i. Abbona- 
morto a 9 spetÙMOfi stagione 9% 
92. 

COLOlfSEO (Via Capo d'Africa S/A • 
Tot 7004832) 

Domenica alle 21.^ PRIMA II 
grande Bang scritto, diretto ed in¬ 
terpretato da Marco Malteuro. 
con Roen Fumetto. David Brarv 
don 

OeUA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tet 678436C) 

Allo 21 Mille luci del verietà di 
Dalla Frediani. con ta Compagnia 
dei Teatro Bellini di Napoli. Regia 
di Antoni<>Caaagrande. 

Coptinua la Campagna abbona¬ 
menti por la slagicme teatrale 
1991-92. Per infonnazloni rivol¬ 
gersi al tMtro dalle 10 alle 13 e 
dalle Ideile 19. 

DEUE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
4615596) 

Aperta campagna abbonamenti 
Inicrinazioni tuni I giorni dalie 11 
alle 16, escluao la domenica Pro¬ 
gramma della Stagione 1991-92: Il 
berretto a sonagli. Il guardiano, 
Aat>enando Godè, Emigranti. Ali¬ 
ce n musical, Angeli e soli. L'in- 
cer 0 pslcotcenlco. Agamenno¬ 
ne. CarKtkta. Poetzione di stallo 
Ablionamento a 6 spenacoii L 
144 030 

DEUE MUSE (Via Forti. 43 - Tel 
0831:100-6440749) 

Campagna at^namentì stagione 
1991-92 

DUSE (Via Crema. 0 - Tel 7013522- 
9340506) 

Il clan del 1000 d) Nino Scardine vi 
propone 1 abbonarnemo per 5 
spettecoU e riecrlzlone ai corei 
dell’Accademia di Teatro 1991/92 
ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tei 
4662'14) 

<Ctem|)aQna abbonamenti Stagio¬ 
ne 1691/)2. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 aettembre. Nuovi abbo¬ 
namenti dai 3 al 21 settembre. 
EUCLIDE (Piazza EucHde. 34/a > Tel 
{«2511) 

Campagna abbonamenti stagione 
19111-92. 

PLAIANO (Via S. Stefar>o dei Cacce. 
15 Tel. 6796496} 

H’ aperta la campagna abbona¬ 
menti delle 10 alle 13 e dalle 15 al¬ 
le *9 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

E' in ziata la campagna abbona¬ 
menti per la Stagione Teatrale 
1901-92 Molto rumore per nulla, 
I.JI vedova scaltra II paese dei 
natru>anelli, Cero Ooldonl. Le al¬ 
lure cc-mar) di Wmdsor. Turan- 
dot, Ornine. La cena delle beffe. 
Pensaci Giacomino, California 
iiu'te 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
62. A-Tel 4873164) 

Campacna abbonamenti stagione 
reatrale 1991-92 Orario botteghi¬ 
no dii lunedi al sabato ore 10-13 e 
1620 D'^menlca chiuso 
MANZONI (Via Monte Zebio. 14/C - 
Tel. 3223634) 

Stiig one 1991-92 campagna ab- 
bonsmento' Buffet per quattro. 
Sincoramente bugiardi. La baro¬ 
nessa di Carini. La scuoia delie 
mogli, I>uetto. L'erte delta com¬ 
media Larry, I sogni nel baule 
MISSOURI (Via BombeMi. 25 - Tel 
S5H416) 

Cc mpiatsmente ristrutturalo alle- 
stlfTNsnto Stagiona teatrale Per 
Intormazionitel 5417928. 
NAZIONALE (Via del Viminale. 51 • 
Tel *165496) 


£' iniziata la Campagna Abbona¬ 
menti Slaglone teatrale 1991-92. 
Orarlo del botteghino dalle 10- 
13.30 e dalle 14 30-19. Sabato dal¬ 
le 10 alle 13, domenica chiuso 

PARtOLI (Via Glosué Borsl. 20 - Tel 
80B3523) 

Apertura campagna abbonamenti 
1991-92. 

OUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794585-6790616) 

Rinnovo abbonamenti Stagione 
1991/92 dal 2 al 20 aettembre Da 
lunedi 23 I posH non riconfermati 
saranno messi a diaposizlonedel 
pubblico 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6542770) 

Martedì alle 17 In cempagM é 
laValira eoa* di-ih-Durante, eoe ■ 

, ^nnaGucafU»;aiifl)Ad^flerq^ 

TORDINO<i|A (Vlà'ddgr^iquaap'S^^'' 
ta,16-Tei 6545890) 

E' iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-92. Pinter, 
Me Intyre, Mameti, BaiduccI, Ber¬ 
nardi, Shisgall.Reim. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6543794) 

Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92 Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro, 
ore 10-19 (esluso I festivi). 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel 
5809389) 

Aperta le campagna abbonamenti 
1991-92’ Il viaggio dell'uomo che 
cercava. Il diavolo Espanaltaiia, 
Vestire gli ignudi, Pierino e II lu¬ 
po Alberto Moravia, Nunsense. Il 
golem. Il sogno di una notte di 
mezza estate, La leggenda Abbo¬ 
namenti a 10 spettacoli a scelta L 
150 000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera- 
trlce.8-Tel 5740598-5740170) 
Martedì alle 21. Amleto In aalaa 
piccante di Aldo Nicolas; con la 
Compagnia ‘Attori eTecnlcr. 
Continua la Campagna abbona¬ 
menti stagione 1991-92; Attori e 
Tecnici, Savary. Rarazoo. Victoria 
Chaplln, Paolo Rossi. Maurizio 
Micheli, Pep Bou 

■ PER RAGAZZI 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro del buratllnl e animazione 
feste per bambini 

ENOLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Groltaplnta. 2 ■ Tel 6879670- 
5896201) 

Spettacoli In Inglese e In italiano 
per te scuole 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va. 522-Tel 787791) 

Dal 1 ottobre alle 18 II teRtotma di 
Canterville con il Teatro Stabile 
dei Ragazzi di Roma, regia di Al¬ 
fio Borghese 

Intanto sono aperte le Iscrizioni ai 
corsi di teatro, pittura, danza, in¬ 
glese, fotografia, musica, labora¬ 
torio di burattini 

MUSICA CLASSICA 

■ EDANZA BHHHM 

ACCADEMIA RLARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia. 118 - Tel 
3201752) 

Le tessere per ia stagione 1991-92 
di concerti e spenacoii al Teatro 
Olimpico sono in vendita presso 
la segreteria dell'Accademia Fi¬ 
larmonica aperta tutti t giorni sal¬ 
vo il sabato pomeriggio e la do¬ 
menica ore 9-13 e 16-19 
La scuola di musica per bambini 
difetta da Don Pablo Colino ri¬ 
prende la sua attività giovedì 26 
settembre Le Iscrizioni al corsi si 
possono effettuare presso la se¬ 
greteria della scuota dalle ore 16 
Bile 19 30 tei 3226590. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tei 
6780742 

Fino al 1* ottobre p v sarS possi¬ 
bile confermare gli abbonamenti 
alle stagioni sinfonica e da came¬ 
ra dell'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia che si Inaugureranno rispetti¬ 
vamente il 20 e 23 ottobre 1991 E' 
necessaria la presentazione della 
tessera di abbonamento 90-91 GII 
uffici di Via della Conciliazione 4 
saranno aperti tutti i giorni, tranne 

11 Babaio e I festivi, dalle ore 9 alle 

12 e dalle 16 alle 18 30 Tel 
6541044-6893623 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza 6 
Gigli-Tel. 463641) 

I giorni 3. 4 e 5 ottobre alle ore 
20 30 e I giorni 5 e 6 ottobre elle 
ore 16 30 Zorba II greco balletto 
in duo atti, coreografie di Lorca 


Masalne. musiche di Mlkis Theo- 
dorakis. Interpreti principali. Raf¬ 
faele Paganini, Andrei Fedotof, 
Guido Pistoni I biglietti si posso¬ 
no acquistare presso il botteghino 
del Teatro delCOpera dal martedì 
a) sabato dalle 9.30 alle 16 30. 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun¬ 
gotevere Castello. 50 - Tel. 
8546102-3331094) 

Domani alle 17.30 Concerto del 
pianista Athos Bovi. In program¬ 
ma musiche di Beethoven, Clfa- 
rfeffl, Ciardi, Muaorgaky. 

AUDITORIO DEL SERAfWCUM (Via 
del Serafico. 1) 

Sono in coreo le conferme e le 
nuove iscrizioni per la stagione 
1991-92. La stagione avrà inizio 
giovedì 17 ottobre Prenotazioni e 
Informazioni al numeri 5923034- 

L<, 

BASILICA S. MARU SOPRA ML 
NERVA 

Oggi alle 21. Terze concerto della 
raetegna Inoonéi di musica Mera 
oonlamporanaa diriga II Maestro 
Paolo Lopor# Esacuzlona di Fa¬ 
brizio De Rossi. Aldo Limardo. 
Qyorgy Orban, Sandro Qindro. 
CHIESA S. GALLA 
Domanica alle 21. Concerto d’or¬ 
gano di Rlecardo n oleggi- In pro¬ 
gramma musiche di Back, Franck. 
CIfariellI, Ciardi, Musorgsky. 

EURMUSE (Via dell'Architettura - 
Tel. 6922251) 

Alle 21.15. Immagine danu bal¬ 
letto con la Compagnia Roma 
Dance Studio, coreografie di 
Claudia Vendltti 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

Mercoledì alle 21 Concerto 
straordinario della pianista ame¬ 
ricana RoMlyn Turech. In pro¬ 
gramma musiche dIJ S. Back. 
Eurmusica Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Taiyana Niko- 
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou Ta’Ong, Maud 
Martin Torteller, Vlado Perlemu- 
ter, 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Teatro Marcello (via del Teatro 
Marcello, 44) Feeival mualcole 
dette Nazioni, alle 21 concerto di 
Girolamo Fernando Do Simon# 
(pianoforte). In programma musi¬ 
che di Bach-Petrl, Bach-Silotl, Ba¬ 
ch-Desimene. 

MANZONI (Via Monte Zebio. 12) 
Riposo 

MORLUPO (Chiesa S. M. al Borgo) 
Domenica alle 18. Concerto del 
pianista Claudio BonoetM In pro¬ 
gramma musiche di Debussy. 
Bertok, Qershwin e del novecento 
italiano 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano. 
17-Tel. 3962635) 

Riposo 


ORATORIO DEL GONFALONE iVI- 
colo deila Scimmia, 1/b - "el 
6875^52) 

Sono aperte le iscrizioni agli tb- 
bonamenti della stagiono concer¬ 
tistica 1991-92 Per Itoci che con¬ 
fermeranno l'abbonamento ertro ' 
il 30 sottembre, sarà riserva*? il 
posto procedentemente asseema- 
to. Orario aegrelerla 9/12 30. 
esclusoli sabato. 

ORIOLO ROMANO (Palazzo AlUr ri) 
Alle 21. Concerto delta pianista 
A l ea a andr a Ceftott In program¬ 
ma musiche di Mozart. Chopin, 
Brahms, Ravel. GaluppI, Detiui- 

p£!àzzo barbermi (VI* a.>ii* 

Quattro Fontane) 

Riposo < " ' ' ' < 

PAUZZO . 

deUaCanceltefia). r m • • 
Riposo 

PALAZZO COMMENOATORIO (l'ior- 

go8.Spirito.3-Tel 6686285} 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti. 1 > T«i 
67945854700616) 

RIpowo 

8AU SALOmt (Piazza Campitsi il) 
Riposo 

SAUCASELU (Via Flamlniii, 1 ’8) 
Riposo 

SAU DELLO STENDITOIO (S MI- 
cheleaRipa-VlaS Mlchele.22) 
Riposo 

SAU D’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SAU PAOLO VI (Piazza S. Apoili- 
n are. 49) 

Riposo 

SAU PK> X (Via Piemonte. 41 ) 

Riposo 

8AU1(PlazzaS Giovanni. 10-Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 

SCUOU TESTACaO (Via M unte 
Testacelo.91-Tel 5750376) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle. 2VA - 
Tel. 6543794) 

Riposo 

VASCBaO (Via G Carini, 72 78 • 
Tel 5809389) 

Alle 21 II mercato delle mee arie 
- La traoda d'ore... e W. A. Mozart 

Spettacolo di danza con ia Com¬ 
pagnia ‘Anna Catalano”. cc)roo- 
grafia e regia di Anna Catalaro 
VILU MARAMI (Via B Rama? Zini, 

31 - Te). 4814800-5280847) 

Riposo 

VILU MEDICI (Piazza Trinité del 
Monti, 1) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 - 


Tel. 3729396) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio. 36 • 
Tel. 5783305) 

SalaMIssIssIpi Riooso 
Saia Momotombo Riposo ’ 

Sala Red River Ripeso 
ALTBOQUANDO (Via degli Anguil- 
lara. 4 • Tel. 0761/567725- Calcata 
Vecchia) 

Alle 22. Rassegne II cento delle 
corde, concerto di musica latinoa¬ 
mericana. 

SIO MAMA (V lo S. I raoceaco a Ri- 
pa.ie-Tel 582551) 

Riposo 

SWD UVES) (Corso Matteotti, 153«)> 
Tel. 0773/489802) 

Riposo 

SIUNCACCIO{yi6.nie;ql#M>;2^*^ i 

__ 

''C’Arfl^'TlN(Ì''6^li KtcWIYèstac- 
Cio 96-Tel.5744020) 

Riposo 

CLASSICO (Via Lituette. 7 - Tel 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANQO (Via Sant'Onofrlo. 
28-Tel 6879908) 

Alle 2200 Appuntamento con la 
musica andina del gruppoTehua 
FONCUÌA (Via Cremcenzlo, 82/a - 
Tel 6898302) 

Alle 22 30 Swing con la hand di 

LtenaMHett 

MAMSO (Via dei Fionaroll, 30/A • 
Tel. 5697196) 

Alle 22 Concerto ili musica salsa 
con I Loe MotettgrM 
MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 
Tel 6544934) 

Riposo ’ 

OUMPteO (Piazza G da Fabriano. 
17-Tel 3962635) 

Riposo 

PALLACHUM (Piazza Bartolomeo 
Romano.S-Tel 5110203) 

Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6874953) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dol Cardollo, 13/a 
•Tel 4745076} 

Alla 22 Concerto li) musica brasi¬ 
liana con Jlm Porto Alle 24. All ni- 
jritt long diecoteca anni '70 
TENDA STRISCE (Via C Colombo. 
393-Tel. 5415521} 

Riposo 

TERME DI CARACALU 

Mercoledì 25 settembre alte 
20 30 Musica d'autore, corrcerio 
di Domenico Modugno I biglietti 
si possono acqu stare presso i 
botteghini del Teat’’o deli Opera 
(PlazzaB Gigli, 1] ealleTermedl 
Caracalla dal martedì al sabato 
dalle9 30alte1630 
VILUQQtO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo} 

Riposo 


DITTA MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d’Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


XUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


Cucine in formica e legno 

Pavimenti 

Rivestimenti 

Sanitari 

Docce 

Vasche idromassaggio 


ili 


ESPOSIZIONI^ 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
Tel. 37.23.656 (parallela v.le Medaglie d’Oro) . 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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Sport 


PAGINA 29 L'UNITÀ 


Cofipe Continua la bella favola della squadra di Scala che «bagna» nel migliore 

europee dei modi il suo esordio intemazionale, scavalcando con disinvoltura 

Atto 2® a Sofia Tostacolo bulgaro. Fra quindici giorni, nella partita di ritorno 

■ gli emiliani hanno la possibilità di chiudere a loro favore il conto 

Un pareggio per amico 



C«KA«OPIA-PAItllllA 0-0 


CSKA: Valinov 6, N. Olmitrov 6, Paruchav 6, VIdov 8.5, Dotchav 
8.5, Kolav 6 <S0’ Slojlov 8). Nankov 6 (46’ A. Oimitrov 6). Mari- 
nov6.S, Letchkov6.6, Andonov6, Maraahllave.S. (12Nenov, 13 
Naehov, 16Pramatarov). 

PARMA; TaHarel 6, Nava 6, Banarrivo 6.5, MInottI 6.5, ApollonI 
8, Qrun 6. Malli 6 (67' Agostini 6), Zoratto 6.5, Osio 6 (55' Pulga 
6,5), Cuoghi 6, Brolin 6.5. (12 Bailotta, 13 Donati. 16 Catanese). 
ARBITRO; Lewis (Gbr) 6.5. 

NOTE; angoli 6-2 per ii Ceka. Serata serata tresca e ventilata, 
terreno In perfette condizioni, spettatori 15.000 di cui circa 
1.000 giunti da Parma. Ammoniti; Marinov, Benarrivo, Cuoghi, 
N. Dimitrov, Qrun e Vidov per gioco scorretto. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTnOUAONBU 


H SOFIA. Sotto lo Sguardo 
compiaciuto dei gran patron 
Caligo Tanzi, il Parma debutta 
in Europa con un prezioso pa¬ 
reggio. Lo 0 a 0 ottenuto a So¬ 
fia col Cska è un risultalo ap¬ 
prezzabile se si considera che 
quella bulgara è una squadra 
mollo lotte; decisa in difesa, 
ben organizzata a centrocam¬ 
po e soprattutto pericolosissi¬ 
ma con la coppia d'attacco Le- 
chkov e Maraschllev. Il Parma 
ha sofferto soprattutto nella 


mezz'ora finale ma ha messo 
in mostra tutte quelie doti ne¬ 
cessarie per le competizioni 
europee; grinta, concenbazio- 
ne e grande velocità nel con¬ 
tropiede. Il pareggio a reti 
bianche è risultato importante 
che offre a Mlnotti e compagni 
la possibilità di passare il turno 
il 2 ottobre al .Tardini», nell'In¬ 
contro di ritorno. 

I gialloblù aH'awio devono 
subire il forcing del padroni di 
casa che si mostrano veloci e 


ben disposti in campo, perico- 
kMe soprattutto le incursioni 
sulla fascia sinistra che metto¬ 
no In difficoltà Nava e Grun. 
Ma il Parma non compie l'erro¬ 
re di chiudersi in difesa e cerca 
invece di contrastare i bulgari 
a centrocampo. Scala per que¬ 
sto chiede aiuto atKhe a Mclli 
e Brolin che tornano con effi¬ 
cacia. Insomma, Parma accor¬ 
to ma non rinunciatario. Sono 
proprio gli uomini di Scala ad 
avere la prima occasione da 
rete con Grun al 3'. Il belga rac¬ 
coglie in area una punizione di 
Osio ma il colpo di testa ò fiac¬ 
co e viene neutraiizzalo dal 
portiere. I minuti che vanno 
dal 28' al 31 ' sono i più difficili 
per il Parma. Tre incursioni 
bulgare mettono in allarme 
Taffatel che. però, se la cava 
egregiamente. Il tempo si chiu¬ 
de con due azioni italiane fir¬ 
mate da Melile Osio. 

Nel secondo tempo il ritmo 
cala notevolmente soprattutto 
per la stanchezza dei bulgari. 
Al Parma va bene chela partita 
cali di tono. Ma dal 30', sospin¬ 
ti a gran voce dal 15 mila spet- 


Tutto facile per i granata contro i modesti avversari 

Una vacanza in Islanda 
per Mussi e compagni 


mYiuAviK-Toamo _ 0-2 

REYKJAVIK; GottakalkMon 6.5, BJorgvInMon 5.5, Halldorason 
5.5, OmarMon 5.5. Edvaldtson 5.5, Krlatlnsaonà, Oddsson 5.5. 
S«kul«Mon 5.5(53' PeturMon 5.5), Margalraaon 5.5. Qudjona- 
aen 5.5 (83' Thorvaldsaon 5.5), Rafnaaon 6.5. (12 Knutaaon, 15 
Rafnaaon, 16 Jonaaon). 

TORINO: Marefiagianl 6, AnnonI 6, Pollcano 6.5, Musai 6 (88' 
Cola 6), Banadaltl 6, Fusi 6.5. Sordo 6, Vanturin 6 (76' Carino 6). 
Bresciani 6. Martin Vazquaz 6, Caaagrande 6. (12 01 Fuaco, 15 
Bertelli, 16 Msmni). 

ARBITRO: McKnlgt (Irlanda del nord). 

RETI; 21' Musai, 28' AnnonI. 

NOTE: cielo sereno, lamparatura fredda, spettatori 3000 circa. 


MARCO MCARU 


MI REYKJAVIK, (jiia al Nord 
con due gol-souvenir, per il 
Torino, che ha già risolto sen¬ 
za sprecare troppo sudore la 
prati» qualificazione. Una for¬ 
malità. per gli uomini di Mon- 
donico, la vittoria sugli islande¬ 
si del KR, squadra titolata nel 
paese dei geyser, ma che nelle 
sue avventure europee ha 
sempre rimediato legnate me¬ 
morabili. Si ricorda ancora, da 
queste parti, un pareggio rime¬ 
diato con i tedeschi orientali 
del Magdeburgo. Accadde nel¬ 
la stagione '78-79, lu un I -1 ca¬ 
salina che ancora, quassù, 
raccontano con i toni della sa- 
8B- 

.Ma in questo spicchio di 
Nord, almeno nel ùlcio, ci si 
accontenta di partecipare. La 


filosofia delTressetci comun¬ 
que» accontenta tutti e si capi¬ 
sce daU’aria che si respira allo 
stadio. Molto bello, l'ambiente. 
Sole avvolgente, segno distinti¬ 
vo della lunga estate nordica, e 
poi la gente, tranquillamente 
seduta nel cemento del catino 
islarxfese. Ragazzini che rido¬ 
no e addentano pane e arin¬ 
ghe, signori di mezz'età che 
apptaudono ogni iniziativa dei 
KR. 

Una festa paesana, insom¬ 
ma, e per un quarto d’ora il To¬ 
rino rispetta ii copione. Gioco 
blando, talvolta aiKhe arruffa¬ 
to da patte degb uomini di 
Mondonico. Dopo quindici mi¬ 
nuti, però, c’è il cambio di 
marcia. Una triangolazione 
Casagrande-Biesclani dà il 


•là». E al secondo tentativo se¬ 
rio, ecco il gol del vantaggio. 
Bresciani appoggia a Casa¬ 
grande, apertura intelligente 
del brasiliano, liscio di Odds¬ 
son, Mussi entra (n area e Infila 
Gottskalksson, portiere da) no¬ 
me impronunciabile. 

Il IÓ< non crolla. Reagisce 
con dignità e crea subito un 
palo di brividi per Marchegia- 
nl. Molto bmtto il secondo: 
tentativo parrocchiale di fuori¬ 
gioco da parte della difesa gra¬ 
nata e Gudjonsson si trova solo 
davanti al portiere torinista: il 
tiro dell'Islandese è un altro In¬ 
sulto al calcio. Un Insulto è pu¬ 
re il rigore negato al Toro dal 
rubicondo arbitro nordirionde- 
se. mister Me Knight: Bresciani, 
solo davanti al portiere islan¬ 
dese, viene messo a lena. Me 
Knight dice di proseguire. Si 
prosegue, ma si prosegue ma¬ 
le: partita bruttina. Corrono, gli 
islandesi, ma la tecnica è poca 
roba. La tecnica dei torinlstì. 
Invece, non è assecondata da 
un movimento intelligente: 
morale, match da chiudere in 
fretta. Al 43' l'unica altra azio¬ 
ne ricordare del primo tempo: 
punizione, Kristinsson (ter 
Gudionsson, girata al volo e 
pallone fuori. Niente di tra¬ 
scendentale, ma la gente si ac¬ 
contenta e applaude. 

Ripresa. Torino più disinvol¬ 
to, ma poca sostanza. Al SS' un 


tatori, i bulgari hanno una ga¬ 
gliarda reazione d'orgoglio e 
iniziano a stringere d'assedio 
l'area del Parma. È un quarto 
d'ora di sofferenza per Mlnotti 
e compagni che sbrogliano co¬ 
munque diverse situa;'.ioni pe¬ 
ricolose senza perù mostrare 
troppo affanno. Ad un certo 
punto entra in campo anche 
un cane forse per incitare ad 
un ulteriore arrembaggio i 
•rossi» locali. Allontanato l'ani¬ 
male il Cska compie l'ultimo 
sforzo che perù risulta vano. 

Per il Parma una prestazione 
poisitiva soprattutto sul plano 
caratteriale. I giovani di Scala 
non si sono lasciati prendere 
dalla paura del debutto e han¬ 
no portato a casa un risultato 
preziosissimo. Mollo bene per 
il Parma il centrocampista Zo¬ 
ratto, abile sia in fase di conte¬ 
nimento che nella proposta 
del gioco. Bene anche Brolin e 
Benarrivo. A fine partita men¬ 
tre i tifosi del Cska uscivano 
dallo stadio delusi, i quasi mil¬ 
le tifosi del Parma hanno inva¬ 
so pacificamente lo stadio per 


salutare i propri beniamini che 
compivano i rituali esercizi de¬ 
fatiganti del dopo partita. Sod- 
dis'atto in tribuna Calisto Tan¬ 
zi; 41 nostro debutto in Europa 
è suito davvero soddisfacente. 
Abuiamo tenuto il campo con 
sicurezza pareggiando conbo 
una squadra molto forte e tec¬ 
nicamente ben dotata. Pecca¬ 
to che questo incontro si sia dl- 
.sputato in un impianto non 
adeguato. Forse sarebbe stato 
più opportuno uno stadio più 
moderno». 

Negli spogliatoi soddisfatto 
anche l'allenatore Scala: • Con 
questo pareggio abbiamo 
compiuto un bel pasM in 
avanti verso il paassaggio del 
turno. Ma non dobbiamo illu¬ 
denti, anche nella partita di ri¬ 
torno dovremo mantenere la 
iZessa concentrazione e la 
stessa grinta di Sofia». L'Btfoltro 
Ijevi is, giunto a Sofia alla vigilia 
della partita, al posto di Court- 
riey ha diretto bene commi¬ 
nando sei ammonizioni tenen¬ 
do ( osi in mano la partita piut¬ 
tosto spigolosa sui piano del 
vigore vi^re agonistico. 



n Genoa di Bagnoli battuto da un gol di Rango 

Un insultato bu^avdo 
nella corrida di Oviedo 


O VUDO-OINOA _ 1-0 

OVIEDO: Viti, Zuniga, Qorrisran, Luis Manuel, Jerkan, Elca- 
cho. Berlo, Bango (69 Paco), Vinate, Carlos, Lacatus ( 68' Jan- 
kovlo), irurets. (12Sanudo. 13Zubeldla, 16 Sarrlugarte). 
GENOA: Bragtia, Torrente, FerronI (84’ Florln). Eranio, Carico- 
la, fllgnorinl, Ruototo (84' Pacione), Borlolazzi, Skuhravy, 
Agullera, Onorati. (12 Berti, ISCollovatI, 14 Fortunato). 
ARBITRO; Fredriksson (Svezia). 

RETI: 44’ Bongo. 

NOTE: Serata con ciato coperto, terreno In buone condizioni, 
sperzitori 22.600 del quell oltre seimila giunti da Genove. Am¬ 
moniti; Caricola, Torrente, Berto e Luis Manuel per gioco fello- 
60 . 


SIRQIO COSTA 



Emiliano Mondonioa 


lampo: triangolazione Ca- 
sgrande-Bresciani-Casagran- 
de, tiro impreciso del brasilia¬ 
no. Un lampo, si è detto, poi 
nel catino di Reykjavik si ri¬ 
piomba nel tran tran. Tocchet- 
li. corse, al primo errore del- 
l’aweisario si riparte. Ci si ri¬ 
sveglia a metà tempo. Un col¬ 
po di testa di Bresciani al 66' su 
calcio d'angolo, una sassata di 
Policano dopo doppio drib¬ 
bling al 69' e poi, su calcio 
d'angolo, arriva al 73' il rad¬ 
doppio torinista. La botta di 
AnnonI, da fuori area, è una 
coltellata; Gottskalksson vola, 
ma il pallone non lo vede pro¬ 
prio: 2-0. Qualificazione ormai 
assicurata, c'è tempo solo per 
fare accademia e cercare di di¬ 
vertire Il pubblico islandese. 


■■ UVIEOO. Il Genoa non ce 
la fa a uscire indenne dal cati¬ 
no Irfuocato di Oviedo ma lo 
0-1 che condanna i liguri è ri¬ 
sultalo bugiardo. All'esordio di 
Coppa gli uomini di Bagnoli 
non !ianno manifestalo Urnori 
di sona. A condannarli c'è solo 
un gol fortunoso e una discus¬ 
sa decisione deU’arbltro. lo 
svedtae Friedriksson Cconle- 
stalo protagrmista degli ultimi 
campionati mondiali), che ha 
annu lato la rete del pareggio. 

. L'inizio deila partita sembra 
confermate i perori Umori di 
Bagnoli. GII spagnoli si gettano 
in av.inti a testa bassa impo¬ 
nendo al gioco un ritmo im¬ 
pressionante. Ma U Genoa non 
cl sta e replica con le stesse ar¬ 
mi: difesa aggressiva e pres¬ 
sing atKhe a centrocampo. 


Molto .nervosismo in campo 
con Caricola che finisce sul 
taccuino degli ammoniti dopo 
appena trenta secondi (alla fi¬ 
ne i cariellini gialli saranno 
cinque). La prima occasione è 
proprio per i rossobK) con un 
colpo di testa di Skuhravy al 3' 
che si spegne di poco a lato. 
Subito dopo è la volta dell’O-, 
viedo con il suo uomo di mag- 
lor caratura, Carlos. Il numero 
0 costringe Broglia ad esibirsi 
in due prowideruiali interventi 
al 6' e al 13’. entrambi su con¬ 
clusioni ravvicinale. Ma l'impe¬ 
to degli iberici si spegne dopo 
il quarto d'o.'a con Torrente 
che prende le misure a Carlos 
e Caricola che continua a vani¬ 
ficare le iniziative dell'ex •ita¬ 
liano» Lacatus. Al 35' Bortolaz- 
zi calcia di forza una punizio¬ 


ne da trenta metri: il portiere 
Viti para senza uaueneie ma 
Aguilera e Skuhravy non ap¬ 
profittano. A un minute dal ter¬ 
mine della prima frazione l'O- 
viedo passa Inaspettatamente 
in vantaggio. Bango colpisce di 
testa In area, la palla rimbalza 
su Signorini e tema sui piedi di 
Bango che non ha diffKoltà a 
battere Broglia in diagonale. 
Subito dopo si infiammano gli 
animi: Lacatus colpisce con 
una gomitata al volte Caricola 
ma il chiaccherato Ftcdrìksson 
dice che non è successo nien¬ 
te. 

L’avvio di ripresa propone 
una vibrante offensiva del Ge¬ 
noa. Al 51 ' colpo di lesta ravvi¬ 
cinate di Signorini, il portiere 
Vili è fuori causa ma un dilen- 
sore spagnolo respinge sulla li¬ 
nea di porta. Passano pochi 
secondi e il numero uno spa¬ 
gnolo è cosUette a un affanno¬ 
so tuffo per scongiurare un au¬ 
togol. Al 9' l’episodio chiave 
dell'itKonIro. Su un cross bas¬ 
so la palla finisce nella rete 
spagnola dopo una doppia de¬ 
viazione dei difensori. Entra 
perù in scena F>iedriks.son che 
annulla il gol fischiando una 
incomprensibile punizione per 
rOviedo. I rossoblù continua¬ 
no l'offensiva ma ormai hanno 
speso troppe energie. Il match 
scivola \àa senza altri sussulti 
con il Genoa che si contenta di 
aver limitate i danni. Appunta¬ 
mento al Luigi Ferraris. 


II mercoledì delle tre italiane 
Su tutte svetta la Roma di Bianchi 

Un brutto film 
perOnrìco 
teista europeo 


STEFANO BOLDRINI 


■6 Quattro punti su sei zero 
in media inglese, otto gol latti e 
appena due subiti. Un consun¬ 
tivo positivo per Roma, S<unp e 
Inler, nel primo atto delle Cop¬ 
pe europee, considerati) an¬ 
che che due partite su tre si so¬ 
no giocate in trasferta. C'è da 
sonTdere, insomma, ma non 
troppo; il capitombolo ìr\ Cop¬ 
pa Uefa deirinter, detentrice 
fra l'altro del trofeo, non ci è 
piaciuto affatto, sopratliiito, il 
modo in cui è maturato. Il Boa- 
vista, benché capolis'ni del 
campionato portoghese, non è 
certo una squadra di fenome¬ 
ni. Anzi; in Italia la qualllica- 
zione per la (^ppa Uefa la 
squadra di Josè Manuel r,.treb- 
bc un sogno proibito. Ma la 
sconclusionata Inler di msrco- 
ledl sera ha permesso ai i.orto- 

? hesi di fare un figurone. E II 2- 
va pure sileno, al Bcuivista. 
Solo la pochezza nella battuta 
a rete di Ricky, che si è pappa¬ 
to due reti da autentico dilet¬ 
tante, ha evitalo a Orrico eli ba¬ 
gnare l'esordio europeo con 
un Ko umiliante. Invece, giazie 
al golletio di Fontolan, a Mila¬ 
no Isaslerà ri-0 per risolvere la 
pratica qualificazione. Ma quel 
brutto film visto a Oporto, re¬ 
sterà comunque. Rimangc>no 
le immagini di un'lnter ancora 
senza identità e che fatica ma¬ 
ledettamente ad assimilare il 
nuovo corso ■zonarolo*. Q;,tU- 
ve notizie soprattutto in difesa, 
dove il salto dalla B all'Europa 
è apparso troppo affrettalo |jer 
Montanari, dove Brehme pro¬ 
prio non va c dove Fem sem¬ 
bra perduto nelle sue crii' <si- 
stenziali. Ma sarebbe un errore 
colpevolizzare solo la dlle.'a: si 
fa acqua, dietro, anche (frehè 
il cenlrocampo non copie. E là 
in mezzo, tolto II dislnvollii Di¬ 
no Baggio, quella poriogtiese è 
stata una notte di buio. Male 
Desideri, male Pizzi, a due 
marce Matthacus, peraltro ap¬ 
piedato da una distersioiic; alla 
caviglia destra e che è m dub¬ 
bio per il big match con la 
Samp. Poca iniziativa, da parte 
del repiarto centrale, e il nulla 
in fase di copertura. Molto 
comprensibili quindi gli uriac¬ 
ci di Zenga, che comincia ad 
averne le scatole piene di av¬ 
versari che si presentano :ioli 
davanti a lui. Il buon avvio ■ a 
livello di risultati - in campio¬ 
nato e quel golletto di Fonlo- 
lan sono per Orrico un bel .ap¬ 
piglio: ci si appenda e cerei 11 di 


risolvere in fretta certi equivo-- 
ci. Da luglio sono passati già 
due mesi e ì'inter che lui sogna 
non si è mai vista 
La Roma, invece, ha conler-i 
mate la sua dimensione «euro¬ 
pea». Nessuna formazione ita-, 
liana, nè a livello di nazionali 
nè a quello di club, aveva mai, 
violato il «Lenin» di Mosca. La 
banda-Bianchi ci è riuscita e' 
ha ribadite la sua strana natu¬ 
ra: competitiva e convincente • 
in Europa, non altrettante In 
campionato. In un anno i gial¬ 
lorossi hanno sbincato Lisbo¬ 
na (Bcniica), Bordeaux, Bru- ■ 
xelles (Anderlccht) e Mosca 
(CSKA), hanno pareggiate in - 
casa deile meno accreditate 
(Valencia e Broendby) e per¬ 
so nell'unica tappa italiana - 
(Inter). C'è da meravigliarsi,' 
ma se frughiamo nella carriera . 
dì Bianchi troviamo un’impres-. 
sionante analoghi con il sue-. 
cesso del suo ultimo Napoli 
nella Coppa Uefa '88-89. Allo- - 
ra la squadra dell’attuale tecni- ■ 
co giallorosso perse solo un in- 
conlro in trasferta, in casa del¬ 
la Juventus, ponendo le basì ' 
della conquista del trofeo pro¬ 
prio fuori casa. Roma «intema¬ 
zionale». dunque, ma 11 grande 
burattinaio è proprio il signor 
Europa. Ottavio Bianchi, che 
ha sapute plasmare una squa- - 
dra molte corta, abile a chiù- ' 
detsi c altrettanto rapida ad at¬ 
taccare, riversando in maniera . 
compatta le sue terze 
Capitelo Sampdorìa, infine. 
La goleada sui norvegesi è sta¬ 
ta torse più corposa del previ¬ 
sto. ma nelle previsioni della ' 
vigilia eravamo iniluenzatì dal- - 
l’effetto «Norvegia», esploso 
dopo il KO nmedi.ilo a Oslo tre 
mesi fa dall'llalia di Viciri La ■ 
Nazionale, soprarutto in certi . 
paesi, è un conte, .c squadre di 
club sono un altrC'. E il Roscn- f 
borg ci dà ragione: troppo le- 
neroe ingenuo per complicare 
la vita ad una squadra determi¬ 
nala come la Sainp. Che, se ' 
qualcuno ancora non l'aveva ■ 
capite, ha ribadito mercoledì . 
qual è l'obiettivo della sua sla- ' 

f ilone. La Samp da copertina ' 
a vedremo il mercoledì sera: 
la domenica si vivrà alla gior¬ 
nata, senza tropp’ stress. Del.. 
successo del Torino, del pa¬ 
reggio del Parma c della scon¬ 
fitta rocambolesca del Genoa, • 
che hanno giocalo ieri sera ' 
(Uefa), avremo mijdo di ripar¬ 
larne. 


Boniek litiga, lascia il Pisa, poi a tarda sera arriva Castagner 

Assunzione con licenziamento 


■M PISA. È durato solo cinque ore l'idillio fra il polacco Zibi 
Boniek e il vulcanico presidente del Pisa, Romeo Anconetani, 
olla rkierca spasmodica dei sostituto di Luca Giannini, dimis¬ 
sionario per avere peno tre (Mutile. Dopo avere contattato 
una decina di allenatori.la scelta di AiKonetani era ricaduta 
sull'ex calciatore polacco. Raggiunto l’accordo di massima 
Boniek è stato presentato ai giocatori che si erano radunati in 
un ristorante d! Pisa. Il tecnico aveva (issato per questa matti¬ 
na. rti Centro Coni di Tinenia, il primo allenamento in vista 
della difficile e delicata partita con l'AtKona in programma 
all'Arena Garibaldi. 

Boniek è rimasto a pariate con AiKonetani ed il colloquio 
si sarebbe ben presto traslormato in un litigio: l'allenatore 
avrebbe firmato II contratto alla sola condizione di avere co¬ 
me un allenatore in seconda Olmes Neri e preparatore atleti¬ 
co Massimo Neri. Richiesta che è stata respinta da AtKoneta- 
nl La discussione, secondo alcuni testimoni, avrebbe assunto 
toni accesi La stessa scena si sarebbe ripetuta qualche ora 
dopo nella hall dell'albergo dove Boniek ha trascorso la not¬ 
tata di mercoledì prima di rientrare a Roma. 

L'ex allenatore del Lecce, raggiunto telefonicamente, do¬ 
po avere precisato che durante la cena con Anconetani c'è 
stala solo una calorosa discussione, ha dichiarato: «Pur di 
avere l'allenatote in seconda e il preparatore atletico di mia 
fiducia sarei stato disposo a pagare loro lo stipendio». 

Il divorzio fra il tecnico e Anconetani ha provocate scon¬ 
certo non solo fra i tifosi nerazzurri ma anche fra i giocatori 
che solo ieri mattina, al campo di Tirrenia, hanno atteso inva¬ 
no l’arrivo di Boriek. A nome della squadra ha parlato il capi¬ 
tano, Bosco: «Siamo dispiaciuti per quanto è avvenuto. ^ 
niek sarebbe stato rallenatore di nostro gradimento». Poi a 
tarda sera la decisione a sorpresa: il nuovo allenatore dei to¬ 
scani sarà llario Castagner, con la speranza che abbia miglio¬ 
re destino del suo predecessore licenziato dopo appena cin¬ 
que ore dall'assunzione. OLC 


B Matrimonio e divorzio: il 
lutto, compresso nello spazio 
di 5 ore. Era da dire che l’unio¬ 
ne Anconelanl-Boniek sareb¬ 
be naia sotto una dllficlle stel¬ 
la, ma qui si è battuto ogni re¬ 
cord: d’altra parte, fra un attua¬ 
lissimo presidente-padrone- 
tecnico (Il «moderno» Berlu¬ 
sconi indica la via del futuro...) 
e un allenatore intelligente-in- 
transigenle-presuntuoso era 
prevedibile un cocktail vesu¬ 
viano. Cinque ore per passare 
daH'abbraccio all’Insulto nella 
hall di un albergo mentre fuori 
albeggiava. Da Guinness. 

Romeo Anconetani, uno de¬ 
gli uomini più superstiziosi dcl- 
l'ambiente calcio, aveva ma- 
ari calcolato tutto: Boniek era 
allenatore numero 17 della 
sua gestione, meglio passare 
subito al numero 18. Il Romeo 
gioia c croce di Pisa non sop¬ 
porta di esser definito l’inven¬ 
tore del tecnico «usa e getto»: 
tuttavìa in carriera ha già deci¬ 
so 9 esoneri: alcuni scontati, 
altri imprevedibili o pittore¬ 
schi. 

L'uomo si nvela subite al de¬ 
butto in presidenza: tre allena¬ 
tori si alternano nella stagione 
78-79, Vitali, Seghedoni e Me- 
ciani; altrettanti nella stagione 
successiva. Meclani, Carpane- 


Un presidente 
padre-padrone 
col «vizietto» 
deiresonero 


FRANCnCO ZUCCHINI 

si. Chiappella. Clamoroso l’an¬ 
no 83-84 in serie A: Pace. Vini¬ 
cio e ancora Pace, quindi re¬ 
trocessione. Illuminante l'an¬ 
no 87-88 (la squadra si saivù 
in extremis ma il torneo preve¬ 
deva solo due bocciature): 
Matcrazzi conservò la panchi¬ 
na fino alla fine, ma ArKoneta- 
ni commentò: «Quello mi cam¬ 
biava squadra tutte le domeni¬ 
che: se non avessi lm(>oste io 
gli undici da mandare in cam¬ 
po, sicuro che si finiva In B». 
Eventualità rimandata soltanto 
di dodici mesi: a metà campio¬ 
nato Anconetani licenzia Boi- 
chi annunciandolo ai tifosi in 
tribuna a partila in corso, pri¬ 
ma ancora che al tecnico. 
L'anno passate il penultimo 
capitolo, la novità Lucescu, ex 


et della Romania inseguite per 
mesi <’ mesi, dura pcKO, al mo¬ 
mento opportuno il buon Ro¬ 
meo rispolvera Luca Giannini 

Anconetani oggi 69enne, 
ha una storia molte raccontata 
alle spalle: triestino trapiantato 
in Tositena nel dopoguerra, di¬ 
rettore sportivo di varie società 
(Signu, Prato. Montevarchi, 
Lucchese), comerciante di 
giocatori, da mini-Allodi diven¬ 
ta presidente del Pisa, senza ri¬ 
nuncia re alla SUB vocazione di 
talent-scout, in una società a 
gestiorte famigliare. 

Quel ruolo di presidente tut¬ 
tofare che si è sapientemente 
ritagliato ha tuttavia molti pre- 
deces!.ori e vari epigoni con- 
tempoianel come Costantino 
Roai dell'Ascoli. O come, sot¬ 
to li profilo del presidente-tec¬ 
nico diKislonista, Silvio Berlu¬ 
sconi: entrambi, in fondo, di¬ 
mostralo una spiccala prefe¬ 
renza )>er gli allenalori-esecu- 
tori. Ma l'uomo cui torse Aiko- 
netanl più si ispira è 
rindimenticato Paolo Mazza 
della Spai, il quale aveva sem¬ 
pre nel a manica tre soluzioni: 
quella ufficiale, quella di riser¬ 
va e quella di emergenza. Pro¬ 
blemi. iXKhi. E Anconetani ha 
latto certamente tesoro della 
lezione. 



Caldo e televisione 

La «finta» diretta da Mosca: 
scatena i tifosi giallorossi 
Insulti al telefono Fininvest 


■■ MILANO. «Per tutta la mat¬ 
tina siamo stati costretti ad 
ascoltare improperi di ogni ti¬ 
po in romanesco». È il grido di 
dolore dei centralinisti deliri Fi- 
ninvesl, vittime incolpevoli, ,a 
differenza del dirigenti del net¬ 
work televisivo, della «1 Itila» 
trasmissione in diretta di Cska 
Mosca-Roma. La partita, valida 
per il primo turno della Coppa 
delle Coppe, è andata in onda 
mercoledì su Italia 1. trasmes¬ 
sa in differita e intenolta da di¬ 
versi spot pubblicitari. Il timo 
ha scatenate l’ira di diversi te¬ 
lespettatori, in special modo 
quelli di fede giallorossa. \ in¬ 
canalare la protesta, poi, ci Ita 
pensato un quotidiano sfiorti- 
vo che ha pubblicato ieri II nu¬ 
mero telefonico della Fininvusl 
per consentire ai tifosi di indi¬ 
rizzare le loro lamentele. Dopo 
la brutta figura moscovita, i di¬ 
rigenti del network sono co si 
subite ai ripari: ieri le due parti¬ 
le programmate su Itali.3 I. 
Reykjavik-Torino e Oviedo-C'>p- 
noa, sono state trasmesse in 
diretta «autentica» interrotle 
soltanto da spot di 7 secondi 
nelle intemizioni di gioco. 


Decisamente mt no efficace . 
è risultata la giustificazione - 
della Fininvest in mento all'im- , 
prevista messa in onda in diffe¬ 
rita della partita della Roma: . 
«Si è trattato di un inderogabile 
impegno pubblicitario, un pro¬ 
blema di programmazione di 
spazi pubblicitari. Il latto è che ■ 
questi erano già venduti molto 
prima dell'acquisiz one de: di- ■ 
ntti delle partile, quando anco¬ 
ra alla Fininvest non avevamo ' 
nessuna certezza della diretta». 

Si tratta, perù, di una lesi che 
non convince. So gli spazi pub- ■ 
blicitari erano già venduti da 
tempo, la necessità di una tra- • 
smissionc in differii n si sareb- , 
be dovuto npresentare per i 
due incontri del Torino e del 
Genoa, che invece sono andati ' 
in onda in diretta. Intanto, una - 
delegazione dell’asi^Kiazione ’ 
tv locali si è incontrata ieri con ■ 
il presidente della Lega calcio, 
Luciano Nizzola, por valutare 
quanto accaduto dopo le pri¬ 
me giornale del campionato di 
o.iicio. In particolare si è parla¬ 
to dell'uguaglianza di tratta- - 
mento aH'mtemo degli stadi di 
tutta remittenza televisiva pri¬ 
vata. 
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PAGINA M. L'UNITÀ 

Sfiareg^o 
p^ritalìa 
del tennis 


... Sport _ 

A Bari con la Danimarca gli azzurri per non cadere nella B 
della Davis. Oggi, alle 11, Camporese contro Fetterlein 
poi Pistoiesi, preferito a Pescosolido, affronterà Tauson 
Rivali modesti, il pronostico è per gli uomini di Panatta 


È già match-ball 


Toma a sventolare l'azzurro in campo tennistico 
con l’Italia che da oggi affronta la Danimarca in cin¬ 
que incontri. È lo spareggio di Coppa Davis per un 
posto nel gruppo mondiale, quello buono per la di¬ 
sputa annuale della celebre «insalatiera». Allo scon¬ 
tro la squadra azzurra è arrivata in quanto eliminata 
dalla Germania al l** turno, la Danimarca quale vin¬ 
citrice del raggruppamento euro-africano. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUANOCmAIUTTO 


M BARI. Aria serena, quasi 
spensierata, nel clan azzurro 
a poche ore dal match-sal¬ 
vezza. II F>ericolo retrocessio¬ 
ne dal gruppo mondiale do¬ 
ve l’Italia tennistica vanta an¬ 
che bei precedenti, sembra 
talmente lontano da non to¬ 
gliere il sonno né al et Adria¬ 
no Panatta, né ai quattro atle¬ 
ti che, racchetta e palline, ieri 


si sono visti in campo per 
l’ultima ora «tirata», per le ul¬ 
time spigolature tecniche do¬ 
po il sorteggio che mette oggi 
di fronte il numero due dane¬ 
se. Frederik Fetterlein, ai nu¬ 
mero uno italiano, Omar 
Camporese, e il numero uno, 
Michael Tauson, al numero 
due, Claudio Pistoiesi. «Non 
c’è problema», mormora 


l’ambiente che guarda alle 
classifiche mondiali Atp cer¬ 
cando invano i danesi nei 
primi cento, duecento del- 
rmfallibile graduatoria. Pisto¬ 
iesi, ritornato in forma perfet¬ 
ta dopo t’abbandono agli Ita¬ 
liani di una settimana fa per 
dolori lombari, ha spuntato il 
posto in squadra e farà ricor¬ 
so alla proverbiale grinta per 
confermare la fama di lotta¬ 
tore che. in Coppa Davis, é 
quasi esclusivo appannaggio 
dell’intemperante Paolo Ca- 
nè, squalificato per l’occasio¬ 
ne. 

Il romano ha ieri scambia¬ 
to colpi e servizi con il più 
compassato Camporese, lo 
ha costretto a battersi, ha re¬ 
galato lui, rocambolesca¬ 
mente promosso titolare di 
Davis, la sensazione del 


Formula 1. Domenica all’Estorìl il Gp del Portogallo 

«Colpo» della McLaren 
Senna firma per il *92 


La Ferrari ci riprova. Da oggi, in Portogallo, le «rosse» 
tentano di giocare una deile ultime possibiii carte 
sul tavolo da gioco deila Formula 1. II poker d’assi, 
intanto, l’ha esibito la Mclaren-Honda, che con un 
comunicato ha ufficiaiizzato il rinnovo del contratto 
con Senna. Dal professor Prost si attendono iumi sui 
suo futuro con ia Renault, anche se la conferma del 
brasiliano chiude definitivamente II mercato. 


CARIO nUMU 


■RESTORO. .Fa caldo, molto 

G iù del previsto. Ora facciamo 
solito briefing che anticipa le 
prove ufficiali di domani (oggi 
n.d.r.) e poi speriamo bene»TA 
patte le considerazioni sulla si¬ 
tuazione meteorologica porto¬ 
ghese, non molto di più è tra¬ 
pelato dalle parole di Jean 
Alesi, mai come in questi gior¬ 
ni nell’occhio del ciclotre, viste 
le illazioni che sorto apparse 
circa il suo futuro in Fenari su 
numerosi quotidiani italiani, 
ma soprattutto francesi. Ma il 
piatto forte del giorno è costi¬ 
tuito daila riconferma di Ayr- 
ton Senna. «Comunichiamo 
che i nostri due piloti per la sta¬ 
gione 1992 saranno Senna e 
Betger>-dice un comunicato di 
Ron Dennis, patron della Mcla- 
ten-Honda. Un modo molto 
chiaro per porre fine alle mille 
voci apparse sul conto del bra¬ 
siliano circa un suo possibile 
passaggio a Maranello E che 
chiude deflnitivarrtente ogni 
possibile spostamento di top- 
driver nelle tre maggiori scude- 


Doping 

Controlli 
a tappeto 
del Ciò 


M BERUNO È la lotta al do¬ 
ping la sfida principale a cui ri 
Ciò sarà chiamato nei prossimi 
anni. L’Impegno in tal senso é 
stalo riconfermato da tulli i de¬ 
legali. durante i lavori del Co¬ 
mitato esecutivo che si sta 
svolgendo in questi giorni a 
Berlino. Il principe Alessandro 
de Merode, che in seno al Co¬ 
mitato olimpico ricopre la cari¬ 
ca di presidente della commis¬ 
sione medica, ha annuiKiato 
la creazione d’una commissio¬ 
ne temporanea incaricata di 
occuparsi della questione dei 
controlli a sorpresa durante i 
periodi d’allenamento. Il presi¬ 
dente del Ciò, Samaranch, a 
proposito delle maniiestazioni 
anti-Olimpladi (^Berlino è in 
lisa per organrsare quelle 
del 2000). con sfilate e cori di 
protesta, ha detto che «Berlino 
resta un’autorevolissima can¬ 
didata ai Giochi del 2000». Il 
Canada, scottato dallo scanda¬ 
lo Ben Johnson-steroldl. ha in¬ 
tanto annunciato che gli atleti 
positivi ai controlli antidoping 
saranno squalificati ed esclusi 
da orni competizione per 4 
annL La nuova norma entrerà 
in vigore alla line dell’anno e 
accentua drasticamente l’at¬ 
tuale squalifica di 2 anni impo¬ 
sta alla prima infrazione e in¬ 
clude una squalifica a vita do¬ 
po una secoiida infrazione. 


rie del ’clrcus’, ovvero Ferrari. 
McUuen e Williams, almeno 
per un anno. Un’operazione 
che deve essere costala non 
poco ai giapponesi, visto che 
si parla di un ingaggio superio¬ 
re al venti miliardT di lire: un 
dato che conferma il gioco al 
rialzo perpetrato dal due volle 
campione del mondo nel con¬ 
fronti del suo team. Ma anche 
una mossa tattica per tenere 
nel massimo stato di allerta i 
300 tecnici del reparto corse 
della scuderia anglonipponica 
per la volata finale che puO 
nuttare a Senna . Mansell per¬ 
mettendo, il terzo titolo iridato. 
In ben altri problemi si dibatte 
la Ferrari, pur con il solito mo¬ 
derato ottimismo dell’Ingegne¬ 
re Claudio Lombardi. «Sulla pi¬ 
sta privata dei Mugello abbia¬ 
mo spenmentato nuove evolu¬ 
zioni del nostro 12 cillndri-ha 
spiegato il responsabile tecni- 
co-Ma non posso dirvi con 
esattezza il propulsore che de¬ 
cideremo di adottare. E’ in¬ 
dubbio però, chedatreoquat- 


Uefa 

Israele 

diventa 

«europea» 


HR MONTREUX. Una giornata 
di grandi decisioni, il congres¬ 
so straordinario delTUcfa nu- 
nitosi ieri in Svizzera. Molle le 
novità. La prima riguarda 
Israele: potrà partecipare in av¬ 
venire alle competizioni euro¬ 
pee di calcio. Modificato lo 
statuto: da Ieri è consentito an¬ 
che alle federazioni di paesi 
extra-continentali di parteci¬ 
pare al tornei Uefa. Israele sarà 
iscritto agli Europei del ’96 c 
per quanto riguarda i trofei di 
club, il passo dovrebbe essere 
più breve. Altra notizia impor¬ 
tante. Lituania, Lettonia ed 
Estonia, che hanno ottenuto 
da pochi giorni il nconoscl- 
menlo da parte delTOnu, en¬ 
treranno a far parte della Ria 
come «membri provvisori» a 
partire dal congresso del 2 lu¬ 
glio ’92. Poco dopo ci sarà l’al- 
rillazionc alTUela Le altre de¬ 
cisioni nguardano Coppa 
Campioni c diritti televisivi La 
nuova formula del più presti¬ 
gioso trofeo europeo resterà 
invariata per Ire anni, i dintti te¬ 
levisivi e pubblicilan del tor¬ 
neo di questa competizione a 
partire dal ’92-93 saranno ge¬ 
stiti. nella fase finale. dalTUefa 
Già pronto il contratto con 
l’Eurovisione sessanta miliardi 
che pioveranno nelle casse 
Cela e che saranno npaniti fra 
le trentacinque federazioni af¬ 
filiale. 


combattente, del giocatore 
da prima linea. Fatta quindi 
la scelta del singolaristi, defi¬ 
nitivamente verificaie le con¬ 
dizioni atletiche, nulla più, 
forse nemmeno i match, 
sembrano poter interferire 
sul fatale incedere della 
squadra azzurra verso la ri¬ 
qualificazione. 

Gli avversari hanno ieri su¬ 
dato a lungo sui campi, tre 
ore di scambi contro una leg¬ 
gera apparizione azzurra. Al¬ 
ti e biondi secondo la regola, 
dotati di qualche potenza di 
spalla, frequentatori dei tor¬ 
nei minori e dei circuiti «sa¬ 
tellite», hanno dalla loro sol¬ 
tanto la voglia di difendere i 
colori nazionali collaudata 
neirimbattibilità in uno dei 
sottogruppi Europa-Africa 
dove hanno superato Maroc¬ 


co (5-0) e Fmlandia (3-2). 
Nc>n hanno, Fetterlein e Tau- 
son, con gli azzurri prece¬ 
denti significativi se non facili 
vittorie. Il poco dubbio per¬ 
do, la labile tensione agoni- 
$ll:a delle premesse, è tutta 
legata al nostri e all’incognita 
delle loro performance. 
Spesso hanno deciso per lo¬ 
ro non il talento o i colpi vin¬ 
centi ma le contratture, le 
lombaggini, i guai muscolari 
die, tra l’altro, hanno fatto la 
loro parte anche in questa 
edizione di Oatns. 

PetKOà scongiurati tutta- 
vi.'i. Il et osserva e approva lo 
scatenato Pistoiesi, l'uomo 
che l’ha convinto a escludere 
Pescosoiido dal lotto dei tito¬ 
lai! dove invece resta, per il 
doppio m coppia con Com¬ 
pie tese, Diego Nargiso. Lavit- 



Omar Camporese, uomo di punta della maiddotta squadra italiana di Davis 


toria in campo regalerà all’I¬ 
talia il minimo di gloria con¬ 
sentita per la salvezza in ex¬ 
tremis, ma darà al contestato 
Panatta la forza per resistere 
alla guida della nazionale 
che, SI appresta a tornare nel 
grande giro, forse senza 
grandi chance assolute, ma 


per tutti sembra andar bene 
cost.lncontn di oggi: ore 11 
Camporese-Fetteriein (a se¬ 
guire) Pistolesi-Tauson Do¬ 
mani: ore 13 Camporese 
Narglso-Fetterleln Tauson. 
Domenica: ore 11 Campote- 
se-Tauson (a seguire) Pisto- 
lesi-Fetterlein. 


VENERDÌ 20 SETTEMBRE 1991 


_ BREVISSIME _ 

Accoppiamenti In Coppa. Questo il tabellone del 3° turno della 
Coppa Italia (30 ott - andata e 20 nov -ntomc) Sampdoria- 
Ban, Roma-Napol, P.imia-Fiorentina, Pisa-Genoa, Verona- 
Milan, Tonno-Ldzio, Atalanla-Juventus, Inter-Camo. 

Pochi romani. In oc:asione dell'incontro Fioreritina-Roma del 
prossimo 29 settenbre il prefetto di Firenze ha ordinato che 
non dovranno essere /endut: oltre 1100 biglietti ai tifosi ospiti 
per garantire la massii iia sicurezza 
TomaSantaiu? Secondo la stampa brasiliana l'ex tecnico del¬ 
la selccdo sarebbe il maggior candidato per la sostituzione di 
Falcao sulla panchin a della nazionale 
i campi in Lega. Og( i c i sarà una puntone fra i p-csidenti di Ge¬ 
noa. Sampidoria, Inter, Milan, Lazio. Roma, Tonno e Juventus 
per fare il punto sulla situazione dei tem ni de i campi di gio¬ 
co 

: La Diacipiinare. La deiplinare ha commiato i seguenti prowe- 
I dimenti 6 milioni, lUizaroni, 40 milioni con diffida alla Roma 
per l'incontro col Verona e alln 15 per Milaii-Roma. Per lo 
stesso incontro anche ai milanesi 15 milioni e difida. 

Caicio vloiento. Al tennine deH'mcontro di Coppa Uefa, dispu¬ 
tato l'altro len, tra I U-vskj di Sofia e gli ungherosi del Ferenc- 
varos sono scoppl.iti diversi tafferugli Oltre 100 i fenli e 30 gli 
arrestati. 

Aoala oiimpica. Il presidente del Coni e i rappresentanU italiani 
del Ciò hanr>o assicu''dto il loro appoggio ad una eventuale 
candidatura per le Olimpiadi invernali del 2002 
Misaonl in piata. Lo stilista, azzurro alle Olimpiadi di Melbour¬ 
ne del '56, tornerà a misurarsi in una prova di iilletica in croca- 
sione dei campionati italiani veterani in progriimma da oggi a 
domenica a Cattolic<i 

Automobiiiamo. La lena edizione del rally d'Australia scatterà 
oggi alle 19 da Perth, dove si concluderà martedì. 

Baakel. La Pallacanestro udinese disputerà il prossimo campio¬ 
nato con la sponscnciazione della Rex. 

Nba oiimpica. La list.) del 12 atleti della nazionale Usa che 
prenderà parte ai Giochi di Barcellona verrà comunicata do¬ 
mani dal tecnico Daly, che allena anche i Detroit Pistons 
OapHLJngoaiavi. Sono .unvati len mattina dalla Turchia, gioca- 
ton, tecnici ed accompagnaton della Zadar E-uket La squa¬ 
dra ha ottenuto l'ospitalità della Scavolini chi; li ha sistemab 
in un albergo delta nv era romagnola. 

Boxe. Il giapponese JoHdiiro Tatsuyoshi ha conciuistalo il titolo 
mondiale dei pesi gallo, versione wbc, battendo l'americano 
Richardson perabl>aiidono airi I» npresa. 
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tro gare il nostro divario dal 


bifflcUe trovare comunque un 
pd di chiarezza nei box delle 
'rosse'. All'ottimismo del tecni¬ 
co piemontese si contrappone 
il pessimismo del piloti, sem¬ 
pre più scettici circa le possibi¬ 
lità di ottenere anche una sola 
vittoria prima della fine deila 
stagione. Quella vittoria che 
manca da quasi un anno e che 
porta la firma di Alain Prost, 
trovatosi sul gradino più alto 
del podio nel Gran premio di 
Spagna del 1990, dopo il suc¬ 
cesso dell'allora compagno di 
squadra Mansell nel preceden¬ 
te gran premia del Portogallo. 
Un successo che Irrito il fran¬ 
cese, quasi buttato contro il 
muro m partenza da quel coe- 
qulpier che non lo amava più 
tanto. Fonti d'oltremanlca, a 
dispetto di una riconferma uffi¬ 
ciale da parte della Ferrari, 
danno ancora per certo un suo 
passaggio, sin dal '92, alla Li- 
gicr equipaggiata dai moton 
Renault. «Prenderà una deci¬ 
sione entro il 20 settembre*- 
pare abbia dichiarato alla 
stampa Uansalpina. Vero o fal¬ 
so che sia, é comunque la pre¬ 
messa per una giornate dove i 
rifletton saranno puntati anche 
sul pilota di St. Etienne. Anche 
se un suo approdo nella scu¬ 
deria'di Guy Ligler non deste¬ 
rebbe più tanto scalpore, se 
non per la cunosità di sapere 
chi, a questo punto, si mette¬ 
rebbe al volante di una 'rossa’ 
nel ’92. 


Atletica 

Antibo ok 
Via libera 
dei medici 


MROMA Si é riunita ien, 
presso T Istituto di scienza del¬ 
lo sport del Coni, la commis¬ 
sione di esperti, incaricata dal¬ 
la Fidai di verificare la «idonei¬ 
tà» di Salvatore Antibo per la 
qualifica di «probabile olimpi¬ 
co», dopo li «piccolo male* che 
aveva colpito l'azzurro nella fi¬ 
nale dei 10 000 ai recenti Mon¬ 
diali di Tokyo. La commissio¬ 
ne - informa un comunicato - 
ha escluso che «le condizioni 
dell’atleta comportino rischi di 
aggravamento praticando atti¬ 
vità sportiva con terapia» Ai fi¬ 
ni della qualifica di «probabile 
olimpico», tuttavia, la commis¬ 
sione si é riservata di espnme- 
re un giudizio definitivo in una 
prossima seduta. In presenza 
di Antibo, entro tre mesi. Il pa¬ 
rere del prof Antonio Dal 
Monte, direttore scientifico 
dell’Istituto e presidente della 
commissione medica della Fi¬ 
dai, in accordo con il medico 
federale Giuseppe Fischietto, è 
che «in mancanza di elementi 
che possano condurre a for¬ 
mulazioni di non idoneità, l’at¬ 
leta possa svolgere attività ago¬ 
nistica in qualità di tesserato, e 
quindi in regola con la società 
sportiva di appartenenza per 
quanto concerne le norme sul¬ 
la tutela sanitana dell’attività 
sportiva agonistica» 




Sabato 21 settembre, ore 18, Arena Centrale 
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